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rotEFAZIOIVE 



Primo fonda monto dello interne libertà, e successivo 
loro sviluppo, è l'ordine pubblico; ed il più efficace mezzo 
a mantenerlo è quello di avvezzare la popolazione all'ordine 
legale, col non impedire cioè quanto le leggi non vietano, 
col mantenere il libero esercizio d'ogni facoltà competente 
ai cittadini nei stretti limiti delle leggi stesse. Da questa 
istituzione dipendendo grandemente la prosperità e il pro- 
gresso della nazione, incombe a tutti gli uffiziali di pub- 
blica sicurezza di dare i primi l'esempio di stretta osservanza 
di doveri e di competenza, provvedendo con ogni mezzo che 
la legge pone a loro disposizione alla comune tutela ed al 
trionfo dei vantaggi più sopra accennati. 

Colla legge del 20 marzo 1É65 e rispettivo regolamento 
del 18 maggio successivo, essendo stato creato tutto un si- 
stema conforme di amministrazione di pubblica sicurezza, 
a misura che questo venne via via applicato, emanarono 
molte disposizioni di massima, e provvedimenti diretti a 
rimediare sentite mancanze, ovvero a guidare uniformemente 



tutto le autorità ed ufficiali preposti alla direzione di questo- 
delicatissimo ramo dì pubblico servizio. Però le accennate 
disposizioni non sono sufficienti a risolvere tutti i casi, 
occorrendone molti, per cui bisogna riferirsi a molto antiche 
massime, nonché ai diversi codici ed allo molte leggi che 
in qualche parte vi hanno relazione. 

In tali casi restano accresciute le difficoltà delle ricer- 
che , il fastidio che recano, c la perdita di tempo che 
esigono. 

Questa grave bisogna da molti avvertita, sentita da 
tutti, ci ha suggerito l'idea di questo Commento col quale 
vi si provvede ampiamente sotto ogni aspetto: abbiamo 
pensato che questo lavoro sarebbe potuto tornar utile non 
solo, ma necessario a tutte le autorità politiche, agli uffi- 
ziali ed agenti di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, 
all'arma dei reali carabinieri, ed ai signori sindaci ; ma 
siccome quest'opera mira a soddisfare ad uno dei più gravi 
bisogni, così merita anche il favore dì tutti quelli che por 
virtuosa elezione si occupano di ciò elio si attiene alla 
pubblica sicurezza ed al nobile personale che vi appartiene, 
il quale e coli' abnegazione e colle anioni meritorie fa prova 
ogni giorno di avere la coscienza dei gravissimi interessi 
che gli sono affidati. 

Il desiderio di contribuire, nella misura delle nostre 
forze, all'esecuzione d'una legge di tanto rilievo, e alla di- 
minuzione delle dillieoltà che vi potevano opporre, ci varrà, 
speriamo, di appoggio per parte di coloro ai quali questo 
nostro lavoro è specialmente indirizzato. 
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Allegalo B della legge 20 m»™> *S65 



TITOLO I. 
ORGANAMENTO DEL PERSONALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Capo I. — De! i>e,-*<,n'<k ùi i>nUiìka .^Viu-cva. 

Art. J. 

L'ani mi lustrazione ili pubblica sicurezza è diretta dal ministero del- 
l'interno, c por osso dui proii'lli e sotto-prefetti. 

Essa 0 esercitata sotto la loro dipo:»! -n/a dalla: -ma d.u reali cnrnbi- 
niori, e per ordina [ieraicliii-o dai questori, ilijili ispcltoii, dai delegati 
ed applicati di pubblica sicurezza. 

Comineutl. 

Amministrazione di P. S. — Suo scopo, indole e costituzione. - Considera- 
zioni generali. — L'am mi ni strazio» o di pubblica aicuruzsa, più opportuna- 

dell'ordine pubblico e delta pubblici, ( i-niiquilliti, e la tutela delle persona e 
del li: ] ivu] 'vici il i'l In mi indi li pubblica e i Ir Ila pulii il ira incolumità. 

Suo uffieiu principale e quello di prevenire i delitti e di lar eseguire le leggi, 
lo ordinali™ lai i rt;v il.inicmi d'urilinc pubblici!: ma concorre anche colla 
giustizia alla repressione dei reati d'ogni genero, di cui non siasi potuto 
impedire il tentativo ola comminazione, e l'aiuta a scoprirò e punire i col- 
pevoli. Di quriadisiin-ik.ne della poli/.ia in ammiuinlraliva e giudiziaria. 

Lii poli/.ia annui iiiotrulivu e una ]inli;,ia dì p re ve n /.io ne, la quale sì esercita 
con una vigilanza quu>i invigilile, ma ellìvae continua: eoa uno studio in- 
dagatore e continuato degli nomini e delle varie uondizioni locali: con una 
disposizione accorta ili tutti quei mezzi, ì qunli [>cr una parlo inspirino fi- 
ducia e portino tranquillila ai eilliuliui onesti; e per altra parie siano atti a 
cogliere prontamente ed eueruiemiicme i tristi, non appena i malvagi loro 
pensieri si esternino in atti die turbino o contristino la società, e siano 
preveduti dalle leggi di repressione. Unse invece della poli/.ia giudiziaria ni è 
un reato, o già commesso 0 elle si sta cu annettendo; ed essa ha per Og- 
getto di ricercare i reati di ogni genero , di raccoglierne ed assicurare le 
prove, e dì fornire ull'airni-ÌM ;;:ti'li/:;iKa tulle le inuin/.ionì elio possono 
condurre allo se n vri monto doyli autori e dei complici. 
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r Do Chabrol, oratore del p-iviinw francese, incaricalo 
capitoli del rodìce di istru/iuiie criminale, spiega la 
lini; dulia polirà a miiiininlr.il iva , e Come da questa si 



voltare 
ss., mulli 
i. Egli e 



gliare il pensiero, nel supporlo e nel provocarlo. 

Allorebù, nutrii'!" In ina vigilili]/.;., la |>"]ììììl amministrativa non ha 
potuto prevenire una VLutazinìii' drlla Icli-i 1 . alli.iM principio l'azione della 
polizia gradìslwia, le cui attribuzioni alunno nel ricercare i crimini, i delitti 
c le coni ravverai, mi ; essa ne raccoglie le provo e uà consegna gli anturi 
ai tribunali che hanno dalla legge il mandato di castigarli. 

Perche 1' amministrazione di pubblica sicurezza possa compiere con ellì- 
cacia il suo ufficio, che e quello corno si disse, specialmente di prevenire i 
reati, si richiedo il concorso di tre condizioni: un perso olle idoneo che 
ispiri fiducia mediani.', la sua capacita, il suo coraggio e la Mia morigeratezza: 
una serie di disposizioni e di precetti che senza ledere le liberta sancite dallo 
statuto, nnzi guarentendole, 1,1 fornisca dì mezzi necessari alla prevenzione 
dei reati; una san/Jone penale che colpisca la violuitme di quelle misure 
preventivo, le quali legalmente fonino ordinate. A ciò provvedono appunto 
la leggo di P. S. ed i correlativi regolamenti. 

Secondo la leggo di P. 3. 20 mano lrS65, il minislro dell'interno e respon- 
sabile della pubblica sicurezza in tutto il regno; egli la dirige per mezzo 
dei prefetti e so Ito -pre fotti , suoi rappresentanti: sotto la dipendenza dei 
medesimi viene esercitata dall'amministrazione di pabblica sicurezza pro- 
priamente dotta e dall'arma dei reali carabinieri. 

{i) Cuiiumi, l'Agente ili P- S. istrailo. 



Di j I Z'j'j E; C 



LICCE III PUBBLICI SICUREZZA] AUT. i. 3 
La polizia generale aUiinquc è affidala a dui- rnqri, i quali, quantunque 
diatiDii e separili i, immedesimano e ?i curil'undono nello scopo a eoi ten- 
Uoiio. L'uno, quelli) dei carabinieri, e.-.- ■mini incuto miliare, il quale dipendi: 



allo, eui immediazione dc."i si slaimo e ne e-ce;n i-cono gli ordini. 

Ma purché questa unp|>ni polizia, militare e civile, nini costituisse un dua- 
lismo, non offrissi) occasione mi urti e cuullìtti, Li lenire, olire il porre l'arma 
de' carabinieri reali, in ([iini.to esercitano l'anmiiiiìstrazi.inc ili pubblica sicil- 
iana, sotto la dipendenza dei prcfelli e sotto-prefetti, ha qualificalo Ì ca- 
rabinieri agenti di P. 8., ed ba imposto loro l'obbligo di riinelterc agli ufiiziali 
di P. S. i rapporli intorno a lutto eie. clic concerne la pubblica sicurezza (2). 
laollru gli ulEziali di P. S. banno diritto di chiedere i reali carabinieri, i 
quali devono pronlamenle aderire, a meno clic si trovino noli' impossibili là 
per ragione di altri urgenti servi/.!, ne! quale caso devono pronlamenle ri- 
ferirne all' uffizi; sii.- iicliiciieulc; qualunque difetto di forme nella richiesta 
non dispensa i reali caralinieri dui riliutar.-i. salvo in seguito a reclamare 
ed a riebiedero la riforma della richiesta; essi debbono riferire agli ufBzia li 
di P. 8. il risultalo delle richieste da bruì ricevute, ed in line in qualunque 
cavo d'arresto, che non sia la conseguenza di un mandalo di cattura e di 
richiesta speciale di una autorità, delibuno sempre presentare la persona 
arrestala all'autorità localo di pubblica sicurezza ($). 

Ad onta di di') egli è imponibile il negare come tante volte un qualche 
disaccordo, un eontlitln si spiccili Ira quest'arma eil i depositari del potere 
civile. La. ragione di questo sta nella disarmonia, in alcuni punti, dell'editto 
organico dei carabinieri culle Ic^i c cui regolamenti di pubblica sicurezza, 
ed una riforma di questa Miiuzintie è univcr.-almcule semita e necessaria, 
l.a slessa commi-si imi-, incaricala di e.-aminare e riferire sul progetto di 
legge per l'estensione a tulio il regno della legge di P. 8. Hi novembre 1859, 
riconobbe gl'inconvenienti da noi avvertili o la necessità di farli cessare: 
quindi limitandosi a stabilirò nella nuova legge di P. S. i prineipii fonda- 
mentali, e deporre, per cosi dire, il germe dell'armonia, della concordanza 
tra tutte le autorità e le forze che hanno la delicata missione della pub- 
blica sicurezza, lece voli clic tenessero dietro altre le^i 0 regolamenti, i 
quali modi I ii ~au d'i i'e.-^aui 1 dell' .Mituin ne de' reali carabinieri 10 armo- 
nia eolie erigerne dei nuovi tempi o colla uuoia legislazione, ponrosero 

(1} AfL lìì e 63 del regio detraili -tt gennaio I «ti- 
fi) Ari. 0 4c!h Ice;» d. P- 3. SO mirto ISOa. 
iS, Ari. 8. 9. 10, Il e il drl rtjolimeaifl di P. S. 18 mirg.o IMS. 



questo curilo in condizione ili continuare a rendere ali 
segnalati servigi, di eni sì è reso benemerìln (1). 

Lo spirito che inlorma 1» legui; di P. S. 20 mando 
niini-lrazinne di P. 8.. propriamente della, i: (mi- entri ] 



quale riscnlcndn della Mia origine i 1 ìihIium thiM Uu-i-, miaiili e pronta ai 
soccorsi neirinimincn/.a ili mi tìi-a*tro, non .si presta a ccrli iiiliiiyimenli, a. 
lunghi*, diuturne o pa/.ienti osservazioni, ad alenile lusse ispezioni, a mi- 
nuli Berviii. Quindi è che soltanto nelle citili capo-luoghi di provincia e 
di circondario sono stabiliti uffici di P. S. attaccali agli uffici stessi ili 
prefettura e sol lo-prcfettura, ad eccezione delle cillà, Capo-luoghi di pro- 
vincia di mia popolarono concentrata superiore a 60,000 abitanti, nelle 
(piali sono istituiti uffici distaccali, delti di questura c di ispettorato di 
P. 3. , mentre invece di redola generale è lascialo che il servizio di pub- 
blica sicurezza negli altri luoghi sia eaeroitatu dall'arma dei reali carabi- 
nieri e dal sindaco. Il quale concetto appare ancora più chiaramente, dalla 
soppressione fallasi colia legge di P. 8. del 20 marzo 1865 dei delegali 
mandamentali cita erano siali Stimiti eolia leggo del 1859. 

Olire al corpo del reali carabinieri e delle guardie dì P. 8, clic co- 
sliluiaeono il nerim della puldiliea vigilili i /a, liaovi altri corpi ausiliari, i 
quali esercitano la polizia in ima sfera ricreila, limitala specialmente alla 
repressione dei furti campestri, alla custodia dei boschi, al serviiio della 

[l| Rcln 
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UCGE 111 PLinBLICl SICIJIIEZIJ, AUT. I. 5 
polizia urbana, come i Karractelli Dell' isola di Sardegna (1), ed i Militi a 

divallo tii?1Iìl Sicilia (2), le guardie campestri, foratali e municipali, ed 

altri infine: , come la guardie duennali, daziarie, telegrafiche, di strade 
ferrate ed 1 cantonieri, clie. solo eccezionalmente, per cosi dire, e per 



!lj L'isliluiinui' liti ll.iiraejilli !H-::' i.-. ki tli Sardegna multe capo nel secolo XII], quan- 
do la Slesia si emanilo da.la su uve/ in ne delia repubblica di Genova. I llarraccelli erauu 
guardie cittadine, dc-iinaie a survefliiin- alla sletiiw/a delle persone e dolio proprietà e a 
garantirne i [Ianni: il (oro compili) era di rendere indenni i prepriolari dei (urli e dami! 
patiti inedittnie una prepor/minia retrl'e^imie di p.r;ir-i jj (jm-.-ii ultimi, ebe si faceva 

fintati Ut I in i li tim- n. -.i.i-ip.( i^.b- ■ i. ««.t. . V f ,.'.>i)>. 

dei paliti danni, ivsia naturale interesse che il numero e l'ertili di questi tosso asinlo 
mono possibile, l'or ottenere questo .-cupe c/sa fi sludia\a di prevenire, od impedirò i me- 
talli poss bill c di scoprire gli autori dei gii commessi per meno di un'assidua MnegHaraa 
nello campagne e nelle borgate poste sullo la lura euslmiia. questa milizia per gli evidenti 

suoi vautastìi tu tusln eslesa a tufi i eu li dell' isola . ed in quanto oH"esiTi-iiio delle 

al trillili ioni, dello ainuiimlarc ilei drilli di Diluii 'n. dell' imleimilil ni anliiiìiiistrimone dei 



produssero il disordine nella primitiva istituzione, od 
scopo. Le regie patcnli del 17 settembre IMJli separai 
stinta organizzazione ai due corpi; fissando a ciascuno 
lino al 1833, epoea in cui lu emanata la leggo 22 ma 
sente la istituzione del BWMCeeUl in Sirdegna. Colla 



pllnadei Narraceli!, n...n ebe :tl 5 .■ ei>:i..';na lei J i r. . j . r 1 1 ■ 1 .1 ri p : - l a..ie::L-:i/.:<ii|i' dei dannili la quan- 
tità del contributi), tali elise («tanni ree.ii.ile dal e.iiilliil.ilu Ijraialn dalle compagnie col 
Consilio conlunate, capitolato die ikic es-ero approvalo tial solto-prefctto. Il sindaco poi 

ha una giurisdizione dclrejla per la risolini! nelle coiileslaziuni per pieeoli danni e 

ili lo lire cento; traiiondosi di una somma maggiore, ne 
lo i giud ei ed i tribunali ordinari, secondo le rispettive loro 
el sindaco si ha solo il dirillo di ricorrere al giudico di 
mandamento, 

f2) I Milli a cavallo nelle proeln.in sieilinne. ereati con decreto dittatoriale S giugno 
1800, allo scopo di Melare nei distretti la sirtirezza Alterate ed i beni rurali, coli' obbligo . 
della responsabilità pei panni ed i Furti, non d. fior cn zi a no nel cancello organico dalle an- 
tiche compagnie d'armi. 

L'istituione delle eiunpasiiie d'anni rimontasi primi lem pi del medioevo; survisse 
lenni a Inni gli semi «olg imeni! pi. Miei o secolari, e per il ioli, emesso nei parlamenti 
siciliani degli anni 1810 e 1819, col dccrcio Ili dicembre 1813 di S. A. R. il brigadiere 
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6 LEfcfcB 1)1 PUBBI 

»;iecinli servizi finitomi rivisitivi' In qualità ri L nienti di l 1 . 6. , per dele- 
gazione avutane dal iiiinislrn doli" intorno, d'niT'inlii con quello delle li- 
nanzo o ilei Inveri |>ul)tilioi. V, tulio ciò pei Leuipi normali; ni iò. allorquando 
dessi ai fanno «rosai, e la pubblica tranquillità viene ad essere anormal- 
mente turbata, la forza di pubblica Hicuiena si fa più poderosa pel con- 
curi-o della guardia nazionale i; della truppa 'li linea di-tnccala in servizio 
ili pubblica sicurezza. 

Basti por ora l'avere accennalo quale pia lo scopo dell'amminìstraziona 
di P. S, io generale, o l'atto eonoscrro il concetto della leggo eli I'. 8. 20 
marzo IrHiÓ, di cui >;npivriil!ìiinn i ('linimenti. ndl'ulTiilai'i; elio, ossa fa l'e- 
sorririo ili (Icìm ni unii nhl ragiono a ilivcr-e ì-i iln/imii. e di quali forze l'am- 

l'rinciiic ili Girini, vicaria generala nelT isola, la |ier Ij prima min ordinila a sistema 



ili'll'anim 1H3S e r) id U" i n-iui-c.^.-u iletla s^i-ii-ru i-imitmi ii:>|....i. pnsl.'riorniciile al !»Ì7, roti 

uriliuiirua ili giugni) Hill ut ..ui;nii:'i l',ir; Eninne ampliainlul.i unii allriluili polititi, 

ioli 1 in viri narla all'essenza disputici ilei poteri 1 e ri>ii:rj|i|mrli ulte aspiraiioni popolari e 



partalo ilal capi. V iH i,;i.: ; i ini. ,n,M.-;:,>. i 11.1 li a immiIIi, fnr.nn> -'■itali, ei! il relativo 

scr\iiìi> di pulililica srur™ ven Iliihl 1 iill'anim dei rivili raraliinicri, si e roiae è 

lircsfrlllo itali] ;ea istillinone 'Itti. il'Wii -Ji e i'i diceml'ir 1811)). 
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minia trazione iiicdi-.-ima pO'.-a disporre: in < i^uch to e nei siiceessivi articoli 
svolgi; re ino que-tc idee generali, e dis-.'nnviiinio ìuanu minio se no presen- 
terà l'occasione del cwicursu elio circuii corpo deve prestare per rag- 
giungere lo scopo. 

Ministero del l'Interno. — Lu parie (lolla pubblica a in minisi razioni; clie 
concerne la siraraiu delle pedone ir delle proprietà ed il in citelli incuto 
dell'untine pubblico, » differenti, degli altri rami H « imi ti istruii vi, rieliiede, 
per riuscire veramente ulile ed ellieace n 1 l'i i u ji. .1-1 hlli i.^.^riin > suo scopo, l'adire 
del governo diretto e punito. Menlre i|iiindi si ebbe eura di scemare, nelle 
leggi amministrative organiche , min Ila filari emanale, fiidluetiza 0 l'iuter- 
venlo del governi), e di aprire largo eimipu ili In liberili ai comuni ed alle 
Provincie, in quella sulla pubblica, sicurew.n, invece, le cose furono riordi- 
nale in modo die per ordine ge rare Ideo dai singoli punti dello stulo pel- 
lue™ dei sindaci e dell'arma dei reali carabinieri, f""o centro «Ile uu- 
lorila di circondario e da ipieslo a quelle della pruvineia, la .somma ne 



in qualsivoglia oecorrcn/.a. A ciò saggiamente i[iiinili -i è provveduto Colin 
nomina falla eoo K. decreto 17 luglio del titolare alla detta direziono, 
elle, però eoo altro deercto della siesta data fu deiitiuiinata tlireiiaue supc- 
riore di pubblica sìatn.-ztt, per imlieare la subordina/amie del direttore su- 
periore al segretario generalo. 
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Àflari e competenze della Direzione superiore di P. S. — Gli affari at- 
tribuiti n]|a dire/i'Dn' sitjn;riii-« ili j)'iiil>lirii -k'iircfyi mno ripartiti come segue: 

Ilivj-i'ivi: III fili'] miui-k'r.i licll'iutiTiio). ~- Sezione V. — A) Personale degli 
uffizioli di P. 8.; grati fi arnioni e sussidi; contabilita relativa, B) Domando 
per impieghi di pubblica sicurezza. 

Stame S'. — A) Personale delle guardie di pubblica sicurezza, militi a 
cavallo in Sicilia, 7<ì Personal. : degli in servii'» li dello questure e delle loro 
sezioni; indennità di trasporto agli uflls 
floazioni e sussidi: omitalpililà ìvlaiiva. 
cura dello guardie e per altri s 
dello guardie. K) Coi itali il ita d. 

Duratomi IV. — Saioiic 1*. 
cerca d'i m potati. C) Comimieazi 
D) Ricorsi contro le risoluzioni 



dì P. £ 

Gratificazioni ai med 
i/i di pubblica sicurezza. D) A 
bndo di massa del magazzino. 
Ai I'nlì;iii giudiziaria. Ili Elen 
oolT estera per reati comuni 
o prefetti in materia di polizia j 
liberiiti. Fi Mendicità, e vagai 
ri. IT) Avvenimenti straordinar 



I) Speae 
L) lode... 
Mj Ksnm, 



per gli uffici di pubblica sicurezza; ■■pese d'ufuoio; indennità d'alio; 
0\ I.Ì<]UÌ<liizìone delle spe s e anteriori al 1" gennaio ISfifì per Ulti, cas. 
e speso dì «iHoi-muggi» dui carabinieri e delle guardio dì poljlilii'a ..icui 
(decreto min istorialo IH luglio 18tiG). 
Prefetti. — Nelle singole provincie e por tutta intiera la provincia 
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rigcre e vegliare alisi pubblica, sieurew.a iiieuinhe piTi-ipnametite al prefetto. 
Egli dft a tempo oppiirluno il convalidile imliriz™. sia per quanto riguarda 
il servizio politico, sii per ciò clic concerne l'unìirn- pitlililleo propriamente 
detto e hi sicurezza delle persane e ilei le proprietà esili flevfl mettere ogni 
cura a conoscere In -piriti. puliMien. i hi-ogni, i il'"itL'rii ili:' suoi ammini- 
strali (istruzioni ministeriali pel servizio di pubblica sicurezza 20 feb- 
braio 1860, eslese a tulli' le provincie del regno con riivularo n" 130 del- 
VS novembre 1862). 

Quest'obbligo, oltreché dulia legge speciale di pubblica sicurezza, gli è 
imposto dall'art. 3* della legge comunale e provinciale 21} marzo 1865 (al- 
legalo A) del tenore seguente: 

i II prefetto rapprendila il potere incentivo in lolla In provincia: 

Esercita le attribuzioni a luì demandale dulie leggi, e veglia sul mante- 
nimento dei dirilli dell' autorità ioniienii-traiiv,!. elevando, ove occorra, i con- 
flitti di giurisdizione secondo la legge 20 novembre 1859, u" 3780; 

Provvede alla pubblicazione ed alla esecuzione delle leggi ; 

Veglia soli' andamento di tutte le pubbliche ami nini frazioni, ed in caso 
di urgenza fa i provvedimenti elle crede indisueiisiLbili nei diversi rami dì 

Soprahiltatk aliti ji't/.l/lka sktwzzn, ha diritto ili iltporr,; della fona pub- 
blica e di chiedere la forai armala; 

Dipende dui iiiinislem rieil' interno , e ne i'segniseu le islriliioni. » 

— Il regolamento approvalo con R. deerclo 8 giugno 18G5 per 1* esecuzione 
della legge comunale e provinciale rem inoltre quanto segue : 

Art. ì" Il prefetto provvede al bue 
vì/.i [uihliliil i-omincsi alla sua direzione 
dipendenti. 

Sorveglia ì funzionari ed agenti addetti indistintamente ai servigi dallo 
stato, propnncurlo ili rielettivi ministeri spici provvedimenti che reputerà 
opportuni nell' interesse del servizio. 

Mantiene la disciplina negli offici e 1" osservanza delle nonne generali re- 
lative ai congedi ordinari e straordinari, non elio ali" orario negli uffici da 
lui direttamente dipendenti, per modo che il tempo utile del lavoro non 
possa essere minore di sette ore, e veglia perchè sia osservata la piò. scru- 
polosa riservateiza nella tratlav.ìone degli affari. 

Fa in novembre d'ogni anno uoa relazione al ministro dell'interno in- 
tórno alle condizioni generali della provincia e de' suoi corpi morali. Tale 
relazione deve per sommi capi versare sugli oggetti seguenti: 

1" Condizione economica dei comuni; 

2° Regolarità delle elezioni e frequenza degli elettóri ; 

3" Guardia nazionale e modo con cui b fitto quel servizio ; 

V Condizione ecooomica e morale degli istituti di beneficenza: 



5° Condizioni della sanità pubblica c dei cimiteri; 
6' Pubblica skura:a c mattlicilà : 

1" Apertura ili iniiive stradi- c insnii'irii/ioni ili (jiiullc esistenti; 
8° Istruzione pubblica; 

U' Industria in generale, notando so gli 8 labi li hi enti o lo fabbrichi: in- 
dustriali si trovino in via di aumento 0 di diminuzione; 

11). Condi/ìimi murali od crommiirhe in ljiui.tc. ilcilu pnpulu/.ioui. delle 
dita, terre e campane, puri'.gimalc a quelle dell" anno | ire e [.-dente , e con- 
fronto sulla [fi 1 1 o tuono l'aeilj c.-aiitinc delle imposte; 

11. Tutte quello altre nutrie che pois- iì i nheriuriiinitc essere indi- 
cate dal ministero dell' interno. 

Art. 2' Il preletlo provvedo alla pubblicu/aouo deuli alti del governo 
in ^outentiiià dol pr;;criUo d;illa legge (1). 

lieve inoltre pubblicare un bollettino della prefettura per la diramatone 
nella provincia di tatto le circolari e di altri provvedimenti direnivi del suri 
ufficio. 

Art. 3" Quando il prefetto riconosco la neoci-ìtii. di eliiedcrc- l' inter- 
vento della forra armala dare rivolgersi all'autorità militare superiora del 
luogo, la quale è in obbligo di deferire, alla richiesta, salvo il caso di gìu- 
slilìcata impossibilità. 

Sei casi d' urg.-tt/.'i può. il profeti ', roitio aui.n'ilà di pubblica sicurezza, 
richiedere, per mezzo di ulFiziali di P. S. muniti del distintivo proscritto 
dalla legge, l'assistenza della forza armati cioè della regia truppa alle ca- 



veei di prefetto io caso di mancanza od assenza non può, salvo in caso di 

stabiliti (an.V della legge comunale e provinciale 20 mano 1865, e 4- 
del relalivo ivi-obmieafu S jìimìfiui 1 805). 
Dipendenza e risponsabilità. dei prefetti. — Il prefetto è subordinato 

«ebbene più spccialiucal.o dipenda e riceva | r i:.[iu/.iimi dal ministero dcl- 

I ministri come dopi 'sitaci t: responsabili del polere esecutivo rispondono 
dì atti compiuti anche da aleuti fin: (rovinisi distinti e separati da loro per 
una catena di piii funzionari. Però ne il ministro c responsabile avanti il 



(1) Letti ~> aprile ISSI, n* 1, e codice civile. 
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paese d' un ordino che ha dato al prefetto. ([«L'isti risponde verso il ministro 
se tale ordini; non è in tempo utile diramato all' agente cui spetta eseguirlo, 
come a bus volli» risponde ipiest' ultimo iu CSM di non compiuti» esecuzione. 
Con ciò si spiega la gerarchia amministrativa i: l'umorila- che il ministro 
esercita così nella nomina come nella revoca dei preretti, e quella analoga 
«Ile hanno i premili rispetto aali «fìiziali subalterni. 

Questa re.-mnos iliilìtà è min delle [n iiicijn-Ji i;cl:lt-ìmiI Tizlt.- dell' azione ammì- 
nìalratìva: essa imprime nuli* auiminl-l mltir..' mi sul a lue iimore per tutte le 
conseguenze della sua i; u ^ t ii 1 1] l- , lo le^.i inni nilaiikiilc ni suoi superiori io 
linea gerarchica, ma a tutto il pulililic. i. A dille rema del giudice, che è im- 
putabile soltanto pel suo dolo, e che operando per lo più in corpi collettivi 
porta una respon-abilili (iiiilu allievi, liln, qiuuilu ii divisa: la responsabilità, 
dell' .immillisi IMI ori: che -ipi.ru iiiiliv Mimimi:!'.:!' ;. ]ii._.,nt ed intiera, e coin- 
prende eziandio l'errore commino per impci-iy.ìa, il danno derivante dalla 
ami inlluenzn (Guida Avimitiixtrittira Astkniìo, Risto e IÌosei.i.i, pag. i) c 17). 

Garanzie dei prefetti. - 1 prefetti e coloro che ne l'anno la veci non 
possono essere chiamati a rendere conto dell' escreto dello loro funzioni, 



cospicue e posta a di-poni/ienr del miniai'., la anilina di lire 85 mila per 
rimborso ai prcl'ctli, ai ipiali inni è aceurilalii l' iudemiiìà , di quello speso 
olia possono essere ohbliiyiti di l'are in qualche ciivo-lanwi per necessità e 
decoro del loro ufficio. — Le indennità loro dovute, allorché si recano in 
ispezione amministrativa, sano fidiate dal regio decreto 13 agosto 1865. 

Il K. decreto 11 otlolire 1859 stabilisce [a divisa che devono indossare 
i prefetti quando sono in forma pubblica. 

Il tnillamcnlo ila eurrispiui'lersi ai prelVdi indi, ir. 'ali siqira mia nave dello 
Malo, e 'ili onori militari ila rendersi quando mancami la divisa del grado 
e sono in forma pubblica, sono stabiliti dalle citvulari 25 ottobre 1864 del 
miiii»frro della marina, r 8 lehbr.uo 1S(15 di'! miuijliirn ilella guerra. 

Scoria dì sicurezza ai prefetti. — 1 preretti limino diritto di richiedere 
la seurla dei reali carabinieri nella periferia della loro giurisdizione quando 
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viaggiano per ingioili di servizio, ed i medesimi la credano indispensabile 
stante i' ini portili iza della Ioni milioni: ori ultra urticnte cirL-osLinza (dispaccio 
do! ministero liull'iuiurno 30 dicembre lo'iil. n' 377.j2, riportato nel JfaiiHais 
di AiWItM Scure™, anno 1866, pag. 22). 

Sollo-prefelti. — I sotto-prefetti rompinno eotto la direzione del pre- 
fetto della provincia Ir iiu-oniben/.e clic Inni svivi commesse dalla legge; 
eauiriti-cuiiu i-lL indilli dui prefetto, e provvedono m/i casi d'urgenza riferi'u- 
done immediatamudc al mede-imo art. 7" dulia \ii'XM: (Minimale e provin- 
ciale 20 marzo 1865). 

Surrogazione dei solio-prefeUi. — In assenza od impedimento del sotto- 
prefetto ne fa le veci il segretario di sotto-prefettura (K. L. P. 23 ago- 
sto 1M2). - Per le materie attinenti al servìzio di pubblica sicurezza spella 



costituisce- una eirarchia di ulìì/.iali. i una'.] i:~civdani:- le tini/ioni rispc'.tiva- 
meDle attribuite sotto la dipendenza delle autorità suddette. Stilli) affiliali 
di pubblica sicurezza, nel senso dell'articolo I" della legge 20 marzo 18G5, 
i questori, gli ispettori, i rluK'^iL'i i.' eli abdicali ili pubblica sicurezza. 

Dipendenza degli uffiziali di P. S. — Abbiamo detto più sopra come l'am- 
ministrazione di pubblica sicurezza miri p ri nei pai mento a prevenire disor- 
dini e i reati, ma concorra eoo l'autorità, giudiziaria nella repressioni! dei 
reati d'ugni genere. quando non siami giovati i mci./.i ] ire ventivi. Gli uffi- 
ziali quindi dell'amministrazione di pubblica sicurezza rivestono due qualità., 
quello di uffiziali della polizìa preventiva, detta comunemente polizia ammi- 
nistrativa o pubblica hìi-ui-iv./ìl: quella di uftUiali della polizia giudiziaria. 

La dipendenza degli utii/.iali di pubblica sicurezza, in quanto esercitano 
le funzioni di polizia preventiva od amministrativa, 6 cosi determinata: il 
questore dal prefetto: jrii ispettori direttamente dal qu^tore; Ì delegati e 
gli applicati di pubblica sicurezza dai prefetti, sotto-prefetti e questori, salve, 
le dipendenze gerarchiche interne degli uffici. 

Rispo usabilità degli uffiziali di P. S. — Gli uffiziali di pubblica sicurezza 
rispondono dei toro atti non solo dinanzi all'autorità superiore, ma aueora 
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dinanzi ai tribunali. Gli urlinoli 20 e 21 della leggi: confermano questa dop- 
pia responsabilità, ani mini strali va e giuridica, negli uffizioli dì pubblica sicu- 
rezza, per modo che il pubblico ha più che una sufficiente guarentigia contro 
gli abusi e le colpe di questi funzionari (vedi i commenti agli art. 20 e 21). 

(iniziali di P. S. considerati come uffiziall di polizia giudiziaria. — Oli 

uffizialì di pubblica sicurezza iiulS'i'Kerci/.iri delle funzioni loro affidale dal 
codice di procedura penale, in quanto rivestono la qualità di ufiìzìali di polizia 
giudiziaria, e per tutti quegli altri atti che sono necessari per mandarle ad 
effetto, sono sollo la direzione e dipendi! ma immr-di.Lla dui procuratore generale 
e del procurato™ del re. 1 prufutli e suttu-prcfetli iì»:i debbono o non pos- 
sono ingerirsi nella trattazione degli affari per parte degli uffizioli di pub- 
blica sicurezza, chi' riguardimi n u Lh-hiiiì- nt l- la yi.'ì/.h piarliziaria, e per cui 
questi devono ricevere direzioni e dipendere soltanto dui pubblico ministero. 
Le corrispondenze riflettenti il puro servizio della polizia giudiziaria debbono 
essere dirette agli ullizmli di pubblica sicurezza, o non ai prefetti e sotto- 
prefetti. Le atesse corri spondenzo- per parte degli ulìiziali di pubblica sicu-. 

di stato, in data 22 dicembre. l&Ul - Vedi i eminenti all'articolo 9*. ° 

Ruolo organico degli ufiiziali di P. S. — Prima dulia pubblicazione della 
legge 20 marzo 1866 esistevano diversi piani organici del personale addetto 
al servizio di polizia con denomina/inni diverse strinalo le diverse legislazioni 
esistenti nelle Provincie del ragno. Col l'ai Ina/ ione della legge suddetta, uni- 
ficatasi anche que-ta parte di pubblica amministrazione nel regno, si addi- 
venne ad un riordinamento del perennali: de;;li ulìi.'.iali di pubblica sicurezza 
in armonia alla legge slessa, e presentemente il ruolo organico di questo 
personale È quale fu stabilito con regio decreto 24 agosto 1865, n* 2487, 
che testualmente riproduciamo: 

.. Vista la micia li'Lvc di pubblica sicurcna die, ijiialc alle ;.iln lì, forma parte 
i ulcera a le odia lc.-t'c |j. |i. il) inar/n. per l'iinilii'i/lni.c aiiimiatslraliia; 

- Vista il nostro decreto 27 p. n. aprile, con cui a far tempo dal I" p. p. pugno 



« Ari. 1" ti pcrsali.ile ilei funzionari per l'arailiiiiislra;i : della pubblica steu- 

rezw in tutto il rejrn» e estimilo per numero, grado, i;la«e e stipendi, a termini 
dell'annesso ruolo mi-anico, che sari finoaio d'ordine im-lio dal u.inl-tro dell'interna. 

- Art f Per gli ehetti di lilc ordine-menta eli kpellnli ed i vicc-ì spettori di 
sezione istituiti presso li questura di Napoli, in forza del l'orsa ni co approvalo con 
luogotenenziale drcrrlii;!)) ilii-nulire ISiifl, ildili'inn i-wvi' ri-peniiainenlo considerati 
quali ispettori di sezione di 1' e 2" classe. 
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Pensioni. — I! diritto c le regolo jier it coiireruiionl" dulie pensioni boto 
detcrminate dalla, Icagc 14 a|irik' Itili! e dal relativo rcE.ni]auicnto appm- 
rato co» reale decreto 24 della a tea sa mese ed anno. Vedasi anche In cir- 
colare del ministero dell'interno in data 28gÌ0gne 1864, riportata nel Mu- 
nitale di Pubblica Sicurezza, pag. Itili, anno ly(i4, nella quale sono stabilite 
alcune massime per l'esecuzione della legge e del regolamento era citati. 

Con reale decreto poi del 2H agosto 18S4 si e provveduti! itila pensione 
dovuta alle vedove ed ai llgliuoli degl'impiegati. 

Corpo dei reali carabinieri. — La pubblica sicurezza uon k Bùiamente 
aflidala all'amministrazione che ne porta il nome, ina eziandio ed in modo 
principale ni reali earcibiiiicri. 

L'istituzione del corpo dei i-cali carabinieri data da! 111 luglio 1814, epoca 
nella quale essendoti creata una ispi/.iuiie generale di buon governo, inca- 
ricata di vegliare alla conferva/Jone della sicurezza [lutiiiiica e privata, sta- 
biliva pure il corpo suddetto dei reali carabinieri, composto di militari di- 
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stinti per buona condona •: savicz/.si, alìinelir «li nn!ini oppoi'luuì avessero 

per la! In piinidi. e ferma esecuzione. 

Furono dessi costituiti dal re Carlo Felice eolie RR. patenti dei 12 ot- 
tobre 1822. I movimenti *U- 1 JS21. l'in.' lauta sinipsilisi ti l sòlito rinvennero 
nelle lilu dcll'esci-i'itti, iiminui conuglis-.lo ijih ■ I principe ;id istituire unii 
xpedal milizia ben cementata da una ferrea dìaciplinn, ispirala da una de- 
voiione a lutisi prova, istruita, capace, sparasi su tulli i punii del regno, 
,illn quale fossero ctmimcssi gli urlici ili poli/.ia da esercitarsi con lina sor- 
vegliane non mai interrotta, e che diveniate il principale baluardo del 

Mutato l'indirizzo politico nel 1848. i carabinieri reali servirono eon tonto 

dell'assolutismo. 

Costituito il regno d'Italia e riconosciuta L'importanza degli eminenti Ber- 
vi gì cho questo corpo presta siila società, fu mestieri ampliarlo e. dargli 
una organii/.a/ioiie. i,a i-iitri]n js-iy. iiun- e la furia del medesimo venne stabi- 
lita dai regi decreti 24 gennaio JHlil e 18 giugno 181.2, dalla legge 14 lu- 
glio 1864 o dal R. decreto 15 novembre 1865, n" 2613. 

Sovrainlende allo stesso il diluitalo dell'sirmii. Dessi va divisa in 12 le- 
gioni, ili cui 11 territoriali ed ima d'allievi. Il comando ili ciascuna dulie 
undici legioni territoriali lia sede nelle seguenti fitti: Torino, Cagliari, 
Milano, Bologna, l'inumo. Napoli, lliicti, Ilari, felloni-., Catanzaro e Palermo. 
La legioni' degli allievi ha stanza di regola ordinaria ove lia sede il comi- 
tato, ina può il ministero variarla secondo le circostanze (1). 

Le legioni territoriali suini ripartiti' in diii-ioni, compagnie, Inoguteneune, 
sezioni e stazioni, e la legione allievi in squadroni e. pnlottoni, oltre di 
uno stato maggiori' per ciascuna legione, Lo legimii sono comandalo da 
eoloniiellì o luiigulciieiiii-ciilonoclli. li' divisioni da muggii iri o lungolenenti- 
eolonnellì, le einnpiigiiie da capitimi, li' luogi. tenenze ila tungolcnenti , le se- 
zioni da marescialli d'alloggio o brigadieri (2}. 
II personale dell'arma va diviso nel modo seguente: 



Ufflziali 516 

Bussa forza u piedi 14002 

Id. a cavallo 4972 

Totale . . . 19490 



Il corpo dei reali carabinieri è essenzialmente militari", ed e. anzi il primo 
corpo dell'armala attiva, od eccezione, delle guardie del corpo di 8. M. — Sono 



(I) Artiroli 1" e 3" del reale decreto 9J gennaio IBOI. - Artieolo 1* del reale decrelu 

nuova per le prmimit vtntU. 
&) Art. i° c 7" del H. decreto 2i Gennaio lSfll. 




quelle altri; richinslo die pon.wuo loro venire indirò.iatc ■Lulle autorità le- 

gifiime, ecc. eoe.; ed in tempo ili yiicrra furum cwnlinguiilc all'esercito, 

e prestarvi servizio secoudn il di-spu-to ilei rep il urinili li iiiiliUiri (4). Inoltre 
gli ullìziali, ki.^i-u Ili /.inli e l'iiiv.bìriiei'i Mino am-lm iiftìziali ili pulizia gin- 
diziaria, ed lamia comuni perciò ì doveri e i diritti cogli altri ufiUìali di 



mente della concentri In Mia initme nei Impili pupiiln-i, ln-riando pia spe- 
cialmente all' arimi dei reali caraMnin-i la pulililiia villi tarmi ne'luuglii nieun 
popolali, bulle strade e nelle campagne; e dove ipieslo due istituzioni agiscono 
rimai la nenrne nte, sia a' reali carabinieri affidato il serviiio di perlustrazione, 



(I) Ari. i c 1 ilei rcflu ikcrCM Si gennaio IStil. 
«) Ari. IO e fi iil. id. 
(SI Ari. 02 e fili li. li. 
(ij Art. 68, 70 c H id. Id. 
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vigilanza, ecc. ecc., lascia li do agli nitri agenti dì piil.bli. a ììiiimq il disimpe- 
gno dogli altri più minuti l-<] utili j-urvi-ti, comi; uri esempio la sorveglianza 
sulla mendicità, sulla prust Unzione, ecc. ecc.: e conio ad evitare uu dualismo 
in inaila doppia pnli/.ia e V orr;i.-inin; di udì e coolliiti tra i depositari del 
potere civile e l'arma dei reali e.ivaliiimTi, In legge, nitri; al porre i carabinieri 
reali, io quanto esercii ami ] ~is r t [ u 1 1 1 1 : - 1 :ìuv. I ! . [ l i. 1 di pubMiiM sicurezza, notto !a 
dipendenza dei prefetti e suri" pr-iTcfii, ti i|ualilifhì «amiti di pubblica si- 
curczia e Taccia loro l' obbligo di riuictlorc agli uffiziali di pubblica sicu- 
ve7M i rapporti intorno a lutto ciò clic concerne la pubblica sicurezza. Se 



'interno e dai suoi vapjH'i'srTil.inli (vedi i co min enti all'art, fi*), 
o dei reali carabinieri. — Circolare del ministero dell' in- 
30 novembre 18G5, u" 'A, divisione 4", sezione 3', alle pro- 



Por cuneo: rum il;, .siisi parlo a facilitata il lavoro, i 
dati! ai signori [inietti sili'imc iio/iuiii clic repula ut 
buono iiiiiNiueiilo itt-l sL'iii/iu, elm (iei' In «continua t 



Locali ad uso di caserme. 
Sono Minale le ca-tsrinc disi resili ciiMbinirsri ora ili eililii'i de- ni alitali, ora in 
locali di amilo. 

In qusiulo alle casirine erariali, atteso clic l'onore dell' acquartieramento i 1 
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un'annua pitiiwic, occorre solo ili prevedere che la decorrenza ilei lìllo oessn a 
parlirc alni [li 1" gennaio ISllll, e i-lifr ila (ale ee-nca Ir |>r»iiu'ic !'iiu-r|uislcr;tniin la 
distillili hi II là di simili fulilirirali. assiimomln rnnleiiiporanont lo il cario) della 

L' importanza il la (listrihii'inne. ilei limili i vicini ili-.iniia ilnl rapilolulo f5 mag- 
gio 1861, ni ([«alo si .lovrA mero riguardo nello con Irai la /ioni. Tottarà un lille 
capitolalo, nel liliale fummi untale In possibili decorrenze ili una caserma, pili c 
ilpvc Diiii andare sr.c-pc-Ho a delle nioililir.iziniii. a norma delle ri re ostarne di luogo 

llflltlo dti locali culi sciHÌfTiii, scllnia lenii,', .ri.in.l.i si Ir uso ' dì alloggiare 

un drappello «imposi n csrlNsivamonli' ili caristiiiiii-ri n piedi, sarà ila dcslinarsi 



cialmcnlc nelle Provincie della Sicilia c del Nnpi.lf-lami , il niini-loro dell' inloi nci 
ha dotulo In parecchi incollili adall.irsi a iure delle sovvenzioni ai proprietari, i 
quali min crono in posizione di ridurre i Inni ori ilici M'uscì di caserma cui Ycnì- 
Tano destinali. Fu coivvcnulo elio Inli uliveti /inni «ni. ■.eri risii rei lo al governi) 
mediante Irallcnnla annuale di una dnln somma sulle rate di pigione, e per altre 
mcdianlc In Ira Ileo lì In dell' inleiir.ilc .prezzo di locazione fino alla concorrenza 
delle somme .sovvenuto. Accade qui di nolani die lali rilenzioni dovranno conti- 
nuare comunque sia r-.-.mliLnia I ni n: il i i ^ i r.u- i r, nt . . ,.|, ( . ,| prudono atra ancora 

quoto di Dito saranno versali punlualmenlfl nella cassa del tesoro n cura della 
provincia, ed appena siano in inora le iinolc slesse. 

1 signori profolli soli» invitali a portare parli. -ni a ce nllcnzinne alla circos.1nn7.it 
qui riferita, e a riandare i deereli .li approvazione dei ennlratli di lilla, nei riunii 
furono sempre indicale le sniumc clic si au.lav.ino a sovvenire, e le modalilà della 
rifusione. Che ami sarà nini;» opporiiino che si .iccingann fin d'ora a questa di- 
samina e procedano alla emione di un analogo prospetto, nel quale avranno ad 
esprimere i! comune (ivo è aitali» la stazione, il nome del proprielario della ca- 
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ma risarelle, e lineile clic siimi riunirà ,i ri-nrein: .illa lim; del corrente anno. 
Crede superfluo Io suri venie di dover qui allegale il prospetto degli affini 

oonvcnuli per l' nlln-i-iu ili:' ri :ili ('.imbuii -ri ii loM nrouiici.i, essendo gii i 

medesimi alla cogni/ir-ne delle Mtlorit.i provinciali, a curii delle i|iioli sono siali 
stipulati i contraili. Sente all' incontro la ncecssiia .li invìi, ire i signori prc'clli ad 
mine le pratiche per l'ai linaiuoli lo delle caserme cho sono di apparteneva dei 

Effetti mobiliari t di caicrmaggio. 
Meno le Provincie della 'io. rana, nelle finali il servili» succede parie in ap- 
pallo a raCiio della dintorni della ria Gisii di Lavoro in V imi/.e, e parlo in eco- 



, essendo siala temili 



i di Calamaro, al pari delle olire provìncio del re| 
e e obbligala alla prima montatura degli effetti ed alla 



dell'acqua in quelle caserme ove mancano Ir cklurne, e min semi Icnuli a loruitla 
i prò prie lari degli edilici. 

Le autorità provinciali della Toscana vorranno dar opera affinchè sia assicu- 
ralo In leropo il servigio nelle [ispettive cierisd^ioni, avvciriiacehè alla line del 
correrne anno scade l'appalto delle somminislraiioni elio venivano falle dalla Pia 



so 



ponlrBlto, estensi vn a Iniln il UTriinrio della Tosai da. illesa In iliflìcolla. .li dive- 
nire a utili rolli bina; irmi r-on ajij.alti rli miisiin: imjiotlanva tassellivi ad ogni sin- 
gola provincia, ili ipicsla maniera si veircliliiTo anelic ad e\ ilare k eu in ni i emioni 
dei'i valli ti da una nm>va rimisi-vi/ioin; lei liluriiile. sir limi fus.se il caso ili adottarla 



pili ad.llll p,T 1.1 -llnci:llilll/:l. C Jil.'.VJ.Ie j--.it ijiijii!" ]K>"]lilli' ili itili' «H/lltì. I' 

li: cirenilauzc ili siiivisin li: L'aswmi' dm laniin |iiis!.itnliii(jiiU' essore souilirc si 
lolite. In case isolale, o dove ciò uou si potette ollcnerc, non dovranno alme 
«seri; sollo il in.-.li'-iliin Il-Uu con iHerie od alili simili luuplii di jiublilieo co 
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i, ni: potranno gli alloggi dell'urina esser 

(inni, sua «ver sempre un insnsnti all'alto sej'. irato dadi alni inquilini, 
volili cniitcneio ili rndonc della !a:/.;i ■ L : l allo.n.diii'i i MJsiiicnli membri: 
i) Una camera per tigni caralmi itili: i:iliiin:lii: l'iiuiim il quale lui -cdialo ti Il- 
la untiti per servi/iu pus«a riposane lt«[ii|iiill(t qualche ura di giorno); 
li) Duo camere disponigli per di iituniiti ili passaggio, D comandali provvi- 
'uiurzo alb sluione; 

e) Duu camere, mia da Ielle, l'alita col cammino per l'officio del brigadiere, 
ii marescialli! ti alliiitdu, cintiti nd.ititc la stazione; 

il) L'uà sala dulia ili riiiiiiune imi Mula per t.i mensa ctl islruziono dulia brigala; 
cj Una ciicina ad aliala; 

f) L'ila camera ili disciplina ]>ui carabinieri in |i 11 n aitine; 

in [Riduzione, provvedute di lu.li iiilcrria'c alle lineslrc, urala in ferro, ed all'uc- 

ft) Sei capo-luoghi di legione, una camera insirvicule di corpo di gnanlin 
presso la porla d'ciiirala principale; 
t) Una legnaia; 
il Un celliere; 

() Un cortile coi puzzo o l'onUina provvida di Inuma acqua potabile a suffi- 
cienza, e di Ialiti l'occorrente per attingerla. In mancanza del puzzo o fontana nel 
locale stesso, la stallone dovrà essere pi'ouMa mediatili: iiasporlo in caserma 
dell'acqua ocvmrcnlc -.ì per di uomini din pei cavalli; 
m) Uno o più cessi, secondo il bisogno; 
Ter In sia/inni di cavalleria o uii.le doni enervi inoltre: 

0 della bassa-forza secai.!,, il musici-..: .|.,|..lti... ,..ii due ma. li di carabinieri di 



i posti fossero colli cali in doppia lii;, fra lincili vi dovrà essere isii passaggio min 
o) Una selleria; 

p) Uo lucali! allo a conlenerc la provvista, dei foraggi per un mese almeno-. 

(j] Una fossa coperta [sei letame. 
Il bone del scrvi/.in esigendo clic sii 'iniziali del cerpo siano alloggiali nella 
caserma stessa occupala dalla slaiione principile della Iure residenza, resta perciò 
slabililo cho osili caserma dovrà contenere, olire ai nicinliri sovtadcscrilli, un 
numero di camere da costituire .-illudi distinti t: liberi con apposito cucino per 
libili ulti/i. de, seciiisilu il inailo o i[n.ilii.i nelle piMfir.rnoiii seguenti: 

Ter ogni comandanle di legione, numero olio; 

Per ogni cornanti. iute di divisimi!!, mimerò sci; 

Per ogni cornami aule ili compagnia, numero quattro; 

Per ogni cumandanto di luogotenenza, numero Ire; 

Per ogni sollolcncnlo addelto, numero due. 
I ndi perni en temente dalle dello camere dovranno esservi anche le icglienli prov- 
veduto delle necessarie slufo, cioik 
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Nili capo-luogliì iti legione per j:li uffici diversi, archivi, mau.-uzini e labora- 
lorit, miniere quindici; 

Nei cnpo-lnoglii di divi-inne per idi illlici e invaili ri", numero quattro; 

■Vri cnpo-1 uoidii di eumiiagnia e di lunMknrn/a per l'ullicin ilei comandanlu 

Avi. ± Cnrrisiiniuìi'riiitu) annualineule i-'li uITniaii comandanti predetti al governu 
pel iì'|ieluvo Ioni alliiL'L'ii. le suirm-dll somme: 

Comandanti ili legione lire trecenti/ dm/vanta; 
lilcm di divisione ■ ifaecmlo ainguonto; 
Idem di runpngnia » een'o ottanta , 
Idem di luogotenente ■■ cento eesH; 
[ sotlolencnli comandanti •■ tetlantarìnque. 
[ so 11 ul lineili i addelti itevonn essere allodiali seii/.a pagamento. 
Ari. :i. Qualora pei i isln'l!e<;ii della iwrnin, in alcune loealilà mancasse l'alloggio 
per i:li ullmali, iprcsli dim a mio cs-erne |irovn'duli di un al lui alla Merlala della cn- 



c ea raliiuie ri ammoglia 



Ari. 1. l.'appallu della provvida e in ilcu/ione ilei m'diiliii dcelinaln all'acquar- 
tieramento dei carabinieri reali sarà eencednlo all'jsla piilildiea in ciascun circon- 
dario per il eursrj ili nove anni. 

l.e obbligazioni dell'lmprerarto per ogni caserma si riferiscono alla proivisLi e 
inani] leu li 011 e dei sericoli oggelli: 

S 1' Nei cspo-Inoghi ili legione, divisione, compagnie e luogolcneroc, )c camere 
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gliatc in noce lucidilo, un uiinailio in fcpì» |iiu|i|iu verniciati) ji due riprese a 
vernice ili Francia color ili nominilo, cen srmiur.i a chiave, destinato a custodire 

S i° Per ogni sotl'ufìmalo 0 carabiniere un Ielle ad uni sola piana se celibe, 
vedovo, od aminotrlialn min c->in [venie, folli modic. a due |iia/!e so collii moglie. 
Ogni letto sari compiilo di una lettiera in [erro •> cavalietto in ferro, ed assi 
verniciali ini olio i-nbr verdi) a diìe riprove, 1111 paidiariccio, nn materasso, «n ca- 
pezzale, due lemuoln, due coperto di lana, an copriletto di bordalo 0 di ali™ 
simile stolta a colori, un laudo con ras.elte. una sedia, una [lanca, una ras Ire) Itera 
per larmnmenta, verniciala colnr lofio a due riprese ad olio e biacca con asse 
supcriormnile, un |mrta-m. mieli" ili Utili, ini purla-ralini. ili ferro con brocca e 
calino, un asciugai! imi ili irla <■ i-aliuija, un cassettone od armadio per gli cifrili 

I graduali avranno la Livida imi tiranno e «crralura a chiave, e due sedie. 

II lelto, sia desse in ferro, n lin matn di cavalietti in ferro e di assi, dovrà essere 
lungo non meno di mclri duo e laico rimiri unii, c se per ani tu "gì iato sarà della 
lur^'lie/ia di metri inni e ocnlimclri cinquanta. 

Il pagliariccio dovrà parimente essere lungo e larso rome il lello, allo centimetri 
trcntacinriue, 0 ripieni) ili l'oidic di ^[■juo-iureu da cambiii-si con allre nuovo una 
volla all'anno, e se per assoluta mancanza di esse in alcune località non si rielesse 
fare a meno di riempierle il: paglia, iluu.i ipicnla essere di buona (inalila, e cam- 



del peso le prime di chilogrammi due e mewo, le seconde di cliiloirrammi Ire. 

§ 3" «lire ai ledi necessari pel numero d'uomini secondo la feria stabilila, dovrà 
essere in ogni spione uno 0 due letli in più per alloggiare gli individui di 
passaggio 0 di rinforzo. 

Nelle stazioni ilei capo-luoglii vi sari sempre un Ielle in più come sopra ogni 

marmine' necessarie in [impur/inn.' della l"r/.i ili-Ili- slajimii . di 'una lampada, 
di due scope al mese, di uno o due mastelli, use trineiunie, maslello per la scia- 
qualura di oucina, due meslole di legno, un mortaio in ferro 0 di pietra, una. 
[oreliclla grande in ferro, un colletto trinciante, uua mcitiluna, una 5 eh ili macola 
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a capacità, due padelle 



Oli amniodiati ■a-annn piiiwcd'iti V w la cuculi iìr-!i iiit.nìHi seguenti: una 
tavola, una «cecilia, un lini i/io pei 1 l'alfe, ima ma imi ila, un inastilo per lavare i 
piatii, un a™ trinciante, 'lue ìncslole, un mariani di ferro o di pietra, un cal- 




li 7° Nel cortile si terrà la pompa n pane anmi-ii di f] nan'.o occorre per at- 
tingere acqua; dove trovami uomini di cavalleria vi .arà inoli re un abbeveratoio 
in pietra di suHidciite ampic/M da wildi>(arc al lii.ùenij a ■cromia del numero 
dei cavnlli. 

jj 8" Le camere di siciircici e quelle di disciplina debbono essere muniti! dì ta- 
volino propomonatn al locale cui) paglia e palliali ccin in i[iiest'i il limolili pnjrlia 
e pa^liarie.'io riuiranno e— tre riunmali a sei'mnla diri In-a^-iio a semplice richiesta 
dei cdmanil.ii ili di snunraci, dclii- necessario linniie cerchialo in leene eon coperchio 

per uso dei detenuti, una « Iiia cen-biaia in ca-lamia uiiu ferro ne pel manico, 

uè per altre parti, altro secchio e(.'ualmen1c Ielle di tiglio per l'aeima potabile. 

Nella camera di si carena vi saianno inelliv i ^";<;ii, oppure nìcune catene fisse 
al mura con braecia-piede e solito Incubato. 

Tanto nelle camere ili disciplina clic in niiolln ili sicurezza vi saranno inoltro 
per ciascuna tre coperto di lana, raduna dell' ampie™ capare a coprire duo in- 



ilovrì esser l'alio m'Ho imsiinju; [ut i'iu.. dell'appaltatore, il qual 
del Imporlo dai suoi magiimni lille «isonne e viceversa. 

Le scope per j-li iillici , codio lincilo ili vimini por In scuderia, 



S 12. Ciascuna eterni.' dovrà essere mimila, esternamente sulla pirla principila 
d'ingresso d'uno -lemma reale ben colorilo porlanle l'isew.ione atra bui ieri rra/i. 
Dello stemma s' intendeva (ut [urlo ilei mobilio. 

Ari. 2. In corrispettivi) di Miri.- In ubi di ira;-, in ni stiddelte saranno arrordate all'appal- 
tatore lo sommo da stabilirsi odi' appalli), soldi di: d 11/ i mie del ribasso conseguito 
all'asta, e Udo eotrlspellito san. campatalo in baso al numero delle giornale di 
effettiva presenza dei carabinieri nelle caserme, disili) le come segue in ire elassi, cioè: 

ì* Per ogni giornata di presenza dei tviriibinicii di cavalleria; 
3" Per ojui fiornaia di presenti dei carni linieri ammogliali. 
Mediante il suddetto eoirispetlivn l'impresario non avrà diritto a compenso qual- 
siasi pei casi, con lem piati nel presente capitolalo. 
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Ari. 4. Occorri 



sani prelisso il Mobilio ncwsMiiii ai palli slos.-i -labilili pr-r lo altre tasermo. 

Ari. 5. Tulle le spese del ronlvatto. copie i» n°l, ilirilli ed ul tre saranno a tulio ca- 
rico dello appallai »re, il quale s.irà Limi I l r Irun'ii ili ari|uiilare a prezzo d'esimo gli 
cuciti di case™ il il: io t'Ito eia si Irovano nei dlvcr-l loculi, c ili cui si fari pre- 
venivo inventario. 

Ove manchi (juiili-tn. 1 parti- (h-i'li ciTi.'iti desiTiiii all'ari. 1°, I impresario sari! ob- 
bllgnto di supplire in proprio soma co rispedivo. 

Art. li. I.'appallalurc sarà Iconio di tlaic raurium- ini-óiauie ipf.lcca di cedole liomi- 



i ili lamiL-lia. in cai.) iiililt.ni.i pùll-a fate le oppevlmie i-tall'e 
lei corpo, ed olire, se facesse .l'uopo. 

;iii«ero r o-o ni' tei oli racurtl d. nm i!ic: miitUtà, c p*r R 

o appaliaiote du sarà lujrtito a giwlMo di peni, da «leggersi 
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Alloggio agli uffiiiali dei reali carabinieri. — Dispaccio del ministero del- 
I" interno in data 22 novembre 1865, divis. 4', sez. 3', n° 30322, alla prefet- 
tura di .... — . Con lettera ufficiale del d'i 15 ottobre 1865, n" 16692, 
la prefettura di .... ha messo in dubbio se pei effetto 'Itila nuova legge 

provinciale e comunale, a contare dal 1866 in poi, corri.-] deiidosi dalla 

provincia 1' alloggio in danaro, per manco di quello in natura, agli ufficiali 
dei reali carabinieri, venga a cessare la ritenuta della tangente annuale, clie 
da quanti ultimi per cosiffatto titolo pagasi al governo in sino a tulio di- 
cembre 1RG5, ovvero deliba conliiniave ad operarsi sfavore della provincia 
medesima. 

c E questo ministero, considerato — che per lo art. 456 del regolamento 
generale dell' arma approvilo col real decreto del Iti ottobre 1822, essendo 
prescritto il dover gli uffi/.iali dei carabinieri pagare alle am in baisi razioni co- 
munali pel rispettivo alloggio min •.muoia ivi determinata, ne deriva il prin- 
cipio clic questa debba cedere a benefizio di chi somministra l'alloggio 
stesso; — che in conseguenza di ciò por l'aito costante ed invariabile, la 
ritenuta in disamina è stata corrisposta ai comuni o al real governo, a se- 
conda che gli uni o V altro Ivan provveduto per lo Innanzi coi propri fondi 
a siffatto ramo di servizio : — che col mutare dell' ente morale che forni- 
sce 1' alloggio non si. alterano punto i rapporti c i vantaggi ehe gli uffizioli 
suddetti ritraggono dal potere da se provvedere, mediante indennità, all'al- 
loggio fuori caserma, e per cui fu stabilita la ritenuta della tangente surri- 
ferila: — È di opinione che allorquando la provincia npprcsln agli uffiziali 
dei carabinieri l'alloggio in danaro, possa la medesima praticare a suo fa- 



teressare l'andorucrMii della publdii-a cm r la -ieer.v.-a generale. Quindi il 
sindaco od il delegato al so Ito- prete Ito, il sotto-prefetto od il questore al 
prefetto, il prefetto al minislro dell' iuieruo. debbono eoo sollecitudine e nel 
modo che respeìlivamente sìa loro indicalo far pervenire rapporti chiari ed 
esatti sogli iofrauolali oggetti: 

a) Intorno a lutto ciO ehe concerne od ha tratto alla politica, come la 
presenza di alti od influenti personaggi, le ovazioni pubbliche, le adunanze 
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numerose per cose di politica, le arringhe, le dimostrazioni c gli assembra- 



ti) Circa gli »i lenimenti l'urinili, cu mi' incendi, ni u ili ai -e ideatali, iniion- 
dazioni, interro/ioni (li p i--.-: fi aio siigli stradili esimili, tempre dia o perla 
circostanze o per la loro imp.jrt.iH/» convenga the I" autorità superiore ne 



() Sui c 



le persone n cui darnm niciiu coniuH'ssi. i presunti autori o complici ed i 
provvedimenti a ile Itati. 

li) In genere sovra ugni ultra cusa di cui sia utile all'autorità supc- 
riore la notizia. Se poi si tratti di avvenimenti o fatti gravi D clamorosi od 
atroci, 1' autorilà lutale u l'iniziale di I'. S. porrà <^ni siitiliu ad informare Im- 
mediatamele tulle le autorità superieri, e cosi anche direttamente il mini- 
stero, valendosi, se la pravità e l' tiratina della cosa In rirhieda, del mozzo 
telegrafico {istruzioni ministeriali sul servi/iodi pubblica, sicurezza 20 feb- 
braio 1SG0, 5 ■)■). 

11 ministero dell' interno per mantenere dal canto suo onesta unità d'azione, 
corrisponde per il servizio p\s ematico cui prefetti, e Ittllavolta avvenga che 
per l'urgenza egli dcliL;: inilii-i,-./.,ir.-.i n i aiidn'itil ilip-ndiiili dal prefetto, ne in- 
forma contemporaneamente il prcloHo stesso (islrnzinni citale, § 5"J. 

A meno elle si tratti di fatti gravi che possono meritare In speciale atten- 
zione del ministero, 0 per la loro importanza richiedami s ciali provvedimenti 
(dei quali fatti si dovranno fare rapporti di.-liuli, soe.iuilucU si tratti di avve- 
nimenti o reati ordinari che intere.*- imi la pulizia giudiziaria , 11 di fatti che 
possono interessare la politica), i prefetti in vi. -ranno al mini siero soltanto ogni 
quindici giorni in rapporto complessivo una relazione di tulli i fatti ordinari 
che sovra le materie ipraspTÌliciUr avvi-opnnn nelle provincie appari cric riti 



Ogni mese i prefcJ.li debbono trasmettere al ministero dell' interno un pro- 
epetto statistico dei reali e degli arresti verificatisi durante il mese nella loro 
provincia, il quale serve a dare una giusta idea dello slato morale della pro- 
vincia stessa {circolare 31 ottobre 1HG4, n° 15417, divìs. V). Ogni dieci giorni 
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Ini™ in novembre drogai anno i prefetti debbono fare al ministero dul- 
ia conformità di quanto dispone l'art, 1" del regolamento per l'esecuzione della 
legge comunale e provinciali:, approvalo con regio decreto 8 giugno 1805. 

i comandanti ili divi-ioni', nniiijiii- u'n ■ e luu^nteiiotize dui risili carabinieri, 
ciascuno nel proprio d^tn'Ho, ìiamio obbligo ói tener rag:; migliati i pre- 
fetti, i sotto -prefètti, e così pure i questori di ogni avvenimento interessante 
lanini inistraziunr di pubblica sicure//.). Essi debbono mantenersi culle autorità 
continuamente in rapporto. purtaoito~i n^ni ;;ir.nui prc>so ili loro per conferir*! 
e concertare i provvedimenti mvcisuri affinelii' Fa', i. ine governativa proceda 
attiva, energica c Biilutare. Similmente ed allo stesso scopo è fallo obbligo ai 
Domandanti predetti ili aderire prontamente a tutte le richieste delle stesse 
autorità, senza aver d'uopo ni di chiedere, uè dì aspettale altra qualsiasi 
direzione (istruzioni sulla pubblica aìcure/ia 20 febbraio IèGU, 9 7"). 

Nei comuni poi ove esiste stazione dei reali eiìrubiiiiei'i, il comandante la 
medesima deve mantenere ali stcsM rapporti od delibalo ili P. S., ove questi 
esista, od altrimenti eoi sindaco oliticelo diil minislvru dell'interno, 16 aprile 
1862, n° 6558). 

Il corpo dei reali i.v.-;i!)iu:c.;i air risponde pure direttamente col ministero 



individui ricevuti in consiglia ibilL linv.i estera, degli espulsi dallo stato o 

2" Alla fine di ciascun mese: a) lo stato generale nominativo degli arresti 
eseguiti nel loro comando; b) il quadro numerico dei reati, degli individui 
colpiti da mandato dì cattura e degli individui arrestati dai reali carabinieri. 
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3° Lo slato innjhmLi-.M defili jriv.li opera;! ti munì e il I rimi Mio di individui 
condannati in contumacia e pene maggiori di un anno di carcere, oppure 
fuggili dalle carceri ud altri lunghi di pena, esclusi però i bagni marittimi, 
le evasioni dai quali debbono essere partecipate al minìetero della marina. 

È fatta facoltà anelli- ai eotinnd.-inti rii eom;iai'nie e Imignicucnze di cor- 
rispondere dire! tinnente, mi minuterò dell'interini per unii mi ni. I raro le notizie 
necessarie alla compilazione della circolavo periodica degli individui da ar- 
restarsi. A (ale effetto essi debbono fttr tenere al ministero :1* i mandati di 
cattura rilasciati contro impelali di crimini e delitti, le rieerelie dei quali 



npeii OO.onC! al.ìlnnli, -inno .slulnlit 
. Esso è coadiuvalo da ispc-Uori. 

Bcgolainwio di P. S.tS 



È noto come nello tornati! del senato del reir.no del 27 e 2S febbraio, 1° 
e 2 marzo ISffli. si di^u.-.-u vivamente interim alla |iru;i:itala soppressione 
di nlcuni uffici di qiio.-!itr;i. Son/.a omettere alenili! i .pini. me nostra, crediamo 
perfi pregio dell'opima ripm'lme queste, discn^ioiii, che. per la loro impor- 
tili]] a consultarsi da quanti si occupano di questo trn pori ani issimo ramo di 
munii:, i.-lruzione: 
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ciò fate por semplificare ramiiiiiiistin/Huio, fatelo dappertutto . so non scmpl 
l'amministra/iono, inni falcio a'-oluiamenle. 

E Intera (Itile milioni elio sì polielihein addurre per -opprimere la queslur 
Bologna, por la semplifica/ione del servizio, ciò;- per il risparmio ili spesa, n 
a parer mio, C buona. Risparmio di danaro asMilutnoioule n™ vi è, iuipercioi 
voi dovrete ul,i:ìlIiikliU- paiiare, sotto allru lilnlo so volele, il questore e gl'i* 
lori ili rpioslurn. Ne desiderio ili economia li muoio in vi so dire clic ridia , 
slum (li Bologna siili almeno otto n did-i uffi/iali i quali si può dire non hi 
elio faro; cosicché dando ad o—i onesta mi-ione i-jii risona di rioluamaiii e 
l'occasione vnglia al * cri i/io dello sialo, voi avrete siii laUo un notevoli) rii 
mio. Se poi volele semplificare l' amminislra/ioiic , !■ a dire risparmialo lom| 
se ri il e vaironi, falò olio il questure, anvirhò i'"|iiaro 0 trasmettere ai prelcUi k 
Iasioni ohe vendono a lui dirette dnirli t~j.i?l 1 uri n dne'!i altri edittali sutinlli 
trasmoda o megli" prò. ritti esili stesso qaellc relazioni al pretelle dal quato 
gli ordini, llodlrlizo e ie istruzioni. 

Signori, all'alioli/ione ilollo quo. turo por sistema lo.'ueralo si oppongono , a 



larsi l'aiione del iiiicslorc in ragione dirolia dalla dipendenza del prefetto, in ra- 
gione inversa della suo rusjuiT] .ili tri. Pensiamoci lume, o signori; il questore è 
un occhio e noi verve unno scambiailo mi hi coita, o lulm al pio farne un braccio 
del prefctloì 

Ci si parla di dualismo il quale può produrre funesti offolti. lo, signori, non 
Wovo piit reale il dualismo Ira il quoslorc e il prefetto, di quello sia il dualismo 
fra. il procuratore del re ed il procuralo™ generale, dal quale quel primo dea 
prendere gli ordini, al quali! [leve tare tulio lo reta/ioni, dal quale assolutamente 
dipendo. 

Ebbene, n signori, vorrete voi abolire porcili l'utlì.ao di proouralore del re nello 
ciLlà, sedi delle oorii di appello'! II onestine sn che la suprema vigilarla o del 
prefetto, le comprlnuc olio h -li foiKedono le leeei: c'orbita cglir C'o il rimedio; 

Io respingo adunque In proposta .tal miniati io porle stesso ragioni per le quali 
l'ufficio centrale l'animelle, cioè a dire, perché In sop prosi ione dello scosterò di 
Bologna ci porterà via via, alla soppressione di lulti i qiioslori. 

Ma dalo ancora clic il sistema fosso buono, io maiilcngo tbe la questura di Bo- 
logna si tienila assolutamente consonare. Se vi ha questura in Dalia che si debba 
manlcnerc la è questa; il inunieipin e la popolazione so no prooccupano, io slesso 
no fai testimone; e quando noi pensiamo al famoso processo non da molto Gn ilo, 
d cosa superflua dare ragioni di qucsla preoccupalo ne. ^ 
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Ci si dict ancora: vedetela, Bologna fi quieta. Mi appunti! pcrchÈ Bologna 6 
quieta sotto la questura i|;i.il' è ugfi cusliliiila, nppunw pi-rci.'i, bisogna mantenere 
la questura in Bologna. Bologna ebbe la buona ventura di avere di seguilo due 
direi quasi impuri ggiabili ultimi questori; il questore presenta ca». Bolìs, ed il 
sun predecessore cav. Pinna, mio ctj]ii|i;iLi-Li .1 t:i, clic entrambi qui nomino per causa 

Ma sapete che c'è di nuovo, o signori? 

Solivi in Bologna i;u:n.li.:i mila ammimili, s l : L ■ 1 ■ l~ 11 c vigilali da quell'argo cho ù 
il questore. 

Lessi ieri l'altro in alcuni giornali, come una mano di questi ammoniti intre- 
ducendosi nelle ore di U'iilc nella osa ili agiato citta. lino vi facessero un farlo 
egregio; la domane, o signori, tulli erano carcerati. Ora dunque io dico: se la 
questura di Bologna r. -Milita quale nggi c., reinln cusi ccelleuli servigi, perchè 
volele giltarvi noli' inceri", piiviic mu. mirare un sistemi che e buono! fion la- 
sciare il bene cerio pei andare in cerea ili mi meglii. inceriis'imo, mi pam sia 
regola della più volgare prudenza. 

MiMsrno ma,!,' ime pi mi Si disse, e lino nd un cerio punlo riconosco la ragione 

del dilemma, si di-se ilall'.-.un-cv.il.j Siotlo: di duo coso, luna, o le quesluro sono 
un' istituzione viziosa ed inutile, c bisogna levarlo dappertutto, o le questure sono 
utili, ed in lai cimi nuc libero dovuto essere co me n'alo ovunque sono. Egli citava 
speelalmenlo la quit.iiiia ili lìnlu,via. N..n c. soltaulu dalla Lucca ucll'oco rovo le so- 
natore Siollo-l'intor che io abbia udito tarmi qu est' osservazione, ma ripetutamente 
già mi fl venula all'orecchio e con un cerio sentimento d' inquieludino quasi che 
la pubblica sicurezza, specialmente in Bologna, fosso grandemente minacciala da 
questa abolizione. Ciò ]icn'i 0 ila attribuirsi a t.li l? ami si ha troppo esatta idea del 
come si taccia il servizio di pubblica sicurezza, quando vi È una questura, e del 
come abbia a rimanere uei liiu-hi dove le questure saranno soppresse. 

II sopprimere le queslure non vuol già dire, o signori, modificare il servizio 



Anzi vi potrà essere in questa prefettura un altro consigliere delegalo, il quale 
figura poi in sostanza un questore, un capo di una divisione della prefetltira in- 
caricato esclusivamente della pubblica sicurezza; sarà quindi una serio non lieve 
dì corrispondenze cho verrà lolla di mezzo, saranno rilardi che verranno indu- 
bitatamente evitali, sanniti-. iuipirea'.i che verranno diuiiiiiiiii di numero. 

Si disse: ma il questore so non e autonomo non S forte, non S lemuto. 

Ma l'essere forte e temuto In materia di pubblica sicurezza è un effetto che 

Voi vedelo in piil luoghi, vi sia o non questura, cho un semplice Ispellore sarà 
il terrore dei facinorosi, l'erebò, perchè in alcunecirrnslan/c gli Mira slatodatodi com- 
piere qualche fallo nolevolc a difesa della pubblica sicurezza. So bene, ed anch'io 
rendo merito ai line distinti questi. ri di llolnfiia a cui accennava l'onorevole Siollo- 
Pinlor, ma creilo appunto, che non dall' urgan izza/ ione dell'ufficio di questura a 
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Bologna, ma ben più per le (inalili loro personali abbiano acquisitilo i due le- 
dili funzionari quel prustipio t ti i; li acoompagua * me ri la meni e. 

Si dice: allora togliete anche te questure m i lunghi niayiiioii poiché gli ispettori 
di sezione rimarrebbero, e poichi'i i ci'iisìl-Iutì ilella jitiiftiiura possono equivalere. 

Qui si ft doiulo firo una specie ili concessione , la quale era ragionala anche 
da ciò, ohe quando si dovesse presumere che in certi uffici dì questura il perso- 
nale non sarebbe sialo ozioso, etie la mollipliul.'i dculi im|iici!ali avrebbe puro 
pollilo combinarsi colla importanza del luogo e col numero dogli abitanti, ivi 
Torso erano da lasciarsi, tanto più quando si fosse trattato di luoghi dote il nome 
solo di quell'ufficio avesse potuto produrre il suo effetto. 

[lei resto la baso adottala si fu, so non erro, di lasciare le questure nei centri 
la cui popolarono superi il numero di JSO mila abitaoti, e di toglierle in quei 
eentri doro la popolazione non giungo a questa cifra. 

L'onororole Si otto-Pi ni or ti ha detto, parlando della questura di Bologna, di 
aver trovati molti impiegali disoccupati. 

Vede adunque se non il sia 11:1:1 ragione 'li più pur l'u-lieio ili mono quell'uf- 
ficio, semplificando cosi non solo il servizio, ma cominciando gii per lai modo 
ad inaugurare ciò che da molli sembra sia volalo, cioè co ne mirare nelle prefet- 
ture lutti 1 serviti per guisa che ciascuno di essi non sia che una divisione della 
prefettura s lessa. 

Del resto diro, che in Francia non in ogni eenlro notevole vi ha un pretelle 
dì polizia; l'hanno Parigi e Lione Millanto, nv. Mar.i^lia c ilordciui si lagnano 
di esserne prive. Quindi creda, che quando, supruiniiu .In l;olo-o.., vennero lagnanic 
per questa soppressione della questura forse abbia potuto cedersi ad una specie 
di sentimento di amor proprio, quasi che si volesse con ciò considerare quella 
olona citta d'importanza minore ; ma spiegalo poi ciò che rimanga per il servirà) 
della pubblica sicurezza anche dopo la soppressione della questura, credo che an- 
che queste lagnnnie abbiano a cessare 

Senatore Monvezmolo, relalore Il signor ministro ha lesti ampiamente di- 
messalo come l'oiìonc della pubblica sicurezza non potrà venire- menomamento 
scamata dalla soppressione delle questure: ma poiché l'onorevole Siotlo-Pinlor ha 
citalo la citta di Bologna, ed lo ebbi l'onoro di esser per irò anni al governo di 
quella provincia, mi permeila l'onorevole seri il ore che in dira qui due parole in 
proposila. 

Certo non sarò io che verrò a diminuire i servigi importanti resi da quella 

volendo, troverebbe nelle carte del suo dicastero documenti da ma scrini e firmali 

Quello che voglio dire al l'olio revote SioVIo-Pinlor a proposilo di Bologna, non 
è cho la proposizione di una ipotesi. Ponga dunque in ipolesi, l'onorevole Siollo, 
che l'avvoca! i-. ''inn i ipuicliò l'avvocalo l'inua era appunto il questore di liolognu 
io quel tempo), invece di essere qucsloro di Bologna, fosso sialo consigliere dele- 
galo per la pubblica riourezza; erede egli, che sarebbe stata minore la sua ni aerila, 
mono forte, meno pronta la sua azione? Crede egli, che la sua giurisdizione più 
cM'-a :[iró.hO ouìnc, cor.- i^lii-c ,|c|,;:. : ,to celi avrclioc pollato la ~nn viiilnnza sui cir- 
condari vicini), non lo avrebbe posio più agevolmente in grado di penetrare nello 
tenebrose macchinazioni, di seguire le fila di un compiono, 0 le traccio di un delilloT 
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elio con minili molto maggiori, egli avrebbe ol 
ìrila di un Ulo supposto, mi darò por vinto; i 



unire Siollo-Pint.ir, aliorehè, parlando appunto di questo articolo 
a Bologna- All'nnorevule scniloie Siniio rispose l'onorevole relatore 
dell'ufficio centrale, ii ([ini In cimcorili'ineiuo a quanto aveva poco prima dichiarato 
il sii:, ministro dell' [Memo dine che Bologna non aveva nulla a temere; che in 
sostatila non si trattava di altro che di un mutamento o dirò miglio di una 
soppressione di nome; die lolla la i jm^i ur.-i, l'olliii" iii poliiia rimancia tal quale, 
essendo conservalo ri-.|icllnre ili poli/iii, e lenendo In ineiimliunic del questore 
passale ad un eonsi=liefc ili prefettura, o consigliere ilok'L'.tlo ; ohe infine non si 



dell'ufficio centralo; questo perii non dice esplicitamente l'artici 
k'jsje olie lii se mia ino. 

Ed io comprenderei tutto questo, se tulle le questure si fossero ? 
tulli gli incarichi del questore nello diti tutte dove vi & lo questura, fossero 
passali ad un consigliere ili [irefellnra o consigliere delegalo; ma quando veggo 
in questo articolo cito il) Bienne città le 
altre, io sono coslrcllo dì domandare: i 
Bologna T 

Il signor ministro dell'interno risposo ;i quo. hi (limonila, e disse, die per isln- 
bilire se si dovessevn manlcuero n snpuiiuiere le qucslnve, si era avuto per norma 
lo popolazione; si era ..i. dolilo die le n,nes<nre si manterrebbero nello citili che 

Bologna ha circa, o poco o meno, di cento mila abitanti, non ne ha dento cin- 
quanta mila, se ave-se questa popolazione, la questura vi sarebbe manierili tu. 

Per velili io miei creduli elio irutlandmi di sopprimete le questure, piuttosto- 
chè al numero degli aliitanii di mia citta, si avesse dovuto avere di mira le con- 
dizioni in cui si trova il paese rispoiin alla ptdililiea sicurcita. 

Ora ognuno rammenterà pur [nqipo in quale Mistissima emuli/ione si sia tro- 
vala Bologna recentemente, quasi direi >i sia troiata leste. I.'na masnada numero- 
sissima di malfattori avera, dirò così, fallo preda di questa città; Bologna era 
dominala da questa masnuila lentissima ili malfalluri. lo non cercherò le Bi- 
gioni di questo fallo tristissimo e .straordinario, ehi forse dovrei incolparne non 
solo il governo cessalo, ma anelie il governo del regno, clic per assai lungo tempo 
mancò d'energia, lasriò mancalo i me/;i die erano necessari per provvedere a que- 
sto gravissimo male. Sia allorché la questura procedette con energia, allorché 
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poli L'iiri me- ni suilieii-nli adoperarsi :>o I iimcic i «clini, i cittadini accorsero 

nollumo, si polo conseguire il fine desiderassimo di impedirò e provenire i do- 
lili!, dì coglierò i malfattori, di far infine cho potesse aver luogo quel grande 

Mi duolo di non poler diro ori quello cho con lieto animo avrei detto poco 
tempo fa, elio la cillii di Bologna si Irovi in una condiziono ili perfetta pubblica 
sicurezza. Ma quand'anche Bollitila lusso in qne-ta nuiuizionu io cui pur troppo 
più non è, io avrei detto tuttavia die troppo recente ora il male perche si potesse 
sopprimerò quella questura alla quali' ncll'opiniuuc del pause e in realtà era do- 
vuta principalmente di essere stala liberata dal flagello da olii por lungo tempo 
fu desolala. * 

Avrei dotto cho quei malfattori compongano, come mi paro di aicre di già 
accennalo, una masnada numerosissima: che di questa alcuni furono carcerati e 
condannali, ed io voglio erodere cho questi lussilo i perduri, ma certo furono i 
mono. Molli altri rimangono, ed è il maggior numero ; i quali se lino ad un cerio 
tempo non hanno osato ui riprendere la via del delitto, non osarono appunto 
perche vedevano che energicamente si procedeva conico di loro, che la questura 
lacca mirabilmente l'ufficio suo. 

Ma costoro vi sono, o perche di nuovo non osino, e necessaria una continua 
vigilanza della questura, e la vigilatila ancora dei cittadini, i quali sono costretti 
tuttora a vegliare di nulle pei 1 mantenere la pubbliisi sii ui uzza. In qucsla condi- 
zione specialissima si trova Ilologna, che alla sua sicurezza non bastano le guardia 
dì pubblica sicurezza, non bastano i carabinieri, non bastano le guardie nazionali, ebe 
anche gli aliti ci l ladini debbono armarsi e pattugliare di Bolle pei provvedere alla loro 
difesa. Avrei dello al signor ministri, che le i-lauzu della cimi ili Ilologna, porcili sia in 
essa conservala la questura, non muovono da un sentimenti) ili amor proprio, imperoc- 
ché Bologna per multi tiluli unii si etnie inferiori: ad altro città cho contengono 
una popolazione più numerosa. Ma osso muoiono dal desiderio, dal bisogno che 
quella sicurezza cho aveva disgraziatamente perduta c poi racquislata, di nuovo 

Ora Bologna crede che principalmcnlo alla questura sia dovuto l'aver essa riac- 
quistata la pubblica sicurezza, o l'averla poi mantenuta. Sarcbho questa una ragione 
per sopprimere la questura ia Bologna! 

Ma io debbo dire pur troppo che le condizioni di Bologna rispeUo alla pubblici 
sicurezza non sono ora delle migliori quali erauo poco tempo fa. 

Al signor ministro dell'interno dev'essere pervenuta una nota della deputazione 
provinciale di Bologna, in dala, so non erro, del 21 febbraio, in cut essa dimostra 
che le condizioni di Bologna rispetto alla pubblica sicurezza sono ora assai peg- 
giorale, che ora avvengono non di rado invasioni ed aggressioni di cui, dopo 
quel solenne giudiiii) ilei giurali, unii si aveva più seniore. 

E la deputazione provinciale allegò questi falli al signor ministro, chiedendo 
cho la questura di Bologna sia conservala. 

Io slesso ho ricevuto questa mane Icllerc da Bologna, le quali mi annunziano 
cho nella nolto di ieri vi furono invasioni, ed una di esso in una delle principali 
o più ricche botteghe della piazzo Vittorio iimnnucle. Ora questo fallo dimostra 
che rivive l'audacia dei malfattori. 
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Se quoslo articolo 9° della leggo che discutiamo sarà promulgalo, si vedrà die 

crederà chi: la soririri'ssioiii! della iine.sliira t si.-'uilidii .litro, se noe che non ci i più 

bisogno di quella cucinici vigilami elio ci era por lo passalo, i malfattori riacqui- 
steranno coraggio, useranno, e frrft cominciano ad osare. 

Ora io domando, se una disposizione di legge, la qualo fosse lanlo improvvida 
da ine oratili aro i malfattori a mal /are, fosse da accogliersi e da approvarsi. 

Propongo pcrlanlo al sonalo che nell'articolo 9* della leggo la cillà di Uolognn 



con que 



e del si 



Hilcrufiiuii gcimrali r minidcraiitini speciali. 

Io vi diceva che il questore è un uomo eminentemente d'aiione, e nessuno di 
voi non vorrà non cniHvdenni faci] metile che, acciii l'niione sia pronta, energica e 
vigorosa, vuoisi avere in chi la esercita una qualche indipendenti, un potere di- 
scretivo, una cotale autonomia. 

Soggiungeva che la questura come aggi è costìmlla S più rispondevo le, 6 pili 
sollecita, è più temuta; concilimi, -va dicendo elio la questue-i essendo un occhio, 
non ci ha nessuna r.igi'ine ]irr e-.inliiarla ralla coda, e nemmeno per farne un 
liriL'cio del prefello. 

Discendendo poi alle considerazioni speciali ili liologna, io vi diceva ohe se ci è 
questura la quale si debba mantenete è appunto quello. A eiù mi fornivano argo- 
mento e l'opinione pubblica, alla quale testé acci' mi avi Ioni 'revolo senatore Zano- 
liui, o le condizioni spretili del Iv.og'i, e -opratone" il Intuii l 'perimento, la buona 
prova che ha fatto di so la questura lo! quale oggi trovasi costituita. 

E io vi diceva: quando avete una istituzione la quale ha renduti tanti eminenti 
servigi, porche vom-mn noi esarci nell'incognito! 

Rispondeva l'onorevole minoro dell'interno: voi siete in un errore, il questore 
testa. Io risponderò alta mia volta: il questore rosta, non resta la questura. Si 
tratta, diceva l'onorevole ministro, si tratta soltanto di una trasformazione, non di 
una «i |. pressio ne ; anziché riferire al questore, l'ispettore e gli altri subalterni della 
questura riferiranno direttamente al prefetto, e così si avrà risparmio di tempo e 
di scritturai io no. 

Mi duole di dover dire all'onorevole miniSiro che questo i il pessimo di tutu 
i sistemi. E che fate mai, o siglimi, auto ricamili i questori a fare eglino dirada- 
mento la relazione ai prefelli ? Voi cancellate il prestìgio della questura, voi eman- 
cipale pllspellori, voi esautorale il questore. E non vi sombra che il sistema da 
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-nllsmcnli? lo diceva: il 
iiuni ilic si fatino dagli 
>, dal quale pigli l'indi- 



personalilà. lo rispondo: non lo so. Cbi sa dirmi chi: se fossero sialo costituite 
altramente lo q u f;s L li v l -, avri'Uiunu ([ut' iji^.l'iri [lutiit.e render,: eguali servigi'; 

la ogni modo, o signori, culi è facili; ili U'uVn: dir quando una ruula dcll'oro- 
logio cammina benissimo, non vi sarà un esporlo orologiero elio voglia ulularne 
il congegno. 

L'onorevole senatore Di Moiiie/iiiudo mi fan-v.i min ipuinii, ■: diceva: supponete 
ebo il questore al quale voi ucci!» navale fosse sfatu cu usi -li e re di prefettura, cre- 
dete voi ebo perciù i. In: fidi avessi' ni.^j/iuiu ^iu risili/ ione c più ampia cerchia 
d'azione avrebbe renimi minori servigli 

La Iokìcì dell'onorevole relatore concludeva che dunque non c'è male di sorta 
ad abolire la questura di Bologna. La logica mìa invece couchiudc ebo dunque 
lutti i questori dovrebbero esseri: nominati 1:11)^:^1 lori delibati. Tra duo logiche 
individuali decida la logica collciliva del senato. 

50 non che tulli l'I: aijumuii'.i s'iufraugono dinanzi all'irresistibile dilemma 
della minoranza dell'ufficio centrale. 0 si fiemuliiica l'amminist razione coli'aboli- 
zione delle questure, ed allui.i. sianoli, Eiliolilcle tutte; 0 non si semplilica, ed allora 
a ohe giova di abolirò la questura di Bologna? 

lo non ho udito ancora rispondere a questo dilemma che chiamai inesorabile, 
e mantengo la parola. 1 .„. 

51 È provalo a ri<]. mulini l'uuorcvule signor ministro, dicendo che si è presa 
risoluzione che la questura doblja slare solo in quei luoghi nei quali la popolazione 
eccede 150 mila abitanti, quasi che, 0 signuii, il pru-idio di Ih pubblica sicurezza 
dovesse commisurarsi al numero degli abitanti, anzi che agli speculi bisogni del 

Voi avete udilo come iu Bologna sieno 13 mila immollili. Voi sapete quale e 
quanto fosse il processo al quale accennava l'onorevole Zane-lini. Ebbene! datemi 
un'altra città nella quale siano 13 mila ammoniti, cosi vive le passioni, così fre- 

quieta e generosa Torino ? 

Per queste considerazioni, senza abusare più oltre della cortesia del senato, io 
concniudocoll'ouorevfiIcZmji.liiii pi ne, n inni ilo la ,u]iure-.sium: della parola di Bologna. 

IlliMGTpo nEi.L'jMEi:>o, .Mi ba graudemento commosso l'onorevole Zanoliui, non 
solo per l'eloquenza del suo discorso, ma per il senti mento di profonda convinzione 
e per quella specie di accoramento che accompagnava le sue parole. 

Se però l'onorevole Zanoliui mi ha commosso, non mi hi persuaso. Anzi tutto 
tediarmi se queste condizioni di pubblica sicurezza in Bologna, che l'onorevole 
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Io già ebbi l'onoro di avvertire, e In ripeto: il servizio di pubblica sicure™, in 
quanto pini giovare u mantenere l'ordine in Bologna, non sari, e non può essere 
alteralo con quesla lei^c, uè cerfniuciiin si piu> volere al Ir» se udii che il servizio- 
ili pubblica sicurezza sia mantenuto vii», e in progress» come era niaiilennlo prima. 

Ora ijiiainlo la inodilica/ione consisto in ci» die il [itii/ìtinario che special mcn le 
si occupa di pubblica sicurezza in Bologna, invece di chiamarsi questore, si chiami 
consigliere delegalo presso la prelei tura, mantenendo in lulto il rcslo 1' ordina- 
menlo di pubblica sicure™, io [tornando comi.' e perchè debbono lagnarsi jjlì abi- 
tanti dì Bologna quasi ili ini in'.iwcdiuK'niii i lio veiievi J scemarne la sicurciia. 

(Jueslo abbiamo voluto faro per sempliliiwre. anche, quanto era possibile, que- 
sto scrviiio ili pubblica sieuie/fa: pichi e ini- v 1 1. . 1 ji 11- che la ilovc csislc questore. 



andare, e dal quale debbono unire quelle ct>n i=]K>mU me die sono proprie di un 
ufficio autonomo, la quali perù debbono esser fatte pervenire ciinndio alla pre- 
fettura, poiché soslanzialoiciLlc E il pitletl» ebe Iia la responsabilità della pub- 
blica sicurezza. 

Si È dunquo credulo molto più semplice togliere di nicz/.o questa complicazione 
ponendo quel funzionario, il quale .[ii-cialoiciilc si oi'ciL|ierà ili pubblica sicurezza, 
come consigliere delegato di prefettura, per cui Ira questa c gli ispettori, clic sono 
la parte pili attiva ilei servile, in discorso, non siavi intermedio o ritardo. 

Mi pare adunque die la cesa esseinln in qucsli termini, rie-ca iliflicile il vedere 
una ragiono per cui si possano fognare i pn-i.[iiii;inli della soppressione della que- 
stura di Bologna, 

Ma gli abitanti di quella ritta cri dono così : l' inquietudine in Bobina esiste, 
ed Ì malfattori che pur vi saranno, come in qimlsiasi altro paese, hanno l'idea 
erronea, che loglieml» la questura, si rallenii I' azione della pubblica sicurezza, e 

Anzilullo credo che questa erroneo illazione sia nbhnstan/.o tacilo a correggersi, 
o che facilmente la correggerò lo stalo dello cose permanente, voglio dire il scr- 
viiio di pubblica sicurezza che si vedrà fallo come prima. 
Questa sarA la risposta più efficace, lo schiarimelo più convincente, 
Perù a quoto proposilo cado in acconcio I' osservare che, appunto, pili che a 
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timore ilo 1 funzionari, a provvedane nli di pubblica sicure!» a di aulorilà giudi- 
ziaria, debbono attribuirsi i salutari cileni clic anche in Bologna si inverano ri- 
guardo alla pubblica sicurezza. 

Cerio, elio V esempio ili Balenali giustiil» che inolio opportunamente ricordala 
l' onorevole Zanolini ha palalo, credo io, ben pia per la pubblica sicurezza in Bo- 
logna, o nell'animo di coloro che avessero avulo in lendini™ lo di (orbarla, di 
quello ebo avrebbe polulo l'opera dirolla ed immediala di agenti di pubblica 



;icv .m, -il ii ni ii ri. li i myiiiHi f:u . In; non avvenga nell 

L'onorevole Sio Ilo- l'i ni or , insìstendo sopra In nacossil 
ilura in Bologna, lornò a quel slw jLr^i.im-ji i h t'iti .HWciniu , ilell.i iilililà elio il 
questore abbia on polcro discrclivo, c da questo egli mole essenzialmente ricavare 
l'nlllila del servizio, dir il questore può rendere in un centro di popolazione. Ed 
io non lio che da ripelero all' onorevole Siotlo-Pintor, ciò clic già diceva in allra 
sodala, clic questo polcro discrclivo lo ha, non il questure soltanto, ma ogni ispet- 
tore od agente di pubblica sicurezza; e elio quando a Bologna vi sia ano o due 
buoni ispcllori di pubblica sicurezza, i quali sappiano ben governarsi per com- 
battervi gli allentati alla pubblica sicurezza, avrà da questi ispettori quello slesso 
vantaggio, cho avrebbe da un quesloro per quanto tosso autonomo o per quanto 
usasse del potere discrclivo di cui fosse investilo. 

L' onorevole Siotlo-Pinlor lorna poi a quel ragionamcnlo che È abbastanza grave, 
ma ebu porterebbe ad un'altra conseguenza. 

Egli disse : ma se polele fare senza questori, ed il servizio di pubblica sicurezza 
rimane pur lai o quale, ed anzi semplificato il servizio col meuo della proposta 
di cui si Iralla, dunque sopprimete le questure dappertutto. 

Il ministero non credette di propone ora per quei centri di popolazione che su- 
perano i lbO mila abitanti la soppressione delle questure , e si fece queslo ra- 
gionamento. 

In qucsli ccnlri la molliplicilà di questi uffici produce inconvenienti minori 
di quello che possa essere il vanlaggio del loro concorso in una popolazione 



□oro di presentare al sonalo, potrebbero in lulto lo citlà dello sialo essere sop- 
presse le questure, se perù sia mantenuto in sostanza il servizio. 

Ma per una transazione che credo commendevole in questa materie delicatis- 
sime, là duvo si vide cho l' immensa popolazione poleva per avventura eliminare 



li argomenti allegali 
no pure sviluppali ne 
■revole collega. In dioh 



Queste ragioni rinnrilarui ihic nt';jelti: la persona alla quale e affidato 11 pub- 
blica sicurezza, ed il numero della popolatone. 
Quanto alla persona, non e' è dubbio che la carica non fa I' uomo, ma bensì a 

Ora un consigliere di prefettura il quale ba fallo un' altra carrier», ed È desti- 
nalo a continuarla, può certamente non orerò tulio quelle qualità mollo rare, tutta 
quella sagacia, quella fermezza e quella esperienza necessaria g formare un buon 
questore; io credo pernii che non <ia rav,\ ìmriii'crcnti; il destinare a capo della 
pubblica sicuri ™ un questore .anziché un consigliere di prefettura. 

Quanlo alla popolationo, non e' i dubbio ebe una. popolazione maggioro richiede 
un cenili o più grav-fl. 

Ma se Bologna, Livorno, Messina nelle quali si propone lo soppressione delle 
questure non banno una popolazione di 150,000 abitanti, hanno fiero una circo- 
stanza per loro ohe tì ben più importante per la pubblica sicu rezza. 

Bologna È il punto di inlersezione delle maggiori linee di slraclc ferrate in Ita- 
lia, e tutta la quantità di genie che puù venirti o par (irsene inopinatamente per 
Li ferretti, certamente è uno degli eltmcnlì che più devono preoccupare la que- 
stura, ovverosia la pubblica sicurezza; quanto si dice a Bologna, si può applicarti 
a Livorno e Messina. 

Per queste ragioni dunque, che io non svilupperò altrimenti, sto per la soppres- 
sione di questo articolo. 

Senatore Mfiibiifi Veramente, signori, io non so quale stretta attinenza abbia 

l'art. 9" relativo alla soppressione di alcune questure, col complesso della legge 
che ba speelalmenfo per oggetto la soppressione delle sol lo- profeti ti re, ossia una 
imestione amministra li va, mentre l'articolo ritiene più paiUrotarmenle la leggo di 
pubblica sicurezza. 

E qui nuovamente, come al principio di questa discussione , io esprimo il rin- 
crescimento di veliere questioni di tal nalura che si rannodano al complesso di 
un sistema, trattale e decise alla spicciolala senza che si scorgi la conseguenza 
che possano avere nel risultalo finale. 



rezza, per vedere se non vi sia qualche cosa di più importatile di proporre. Non 
è cortamente intenzione mia di suscitare ora un» discussione sopra questo argo- 
mento. Mi si permeila perù di citare alcune cifre, di far alcuni paragoni con un 
impero vicino a noi, la Francia, per dimostrare la opportunità delle mie osserva- 
zioni. Paragonando le spese fntlc in Francia per la tutela della sortela contro I mal- 
vagi, con quelle falle in Ilalia, io trovo che le spese di giustizi;] criminale ascendono 
in Francia a 5,100,000 lire annue, in Ilalia a 8,497,000, e notate, signori, che la 
Francia conta più di 37 milioni d'abilanli, mentre l'Italia non arriva a 22 milioni 
Procediamo nel nostro esame: trovo che in Francia per le prigioni giudi «arie, 
per quelle di pena, peri bagni, crjinpn'si i Impili ili deportazione, si spendo an- 



nualmente L. 19,934,000 

ed in Italia ■ 81,730,000 

per lo pubblica sicurezza, compresi gli agenti di polizia ed i ca- 
rabinieri, ossia gendarmi, si spende in Francia » 35,040,000 

in Italia « 31,470,000 

In sommo, per assicurare i cittadini contro i malvagi, si 

spende annualmente in Francia - 60,000.000 

in Italia 58,690,000 

e ragguagliando la sposa per popolazione, si spendo annualmente 

in Francia ■ 1,04 

in Ilalia S.6S 

ne] Belgio ■ 1,32 



Non si è le mi In conto nel calcolo delle spose di repressione del brigantaggio. 
Dunque in Ilalia si spende per testa una lira di più che in Francia. 
Cosi se le condizioni della pubblica sicurezza in Italia, indipendentemente dal 
brigantaggio, se i mezzi di repressione Coserò organizzati come in Francia, siver- 

Da ciò si scorga ilio volendo minorare le spese per la pubblica sicurezza, il ri- 
sultato anzidetto offre un largo campo a studiare le economie più acconcie; sa- 
rebbero come dissi, 22 milioni annui che si polrenhero risparmiare sullo spese di 
pubblica sicurezza e sulla repressione de' delitti, qualora il noslro paese potesse, 
sollo quel riguardo, essere condono alla slessa condizione che È la Francia. Ma per 
ciò fare bisogna esaminare la queslione nel suo complesso, e studiare il bilancio 
non solamcnle nei suoi risultali materiali, ma ben anche nelle sue attinenze col- 
l'ordinc morale. 

Cosi elevando il pensiero a queste consideraiioni, potremo giungere a risultati 
che non solamente gioveranno alla finanza dello stalo, ma verranno anche a con- 
durre miglioramenti scoiali, che sono la base della vera ricchezza. Verri, spero, 
il giorno in eui si potranno traltare tali argomenti in questo recinto. Ma mi ac- 
corgo che con questa digressione ho gii abusalo della compiacenza del senato, ep- 
perci5 io ritomo all'articolo 0° che io vorrei veder sparire da questa legge, perchè 
non trovo che questo sta il suo luogo; giucche io erodo che lale queslione, che 
tocca alla pubblica sicurezza, vuole essere esaminala e sciolto, non incidentalmente, 
ma in correlazione colle altre che le sono affini. 

Miniamo ntu'isTERso. Questa legge si occupa e necessariamcnlc devo occuparsi 
delle attribuzioui prefellizìo, poiché appunto ti trillava di concentrare nel prefetti 
le attribuzioni dei so Ito-prefetti, non saprei quindi come l'onorevole senatore Me- 
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nabrca possa dir luogo non adatto «l'articolo 9° elio statuendo la soppressione 
delle questure accenna ad un tempo alla istituzione di un secondo consigliere de- 
liy.-iin pi. -so alca ne prefollure. 

Looorciolu Menalirci ha drlto peni, studiami! in questione della pubblica sicu- 
ttiia, o quando l'avremo studiata, faremo una proposta ili Itfir generale, ma to- 
gliamo intanto q« citar uni In. K questo il decorso, come dissi e ripeto, che suol 
farsi quando lerameote si vuol mellere do porle una proposta la quale abbia alcun 
rapporto eoa in.iuiia amplissima e per cui Qua su unii Iona alato un progetto. 

Studiando però questa materia, il vedeva che poterà .sen.- soppresse lo questore 

specialmente in alcune citta, coll'averne una semplificai ione di ser>itio. che però 
rimaneva touovia efficace traiamo adunque par som prò Dell ordine delle ideo chu 
informano la proposta di legge, e l'articola 11° può senz'ali™ ragionevolmente ri- 
munero in questa legge. 

Ora non ri marre libi' die quello cui ha accennata l'onorevole Amari. 

Difalli l'onorevole Amari ci diceva: che cosa significa il proporre riduzioni E 
soppressioni, lasciando sussistere in un luogo ciò elio si propone nell'altro ? 

E quesiti mi valga qiianlo meno contro coloro i quali vorrebbero sostenere la 
soppraisiono di alcuni eitrondarii lasciandone « formandone altri. A mio avviso 
questa discussione la iirL-jeutire quali iliflieidla si so] lei crebbero *c ci attenessimo 
a codesto sistema. 

Ad ogni modo, quanlo alla osservazione dell'onorevole Amari, circa la persona 
che sarebbe incaricala ili questo seniziu iniei-e del questure, ed alla considera- 
zione che metteva innanii dicendo clic un t'iinsiglicre di prefettura fa una «amerà 
diversa da quella percorsa da un questore, diro elio emendo appunto questo con- 
sigliere delegalo, di cui è cenno all'articolo ti*, una aggiunzione che si fa alle prò- 
felturc in sostituzione del questore, ì chiaro come questi consiglieri delegati do- 
vranno essere scolli fra coloro i quali, se le quc-iun: riuuiirsHTu, polrobbcro di- 
s impegnare l'ufficio di questori. 

tenersi in gran conto. 

Sonalo™ Lmpssuli lo non 1 avevo volontà di sorgerò a parlare intorno 

alla soppressione delle questure, perchè so di non avere l'eloquenza ballante per 
capacitare forso i miei colleglli, a ne ebbi una prova anche ieri, per ciò mi taceva, 
ma giacche mi trovo aver comincialo a parlare, io eredo polcro esporre alcune 
mie idee riguardo alla quislionc di cui ora si tratta. 

lo erodo che l'ufficio ilei questore sia uno di quelli che possono nominarsi uf- 
ficio sui gc-erìt, e che difficilmente si possa delegare ad nitri impiegati il compito 
ebo esso devo adempiere L'ufficio del queslore non solo fi quello di dover casti- 
galo -i punire i delilli quando nono commessi, ma anche di doverli prevenire ac- 
ciocchii non si sia poi nel caso di dover applicare la peno volute dalla legge. L'uf- 
ficio del questore ha bisogno di avere una certa indipendenza, come hanno detto 
alcuni degli oratori, e dev'essere adìdatu a perniile che abbia» conoscenza pratica, e 
idee speciali per quell'ufficio- il volerò annettere ai prefetti questo ufficio, a me sembra 
che in questo moine], tu, s|ieei,ilniejiie clic i prefetti hanno avuto altro incutnbenze 
e dovranno assumere anche quelle dei so llo-p refelli, sia inopportuno il farlo, pcrcbB 
i preferii sono pure uomini e non possono avere a loro disposizione il tempo e 
il modo di attendere a tutti questi urlici. 
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Neil» pubblici siciircna consiste mn'he il benessere ilei paese; i parlili sono 
ora cotanta spinti, e ilisiTiuìniaineiito la nmraliin inni essendo certamente in uno 
stato lult'aflatlo consolante nelle nostre popolaiioni, sì dovrebbe avere ima mag- 
giore sorvegliala sui cittadini onde non succedano e, tanti furti e Unti; grassa- 
zioni conili nei giorni ibi puro passiti i uni nl.liijimo dovuto lamentare. 

Dopo queste ennsidern/.inni ringrazili il si'nnlu di avinni preslala la sua benevole 
attenzione e propongo dir l'urtimi In .sin soppresso, o clic quanto meno si mandi 
a studiare mogi io nll'nfiliio t-eii'rale per rifui irne, come già proponeva l'onorevole 
sciìMi ri: Mcuabrea. 

MmsTHn BEii'iNiEnso. Ritirerò allora quest'articolo perche mancando il criterio 
che distingue l'unn dalle nitro città, sarebbe inolile il mantenere la disposinone 
per Catania, Livorno e Mc-sina ebe avrebbero le stessi 1 rapinili da [or valore al 
por di Bologna. 

PiiEsrnESTt. Essendo il'aciurilo il ministero e l'ufficio centrale oirea il togliere 
quest'articolo consideralo sullo l'aspeltu d'emendamento, non sarebbe più il caso 
di metterlo ai voli. 

Ministro OEii'isTEnso. lo aveva usalo la panil i rìllnu;: per pregare il senato a 
voler respìngere l'articolo. * 

Parsi iifste. Dopo le parole del minislro, metto dunquu ai voli l'articolo qua) 
ò proposto. 

Chi molo 11 m n lene re l'arliinlo ti" si al/i jliipellntn). 

- Vedi pure i compenti all'articolo 1°. 

Art. 3* delia legge di F. S. 

Presso gli uffici dì prefetlurit , di sotto -pre feltura e di questura vi 
saranno del^ati 'li pii!ihlic;i sifiin/./n, parb' di'i quali x:\rit ripartita anche 
temporaneamente all'uopo in varii punti della circoscrizione. 

Regolamento di P. S./8 maggio mi>. 
Art. 3* 

La distrili unione del personale, rordinainesitn degli unici di pubblica 
sicurezza, i diversi rapporti Ira qucsli od il ministero dell'interno, ed i 
registi-i che si debbono tenere, l'urinano o;;".'-!ln di lipeeijli provvedimenti 

È fafla però facoltà ai prefetti, in casi d'urgenza, di destinare tem- 
poraneamente delebili di piibliliea siciiic//.;i in alcuni punii della pro- 
vincia, riferendone al ministero. 

Art. 3" 

La spesa per fornire i locali di ufficio delle questure, degli ispettori 
di sezione e dei delegati, che a norma dell'artìcolo 3" della legge fos- 
sero ripartili anche temporaneamente in varii punti della cirr.o scrizione 
della provincia o del circondario, * a carico dello stato. 

È egualmente a carico dello slato la sposa per la mobilia degli uffici 
e per la riparazione e rinnovazione di ossa. 
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Il ministro dell'interno determina le spese d'ufficio per gli uffici di 

Ai questori, agli ispettori, ai delegati c:\pi iViiflirio nei capo-luoghi di 
provincia c di circondario, ed a quelli incaricati di reggere ufficio se- 
parato, o assegnato a spese dello stato conveniente localo per alloggio. 



Quando la somministrazione dell'alloggio non possa essere fatta in 
natura, sono per tale titolo assegnate lo seguenti indennità annue: 

Al questore di Napoli L. 2,000 

AI questore di Firenze , 1,200 

Agli altri questori 1,000 

Agli ispettori e delegati capi d'ufficio in Napoli , . . , 800 

Agli stessi in Firenze 700 

Agli sitasi nell'i altro ritiri capo-luogo di provincia . , 600 
Ai delegati capi d'ufficio nel capo-luogo di circon- 
dario, ed a quelli ripartiti nei punti speciali della 
nRwnzìone 40O 



Art. 5°* 

T. Villi i^i-. ( degli uffizialì prenominati, o sia somministrato da! governo, 
o sia per il medesimo corrisposta indennità, deve essere possibilmente 
annesso o quanto meno in prossimità della sede dell'ufficio rispettivo. 



Ufficio di P. S. nelle prefetture. — I/articolo 8" del regolamento 8 giugne- 
1865, emanato per l'esecuzione della legge comunale e provinciale, prescrive 
che ogni ufficio di prefettura debba essere ripartito in quattro divisioni, e che 
nella divisione terza siano tratteti gli affari relativi alla pubblica sicurezza, 
al servizio militare, alla leva, alla sanità pubblica. Per il successivo art. 9" 
del detto regolamento, essendo in facoltà del prefetto di suddividere lo di- 
visioni in sey-ioni nel modo die vinte più ulile pur la spedizione degli affari, t 
evidente la convenienza di formare dell'ufficio di pubblica sicurezza una 
distìnta sezione, nella quale dubbansi trattare sotto la direzione dui capo della 
divisione, tutti gli affari di pubblica sicurezza compresi sotto tale titolo , 
e di tenero un protocollo ed un archìvio distinto pur gli affari riservati. Per 
evitare poi ogni ragione di suseettività tra gli impiegati dì pubblica sicurezza 
e quelli di segreteria, il ministero dell'interno ha raccomandato dì preporre 
sempre alla suprema direziono della divisione terza un consigliere di prefettura, 
le cui cognizioni e grado altresì assicurerebbero meglio il servizio , corno 
appunto crasi già fatto in alcune prefetture, chiamando ivi a tale incarico il 
cenaiglire delegato ( 'dispaccio3 ottobre 1865, n"24780, dÌvisione4 - — Man. di 
P. S. 1865, pag. 187, 330 e 250). 

Ufficio di P. S. nelle sotto-prefettura. — L'art. 9' del citato regolamunto 
stabilisco che nelle sotto-prefetture debba osservarsi nella distribuzione degli 



□ igifeed by GoOgfe 



IKGGE DI PUBBLICI SICtlBEIZA, ART. 3. 



uffici on metodo, per quanto 6 possibile, conforme a quello stabilito nello pre- 
fetture. In esse quindi può l'ufficio di pubblica sicurezza formare una selione 
della divisione terza, ed a capo della seziono stessa deve sempre essere il 
delegato di P. S. più anziano, sotto gli ordini immediati del sotto-prefetto 
(dispaccio sovrastato]. 

Protocollo ed archivio dell'ufficio dì P. S. nelle prefetture e sotto-pre- 
fetture. — In esecuzione al proscritto degli art. 10 e 12 del regolamento sulla 
legge comunale e provinciale, approvato con regio decreto 8 giugno 1865, 
n" 2321, il ministero dell'interno, con circolare 1° giugno 1866, ha stabilito le 
uorme per la_ tenuta del protocollo o degli archivi della prefettura, dichiarando 
esaere le medesime anche applicabili allo sotto -prefetture nei limiti delle 
attribuzioni di queste ultime. Riportiamo qui queste istruzioni , omettendo 
perii quella parte ohe riflette gli affari comunali e provinciali, e che perciò 
non ha alcun interesse coll'ufflein di P. 8. nello prefetture e sotto-prefetture. 

Registro di protocollo generale. 
5 1. Tulli e 1 ' <'l" : l'^ii'i^:- 11 " 1 alli> piffr'i'iiri; i' i;n"[li i-Ile li! medesime emettono 

mente (salve te eccedimi seguenti nell'articolo S"l sull'apposito registro denominalo 
protocollo generale, il qn.-ile sarà cunfonne al modulo a' I, annesso alle presenti 
istruzioni. Tale registro si apre il V di gennaio e si rinnuova annualmente ; il 
medesimo si compone di uno o più volumi, secondo lo quantità degli affari dei 
rispettivi uffici, e per la tenuta si avranno jnesenti li- avi cri cu /.e die seguono. 

g S. Ogni affare comprende il compiei desìi atti clic si svolgono nello trat- 
tazione di uno speciale oggetto deferito all'ufficio, la quale venga iniziata da corpi 
morali, amministrazioni o privali, oppure dall'ufficio stesso. 

kiu^uiia i;-.h:-.M jti.ls^li n.i, ciib-cu;i aliale ]ii , L-ridijr.i :n_-J vnni f.rr.i] lo un solo ninnerò 
d'inscrizione, progressivo dal principio fino allo spirare dell'anno, per ordine di 
presentazione del primo Mac sc:i/a dUiti/.inne di materia (colonna 1' del modulo). 

Successivamente alla prima inscrizione di ogni affare, gli atti posteriori che lo 
concernono si annoiano di seguito a quello primordiale , qualunque sia l'epoca 
dell'anno nella quale simili alti posteriori si producano: questi ultimi non pren- 

§ 3. Gli estratti di del ihe razioni comunali e provinciali iwn soggetle a speciali 
approvazione, ma solo da munirsi del visto so regolari nella forma e non contra- 
rie alla legge, possnun lsslt inviali all' ulTicio governativo per mezzo di spedizioni 
complessive accompagnale da elenco dei singoli estratti, purclio non si ecceda il 
termine fissato dagli art. 130 a 190 della legge 20 marzo iSb'3, allegato ^;auzi 
il ministero raccomanda particolarmente tale modo di spedizione, nello scopo di 
semplificare il movimento della massa di alti sui quali la ingerenza governativa 
è limitala ad un semplice controllo : nei casi in parola ogni spedizione comples- 
siva costituirà un solo affate e prenderà un solo numero di protocollo. 

§ i. Si fa eccezione alla regola del precedente § 3' per le deliberazioni che 
concernono affari generali e per quello che, sebbene spellami ad affari speciali, 
sono relative ad oggetti in eorso di Imitazione presso l'ufficio: le une e le allre 



48 LECCE DI PUBBLICI WCBUBi, ART. 3. 

U vi iffari. Impacia quindi < 
uffici comunali o provinciali sull'oggetto dc'gS 3° e *°. 

S S. (Juando un affare non rimanga defittiti) nel tolgere dell' anno in cui oblia 
principio, tua cornimi! a Imitarsi net succedili, .il primo allo obesi presenta nei 
nuovo anno in coni inumiti ih> dell' all'are -lesso lieve .issejrnarsi un numero d'or- 
dini! del protocollo in eorso, a riscontro di quale, numi ro si se«nerii l 'oggetto prin- 
cipale dell' affare ed il numero di protocolli) dell' turno antecedente, proseguendosi 
come nel § 9° Iti ri«istra/ioiie ilc«li atti posteriori. 

§ G. Il sislenia di ri'^islraiione av:inlì traccialo richiede che. Ira un numero c 
l'altro dei singoli affali si lasci in bianco uno spazio snflieienle per inserirmi 
gli alti ulteriori elio occorrano durante l'anno: a Ini' elleno e ad ciliare un inu- 
tile spreco di caria 0 confluirmi per rislreltczza di spniin, imporla aver riguardo 
non solo alla enlilà e nilura di ciascun affari', mi Leti ance all'epoca dell'anno 
in cui il medesimi! s'inizia, «iaccliO. ini quanto un affine richiedesse molteplici 
atli, vuoisi li nicaiiii i.lt li-nor calcolo iqqivos.imaliui ili quelli ■•In- possono prodursi 
prima dello spirare dell' unno. 



gli affari. 

vaz.ioni di cui «li nllì i vini ìhuih itiliei nlniurutc attenersi, cs-cntlo questo mini- 
siero persuaso clie siffatle norme con la scoria delle preaccennalo direzioni val- 
gano a chiarire suffìcienieuioiile il concello del sistema di registrazione che si 
vuole alinolo nell' inlenlo di assicurate I' ordine delle cavie, la semplicità dei loro 
e la facilita delle ricerche. 

Articolo il. 

Mi esenti dalla regittraattmc nel protocollo generale. 
ili da registrazione nel prulncoliii «cu naie (oltre ardi affari di levi e 



ilj Le infmraazinni roulìdcnmli e «li atli relalivì ad affari riservali ebe si 
iraliano di tjtihìnetto. 

e) fili alti e iloruinculi clic si raccolgono per la compilazione di latori stati- 
stici complessiti ; le ricciute di circolal i, provu.limcnli c coniiuiieazioni diverse ; 
1 cerlilicali di pubMic.w.nc .li minifcsli dell'autorità cntcrnativo. 

fj E gcneralrucu> «li altari nimiilrssiu un line, ri j ci tjuali si reputi opportuno 
di prescrivere, col re «a la meni e ili servizio inlerno dell'ufficio, la tentila di regi- 
stri parziali da servire nd annotarvi l'arrivo riti rispettivi atli ed il movimento 
di essi: fra tali affari ].n'relibcrri deii«naisi p. c. «li slati di siimminislrozionc del 
vitto ai detenuti nelle diverse carceri poni -olle la «iu risili/ ione ilirella dell' unt- 
elo, gli siali telalivi alle spti.e di trasporlo di ilcicnaii c corpi iti dtliito, gli stali 
per sommi ni strazio ni mililari do rimborsarsi dal ininisicin della guerra e simili. 
Le cade escuti da registrazione a tenore dei g (t. 6. r, d del presente nrlicolo. 
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saranno inscritle, come puni i provvedimenti rabliii, iu appesili registri speciali 
qui appresso «muoiati, e anello dei 5; (, f, s' Inscriveranno in registri speciali 
da stabilirsi col rcgohmcniu (li ■.ervi/.io interna .... 

A FI TIIIO LO ili. 

Indice ttlfttWieu il'! juvl'iruìh jnw.ife — Viwìo di tenerlo. 

L'indice alfabetico annuale degli atti insirìllì nel protocollo generale (mollalo 
u" S) forma un remilo coti piiili/iuni M'^jiiili- discolia d:i una lettera dell'alfa- 
beto sul mariani' dettu della ['lima padtia della palliarne, in (inisa elio la iet- 
terà stessa li pi i'di ii>i!>il; allelui ipa.indo il n'irisun è chiusi} : iieyli uffici di 

Illaiditili! iuipoilan/o tale vecislre pN" dividersi in due. 

Gli atti, appciin iuM-iilli al [irolricnllo eoi ir iato ? prima ili essere passali alle 



- ItCì'lamo cimi la s1k:i1,i rli-i Vliienn- 



l'Amo — ProL 700. 
- Stradn nazionale dell' Amo — Progetto di sistemazione di 
desimi — ProL 700. 



Sopra ogni allo che perviene nll' «Hìiùn. comptesi <|iielli unii so^etli a rcjiislra- 
jione sul protocollo lancialo ed escluse soltanto lo carte degli affari riservatasi 
apporrà un titillo a umido portante la iiiilica/imu: dell' ullicio ed uno spazio per 
notarvi la data dell'amie, la divisione cui spello, nonché il numero di protocollo 
generale so ne è il caso. Non occorro 1' appiv-diiimc ili tuie Lullo sugli allegali. 
Articolo V. 

Uggitili diserti da Unirai prewo gli uffici di prefettura. 
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Regole generali per la tenuta, ilei reglitrl. 

Tulli i registri ili cui Iralla I' «ri. 3", saho r[uc!li tiri persi, naie, «ino lenuli anno, 
per anno, ed il risprltho niiiiieru il' online pnigrcs.iiii si rinnova annualmente : 
perù imo stesso ra^islm può smin prr anni, lasriariilnvi un segno di sepa- 
ra/iene Jirltc viri Ir urc fr.i liti anno c i'allro. 

Nei protocolli spechi] ti seguiranno li' rr-L-nte ili rriii-Wiiiimic stabilite per quello 
generalo. 

I registri del personale si rinnovano a misura del bisogno, quando per man- 
rama di spazio a per cosi straorzi miri li seriiiiirav-ioni non possano esservi pro- 
seguile l'uri online e chiarezza. 

I registri ili mutabilità sona aperti, «ornili e rinnovali secondo le particolari 
pre-ori girini Ir iiL-.iliiiiiiriii il; jnrl-Lil:rn :irniiiiuis!razionc. 

AnncoLO VII. 

Fascicoli degli affari. — Formazione. — /tcccrlenze. 
Gli aili diiersi di ciascun affare e le mimile dei proi veilitticnii relativi si riu- 
niscono e conservano denlro un appo-iio foglio di «ria Torlf, sulla prima facciala 
del quale si segnano con cura ed a caratleri appariscenti le varie indicazioni ri- 

l'iiìi'-ie iinir iiiiiii'ssii modulo n' a. 

V insieme delle earte così riiuiile. per ogni all'.ii'i' eoslitiiisee un fascicolo e que- 
sto prende un iiuniein il' nviliue pri^re—im per caicgiui-i, secundo la distribuì ionr 
delerminala dalla [alleila ipii allibala sullo il n° 4. 

II numero il 1 ordine dei faseie.di ilelle rispettilo categorie, desolilo dagli eictielii 
di cui nel!' ari. 8", si rinnova anno per annu : dò nini implica tuttavia In rinno- 
vazione annuale dei f op^l ì di coperta degli all'ari vcrlcnii per più anni, bastando 
die si segni sul foglio priuiilivo il nuovo numero. 



ovvero la ripresa di i 
elenebi, niianlc sono 
ci protocollo generalo di 



AnTtcìiLn IV.. 

Calnjm-ie ilt'rjli affari xpirì.-tli ,ki fumimi, njierc )iic e /irociiri-frl. 



Digiiized ti/Ccioglr; 
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AflTiroLO \. 
Archivio. — Classificazione. 
I fascicoli dilli si classificano per categoria in enfiali Ih-ih- adalti, o disposti — gli 
scaffali destinali a r ire vere In rarii: della I - serie — saranno separali dagli altri 
per le cai-Io della ¥ serio .... 
Si procurerà clic ueH'n.si-iia/.iuie iti li.' Ih' li- -inunli' i alcanne si succedano 

Quando pili i fascicoli ih lilla t'alivoria lii'l:ii:iìaln> più .a-rllc, ciascuna di queste 
dovrl portare in trinila l'indica^iine nirnif-r: l-.l dei fascinili clic vi ii custodiscono, 
cioè dal n° . . . al n" . . . 

Per (.'li a^iri spiritili |ic nji ri, o<!ri: cani une ;iirii una ca-i/lla di-linla col numero 

d'ordine alfaliclico o con la propria denominaiionc 

Abticolo XI. 

Quadri ili ((iMif;itri;i{«,T : ilei tnumni i: ik!k opere pie. 



Ahicoli. XII. 

Protuculto al «rel/riu degli uffici ili teca e di pulii/lira jrfure;:.i. 
Registri pei rispettiti servizi. 
Oli affari dio liscia ni a un il servili» della leva avranno ini protocollo ed un 
archivio proprio: avranno parinicnli protocollo ed nrcliivio proprio sii all'ari di 
tmlil.liia sicure™. 

■Velia temila di questi protocolli eri archili, alla rpiale >i prinvetWà ilalla sejionc 

classi lica/t une rlilcmiinaii'. r,ei pnveilouii ariieuli. sii li a la disirihuiione delle ma- 
terie rclalive agli stessi rami, da farsi in buse alle rispcllivc tabelle qui allegale 
eoi numeri 1 e j. 

Per i tlctli rami di servi/m 50111.1 imìi-piu-cliili, "Il re al i>ro!<icnllo ed al retati™ 
indice, i scgncilli registri, cioè: 

Pel ninni della teca. 



Pel ranni della pubblica tkuraia. 
Registro del personali- ili-Ile aiui-dii- ih pubblica sicurczta. 
Id. della contabilita relativa. 
Id. della contabilità dello spese segrete, 
li!, della contabilità degli uffici sanitari. 
Id. dei permessi di caccia e porlo d'armi. 

Id. degli operai 0 domestici cui si rilii-eian.i 1 Sturili di servino. 

Id. degli individui ninnili Ji criiiicain per mendicare. 

Id, dei condannati destinali ,1 domicilio nldilìgiilnrio. 

Id. caratteristico degli minsi 1 aplimiili, mniJicanti validi, ladri Ji campagna 

e persone sospette. 
Id. delle persone condannale alla sor vepri imi /a .pedale della poliy.ia. 
Per la forma e tenuta dei registri enunciali nel picsenlc aiiicolo si osserve- 
inno sire itameli le le prese ri; ioni dei vigenti regolamenti. 



Prefettura d, 



Protocollo Generale 
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Indice alfabetico del Protocollo generalo 
1866. 



UNTE, PERSONA « TITOLO NATURA DELL'AFFARE 



I'1;k['>;tT(IRA di . 



. . . — Categorìa . 



Anno 186G — Protocollo generale N» . . . . Fascicolo N* . 
M. 1867 — Id. N* . . . . Id. V . 



TITOLO DELL'AFFARE. 



;Vfl. Il foglio Ji ou'iii IWimlo deve mniMiurr. nvllo s|>n/i'> dr. linaio din inlilolaiionc dcl- 
ì'ail'iliv, le illilii'.uii.n: srrill,- :i urlasi ranUcri, CÌOÒ-' 

So si Iralla ili un .i//;or ijtn-mh, V Lrnlikvi/ii.iiL' ^riir. ira il. 'Un [■.■Hd-nriii e quindi il li- 
ti)]» htn -|iulIìimIii dell'affare; 

So si Imiti! ili un ,■/,'', i,;- ^„ri;l,- ili un rumini.' u <li Nn't.|>.T.i i.ii., I in di™ inni' ■lei ro- 
ilinim u dell stilili,. .' .1UÌIL.1L il lllnlu r..M.i' —.jTii ■ miri-lii-i |.ni .li tintavi' sfiilplf, sui 
fascicoli di affari fienali 'li'lli' .il'r.rc [dr, anelli; il tornirne in eui risiimi" In. vasi nella. 
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pubblici. 
Ve ti uve nubili Lebe- 


indienti: .iì' iiì iiM.il.'::!';! '' P " 
Iratlcnimcnli ed alla revisioni! tenLrile. ^ 
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bentU patti lei. 
Llbrell) degli opcnl. 


liil.i" hyli librettini servizio agli operai e domc- 
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SUfi peti; ed «101110111. 

rrofe**lanl [■ trillici 
.miul.nil. 


r:i.'liirii'ii/iuiii per I'c-it. vid ili 1ip<i|zra(ip, li In e nifi e 
e simili: l'wenrr l'ir initil'iii'lit- .illi-mui di slompaii 

Licenze, snrvcglinniii i' dispn-iizioni -li pubblico in- 
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r Win ninne. 


disi! iti tnlleraiua e pulizia di esse. 
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Hi.p„sT,in,ii [.n.il.jli.e dnlln.eremn rli prn f, iskì "Ili 




Ili 


PuMlIei In rolli miti. 




16 


Gniidle di P. S. -- 










'"' l:!; ,;]'', t: ' n : ' '.Ì'iììS lEii' 

niii-.n. niTirsniciil"!, iv,liriii,. e tr.irrt-do: i-ascrinajsiii e 




18 


Azioni rurji*=iasc. 
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Saddilinin. 
Aulivi» di F. S. 


riin]iL|v!i^' pccuniaiìe. 

Dnm.-mrtc per nH.-ni n- la rmK'cs-ioiip del il i ri 11 n di 
umidii un/li. invero In «vii, ["In da e.ia : affari [i't:ilivi. 

Protocollo particolari' al ramo di P. S. Cd indice 
relativo. 

lìaccnlle ili'llr li'.;-.:!. ■sili, itli-ii/ii.ni, .'irndari 

c ili<p;i-i/.i":ii ili [n.i- iniii ■-. im i '.u nti la P. S. 

Inventario c rr-pi-rinfin ilrN'nivlimn di disusilo, snp- 
|i!itiic:i1ì pmiiilici. 

Dati slaliiliri in maleria ili 1". S.: nvveniilli'iili -Ira- 
ordinari. 

Affari diversi e-lranei ali:: j n « l- r -i ! c r l 1 5 calcgo-rìc 






•jtgKll diversi. 





. 3. 57 
Protocollo ori archivio degli uffici di questura, di sezioni e dì delegati 

distaccali. - Nelle istni/mni diramale da! mini-lcn, di'll' internnoolla cir- 
colare 1* giugno 1866 sopra riputata, non essendo fallii menzione degli 
uffici di rniesLura, di ser-itimi e di quelli dei delegati distaccati in un qual- 
che, punto della provincia, ed anzi l'annota/ione in calce all'allegato b alle 
dette istruzioni, eludendo affatili questi uffici, delibai inferirne clic per i 
medesimi siano mantenute In mitiche norme, quelle cioè tracciale nelle 
istruzioni sul servigio di pubblica sicurezza 20 febbraio [860, § 8', ilei teno- 
re seguente: 

■ Ogni ufficio don* avere protocollo diviso in altrettante casello da cui 
risulti il numero p mg re.;- ivo d'ordini- d'arrivo di ciascuna pratica e la data 
di registrazione, l'ufficio oppure I» qualità eri il cognome, della persona che 
scrive o ricorre, il numero della relativa nota o lettera, l'oggetto di essa, 
i numeri dì protocollo precedenti se la pratica era già iniziata ed in corso, 
la data della determinazione presa, il (enere della sf -«a determinai io oc e 
ia elassliicininnc che la pratica riceve nel Fan- hi rio. . 

Possiamo tuttavia osservare, senza tinnii d'andare errati, essere desidera- 
bile ehu anche ìli quegli ultimi uffici sì osservino, |ier (pianto è possibile, 
eia circa alla regi.- tra/ iene c classilica/iuiic degli «ilari, sia circa alla distri- 



Corrispondenza d'ufTicio. 



gi„. l-., 8 n,„™i„ d,IM.„ ci .i .fata», . „ WI..Ì « ri.,»,., ... ,i 
ometterfi di indicare cuti prccisium- la data, il olioicim di protocollo e 
quello della divi-i. me nella inibiva indicati ( r-t'uziuni sul servizio dì pub- 
blica sicurezza '20 febbraio 1860, § fi", e istruzioni ai prefetti in relazione 
al l'animini-i razione centrale date dal ministero dell" interno con ciliare 
15 ottobre 1861). 

Franchigia postale. — Crediamo utile, per comodo dei nostri lettori, 
riportare il regie decreto :ì» giugo.. !*<;., n" I VJ-J c il regolamento della stettsa 
data sulla franchigia postale, cun mia lai. dia .ielle aolorità ili V. S. che go- 
dono franchigia nelle dindi/i. ini cuci limili accennali nella tabella medesima: 
Decreta sulla franchigia postale. 

Art. 1. Si chinina fnmrhiijiii potuti' l'ccn/icne .ld pi ini mento delle lasso sta- 
bilite dalle leggi per trasporto delle cirri-iiioileu/e in-H' interno del regno. 



Ari. 3. Ni innohigia del cnrlt^gio tel.ilivn al 11 itliti lir-u sem/ìo è accordala no» 
alla persona, mi alla carità; e perchè abbia il tuo elicilo 6 necessario i] con- 
iai™ della iiualilà del mittente unita a quella del dea lìti ala rio. 

la prima resulta da urC indicanone clic chiamasi culi/rassegno, l'altra apparisce 
dall' in diriiio della corrisponde ni a. 

Ari. *. La franchigia e illmìtatiì o limitata. 

Li franchigia illimitala ó quella che compren li: il rariovnii.', i giornali c le 
stampo di qualsiasi provenienza dell' intorno, e sullo qualsiasi Torma spedili alle 

La franchigia, limitata è quella ebe i ristretta alle corri spini demo cambiale fra 

Ari. :i. La franchigia limitai ò di.linla in tre specie, sfondo la forma dcll'iti- 



.Ifeifra per lo loiicro chiuse e pei pieghi fasciali; 

Ari. ti. i.e Ictlere c pieghi direni a persune i-)w gotluuo Ini udii fi a limitala non 
debbono nonlcnctc carte, ni' aliti ocelli esirniuri j i L servi/in, ma esci usi «mente 
la corrispondenia d'ufficio, comprese peri- le carte manoscritte e le stampe quando 

Sono assolutamente esclusi da (ale franchigia i giornali o le gaiielle, le opere 
per iodiche, i libri e lo stampe, i rccislri e qualsiasi altro oggetto di si in il genere. 

Ari. 7. Le persone ehu godono della franchigia .-ia illimitata, che li mi lata, sono 
descritte in una tabella apjirin-.iia Mal miiiisiero dei lavori pubblici. 

Ari. 8. Il confrontano ì di due sorta cioè a hollo, ed a mano. 

Il primo S riserv.it" aliti autorità supreme, ed a quelli altri impiegali dei di- 
versi rami della pubblica ammini.lra/iune, che per necessità ilei loro ufficiodeb- 
h.iiKt mantenere la più estesa co ni sponde ma. 

Del ronlrassegno a mano sì servono lullc le altre persone clic godono franchìgia. 

\b conditioni relative alla ferma ed all'usti dell'una e nell'altra specie di con- 
Irasscguo, come pure le persone che potranno servirsene, sono determinale dal 
regolamento. 

Ari. D. È approvalo il re.: ilanicìilo -lilla li :i:n:lii^ia pos'alc annesso al prescnle 

Regolamento tolta franchigia postale. 




godenti franchigia illimitata, sai-anno consegnali esenti da tassa ai loro destinatari 
qualunque ne sia il mittente o la provciiieiua ialeina, purché a senso dell'art, ti" 
del regio decreto non contentino che eorris|iondeiiie, tornali o stampe. 
Le lettere e pieghi di origine estera saranno limosi esenti della sola tassa 



Diojtizod by Google 



LESSI 1)1 rCBBHCA SICUREZZA, AUT. 3. 



dovuta per la pcrcorrcnia interna, sempre quando non esistano accordi inlerna- 

At l i ! mprohri del parlamento godono dalla franchigia illlmilnla dal momento 
della pubblicatone ufficialo della loro olpiiono. 

[*cr quei deputali, la cui elezione sari dichiarala nulla, la franchigia puslalc 
cesserà dal giorno della relativa decisione della camera. 

Art. 4. La franchigia r e.inre.sa ai membri c L ■.- E parlameli!» durame la inlera 
legislatura, compresi i periodi di proroga e quelli della chiusura delle sessioni, 
nonché un mese prima e un mese ilnjni In legislatura medesima. 

ArL 3. Qualora, per la fretta con cui si compongono le opcrarioni postali, ve- 
nisse assorellalo a lassa un piego, «d una lettera all'indirizzi di un senatore o 
di un deputato, |" ufficio di destino dovrà asleocrsi dal riscuoterla, e si limileril 
ad invitare il sctial'iie o deputalo dislirmiario a ri Lm-i ..re la busta o la fascia del 
piego o lettera, ovvero a sottoscrivere lo stampalo di analoga dichiarazione cho 
mr;i dall'ufficio ineili'iiiou poslo u corredo ed n searieii ilei propiii conti. 



4* Sul lai" inferiore sinistro della soprasiTiila il conlrasscirno : 
3* Sul dorso il suggello dell'uflieio mittente. 

Ari. 8. Le corrispiinden™ ili qualsiasi tialura dirette a persone godenli franchi- 
gia debbono essere chiuse a chiave in un portafoglio o sacco, sia quando vengo- 
no consegnale alla pn-la per la «peili/ioue, sin qunii'lo .orni riuic.-sc ai destinatari. 

La spesa dei puilafoidi o sarchi è a caritè iN'l fiumnmmo clic manda o riceve 
te leitcro. 

Ari. y. Ij! corri.pmi.il lue d:i spedirsi in Cr.uii'liii.'ia non iti-tilnnm mai essere get- 
tale nella buca, salvo elio si tratli di lellere o pieghi direni a persone che gudono 

Ari II» Le leucre e i picchi possono essere eh. usi i> suini (ascia 
La fascia delle leiieie dei pieghi che si tniilouo ,pe-llie tu franchigia non 
drhhr siipeijin .1 i,-:n ,(eli* InmhefM rieli.i leiiera n piega, irsir.wdo" perù di 
pieghi (uluromosi pgirnono le fascie ricoprite .nlienmtiiic la superile") del pioni, 
■u modo peiu eh* resi.no «caperli i due teli. In ogni tmn per* la fa«r;a deve 
essere posia in gniM da poleni cou faeili'J r.conovrre se il piegu euuleng» 
carie od oggelll estranei al semtio. 

La icitcìj d.ncompngnamniio Uellr carie conlcruile io no piegu sollu fa.-ria 
acchiusa nel medesimo non dev'usseru sug.-ellala. 

Ari II Snou ammessi gli indirim collettivi, per c*en>piO al senato, alla te- 
mera dei depuiaà. -ìlla cute iCupptlto o •imi», e si inicndoao direni ni capo 
della rispettiva magistratura, dicastero od ulUcio. 

Ari. 12. Le lettere e pii'irlii da .spedirsi in franchigia possono essere riirconwnifnd", 
tn quoslo caso il fnntionario millcnlc deve farne riehiesla per iscritto all'ufficio 



6< 



riii-iiiniiiiniJ.inniLi, e se fiiscisilL por- 
o di congioniionc delle [asme, 
lido non possono includersi tii;licui 



giubilile dalla 1 1 : frpe. 



Ari. Iti. In c cciv. in ne al ili'pnsto dell'uri, il" del II. derivi., possono essere tras- 
portali in franchigia: 

1" I piepb ì sullo i';in-i;i di violinili i.' (.'ar/i'lli! del 1 interno, clic a tenore della 
leggo sulln slamila vcniiono spedili adi archivi del regno per esservi dcposilnli ; 

9* ] rotoli e tulli iti latta i-otiicneiili di-nini, lijii, curii' gc ugni tic ho e simili 
oggetti, puicliò si rifciiseaiio al seni/io, e portino siili' indii'i/v.o la i ini ira (io ne 



(Segnali alla posta sodo 

le piegatura. 

islii a matrice clic np- 



dano rciiiitdcaiiiiiili' pei rapinili' di -civi/iu, porche iiiulr.u.e in ficchi formali 
ia modo da inni rrnr eua-to alle corrispondente; 

T I piccoli cn'i'l'i 11 piii clii spellili dui ministero di pra/iu e ginslUìa ai filli- 

protendono ita successioni, quando no sriie.i tana domanda in isetillo; 

8* 1 bollì d'uditici mandali dalla atniDiQisltiuriotii dello «mio «* suol dlpen- 

*rt i; I.» spodiiiooe degli «ggelli lotli accennali ali articolo precedente Ita 
luogo ol|..rj soiLaotó che o/josti sicdo nei Umili di loliirau e di peso propoii'ionaii 
ai doni di ni dispone l'officio poetale 

Ari. 18. Le cormponileoje in lianihioiii verranno dagli nffio, di posia rimesse 
alle persone esplosi" canni* destinale a ritirarle dalle autorità destinatarie 
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Lii il (stilili /.io ni: ili 1 ve fnr-i per i-trit!", e rinnovar-i qualora sin cambiala k per- 
sona chu viene designala. 

Art. il). [! conlras.eeu'i deie esperii appailo su [lille le lettore eit in pieghi clic 
emanano da iti lori lì animei-t: ;i xuderu della fr, mellita limitala. 

Esso si appliea sull'angolo inferiore sinistro ilei j>i,'i_'.i della lettera, di è di dna 
surln, a bollo cio<'' od i ili/uhi. Il oiiìilr.issi-eii'i .1 Indio s I opera medinole l'appli- 
cazione di UNII sl.iiii]>ÌL'lin appannili lini ministeri! ilei Inori pubblici, fi prOvrC- 

II contrassegno a limivi con-i.tr iiell'Indiranone imi lilla della .[natila del 

funzionario seriveule, seguili ilnlhilì lui sottoscrizione: questa (leti bc essere sempre 

Art. 'so. L stainpig ia pel Mnlrasseeno J bollo ò di fonila ovale, porla nello 
sua porte superiore la legenda /(. /Wr, e nel aulire l'i ini i. a/ ione della persona 
ii delfuflido [dilaniali a [arno uso. 

!ji forma della stampiglia dev'essere perfettamente identica per tulli i fun- 
zionarli di ipial-iii'i ramo dnlln pubblica amministra/inne, e non è permesso 
di variamo le dimensioni, stabilite in Si millimetri di alte/.za e .10 di lac- 



uali ri erniose ossero ohe un fuirzinllnrio non 
a bollo facesse nondimeno uso di staiiinó-dia. 
Ì6, e riferirne loslo al ministero pel canale 



a mano, purché in e™ indHi, .sempre la qualità del tiwlt.ro eni è concesso il 
eiiulra-eeiio, ed aceeuni ehi scdtnscrivo par il medesimo. 

Ari. SU. Le corrispondenze dn svilir. i in franchigia elio fn.sem in opposizione 
al prescritto desìi ari, 7, 10, 14, 10, 23, ai c 20, che si fossero troiaio in linea, 
salvo che si traili ili pieghi annuissi alla franchigia illimitata, riceveranno il loro 
corso senza ritardo, ma verranno dadi tillìi'iali delle poste del lungo il' origine 0 di 
destino assoggettato alla lassa dello lotterò ordinarie, con indirà zi orto a tergo della 
lettera 0 del rilego del motivo di mie lassa/ione. 
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Ari. 37. In caso di reclamo per tassazione di ledere o picj 
chigia, l'amministrazione lidie posie decide so si debba 



cado noi rifluì 
parie del servirlo. 

Ari. 28. Illi impiegali d£l!e poste clic avranno sospetto posta essersi abuso di 
franchigia nelle corri-] rli-n/e ili ijiiali-im fiiiuiunarin, ilot rruino riferirne al mi- 
nistro per mezza .Idia rispettiva iliri'i.inne comparlimenlale. 

Ari. 29. Quando iih iiHicinli dille pnslc concepissero sospetto che una leltera o 
piego deslinalo ad essere spelilo in franchigia oniti-nrai letlcre privalo ed atlrì 
oggetti estranei al [iiihlilico servizi", iliiiTinnn snlloprirro la lederà o piego alla 
lassa ordinaria, o serivere nel laro supcriore ilcirinilirizzn le parole: ■ Tassata 
per sospetto d'infrazione da accertimi. ■■ 

Ari. 30. Il desìi [i.i.irio ilei pirjio o della leilera tassata per «espello n 'infra/ ione, 



godenti franchigia verranno rimessi senza lassa al destinatami; [.-li altri si man- 
deranno enn mi doppio del proee— ii alla dirwione compartimentale, elle li spedirà 
al ministero, cui spellerà di provocare contro il mi Houle quelle misuro disciplinari 
elio diranno r.n visate opportune. 

Ari. 32. Nel casn clic il de.il ina tarili ricusi ili paimrc la lassa e di aprire il piego, 
l'ulliciale delle poste vi scriverà dalla palle dell'indirizzo le parole; « Per rifiuto 
di verificazione, ■■ e lo respingerà all'origine perchè sin apcrlo in con In il lì ilo rio 
del millcnlo. Ililiniandusi nuclie i|iit=i'n[iiuin, il piego sani itomlnlo al ministero 

Art. 33. IVelIc veri Udizioni meii'.iiinnlc adi articoli [ireeeileiiti gli uflicinli dello 
posle dovranno hensi pralicarc lullo le indagini alte n conseguire lo scopo, ma 
non possono lullavi.i prendere eluizione ilei centenni!! nidi scrini di qualsiasi 
nalura inchiusi nei pugili sul lepo-li alla verificazione. 

Ari. 31. Gli utiiri.-ili lidie i.iiste detitunio esercitare la più nllenia invigilane 
onde prevenire o reprimere pli abusi .li franetiisia, ed in caso di negligenti od 

omissione sono tenuti rcspun-atiili in prn|irin delk nseeiieiue dipendenti dalle 

infraiioni al .lispnsLo del presente regolanienlo. 

— Prima d'inceriti; tVl. nc.i ilei l'nn/iimavi ili [mW'lica .-ieurezia che godono 
la. Iranciiiiria, erodanno iipgiDi'tuiin tiir induro elie ili culmine intesa col mini- 
stero dei lavori è i-tiiln di-pu^ln da ijuello (idl'interno di accordarsi l'esen- 
zione della tossii [insilile ni carle^i.i elie i sindaci scambiano per oggelli eli 
pubblico servizio coi loro colleglli di tutto il regno a lettera c piega sotto- 
fascia, salvo quello caci univa mente relativo agli affari (li 1*. fi., che viene 
ammesso in francliigia a Ictkra-dtiitsa fra ì sindaci però di uno stesso man- 
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legge di romici acumi*, irt- 3. Hi 

(lamento e senipreclu- porli sol l'indi ri z./o, olire i consueti contrassegni, la 
Indicazione — pubblica sicuntzia — (circolare del ministero dell'interno 
15 marzo 1884, o" 28). 

Ecco ori l'elenco delle autorità di P. 8. elle godono franchigia, desunto 
dai documenti nlliciiiii piiLliliciU! (Lilla (iire/imic yciiorale. delle posle. 
ELENCO DELLE AUTORITÀ DI P. S. CHE GODONO FRANCHÌGIA. 
Avvertane e spiegazioni. 
La lettere re i pieghi dei funzionari descritti in capo di colonna godono della 
franchigia allorché sono diretti ai funzionari descritti di segnilo, o viceversa purché 
siano nelle condizioni c nei limili accennali edie scendili abbreviature: 
Lo. Pc. Lettera chiusa E piego chiuso. 
Le. PL Lettera chiusa e piego fascialo. 
Lf. Pf. Lettera fasciala o picco fascialo. 



Le franchigie clic: unii simn annoiai; eoll'iniziale II hanno cll'ello per tutta 

( l'mi/.ii uniti co nlrod istinti collo parola Stampìglia sono esciaiicamenle aulorii- 
zali a far uso del co leti-assegno a bollo. 
Tutu gli altri debbono apporre allo loro corrispondenza d'ufficio il contrassegno 

PREFETTI E SOTTO- PREFETTI. 
(StaixpigtlaJ. 

Agenli , custodi, cajii-^narilia, >■ guardie iln beni, bosc.lii, cullali, loghi e 



fabbricali demaniali, cantinieri e sia/innari di'lln strade, demaniali Le. l'c. 

Aiutami di campo di S. M. e delle LL. A A. RR. in wrviilo Lo. Pc 

Aiutami del genio civile Le. Te. 

Aiutanti del genio civile addetti allo strale ferrate Le. IV 

Allievi ingegneri del genio citilo Le. Pe. 

Amtniiiisiratnri M'.-.i :naiim [nercaniilc cani degli il Fi ì e- L ioni|iarliirienta!i Le, IV 

A mmì inseritori dei reali palane, ville e possessi La. Pr. 

Amministratori delle saline del governo I-c Te. 
Ani minisi razione generalo dille acqua, foreste e caccic in Napoli e Palermo Le. Pe. 

Ani mi ni* traiio no generali' delie bonifiche in Napoli Le- Pe. 

Arcivescovi, vescovi e vicari capitolari Le. Pc. 

Avvocati fiscali militari territoriali Le. Pe. 

Banchieri del sale e magazzinieri dei tabacchi, delle polveri e piombi Le i'c. 

Brigadieri e solco-brigadieri delle guardie doganali (capi-posto) Le. Pc. 

Capi delle camera, collegi ed archivi notarili Le. Pe. 

Capi guardia forestali Le. Pc. 
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Le. Pc 

iiiL.'iiiruli- moliili/iflU Le Pc. 
esercì lo Le. Te. 

Le. Te. 
Le. Pc 

l ornilo in Sicilia Le. Pe. 
■ sUi/intli dui reali ea- 

Lc. Po. 

re territoriale Le. Pe. 

■nata Le. Pc. 

Le. Pc. 

re Le. Pc. 



Le. Pc 
Le. Pc. 

Le Pc 
Le. Pc 
Le. Pc 
Le. Pe. 

Le. Pe. 
Le. Pc. 
Le. Pc. 
Le. Pc 
Le Pc 
Le Pc 



Le Pc 
Lo. Pe. 
Le Pc. 
Le Pc 
rie 
Le Te. 
Le Pc 
Le. Pc 
Le, Pe. 
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JtittU'iri dirli aivliiii ì-'uvernaltri Le Pc. 

Dìrcllori dei bagni centrali marinimi Le. Po. 

Direttori dui bagni succursali marittimi Le. Pi 

Direttori dei banchi di Napoli c Sicilia Le. Pe. 
Direttori delle rasi; ili pena, di correzione, di tona, di religione, di 

custodì;!, di presidiar; nello provimi spulciane e siciliane, delle co- 
. Ionie penali agricole, e delle rase di educazione correzionale di giovani 

discoli Le. Pc 

Direttori delle eontribuiioni e catasto Le. Pc. 

Direttori del demanio e delle lasse Le P.C 

Direttori ielle dogano o gabelle Le. Pc 

Direttori di pitiriasi Le Pc. 

Direttori degli istituti elassici Le. Pc. 
Direttori dei iiiaj.viy/ini generali i> succursali dell' amministrazione della 

Direttori dei penitenziari e delle carceri centrali Le Pi 

Dircllori dello scuole di Teterinaria Le Pi 

Direttori dei sifilicomi Le Pc 

Din-Uovi delle /coche- Le. Pc 

Direttori ci)in|iiirtiuienlali dei telegrafi Le Pe 

Direttori ed a |i pi ini li diligenti delle carceri giudiziarie Le Pc 

Direttori, ispettori ed agenti del tesoro I.c. Pe. 

Direttori e precidi d'isiiluli agrari Le. Pe 

Direttori, professori e maceri delle stuolo leciiiclie Le Pe 

l'ireik'iie ilei retisi, in Modena Le. Pc. 

Direziono centrale del calaste pubblico Le. Pe 

Direzione idraulica del he nifi cu mento delle marcnimo toscane Le Pc. 

Direzioni del debito pubblico Lo. Pe. 

Direzioni del lotto Le Pe 

Dire-ioni del pubblici, censimento Le. Pc. 

Dire/ioni dei rami e diritti riuniti Le Pe. 

Economi generali Le Pc. 

lisatlori, catasto, perituri [umida mentii li ed esallori comunali Le Pc. 

illudici istruttori . Le Pe 
Coiernatore, ispettori e professori del collegio renio di musica in Napoli Le. Pc. 

Governatori .Ielle LL AA. UH. Le Pe. 

(Iran cacciatore di S. SI. Le Pc. 

Guardie eciu-i ali addette ili calcaroni in Sicilia Le Pe 

Guardie generali forestali Le Pc. 

Ingegneri del genio civile Le te 

Ingegneri del genio civile addetti alle slradc ferrate Lo. Pc. 

Inserirti ildle miniere Le Pc. 



Digilized by Google 



6G LEGGE DI PUBBLICI SICUREZZA, ART- 3. 

Ingegneri capi del genio civile Le. Pe. 

Ihjt-iiltì l'.ipi (Il'I f.-i!tiin civile addetti alle strado ferralo Le. Pc. 
Ingegneri capi de! ccnio chilo imui-iraii ilei smazie, dei filibric.ali c canali 

demaniali Le. Pe. 

Ingegneri capi di servizio oddclli alle strade ferrale Le. Pc. 

Ispettore dei calcaroni ili Sicilia Le. Pc. 

Ispettore delle miniere in Torino Le. Pe. 

Ispettore generale dei bagni marinimi Le. Pc. 

Ispellori del genio civile Le. Pc. 

Ispettóri ilei genio civile addetli alle strade ferrale Le. Pc. 

Ispettori del genio civile ed ingegneri rapi ine uri rati del servizio dei porli 



Pc. 

(spelimi provinciali delle cent ri bufoni e ealaslo, ed ispellori del censo in 

missione Le. Pc. 

Ispcricri provinciali della guardia nazionale Le. Pe. 

Ispettori provinciali per le scuole primario Lo. Pc. 

Ispettori od ineritevi capi d'ufficii cenigli .1 staccali, ed altri funiionari 

tecnici incaricali (iella direttone e sorvegliala d'opero in corso Le. Pc. 

Ispettori e ricevitori della cassa ecclesiastica Le. Pe. 

Ispellori e soli' ispettori del demanio e dello lasso Le, Pe. 

Ispellori 0 sott' ispettori delle doline e gabello Lo. Pc. 

Legazione di S. M. in Bornn Le. Po. 

Maggiori di batta/dlimi mandamentali della guardia nazionale Le. Pe. 

Misuratori ed assistenti del genio citile Le. Pe. 

Misuratori ed assistenti del genio civile addetti alle strade ferrale Le. Pc. 

Parroci Le Pc. 

Prefetti e sollo-prc felli Le. Pc, 

Prefetti delle bibliotcclie, bibliolccari e vice-bibliotecari Le. Pc. 

Prefetli di palazzo Le. Pc. 

Presidente della commissione d'aflYnBeazionc delle -ervitu dcU'ei-principato 

di Piombino Le. Pc. 

Presklenlo della commissione consultiva dei pesi e misure in Torino Le. Pc. 
Presidente della commissiono per la pubblicarono del Ijollctlino feudale 

in Napoli Lo. Pc. 

Presidente del comitato del corpo dei reali carabinieri Lo. Pe. 

asiglio dello contri li 11 rioni diretle Le. Pc, 

isolili direttivo dell'istituto dei sordo-muli in Milano Le. Pc. 
isiglio superiore d'am mi raglialo Le. Po. 

■1 consimili superiori: di sanità in Napoli e Torino, soprain- 
leTidenlc di salute in Palermo, e re-nsullnro sanila™ in Firenzi: le. Pe. 

Presidente l'isliliilo musicale di Firenze Lo. Pc. 

Prcsidcnlc del conservatorio di musica in Milano Le. Pc 



Prf.iilenli: ■ I i-l 
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Presidente della commissione arlislica per Io co rise noi ione ili belle arli 

nelle Provincie dell'Emilia Le. Pe 

Presidente e procuratore generale della mie dei comi Le, Pc. 

Presidenti dcpli asili ili infamia, ortanolrtilii, oonsor valori ed allri istituti 

analoghi di beneficenza Le. Pc. 

Presidenti delle camere di commercio ed ari! Lo. Pc. 

Presidenti delle congregazioni di carila, monti di pietà o riscatto ed altri 

congeneri opere pie Le. Pc 

Presidenti ilii (uii^'i'iii scientifici Le. Po. 

Presidenti dei consigli principali di amministrazione del corpo della regia 

marina Le Pc 

Presidente delle corti di appello, d'assisic , di cassa ; ione , del tribunale di 

terza istania in Milano e delle sezioni separalo Le. Po. 

li d'ospedali, d'ospizi e. dei puliUia manicornii Le Pc 

.ti delle sorictj ili iulIiccliiìh pei' i liberali dal carcere Le i'c. 

csidcnli dei tribunali di circondario Lo. Pc. 

ili dei tribunali di commercio Le Pc. 

Presidenti delle depulaiioni e commissioni per gli studi di Gloria piriti I r. I'c. 
Presidenti, direttori, ispettori e conscnalori delle gallerie di quadri, slaluc, 

stampo, antichità, belle arti, pietre dure Lo. Pc 

Presidenti e direttori ili m-iMiicmic, istituti, slubilìmcnli e scuole di belle arti Le. Po. 
Presidenti e membri delle eiuuiiiissiùm jniniuti.ili di auiii-liiià o belle arti 

in Sicilia Le. Pc 

Presidenti e membri ddli [iimi.-ioiii pir la piiblilii-.uitine dui lesti di lingua Le. Pc. 

Presidenti generali dello riwademii: di bello urli nell'Emilia Le. Po. 

Presidi o direttori degli istillili tecnici Le Pc. 

Pretoii mandamenti, vice-giudici comunali, conciliatori Le Pc 

Primo aiutante di campo di S. M. Le. Pe 

Procuratoti del re presso i tribunali di circondario o sosliluili in missione Lo. Te 
Procuratori generali del re presso le corli di appello, di assisto e di cassa- 
■zionc. (, vidimili [iro-.-M ialin i ;_--.nn.'[iili n /L'culi i nitido presso le sezioni ed 
in missione Le. Po. 

Provvedilori regi agli studi Le. Pe. 

ijucslori di puhlilii-a sicureu» Le. Pe 

Relatori presso i consigli di disciplina della guardia nazionale Le Pe 

(tetlori delle uni Tersi là Le. Pc. 

Rettori, presidi, direllori dei collegi Lo. Pc. 

ltieevituri dei dazi di consumo amminislrati dal governo Le Pe 

Ricevitori del demanio e lane Le. Pe 

Ricevitori del registro per gli atli civili . Le Pe 

Ricevitori del registro per lo tasso giudiziario Le. Pc. 

Ricevitori del registro per lo lasso di successione Ifi. Pc. 

Ricevitori generali e circondariali Le Po. 

Ricevitori e direttori speciali delle dogane e gabelle Le. Pe 

Segretario del ministero della real casa al seguilo di S. M. e dello LL. 
AA. RR. Le PC. 



Segretario del ministero o delle intenderne generali della real casa in 

missione Le. Pc. 

Sindaci dai comuni Le. Pc. 

SupriLinU-Enlniii generali, direttori, isjioltiiri. rmilrnllori dei mina di ami- 
chila c scavi Le. Pc. 
Subeconomi Le. Pe. 
Utflei del marchio Le. Pc, 
UDlci di riscontro Le. Pc 

Le. Pc. 

e catasto, cancellieri, eampio- 

Lc. Pc. 

CA SICUREZZA. 



delle forimi! Le Pf. D. 

Le, Pf. 

iriltima capi di servizio te Pf. 

fella dirado ferrale Le. Pel). 

Faccino Lf. Pf. D. 

CodsoU 'li marina Lf. Pf. 

Delegali di pubblica sicure™ nnn iuhluili alle [ir.'lultnrc. solto-prcfelturc 

c questure di pubblica sicuroiia Le. Pc. D. 

Direttore dclln casta ecclesiaslùM in Napoli o Torino Le Pe. 

Direnare generale della sanila marinimi! Le. Pf. 

Direttori dei bagni centrali marinimi Le Pf. 

Direttori dei bagni -succursali marittimi Le. Pf. 

DimUoii delle rase di [n-nii. di iione/iniir, fnr<a, re le filimi e , custodia, 
dì presidiar! nelle |ira\inne najiolelanc i' sii'ili.me. delle colonie penali 
agricole, di .'dina/ioni; cmTc/iimiilt; dì gin vani discoli Le Pe D. 

Direttori del demanio e tasse Le Pe D. 

Direttori delle dogano e gabelle Le. Pf. D. 

Dircltnri dei penilcniiari e delle carceri centrali Le Pf. D. 

Direttori della sanila marittima Le Pf. 
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tt Pf. D. 
Le. Po. 

Le. Po. n. 

Direzioni del debili pubblico Le, Pc. 

Giudici istruttori Le. Pc. 

Ispettore ferale dei hagni marittimi Le. PI 

Ispettori e ricevitori ùtili cas-a ecclesiastica Le. Pc. 

Ispettori e MI' ispollori delle dogane e gabello Le. Pf. D. 

l;|iHii>ri L'cni'rali h:.-1 ili'liiin [iiilddien in giro Le. Pc. 

Prefeili e sollo-prcfcMi Le. Pe. 

Presidenti degli asili d'infanzia, ilei eoiisr-rvaUiri, Jcl'IÌ orfanotrofi ed 

altri islìluli di beneficenza Lf. PC. D. 

IV ì iti en li delle c.iiii.-Lrp.i/iniii .li ri inculi ili [iie^ì i rise:iilo ed altro 

opero pie Li. Pf. P. 

Presidenti dello corli d'appello, da.si-ie, di cassazione, del tribunale di 

lena isUma in Milano o delle sezioni scoaralc Le. Pe. 



PrnniriiUiri t'Cin-iiili del re Incielili fim/iuisi di [ij-.-oi:ri.l '>[ i L'onerali fi- 
scali della navigazione Le. Pf. 

P rii co tu lori gei icrali ilei ir presse le eorli di caswionc, d'appello e d'as- 
sisie, o sostituiti pmciir.ilnri onciali icggenli l'ufficio pr 



opperò in missione 




Le. Pe. 


flclalori presso i consigli dì 


i] lie.~. deliri ^mudili nazionale 


Le. Pf. IL 


Riccvilori e direttori special 


delle delirio e gabelle c dei dui con 




amministrati dal governo 




Le. Pt D. 


Ricevitori ilei demanio e la! 




U. Pc. D. 


Ilicevii'iri del registro 




Le. Pc. D. 


Sti.dati dei fdmuni 




Le. Pe. D. 


Uditori dì marina 




Le, Pf. 


Ufliziali ili porlo capi di scr 


izio nello dipendenze dei porti 


Le. Pf. 



Avvocali fiscali dei tribunali militari lerriloriali Le. Pc. 

Banchieri del sale e inagiuziiii tri dei tah.ierlii, pnlvcri e piombi Le. Pf, D. 

Comandanti delle compagnie e dei drappelli dei militi o cavallo nello 

Provincie della Sicilia Le. Tf. D, 
Comandanti delle compagnie, legioni, luo^otenen/e e stazioni dei reali 

carabinieri Le. Ff. D. 

llircllori delle dogane e gabelle Le Pt D. 

Ispettori o sotto-ispettori dello dogane c gabello Le. Pf. D. 
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Prefetti e sollo-prefetli Le. Pc. 

Presidenti dei tribunali di circondario Le. Pc. D. 

Procuratori del re presm i Iritmmili -li l'irniinlarin n s.nii l'iti; i:i Tiii.sic.ne Le. Pc. D. 

Primi presidenti ili-li^ l'erti ii' iip[id;n, ai-i-ic r;r--a/ii>ne, procuratori 
(ii-ncrali dei re, n sostiiniii nei'enM hillii-in prc.sMi li- se/ioni od in 
missione I.c. Pc. I>. 

Questori di pubblica sicnrciza Le. Pc. lì. 

Sindaci diii comuni Le. PL D. 

COMANDANTI 

delle compagnie e dei drappelli dei militi a cavallo in Sicilia. 
Delebili di pulddirii siri) t ev.y.,i, e ddei-iUi H pivcmo, i a l'i -co Dimessi e 

commessi di pubblica vigilanza in Toscana t Le. Peli. 

Delegali di puliblica sicureiia non addetti siili? prefetture o sollo-pre- 

fetture c questure di pubblica delirai» Le. Pf. li. 

«indici ìslrullori Le. Pc. n. 

Prefetti e sol to-pre felli Le. Pc. D, 

Presidenti dei tribunali di circondario Le. Pf. II. 

Pretori mandamentali Le. Pf. D. 

Procuratori del re presso i tribunali di circondario o sostituiti in 

missione Le. Pf. D. 

Primi j'i'e-idi'iili lidie corti d'appello, :issiije. c;i.«:i/io]ie, e procuratori 

fjcncrali del re i.i sos1lIi:ìiì resemi 1' -.illiciu pressi le -elioni od in 

missione Le. Pe. 



SINDACI DEI COHUiNL 
e delle LL. AA. 1111. in ser 



Capi -guardia foreslaU > P P 




PI. 

Pf. 




Pf. 


Capitani dei porli 




PL 






pr. 


Comandanti in capo dei dipartimenti marinimi 


Le 


Pc, 


Comandanti le colonne mobili 


Le 


Pt. 


Comandami di tuia eiini|ijij;iii,i, diiìsintie, licioni', luogotenenza, seiione 






o stazione dei reali carabinieri 




Pc 


Comandami delle compagnie e dei drappelli dei milili a cavallo in 






Sicilia 


Le 


Pc 


Comandanti dei dipartimenti d'artiglieria 


Lt 


Pf. 


Comandanti dei di; laccameli li dei corpi della rei;ia marina 


Le, PI 
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Cu mmi*'... ri ilei vaccino 
Delegali ili marina 

Delegali di pubblica sinici!;!, e licitati di governo, i 

commessi ili pubblimi ùailaii-u in Toscana 
liirciinn: doli» cassa «.vi usili ■ilica in Napoli e Torino 
Direlloro generale dei deposili stalloni 
Direttore generale della sanità uiarillima 
irellniv degli .irulriii gli vernali vi 



Dire 



i delle i 



Dire Ile 

sidinri nelle prnii ufi e impulciane c siciliane, delle 
agricole, e delk' chi! ili cducii/iiinc correrionalo dei 

Di rei lori delle contribuzioni e calaslo 

Di rei lori del demanio c lasse 

Dircllori delle dogano e gabello 

Direttori degli ospedali dipartimentali marinimi 

Diri'iKn-i .Iella sanila uiarillima 

Dircllori ed applicati dirk-nili ildlc carceri giudiziarie 

Direttori, ispettori ed agenti del tesoro 

Direttrici c inacslre degli asili fi scuole infamili 

Direzione centrale del calaslo pelili lieo 

Direzione generale dei rami e dirilli diversi in Palermi 

Direzioni del dcbilo pubblico 

ili lt .'.ii .ni del lotto 

[>irr/.i(ini ilei [iiilililico censimento 

Direzioni dei nml e diritti ritmili 

Economi generali 

Esattori, catasto, [iiuceltori man il ani cu tali ed esattori cu 

Giudici istruì lori 

Governa lo ri dello [J,. A A. HR. 

Grilli cacciatore di S. H. 

t'.iniMlir generali addelte ai calcaroni in Sicilia 

Ingegneri 5 delle miniere 

litlciiili'iili' generale ili'll'escrcilo 

ls[ii:lliiri' ce: calcaiiiiii in Sicilia 

Ispettore generale dei bagni marittimi 

Ispettori delle contribuzioni c calaslo ed ispettori del ce 



Le. PI, D. 
U. Pc. 
Le. Pf. 
Lo. Pf. 
Le. Pf. D. 
Le. Pf. 
Le. Pf. 



colonie penali 

-invaili discoli Le. Pf. D. 

Lf. Pf. D. 

IX Pt D. 

Lf. Pf. D. 

Le. Pf. 

Lo. Pf. 

Le. Pf. D. 

Le. Pc D. 

Lf. Pf. D. 

Lf. Pf. 

Lf. Pf. 

Le. Po. 

Lf! Pf. 1). 

Lf. Pf. D. 

Le. Pf. D. 

Mimali Lf. Pf. D. 

Le. Pc. D. 

Le. Pf. 

Le. Pf. 

Lf. Pf. D. 

Lf. Pf. D. 

Lf. Pf. D. 

Lf. PL D. 

Le, Pf. 

Lf. Pf. D. 

Lo. Pf. 

iso in missione Lf. Tf. D. 



Lt. ri. d. 

Lf. Pf. li. 

Le. Pf. D. 

i 

Lf. pr. 

Lf. Pf. Di 
Lt Pf. D. 
Lf. PL D. 
Le. Pc. 

Lf. Pf. I). 

Lt Pf. 1). 
Le Pf. D. 



Le Pf. 1) 
Lf. Pf. D. 
Lf. Pc. 
Le. Pf. 



Presidenti 
IVr.idnili 



Le. Pf. 
Le. Pr. 
U. Pf. D. 
Le. Pf. D. 

i 

Le. Pf. D. 
Le. Pf. D. 
Le. Pf. D. 
Le. P«. 
Le. Pt 
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Procurfllori generali del re facenti funzioni dì procoralori generali fiscali 
della navigazione Le. Pf. 

Procuratori generali del re presso- le corti di cassazioni, di appello ed 
assiste, o «ixtiiuUi n'L'ì;t:iLtL l"iiflii:io prnssu In siviuJii .ni ile oppure 
in missione ' Le. Pc 

Provvedilo!! resi nali sludi Le Pf. D. 

Questori di pubblica sicurezza Le. Pe. D. 

Rclalori presso i ermsisli di disciplina dclln snarJia nazionale Le. Pf. 

Hetiori, prc-iidi i> direttori ilei collegi Le. Pf. D. 

Ricevitóri del demanio o tasso Lf. Pf. D. 

Hiccviloìi e l'.iu'SIiiL-i ~ptci:i[i libilo silici le, e dei da/i consumo am- 
minislrmi M governo LI. Pf. D. 

Ricevitori del regittTO per gli alti citili Lf. Pf. D. 

Rifinitili i del rrsi'tro per tu tlissi' iriudiiiarie Lf. Pf. D, 

Ricevilori circondariali Le. Pc D. 

Ricevitori ^■'liliali Lc.Pe. D. 

(Le. Pf. 0.(1) 

Sindaci iln eomuni Lf p f 

Subeconomi Lf. Pf. I). 

Tenenti o sol lo- lenenti delle guardie doganali Lf. Pf. 0. 

Tesoriere centrale Le. Pc 

Tesorieri provinciali Le Pc D. 

Uditori di marini Le Pf. 

Vllii'i lI'ìiJi-iiiIc iì/.l e .iiM'iniciLilfiL.-ii militare Le. i'S. 

Veriliealori dei pesi e misura Lf. Pf. D. 

YiIri(ÌL::ilii!L (■ ciniiiiilliiri . U- 1!. ■ iTililrilim.ioiii e c;il,iito, cu: te ili cri, cam- 
pioni o mlnisiri del censo Lf. rf. I). 



lai (lai loro segretari i: dui direttori generali di una ani - 
ii i ministeri. — Por l'esteri) nessun dispaccio ili alato e 
?t. 17 del regolamento 10 dicembre 1865 per la corri- 
ca nello etato). 

o devono portare ÌI bollo od il sungelln dell'ufficio mìt- 
flrma dell'autorità InvsmUtoiiit.' ù;i ciiiiosiiiula dagli int- 
ono. Possono essere conipusli in cifre ed in lettere se- 
n parte (art. 5). 

e ammessa soltanto entro II dislrello perche porli sull'indi rizzo le 



Il governo si riserva la facoltà di arrestare la trasmissione dì qualsiasi di- 
spaccio privato clic sembrasse pericoloso per la sicurezza dello ciato, o che 
fosse contrario alle leggi del paese, all'ordine pubblico o ai buoni co- 
stumi, con obbligo di avvertirne subito il mittente. Questo controllo può 
farsi in qualsiasi officio telegrafico ili partenza, intermedio o di arrivo, salvo 
il ricorso aM'ammini-l ra/Jouc ci-nirale. che ik.-ìtle senza appello (art. 15). 

Sarà sempre in facoltà del governo di .■iospeuilcrt: il servizio della tele- 
grafia per un tempo indeterminato, sia ili modo generale, sia soltanto sopra 
certe linee o per certe specie di corrispondenze, del che sarà testo dato 
avviso al pubblici). Si restituiranno in tal rasa le sommo percepito per di- 
gii prc-eniali e i'lie irai puternim aver corsili (ari, ÌK), 

Sono ricevuti a credito e iwns-iilcr.il i i'ujih; di stalo i dispacci dei funzio- 
nar» governativi, .-jiuiniiluicini: indicati dai ministeri dai quali dipendono, 
nei liaiili della facoltà ad essi conferita. L'importo di questi dispacci deve 
essere soddisfatto o mensilmente presso gli uffici telegrafici dai funzionari 
che li hanno trasmessi, o trimestralmente da ciascun ministero (art. 20). 

— I funzionari dij'euiionl i ila] ministero dell' interno, i cui dispacci sono 
ricevuti a eredito, sono: 

Presidenti delle duo camere durante il tempo delle adunanze. 

Presidente del consiglio di stato. 

Commissari e delegati straordinari ilelln provhicie. 

Prefetti, sotto- prefetti e ([misturi per dispacci individuali a lulte le auto- 
rità dello stalo, ma non possono fare dispacci circolari se non alle autorità, 
della rispettiva provincia 0 circondario. 

Biadaci e delegati di pubblica sicurezza unicamente al biro rispettivo 
prefetto 0 «otto-prefetto. 

Comandanti dei reali carabinieri. 

Ispettori delle carceri. 

Direttori delle case di pena (circolare del ministero dei lavori pubblici 
giugno 18G4, e circolari del ministeri) dell' interno 211 maggio c !i 



prolissi ed indirizzati ad un numero ni autorità maj;;;i.iri del bisogno. Que- 
ste disposizioni debbono tanto più essere osservate, in quanto che i loro 
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dispacci avendo la precedenza au quelli dei privali, sono causa, in caso di 
abuso, d'incaglio alle corria pulirtele private u di danno alle rulM io ni com- 
merciali e alle finanze dello alato. — A questo proposito crediamo utile di ri- 
portare la eireolare del ministero dell' interno in data 2G maggio 18G6: 

■ Questo ministero è dolerne die mak'railo li' sin- ripetute circolari si continui 
da mollo autorità polilichc a faro uno slraordin.irie ntur.o del telegrafo, a danno 
sia del pubblico servizio [ut lo ingnillii» die pmdncono Milli' lince, sia delle fi- 
nnnic dello slato a carico delle .]i'ìl=l i lh i i ■n^i .ilh un carico enorme 

In questi ultimi fiumi il niini.-lm'o dei I inori | . t l 1 1 1 ■ t n. L el.lie a denuniiare alcuni 
fatti, uhe veramente non jumono ,i niello clic recare una ilotoin-n sorpresa; 

linieri dì un comparirne rito del ni/no per Sa ricerca di un >piailri]pi.'de del l'alore 
di lire (Hi circa II dispaccio è (assillo lire 258,40. 

3* Un dispaccio eireolare di un sindaco a dille, le auiurila politiche dello stato 
per la ricerca di quattro giumente. — 11 dispaccio è tassalo 1,. 312. 

T Un dispaccio circoline reme sopra ili un sindaco per l'arresto di un indi- 
viduo. — 11 dispaccio cosla allo sialo lire 3,170,lìn. 

i° Fillolmenlc un altro dispaei-in eireolare di un sindaco a tulle le aulorilà 
politiche del regno per la ricerca di due muli, il quale presumibilmente sarà las- 
salo a lite 108|. 



deliba dar eorso. 

Prego codesto ufficio ili render note queste dipinsi/ioni alle nutorilà da esso 
dipendenti amò ne siano intese, e non si pungano in caso di vedersi rifiutare i 
dispacci dagli unici I tacerai id, ai quali furono impartiti criliui severissimi in 
prò posi lo. 

Locali d'ufficio presso le prefetture e sol lo-p re Pel Iure. — I/art. 174 
n° 1-1 (Iella legge comunale e provinciale 2 unirai 18111, pone tra lcspose 
obbligatorie a carico della pruviucis i|ui.'lle per Lili ullici di prefettura e 
sotto-prefettura c. per la reialiva mubllia. Gli Hfliei di pubblica sicurev.iu 
presso le profellure e BOtlo-prefetture facendo parie integrante delle pre- 
fetture e sotlo-prcfcttiivc inctic-iine, la spigrì per il locale e per la mobilia 
deve coriseguenlenicntu ricadere' il carini del liilau.-in pr, .linciale (dispacci» 
del ministero dell" interno 10 luglio 18G5, ir 18339 - Man. d3 P. 8. 1805, 
pag. £30). 
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il dei delegali riparliti in qualche punto della circoscrizione delle provincia 
o del circondario; por i quali la spesa è dall'articolo 3° del regolamento di 
P. 8. 18 maggio 1805 posta a carico dello slato (dispaccio iiultk tto). 

Locali dì alloggio pe' funzionari di P. S. capì d'ufficio. — Cun circolari 
del i agosto e li stittcmlire IKu'li il ministero dell' interno ha dito su questo 
proponilo le seguenti istruzioni: 

Circolare l agostu 1860. — - Gli articoli del regolammo del 18 maggio Igffit, 
emanato per I' esetiiziune dulia libili ili pubblica sicure™ del 20 marzo detto, 
prcscrivooo di essere a i.-:iric.> del bilancio passivo dello sialo la spesa oon pure 
pei locali di ufflrio co:i la cornsponduile mobilia, ma bniam'.i quella pei focnfi 
di alloggio dei questori, ilciil'i -pel tori e di'' dclccii'i rapi d'uflicio di pubblica si- 



Ciò premesso, è iudubilato che ciascuna prefettura, oltre alla conclusione del 

sia separatamente ipiaulc vi.Ile i ]>n iji rinl:i ri , locatori siano diversi, alla conclu- 
sione della scrittura ili alili!, uiiealn ilei Incidi- ad ir-n ilrlVulfayjia del funjionario di 
pilblilica sicurei/.a clic dovrà essere annesso, n por lo meno in prossimità della 
sede dell'urlino rispettivo (art. ri del regni, citalo). E doirà altemlcrc nll'afllllo 
ilei solo locale ili iiflirin, allni'cliò non rir.rirà ili nilencrtic mio anche per l'al- 
loggio, facendo risiiilani dell' a-isolula iinimssiliililu a rinvenirlo nuli alle più ac- 
curato indagini, mcrcO motivalo assicurazioni al ministero per le provvidenze che 
ne derivano. 



Il quale leuipcrainciito perù se fu repulaln convn lavole in queir o]in«i , a tino 
di non incagliare l'andamento di codesta nuova parie di pubblico servizio, nnn 
può al cerio esser mauii-iiolo luiiora, in contraddimmi' aporia del disposto dal ri- 
petuto art. V, dopo che si è replica lame ole letificalo lo sconci" ili vedere taluni 
tuiuionari di pubblici .:cu:e;/a pei .■(■pire la iinli'iiuiia ili ;i I liccio ed abiuro nel 
lompo stesso lacilamenlo nel locale dell' ulìicio. la di fui pt^onc corrispoodesi 
dallo statole dopo il fallo costante che a ben molti da' funzionari medesimi, per 

riuscito agevole ili appigionalo a mitissiino preizo pei proprio mulo modesti quar- 
tieri ad liso d'allodio, rii ;d;.'cudo a proprio inolino, ci. m'era naturile-, la metà 0 
lìnnnen più de' due terzi di [pianto il governo ha Ioni somministralo a titola di 
indonnita. 

La Qnanza nazionale non pelinone clic 'i laijdnL'_'i ma. siine nelle attuali di- 
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strette del pubblico tesoro; o ] essersi conceduto ai funzionari di pubblico sicurezza 
capi d'uflìcio, olire olio stipendio, il godimento dell'alloggio ili natura, e Iole un 
benefizia per se stesso, ilu riebiederc cho si usi lutto il rigore nella osservanza del 
citato art. V del regolamento del 18 moggia IStib, dovendo la indennità di allog- 
gio pel Irò [In a Tieni re formare un' eccezione , anzicliù una regolo generalo come 
insiliti ad oggi. 

Di ebe il sottoscritto nel renderà consapevoli le prefetture del regno acciò si 
uniformino oi principi! ed olle norme dinanzi aiTivintiir, nn innonda specialmente 
allasolerzia ed all'accorgimento de' capi reggitori dille prmiuiie di curare, oltre 
alla mossimi economia sulle annuali pigioni , rln! uditi sei-Ila ilei lucali per gli 
alloggi e per gli uffici non si ollrcpassi il limiti mi, lini. ind. ilo dolio convenienza 
e dal bisognevole, stabilendo controlli ti breve durala col patto risolutivo a favore 
della pubblica amministrazione, i quali dovranno esser sempre, trasmessi al mini- 
stero por In dcdnilitn approvazione. • 

Circolare U settembre 1 Stili. — « Kssendo intendimento di questo ministero che la 
indennità di alloggio a favore dei funzionari di 1'. S. espi d'ufficio abbia a rima- 
nere come una eccezione m i «ili casi in cui non sia dato di poter loro offrire 
de' locali convenienti o di proprietà, o tolti in litio per conto dello slato, il sotto- 
scritto, nel raccomunil aro alle prefetture de! regno In sirena osservanza delle pre- 
scrizioni contenute militi circolare a stampo del 4 agosto ultimo n° 4I>, reputa 
indispensabile, per in più tirili! rscriuiene delle iiu-.li'sinie, od o sehìarimenlo di 
taluni dubbi do diverse pii-fellurc oH'ungu) nrmn.H-ti, ili d irli i.i rare quanto segue: 
1" La ti i sposinone ■ di dover i contralti di amilo dei limili nd uso di alloggio 
essere stabiliti o brevi durala ■ non può essere ver, unente ugge tu a quelle dif- 
ficoltò, ebe dalle autorità di alcune Provincie sono state sollevale; imperocché 
essa, meli Ire accenna ni sitimi pri'fetli Iti nppui limili di non impegnarsi in otfilli 
di lunga durato, allestì la ri'cqucii/n dei Inutili lamenti ebe sogliono aver luogo 
ne! personale degli uflìei di ['. S., non contiene nlriiiin drterniiinukiiie di (empii, 
e può quindi eoneiiiiloi-i bellissima enti le rtisIniìiaiiM locali/ir. dei paesi e lo 
esigenze diverse dei pvn prie lori rondnlleri ileitii iniiiinKU. In tieni caso, sia con- 



!* Molto menu può valere l'altra osservazione che ancor si ò fatta del rincaro 
delle pigioni dei i|u.iiiieri e delle tn.e; doppoirhe. se questo è vero \tr le prandi 
cillì capo-luoghi di provincia, non può dirsi 11 medesimo dei piccoli comuni, ove 
la 'ila è os>ol meno dora; e basii [n'tsiitnlersone il rmilienln del prezzo a cui si 
tobioro a pigione le abitazioni de' delegali in vari di quei comuni con quello che 
avrebbe dovuto pagar..] a lilr.ln di indennità se labilaiioiie non fi-.sse slata in natura. 

tosi la pigione del dclegoln di Cassino e stala convenni» per l'anno 181)0 in 
L. ICU, mentre la indennità sarebbo di L iOO. 

Per l'alloggio del delegalo di Otina nctl'anno 18113 la pigione slabillta per conto 
dell'omininislrazione di 1'. S. S stala dì L. 110,87, oioo L. 283,13 di meno della 
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Egualmenlo per l'alloggio del iltlrpaln ili Cnn-i il prcizo dcll'allillo stipulalo 
dairamuiiriisinuimic C sialo <li I,- 115, luenire si sarchilo soslenula In slessa dì 
L SMS di più so avessi: domiti pagarsi sotto la forma di indennità, o cosi Tts 
discorrendo di altro più o diodo notevoli USetane, il cumolo dello quali, ripro- 
datlo nei diversi anni, pntri'hli'c^i-re di noli lieve uiotuciilu per l'erario dello sialo. 

3° Id quei lunghi nei quali vi ha quartieri di ci A appigionali per codIo pro- 
prio dagli uffiziali di P. S. è mestieri (die. le prt [l'Ilure, dopo di aver appuralo ìd 
ette consistano gY impani roiiiraiti il.ii medesimi, e sn|ir,iHiiio il vero ammontar» 
annuale della pigline, api;. -ere irai tali ve nm ri.iwnri prnpriciari.i per uno locarono 
per confo deffo siala, sosliluendo l'amministrazione di ]'. S. ne'iìrilli e nopli obbli- 
ghi assumi dai funzionari slessi, u spedissero quindi al ministero le bone dolio 

4" Vuoisi a pni un cero in quarto luogo clic quando per elTello di verificazioni 
eseguile, risultasse di nsi-lcre hn-ali di tilTicio, tulli in litio dalla pubblica ara- 
mi ni slraiione, capari a ciminiere andie t alloggio di elio i> cenno di sopra, deb- 
bono lo prefetture, Dell' invitare i lunuaaari di P. S. ad abilarli, informar solle- 
citamente il Eiinistern di [ale pr'ivicdimrnli) e dell' Lu.Itii.-i i-lir pnlessero frapponisi. 

5" Il leslo medesimo dell'ari. 1° de) rcg alimento del di Iti maggio ISHÌ3 ba- 
sta a risolvere l'altra quistionc promossa, del se il locale dolo per alloggio ai 
sse essere aucera [nrniln di mobili, massime se si 




debba oomporsi il kiealt dirli 'ali. iggin in discorso. I 
contenuto nei limili dei ri.pi-Hiu rivomneiiii i Mingili, di cui può ben giudicare 
l'autorità preposta al remimeli Iti della provincia; la quale non deve mai perder 
di mira clic il gommo si iltendt dui suo operoso concorso il maggior risparmio 
che sia compatibili! euri l.i dignità del pubblico funzionario. Ila ciò la convenicnia 
assolula del patto rìn/hiiim nei tenniiii del paragrafo 1° della presente, non 
meno clic l'aerarci ni. di stabilire, pel fallo della ri-rdu/Miic della scrina pria 
de! lermine contenuto, compensi il meno possibile gravosi all'erario nazionale. 

T Ogni qualvolta un funzionario di P. S. capo d'ufficio cnlreril ad abitare 
in un locale appianalo di rWu detto stai», preci pim pensiero delle pre- 
fcllurc dovrà esser quello di ordinare In chiusura della parlila di indonnila di 
alloggio, nel caso ohe Irovisi aperta; c ciò allo scopo di evitare, insino a cho 
non giungano i pmviocimeuli ili (inciti governo ccnlrale alle rispettile agenzie 
del lesero, lo restituzioni di somme indebitameli Le riscosse da qualche funi innario 
a titolo di indennità di alloggio per l'epoca islcssa in che ha goduto l'alloggio 
in natura. 

8" Infine i signori prefetti, non appena lien loro significala lo soppression 0 
di un ufficio di P. S-, dovranno esser solleciti di far correre im media lamento la 
disdetta dell' alTiLlamenlo dei relativi locali di alloggio e di ugUto, a fino di non. 
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ufficio. 

Sembra che sinnsi cosi abbastanza chiari li i principali dubbi proposi! salii ese- 
cuzione dello istruzioni ministeriali contenuto nella circolare del \ agosto 18ti6, 
n' *8, c ebo non portavano il pregio di noi più lunga discussione. A dir lattò 
in due parole, la circolare anzidetta nnn ebbe allro scopo die di richiamare alia 
osservami delle autorità politiche mia disposi/innc legislativa, :ill;i rjualc tulio In- 
duce™ « far ritenere che non si fosse posta per l' innanzi la dovuta attenzione. 
L'art 4" Jel regolamenta il cosi concepii": 

« Ai utiealori, i\=\' i.prlloii, ai delegali capi d'ufficio nei capo-luoghi di provincia 
■ 0 di circondario, ed n umili incaricali di n'arn' ufti:-:n separalo, è insegnalo 

- a spesa dello sialo concenioi/e locale per rullaggio. Quando la somministrazione 

- dello alludo non l'ossa esser fatta in natura, sono per tal titolo assegnato le 

- seguenti Indennità annue, ecc. eco. . 

Dunque in questo articoli] si cnnlk-Tii: an principio generale da dora essere di 
nonna ai signori prefetti nell'csiTci/in ilei loro ministero, cioè clic l'alloggio com- 
petente ai funzionari di P. S. capi d'ufficio abbia ad esser dato in nalura; — ed 
una eccezione da aver visure nei casi speciali, ciuf- che quando l'alloggia in na- 
tura non sia possibile, abbia ad esser coniasse ai fnn/ionari iiii'dosimi una inden- 
nilì pecuniaria a titolo di alloggio. — Che vogliano i signori prefetti non fu luogo 
alia eccezione se non Dei casi ai quali fu limitata, e che in lutti gli altri sia man- 
tenuto il principio del regolamento, ecco quello che fu dello con la circolaro a 
stampa, e che oggi si raccomanda ancor una volta alla loro prudenza. » 

Speso d'ufficio. — Coti R. decreto del 22 febbraio lljfirì, n" 2811, lenendo 
per base l'annuii nsM^no complessivo per le speso, d'ufi io io fissato dalla ta- 
bella annesso al decreto reale 6 giugno 1RG3, n* 1330, in lire 542,900, Fu 
fallo un nuovo riparlo di questa somma, assegnando una quota fissa ed 
invariabile per ciascuna della prefettura e solln-prcfcttore e questure di P. 8. 
del regno (1); c riservando al ministero dell' interno una pioeola somma 
per compensi di lavori straordinari, fu stabilito che mediante, tali assegni 
che vengono pagati a dodicesimi mensili ed anticipali, i prefetti, satin-pre- 
fètti e questori debbono provvedere per proprio conta esclusivo a tulle le 
occorrerne dei servizi delle apese d'officio, e lo stato rimane estraneo alla 
relativa gestione materiale. 

Noi non potremo spiegare meglio la natura di queste spese e lo ecopo 
da cui fu guidato il governo nel promuovere questo nuovo metodo, che ri- 
portando la seguente circolare del ministero dell' interno, in data 23 feb- 
braio 18GG, n" 9, fatta susseguire alla pubblicazione del H. decreto so- 
vracitatc. 

" Nel fermo inlcndimenlo d'introdurre nelle spese d'ufficio delle prefetture, sotto- 
prefetture c questore di pubblica sicurezza le economie, dello quali simile ramo di 
aerviiio fu riconosciuto susccltibile, come pure nello scopo di far cessare lo attuali 



(t) Vedi anche il rejio decreto 91 giugno 1860, rol quale fu lummlato l'assegno annuii* 
per le spese d'ufficio della questori di Napoli. 
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rompilo Minili ilnl rullili v» s isti.' ni 11 ili mutuili lil.ì, il umili: noi p:-(u]ii«r ni ili resultali, 
queslo ministero lui rr.jiulalu imlispniisabile elic ni binili lisci un nuovo riparlo del 
Ionio stanzialo per lo dello spese sul proprie bilancio, e che si adoni il metodo 
ildl'ii-M-fn.iniculu ili.-lk' rUi'i'lliir quote in soniuin li.^u l'i! invariabile. 

Si ì perciò lIil- il m\ n i-inm licU'iiitiTnn In pruinoso l.i e mima; in no di un regio 
decreto, mi: il in ti li; il i|iialr, temilo ]i.t Ivhc fumino .h -ri; imi ouiipli'Siivn (Usalo dalli 
tabella annessa al decreto reale del ti giiifc-ni. ISIÌ3, n* 1310, in lire !fi2,900, viene 



mila estensione di-li obblislii 



naie; quallc di nbb inni ara «ilo ad un eieinnlaru tirila (lametta ufliririlo del regno 
e d o' re mi mmili del parlamento. 
Vanno pure compreso sotto la slessa don orninoli une le nssociaiioni a giornali 
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estere, ildic iiuali i siuguli iiflii i libimi m t ni-n di valersi ncr l'esercitili dello 
lo™ luminili. La sccllu o la illudila ili slUalli; a-sucia/imii !■ lasciala ni disccr- 
DiuiCQlu de' f milionari, .■ .spellerà ad fs-i il ee-aalT. da quelli; clic siimi ili) su | uà dilli 
od estranee ai lui» iilliei, jjll-vìu le di-,lcl!e e le luaticlie clic si loiuìano. necessarie. 




decreto reale 10 [tijli'i 1W~> 1, n- 1MÌ.">. i-. -i i cui ,-i lìi-aiann irli uiiiiui im-sugni 
per le speso d'uflido dei iliv,™ uiìici .li pubbli™ sicurezza. 

Spese (li pubblica sicurozia. — Sei lulmiciii ]'fl>sivo ( U'l hi misti ini (k'1- 
rinltrno È slanciata una apposita nomina ])er spese di pubblica ni ciirej.ua. 
J fondi di pobbliiai nini tu/, /:,< sfinì) cHflu.iiviiiin'iiii' lìf-tinali a far fronte 
alle tpeae richieste per il servizio di pubblica sicurezza, per le quali nun 



tniQu nella rali-.isn-is Ui-ìlu sfi'-n sc</rc!t'. Cunicu p.:r<\ '.ivvertirc per oìò elio 
oonoema l'impiego di agenti estranei all' amministrazione, non doversi in 
m:i.-=.-in^. u.-arc ili ([mesto mezza in ria ordinaria, od in modo continuativo, 
(■!>]rii!"L^iiuirifiilo ili (li'IrvmìiiiilA r-i;ti'i!>n/.ioiir. liwa, irai unicamente in via 
provvir-'iriii od ^i-<ri?/-ii inalo, li mi:-ur;t ib-t lii-'i;'.no h ni '. v :iu;i'-'li ;unlu la retrihu- 

I fondi por In Hpusu ili pubbliivi sicurezza nello singolo provincia eolio 
Gommi ai strati, a misura del bisogno, dal mini=tero al prefetto, il quale avrà 
dal canto suo da pi.ivveik io itile, auturilà, piilitìeht rb-i cin-undari dìpcndcati 

i fondi elio ricoimsea r e-.-ari |ier far Pronle ulli: c-iereii/o ild servizio. Delle 

spese incori trito nel curai d'ugni IrìmcHrc (iovraiiim le imlorità di circon- 
dario, appena scaduto il trini, . Ire, ronderò conto all'autorità della provinola 
unendovi un bilancio dimostrativo dei fondi ricevati, delle sommo speso e 
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del sopravanzo o della deficienza rimasto allo spirate del trimestri 
torità provinciale dopo aver conosciuti regolari i rendiconti ricevili 
uffici dipendenti, ritiene i bilanci ilimnsl r.ilivi che vi s tonno annessi 
meltc senza indurii' i reuilicouii suumicnl' .vali, unendovi quello dell 
incontrato nel suo ci re nini arie., al miniMcm con un elenco iodieati\ 
speso tutte fatte nell'intiera provincia, ed analogo bilancio dimostrati 
Tallivo e del passivo. 

I rendiconti devono essere conformi al modulo u' 1 annessa alla c 
del ministero dell'interni} 12 marzo 1862, ir> 23, e le spese essere 
ficaie sotto tro distinte rubriche: la prima dì spese ordinario, lasci 



contraili dircllamciue daindlbio ili cir dari.i deve anche essere riportato, 

sotto la rubrica cui spetta, l'ammontare delle speso falle dalle delegazioni 
mandamentali od altri uffici di pubblica sil urerà dipendenti, unendovi a 
corredo lo specifiche o rendiconti parziali degli uffici medesimi. 

Ket bilancio dimostrai ivo che dovrà essere conferme ili modulo n" 2 an- 
nesso alla circolare sovracilata, si avrà ad enunciare: ■ 1" la somma che 
restava in fondo presso l'ufficio di circondario 0 provinciale (secondo che 

si tratti di bilancio da (rasoielte i-si [lugli unici ili fin birbi alla prefettura, 

oppure da questa al ministero \ u della t|iiiil'j crii !'u!lh-i.j in credito al prin- 
cipio del trimestre scaduto; - 2° le somme poster io ri nenie, incassato ed il 
telale di esse; - 3° l'ammontare delle spe.-c incontrate nel Minestre; - 4° il 
fondo t. la deficienza rimasta alla scadenza del trimestre, ilei quale si trae- 
melle ìl rendiconto. 

Tutte le spese debbono essere ^iuslìlic ate in uno dei modi seguenti: 

Col l'unire li; ricevute t li-iemali (!e'p;.Lrainc:il i rulli per l'alile;' ti uocnlo n'ehir- 
nalì, o per qualsiasi nllro tìtolo pel quale -fi po.^a avere una ricevuta. 

CuU'indicaro il segretariato, o la direziono generale, la divisione, il nu- 
mero d'ordine, e la dato delle note, eolio quali sia stota autorizzata una 
qualche, spesa dal ministero, tontu in via continuativa, quanto in determi- 
nati casi senza tratto di conseguenza. 

Le spese di sorveglianza sui lunirlii pulildiei, sulle persone sospette, e sulla 
saluto e morale pubblica dovranno es.-i re ^iii, tiiie:>ie ci ■] l'unire al rendiconto 
un'apposita relazione d'ogni speciale servizio, nella rpiiilc si contenga una 
precisa esposizione dei fatti e delle circostanze che diedero luogo alle spese, 
0 dei risultati ottenuti. 

Una consimile relazione dovrà pure ossero unita a giusliucnziono delle 
spese, che oiansì dovute incontrato per l'arresto di malfattori, od altre 
tali operazioni. 

Per le spese segrete dovrannosi citare, indicandone la data ed il numero 
d'ordine, i rapporti o le relazioni che furono trasmesse al ministero intorno 
ai servizi, cui le spese si riferiscono. 



■iinosciilli i-In- nliliia. rcuoliiri i rcudielnili jin'-fiiliiliuli iliillir 
mescere aì siuiiori prcft'tti clic li ha appi-m ali, eri invieni 
sari pi-t Ir sp.;3p del trimestre in cui flirtimi 1 ro-inc«si tri 
<tili (clrenlnro ili:! uimi-tcru 'iu 11' iu( i-rj). i. in data V2 mariti 



comanda a lutti j:ii utìlti politici ili usare In man-ìma t'fnmiima, ci impali liìl- 
menlc perù sempre colle esigen/.e del servizio; ma poiché la circolare rial 
"iim~(i;ro (lui 12 niar/n ti' 23, prescrive nitrici ni prefetti in moliti cspli- 

allo esigenze (L'I seviziti, il miuisitM tic richiama iinc-lie in questa parte 
la stretta os-cirmi/n, persnasn che in uvvimire ]>iii non avrà a lamentare il 

I signori pnTdii ■. .urinino .■timpanite .i;;li ili! si' i ili;'i'ii'ti'iili le necessarie 
islnii-.il mi allineile sta e ti usi:;! iuta l'cciiu. .mia voluta culla esigenza ilei servizio 
dì pubblica sicurezza, o perche, i rendiconti tritile.-. Ira li dei ilclli uilii-i ciano 
redatti culle norme | .re -.e ri ti e diliga cititi a tiri i ilare del ILI- marzo ultimo scorso, 
e da quella del 10 gennaio 1863, u°U. 

II minislc.ro crede del mntti supcrllun ncccunnrt. clic, qualora i signori 
prefetti si trovassero mancanti di fondi sutlicicnli per provvederne tulli gli 
urtici poliliei della provincia, i medesimi, conio fi prescritto dalle vigenti 

si affretterà di disporre per rinvio delle somme delle quali possano ebbi- 
--ugnare l'circtilure dei miiiiHl.cm inltriii tiuininio ÌWiì, n" 27). 

— Ad opportuna norma degli uffici di prefettura, di rotto-prefettura 
e di questura si previene, che «vendo la circolare 23 febbraio 18fif>, 
u° ft, derogato al disposto della circolare 12 mano '8<Ì2, n* 23, nella parto 
che riguarda l'alimi. uatiitmto al gimu-.ili, !■■ m i; Tcint.-in Fi >rn! la relativa spesa 
fra quelle d'ufliciu da doverci perciò impelare dal 1' gennaio del corrente 
unno in poi allo assegno annuo fatto per queste ultimo alle sìngole precettore, 
sotto-prefetture e questure , più noti verni ammesso d'or innanzi in iscari- 
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c per tutto il regno 



l'urgenza e gravi! motivo della 1 rasarla sieuo giii ? li(ic;ili . o possa .l'altra 
parie recare pregiudizio ni servili" In ii.-^L-ltarv In pre venti va auturi/ia/.in::!;: 
in questi oasi dovrà però prontamente il delegato in l'or ma re il superiore 
della causa della trasferta. 

2' L'autorità Lriii'ii/.iari.i può rii-liiedero a uiii/kili ili pulii. liea sìeimna 
di trasferirsi fuori dell' ordinaria rc.-ideii/.a, ed trs-i suini tenuti ad otlempc- 

rettamenio qualunque uliiziala di pubblica sicurezza di prestarli consimili 
servigi, dandone avviso sollecito alle autorità di ebe sopra. Rei rasi or- 
dinari, l'autorit.L ;;i;i'liii.iria iiiiìii';/./.i:i-;'i- la rii'lik^ta al prefetto, sotlo-prc- 
felto o questore da cui l ulliiibilu dipende. 

3" Le tabelle da compilarsi relativamente alle trasferte dovranno es- 
sere trasmesse tustu scaduto ci use un irimoilrc dal prefetto della provincia 
al ministero, vcrilieato e confermate dai sotto-prefetti o questori e dallo 
stesso prefetto fi). 

4' In esse non potranno mai essere compreso spese fatte nell'interesse 
dell'ordine od altre ebe ilelilumo ricwìtri! sui fonili per n|wse segrete, do- 
vendo, ove alcuna ne sia occorsa, es*ere portate nel relativo rendiconto di 
questi fondi. Tutta le trasferte eseguite sotto le condizioni sovra espresso 
ed a distanza di oltre cinque chilometri daranno diritto per ogni giorno di 
soggiorno, ancorché non intero, fiiriri residuila, alla seguente indennità,, tulio 
compreso, cosi anche le spese di vettura: 

Per gli ispettori, delegati centrali e dì circondario {di 1",2* e 3- classe) L. 9. 

Per gli applicati e. delegati mandamentali (distaccali in un qualche puotu 
della provincia) L. 7. 

Non saranno aflldato trasferte por servizio di pubblica sicurezza agl'im- 
piegati the non appartengono all'amministrazione di pubblica sicurezza. 



(I) Col regio decreto 9 ottobre IMI, irt. 13, e stala delegala ai prefelli la lardila ili 
ordinare e liquidare simili indennità entro i limili della sommo stanziala iti bilancio e del 
riparlo lattone dai ministero deirintemo. 
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Qualora l'ulìizìule inviato in trasferte non sia ìn grado dì anticipare la 
somma i prefetti, sotto-prefetti e ijuestori potranno somministrare loro de- 
gli acconti, avvertendo però ebe non raggiungano mai l'ammontare della 
;irc-iii]!a tuinma totale dell'indennità, ri-lulivii. 

Pandori però il caso di traslocai ione di un funzionario prima ohe sicno 
liquidate lo tabelle delle eseguite trasferte, e non si possa, prima del tempo 
in cui egli debba recarsi a! In nuova destinazione, fargli corrispondere la do- 
vutagli indennità, potranno Ib autorità tlun-siiHierie 1" imi montare, previa 
però esatta verillcazione culla regolarità delle tabelle Elesse ed accerta- 
mento del diritto all'indonnila in caso portata. 

In entrambi detti eosi dovrassi far rilasciare dal funiìonario ricevuta del- 
l'avuta anticiparono da essere poi unita alla tabella per l'occorrente rim- 
borso all'autorità. 

— Sella circolare 1' marzi* 18G4, n* 25, intomo al rilascio di fogli di via, 
con indennità e mezzi di trasporlo, si dichiarava elio separato istruzioni avreb- 
bero provveduto circa al modo di abilitare i funzionari di F. S. a viaEaiare per 
ragiono di servizio sullo ferrovie e piroscafi. — Per corrispondere a tale ri* 
serva il ministero con circolare 1 ti aprile IHtU, n" 42, credette opportuno di 
compendiare i singoli casi e le norme clic dùnno luogo alle trasferte e missioni 
straordinarie diri prcdeiii liiti/.ìiuiari. i quali -i vi a.-.- urne no nei seguenti: 

1° L'impiegalo di P. S. ili-? per iooniiiben/.c del i-er-ei/.iu est e dalla ordinaria 
sua residenza per operare nel circolo delle mio funzioni nella sua giurisdi- 
zione dove essere considerato in trasferta, ed ha diritto, ove la distanza dal 
luogo oltrepassi i cinque ehi! .metri, alla ^lunialiera ivi ri lmzio ne lissata 
dalla circolare 1 1 ■lieeuilin: u" Mi. cJehiMi ipial-.ia-i ("injieiiso per le spese 

'lì Ini spurio, le (inali ricadono ad esclusivo suo carico. 

2° Ove sin chiamali) pi-, icvi.uriamenlr ad operare fuori del circolo della 
sua giurisdizione, senza alcuna destinazione llssa presso un delerminnlo ufficio, 
e ritenuto in mi.-siune Llninriliuarin, ed in fj licito taso gli competono le in- 
dennità di soggiorno e quelle della spesa di viaggio d'andata c ritorno, 
stabilite dal regio decreto 14 settembre 18G2, n' 840, e dal successivo 25 
agosto 1863, ti' 1446. 

3" Se l' im piegalo venga slaccalo dalla Mia ivsideti/.a c dalla sua 
giurisdizione per airirc in alim ufficio a tempo o di-terminato od iudeler- 

temporanea, e la misura delle indennità da currii-pondcrsi rimano a discre- 
zione del ministero a sensi dell'articolo 5' del prceilato decreto reale 14 set- 
tembre 1862, n' &40. 

4° Nel primo caso le occorrenti disposizioni di liquidazione e paga- 
mento sono demandale ai sijjnuri prefelii che vi provvedono eoi crediti 
aperti nei fondi stanziati in bilancio al capitolo 54, articolo trasferte uftlziali 
di P. 8.; n»l secondo e terzo caso sono riservato a questo ministero, al quale 
si dovranno di volta ìn volta trasmettere lo relative tabelle. 



Digitized by Google 



olii: regolami !j cm ni [in km e di'i servizi fuori residenza ili i|uel perdonala 
di P. S., o nulla rcata innovalo o riguardo di quanto e stabilito nel paragrafo 
XIX della oiTOolire-ùtruiioue 27 settembro 1862, n" '2124U, pei trasporti 
gratuiti tulle ferrovie ed i piroscafi alle guardie di P. 8. tramutate ad 
al Ira residenza. 

— Si (• projiu:-!" il <| lieviti i ni niiuisleiu dell'interim si; nel calcolare io in- 
dennità die spetterebbero a senso della circolare 11 dicembre 1860, n° 83, 
ai funzionari di P. S. the per ragioni di servizio si trasferiscono fuori della 
propria residenza nelle ore asportine pei poi rientrarvi il mattino successivo, 
debbaaì computare un sol giorno oppure duo giorni per avere impiegate di- 
verso ore dì due distinte giornate. 

Ove si voglin tein;ri: pp.-iL'ule il principio ammesso nella giurisprudenza 
civile e penale che il giorno deve esaere calcolalo di ventiquattro ore facil- 
mente si risolve il dubbio, giacche essendo dalla succitata eireulare disposta 



elio lu trasferte danno difillo alla stabilito indennità por ciascun giorno 
impiccato fuori residenci, si Icrrj'i per Ijlim: clic se dall'andato al ritorno 
non trascorsero più di 24 ore, la gita sera computata sempre d'un solo 
giorno indipcndemeiuciilc dal latin clic s-ia!>i c. insanie diverse, ore di due 
giornale distinte. 

E qui a maggior se hi ai-ira cu io aggiungesi che la suesposta nonna per 

calcolare la decorrenza del ginn u lede punto Li disposi/itine contenuto 

nella stessa circolare., clic ni nin/.ìnnui'io spella pariiuciili l'indennità, sebbene 
non abbia soggiornalo fuori residenza per l'intero giorno, ed in altri termini 
che gli sari dovuta la compcleu/.u i;ii.r, luIjilfìl eziandio nel easo ebe nella 
trasferta ubbia impiccato tuia Ira/ione ili r uiiiji. ) minore ilelle ore veotit|uattro 
(nota del ministero dell" interno ti aprili 1 lblil, 11° 2837). 

— Con circolare del ministero dell" interni. 5 aprile lHtìl, n" 2041, venne 
prescritto che 1» triisn licione della taU-llu per il pagamento dei diritti di 
trasferii! -.il ibi» a l'arsi menni meni e; ai vcrlciidii i li,- dopo il regio decreto ti ot- 
tobre 1861 , tocca ai prefetti e non più ili ministero di provvedere mensil- 
mente al pagamento di tali indennità. 

Indennità di viaggio agli uffiiiali di P. S. in missione. - Gli uuìziuli di 

pubblica sicuri;/./.;! in misninne percepiscimi;. ilìusLi le norme clic segufino, un 
compenso per le spe.se di viaggio e per ipieile ili soggiorno fuori del luogo 
di loro ordinaria residenza. 

Le indennità, di viaggio, tanto per l'andata quanto pel ritorno, sono cor- 
risposte in ragione della minore r.ii.:tuu-,:a pcriMiriliilo dal luogo di partenza 
a quello dell'arrivo, mila base di cent. 23 per ciascuno dei primi 100 chi- 
Innielri, e di cent, 20 per ognuno degli eccedenti. Per quella parlo di 
viaggiti elio possi elici inaisi Mille iermviu o m;ì pii.i.eali, invece delle in- 
denni!* prementovate, i capi di servìzio aventi grado di capo di divisione 
ricevono il rimborsa dalla ape» di un posto di prima classo sulle ferrovie 
e sui piroscali, e gli nitri impiegati ricevono i! ruut.ov.-ii deìia sposa di un 
posto di seconda classi: sulle ferrovie e di un posto di prima sui piroscafi, 
sotto deduzione sempre del ribasso di pre/./.o clic sono consentiti sui piro- 
scali postoli dalle vìgenti conu-n/.inni a l'ai ore degli impiegali che viaggiano 
per ragione di servizio (art. 1° e 2" ilei regio decreto 35 agosto 1863). 
■ L' ÌL,ile:;t;i:;'L giuratili di tcggioriiti e ccirisini. iti . cenni. 1 le .-.■fucini 

In ragione dello stipendio annuo 

Alunni ed impiegali lino a lire 1000 lire ."> 

più di lire 1000 alle 2200 ■ 6 

più di . 2200 alle 3500 . 8 

più di . 3500 alle 5000 . 10 

più di . 5000 allo 7000 . 12 

più di 7000 . 18 
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Per gli impiegali «raiti ili can/.ìom>. L'hui, ri i sfifijiomo si 

misura sullo stipendio Finnun n miU" fiiiurn .n^c-. ■ di-uli iìvi-ì lissi, o cumulati- 
vamente sullo stipendio e .-tigli aggi (panilo man provvisti di entrambi, giu- 



sto !e norme seguenti: 

Sino allo lire 3000 lira 5 

Più di lire 3000 allo 5000 6 

Oltre le lire SOM 8 



Oli assegnamenti mi personam , «lì assegni per spese d' ufficio ed altri 
emolumenti, dì cui ponno essere provvisti irli impiegati, non si Computane 
per determinare la categoria dell' indonniti ili soggiorno (art. 3° del regio 
decreto 14 settembre 1SG2). 

L'ini] libato riceve la sola meta dell'indennità, di soggiorno, quando si 
restituisce alla propria residenza nel giorno stesso in cui la abbandonò 

(art. n 

Qualora la mia-ione si pn.tr^ga oltre un mese, può il ministro determi- 
nare la misura dall' indennità da corrispondersi pel tempo successivo. De- 
termina puro i compensi agl'impiegati, che ricevono destinazione tempera- 
rla presso qualche uflicio Inori de! luogo di loro ordinaria residenza. Il mi- 
nistero è autorizzato n concedere un supplemento alla indennità stabilita nel 
presente decreto, quando le e ìreos latra' speciali della missione lo consiglino; 
ma non pud ìn nessun caso la totale indennità :m-onlida all'impiegalo ecce- 
dere quella della classo immediatamente superiore (art. 5*). 

Hou e dovuta indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati che 
ricevono una somma fissa a titolo d' indennità di giro. Gli ispettori e 
so Ho- ispettori provinciali però vi hanno diritto, [piando sono incaricati 
di qualche inhsimm fuori del distretto asinaio alle loro 'funzioni (arti- 
colo 6*). 

Gli impiegati ed alunni, ai quali Tosse affidata la reggenza d'un ufficio 
contabile, con partecipazione ai proventi dell'ufficio etesso, non hanno di- 
ritto allo indennità di cui sopra (art. 7"). 

Il ministero determina di volta in volta le indennità da accordarsi per le 
missioni all'estero (art. 8°). 

Di regola generalo le indennità si pagano compiuta la missione, o men- 
talmente; so questa si protrae oltre un mese all'impiegato che ne Taceia do- 
manda, può il ministero concederò anticipazioni (art. 9"). 

Indennità di traslocazione da una ad altra sedo permanente. - Le 

indennità dovute agli impiegali di pubblica sicurezza quando sono trasfe- 
riti da una ad altra sedo permanente, sono regolate dal seguente reale de- 
creto 24 maggio 1863: 

Gli impiegali civili retribuiti a carico dello stato, e dipendenti dai mini- 
atori dell'interno, delle finanze, dì grazia e giustizia, del l'istruzione pubblica, 
dei lavori pubblici e di agricoltore, industria e commercio, quando siano 



trasferiti da una ad altra sede permanente, ricevono un compenso, so ai tro- 
iano nelle condizioni seguenti: 

a) Che la Iraslocazionc sia ordinata per ragiono di pubblico acrvizio 
e non in seguito ad istanza dell'impiegato, o per causo disciplinari ; 

6) Che la traslocazione segua senza promozione con aumento di sti- 
pendio, salvo se il nuovo stipendio non sia inferiore a lire 3000; 

c) Che la distillila dell' antica residenza della nuora destinazione sia 
maggiore di chilometri 100 (art. 1'). 
I compensi sono Ausati come segue: 

Por ciascun chilometro, oltre al limite stabilito alla lettera c dell'art. 1* 



e sino a 200 chilometri, 

Sulle ferrovie Lire 0. 16 

Eni piroscali 0. 25 

8«lle vie ordinarie di terra 0. 30 

Per ehiiisemi chi lumi itr.i nitri; i primi 200: 

Sullo ferrovie Lire 0, 11 

Sui piroscafi 0. 15 

Sulle vie ordinarie di terra 0. 25 



(ll'impiegali sopradelti ricevono un compenso eguale anche per la moglie 
.t per ciìWi)]]'] ilei iìyli ili Hi supi-riure. agli urlili Ire, ijiiiiutlo comprovino 
di esseri! stali seguili da essi nella nuova residenza. Tale prova È fornita 

nuova residenza, il quale attesti la verità del fatto (articoli 2° e 3"). 

Non & concesso alcun compenso agli impiegati in riposo od in aspetta- 
tiva, i quali siami rielii mieli in allividì, ili servizio, ed a coloro che siano 

il passaggio ad impiego effettivo dei volontari, alunni, apprendisti, uditori 

Gl'impiegati in disponibilità por soppressione d'ufficio, o riduzione di 
pianta, quando piano richiamati in servizio effettivo, oppure destinati a pre- 
stare l'opera loro in altra resilienza, siimi ein^idei'.iii nella slussa condi- 
zione degli impiegati in iiìiiwl.l per dù che eoncerm: il compenso di traslo- 
cazione. Per gli impiegati non ancora parilieati , il imi lenimento dello sti- 
pendio di nuova pianta con assimilazione di grado non costituisce promo- 
zione, a cui siano applicabili le disposiiioni dell'ori. 1°, lettera b {art. 5°). 

Il compenso di traslocazione si calcola in ragione della distanza pia breve 
clic si può percorrere dal luogo dell'antica residenza a quello della nuova 
desti nazione; e per gl'impiegati in dispouibilità', che non prestano servizio 
temporaneo, dal luogo del loro domicilio legale a quello della nuova de- 
stinazione (art. 6'). 

Quando l'impiegato abbia facoltà di viaggiare gratuitamente sulle strade 
ferrate o sui piroscali, e dedotto dal compenso il prezzo di trasporto ohe 
non ha sborsalo (art. 7°). 
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Uscieri e commessi pi 
pianta degli uscieri e co 
di pubblica sicurezza 6 1 
decreto 24 agostu 1865: 



;o le prefetture e 
il personale degli 
di essi presso le 



Totale H* 123 L. 7630IJ 

Le guardie di P. S. non devono essere destinatea compiere il servizio 
di uscieri e commessi. — L'istituzione della guardie di P. 8. è stata fatta 
per mettere a disposizione delle autorità [mliliriii; ili'di ;i i t ì, i quali iu ogni 
ocensiono possano con sollecitudine eseguire le disposizioni che si ravvisano 
utili per l'osservatila delle leggi. È per altro necessario ebe le guardio non 
sieno mai distolte dal loro materiale ufficio, quale 6 la continua vigilanza 
affine di prevenire i roatì o scoprirne ed arrestarne gli autori: quindi non 
corrisponderebbe allo scopo di loro istituzione so taluna di tali guardie fosse 
applicata agli uffici governativi per servizi amministrativi E per [articolari e 
private incumbenze. Gli uffici di prefettura, sotto-prefettura e questura tanno 
uscieri e commessi particolari, e quindi debbono servirsi esclusi vaiuento dei 
medesimi per il servizio d'anticamera o per altre incumbenza proprie deila 
loro qualità ; e se occorre tenere in ufficio una o più guardio di P. S. per 
averlo pronto allo occorrenze d'urgenza, non debbono lo medesime essere 
in alcun modo distolte dal loro dovere per attendere ad altri lavori od oc- 
cupazioni, sia per l'ufficio, sia per comodo degl'impiegati (circolari del mi- 
nistero dall'interno, 28 giugno 185S e 15 aprilo 1861 , riportate nel Manuale 
4i P. S., pagina 88, anno 1863J. 
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Art. 4° della Legge dì P. ,5. 
Nei comuni ove non sia un uflkialc ili puliUic» Santuzza, il sindaco 
o chi ne fa le -voci ne esercita le attribuzioni *Alo In direzione del pre- 
fello o sotto-prefetto. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 1365. 
Art. 0° 

La qnalitì di ufficiale di imbldi.-a sinirc/za è uncini attrilrtiila al sin- 
daco od a chi ne fa lo veci nel caso preveduto ilall'art. A' della legge, 
ed in (piesla rpialili .^li devo iiiiitorm:nvi allo presi- ridoni elio riguar- 
dano gli altri ulli/iìili ili pubblica sicurezzil. 

Commenti. 

Homina del sindaco. — La nomina del sindaco è fatta dal Re. È scelto 



etto, che dovrà immediata- 
ordini del Re (ari. 103 della 



del sindaco. — 11 sindaco rivisto k iliip])k r|u.iìita dì capo 
nione comunale e di ullloialu del governo. Il sindaco quale 



1' Spedisce gli avvisi per la convocazione del consiglio comunale, o Io 
presiede; 

2° Coavoca c presiede la giunta numiaipulo; dùtrìbmsoe gli affari, an 
cui la gittata deve deliberare, fra ì membri della medesima; veglia alla 
spedizione delle pratiche affidale a ciascun assessore, e ne firma ì provve- 
dimenti anche per mezzo di altro degli assessori da esso delegato; 

3" Propone lo materie da trattarsi nelle adunanze del consiglio o della 
giunta; 

4° Eseguisco tutte le deli Iterazioni del consiglio, tanto rispetto al bi- 
lancio, quanto rispetto ad altri oggetti, e quelle della giunla, e firma gli 
atti relativi agli interessi del comune; 
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povertà; compii: gli alti consimili attribuiti all'ammiriMra/ioni! comunale, e 
non riservali esclusivamente alla giunta; 

9° Rappresenta il comune in giudizio, sia attore 0 convelluto, e fa gli 
atti oonservalorii dei diritti del comune; 

10. Sovraintcude a tutti gli urlici ed istituti comunali; 

11. Puù soaiiciulert lutii ali impiegati e salariali del nummo, riferen- 
done alla giunta od al consiglio nulla prima adunanza, secondo lo rispettivo 
competenze di nomina; 

12. Assisk'. a-rìiicanii n.corrouli uell' inlerowe del comune. 

Quale ufficialo del governo È incaricato, Eotto la direzione delle autorità 
superiori: 

1° Della puljlilicim.uic dell'; Icaoi. ch-uli ordini <• ilei nmnìfe.-ti governativi; 

2' Di tenero Ì regì.-lri dolio stalo civile a norma delle leggi; 

3" Di provvedere agli atti che ne II - interest della pnbbliea sicurezza e 
dell'Igiene pubblica gli sono attribuiti o commessi in virtù delle leggi c dei 
regolamenti ; 



genti per reaccuiì.me dui ri-i. da sili ped' iaionc. edilil.i e polizia locale 

attribuiti dalla legge ai comuni, e di far eseguirò gli ordini relativi a epeso 
dcali interessali, -eii/n privimi i;.io ile'T idiomi ironenile in euì fossero incorsi. 
La nota ili questo spese è resa esecutori» dal prefetto, -cntito l' interessato, 
Od ù rimessa all'esattore elio no fa la riscossone nelle Formo e coi privilegi 
tiscali determinati dalle legai (art. 102-104 della legge citata). 

Distintivo del sindaco. — 11 distintivo del sindaco consiste in una fa- 
scia trieoloro in seta da portarsi cinta intorno ai «fianchi. La fascia deve 
avere nello due estremila- una Inumili di cordoncini d'argento della gr 
di millimetri due e dell'altezza di ccnlimetri otto (art, 51 del ri_ 
8 giugno 1SGÓ per l'oscen/ione della leiiae comunale e provi iLeialo|. 

Delegazioni di aitribuzioni fatta dal sindaco. — Il sindaco deioga un 
assessore cui spetti di supplirlo in caso di bisogno. Può inoltre fare speciali 
delegazioni ai fc-ingoli assessori (art. 52 dei regolamento citato). 
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Garanzie pei sindaci nell'esercizio delle loro funzio: 
tenere l' indipendenti. <\A jmtere [idillico amministrativo 
il sindaco venga troppo distolto dulie proprie incumbenz 
inette elio il medesimo possa essere chiamalo a rendere 
commesse ne IL' caercilio delle sue funzioni, te noti che ( 



non si hanno disposizioni ohe lo eoprneitato, o queste non sono alale unifor- 
memente interpretato appresso le diverse m i ■ ■ r- i l . i j;li:iIl,-.ì;u-jc del regno, si 6 
scorta la necessitò di dirigere le infrascritte istruzioni ogli ufficiali del pub- 
blico ministero (restringendole perfi all'argomento sindaci), allineile si ottenga 
1' uniformila di iii(i.7;i:i;liL/.ii.|ie in lutto lo stalo, e non si allarghi indebita- 
mento l' efficacia di questa, guarentigia. 

• 1* È da notare clic, se la garanzia amministrativa 6 ordinata a tutela 
delle funzioni di cui si e investiti, segue ohe non solo no vanno coperti i 
sindaci, ma eziandio coloro che del sindneo tengono le veci, e ne esercitano 
le funzioni ; e tali sono gli assessori comunali, a cui dal sindaco furono de- 
legate le proprie funzioni. Di più : siccome allorquando è sciolto il consiglio 
comunale, la rappresentanza del municipio È conferita al delegato straordi- 
nario, il quale pure esercita le funzioni di agente governativo pertinenti al 
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ini, ri'-i, V'tr ìdc.rilitu ci rr^sono, il ùciidiL'.ii cella ~ì: , ;!ìiì,i diviene n 

■ 2° Non e poi (ia credere chccotesla garanzia crmipal.i ai Miniaci indi- 
amente per tutti gli alti delle varie funzioni loro attribuite, come si fa 
ro dal ravvicinamento dei due articoli di sopra riportati. E di vero, col 
o di casi e detto non poterò i prefetti, sotto-prefetti e coloro che ne 
o lo veci essere chiomati a rendere conto dell' esercizio dello loro iun- 
ì, fuorché lilla supcriore autorità amministrativa, ni sottoposti a proce- 



pcnore autorità amministrativa, MCC'inc arami! ):. i jnvlrlli t: .-.-ìln.preietii. 
È manifesto pertanto che guarite voll.s le azioni del tindacu non sono col- 
legate alla qiialiià ili uiiìrial.i ^overnalivo, e non rientrano in quel giro di 
attribuzioni jnir cui nyli i> dipendente dall' indurili, aiuoiuistmtiva , il pre- 
detto ufficiala non va protetto da alcuna Earaiizin. E perciò 6 da ritenere 
che non sia punto applicabile la garanzìa, di cui si tratta , ai fatti ed allo 
azioni di cui il .M'mìacn Ma^i rusu impunibile, o udlii ipudilà ili membro del 
consigli" ciiiininsle e della giunta municipale, giacche in tal casa l'operato 
del sindaco si confonde e s' iniitiM'kr-iiaii coli' a/i. u, ■] i ■ ■■ 'iulu: del corpo cui 
appartiene ; o nella qualità di ufficialo dello stato civile, del pubblico mini- 
stero, o della polizìa giudiziaria, nei quali casi , a tenore delle vigenti di- 
sposizioni, egli e posto sotto la sorveglianza del potere giudiziario, da cui 
riceve istruzioni, ed a cui rende conio del proprio operato. Ed infatti in 
quest'ultimo caso, se si tenesse altro avviso, n' eiiiurgtirdibc l'assurdo, che 
ad ufficiali subalterni sarebbe consentita una garanzia che non 6 conceduta 
agli ufficiali superiori, da cui essi dipendono nello stesso ordino gerarchico. 

■ Ed inoltre si verrebbe a commetterò all'autorità amministrativa Io ap- 
prezzamento di fatti che si compiono ad occasione di funzioni tritili iv.i.irie , 
donde sarebbe profondamente scossa l'iodlpendenia reciproca delle due au- 
torità, giudiziaria ed amministrativa, indipendenza e separazione , a mante- 
nere le quali principalmente intende la preaoennata garanzia. 

■ .Convien tuttavia riconoscere che nella moltiplicità dei fatti, pei quali si 
esplica l'aziono dei sindaci, o si impegna la loro responsabilità, ve ne ha 
taluni che partecipano ad un doppio ordine dì attribuzioni, da lasciare in 
forse se essi abbiano agito come investiti dell'una piuttosto che dell'altra 
qualità. 

> Verificandosi questi casi importa ohe l" autorità giudiziaria non prooccupi 
la questione. Così per esempio il 'sindaco è od un tempo agente della po- 
lizia giudiziaria, ed ufficiale governativo dalla legge comunale e provinciale 
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incaricalo lii dure provvedimenti c.mtinitibili di pubKicii :-ieurezza (art, 104); 
eppero ì" furia (ii ambedue delle luminili può pi-, «-edere ad arresti od a 
jiert[tiÌ5Ì/.i'ini domiciliiiii. ('"me. si puli'ebbc :i:J iiji. jutj. 1 u'.m^i il dislini'mire 
in quale qualità abbia commessi quegli adi? Coirla iicerleiia t resa mag- 
giore in talune pruviucic ilei re-ne. dalle fumi ì/i imi non del tulio normali 
in ehi: versano, cppcrìi ai ha Litu^niu della j:.-;idn.i fjier.i dei sindaci a tu- 
tela lidia pubblica sicurezzaj e costoro, in mezzo alle prove durissime cut 
vanno incontro, seulnno iuiun'islalii il prc-(ieii> ilclla l"re indorila, 0 ravvi- 
vato il loro zelo dalla persuasione .li non essere esposti sema alcun schermo 



spc 



:dt 



procedere, sema che abbici precedentemeiile ottenuto il lì. decreto di au- 

negativa, imperciocché Bno al momento die non È concessa l'autorizzazione, 
sovrana, ogni procedimento penale è ittlei dello. Gli è ben vero clic il 
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LEGGE DI PUBBLICA SICUBBZZi, ART, i. 97 
codice di procedura perniiti nell'art. 12\ enianer.iiiilii ^li atii ,!j «iiinVi.iiii.inù 
non designa pure le. ordinami: di non farsi luogo e di rinvio, ma colesti enu- 
merazione non t punto tassativa, e l' ordinanza in parola è pur essa un 
atto importante di giurisdizione. Diluiti con essa si giudica infondata l'im- 
putazione, e si termina 1" i.-li'uiii.ue. Oiti\irt ii'i quiilora ni pur tasse upposUìono 
a tale ordinanza, cmne potrebbe c»-a venir uccdta, se non siasi ancora ac- 
cordata l'autorizzazione ili procedere ? • 

Sindaco ufiUiale di pubblica sicurezza. — La doppia qualità, che si ris- 
contra nel sindaco, di di' Uu di-1. pupolo e di indiziale 1 3 ■_■ ( governo, per cui 
d'entrambi gode hi c.niilijiinj, fu ritenuta tome suilk-ii-nif garanzia della 
sua influenza e capai-ità nel d I,- ini pugna ni li', funzioni elio la legge gli affida 
nei comuni, nei quali min vi ri-imla alt-ini ufli/.ialc <l[ pubblie;; lieureiza. 
La sua dipendenza perù è limitala al prefellu e sntto-prclclto, giacché non 
sarebbe stato troppo decoroso, the questo populare magistrato, Che gratui- 
tamento esercita le sue funzioni, avesse a dipendere da un infimo ufiiziulo 
della polizia preventiva. 

Trasferte dei Sindaci. — I sindaci coendu chiamali per legge a provve- 
dere alla pubblica sicurezza, nel proprio comune, quando non siavi uu ap- 
piglio [iniziale di pubblica siciiic/za, le spese di trasferte, clic i medesimi 
possono all'uopo incontrare, debbono essere sostenuto dal municipio, come 
tutte le altre ilcl) , jimi]ia:..:iMzi.>iie ei:iuuuale. Xon sono poi annuiti bili le 
trasferte eseguite ohrc il territorio del proprio comune, perchè fuori del me- 
desimo essi ccseB.no dal rivestire la qualità di uflìziale governativo (dispaccio 
del ministero dell'interno 10 settembre 18G5, n° 78S1 - Hall, di P. S. 1865, 
pag. 228). 

Spese d'ufficio. — Parimenti neadonn a cai-irn <]:■] municipio le s-ìni- ili 
ufficio che i sindaci debbialo ini'tjii'rare nel ili.iiinpe^uu del sor vii io di pub- 
blica sicurezza (circolare do) ministero dell'intorno 21 giugno 1864, n° tìK - 
Man. di P. S. 18G5, pag. 227). 

Sindaci uflìziali di polizia giudiziaria- — 11 sindaco o chi ne fa le veci 
4 anche ufii/.ialc di pulizia uùnli/.iiiria, ed in tale qualità ha comuni ì doveri 
e i diritti cogli altri uflìziali di poli/.ia giudiziaria menzionati nel titolo 2" del 
codice di procedura peuale. 

Nei luoghi dove esistono vice-prclori comunali , le funzioni di uffizialo 
di polizia giudiziaria, che nel codice di procedura penale sono attribuite ai 
sindaci, sono esercitate da vice-pretori stessi (art. 3G della legge sull'ordi- 
namento giudiziario G dieembre 18G5, n' 2fi2iy. 

Sindaci funzionari di pubblico ministero. — In mancanza, impedimento 
od assenza di aggiunti giudiziari!, di udituri, di vice-pretori, di delegati di 
pubblica sicurezza, i sindaci esercitano le funzioni del pubblico ministero 
presso le preture. Il sindaco può delegare a tale funzione il vice-sindaco o 
on membro del consiglio comunale, ovvero audio il segretario comunale od 
il suo sostituto (art. 132 della legge sopra citata). 7 



Attribuzioni dei smdac 



SI prima che dopo la dclì.i dejie-i/i.rie. il -[ini,"' 

ciluvti.-ma iicfriiiiMTitiln e Urinato ila ambe le pari 
piw.'' lì i iii-nlo. Quando non vi esiste parti' lesa, il 
a Tare oblazione per l'irìleres.-e [inldilieo, I.\ib!a?.i 
per processo verbale, che ha lo stesso effetto di e 
(art. 148 della leggo citata). 

Non riuscenti l'amìHievule r ■ j , :m ;i 1 1 ì ! f ; i ■ 1 1 1 ■ i .'n n. 
venture), i jiruci'-ii vuidali inseverai i cimic snpro 



e di ruggirò dal paese 
per non dare certezza 
■Mica sicurezza, ha il 



consiglino la detenzione del medesimo e por conseguenza l'immediata di lui 
conseguii iti p<i( ti- gin-.ii j.inriii. iIì.vt.'l in.-i-iiirli lilicro e limitarsi a trasmet- 
tere il verbale di contravvenirne ni preture del mandamento per l'oppor- 
tuno procedimento (dispaccio ilei ministero dell'interno 13 maggio 18C6, 
n* 13957 - Man. di P. S. 18SS, pa 3 . 133). 

Manifesti dei sindaci. — Appartenendo ai sindaci di fare Ì provvedimenti 
contingibili ed emergenti r E. i fienre/./.a ed igiene, pubblica sullo materie ohe 
formano oggetto dei regolamenti di igiene, d'edilità e polizìa locale attribuiti 
dalla legge ai comuni , e di far eseguire gli ordini relativi , i manifesti da 
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c pubblicalo, e unico suo ufficio il san- 
pcna dalla leggi! stabilita alle relativo 
di cassazione di Milano 12 marzo 1864 - 

i di circondario, quanto quelli degli altri 
:llo alla fona pubblica, oniiu provvedere 
naiintì entro ì Umili dulia loro propria o 
di rivolgersi al pri'MIo o iiill.j-pri-IVtta 
6 settembre 1853). 



Art. 5" Ma Legge di P. S. 

La nomina di tutti gli ufficiali di pubblica sicurezza i fatta per de- 
creto reale a proposta ti. I iniirinlm dell'interno. 

La nomina delle guardie di pubblica sicurezza Kpetla al prefetta. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 1865. 
Art. 7* 

Per le nomino del graduati, per la desUnazlono di questi e delle guardie 
dì pubblica sicurezza, provvede il regolamento speciale del corpo delle 
guardia di pubblica sicurezza. 



Nomina degli ufficiali di pubblica sicurezza. — La responsabilità, delle 
disposizioni e degli atti di polizia essendo devoluta al potere esecutivo , ò 
giusto che chi assume questa responsabilità debba avere liberta d'azione, 
e sopratutte il mezzo di garantirla colla scelta delle persone a cui simile 
azione è subordinatamene deferita. La necessità quindi di lasciare al mi- 
nistero dell'interno una libertà, d'azione pari alla responsabilità che gli in- 
combe, ed il bisogno che ne nasce di fare e variare le destinazioni degli 
impiegati di pubblica sicurezza, secondo la loro attitudine, le circostanze di 
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lampo e di luogo, esige che le nomine e le deali nazioni dei medesimi gli 
spettino mietameli le. 

Requisiti per l'ammissione nell'ani mi Distrazione di pubblica sicurezza. 
Le condizioni ridiale per rjinmi.^iiinc alla carriera nell'amministrazione 
di pubblica sicurezza sono determinato dal seguente regolamento emanato 
dal ministero dell'interno, in data del 24 luglio 18G1. 

• Art. 1. Gli aspiranti alla carriera nell'amministrazione di pubblica sica- 
rezza saranno esclusivamente ocelli: 

1" Tra coloro che abbiano conseguito la laurea nella fcieoltà legale ; 
2° Tra coloro elio abbiano superato il corso tecnico di studi, od il se- 
condo anno di rcttorica. ■ 

t Art. 2. Le domando di ammissione saranno indirizzato all'autorità politica 
della provincia, che le trasmetterà al ministero dell'interno. Esse devono 
essere corredale degli opportuni documenti alti u comprovare: 1' che il ri- 
chiedente ha compili gli fluiti iirr^Tiiii; £" che e regnicolo, maggiore d'età, 
che ha adempito agli obblighi della leva, e non ha più di 30 anni compiti; 
3" cho t sano c senza def.irniit.i corporali; 4 die sani, provveduto di mezzi 
sufficienti di sussistenza durante il volontariato; 5* se è tiglio di famìglia, 
il consenso del genitore; 0° la sua onesta e morigerata condotta.» 

< Art. 3. Gli aspiranti, di cui al n" 2 dell'art. 1°, saranno sottoposti ad on 
esperimento, che ji.;i-i.Le neilo svolgere, un tema in lingua italiana, come 
lettera, narrazione, descrizione. > 

« Art. 4. Il ministero sceglierà fra i pii meritevoli nell'esperimento un 
numero proporzionato al bisogno di volontari. • 

< Art. 5. Chi sari ammesso in qualità di volontario, riceverà una lettera 
dì nomina dal ministero dell'interno. • 

< Art. 6. I volontari saranno destinati in numero corrispondente alle esi- 
genze del servizio presso gli uffici di P. S. delle procacie e dei circondari. • 

< Art. 7. La durata del volontariato non potrà, mai essere minore di un anno. ■ 
■ Art. 8. Il volontaria per essere promosso ad impiego retribuito dovrà 

arer comprovata la sua atliluiline mediante un esame. . 

< Art. 9. Quest'esame sarà scòllo e verbale. Procederi l'esame in iscritto, 
il quale consisterà nello svolgere su apposito argomento due temi scelti fra i 
seguenti; redazione di processo verbale di denunzia o querela d'un reato, 
testimonialo di visita locale, perquisizione, interrogatorio, esame di testimoni, 
relazione d' informazioni per un fatto criminoso od interessante l'ordine e la 

Il candidato dovrà inoltro risolvere un quesito riguardante una delle 
quattro primo operazioni d'aritmetica con frazioni. 

L'esame verbale durerà uu'ora, e si aggirerà nel dare spiegazioni sui la- 
vori scritti e nel rispondere a quesiti sullo seguenti materie: 

1" Codice penale, capo 1U, titolo 8°, libro 2°; classificai! ione ragionata fra 
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i reati dì una data azione delittuosa in ragione alla pena con cui re sarebbe 
punito l'untore, fra quelli di cui nel titolo X, libro 2* dello stesso codice; 
2* Codice di procedura penale, unione penale, ufficiali di polizia giudi- 

4" Statuto fondamentale dei diritti e dei doveri dei cittadini; leggi ris- 

■ Art. 10. Questi esami saranno aperti in ogni anno in aprilo e settembre 
nel capo-luogo di provìncia. 

Il volontario potrà aspirarvi senza ripianto al maggior o minor tempo 

Nel dare l'esamo in iscritto i candidati saranm separati, né potranno co- 
municare fra di loro, ni! con estranei; potranno avere con loro i codici o 
la raccolta delle leggi. ■ 

■ Art. 11. Gli oam'irilori sarsrmn ric«ÌL:naii rial ìniiiMcro in numero di 
tre; uno sarà il procuratore del re. 

La Yotaiione sarà segreta', ogni esaminatore disporrà di dieci punti. 
11 candidato ebe dal risultali! della v.-itaiiiiw; non avrA riportato duo terzi 
del totale dei punti si intenderà dichiarato non idoneo. ■ 

• Art. 12. Su in un secondo esame il candidato non risulterà idoneo, non 
potrà in via ordinaria essere ammesso od altro ulteriore esame. • 

■ Art. 13. L'esame ba per l.-eopii rii accertare l' iilonciià come requisito 
d'ammessione ad impicco retribuito, e rii ntabilire Cin'.ìaiiìià Tra ì volontari. 

La class ili eazione di essi 6arà fatta in ragiona del maggior numero dei 
punti riportati. ■ 

• Art. 14. I volonlari che giù si trovano ammessi in tale qualità, dovranno 
subire gli esami stabiliti coli' art. 9", e saranno loro applicabili le deposi- 
zioni degli art. 12 e 13. • 

• Art. 1.1. Il passaggio dal grillo dì applicato <> ili dirigalo mandamentale 
(ara delegalo dì quarta ciane) a funzioni superiori avrà luogo previo nuovo 
esame scritto e verbale su quesiti concernenti la intelligenza e l'applicazione 
in genere del codice penale, comune e penale militare, c di procedura penale, 
non che delle leggi penali concernenti materie speciali. • 

. Art. 13. Il disposto degli articoli 10, 11 e 12 sarà applicabile per gli 
esami di cui all'urticelo precedente. • 

— Il ministero dell' interim ha determinato che la et .nimichino provinciale 
esaminatrice sia composta dei seguenti funzionarli : 

Del prefetto della provincia in qualità di presidente ; 

Del procuratore del re prc.-jo il lucale, tribunale di circondario; 

Del questore delta città e circondario ed in caso di sua assenza dolio 
ispettore di questura; nelle Provincie poi mancanti di ufficiu di questura sarà 
chiamato ad esaminatore uno dei consiglieri di prefettura. 

L' esame sarà scritto e verbale. 



avrauiia subito l'esame, eun V indica; inni.' tifi l'imli riluttati ila ciascuno. 

Sei cosci clic in qualche provincia uno ti |>:i ji iil,v :ili;ini candìdnto al- 
l' esame, il prclcUi iliivjii ìiL'iiiiliinriiiu (Siinif: ci-juji ■ "1 jniiiialiMii, restituen- 
dogli le schede suggellalo stategli trasmesse. 

E corno questi esami lianii" ]»;r isi-qui ili accertare V iduncilà dei candi- 

regolarità o eoa qualche rigare, allineile possano fornire una sicura nonna 

Il ministero si riserva peri il giudizio definitive siti? esito tìeijli esani stessi, 
dietro la opportuna disamina degli elaborati in iscritto, e segnalerà al caso 
in breve ai prefetti il candidalo od Ì candidati clic per non aver dato 
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prova ili sufiìrictite i.'jÌ'.um id isinni'iiiu (hivranuo. essere invitati n, presen- 
tarsi ad un nuovo esame (ejicolaw del ministero dell'interno 20 agosto 
1866, ii* 50). 



graot 



estratti d' ufiicìo degli atti di nomina o pro- 
le dai ministeri si delibano uuire a corredo dei 

giusti li tare la iscrizione delle partite nuove, 
risollo nel senso che le copie o gli estratti 
i in carta libera nel caso elio il loro uso sia 
aioni d'ulìicio ri chi ente dalle pratiche stabilito 
) dì contabiliti generale per la iscrizione di 
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e partile nei registri d 
di nomina, promoiiune 



brigadieri. 



i all'articolo IO. 



Sono agenti di pubbli™ sinirra/.:i i r- arali in ieri reali, le guardie di 

blici, può anche por ispeciali servigi attribuire la qualità, di agonU di 
pubblica sicurezza alle guardie doganali, <l:iw:m.\ tel.: grilli die e di strado 
ferrate, ed ai cantonieri elio abbiano prestato giuramento. 

I rapporti intorno a tutto ciò che concerne la pubblica sicurezza do- 



li) Art. 7 e IO del regolamento per le guartl.e ili pnM.lira s'ruwza, approvalo fon 
lìeereio reale ai novembre IM3. 
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vrnnno dagli agenti essere rimessi agli uffiziali di pubblica, sicurezza, 
oltre quanto ad essi impongono le leggi sulla procedura penale. 

Regolamento di P. S. 1S maggio 18GS. 
Art. 8- 

L'azione delle autoriti e degli ufficiali di pubblica, sicurezza verso 
dell'arma dei reali carabinieri si esercita per iscritto in l'orma di ri- 
chiesta nel modo seguente. 

Si designa: 

1° La qualità dell' autorità o dell'ufficiale ric-1 1 : . ■■ ì v-M ; 
■T Li richiesta; 

3' Il comandante a cui È diretta la richiesta ; 
'i L' ometto della richiesta ; 
6" La data e la firma. 
Oualora per urgenza Inni fosse possibile, la immediati estensione delia 
richiesta in iscritto, può 'a nii'ilcsinia anelli! essere verbale, coli' obbligo 
3 chi la fa di ridurla in ìsrritlo al più preslo possibile. 

Oneste richieste sono indirizzale al comandante liei carabinieri reali 
del luogo in cui occorra siano eseguite. 



Qualunque difetto di forma nélll 



Se il comandante l' arma dei carabinir 
urgenti servigi, si trovi nell'impossibilità 
tutto od in pari' alla richiesta, deve pror 
od all' uffiziale da cui la richiesta è partita. 

Art. 11. 

Olirò 1 rapporti, di cui all'ultimo alinea dell'art. 6° della leggo, i 
reali carabinieri ikbK.ne riir.etiere una relazione giornaliera ai prefetti 
e sotto-prefetti. 

I reali carabinieri debbono inoltre riferire agli uffiziali di pubblica si- 
curezza il risallato delle richieste da essi ricevute. 

Commenti. 

Carabinieri reali. — All'art. 1* abbiamo parlato dell'origine, della natura 
e delle scope dell'i sliticiione del corpo dei reati carabinieri, ed accennato 
per sommi capi dei suoi obblighi a diritti e delle relazioni che esso ha 
colle autorità giudiziarie o politiche □ colle autorità militari. 

Diremo ora dello attribuzioni principali di questo corpo, non cho di al- 
cune disposizioni di favore e di onore, a cui caso ha in certi casi di- 
ritto, secondo il proprio regolamento organico. 

Attribuzioni ed jncumbenze dei reali carabinieri. — Il servizio dei 
reali carabinieri ai divide in ordinario e Btraordinario. 



'. per ragiono di altri 
■ire in tempo debito, in 
e riferirne all'autorità 
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Il servizio ordinario consiste particolarmente: 

1* Nelle girate, corse o pattuglie nell'interno della residenza di ogni sta- 
zione e per tutto il distretto, tanto di giorno quanto di notte, pel mante- 
nimento dell'ordine, della tranquillità e pubblici sicurezza; 

2" Dell'invilii are ^li oziosi, vagabondi, mendicanti, giuocatori di van- 
taggio e ripresi dì giustizia; 

3" Nel visitare gli alberghi, austere ai teatri ed agli spettacoli pub- 
blici, rei recarsi alle feste, fiere, mercati ed a tutte le riunioni di popolo; 

4" Neil" esaminare i passaporti, proteggerò la ccnservazioua e la sicu- 
rezza delle strado, tutelare il commercio e la salute pubblica; 

5" Nell'impcdire i guasti delle campagne, 0 pari ieol armento dei beili 
dello stato; nel l' acce ri are le contravvenzioni alle leggi di dogana, dazio- 
consumo, delle poste, pedaggi e simili; 

(i' Nel vigliare m! [indo d'anni, caccia, pesca *e simili; 

7' Nel far ricerca non interrotta '.lei malfattori, banditi, colpiti da man- 
dato di cattura, delle parsimi- colte in l^-iv.nie reato. dei disertori dalle 
regie truppe, dei renitenti alla levo e nel seguire ogni (laeela di delitto; 

8" Nel l'accorre re agl'incendi od altri disastri, provvedendo nel miglior 
modo rjossibile ai soccorsi; 

9° Nel l'invigil. l'.v i mililari in rinvilii] illimitato o licenza in marcia, 
isolati in! in corpo; 

10. Nel fan 1 le periodiche fi.n-i-moiLileis/.e pur la comunicazione degli 
ordìuì delle nule di i-erviiio, per ia cumlulla ilei di lenii!: in traduzione or- 
dinaria, e per la scorta dei corpi di reato, ecc.; 

11. Nel Cartesio tra le stazioni eoi superiori del corpo e colle auto- 
rità e nella tenuta degli uffici. 

Appartiene al servizio straordinario; 
1' L'esecuzione dello richieste per la scoda del (lanarii appartenente al- 
l'erario pubblico, dei convogli di cose spettanti al demaniu, dei corrieri 
delle poste 0 do' corpi di delitto, non clic di rpjcllo altre riebieste clic pos- 
sono loro venire indirizzate dalle autorità legittime: ]Vsi> lonza, ogni qual- 
volta ne Sicini rii'lncsli, per as-ienraro il paiiami'iilo dei rimiti stabiliti ed 
impedire il contrabbando, come pure per assicurare la riscossione di allre 
rendite pnbb 1 ielle ; l'eseguimento delle leggi sulla conservazione dei bosebì, 
degli ordini di giustizia a delle sentenze criminali, avvertendo che in que- 
st'ultimo enso i carabinieri non possono essere impiegati clic per vegliare al 
mantenimenti i (lell'in-oino : IVseg ni monto ialine ilei mandati di cattura; 

2* L'inseguimento straordinario dei malfattori e !e perquisizioni, av- 
vertendo die fuori dei cani di un mandalo espresso o di flagrante reato, 
Oppure elio l'intervento della forza armala sia richiesto da un imminenlu 
pericolo, i carabinieri non possono entrare di notte nelle case particolari, 
anche collo assistenza dell'autorità giudiziaria o politica, salvo si tratti della 
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ricerca di malfjllori, e salvo inoltre si tratti di procedimenti nella qualità 
di ujllz.uili ili [lull/.iiL ^indiziaria; 

3° Le riunioni ili brigate per lo perlustrai ioni od altro oggetto; 

4' Le traduzioni fuori dello ordinario corrispondenze ; 

5° La mano-forte agli uscieri negli arresti per dui i iti n ni ilulcjsiti mi in- 
timare l'ordine di comparire alle uditine, agli acculali detenuti ohe ricu- 
aino di obbedire, alle persone ohe molestate od in pericolo abbisognino del 
loro soccorso, ai militari isolati od in corpo; 

6' Le ordinanze; 



la 



c 6 tenuto a procedere al- 
) tòlto in Bagnale reato (art. CO c 63 del 



liuto il conlingcm 
:Ìoni, ricerche, ri& 



il luoHU in cui si è ayiln, i nomi, lo qualità e la residenza dei Tiirlialiirariti; 
se l'operazione sia stata eseguita d'uflìcio od in TÌrtÙ d'ordine, mandato o 
ricbiesla, ed allora s'indica puro la qualità e residenza dell'anfaniti richie- 
dente, con la data o l'oggetto del mandato o della richiesta. 



108 leggb di rninuci sicurezza, m. 6. 

I verbali di qrnt1iiin|iH! niieni/inu'! esilila dietro mandato e riehiesta de- 
voao oasoru rimessi nelle 24 ore alia autorità, mandante o richiedente, colle 
persone arrestato e eoi corpi di delitto; e so l'operazione è eseguita d'uf- 
fici», an'autoriti cui spetta la procedura preliminare a la /ormale. 

II codice penale comune ed il codice penale militare prescrivono pene 
gravi contro colore, i quali usano oltraggio, violeoze o vie di fatto contro 
i carabinieri reali, u sì it[>| kji >nn nilY-uri-iii» delie loro timzioni. Tali pene 
iiiitio wiiTu'k'iiti Lru:ir.-[itirli nelle loro operazioni; ma la prudenza dei ca- 
rabinieri dovrebbe rondarne rarissima l'applicazione. Comunque giustificata 
dalla necessità, la repressione nuoce sempre al prestigio del corpo, tanto 
più poi quando il procedimento non sorta esito soddisfacente. 

Gli ufficiali, bassi -ufi! siali e carabinieri reali Bono anche uflìziali di po- 
lizìa giudiziaria, ed hanno comuni perciò i doveri e i diritti cogli altri uflì- 
zìali di pulizia giudiziaria rUpel li rumente menzionati nei capi ! e II del 
titolo II, libro I del codice di procedura penale. 

Premi, grati ficazio ni, indennità e distintivi d'onore. — Per viemmaggior- 
meulc animare i carabinieri reali ad adempiere con attiviti, zelo ed esat- 
tezza le molteplici e difficili incumbenze che sono loro affidate, e risvo- 
gliare fra di essi 1» spirilo d'einula-ziune e slimolame il coraggio-, sono sta- 
biliti premi, yr.ililii-ii/iiiii;. indennità e. rli-lìntivi d'onore. 

Nei ani, nei quali le Iciitf aecerdumi un premi» per qualche operazione 
ai preposti specialmente ìnejrieati 1 1 1 ■ ! [ li nn-i.ic.-imii , i carabinieri reali che 
l'avranno eseguita in vece loro, o unitamente eoa hiemo diritto a conse- 
guire il detto premio, o a dividerlo con quelli. 

I carabinieri reali partecipano cogli altri militari delle regie truppa alle 
ricompense che il governo del re accorda ai segnalati servigi. Il pericolo, 
della vila, eorso nel casi di incendi, innondazionì « simili, viene premiato 
colla medaglia al valore civile; quello corso nell'i nseguimento di malfat- 
tori, nelle rivolte, nei tumulti, eolla medaglia al valore militare. Se poi in 
una qualche operazione o spedizione il carabiniere sia stato ucciso, oppure 
muore in seguilo alle ferite ricevute, la gratificazione viene pagata alla ve- 
dova o alla famiglia del defunto. 

II loro speciale regolamento poi fissa alcune ricompense per gli arresti 
che da loro vender;» operati ili miliari di-urtnri, di renitenti alla leva, e 
degli evasi dallo case di pena. Il regolamento stesso stabilisca un'inden- 
nità agli ufficiali per lo gite d'ispezione, ai marescialli d'alloggio per l'as- 
sistenza alle estrazioni di leva, ed ai sutto-utìi/i.ili , vie; -brigadieri e cara- 
binieri per le perno Unzioni fuori della residenza. 

I carabinieri infine, che per solo individuale vantaggio sono dalle auto- 
rità o dai tiltìuliiii richiedi per iscdrlarlì, pr» temerli, per assistere ai balli 
od a fesle private, per traduzioni e simili, pennini esigere una retribuzione 
diversa, secondo la forza impiegata e la natura del servizio. 
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Guardie di pubblica 

mcnlc detta Appartengono lo guardie di pubblica sicurezza. 

Il corpo dello guardie fu istituito nelle antiche provineìe con leggo 26 
febbraio 1852, riorganizzito col regolamento approvato con R. decreto 16 gen- 
naio 1860, ed ampliato ed esteso a tutte le pruviucie del regno collo se- 
guenti leggi e decreti: 

Decreti del governatore dell'Emilia 30 novembre I&59, 8 gennaio 1860, 
12 marco stesso anno (per le provinole dell' Emilia). 

Leggo 5 loglio ISSO (por la Toscana). 

Decreto del prodiltatore 30 agosto 1860 (per la Sicilia). 

Decreto del R. commissario straordinario 29 ottobre 1660 (Umbria). 

Decreto del luogotenente generale del re 15 dicembre 1860 {provinole 
napol itane). 

R. decreto 27 settembre 1861 (Marche e Lombardia). 

Presentemente la coati razione speciale di questo corpo, la forza, l' arma- 



regolamento. 

Guardie' forestali, municipali e campestri. — Le guardie forestali, mu- 
nicipali e campestri sono agenti specialmente destinati alla, custodia a con- 
servatone dei boschi, n 11' esecuzione del regolamenti di polizia municipale 
o del decreti, ordini e maniie^ii i'ii:p.u;l!: fiali' indurita comunale, ed alla con- 
statazioni; dello contravvenzioni ai medesimi, alla conservazione dei raccolti, 
dei frutti delle terre e delle proprietà rurali in genere. 

Le guardie forestali , municipali e campestri essendo annoverato fra gli 
agenti di pubblica sicurezza, oltre alle speciali attribuzioni loro demandate 
dal ministero dell' intemo, debbono concorrere ni servizio per la pubblica 
sicurezza secondo le istruzioni che sono dato dal ministero dell' interno, sen- 
titi i consigli comunali. Di tutto- ciò che concerne la pubblica sicurezza essi 
debbono fare rapporto agli ulBziali di P. 3., oltre quanto ad essi impongono 
le leggi sulla procedura penale per la qualità ohe rivestono di uffizioli di 

In u n.. .' -.rr.a di Yt, doppia q'uht.i luru divinità ili ag. oli f. S e di 
uCOriali di nuli; ih giudiziaria, ole udendosi le loro fuiiimi: alla ricerca ed 
allo ance riami nto di delitti e di coolrawi-nzjor.i a lepri e regolamenti di 
polizia generale, ed csscmlu quindi in diretto e continuo rapporto eoi!" au- 
torità giudiziaria, devono e*r prestare giuramento innanzi al pretore. 

I regolamenti p#r la tMltinloue di guardie manici pel), campestri o fora- 
«l-i. ;>*?»■. I po.nU mj ;;>*>. n r.g: n i ilc\> mli dd .-nn» ■ ci- 
monile: ens! debbono vanire approvai. noie forme pleìehto oali'art. 138 
della leggo comunale e provinciale 2(1 marzo 1865, pei regolamenti di pu» 



kU\ coir obbligo 
n tran alle leggi 



dell' ordino » dulia pubblica ócurent e della polizia merlUma (art 1*, 3* 
della leggo e 2', 3- e 1JB dal regulamcutn organico approvalo con R, do- 
creio 13 novembre 10W). 

Ìa< guardie daganab debl .i pres'ar sncc-ircu agli aUri s^cdIi ;k-l!a Iurta 

pubbli™, che fossero aggrediti ii minacciati, o ei tmvandi-m impiliti ncll' eaer- 
ubiti delle ]irii|jr[i: fim/.inni por rosi ,U:uz:\ <i por in.-ufTii' lenza di numero {art. 

drì r«!;ul;Liin;ii;.i). I.'lì:l=iI..- r. L'ipruc.ilii i-i userà, dagli altri agenti della forza 
pubi il alle, ì; uirilii; doganali. 

Le guardie doganali dirlili.nm, sena parfii'uliirc rirtiii'^a. prue edere, entra i 
limili delle e-igoii/i; del limi msnizio scuciali!, ali* arresto dei disertori e reni- 
lenti alla leva, dei fue-iiii i inli.; carecri, dei condannati latitanti, e di chi fossa 
còllo in fibrillile perpetrazione di un crimine o di un al tcnlato t contro la sicu- 
rezza pubblica c privata (art. 167 de! regolamento). — Competono allo guar- 
die dipanali |>i:r l'arresto dui ilisurl ni. dei renitenti alla leva, degli evasi dalla 
carceri e dei ouwlanuaii allo, pene criminali stasi premi ohe ai reali cara- 
binieri ed alle guardie di P. S. (art. OS). 

Hi-11" eseguimenti dui servizio di P. 9. preslalo a richiesta delle autorità 
cumpclenti, le guardie doganali devono fare alle medesimo un esatto rapporto 
(art. 161). 

Le autorità civili c militari, dovendo ricorrere all' intervento del corpo delle 
guardie doganali nel servizio di pubblica sicurezza o di polizìa marittima, deb- 
bono farne speciale richiesta al direttore od all' iniettore o Botto-ispettore per 
iscritto. Hci casi d' urgenza la richiesta [»»'' fur.-i verbi: mente, anche agli uffi- 
ciali subalterni, ai capi di brigata od alle gaaidie, ohe devono ottemperarvi en- 
tro i limiti delle esigenza del servizio spedalo, riferendone ai superiori. 
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Quando non sia possibile aderire ad una richiesta, si dovrà motivare per 
iscritto il rifiuto (art. 164). 

Il regolamento organico più volte citato stabilisce lo norme per arruola- 
mento ed armamento, per V istruzione militare, Indivisa olii disciplina dello 
guardie doganali. 

(Ili ;n[;ir:Li;ti ìili'ieroni— -l'unì nel e; irjjn delle liiuirdie dtiganiili debbono, a 
corredo della doaiauila, i:.ibii-i! aite-tìmimi i. mi provanti la loro buona con- 
dotta (art. 16). Tali attestazioni sono rilasciato dall'autorità di P. S. del luogo 
di loro nascila e di quello di-li' uliimo dieii-ritiii (art. 16 del regolamento, e 

circolare del ministero Interni 6 febbraio 18G3, n" 38). 

— Con circolare del ministero Interni 23 agosto 1863, u° 130, ai prefetti e 
sotto-prefetti ed ai comandanti di legione, sì e rawoiiumdiilo 1" esatto adem- 
pimento dell' ni-iroln Kii del ri -£uh v. nei ito er^.inieu, dedalo evidentemente 
nello scopo <ii preservare il corpo delle guardie doganali dal pubblico dis- 
credito, e di cuiim: n'ara li il dn nitri prestigli, licito articolo e ebe dovendosi 
dalle autorità competenti spiccare mandato A' arresto contro individui del 
corpo, si dovrà-, tnuun: Il e,i-Hi> di In:'] liei r ili [leL'ii.-oIu ::ui ritardo, trasmel- 
tcra il mandato al capo immediata degli arrestandi, ebe risponderà dell'arre- 
sto, c ne riferirà- a' suoi superiori. 

Guardie daziario. — Le guardie daziarie sono agenti del governo incaricati 
della riscnssiiHic (Ielle ta-so di fiutili enesiimo, ed equiparati a quelli del 
servizio delie dogane per l'esercizio delle loro funzioni (art. 15 della legge 
3 luglio 1864). 

Le autorità amministrative e le forzo di terra e di mare possono essere 
ricliieeto della loro coopcrazione per l'esecuzione della legge e del regola- 
mento sul dazio consumo (art. 9" della legge citata e 87 del relativo rego- 
lamento 10 luglio 1864). 

— Anche gli agenti dell'appalto generale del dazio di consumo governativo 
devono essere tutelati dalla pubblica forza nell'esercizio delle loro funzioni. 
Vedi a questo riguardo la circolare del ministero interni 27 settembre 18G6, 
n* 60, eolla quale si invitano i prefetti a ordinare elio le autorità governa- 
tive o la forza pubblica non si rifiutino di prestare a questi agenti l'occor- 
rente mano-rorte, ondo impedire elle con alti di violenza si contravvenga 
alla legge e con vie di fatto si faccia opposizione alla riscossione dei dazi. 

Guardie telegrafiche e di strade ferrale — Cantonieri. — Alla so™. 

glianza delle linee telegrafiche, dello strade ferrate e dello strade ordinarie 
nazionali sono destinato guardie apposito dette guardie telegrafiche, di strade 
ferrale e cantonieri. Queste guardie possono essere chiamata, por disposi- 
zione del ministero dell'interno, di concerto col ministero da cui dipendono 
(ministero dei lavori pubblici), a compiere speciali servigi di pubblica sicu- 
rezza senza pregiudizio dello attribuzioni loro demandate dai regolamenti 
dj loro instituzione. 
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lì degli agenti di pubblio? 



guardie municipali, iMmju;.i(i-i <: I'iih'.-.'.ilIÌ dui H.-prliivi (.■iipilulali che hanno 
cui comuni; e per queste ultime altresì dalle leggi boschive vigenti nelle 

singole Provincie; ed in ijIìiuiIii l'smviliiini In (itili/ui g!i]..li.-.iiiv:;i :\id ovikv 
di [mn-i".lura penale. 

Di codesti doveri alcuni sono particolari al corpo, a cui gli agenti di 
pubblica sicurezza apparto ngono, altri invece sono comuni a tutti. 

Diamo qui un sunto di questi ultimi, desumendoli dal lesti di leggi e 



pmoni 

colle HQC 

0 gli toc 



Nondimeno ù loro vietilo, iL:n iie in lm«o di ptrquÌ!,:/.ii>m, d' introdursi 
nelle case, oiiicine, fabbricati, corti adiacenti o recinti sema essere accom- 
pagnati da alcuno degli uffiziali menzionali nel capo 2°, titolo II del codice 
di procedura penale (art. 59). 

2" Arrestare e Inuliinv iiv;iiil: ì'auh mli'i ^ìili!:/Ììli[,l ■ iL,iliiii<jni' inilividuo 
sorpreso in flagrante reato, o elio sia denunciato per damare pubblico, allorché 
il reato imponi !a pena del carcere o più grave. Essi potranno per tale 
effetto richiedere l'aiuto della forza pubblica dal sindaco del luogo, il quale 
non potrà ricusarla (art. 60)- 

3° Arrestare coloro che tengono giuochi proibii! nelle strade, nelle jiia/.z^, 
ni'pli alberghi ed altri luoghi pjbbbci, ~eq Jislrando il danaro, carte, dadi 
•ni altro qualunque oggetto alto a far ronslare la IrasRn ssioac, o enmpi- 
laodoDU proccoso verbale da rimetterai iu un cogli arrestati ed cnelli sequo, 
strati ai giudice lucale. Avendo sospetto che questi giuochi si tengano in 
irne priiatc. t:h ag^uu dev. n^ i;fer;rm- alle ajo nl.t locali per le occor 
reati di renani. 

4* Impedire lo lotterie proibite, sequestrando >' danaro o tulli gli oggetti 
relativi, proi arandosi lo geaoralila personali dei eunt.-avieotori per essoro 
denunciati rùo apponilo v, rbalc aU'aolorilA giodjiaria. 

5° Sorvegliare le Cere ed i mercati per tenore d'occhio specialmente ì 
borsaiuoli e procurare di sorprenderli in flagrante reato. 
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6° Invigilare sugli esercizi pubblici; visitare freipicn temente i registri 
dello consegno degli albergatoli, osti e locandieri (articolo 41 della legge di 
pubblici sicurezza) : osservare che sin lenuta accesa alla porta principale di 
dotti stabilimenti lumi. bniionia ilnll'imbruniro della sera lino al oli iu [li mento 
dell'esercizio Canicole 43]; veliere che ì detti esercenti, nonché i caffettieri, 
trattori, liirrui e simili chiudano il loro stabilimento nell'ora fissata (art. 42); 
fare sgombrare dì stabilirne tili, in cai (Vissero scpiiii [ninnili o gravi disor- 
dini, senza pregiudizio dello peno in cui gli espili.;! e 'Ai esereenli potessero 
essere incorsi {ari. 45). 

1' Farsi rendere, airocciirrcnzn, oslensiva la licenza degli esercenti il 
mestiere ambulante di sali imi sino. .-ih malore .> cantimi e. umiche per venderò 
0 distribuire sulle piazze o per le vie ouiidclcltc, scapolari ed immagini, od 
anche per Tarla da iulruim'llibiri! ambulante, ila lnim.iiiùbi pel trasporlo dei 
passeggeri, da senatore, cocchiere o t'accliin.i idi pia//u. Iradneondo dinanzi 
all'autorità di pubblica scurezza coloro elio ricusano di presentare la sud- 
detta licenza, oppure non no sono mimiti (art. G2). 

8" liieonosccrc so vi siunn pubi. liei uilieii di agenzie, copisterie o di cor- 
rispondenza noi nuli .libali, i\ l'eri ■mie. ne ab'auUirita di P. 8. (art. 64). 

9" Curare che non :i smercino sulle piazzo c vie pubbliche sentenze, di- 
battimenti ed ogni allri. alto di procedura penale, senza preventiva autoriz- 
zazione dell'uflli-in del pubblico iniiii-icro pro-su il Irilniiiale u'Ia corte, innanzi 
cui il processo ha avuto luogo (art. 52). 

10. Impedire clic si affiggano nelle vie, nelle piazzo od in altri luoghi 
pubblici stampali o manoscriili senza l'unti .libazione dell'autorità locale di 
P. 8. e mancali! ì ilei la man a di bulli., o ,-i alle limi in rju.iìsiiLsi tempo, o si co- 
■prano, si lacerino, od in uuabiviiglin in. ubi si dislrusigaiio, prima di un'ora 
dì notte, gli scrini o stampati afiissi per ordine o per concessione dell'au- 
torità politica (art. 52 e 53). 

11. Incontrando di injttetern|iii ad ore indebite persone che sturbino la 
pubblica quiete con clamori, canti o rumori, invitarle a desistere; o nel 
caso di persia te n /.a. arrestarle e preseli (arie all'aiibu-ii ;'. pulitici locale con 
eireoslanziato processo verbale (art. 85 della legge di P. 3. e 96 del re- 
lativo regolamento). 



13. Sorvegliare : .ili ,i/.hA e vagabondi, denunziandoli per c 
a termini di lecere, ci arrestare; clurn, elle, dupli ili essere stati nmmooiti, 
non si sono dati al lavoro nel termino loro prefissa dal giudico (art. 70 e 71). 
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arresimi) {ari, 72 e 73 della logge dipanati' 2!J nttnluv 1301, e ari. 88 del 
relativo regolam en lo, approvato con regio decreto 11 softeinhre 1862). 

18. Accertare lo r-raiiravvon/ionì aliu log-i mi ji.,rt.) d'armi o sulla cai' ria. 

19. Proteggere talilirra ('irci. lazii:riLMlilli> vie. dichiarando in eontrawen- 
7.Lii)ih; ì indile- ali ili vullai'i; e rarri cIh 1 inni slamili ari ani > ai loro i-avalli, 
ii durinomi sui veicoli, o • i in istillo ili n!i!>ria<-li™.a ; prevenire i con- 
trasti e le risso clic potesse produrrò fra di essi la pretoga di precederai 
e di passare pili da un cauto l'ho dall'iillni nei Inni incrini ri, arrestando co- 
lon) clic per imo-nuleii/a. ai. ;]i;_-i'ii/.a n malizia avoi-rro (Miiiriualo foravi fe- 
rite o contusioni. 

20. Arrestare i latori di arnie prillalo ili qualunque genero, per essere 
presentali eolio medesime >•■ cogli ii|i|nirlai]i verliali all'anli irli il giudiziaria. 

21. Accertare le Ci.nl.ravien/iinii ai posi od allo misuro, redigendone ver- 
bali col sequestro di tulli quei pesi e quelle mtaorc non permesse. 

22. Arrestare quelli olle esercitano e 1 and ti! in ani ente caso di presti Indinne: 
Cari. 86 della legge di P. S.); informa™ se vi sono meretrici non soggette 
alle discipline sanitarie, riferendone nll'oflìv.ialc ili P. 8. incaricato di questo 
scrvmo; arreslare quelle mcrolriui elio girovagano per la cittì fuori delle, 
oro permesse dal regolamento salla prostil unione. 

23. Raccogliere gli indigcnii infermi, i non-iolli nl.baadonati, i pazii ebo 
vagassero per Io vie, o dimnstraircro di poter nuocere a se. ed altrui; gli 
iddiriaelii quando corrono unniche pcrieol possono esser causa di disor- 

tndoli un'autorità locale di P. 8. 

li pericolo le persone 
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25. Dissipare prima coi mezzi di persuasione, ed occorrendo, colla forza, 
gli attruppamenti sediziosi o di ribellione, arrestando coloro che fossero 
cftlti armati a quest'oggetto, o che, dopo le tre intimazioni volute dalla legge, 
resistessero a sciogliersi. 

2G. Concorrere cogli agemi municipali, se earabinìeri i> guardie di P. S., 
a far osservare i regntamcnlì ili pulizia locale. 

itizie possibili per prevenire mmi 



P, S., ed inseguendo prontamente co- 
ciiich; tali accusati dalla voce- pubblica, 
i, decimo stimarsi in servizio periua- 




e l'oblio delle loro mis-dom, (piando 
jalla più leggiera imprudenza od indi- 
a può venire incagliata o resa iufrullii'na un' operazione. Non pos- 
sono mai por l'esercizio delle loro funzioni ricevere alena compenso o cor- 
rispettivo u rogalo siilli- i[iialsiasi forma. Non devono mai dimeni Icaro clic 
inetituiti nell'interesse della socielj, è loro dovere di vegliare alla sicurezza 
dello persone oneste e sottomesse, alla legge; cs^i devono evitare, anche 
contro coloro elio hanno coni rav ventilo, ili tacciarsi andare in collera 0 ad 
atti di brutalità, ed opporre all'i rritazii me la calma, eia; deve accompagnare 



dige 

esporre la cosa con chiarezza, esali ezia e. sineerila; ogni omissione od al- 
terazione involontaria o maliziosa 6 sempre una grave mancanza. 

H verbale deve essere una manifestazione scritta ed autentica dei fatti 
occorsi o rilevati, e contenere l'esposizione dei motivi che diedero luogo 



all' operali une, sicchÈ facendosi luogo a procedimento, l'autorità, giudiziaria 
aia posla io grailu di conoscere per bene il vero alato delle cose. 

Art. 7" ddlj Ltgge di P. S. 
I privati possono di-pilar ^'laidle partiioluri per la custodia, dalla 

Quei!'. 1 guardi.; [Vivranno ussero appivivafi- dal p: lo, ed avere i requi- 
siti die saranno ileloruiinali iln regLd.imenti approvati con decreti reali. 

Esse presteranno giurami:!!!» innanzi al giudice di mandamento del 
luoyo dove sono rhiamatc .1 ■■onipicro il loro Kervizio, ed i loro verbali 
faranno fede tino a prova contraria. 

Regolamento di P. S. 13 maggio 1SGS. 
Art. 12. 

Le guardie particolari devono avere i seguenti requisiti: 

a) Essere maggiori' di eia od avo: e adempiuto agli obbiiybi della luva; 

b) Saper leggero 0 firmare il proprio nomc ; 

t) Non essere -slato l'aiiilannatn p t crimine o per delitto portante 
pena maggioro di un anno dì carcero, e di non ossero sialo condannato 
a qi.i diiii'pic pena p"r rosilo contro la proprietà 0 per frode; 

a*) Essere dichiarata persona onesta e dabbene con un allo di 
iiobirietà rilasciato dal sindaep. 

Art. 13. 

Le guardie p.u-ticjlari :ieeve:-arai» dal prefetto un decreto di appro- 
vazione, nel (piale saranno indicalo lo proprietà, a benefizio delle quali 
prestono il loro servizio. 

A tergo del decreto dovranno essere stampati <;li g licoli relativi alla 
inflazioni e contravvenzioni, pel cui accolla monto lo guardie sono spe- 
uulmenLe preposte. 

Art. 14. 



I giudici di mandamento, < 
parte dello guardie proscritto 
dono in calce al decreto del p: 
del tenore seguente: 

' 11 giudico del mandameli 
della guardia nominala) ha p: 



Queste guardie possono vestir 
manda dei particolari sia stata . 
essere dissimilo da quella dell'e 
luilo e delle guardie di pubblici 
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Lo guardie particolari per far uso di nrmi lunghe da fuoco devono 
olieuorc e pagare la licenza del porto d'armi. 

Coni me liti. 

Guardie rurali particolari. — La facoltà fatta ai privati di deputar 
guardie particolari per la custodia delle loro terre È una Importante innova- 
zinne introdotta w-lla ìi'^t ulnialo di pubblica sicuro/za. I>ifatt.i non sì 
pnù negare ai proprietari il diritto di efiiciwcmeuiu prov^ero i loro averi 
osservando le disposizioni di' Ile altre ici'id generali. Auclic nella libera 
Inghilterra è fatta laro] t il ni |irc:ndi;ri> a disl-ia delia proprietà privata al- 
cuni uomini di pnti/ia, i! loro .« t i | n - r l ■ 1 i i . va allora o carico dì codesti pri- 
vati, ed è versato nella cassa comune. Forse il sistema inglese sarebbe 
preferibile, se noi avessimo ili «ivcri'liio lui. mi a^-nli ili pubblica sicurezza, 
ma ìl medesimo non può adottarsi es-i'udovi ilei i:ioili-[:iii grandissimo difetto- 

Attribuzioni speciali di queste guardie. — Le infrazioni e contravven- 
zioni, ni cui awu-lamcni.! li' smerda: j .:ilì Li-h i huri sono :;pei-ij.l niente preposte, 
sono quelle nelle Ivgjii ji . ■ 1 1. l 1 a rnani-latr ttmir reali coni iti la proprietà, e 
delle quali in modo speciale fi occupa la Icgsu di P. 8. al capo 4'', e che 
sono violazioni ai risolarne ali di polizia rurale e ad altre leggi speciali 
rifiiiili'iilì li tuli-la della proprie!» privata. 

Dcvesi però avvenire clic la tonv^liun/a di ipii-i ■ guardie è limitata ai 
fondi, alla cui custodia 6nno destinate, e non si estende ai fondi ili altri 
proprietari (dispaccio del ministero interni £1 jainin Ialiti, n° 113Ó). 

Art. 8° della Legge di P S. 
Per il concorso delle guardie municipali e campo-tri e dei cantonieri' 
al servizio por la pubblica sicurezza , come per (lucilo delle guardie di 
pubblica sicurezza, ai servizi della polizia urbana e rurale, saranno date 
dal ] [i i i li -iterij d-.' il' Li terno appositi; i di i;/io:il, sentili i lOtisi-li t onimi. Ji. 

Commenti. 

Por meglio regolare il concorso di queste guardie particolari al servizio 
della pubblica sicurezza, ci si afferma che il ministero abbia Sostituito ap- 
positi studi, basandoli anche sulla relativa legislazione vìgente al riguardo 
nel l' ex-regno delle Due Sicilie, eoi proposito ili inlotuire, per quanto è pos- 
sibile, norme uniformi in tutte le provi ade del regno. 

Capo n. — Attribuzioni e doveri degli uffizioli ed agenti 
di pubblica skurczea. 
Art 9° della Legge di P S. 
Gli uflìziali ed agenti di pubblica sicurezza debbono vegliare all'os- 
servanza delle leggi ed al manteDimonto dell'ordine pubblico, e special- 



mento a prevenire i reati, a far opera per sovveniro a pubblici o pri- 
vati infortuni], uniformandosi a tal uopo allo leggi *d agli ordini dol- 

Gli uffiziali ili pubblica ftictircz/n di'ìiboim eziandio prestare la loro 
opera alla compusi/.iuuc (l'i privati dissidi a richiesta delle parti, o dis- 
tendere verbali della si^nilii eoi n::l invi onr a dei patti relativi Questi ver- 
bali firmati da loro, dalle parti a da due testimoni potranno essere . 
prodotti e far fede in giudizio. 

Regolamento di P. S. 13 maggio 1865. 
Art. 17. 

Le attribuzioni e i dovari desìi uffizioli ed agenti di pubblica sicu- 
rezza sono determinati dalla legge di pubblica sicurezza, e dagli speciali 
n^ulaineiili che li riguardano. 

4 'ommoii ti. 

Doveri generali degli ufflziali ed agenti di P. S. — L'art. 9" della legge 
segna con termini affatto omerali e ti guisa di punti dì principio le attri- 
buzioni c i doveri degli uffiziali ed agenti di P. S., in quanto esercitano la 
polizia amministriiii vii. Doveri quindi ritenere elie fiizinnc degli uffiziali ed 
ageati suddetti si estende min foli) a visitare, al Fa de ni pi menta delle pre- 
scrizioni contenute nella legge di pnlildn-a sicurezza e ad eseguire gli ordini 
delle naturiti superiori, ma a curare l'osservanza delle, leggi relative a qua- 
lunque altro ramo di pubblico servizio. E|ipercio essi debbono estendere la 
loro sorveglianza ad accertare le contravvenzioni alle leggi ed ai regola- 
menti sulle volturo p libidici ir, in materia di dogano o di posta, in materia 
forestale, sulla caccia, sulla pesca, sulla Kinit;t pubblica, sulla polizìa delle 
strado ordinario o dello strado ferrate, ed a tutte quelle altre disposizioni 
legislative e regolamentari, che abbiano in qualche modo interesse 0 rela- 
zione con la sicurezza generale e con l'unirne pubblico (istruzioni sul sor- 
vizio- di pubblica sicurezza 21) fel.ibraio 1SGO, § 13). 

Dello attribuzioni e dei doveri dei diversi agenti di P. 8. abbiamo diffu- 
samente discorso nei coti] meliti ibi ['uri. !'.'. ijui a. lo mnu: ei limiteremo a. parlate 
degli uffizi ali dì pubblica sicurezza. 

Avvenimenti fortuiti. — a) Incendi, ùinonckuionl, est, «c. — Id occasione 

di incendi, mine, imi. inda/inni eil altre simili pubbliche e private calamità, 
é dovere degli uffiziali di P. S. di accorrere sollecitamente sul luogo del 
disastro, ove la loro presenza pn^ essere utile, e di prendere tutti quei prov- 
vedimenti che possono essere necessari a circoscrivere c meuoaiarne le 
conseguenze, a salvare la vita e le sostanze delle persone, e ad impedirò cho 
alcuno approfitti della circostanza per commettere t'urli. Gli uffiziali di P. 8., 
oltre al prestare in queeli casi la loro opera personale, possono richiedere 
l'aiuto di cittadini, i i]uali sono obbligati a termini dell'art. 635, n" 8, del 
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codice pende, Bd obbedire alle loro intimazioni: casi debbono immediata- 
mente fare rapporto dell'accaduto ai superiori, segnalando le persone eht 
più si distinsero, ed indicando i bisogni urgenti cui occorra provvedere; 
ricercare se l'avvenimento sia accidentale a doloso, ed in quest'ultimo caio 
arrestare gli autori se conosciuti, <■■ il™ linciare i! fulto con processo verbale 
al procuratore del re per l'opportuno procedimento. 

b) Naufragi. — Nei casi di jianfr-.i^io o di nitro sinistro di qualche nave 
sulle coste dello stalo e obbligo ilcjli uflìziali di P. 8., come di qualsiasi auto- 
rità del luogo, di arni-ere e coadiuvare l'autorità marittima per provvedere al 
soccorso dei naufraganti. In mancanza dell' autoriti marittima o di delegati 
del porto, sputta al niedan. del Iuoloì dì dare ì primi r necessari provvedi- 
menti. L'autorità che procelle al safvata;_-^io . ha facoltà di riebiedere la 
forai pubblica ed il servizio di qualunque persona (art. 122 del codice per 
1» marina mercantile). 

Sono passibili di pena di polizia coloro ehc nei casi di naufragio avranno 
ricusato o trascuralo di fare quei lavori o .servizi, o prestare quei soccorsi, 
di cui saranno da legittima autorità richiesti. Se tali individui Bono della 
gente di mare, anche dì ini/ione esimi, piccai uri. barcaiuoli o (tacchini del 
litorale, andranno soggetti ad una prua pecuniaria ostensibile a L. 100 e, 
secondo la gravità dei casi, anche al carcere eslensiliile ad un mese (art. 
635, n° 8, del codici: penale coniane, e art. 427 del codice per la marina 
mercanti le). 

Chiunque abbia raccolti! o ricuperato iiireelti provenienti da naufragio, 
deve farne l' immoli lai a cou-;opia alla persona che direje lo operazioni del 
salvataggio, ovvero al sindaco, od ha soltanto, ove ne sia il caso, il diritto 
al rimborso dello spese, e ad una mercede per le fatiche del ricupero. — 
È considerato come reo di furto , e punito a termini della legge penale 
comune colui che, avendo raccolto oggetti provenienti mani restameli te da 
naufragio, non ne avesse fatta la im mediala consegna. K l' pia Ime n te punito 
a termini della b.^e penale eiinuuie celili ebc, avellilo trovato nel litorale 
dello stato, in maro a galla, o sntl'acipm, o sulla spiarla, o nei porti, 
fossi 0 canali oggetti d'ignota provenienza, e non ne facesse la consegna 
entro ventiquattro ore all'autorità marittima locale, od altrimenti al sindaco, 
ealvo che il valore degli ugelli non eccedere lire cimpie. Gl'inventori che 
faranno la consegna avranno diritto al rimborso delle spese ed al premio 
del decimo della somma o del prezzo della cosa ritrovata, ed ove la somma 
od il prezzo eccedesse le live due mila, al vijrcsino del sovrappiù (art. 122, 
135 e 387 del codice per la marina mercantile). 

c) Asfissie, — L'ustissia, dice iì Uriand, èia sospensione dei fenomeni vitali 
per effetto di cagioni, le quali agiscono se non esclusivamente, almeno special- 
mente sugli organi della respirazione. Ewi asfissia seinpreehù l'aria atmosfe- 
rica non può giungere più nelle vesciche polmonari, o che non possa penetrarvi 
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cutaneo. Dupo un tempo piii i> mcau lun^o. i-teondu la inleiiiilì dello ca- 
gioni occasionali, le funzioni dei sensi, le facoltà intellettuali ed affettivo 
sono sospese, la circolazione si rallenta, i iuum-uIl ln.iun ilivi non possono 
più contrarli, la stallone è impossibile ; ed ceeo il primo periodo di morta 
apparente. Se nemmeno in questo momento sopraggi ungono i soccorsi, la 
circolazione del sangue e le funzioni che ne derivano finiscono per arre- 
starsi interamente, ed allora la morte È completa. — In caso di esalazioni 
di vapori di carbone, I' aslìssialo cade da ultimo in un coma profondo, ebo 
può durare alquante ore prima che lo vita sia in tutto estinti. 

Nei casi di asfissie il soccorso di pochi istanti potendo decidere della 
morte o della vita di quegli infelici, i: mandi:-:, unciile dei più gravi doveri 
degli uffiziali di I*. S. la coihjjccuìi.i disili- m.i^e.iri jin'i- .unioni e dei più. 
immediati speditili: di salvezza, clic la s-ciuu/a nddiLa io rimiti circostanze. 
A fare che la presenza dell' affiliale di P. S. sia in ogni atto del suo mi- 
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e qui appre 



il 18GJ dal prefetto di Sapidi per gli urgenti soc- 
corsi da doversi prestare dagli ufficiali di F. S. nei casi di annegamenti o 
di asfissio mefitiche. 

Asfissie per gas me/ilici. — Si comprendono sotto la denominazione gene- 
rale d'asfissie per gaz m.-fiLiei le aslisiiu jinidolte dalle esalazioni di car- 
bone, dall'emanazione dei furili a t ube, dalie latrine, da' puzzi, cisterne, 
grondaie, celiai di vino , di birra, di sidro, di aceto, dalle grotte contenenti 
gli avanzi d' orzo dopo che vi sì è spremuta la birra, in una parola da gai 
impropri! alla respirazione. E tutte questa possono essere trattate eo'mezii 

1" Bisogna primieramente sottrarre con tutta la prontezza possibile lo 
asfissiato dal luogo mcMiizato, e trasportarlo all'aria libera. 



2" Non appena giunto all' aria libera bisogna svestirla, a se 1' asfissia 6 
avvenuta ìu una latrina, e bì abbia dell' acqua clorurata (1) pronta, bisogna 
l'\ìiH. ini, ti'.- <■ li-:':::.:: ;li [■ l'Iì idilli illillliiirln .li. L.Lr.ì i- 1 m.-rtt!' i'hh 

acqua somigliante, 

3° L'infermo svestito do' suoi aliti, situato in un luogo di temperatura 
moderata, deve essere adagiato su di una poltrona o di una sedia , e man- 
tenuto in (mesta |n>.-izh.ne su? tenendogli la testa ve rtieal mente. lu questo 
mentre gli sì sprmia dell' aequa fredda a piena mano sul corpo , e princi- 
palmente sui volto; c questa operazione dello spruzzameli tu dell' acqua deve 
continuare lungo tempo, massime se trattai ili aili^iati per esalazione di 
oarbone o per esalazioni provenienti da tini di vino ia fermentazione, in una 
parola per acido carbonico. 

i" Di tempii in tempo si ccr.iii.rj di provocare la re api razione come si 
è detto piii sotto dove si parla degli annegati. 

5" Se l'asfissialo comincia a dire qu delie segno di vita, non bisogni tra- 
lasciare le nffusioni di acqua fredda, e solo bisogna stare attento a non 
spruzzargli l'acqua sulla bocca, qualora ei faccia movimenti di respirazione. 

6° Su l'astis.-ialo fu qualche sfutz.o per vomitare bisogna favorirlo, titi- 
lando la dietro bocca con In barba di una piuma. 

1' Potendo l' asfissiato deglutire, non sari privo di giovamento il fargli 
bere in questo punto dell' acqua con aceto. 

8° Quando la respiratone si c ristabilita, bisugua, dopo aver bene asciu- 
gato l'infermo, adagiarlo in un letto ri.-i-;il'iui ■ i M in^.iiii.tiiLrgli un clìstco 
di acqua alquanto intiepidita, nella quale sia sciolto un pezzo di sapono 
grosso quanto una noce, od anche aggiungendo a ciascun clisteo due oue- 
cliiaìa da tavola di aceto. 

Spetta al medico in seguito giudicare se convenga somministrargli un vo- 
mitivo, fargli ispirare l'ammoniaca, e spccialmento praticare il salasso, come 
ò al medico che si appartiene dì prescrìvere i mezzi di cura da adoperarsi dopo 
clic l' asfissiato e tornato in vita. 

Asfissiali per folgore. — Quando un uomo e stato asfissiato dalla folgore, 
bisogna immantinentcmcnlc portarlo all'aria aperta, slacciargli lo vestimenti!, 
fare allusioni di acqua fredda, come si e detto nell'art. 3° del paragrafo pre- 
cedente, praticare delle frizioni alle estremità, e cercare di ristabilire la re- 
spirazione con compressioni alternative del petto c del basso ventre, alla 
stessa guisa che sì e detto per gli annegali. 



(I) Preparazione dell' acqua clorurala. — Si prenda del cloruro di calce secco 30 grammi 
— acqua un litro — si vera primi ?nl rimiro rii ciiln: una piccola quantità di acqua per 
ridurlo allo Etato pastoso, poi sciolgasi nella quantità di acqua indicala. Si ehiarillchì il !i- 
e,D,i4o, e si conservi in bottiglia ben chiusi. Si può anche adoperare l'acqua clorurala col 
cloruro dì ossido di sodio, nello*! 40 grammi di cloruro in un nitro litro d'acqua. 
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Asfissiato per freddo. — 1° L'asfissiato per freddo dove essere trasportato 
quanto più presto bla possibile al luogo dei soccorsi. 

Durante i! trasporto gli s'invilupperà il corpo in una, copertura, e mancando 
questa, nella paglia o nel fieno, lasciando la faccia libera. In tal modo si eviterà 
d'imprimere al corpo e specialmente alle membra dei movimenti bruschi. 

2" Null'asfìssiato per freddo è della più alta importanza, di ristabilirò il calore 
lentamente e per gradi. Gli asfissiati per freddo, che si avvicinassero al fuoco, 
o che nel cominci amento dei soccorsi si facessero dimorare in un luogo riscal- 
dato, sono irrevocabilmente perduti. Bisogna in conseguenza portare l'asfissiato 
prima in ano stanza senza fuoco, e quivi amministrargli i primi soccorsi, che 
reclama la sua posinone, dopo avere aperte le finestre e le porte, acciò Ir 
temperatura dell'aria nella camera non sia più elevata di quella dell'atmosfera 
esteriore. 

IT Se l'asfissia abbia avuto luogo per un freddo di pio gradi al disotto 
dello zero, e l'infermo conservi ancora la (lessihiiila delle membra, bisogna 
svestirlo e coprirgli tutto il corpo di pannolini bagnati in acqua fredda, clic si 
faranno ancora più IV. JJi ili-l'Ìliu^-mI'ivì .1 l -1 giaccio triturato. 

4* In alaum luoghi si ha il costume di mettere gli asfissiati per freddo 
io un ammasso di letame. Questa pratica È immensamente dannosa sotto il 
doppio rapporto del maggior calore che iucautomcnte si produce, e dell'acido 
carbonico il quale ei svolge per la fermentazione del letame. 

5" So il Corpo 6 talmente sopraffatto dal freddo da soffrirò ona rigidità, 
pronunziata, riuscirà di non poco vantaggio il tuffarlo in un bagno conte- 
nente molt'acqua da potor coprirò lo membra ed il corpo. Quest'acqua deve 
essere sullo prime molto fredda e poi elevane la temperatura per gradi 
da 10 minuti in 10 minuti , per lino a che non sia arrivato a 34 gradi del 
termotnelro een li grado. 

6" Quando le membra hanno perduto la rigidezza, si farà esercitare al 
petto ed al ventri: qualche movimene culle mani nello smipo di provoenro la 
respirazione, come si e detto in occasione degE annegati Si continuerà nello 
stesso tempo a fregare il corpo e le membra o con la neve, se ve no sia, 
o con pannilini bagnati in acqua fredda. 

7° Quando l'infermo comincia a riscaldarsi, o che si manifestino in esso 
segni di vita, si a5ciuglierà con accuratezza, e si situerà in un letto che non 
dev'ossero più caldo dui corpo Non bh^na ai-ecndcrc fuoco nella 

camera dov'È situato il letto, prima che il corpo non abbia ricuperato inte- 
ramente il suo calure naturale. 

8° Non appena l'infermo incomincia a doluti ri', gli si può far bere mezzo 
bicchiere d'acqua fredda, nella quale siasi vertalo mezzo cucchiaio di caffè, 0 
di acqua di melissa, di acqua di Coluniu o di qualsiasi altro spirito. 

'J° So al contrario l'asfissialo fosse propenso ad assonnaro, gli si farà bere 
un poco d'acqua od aceto; e se l'assopimento fosse profondo, si amministro- 
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ranno doi elisici irritanti, sia con acqua Baiato, aia con acqua di sapone. Pre- 
scegliendo il primo liquido potrà formarsi di leggieri con gittate un cuc- 
chiaio di salo in ogni mezzo clisteo. 

10. Di lutto te asfissie quella per freddo È clic sì presta, secondo l'espe- 
rienza dei paesi settentrionali, a favorevoli risultati, anche dopo 12 o 15 
ore di morte apparente. Ma da un altro lato questa asfissia richiede più che 
le altre una gran precauzione nell'uso dei mezzi destinati a combatterla e 
specialmente nel riscaldare l'infermo. 

Asfissie per slrangalaiionc. — 1° La prima operazione a praticarsi in pre- 
senza d'un uomo strangolato consiste a sciogliere, o per maggior sollecitu- 
dine, a tagliare hi legatura ehi; circonda il collo, e he vi ha bospeasìone 
de) corpo, a farlo discendere sul momento, sostenendolo in modo ohe non 
abbia a provare scossa di sorta. 

Tutto eiù dev'essere fatto senza perdita di tempo, come con la maggior 
sollecitudine bisogna tagliare 0 togliere qualunque vestimeuta che con In 
aua pi-essiono sia per impedire la circolazione del sangue nel corpo del- 
l'asfissiato. 

2' Inoltre si 6ituenV il corpo, e sempre senza fargli provare alcuna scossa, 
o su di un letto o su di un materasso, ed "in mancanza, sulla paglia, sai 
Geno e simili, in modo ohe -vi si adagi comodamente, e che la testa ci il 
petto siano più elevati dui rimanente del corpo. 

3* Se il corpo si trovasse in una camera, bisogna stare attento che non 
sia nÈ troppo calda ni troppo fredda, e che sia oreala. 

4' In caso di strangolamento, l'ufììziale dì P. S, deve affrettarsi pel me- 
dico anche più prestamente clic non abbisogna per le altro asfissie; perocché 
il vedere se convenga o no di praticare un salasso dipendo in gran parte 
dalle conoscenze anatomiche, dallo esame della direzione della corda o della 
legatura, e dagli effetti che il modo diverso di sospensione ha potuto pro- 
durre ik'1 l'orini iniui animale iÌi'ÌPìu-Ns^ìbìii. l'ilallì spiccati a «trango- 
lati muoiono di apoplessia, quando la legatura è situata iutoruo al collo in 
modo che comprima a preferenza i gro.wì va-i ili lineale \mrli, ed hupedisca 
il ritorno del sannita dulie regioni superiori con h rnstri'.iono. Altri al con- 
trario muoiono per soffocazione, poiebù la legnturn situata tra il laringe e 
l'osso ioido chiude subito per l'abbasd amento dell'epiglottide l'entrata del 
laringe, e da un'altra parie questa legatura iqqmìieiiiiidi.si ,-nll'angolo della 
mascella non pu6 comprimere abbastanza i vasi del eolio, da impedire il 
ritorno del sangue dal cervello. Di più quando la costrizione del nodo ecor- 
soio sia fatta al di sopra del laringe in una direzione orizzootalo intorno al 
collo, allora la trachea arteria ed i vasi del collo sono compressi nello stesso 
tempo, ed in conseguenza non interrotta l'uscita come l'entrata dell'aria ed 
il ritorno del sangue dal cervello, 6 per apoplessia e soffocazione ad un 
tempo ohe va a morire l'infelice asossiato. Quindi non vi è che il medico, 
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il quale possa valutare le circostanze di qucslo genere, ed ordinare quel che 
convenga alla salvezza dellìnfermo. 

5- Dopo che si 6 tolta la legatnra, so le vene del collo sono gonfiate, la 
faccia rossa inclini al violaceo , ne l' impani) il ili-! hi li'g.oura e nerastra, e 
l'uomo dell'urte tardi a venire, gioverà applicare dietro a ciascuna orecchia 
od alle tempia da nei ad olio sanguisughe. 

6' Se l' impiccalura o la strangolazione ha avuto luogo da pochi minuti 
basta qualche volta, per riclua-iiaiv l'infurino in vili, fire dulie affusionidi 
acqua' fredda sul vult.i, di ;i lattare tulla fronte c sulla te-ita dei panniliui 
bagnati in acqua fre Ida. c di esercitare nel cunteinpi) del li: fri/ioni alle cstre- 



B 1 Non hi trinidri lii'i i.inelic di strofinare l'a^ì— ia(.i cosi flanelle ouon spaz- 
zole epecialnieiiln alli; piante dei piedi e nelle volo delle mani. 

9° Appena pii'i riiidiiÌLÌiu deglutire, sr li si faivia prendere a piccole quan- 
tità dell'acqua tiepida in cui sia mescolala un poco d'acqua di melissa, di 
Colonia, di vino o acquavite. 

10. 8e dopo essere stalo cunijilftaineiile rìeliiaiimlo in vita l'informo offre 
stupore, stordimento od altri tali fenomeni, saranno ancora utili le applica- 
zioni di acqua fredda sul capo. 

11. In generale flora lloicnno essere trattalo, dopo tornalo ai sentimenti, 
con lo slesse preean^icni degli aliti asfissiali. 

Asfissie prodotte lini cahre. — - 1° Se t'a.-li.-sia ha avuto luogo per dimora 
in nn sito troppo ealdo, è mestieri trasportare l'asfissiato in un luogo fresco 
e non freddo, e svestirlo di quanto puòimpodire la circolazione del sangue. 

2° In tutte lo asfissie per calore, principale rimedio e di sgombrare il 
cervello dell' individuo che ne fc colpito, togliendogli sangue. Se non vi è 
medico per praticare un salasso, e qualcuno degli assistenti sia capace di 
farlo, non esili un solo istante, principalmente nelle contrade e nelle sta- 
gioni calde. 

3* Il baglio dei piedi con acqua calda, alla quale può aggiungersi della 
Cenere e del sale, è pnre indicato. 

4' Appena l'infermo puù deglutire, bisogna fargli bere a eorsi dell'acqua 
fresca, acidula!» con aceto o succo di limooe, e fargli dei elisici di acqua 
ed aceto, ma uo poco pio carico di anoto di quella destinala per bevanda. 
Le bibite aromatiche o di vino sono sempre nocive in questi incontri. 

5' Se l'infermità progredisce o persiste, e niuH assistente è atto a pra- 
ticare un salasso, si puù nuche senza aspettare l'arrivo di un medico appli- 
care 8 a 10 sanguisughe dietro ciascuna orecchia e 15 o 20 al podice. 

G' Se l'asfissia 6 stala detcrminata per l'azione del sole, come spesso 
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avviene ài mietitori ed ai militati, la cura e la stessa; ma bisogna in questo 
caso insistere sulle applicai ioni dell'acqua fredda sul capo, e notare che in 
questa circostanza il salasso È il più efficace rimedio. 

Annegati. — 1' Quando l'annegato t estratto dall'acqua, deve farai giacere 
di lato ed in preferenza sul lato dritto. Di poi senza perder tempo gli s'in- 
clini la testa io avanti sostenendola per la fronte: gli si discostino lenemente 
le mascelle, ed in lai moiin sani, facili iuta l'uscita dell'acqua clic può essersi 
introdotta per la bocca Q per le narici. 

T Durante quest'operazione di facilitazione all'uscita dell'acqua, b d'uopo 
che nello stesso tempo dell'allontanamento dello mascelle si eserciti una 
leggera pressione sul basso ventre spingendolo da sotto in sopra, ed nn altro 
somigliante in senso laterale nella regione del petto corno per imitare quel 
movimento che si eseguisce quando si respira. Quest'operazione non dovrà 
prolungami al di là d'un minuto. 

3" Immediatamente, dopo '.;ot\->te primo core, per lo quali s'impieghe- 
ranno pochi minuti, l'annegato deve essere avvolto, secondo la stagione, in 
una copertura, o mancando questa, nel tìcno o lidia paglia, e trasportato 
all'ufficio di soccorso prontamente e senza Mossa. Durante il trasporto, la 
testa e il petto saranno situati e mantenuti in una posizione più elevata 
del rimanente del corpo; la testa perù è d'uopo che sia sempre libera ed 
il viso scoperto. 

4° Contemporaneamente al trasporto, pei maggiori rimedi che possano 
abbisognare, si avrà cura di mandare subito pel medico, c frattanto diffi- 
dale continuerà la sua pietosa assistenza con altri mèzzi, che qui appresso 
vcrreii'.i divisando. 

5' Appena giunto l'annegati] al luogo di deposito dei soccorsi, gli si 
toglieranno le vestimento con tutta la sollecitudine possibile. Si asciughi o 
si vesta con una camicia o mantellina di lana. Oli si copra la testa con uu 
berretto di lana, e si adagi pian piano su di un pagliai ire io a un materasso 
tra due coperte dì lana. 

G° Subilo dopo bisognerà rivolgere il suo corpo uno o due volte su! 
lato drillo e fargli leggermente penzolare la lesta, sostenendola dalla fronte 
per far vomitare l'acqua. Quest'operatione-, che deve durare qualche minuto 
secondo ogni volta che si pratica , e inutile ripeterla quando non esca o 
mucosità o spuma di sorla. Nel caso poi che. la mucOBÌlà e la bava scoli 
con difficoltà, se ne faciliterà la uscita con l'aiuto della barila ili una penna 
o di un bastoncino coperto di tela. 

1" Se l'anzidetto espediente non basta per togliere la bava o !e muco- 
sità, ohe possono ostruire lo vie respiratorie, si ricorrerà alla siringa ad 
aria che fa parie de^i' istrnmenfi della cassa di soccorso, a cui si adatterà 
una corrispondenza canula di gomma. La canula consiste in un tubo di 
gomma elastica, di cui una estremità s'introduce in una delle nnricj, e 
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['altra estremiti si adatta alla punta della siringa, nel tempo medesimo 
ebe un aiutante tiene chiusa l'altra narice o la bocca dell' infermo. Tirando 
e poi spingendu lo stantuffo, l'aria è avviata nello narici, dove scommuovo 
o rendo meno duro e quindi più. scorrevoli le mucosità, che possono ostruirle. 

8" Una con questi mezzi di aiuto si cercherà d'imitare il movimento 
che fa i! petto ed il ventri* nell'aldi dir] hi respirazione, esercitando con le 
mani su quello sedi delle dolci pressioni lenta ed alternative. 

A facilitare fai movimenti potrà cingersi il petto ed il basso ventre con 
la t'ascia compressiva che 6 nell'apparecchio, ed eccitare la respirazione 
tirando gli est rumi delta lisciatura in senso inverso e fermandola dopo 
ciascuna comprcs.-ioni'. Quieti movimenti però min debbono essere praticali 
bruscamente ir inni pteeLpilan/a, m.i essere Ìu\eco c-e'jiiiti lanciando un ri- 
poso di circa un minuto tra ciascuna operazione. 

9" La insufflazione dell'uria per mezzo di apparecchi pneumatici 6 com- 
mendabile; ma dovendo essere apprestata da persone pratiche di quella 

apeolo d" iatmmentì, e che srippiaT i.-iir.ìre li mcorlilà di aii.-i :i mb, 

dei bisogni e dello sialo dell' infer.no, non è dell'adoriti di P, S. il potere 
dirigere operazioni soinìe.liioili. Un apparccirliiu pneumatico ben pini figurare 
nella cassa di soccorri, ma per essere atloprato u U' arrivo del medico e non 
altri me ii ti. 

10. Non appena lì: rc.-pira/.iieie tende a ristabilir.-!, mie a diro quando 
l'operatore si accorai- che l'an'icLjaln iliì M-yrii ili re -pi rutiline, bisogna sos- 
penderà qualsiasi tucz/ii dire-Ilo ad eccitare questa linuionc. Se perù la 
mascelle sono chiuse, e itie-ìierì alli'iilanaro l'ima dail'ali™ lo^eniieiiio e 
senza viulenza, adoperando una pii-eola leva ili bisso ehe 6 pure npparee- 
chiatu tra gì' islrumculi della cassa ri; soccorso; ed una volta aperte, si 
manterranno in questo Maio situando Ira i denti un pczzcllo di sughero o 
di legno non duro. 

11. Duranlo il tempo delie opera/ioni digerii te si cercherà di preparare 
qnanto 6 necessario al riscaldamento ilei corpo del l'annegato. L'istrumeuto 
a tal uopo specialmente destinato si addimanda calefatloro, c non consìsto 
in altro che in un recipiente per riscaldare liquidi, la cui forma ordinaria 
6 quella dell'imbuto, alla cui base e collocato un nllro recipienti; per ver- 
sare l'alcool. Si riempirà, di acqua il calefattore versando nel recipiente 
l'alcool necessario por ottenere l'ebollizione: ottenuta questa s' introdurrà 
l'acqua calda nello scaldaletto, e questo si fari scorrere (al di sopra di un 
pezzo di lana] sul petto, sulla spina, sul basso venire, arrestandosi piti hin- 
ganicule mi concavo dello stomaco ed alle pieghe delle ascelle. 

12. Quali elle siano i memi adoperati per riscaldare il corpo dell'anne- 
gato, bisogna sempre regolarsi sulla temperai ura esterna. Quando non faccia 
molto freddo, si puf) essere meno circospetto; ma non bisogna giammai esporro 
il corpo dell'annegato ad una temperatura maggiore di35 gradi del centigrado. 
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9. 



Lo scaldaletto nel modo ci 
più elevato; ma Biocome 


le si è descritto avrà naturalmente m 
esso dev'essere adoperalo a traver.' 


l grado di calore 


tura o di unti camicia di 
stesso sita, la sua aziono 
13. Tra gli altri mei 


lana, e non resta molto tempo 
trovasi per tal ragione sufiicicntert 
.zi intesi a riscaldare l'annegato, gì 
a calda sulle coscio, sulle braccia, 
e di fregargli dolcemente, ma pi 


applicato nello 
,eu te indebolita, 
over* di strofi- 


i' ; : «lln ii-iiume del cuort 


re lungo tempo, 
i negli intervalli 


Snare il concavo dolio si 


i anello lo palme delle mani. Si pi 
omneo, i fianchi, il ventre odi rcn 


in cui non si fa scorrere 


lo scaldaletto sul corpo dell' infer 




14. Dandosi segni di 


vita dallo annegato, e mestieri ci 


■ntinuare le fri- 


zioni e l'uso del calore. 


3o perii egli mostra di sforzarsi pt 


r respirare, bi- 


sogna sospendere iter ui:fil 
della respirazione 


eha tempo qualsiasi operazione che pi 
, essendo essa di ostacolo ai mov 


>ssa comprimere 
i menti naturali 

nnegato por re- 


spirare, si osserva alcun» 


tendenza al vomito, bisogna proi 


ocarlo titilando 


il fondo della bocca con 
1G. Non bisogna dai 


la barba di una piuma, 
■e bibita alcuna all'annegato se pi 




riacquenato i sensi e pò* 
chiamarlo olla vite si po 

17. Bc il ventre è" t 


;sa facilmente deglutire ; e solo co 
Ira introdurgli nella bocca qualcln 
ito canforato, di acqua tli melissa . 
;so, sari più giovevole di subito 


Ilo scopo di ri- 
, goccia di ac- 
) di Celoma, 
apprestare una 



mcraa >ir:iiL;,i di acqua tiepida, nella (piale sia -cinllo un grossi) cucchiaio 
da tavola di sale marino. 

18. Nel caso ohe somministrali con assiduità gli additati soccorsi por 
una mez/.'ora siano riu.-citi inutili, e l'aiince.a(o non dia segni di vita, ed 
il medico non sìa ancora giunto, si potrà allora ricorrere anco al soffia- 
mento del fumo di tabacco nel podice. 

A tal uopo va ileslinaiij 1"si|j;i n-t-f.-L-hiii firn libatorio a la siringa dello 
Cliarrierc, che onsiste in «m siringi uiuuila ili valvola al cominciamento 
della eanula, la quale, aperta, fa passare il contenuto del edindro nella 
cantila stessa, e china mette il cilindro in cnuniuica/.ionc con un globo, 
ebe si riempie ili (-.macco atqimido umettalo, e ni accende con fuoco od 
osca. Chiudendosi quindi la valvola e tirando In stantuffo si riempirà di 
fumo il cilindri), dal quale jmi n'inietterà nel podice per attraverso alla 
canula corrispondente uelle proporzioni graduate sull'asta delio stanluiTo. 

Ciascuna iniezione di tale vapore di fumo da tabacco dovrà durare uno 
o duo minuti al più, c dovrà essere sospesa non appena si scorga che il 
ventre si gonfi o si distenda. 

Ogni iniezione di fumo non potrà essere ripetuta che con V intervallo d'uà 
quarto d'ora l'uno, dall'altra, ed in questo intervallo sì potrà esercitare a più 



riprese una leggiera prensione ani basso venire dall'alto in basso. Innami 
di ripeterò la fumicazione b d'uopo peri) introdurre nel podice una cantila 
fissa od una siringa ordinaria per estranio l'uria ed il fumo che sia rimasto 
ncgl' intestini per la operazione precedente. 

19. Quando l'annegato ritorna in vita bisogna coricarlo in un letto riscal- 
dato e lasciarlo in riponi) per un'ora o per due. E so non e. dato disporro dì 
un letto, converrà elio si trasporti in un ospedale, prendeodo le convenevoli 
prci'iiLjy.iiTii per sottrarlo all'azione del freddo. 

Se il volto da pallido ehc era si colora fortemente nel sonno, e sve- 
gliandosi l' infermo ai c;,ii;i ili osservi™ l'ho sia sorpreso danno stato di son- 
nolenta, si prepareranno subito iscoapismi, e ni applicheranno tra le spalla 
come alle coscie ed alle suro. La sonnolenta oinliniiaiiil», gioverà pure ap- 
pliearo seoza indugili quadro o sanguisughe dietro a ciascuna della 
orecchio. Ma si comprende di leggieri non 'inversi ricorrerò a questi mezzi 
che nel solo caso in cui il medio) tardale a venire, poiché. i'Op raggiunto 
costui, spetta alni deridere su binngn.i loglier sangue, in clic quantità oda 
qual partii del corpo. 
Siala deijìi oi/ijillì dm ,Z,-,-,-.oo issare nj.jiimwiii!/; nrìla casa ili soccorso: 

P Cna forbice di 1G centimetri lunga. 

i" Una mantelletta di lana. 

3° Un berretto di lana. 

4° Una leva di bosso. 

5" Un cale&Uora di 1|2 litro ad un lìtio. 

G* Uno strofi nacciolo di tana. 

7* Due spazzole. 

8' Uno scaldaletto ad acqua bolleole. 
y° L'apparecchio fumicatorio di Cbarriere. 

10. Pdb fascia di tela per l'agevolazione dell'uscita dell'aerina dal 
corpo degli nonegati. 

11. Due canute di gomma elastica da poter ess ere applicate alla siringa, 

12. Una canelta contenente trucco da fumo. 

13. Un clisteo eoa cannello d 

14. Un ago per s 

15. Delle penne per tilillaro le fauci degli asfissiati. 
Iti. Una bottiglia contenente dello spirilo canforato, 

17. Una bottiglia omlenenle spirilo di melissa. 

18. Una bottiglia conteiieole 1[2 litro dì alcool. 

19. Una piccola cassetta contenente delle cartine di emetico di dicci 

20. Una bottiglia smerigliata a grande apertura contenente 500 grammi 
di cloruro di calce in polvere. 

21. Una bottiglia dì 200 grammi di aceto. 
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22. Una bottiglia .-ìiiutììIiìiih te;u>n:i; ;>n ■•lamini di cluni solforico. 

23. Una bottìglia smerigliati contenente 50 grammi di ammoniaca 
(sleali volatile). 

24. Delle fasciature per salasso, delle comprese e delle tiluooic. 

25. Un sacchetto di pepi» e di canfora par conservare gli oggetti di lana. 
•26. (Ina mestola. 

27. Un battifuoco. 

Oltre a questi oggetti nari importuno negli ullici di P. tì. tenore un ter- 
mometro centigrado eoo cui poter regolare !*>bbtssaiaeata o la elevazione 
della tcmperalum nelle diverso circostanze. 

Ricovero obbligatorio negli ospedali degli ammalati consegnati dalla 

autorità di P. S. — L' autorità di P. S., a termini di'l rc^iu docrelu 1(1 agri, 
sto 1851, qui appresso riportato, Ita diritto di provvedere al ricovero negli 
ospedali delle persone ammalale, elio per la ^rave/.ia del mali; e per i' as- 
soluto abbandono, in cui tniv.nisi, iTirrer.-iilir.n) pei-ieulo di perdere rnisera- 
meole la vita, ove nun si recasse loro aiuto. — Hciai il decreto: 

Art. !■ 1 pubblici stabilimenti destinili alla cura dei pomi ammalali saranno 
dura innanzi tenuti a fiocine le persimi' ammalale i-lic loro verrinilo eonseirnalc 



vati triaccnli sullo pubbliche vie. di persone rrravcrnciito ferite, o di ammalali 
abbandonali e sema parenti. 

Ari. 1" la manualità 'Li -ilo neilo stabilii i>. rainmjii'.lrajie.ne sarà lenula di 

provvedere all'assistenza dell' infermo nel luogo dove per curo del l'autori la locale 
sari sialo ricoveralo. 

Ari. S" In caso di rifililo le anlorU.i il! pubblica sdirena provvederanno d'uffi- 
cio pel ricovero c per la cura dell'ammalalo. 

Art IT La spesa della cura, allorcbó non è a carico dolio < lab dimenio, a norma 

a carico della congregazione di carili e delle altre opere pie del suo domicilio 
che sarebbero siale leniiie ili iwurpli ;i.-rer-n. mi in ditello, a carico del biloncio 
del minislero dell' inierrio. 

Art 7' 1,'autorilà di pubblici sieurpiia è tentila di procurale all'amminislraiione 
del pio islilulo le necessarie infmmazinni perchè ]>ossa avere il rimhorsri delle 
spese nel modo come sovra slabiliio, 

— A complemento dì questo doerelo il ministeri! dell' interno, con circo- 
lare 20 settembre dello stesso anno, ha dato lo seguenti istruzioni: 

1* Le autorità ili iiubhlte.i -iinirera non doironno passare alcuna richiesta 
alle am minisi rat io ni ilei pubblio] siaì.ilimmli. por l'elTeiio di cui all'ari. 1' del 
regio decreio 19 amasio ili Uno scorso, salvo ctie loro consti che l' individuo, al 
9 
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(li (Jiii'sli urlimi; |». iì rimi * in ligure perdi* al 

dicembre 1830, e subentralo il nuovo rogolarneutn 2ì 
fiirunc riprodotti. Coi detti articoli era dol.i taccila al 
trio, in raso di rifiuti), il pagunonlo dolio speso tese 
rolla univa I0050 3 umau I8G3 sullo opere pie e cu 
lire 18Q2 fu Whi late f Ili. all'iiulurila iiiumiui-.irjli 



LEGHE ni runBLlCA sicurezza, ini. 'J. 131 
Composizione di privali dissidi. — Agli ufliziali di P. S. è affidato il de- 
liralo liflicìu (li adii pi: rat? i, sulla richiesta dulie parli, per la composizione 
dei privati dissidi, Questo mandato, il quale, se esercitate con prudenza ed 
amore, può riescili' ulile in molti casi a temperare le ire delle parli dissi- 
denti, È meramente conciliativo ed officioso, in guisa clic sarebbero inop- 
portune al riguardo espressioni imperiose, panilo ili miuaii ie e simili. Av- 
vertano gli ufibsialì ili V. 8. die «fin ciò la legge non li mole erigere 
in notai certificai' i ri ili uotii'eii/.ioiji, mn solo in amiehevoli enne il iato ri ; co- 
sicché gli adonti verbali nini possono addurre in compruva della seguilo 
conciliazione, tjuiitn ullieli. poi uni in ita ili eoiuunc coi comi Untori istiiuili 
colla legge siili' .u'diiiioouutu uiitdi/.iario ò diecinbrti 18(15, u" 2ti2tj. 

Atlribuzioni degli uflìziali di P. S. come ufflziali di polizia giudiziaria. 

Le attribuzioni ed i doveri degli ufflziali di P. 8., in quinto esercitano 
la pulizia nindi/iaria . -ini" ditìnili ila) cndier di pmeedura penale, nella 
parte che ai mcdr-iini si rilcrì-ic, e dalle speciali islm/hui elio loro ven- 

eomuni agli iilìi'inli ■ ■ !>,i-si-iirn/i:ili dm i-iLi-iiliinierì, nel disimpegno ili i|Uo- 

riportnla per inlicro m i Manuale del Fini, 
girla 242, anno Ibiilì, nella quale sono riassunto e. spiegate in modo egregio, 
coordinandole coli.- disputi/ inni del endice ili pruc-ilnra penale, li- istruzioni 
prima d'allora diramale dal governo centrale sotto le dale Ili agosto 1H52 
e 22 agosto 1855: 

Doveri '/onerali. — Faeollà. — Importanza delle loro fiumani. — La ri- 
cerca e lo scopri m copi di-i reali dui Inni autori risiede in massima parte 
presso i suddetti uili/.iali. La lc^c appunto Inni allida In l'orinazione dei 
primi alti, a" quali per lo più dipende I' esito dei procedimenti (temili ; sparsi 
in fatti tali mimali in ini-ic luc.alil;i sempre pie. prò— ime ni lunghi dei reali 
di quello die sia il procuratore ilei re. essi sono a Inino diritto gli ausiliari 
ed i rapprese il lami di questo, ed in Uile uualiui, come in esso la legge con- 
centra !" esercizio dell'azione pubblica, cosi ad esso debbono far capo in 
ciò che riguarda In polizìa giudiziaria e le direzioni di cui abbisognano , 
scnzacliù per altro trascurino dì procedere testo a qiiesdi ani clic, la legge 

IMaIjo ,li pn-mkre mtieìa ibi reati cornimeli. - L"ari. 62 del codice 



le querelo e le denunzie ridali ve ni sinideili nati, e le querele 
lini pretori ed ai procuratori del re. — L'alinea dello stesso 
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articolo impone loro di porgere i n di I alimenta al pretore lo notizie acqui- 
siate., non che le querele e le denunzie ricevute (prescindendo tutto ni più 
dn ciò noi osai semplici di dianone diretta), c, se si tratti di crimino o di 
delitto, di darne avviso a! procuratore ilei re. 

Conferenti col procuratoti generali t ni procuratori del re. — Sia pel 
disposto dell' art. 57 del codice di procedimi penale, che pone. la pelili» 
giudiziaria ""ito la dirgliene del procuratore generale e del procuratore del 
re, sia in consegne ii/'l ili Urn/imii speciali (vedi, par esempio, il numero 
13 dello istruzioni sulla pnlililiia sienre/za 20 leh'iraiii ISli'l. 0 lo circolari 
auahighc del inini.-iini-inti-rni. luglio 1M'2 e mar/.. IHil'51 . deve qualcuno 
(Va gli nlli/.iali ili poli/.ia giudiziaria in lu.ig.i recarsi jjurt' a conferire, a voce 
colle autorità suddHIc nell'interesse del servizio. 

Perdine solitile. — Km-cv^iVu)».!. — Intlii-a?hni. — lina letfije. speciale. 



■»1 mente d' ogni cima- 
ti e del loro autori. 
Imente richiamate dal 



che si coiTiincttonil ne! mio rlisirrflo : ne egli terrà 

e acciò si assumine inforni Mioni ku] 
conlegno di tali persone, ed ove d' uopo sulla loro presenza o nel InogO del 
seguilo reuto o in luoghi vicini, tuli' impiego da fati., dal tempo in cui 
segui il realo, -olla spendila clic aliliiano l.itl.j di danari, e sui mezzi coi 
quali se li siano procurati, non che sulla loro frequente od assi mi ali one colle 
persone indiziate autori del reale, e ciò alF Oggetto di nulla lasciare d'in- 
tentato nello scoprimento dei reati, dei lem suturi e complici. 

Fettoni sospette estranee al distretto. — E quanto alle persone sospette 
che si mostrino in ciascun luogo, è pure assai ^iuvemle, neil" interesse dellu 
giustizia, che i! procuratore del re ne sia informalo; imperocché in occasiono 
massime di gravi reati commessi, o nel distretto di cadun uUiiiale di po- 
li/.ia gimlìziarLi. » ufi disfreni vieini. la i-omparizioric improvvisa di tali in- 
dividui può cullegiirsi ed] renio slessu. [imi soni minisi rare- indizi di assneia- 
zione con altri anche sospetti, pini aiutare a scoprire u i] concorso al reato 
o la preparazione, al medesimo, od il tentai ivo di l'ani» se innparire le trac- 
eie. D'ordinari" i più famosi "negatori hanno pronia mia prova d' «Mi per 
■stabilire la loro presenza ia altro lungo che quello della grassazione nel 
tempo in cui quella si commette, profittando con -iugulare asluiia di quella 
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mancanza ili precisione elte e connaturale, nel detto o dei testimoni o dei 
grunsali intorno all'ora in cui seguì il reato, coaìceliij una mezz'ora di sta- 
glio eundui:e talvolta ad un'assolutoria. 

Queste eonsidora/.toni unni talmente gravi. cIlh no» sì saprebbe troppo 
raccomandare agli iillùoal: ili polizia [(iutli/.tarin la eelerilà nuli' informare il 
procuratore ilei re di quei te suino: apparizioni di entali individui, maxime 
quando non abbiano apparenza di e;wi legiilima : >■ raviamenlc adopreranno 
gli militali slessi se accenneranno in quell' informativa e l'ora in cui gl'in- 
dividui suddetti comparvero, eil ì luoghi nei quali si tralliiiiin-.ro, e le per- 
sone culle quali si trovarono, ed il conlegno o misterioso o ansioso od 
altrimenti rimarchevole elio avranno (enulo, e (ili Oggetti di cui faranno mo- 
stra, r le armi dello quali per avventura fossero provvisti, colle altre indi- 
cazioni «he potessero rintracciare. . 

Scsi,/)iii;in"i: ddk j»:r,t>iw •es/ictle. — Chi abbia poi a considerarsi quale 
persona sospetta, lo accennano r ari. 447 del codice penale e gli artìcoli 
105 e 120 della legge di P. S. 

Esse Simo: 1" gli oziosi, i vagabondi, i inomlii- imi validi; 2* i diffamali 
per orinimi o per tieiiili. e ."itijiolanneuto per gnu-azioni, estorsioni, furti 
0 truffe, 5 ladri ili campagna, borsaiuoli, rieel-taloti ; 3° i sottoposti alla sor- 
vegliatila .-piviale della polizia. 

Tali orano pure considerali un tempii gli stranieri nello slato sema pas- 
saporto od altra earla regolare, e elle uianta-seru d' ugni giustificazione sulla 
loro qualità. Benché questa legale qualificazione di persona sospetta non 
sia più in oggi apposte agli stranieri, ed anzi si raucomandi versa i mede- 
simi la massima tulleraima, sarà ] i e r."- inique uppus'iitun ohe si eserciti in- 
tórno ad essi una qualche vigilanza, 

Quali ;;>-j-wjì!v •kl.l.niiii riU>i:r,-. prr tlift'amak pur trinimi e Milli. — Il 
mezzo per conoscere gli oziosi, i vagabondi, i mendicanti e le altre 
persone -spetta non può mancare ai; li nlli/.iali ili polizia giudiziaria, a 
fronte dello disposizioni contenute nella legge di !'. S, Che se vogliasi ri- 
cercare quali perdine inoltre abbiano a ritenersi per diffamati: per crimini 
e delitti, se ne trova la delinizioin- nell' art. ò"l> del eodii-e penale, che ar- 
cemia essere diffamazione la imputazione pubblica di crimini o delitti. 

Partendo ila questo principio, egli e ovvio essere diffamati per crimini o 
delitti non orilo quelli clic già per tali murivi sole-irono 0 replicale con- 
danne, od una condanna sola per replii-i.ti fatti, ina quelli altresì che sono 
o colpiti da mandati di cattura, o condannali in contumacia per vari! reati, 
e s|ieeialineute per quelli ili grassazioni, farli, trulle, e quelli ìnline che il 
pubblico ha io concetti) di grassatori, ladri o trulfatori. Quest'ultima con- 
dizione però è evìdenlo do\or risultare da fatti, da circostanze por le quali 
la pubblica imputazione un t-'.abilita ; quindi non basta il qualitieare negli 
elenchi alcuno per dilla iiialu allineile tale egli divenga, ma la qua li li eazione 
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il.'ILM .ili Idilli"!"' ■JMIVialf |[f|li' |n 

tilt Ih avvalorano, euine l'associai-. 


r. ,.. , . ^ [ ..li „,. ■ 


11. 'Oli ,li fililo 
.il svi operai il . 


II- notturne e-ciiraioiiì smin Urinili 
miiiìiT.ii : e sLivomc i .filili, n i r:i;i|i 
perfetta conoscenza ilei loro animili 


resenlano il comune, e d, 






JV"iì ikltt r'iaziwi ai prora 
i;ii:i[;v.iiirr.L. mnir j,ii]jni il di.::c. lumi 
r.eiua esilaro troppo, come talora ti 


o V obbligo di prendere no 


ili di politi* 
tizia dei reali 


ili luogo, e di iiir.irnii.rne tosto l'wi 




ia in ragione 


uale.raeglio ràdUbiono glf^fflz: 


lall'art. 02 Z\ codice di | 
li 1, , \, : U,n: 


■rocedura pe- 
i' essi , allor- 




■ cinziamente la pubblica 


i di delitto di 



richiami Inlia la ..oliecitn'liiic >]i-N" nuli .rilii. ini ;ala..-iaro di porgerete 

milizie ai'i|iiihlnln al preture ili mariilanienlo . irasiae! Icrainio ed mezzo più 
celere di comunicazione, e nei casi gravi, an.-he cui appaiilo espresso, al 
p ni.' il rat ii re del re un' iiifoniialii u da essi liiinala. e i lui [ila anelli.' eoli' ora, 
in cui si enunci la natura del crimine 0 delillo commesso . il giorno 
e l'ora in cui fin eotnincsso. il mime, cognome, professione e. dimiira della 
parte temi, e dell' impalalo n inizialo nalore >c In >i eouni.ee, Is menzione 
dell' arri mio ze ne setoli alcuno, crime il reato sia pcrvenulo a notizia del- 
l' uUìziale informante, ed in quale ora, od inline quelle ninnai aline speciali 
elio possono in ogni rcnto verificarsi, noti omettendo di accennare se Mansi 
trasportati su! luogo, ed abbiano proceduto ad atti preparatori! e quali, e 
se ne abbiano dato avviso al pretore di mandamento, e se questi puro siasi 
già recalo in luogo. 

Àaxrtamotfa da' reali c dei loro autori. — Inaanbaut di procedura de- 
voluti: aiili vlli-.kiU di piìlicia i/iaili;iaria. — Lara doveri, — Loro foroltà. 
— lue si' obbligo è. sieuriiiiienle il primo i-I il pili importante clic in- 
comba iigli rifii/.iali ili |jnii/.i.i giudiziaria! ma esso sarebiie iu.sulììeìeiile a 
produrre, un vero risultalo nuli' interesse della giustizia e della sicurezza dei 
eilladitii e delle loro proprietà, se si soffermasse a questo punto, e non si 
esplicasse in alcun atto successivo e continuati™. 

Eppercìo la legge, dopo d' aver dichiaralo ehe la polizia «indiziaria hi 
per oggetto di ricercare i reati di ogni genere , di raccoglierne le prove e 



libili dilli [■ult.i. mantenendo 
liii razionali ed i pili confeeei 
■easione dui reali. Vuoisi pur 



>li auìor. i compiiti, |i.-r cui ,1 p- -dirTit-sifi .,, trovi it pnusu t 

:e di mandamenti), <> pressa il ^indite iulniiinw, a presso il procurato 
■ocedere agli alti necessari por In e- 



vaiionc delle prove. 



C01EIZ1, iRT. 9. 



J i casi noi imitili il. m ijirì L/.iit mi i-s.i [jcrviT.tid iìi*a« per 
riui, in ipi;iliin<pic Iirmpj Irmi pi'.rvcn;;», e Inni con l'uri il 
era aa.'.ì -Mi rn-ciissuri per itoii-tTvjri; [«provi 1 , inl'onniml'im- 

l'Ut; rtni'liii ([rn-i-ll sjii'ciaìi 1 ;lì l.riUii/.inm;, li.jli;; di'iit- iiuhiaili! 
llicarc, i- dell» conusceni» the hanno in i risiinllivì ili.qlri.-Ui 



arliiwli 99, JOO e 103 lini codice di procedura pi'iialc, clic sono applicabili a 
(ulti jtli tilìifiali ili pulizia giudiziaria, a mente degli articoli 98 e 104. 
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(37 



Accertamento pronta il 
testimoni. — h-.lnmentn 
Trofei'-, del reato. — La 



Località. — Segni. — Stato Mio cose. ■ Se È opportuno obe gli affidali 
(li pulizia jiinili/jliriii priieedumi nei rii^i i-. in ! i[! i ili ritriti ut li. imperi idilli 
talora nei primi immurili del rcnin si niecuejk' Li varili, » vi k mudo ili chia- 
rirla, e molle trau-t-tu unii avvertile ;ill' i-unite M-'iiiipaii.nn più [ardi, 1 me- 
desimi tuttavia delibimi! tenerci entro iniei limiti per cui l'autorità giudi- 
ziaria passa sempre, uuando non si trutta ili i.r.ieeic che seompnionn, rico- 
noscere In località 8 la ooodiiione delle cose. La norma di condotta è 
c-h iantine li lo seguita linll'art. CI ilei l'iidk'c ili procedura |ieimle, e (fogli alili 



li uflbiali di polizia pkldiniarfo non appartenenti all'ordine 
giudiziario possano e deubano fare tosti quelle interrogazioni, quei rilievi, 
quei nolamcnti che si reputino al fatto relativi ed utili a riconoscersi, mas- 
iimc se v' è pericolo nel ritardo : ma essi, tntiavolta che io si possa, debbono 
Farsi imo studio di non alterare mciimamente le Idealità e la posizione della 
persone o delle cote ivi esistenti, afliiichc. IV.iilni-iin ^indi/imia incaricata della 
istruzione dei processi possa essa medesima vedere ed accertare il tutto: molte 



ii più parliriilnrmnitc, li 



parli dell'nul orili giudiziari» e melarsi in rii lei vece, n spingersi I 
da togliere il f|iiest» il iiuz/jj ili insertare falli e iraetie impiirlaiil 
dovere perft dì min inurbili; iiulisierunli (luput-lió limino avivrlilo il 
ed il procuratore del re, e sulii puri-lii' r islni/ìnpic penule pel ri 
stilla uisiiula da l'Miiili'lii' iuisiiritii ^iuiliiiaria. 

l'rar altro, nciniilmiipimi-iiiu [iniiii-ii dulie lurn run/.ioui, sitrclitii' "| 
plie gli niliiiali ili ;n'!Ì7.iii ;jiiidm:.i«a. nlirc all'aver lien presenti le i 
delle, prendessero al rignai-dn ani'.n-.i gli opporli! ni «(incerti eolk' 



ondo piire ìe varie newssìitì ilei 
o procedere, potrebbe esseri-' 
giudiziaria riferissero loslo i 

irocedere nd atti iw" nr#ciifi, 
edialamente la procedura. 
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Cosi pi)lTk-;ib:.' in taluni oa-i evitarsi una duplici 
Ciò pero -K-nn ■ inloiiiicr.-o ri.o.rettnamenle ad u 
di otti intimi, allo atcsic cose; ohe dui resto gli 



invece noi sono: corto che, fuori dui cani previsti dalle leggi, debbono essi 
rispetta™, ma appun t..i -li *»i pri.ieipii yenei-ali ai richiamano alle leggi 
ed ai oasi da w i previsti, cri allo Tuniie proscritte; ed il oudioo di proce- 
dura penalo e la b'^o di pubblici sicuri».?, a luridi <l:il Influire i uie/./.i 
di reprimere i reali, di t.nlclare i cittadini ooliti, ili eosliure iniiiuioia(-.uncnlis 
i tristi, di promuover: et li caconi,'] ite eri qii 1 1 iTi.-.ri'..^ l'a/.ione dulia aiu.ni/.ia. 

E ne lulora ti launo al riguardo las;[ja:i/i-, case d'ordinario provengono 
non i<ra!o perche i|oei principi) siano -tali in l'uoilo tu ano ni usai, quanto per- 
sili gli ulliziali procedenti non ebbero cut» di fare risullare dai loro atti 
)e circ-Hlan:e di folto a di ;.."rjan;, olia loro consigliarono di procedere, e 
per cui casi sono o sarebbero siali ic^iu imamente nuVu-i/.'.ati ad addivenirvi 
e di osservare le l'ermi' prescritte dalle leggi. 

Del resto, lincile roili/,iaì'! ili p.iìi'.ia giudi/.iarin non fa altro die infor- 
male jl procuratore generale, il procuratore del re, il preloro di un avveni- 
mento, di una perdona, di no indulto la forma dell' informativa può estere 
quella qualunque die convenga agli usi della eomspondenza. 

Come perii ai avverti più sopra, i loro doveri non si compendiano sol- 
tanto noi ragLon^li elio debbono trasmettere all'autorità, giudi/.iaria, ma si 
estendono aìl'aaxrlamento dà fatti, ed a ricevere querele, denunzie, i/iginsi- 
wimi, risposte, relazioni e simili alti ; ed È in questi atti dio vi debb'ossere 
per nn» parte l' moffetta e l'ordine, colla indicanoli! di lutti le più minute 
circostanze intorno ni luogo, al tempo, alle persone infermate ed a tutto 
quanto può influire all' Bppreammeoto della gravitò del reato, ed al mudo 
di stabilirlo, e per altra parte una redazione deli-atto fatta al e come pre- 
scrive la legge. 

Gli uflhiali di polizia giudiziaria ai persuail eranno di leggieri di questa 
necessiti di osservare la logge, conforme d' altronde ai regolamenti speciali 
ohe li reggono, quando abbiano presenti sempre : 
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[• Gli srl. SUO, 340, Ufi7 del codice di procedura penula , i quali fiU- 
biliscooo ebe — i i ruiili si proveranno aia eoo verbali o rapporti, si i con 

. I.eslimoni 0 nuli nifiii ni In tz/.o non villani dalla Ii-itili- (orticolo IEÌI )- 

• — i verbali e rapporti stetti dagli uffliiali di polirò giudiziaria faranno 
. fedo dei falli mati'riidi re lai ivi allo con Ir.wv unzioni lino a prova contraria. 
. Sondi menu i verbali Urinati da un solo degli ulli/iali di polizia, indiziaria 
. inflìttati oetl* art, ìiS. allora soltanto faranno fede quando vi concorra qual- 
. ebe legittimo indizio, nllriuieuli varranno ( inno semplice denuncio (arli- 
. eolo 11-10), — Alla prova dei delitti sono applicabili le disposizioni degli 
. articoli 339 e 340 (»rt. 387). . 

2' Che se ì verbali non sono l'alti secondo U legge, o bisogno, elie Mane 
Hi' compagna li da aliti inrlì/i, o valgono soitontn eoine, semplici denunzie. 

Consegnane deh' iii'iwcanta dette leggi relafii:-; aita forma degli alti. — 
Uul l'inosservanza in lineila parie della leggo derivano inoltro, molli imun- 
venionli, e fra [ili altri quelli di dovere mollo volte ripetere e citare in giu- 
dizio gli ufficiali di pnli/.i* giiidi/.iuria : di dover t ìlare leslimoni dei (piali 
avrebbe pnlitlo prescindersi con viuiiiurfjki loro, ili-lhi giusiiziu , dell' erario 
e della npcdiiezzn ilei prncediinonti : ili non oìtoruTe talora pio quello prove 
ebe sarebbero fiale a-so-urate. certe ed ìrrev ueabi ii, ne gli olli/.ìnli dì polizia 
giudiziaria avessero franamento raccolto trilli i falli. Inlli gì' indizi, tutte le 
parole, dille le materialità, tutto quello insomma ohe si puù vedere, sentire 
'■ toccare, dirobbesi .mi mano, u lo avessero del pari esallamcnle consegnato 
in verbale. 

Si eoniprendo che talora n<ù crimini e negli alti non urgenti, die Ixn si 
teurgo dovere il gindit e pna-edente fare Ini .?(*,•*) ri rinnovare, si prescinda dalla 
redazione di rcr'iali, e -i re.- 1 ri n nano gli nlìi/iidi ili poli/.io giudiziaria ad un 
semplice ragguaglio o cenno : ni* nei fatti irmi* -nati, clic d ikbtmna tasto accer- 
tare, e Mila circo'ltmze fin; imp-irtn dì raccogliere e ili slabilir.: tosto irrewcabil- 
mente, ma nei miti leggieri c ..< inpikì coàtilnenti delitti, clic si ftmseno giudicare 
tosto dai tribunati in eia di eita:hme 'tirella sen;a necessità di alcuna istruzione 
tonnato, non basi*, n non conviene elio gli (iniziali di polizia giudiziari* si 
limitino ad un cenno di molinai io : essi delibimi] invece stendere verbale 
di tulle le circostanze materiali rilevale, e di quanto costituisco elemento 
di prova e base di convinzione. 

fi inutile il cercare qui perchè la logge dia uijggior valore ad un ver- 
bali redatto secondo le sue prescrizioni, ohe non ad un semplice raggua- 
glio: essa esiste, e vuole essere osservata. Del resto è evidente elio ì ver- 
bali sono e debbili ssere sotloscrilli il* Inde le persone che vi inlerveu- 

goriu, che pel modo, con cui delibimi) e-s-ero redatti, ed a senso pariieo- 
larmente degli art. 59 e G7 del codice di procedura penale, richiamano 
maggiormente I" ni ir ii/ii ne del l'nn/.ic.iiiirio , e si* por ciò . ebe pel' conciirso 
dì altre persone nell'atto, essi acquistano maggior fede. 
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UGGB DI P11BHL.IC* SICllUKIt». MIT. !» HI 

Nel dubbio poi eli • basti pel naso un ragguaglio, o se sia necessario un 
verbale, è più cjavt-nii'iitc rlu- ^li uliiziuli di puliti:! si ut teliamo a questa 
ultima fwma, pititoostoehó a quella ili un semplice ra^iiiia^rlio. 

Quale sin la limila ilei verbali ri.-iilrn ;iIj!):i-Illm/.ìl eli ■ mui-h L-ntt: diluii arti- 
coli ora diali, e miniali stessi che sono in "ho e divulgati. 

Citazione direlln. — Il rompilo i'lie la le^e affida ai;li animali di po- 
lizia giudiziaria d' informare l' anioni ;i giudiziaria d'olii r.. ;itn. di raccogliere 
0 fornire le provo, di stendere vcrbiil-- hIll loro atti, ove venga esercitato eou 
attivili e con «do. Ionia utile non solo alla repressi! ini; dei reali, ma an- 
che alla celerilà dei procedimenti. 

Già per una parte, allovnnionlo tri : ufbzìnli suddetti lianmi proceduto eon 



accennato a ciò che ne lai me ni e è più indispensabile e di Tarile e pronta 
applicazione. Alle necessità e circostanze speciali suppliranno li criterio 
dc^lt uflìziali .stessi di polizia giudiziaria, e la istruzione che ognuno può 
ricevere dal proprio capo o dal ministero pubblico. 

Talvolta d'altronde, per «giurie di luogo o ili persone o di Tatti, occorro 
■d'intendere e di stabilir,' di accordo alenai temperamenti, i ipiali, lasciando 



intiiLtu [e nonni generali, mci;'i'i ;irov.-edui!:> itili; i!i.crL"i]/e locali e speciali, 
ed ul Iìiil' ultimi) i-iii tende la |,.iìi/i;i yiiirli Giuria. Kd e in ijik »Ui parte chi; 
devo enistere Ira le varie autorità e gli ntli'.iidi iìÌ[vmiI<-miì (tallii medesime 
quel sistema ili relazione, [jucl comune intendimento e qunll'ai-iordf- che 
nulla detraggono alla rispettiva qualità e indipendenza, ili uni lanUi invece 
fli giova rammiiii;l'i''iuii l ; i!ella i!Ì-.:sli'/,ìa penalo. 

i'ertwo arrestato r-oit^ a 'HspOiitiiw, drh'<itt!rri;-': iiimìhnitia. — Necessità 
ili avvertire lotto il .Mrwiir» mini.-toro, e di u-nwtlir-ili i rapporti ed i verbali 
informi ili ialiti al alla hii).uta-i<iiK. ■■■■■ Av. iilan.i li:: ulli/iitli di pulizìa giu- 
diziaria, allorché, forimi non «.ignaro individui arrestali in career- a disposi- 
rìone dell'autorità giudiziaria, di osservare esattamente il disposto degli 
articoli 80!) e Seguenti del codice di procedura penale, e di darne imme- 
diatamente avvino al pubblico ministero, trasmettendo gli i ragguagli e i 
verbali relativi al l'atto sul i|uale fu la persona arrestata, affinchè si 
possa sema i neon ve nienti e rilardi addivenire alla i-trii-.ienc de! procedi- 
meli lu penale. 

Prch.-iom dolio l-: :: ,/i n,/U nftinati di poihhi i/iiuli;àtrii: «olii- loro opcrarioai 
per la ricerca e scoperta, iloi reati. - i'er uìiìium si la odiare il disposto degli 
artìcoli 512 dei codice di procedura panale c r.7i> r b t ■ E indice penale, fecondo 
cui le autunni e jli iilli/.iali jiuliluiii imi piitraitrm esseri; iiripulabili di difla- 
mazione 0 li' ingiuria, mi alt rimedi iinile-lali per le notizie od in forma/, ioni 
che avessero date intorno ai reali, che essi credettero di averi' scoperti 
nell'esercizio, delle loro funzioni, salva l'accusa di dolo o di collusione, se 
v'ha luogo. 

Uffiiiali di pubblica sicurezza f.f. di pubblico ministero. - Gli uffiziati 

ili P, S., oltre allo attribuzioni della pulizia amniiiiif Irnliva e giudiziaria, 
esercitano anche, quando vi sieno dai rispettivi i-api i neeialmcnte addetti, le 
funzioni di pubblico ministero presso le preture (ari, 132 della legge buI- 
riiniiu iiiiiiolii giudiziario a dicembre 181)5, n" 2820). 

È questo un mamì.ilo uiiorilieo, una rappresentanza del potere esecutivo, 
ima partecipazione dell'amministra/ieiic della yìusLizia, clic essi debbono in 
studio e solerzia, che merita l'importanza 



Ari. IO della Legge di P. S. 

Lo guardie di pubblici sicuivirei conimelo. nw olla ferma di servizio 
il uorma del r^olain.uio aiipi'jvalo con re-in decreti); potranno essere 
reclutali) tanfo tra i soldati di | ninni categoria in congedo illimìtalo, 
quiltllo Ira i soldati e gl'ijiTilli ili seconda categoria, ed in tal caso il 
loro servizio verrà calcolalo coma fallo solto lo bandiere. 
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lamento e In disciplina 
sono stati polisti nulli 



v. cardio ili V. S. - Nella polì™ meiru|>e,liUinii ili Londra i 

classe preparai ori a; Insiemi <iiinsi ilei riusi ri earjljinii'i'i l'unii, 
no ilei ipmli fu ìitituila la leeone degli allievi. 

: spedali 1 ili ([[[«sin r-.nijMi. la l'urna. 1 ' il □ iiai ir 1 il tii « la difcei- 
plina, i suoi doveri principali sono determinali dallo .-pee.ialc regolamenti* 
in data 21 uovemlire )8tiS che ijui appresso ripurliaino: 

PegalaMcntii il nvmiiht;- Itili:; delti' •j^inlk di t ndritin: .>i,-rr«;;<f. 
Ari. 1. Le friiarilie di piililduM siciiri'/'n -mi" rn-diluili' in nunjiavuin n\ in dra|- 
jielli. l.a fona ili eiii-eill.a ni[|||iaijlliii n ili i:iii«e !ra|i[n-lli> -aià rluliTIIliilnln dal 

iiiiiiitiEni ilflrinierno. , 
Ari. i. I.o sialo della tur/a, i r/radi e li: paglie d'.l cor [in delle iruiinlie di puli- 



afllci, e di ner serbali onorala condotta. 

Fra le guardie ili putdilimi sicuri™ «iranno ili preferì -aia soelli i suldj 
luiiiia iMicaiinri in i'iijil'ìjiIu il liiuit.iiii e di ins.Tilli di sc;ii(id:i calc^iirio. li 
•uso il Ioni scriiiiu siili i:alii"liilo rome [iiltn ■nllo Ir liandiuru. 



Ari. li. tjilesio premio sari dato dal soicrmi a mici pale, alle eassc. d'ani mi nislra- 

Kraduali n finanlii! allumlu"' aliljiann compilila l i farina cnn'ralla ili anni sei. 

Se il gradualo o la guardia sìii .inlori'ia'.n, pi-r mnliii a lui pari irò lari, ad ab- 
li.mdonaic il (erviiiu prima di aver compiala la ferma, o venga espulsa, licenziale 
a iniialo ai caceialuri franchi, lina airà iliri'lo ad ah'inii qunla d'inguaio. 
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144 LSSOB DI PUBBLICI SICUMZU, AUT. 10. 

Qualora poi il gradualo » In suai-Jia abbia (ut ra-miii di forile riporlnlo o |icr 
maialilo ei.iuicbe con:ralie per causa ij a ■ I servi/hi, a lasL inre il corpo prima di aver 
compilila la ferma di unni sci. avrà diritto ad un premi» di lire !iO quando abbia 
senili) oltre un ninni, di lira- Hill -e ubbia prestai" servizio iiliri' quattro anni, e di 
lire irkJ se olire [lassalo questo periodo. 

lo naso di morie del gradino, n iìi-t In iman! la -pei Ieri adi ■ r ■ ■ . J 5 il medesimo premio 

Art. 7. [ comandimi!. : marescialli d'alloppio ed i Ini Badie li saranno nominali 
con decreto del ministro d eli' in le ni o. 

La nomina ilei si.ini-tiri-i.lioii. appuntali c -uardir e riservata ai prelelLi. 

Srl. H. Andic i l'oiiiiiiMlaiui, i marescialli ili alleluio 0 gli allri graduati sono 
considerati quali jscnli della pubblica sicurezza, a sensi dell'articoli! f della leggo 
SII marzo I8B5. 

Ari. 9, I prefetti potranno ordinare il cambio di residenza nella provincia dei 
brigadieri, SDllu-briyailicri, appuntali e ^'iianlie -.Tnudii lo esigerà il buon anda- 

inarginrc di eiorni olio. 
Ari. IH. Lo promozioni nel corpo «Trami a lnuj.i nel sannite mudo: 

a) I comandanti Terranno scelti fra i pili iiilcllicrnii, oncsli ed operosi ma- 
rescialli d'alloggio; 

b) Noli potrà essere immillalo niarr=eiilin lI Vii I ■>^-ih> olii non abbia servilo duo 
anni eon lode eoi grado ili brigadiere; 

cj I sol Io-brigadieri ohe abbiano preslalo lodevole servizio in lale qualità, 

d) Sulla proposti dei soltù-prefelli, questori i; delegali di pubblica sicure»». 



dai rispellivi protetti, s.iltn-pri'feui. ipiesliii'i, ed in loro vece dai delegati di pnli- 
bliea sicurezza in uliivitu ili seni/io ed iiiiiiii'ilUiaiin'iilr' .lai i-i un ;i mia ni i e graduali 
in via gerarcbie.T. 

Quando le altre uulni'ilà alilii nio bisuimo di qnesla forza per l'eseeti/iene delle 
leggi 0 conservaci mie della Ir.inqigillil.i imbolici, ne faranno ibliiesU nll'oulorità 
di pubblica sicure//..! ria cui dipi.T.iinno le guardie. 

Ari. 11. Debbono le guardie una inliera subordinazione ai rispcltivi loro capi ; 
esse non possono diinlere ragione dei servisi a cai vengono eiiuiandalc ne pren- 
dersi liccma, solto venni tilnlo o prelesto, di allontanarsi dagli ordini ricevuli. 

Ilebbono i graduali alla Iure volta u-aie iiiipunialila e modi oiuivenienli ed urbani 
coi subalterni. 

Art, IH. Qualunque istanza elie le guardie n graduali volessero inviare al mini- 
stero, ni proietto e ad olire auhniLi. dovrà essere trasmessa in via gerarebica. 

Non potranno mai i graduali c lo guardie reclamare contro i proprii superiori 
pria d'avere scontala la pena a cui fossero condannali. 

Ari. U. È vietalo assolutamente alle guardie di esercitare qualsiasi ramo di com- 
mercio o d'industria uè. direllaaiento nò per interposi!! persone. K del pari vietai» 
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LEGGE D[ PT1BBUGÀ BtCDUIU, 1BT. 10. 



liiandn non siami miiiandalf! per [a<rinnc di scrriiio. 

Ari. 13. tieni mese k guardie granii" pacale In lat.r^na. Si compie In ras^piiu 
,i furo dei comandanti ili rarapaimia. ti a .n r,i ilei manici il li tini leggio nelle 
altre località oi« questi imnno sede, l'er ali nllri drappelli la rassegna verri ese- 
guila ibi detesto di pubblica sicure;?», a cui ne darò il carico l'iuloriU politica. 

Scopo dulia rassciiia *ar:'t di con -la Uni- I.: pi.'-i'iiM ■ 1 1 ■ 1 1 r ■ marcie, le sialo della 
r,.|,uia .li-gli "v_'i-lii ili eorreiln i- .Ielle armi. 



laiifl sullo piilililira .-ii-urc/ia. e -proialiiifiitc dtali arliroli II. 3", 41, 13. -IS, 
alinea 54, S3, Hi, SS, fi", «9, Si. SS e. 110. nini die sugli oziosi, vagabondi, 
perirmi.' impelle t Milli' prostitute; 

V Kell'aMomfe, prestar opera efficace in occasione d'incendi e di altri dis- 



Art. 'lì. Le ciianliu unii p.iLr.iini.i |mt i|inl.i :-i r:iiriiiiat! ruor destinale a serrici 
estranei a mielli inerbili alla iililn/i'iiie del corpo. 

Ari. 43. Ù infrazioni alle loggì, ai regolamenti ed alla disciplina saranno pu- 
nite colle seguenti pene: 1() 
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146 UGCB DI PUBBLICI ftlCURtZIl, ABI. tO. 

ì* Col l'arre sic. rullili sala di .IÌML|ilin:i i'.Icii-ììImIi: a letami iO; 

3" Colin sospensii Icmimi-arma dell' ndirii, i' iklta stipendio; 

*■ Colla perdila e retrocessione ilei srado; 

rf Coli espulsione dal corpo; 

6° Coli' incorporazione liti cacciatori fronphi. 
Ari. 4*. È panilo secondo il codice penale militare dai tribunali militari: 

1' La discmouc qnalilicala. noè col l'è- por lai io no d'armi dal corpo; 

T L'in subordinai io no al supcriore arco in pugnala da minaccio e vie di latLo. 
Ari. 35. Sono puniti roll' ammoni itane e culli arresti Delta sala di disciplina, 
«econdo le ciroostanie i 

1* L' incsatte/in e la neidi^rn/n mi disunpegnare il proprio dovere , o;nel 
render conio ni superiori delle niaiiiMii/.c de: subalterni; 

3* L'assenni non oli in tinaia ; 

3* Inlrodurre nello caserma, unta plausibile umlive, peL-soric estraneo al corpo, 
l' introdu itane indebita nella i-ascnna, ed il [min™ di commestibili, ?ino cd>ltro; 

*° I modi iiuiiurinsi vissi i un hiitialliTiiti. mi ojmi abuso, anello lieve, di au- 
loriti a suo riguardo; 

S" IL lenti tieselir 'l'ami illudi, I' iuLiillcran/a ni i modi Mronvciiinnii i|T"i 
luiiuri'im-, e in ijfiiiTuli! n-'iii in mv.'.iin ini. i alla disciplina. 

Ari, Sii. Sono puniti con idi nrrcsti nella sala di disciplina . rulla sospensione 
Ismpornnca ncll'iulii-io e ini I ■> stipendio, culla perdila n rciron-ssiono del iimdo: 

1° Lo ronneanzo accennali; sui precedente arhenlo se nei om pannato dn circo- 
stame acuravanti, o dalla recidiva; 

8* L'uhbri adirsi, il rimirane debili dir min piKsuiiu i-oildi. farsi, il paura il- 
lecito, 11 trattener. i ni pubblici -labiliraenli se imn per servimi eomandalo; 

3° La IruSCUrauin nella riiiiservatiimi! delle anni i: del vestiario; 

A' L'abuso di autorità presso chicchessia. 
ArL Ì7. Giusta l'ari. 21) della Icsfle 211 mar/o IWm sulla pubblio,, siciirei.n , si 
puniscono colla pena della espulsione dal corpo i graduati o tu gaudi* che ac- 
collino una retribuitone n rcpalo; la irascurama sopra un verbale, il ril'nilo di 
eompiore i loro doteri, o l'omissione volontaria dei medesimi. 

Art. 18. Sono puniti cidi iiircirpoiimonc iu-i cacciatori francbi per terminare la 
lermB, o per un tempii anelli' miliare, sci-ondu le ciicostanip: 

i' 11 gradualo ii L'iianlia r-bi- nliliia viulato il secreto; 

1" 1 recidivi nel disordine, reputali iimuri i'-|;iliili r.mi siile pene ilikidpl inari ; 
;i" La islipruiiitu: alla discr/imui mi alla iinnbiirdiuaiiODC; 
*• L' i US ubo ni ina/ io IH! riraie non arcoriipay.iinìa ila ininaceie uè da vie di latto; 
S' La violatone desìi arresti e il dar prove di viltà in servitili; 

7" La vendila e I' iiiiiire.lilii delle armi e iliadi i. Alleili celli ponenti la divisa 

8° 11 contrarre matrimonio durante il rertMo; 

B° Il riliuto a miiipicre i pro]iri iloveii , i|uaiida il non preservisi può esser 
cagioni' ili disordini', od iiileriiniipeie il Iman andamento del scrvilio. 

Art. 4fl. Il coniale- lame .li i iinip.ijei.i, il marosi. din, il l'tiiiailicre ed il comaa- 
•jutte di drappello possimi! iiitii.-fcic la pnia didl'am'iioiiuione e etesii arreili 
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sospensione soli. mi. 1 li dello sii pendio. 

Art 32. Quantunque le e.iLmlic ed i graduali restino sospesi i 
bilie, conforme i'r u.ilniil'i .|.u fri i. l5 *_■ li L l iillii 1 '.!!. il ^rr.i;i;r 



Tutte lo punii ii.. ni saranno annuiate in apposito registro. 

AcL ai. in "(ini capo- In "sa di provincia avrà sede un consiglio di disciplina, 
incaricalo di ilare ragionala delibo ni (ioni! iilli.rcln" si (ralla ili eravi inniiinni di- 
sciplinari, punibili rolla espolsiunc dal eorpu c coli' invio ai cacciatori franchi. 

Questo consiglio è presieduto dal prcfulto « dal questore o da clii no fa lo ira, 
ed ì inoltro composto di duo ullliiali dell'esercito destinali dal comandatile del 
luogo oto risiede il Consilio, di un consigliere ili protclluio, e di un delegalo di 
P. S. eilrallo a sorto. 

Un impiegalo della islcssa nnim in istrado ni: . .iimti.ilmrtile scelto dal prefetto, 



Avendosi a riunire il consiglili, il prcfetlu della prii>ioeia ne darl avviso in 

Ari. liti. 11 ci>M-'!.'li" iii-liiii'ii'1-.i Hilililn |niMioa!rii''i]U: l'ini]. alai' 
l.e delibera? io ni saranno approvate dal minis 
porcili una copia di lullo il processo. 

Ari. 37. Per l'invio ai cacciateti franrlii dei graduali o guardie, por il loro debito 
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e TÌfrenli per l'eia rollo 



pur mt iseri Kn ilichiaratn mulinile 

per un fuggitilo dalle Balere 

pur un (ci (.■(.-ili' ii ilalle rari'cri i nudali 

per un (uggitilo ilailc carceri condsr 



Ari. i» I graiìii.ili o guardie ìmiiìid ■ m.Ui iliriUu in |irrraii clic 'imo Giubilili 
da disposi! ioni speciali per le contrai 'l'emioni ili iiiniuc. [ier coi iiravvcm ioni alla 
caccia, ed alle le;i--i |icr i posi c misure, e per allri rami di servili». 

Questi premi;, comi: niiclli indiali nel [.rcccrkntc articolo, saranno ripartili 
senia disliiuiono ili trailo fra ;li agenti di pubMira siciirci'a elio eseguirono la 
iippraiionc, che dà diritto ai premii stes.i. 
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149 



da privali, saranno ruviunr-iii i" I .1 evi ;r.riitid m «. :a li ivi ime •- on 
mitre la nier/a notte. B di L 3 per ciaicunn se dori più olire. 

Lo ri numerali mi i: verni .intimi pala da cnbiro elio premi io vero uno la festa ali 

li.-m ili pnlildii-a sicure/fa. fi Cu il ripartii in paisà che crederà piii t. 

ii!ilìl'!||i'. rilereiiilmir al prefetto. 



S.: il liiiiiuliaiiicntn di rv.i.le.n/a iiwit-tn' per urinili affali" particolari, le spese 
relative saranno a urico dell' Individuo. 

Art. ttj. Quand" i stradimi i c: le sttlarilii: traslocali fossero riHIrclli a vi3|."|,"iari- 



quando la pubblica snuroiva sia proveniente turbala: 

3" In servili» il. minima unibile per I' inscLtiiinicnli.i ni arresi" di mal fai lori. 
Ari. Ut. Nel primo i» del inveii a te arlicoln verrà biro r nr risposto . a liloln 
di indennità, il rjllilior.o .Ji-tU: -pe-c di ra-iTlna^eifi , 'piando velica provalo rbe 

Megli allri due rasi spellerà mi' im nilà ìriornaliera ili L 1 alla «nani in, e di 

I.. 1, 50 ai ([radiljli. U ipulc -„r,i fi.|TÌ-p.,sla .l ii [in felli .all' apposito bit 

siccome è slahllilo dall' nrlicolc. 46 del presente regola men lo. 

*.«. 49. Il servizio di semplice pattuglia, anche fatlo fuori del comune di ordi- 
naria residen/H, e cosi i]iialu[)'p:e altre servi/in diverso da nuelli indicali nel (ire- 
eedenle articolo, min dira diritte, ad alcuna indennità. 

kit 150. Sarà in facoltà delle animila di P. S di affidare alle guardie l'accora- 
ptgtMinenlo dei mentecatti, fanciulli e donne, o il portare lettere urgenti per 
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l'inii'ri. Oiimiii . unitili il.ir.i il ir. il" .il Li i n. h ni;, i.i i ,| ; . i nii -ni Ir.nporlo secondo 
lo nonni' M.ihilile dall' arlieolo Ili ilei presente regolamento. 

Su dovramiu iiii:.nn|Kij:iwrii prnslilnli\ l' initi'imiiri ivrra papla coi fondi sani- 
tari; -o mei linea ili , dalla famiglia ilei iimlc-iini ; e tjunmjn furala non potesse 
por nianainm di meni, vorrà pacala dai comuni ove i ma 'atli hanno domi- 
cilio legale. 

Ari. M. Le precedenti disposiiioni non ione applicabili ni Min a mi, imi, per i ctuali 



In està tabella è Mei pari sibilila l.i mi. un - 1 . - 1 in pi-risionc spellante allo >c- 
liove ed ai ligli ilei gradinili e guardie di pubblici! sicuraiia. 

Ari. ,>t. Il eolloia iiifiiln ;i riiu.su ■avi; ilaLn itiilisliiil.iiiii'iilc in.n decreta ministe- 
riale, lanlo por ì comandimi i. maresdalli il' alloggio e brigadieri, ilio per «li altri 
Lir.niiinli e (,-mirdie. 

Ari. Sii. Il iman pillo applicabili .il mrpo delle guardie di V. S..' 
a) Lo dispn.iiioiii del tiloln II e V deliri legge i f aprile INIii. per le pensioni 
degli impiegali civili; 

bj E quelle eoDlenule nel relativo regoUmenla >pproraio con regio decrclo 
U aprili- stesso aunn, n" 1747. 

Ari. Sii. l'rn le emise i-lic In k--fv parie piumoni degli impii..-, ili civili conlom- 



e per l'esercito dalla 



i ibi regio decreto in data Ili agosto JSSi. 

igni' o drappelli) trasmetterà te domande ed i relativi 

iollo-prcfcllo o delegalo di 1' eluse della pubblica 
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Art. SD. In presenza del questore. -olio -pre fello » delegalo di I'. : 
lorvenlo del comandante di compagnia o drappello, e di un impiccato dell'ai 
minisi ra*mne di V. S. che face: 



civili, militili ]io— iliilmcnlu udì 

nel quale siano indicalo tulio le 
ccreto 1M agosto ìm. 
la sia (muratole .il ridi ledente, ovvero dub- 
I parere tlcl questore, aollo-prefello , 0 do- 
Iclio della iirovincUi. 

«ma alla visita itti richiedente per mvtin 
Klti addetti ad un pubblico stanil imeni » , 
fellura e di un delegalo ili P. S.. il quale 

I ministero dell' interno il ceitiiicato e ver- 
ligii, col suo parerò. 

e guardie motte per causi di sorrido, per 
0 della pensione o sussidio, dovranno pro- 
li provincia in cui pre-lava servili» il defunto, 
lesti dal regio decreto 1S agosto 1SB. 
oda ed i documenti coli' iiilcrvciilo di un consi- 
galu dì P. S„ li accoinp ugnerà al ministero dello 




sima labclla 1 1 lall.i di-liimi.ue .ii.-j.-li neeelli clic sono a 
clic e di (lucili cui provvedo il governo, 
1. Ili. I graduali ole guardie dcbliono H'iupie iridii-.iuc la divina od aver cura 
sia tenuta in moilo ducale, I\ci primi sui mesi dalla data dell' annui. .10110. 
uardie potranno essere no [orinale a vestire la divisa di allievo stabilita nella 

i-oiiLiiudiinli, -olio In pn, pria loponsaliililà. iioli.nmo [iitiucii.tc die lo guardie 
ino alla burghese quando lo ridiite-gaiio ragioni di scivi™, 0 ne facciano 
ialc demanda le autorità di P. S. 

icsta autori Elione si farà con online scrino del comandante, e nuli potrà 
re che por il solo servizio che I' ba motivala. 

1. li:;. In caso di travestimento lo guardie dcMj.oiu (■•-cu- mimile dell' ordine 
«Ilo, vidimalo e timbralo dall' u Ili do di P. S. per farsi all' uopo riconoscere, 
t. UG. Saranno a carico dei graduali e dello guardie Mille le spese per ripara- 
■: alle armi, quando il detcriorameutu delle delti: .irmi alibU luogo iiidipen- 



AiU Ii7. Le guardie di p. S. saranno possibilmente ai 
Ari. US. Le spese per all'ilio di!] loenli di caserma, por lo rìi 
v ir io di casermaggio itimi intieramente :i i li;. . dui mimmi dovi' risiedono le 
guardie, come prescriva la legge del il) mano ÌUS Intorno alla pubhlica sicurezza. 



alloggiare tutte lo guardie clic impongono la compagnia li drappello. 
Visura m'Ha cMiniu una sala di riunioni.' per i istruj.ioiie del drappelli' ■ 

1 rei i-ii'-i lkl adattali*' 

(■uà «imeni per il in a pi;; e mi del vestiario e dell'armi. 

Dna o due camere di disciplina per lo guardie in punizione. 

Due camere di siculi'//, i, una per jtli uoiniiii e l'ai Ira per le donne dctcnuli' 
quando non siasi gii provveduto con allri appositi locali. 

Ari. 71. Nelle principali slaiioni vi sarà nelle caserme una camera che servir, 
per posto di guardia. 

lina legniti*. 



(Ina fniiiana od un pozzo provvisto di bnou'ioqai e 
liceo rrcn te per attingerla. 

In mancanza del pori" o funl.iiia nel medesimo Inralo, il co 
dcrvi a sue spesi', tncilniitc il trasporlo in caserma, tlcll'aciiila m 

Si farò ogni opera porcile vi sia annesso ini cortile il quale possa servire agli 
■ ■■creili militari, ed alla senni., dulie armi ed alla ginnastica. 

Art 1± Ugni caserma avrò stilla porto esterna lo stemma di S. ,«. colla leggenda: 
guardie ili pubblica sicure^:, elle sarà provvisto a spese del comune. 

Art. 73. Ove non l'osse possibile, per mancanza ili leeule, e per cause di nrdiite 
e di disciplina, provvedere dell'ai leggio in caserma una parte desìi agenti di una 
compagnia n drappello, i romani limimi l'nlddigo, a proprie spese, di procurare 
Iure l'alloggia Inori di caserma, n pagare una iieleiiiiit.i enrrispiindenlc all'ordi- 
nario prezzo di piatirmi'; se Imitasi di mi dimandante inareseiallo, i> oapo-poslo, 
in ragione di due laniere, e di una salo se trattasi di una guardia o di altro 
gradualo. 

Art. H. Gli "ggelti di raserui ii-_'i-iu eie.' i rumimi limino l'nlibliiio di soinmini-. 
strare per ogni gradinilo o -unitila .un quelli de-crti'i nel l'ini nrssa tabella n* 4. 

La tornitura ilei medesimi avrà luogo dietro rirlm .i :l delle nuiorilii di pulitdiea 
sicurezza, le quali ne dina une euri segna eoa iiiieiiluriii .ii comandami di compagnia 
li drappella, die ne srain responsnlèli della con servar io ne. 

AH. Iti. Le guardie ed i graduati. ripresi i Ini "ad ieri, riuniti in compagnia 11 

■drappello, sono oblili gali ut villo in comune. 

Si Fn solo eccezione per gli ammogliali u per i vedovi con prole. 
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i iridi! iiliiu lihu-ii-r.i Mll --lililii 1(1.1 lil.-l 



Ari. 77. 1 qucslnri ■ > i (IcLvali ili miliMii'n s:i-iiivi./.i. .1 aci/onlo ini con ialiti, 

■ le tori ni ut' ramni inoltri', al ririiiu|,ni ili cia.nin nui-e, n i|Ii.l IH.Iia .mimonl.ii r 

U «pesa Liim-iiiilk'ra nini in>crilLi in n [>|j(h^il.i noia, chi; vcrcil ili poi aiiiiiii 
in caserma ]>iri-l"" li' ìfiinrtlii: ne rincarili premieri; notijia. 

Art, 7fi. AUn line ili ■«.'Ili HIC'C, lenulii Il<i ilei L'iinni ili |.ri'M!ii/ii all'orilitla.in 

di ciascun itili i villini e lidia -omnia slatinila mi ilinià concorrere ognuno, si de- 
terminerà la spcn rlir ile v'essi: re. urt-lci iiln sul In paiia, niellilo imi ili non Inorar 
Ij mossa di cui è dolio nell'art. 70. 

Ari. y'J. CI irli livi. Ini .■Minili per ;i-ni™. i«[ ammalali, oltre le 21 ore, non do- 



Arl. 8). ! graduali o L'iiarilio uln; cadano in inl'erinilà. dovi-ali 
dura olire i tre villini, o..=Tc lra-]nnlii'i nll O'peilait: li l'ili farai 

Kvi. ai l.e (pese' di Irasporlo 




;, il prefollo deve ai 
ii spesa riti suo bilancio. 
Si dovrà dare noli/in al nonnine dei molivi per eoi si fi decidalo l'aui 
ili' r.miiniiiivti a.iiiiLn .-i. unni. ile -i.i in lliii:'" ili .nliiurr.: li- ■iiiriimi ili cnlllrario. 
Il (rateilo non può- in n esili lui guisa alimeli lare o diminuire la foni assegnala 
comuni, sunia averne amia approvami* 



I5t LICCI DI PUBBLICA STCOBKZIA, A1T- 40. 

Ari. 8ti. In lino di ogni nnnri il prefeltn devo, ni mirai ivi ci' ni romane lo sialo 
di presema drllc L-uanlie che i-libero roiupni«o pel servirli) eresialo nel Icrritorio 
del comune. — Ove queslo numera sii nel -un completo «.itnlc, intcriore di olire 
un dcoimo <ii quelli ehc mii'i-m nlil" 1 lì iiiuneii' di-Ile i:u.jr.iie atlriouilc al co- 
mune, si lari Inibii ii li.'m'lini. .li quesiti ad nini ridii/ione prò pori tonale della 

Ari. K7. In ogni caserma ci sarà una isirutione delle guardie che dorrà esten- 
dersi alla cali inalili, arilinelica ed allo slmili) e spiopiiione delle ledili 'utle. 
rcnoliiuienli e .àrcclaii ili'lln [iiiliNirn sicuroiia. 




no por queste lettoni un impiegai» d ol l' am min ii.lr.in Ione a 
<i apposita jiri'imsln, con e ni min rclrihuiione. 



Saranno inollri» le guardie iiumi.icilMIc alla scuola ili lesione e della haionelta. 
nel maneggio delle anni e nc.sli csm-ifi militari, liti istruttori saranno scelli nelle 
compagnie n drappelli, quando vi si possa iroiarc. l'individuo ndullo"; in caso di- 
re™ i signori prefclli si ili. .1 cera un" aH'.niInriln militari- jn-r.-hè .ti'k'iihi quali-min 
3 OTOrtO ufficio. 

Ari. SS. In eiiiM-lin; ilp.iL'Ilin a drappi-Ito -ar.i dallailluriln Hip presiede com- 
pilalo un regolamento locale in cui si liderniineratiim i seguenti serrili i :' 
t" Palluglii' e pcrlnsiivuiutii oiilinaric e straordinarie; 

2* Servino ilei teatri, spettacoli, incendi, o di altre futi/ioni clic polrelibcro 

T Servigio interno delle cabrine, e delle ^ u . ^ rr L l . ■ - 1 1 i -j i ì 1 1 ■ a i : _ iI^Jl-tlh iiiiiinlo le 
ore dello scuole. eserciti inililin, ^li ordini i- la pulizia dei Inculi, le riviste 
periodiche ed altre prese ri /.ioni relaiive. 

Tabelle armasse al Regolamento 21 novembre 1865 sul Corpo delle Guardie di P, S. 
l'anello n" ). — (Art. 2 del neg.*) 
Stitu tirila forza, ilei grulli . ..tipl.i.d': anei/nati ni corpo 

tirile gaarilir ili paotlka jicuresM. 









Mommi; 


GRADO 




per 


lolale 








dello siiesa 


| ' !iì -ilo ■. • i: jKianin. 1' elasse 

Mancia III d'alloggio 


1 

270 
30H 
3617 


'-"il 

1100 
M0O 

ita 




3,000 

«,oon 

6,000 

1 3,310 
i «■;.•■. 

248,400 

21I2.I1IKI 

2,604,240 




Telale generale . . 


4451 






3,35a,9*0 
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i* 4 — (àlt 53 del Beg.* annesso alla Legge 90 mano 1865). 
PENSIONI. 




Alla vedevi 
Agli orfani duranlo la 
-era niindri iti «ti, sino 



Tuniea di panilo lun-.bino, abbui tonala sul davanti a due righe, con nove bul- 
loni di oomposilioiie bianca, bombali — paramani quadrali e collello allo, aperto 
sul davanti dello slcssu patina — iioraRgto (lupino, ics-ala in argonlo al collello, 
della lungheiia di ccnlimelri 17 e dell'ut lena di ccnlimelri 3, e lìc-raggi ni para- 
mani come sopra, della lungheiia di ccnlimelri 13 e dell'alleila di cenlimetri 3 
— controspalline in palloncino d'argento filettalo cremisi. 

Pantaloni di p.iTmn !n ,'oti Minilo cremisi {pisLigno). 

invernicialo, adorno ai (piatilo lati di una pislagna d'argento — galloncino d'ar- 
genlo all'estremità superiore oorrìspocdenie a! (tradii di niaiipinre - coccarda na- 
rionatc tcssula in scia — cappiello, siemma reale e nappa d'argento — tela incelai» 
poi callivo tempo. 

Btrrtllo di panno turchino, .simile a quello della tunica, adorno ai qualtro iali 
di pislagna di panno blou ceiosie — 'eccoli e visiera di cuoio invernicialo — 
slemma reale tessuto in argento sul davanli — dislinlivo co iris pomi en le al grado 
(ii maggiore, in argento si l'estremi ti inferiore. 



Il) Sono colliderli, conn orfani quelli, li «idre dei quali passa . attende no™. 
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il braccio ^inissro, fi Ire Hocchi, uno sojirn t l'Ii iillri due solto, intaccali a due 

piaslrc in Ir cecia te d'iir^nii. clic nil i.ni^ !;i jiiirtc sinistra ili'lln stomaco. Ualla 

spali» sini'lrri penile mi l'indirne in ipiaitrn clic, |ias-aiiili> militi la spallina, fava 
suìl.i schiena, fi viene, a h-rm.n-.i doppio alln -dnmaco — ima coda ilei cordone 



Tunlr-a come 411011,1 del ■■«■iij.. ri J.i rj it- n latiti" r.' i litir.it!£Ì -ni p tira in .1 ni. 

l'ani illuni no nifi sopra. 

Keptj i:omc so [ira, erti itti il onci no in argini" ,1 Ufi rielie ali csticmilà <uperiorc, 
nirri^immitiilo .il itraJn di espilano. 

Berretto coinc snpr.i. con In- Ideili in arcuilo, unti.- jumdn iti A piado di fucilano . 



| come qiicllr. degli uflmuli d 



Cinturino I ctlnle C0lno| i dante di 11 1 

Corrfdlhie \ 
Cnpfivito \ 



Sciabola 
Atpij 1 

Berretto come -i> ( ira. tini distintiti lorrtstmiideiiti al prado di lu tntr-r.cn e iiil 

Spaline I 



LEGGE DI PUBBLICI 3ICUBI&ÌA, MIT. 10. 



4H 



Guanti 
CtntttrlHa 

Cnldtìn,- 

Cappotta 
Sciabola 



lelli ilei r ornanti ante di 1' ri use. 



CorileUiue come .|iielle .lei -..in l.uli. intrecciale un filo in sola bleu. 

Spalline t 

/Xvfgonei ! conformi a lineile .ivi marescialli ili allo^iu di-i reali earaliinicri. 

llliH.lMKKH 

Timi,;, «infurine a ilei iniiriSt'inlli. - 1 ì 1 l . p . - j , > . ohi l; a Ilo liei no ri'n risento 

■ di un cenlltnelro iill'i^ln-niilà inferiore lei e.illclli. — bilioni doppi in argento, 
uno j duo righe dell'allci-ia ili i ccnliniclri, ed uno ili unii sola rifa dell'alleila 
ili i Millimetri, curili trasv ci sali ne li le ili suina ai jiaiaiii.ini ifelln Innicn niellali 



Berretto ! corno 'incili del marescialli d'alloggili; e cosi 

Croratta t UMl ^, r , ;f . u i ll3ll e cardie. 
Guanti ■ 

Còrtlclliiie ili Mila Nei] della stessa liingluMM ili iiaclle del iiM.eseiallo, frani- 
mischiale di due (ili di argento, emi Gocchl di argento, spalline intrecciato dello 
stesso colore. 

Kepij enme strpr.i. hii bilione ino d'arguii tu ni ocelli» di pernice all'estremila 
superiore, dell'alien. i di 9 ccniìiiie'n. enppicilo e stemmi di pa'-fon! inargentalo, 



488 ucci di PtraiLiu sianmi, ult.IO. 

coccarda nazionale in sela, nappa di lana color bleu, adorna ai quattro (ali di 
pislagdo in iela blen, tela incerala peUalliio tempo, e soggoli di cuoio iniernicialo 
ne» con lìbbielle. 

Cappotto eguale a quello del maresciallo, meno i floraggi al colletto, distintili 
ai paramani cucili traine rsalmcnle come quelli della tunica, cappuccio a posticcio. 
Dragona di scia bleu con Jtocro misto in uro, come quella dei carabinieri reali. 



o gallone in argento u due righe 



runica come sopra, con palloncino d'argento a< 
paramani, dell'altezza di due centimetri, niellali) i 
Cappono come quello del so Ito -brigadiere, col . 



Giubba conte la ni 



I i distintili — all'estremila degli 
Cordelline > angoli ilei collctto il num. d'argento — il palloncino al colletto della 
Giubbe I tunica tara di seta bianca latito per gli appuntati che per le guardie. 
Cappotto ) 



Ctaaaita \ come quelli della guardia 

Cappotto 

Guanti | 

Paolaiani j di wbj 5econdo i( m „| C || 0 prescrtlio per il regio esercito. 
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ed .ii paramani di panno Ideu i.ile-ic, inaiali ali Veroni it*. del bavero p. S. rica- 




Fasaoletlo di Imin nera a] eolio [\ flruJilali potranno mirto in seti). 
Cappello di foli™ nero iti ventici a In, mn riapro nern di Mia. por Ialite la lefBenda, 
jiiiii'i/iii ili imlibliea situmvi, in icla bianca. 
Camiefu di lana Mini celi 'Me pur rinvenni e ili irla dello -lesso notare pei 

Pantaloni di catone turchino (per astalo). 

Oalmttoi pei gradinili al giubbilo, setoluto il grado, comi eli altri graduati, 
alla camicia, Iddio di arccnlo ni baiero. 

! Giubbe di'tela. 
ì Pantaloni di (eia, 
3 Camicie 
3 Mutande. 
1 Paia scarpe. 
1 Libretto. 

1 Spanale. 

2 Peffini. 

I tuatrftio in legno pei bottoni. 



Carabina, con la liaionelli ninnila in ferro. 

ftecolcencoti canna delta I mi j;ln vj.-. inti'rnii, .•nruprctn il cilindro ili 15 reulimelri. 
Pillola con canna Iella Itraghcita interna di ccntimclri 11 *\% col calcio gan- 
nii* in ottone. 
Spalla da marcwi.illn dall'ilio, cernila in bianco. 
Scialiaut ila li ri vai lii: ve. i: ..nin-liri-iuìnif, itueniita in ollonc. 
Daga per vii appuntali, juanlie ed allievi. 

Giberna per liri.ujJion, -■iili-ln i-ailiei i e. pianiti 1 di ninni i i. «pra della quale 

Ftidera di baiuatlln di l'imin litui, micino ili temi, ea|ipa e puntale in ollont. 

N* ìli carlotcu da nrohcri. 

- SI id. da carabina. 

.. -il) id. ila pistola. 
. I caiultatt'H) da carabina. 
> 1 cavasi raccio da pistola. 
■ 1 montapinslre. 
» i pitardasitoni. 
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l'iniLn per la durala tte.l etjHuriu. 



OGGETTI DI i ISBRMAGG 



ili piilililiiM simire/M. -:ir;'i [ìciiMi'iliii.i ili una invaia 'li li'ann r. 
e sorraliira a chimi!, iuirilln> sc.lio impagliale, cil un armadio i 
.ni olio ciin sorraliira a elii.ne Jitt ripurvi le parie 0:1 i ret-iilri 
Ptr tt caiirnu. 
2° Ogni KMrlu,!" n j.-iFuriiri ,.ir;i jimviodn in di un leiin mi 
se retili!'. itiUn-i! mi nminndiilo un» - nin ■ viuitr e Lii monili' ; 
colla moglie. 



Il In 



i in lem 



d'assi uovr.'i essere 



liins» non nano ili metri due e larso melri uno. 

Il pad Uri ce In ilnvri |>;u-i nienti (.■.•■eio litnsn c lnrj.'i> ninne il I elio, allo ceni i me- 
lri trailaciiiiliio e ripieno ili foglie ili srano-lureo, ila cambiarsi con allrc nuovo 
uria solla nll'alnui , e -e per assnlnln luancanfa ili es;c in alcune localilà non ai 
nolcsso fnrc a meno ili riempirlo ili padia, uotrà (|iicsl;i essere di buoni qnalili 
i- cambiali per intero ojini tre mesi. 
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Il materasso ili buona qualità deve essere lungo c largo come il letto, e del 
peso di chilogrammi quindici. 

11 calumale pure di Iona di buona qualità deve pesare eli i [osannili due. 

La lenzuola di buona tela casalinga, lina o canapa di media lineila, escluso il 
cotone, dovranno essere lunghe metri 3 e larghe 1, 70 per i letti ad una piazza, e 
pei letti a due piazze larghe metri » 20. 

I.e coperte s iranno lunghe do metri » HO a metri 9, 70, e larghe quelle pei 
letti ad una pini* metri 1. 70, quelle pei Ietti a due piazze metri ì, 10, ed et- 
sero de! peso le jiriun- di chilogrammi due >■ ine/jo, le sommilo di chilogrammi tre. 

La cucina sarò fornita di lamio, marmili» e visi ili rame -tannali in numero 
proponimele alla W;i slatinila india caserma, di una o due padelle, una scopa 
al mese, di uno o due mastelli, risse Inumani e. dim secchio, d'una lina per l'acqua, 
Inasiello per fa sc.ac'i'uilitra di cm-jia. diri 1 , jiii.'sImIc iti Ugno, un mortaio in ferro 
o pietra, una forchetta gronde in ferro, un coltello trineianlc. una rociio-luna, 
una schiumarola in ferro, una gratuccio, uno piccola scure, capi-faaeo necessorii, 
mollo e palella da fuoco, un soflietlo, une slaeeio, im i raslidlicra poi pialli, duo 
tondi od una posala per individuo. 



tamtam) propor/iim.i'» .il localo, dolio ricocs-ario tinnire cerchiale in legno con 
coperchio per ino dei detenuti, una secchia cerchiali in ca-t.iguo senza ferro no 
pel manico ni por altre parli, altro secchio egualmente tutto di legno per l'acquo 

Nelle camere di sicuro/la vi saranno innllre i ceppi, oppure alcune catene fisse 
al muro con hraecia-piedt e solilo lucchetto. 

dividili, le quali coperte dovranno essere mantenute pulite, riparale e, quando rese 



ottobre, novembre e dicembre 
aprile, maggio, giugno, luglio, i 



gr. IH) per ogni lume, 
gr. 00 per ogui lume. 
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(tali min valla ogni mimi, mimi i-hi> balligli e cardali i maturassi e cajie/Rili. 

[| romliio udii: Icni.uoU. ili'jtli asci iraniani e quando occorra delle coperte, do- 
vrà esser fallo lidie caserme per cura ilei comuni, dir iiii-annn il carico del Iras- 
|nirln alle i-ascruu! e viceversa. - 



Quote d' ingaggio delle guardie di P. S. — Il ministero ha de terminato scm- 
lilificare la gestioni' di' I Ir h | ■. l: ■ + ■ ■ il' iii^i-^-it. lidio ::iit;<iii: lI: pubblica sicurezza. 
Quieta Bci]i[iliti[ ii/.ici]0 c(ni.-i.-lcr,i m:l conòideraru le quote d' ingaggio in de- 
posito presso le varia speciali amministrazioni, non più come personalmente 
devolute a interminati imliviilui, iiiìl oih»- ci mi il invilì un ['nudo generale da 
impiegarsi, quando occorra, nei relativi pagamenti. 

Le speciali ninni migrazioni cesseranno quindi sin d" ora dal faro qualsiasi 
restituitone al governo di quote d' Ingaggio, e dui trasmettere dall'una al- 
l'altra amministrazione per tal motivo somma veruna» Potranno, all'incontro, 
pagare a qualunque graduato a guardili, eoi fondi elio attualmente posseg- 
gono, quelle quote a cui avessero definiti™ diritto. 

Provveder! il ministero perchè ogni amministrazione, abbia in deposito 
quote d' ingaggio per una fnmuia «orrinp on dente a tante L. 25, quanti sa- 
ranno gli anni di servizio di ciascun graduato o guardia della rispettiva pro- 
vincia. Perda esso non darà corso alle dimando di pagamento per quote 
il'inpiggio che gli verranno presentale (circolare del minislero dell'interno, 
15 dicembre 1BU5). — Vedi a questo riguardo anche i commenti agli arti- 
coli 23, 24 e 25. 

Pensioni alle guardie. — Rimandiamo su questo proposito i lettori ai 
commenti dell'art. 23 della legge, nei quali troveranno riportate tutte le 
disposizioni riflettenti questa materia. 

Art. 11 della Legge di P. S. 
Lo infrazioni dello guardie allo leggi e regolamenti sono punite nei 
modi e casi portati da dotto regolamento colle seguenti pene; 
1* L'ammonizione; 

2° L'arresto nella sala di disciplina estensibile a giorni 40; 
3* La sospensione temporanea uell'uffleio e nello stipendio; 
4* La perdila o retrocessione nel grado; 
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6' L'incorporazione nei cacciulari franchi. 

Art 13 detta Legge di P. S. 
In ngni cnpo-luogn di rirovinaii avr;\ s.'de un lYmsijilio di disciplina 
ncaricato di duro runiorulu di'lihiTii/i.-nc, n Unrcrhi'- si | ratti di grave in- 
fnuùme discijilinriro punibile col L'espulsioni' dui corpo 0 Col rinvio ai 



2° Essi prenderanno poeto nel consiglio di disciplina iiiimeriiaiamealf 
dopo quello tli-I eun^iidicri' di prefettura; 

3' Saranno comandati per anzianità come |ier servizio di turno primo e su 
lutti i corpi della guarnigione dal comandante della divisione territoriale, se 
il capo-luogo della provincia no 6 sede; diversamente, dui comandante del 
circondario, i quali terranno uri turno por siffatto semaio analoiifmicTili- a 
quanto è stabilito dalla nota 26 dicembre 1862, n° 222, relativamente ai 
consigli di disciplina per le guardie doganali; 

4° Avendosi a riunire il consiglio , il prefetto della provincia ne dar* 
bwìso in tempo opportuno all'autorità militare ora delta, indicandole l'ora e 
il luogo dello riunione, il che per parte dell'autorità militare sani fatto co- 
noscere agli utEziali cui spella; l'autorità stessa farà conoscere al prefetto 
il nome degli ufficiali comandati; 

5' Glìufuiìalì comandati faranno uso della tenuta di parata cón sciarpa; 



Art 13 detta Legge di P. S. 
Il consiglio delibererà, sentito personalmente l'imputalo nella 
fese. Le deliberazioni saranno approvate dal ministero dell'intera 



16* LEGGE DI PUBBLICI S1CCBHZZ1, 1BT- 1* 6 15. 

Art. 14 della Legge di P. 8. 
È punita ascondo il endice pensile militare e dai tribunali militari: 
1* La diserzione «iiirililicaia, cioè con asportazione d'armi del corpo-, 
a* L'insubordinazione al superiore accompagnata da minaccio 8 
-rie di fatto. 

Art 15 della Legge di P. S. 
Per l'esecuzione degli ordini di pubblica sicurezza, quando sicno in- 
sufficienti o non disponìbili i reali carabinieri e le cardie di pubblica 
sicurezza, gli ufHziali cho ne sono incaricati possono richiedere ta mi- 
lizia nazionale e la truppa regolare. 

Seijolanimlo di P. S. 18 maggio 1965. 
Art. 18. 

(ili nfliziali «li pubblici si.'nrem.i di'bbnnn imi iriz/.ire ai sindaco in 
iscrilto le richiesti! pel concluso delbi ^iiurdtii iiJraiHinle , e devono in- 
dirizzare all'autorità superiora militare del luogo quelle per l'intervento 
della truppa. 

ijucste ricliÌL'.ite d-'ti]>.>tio ìiilììimio il numero approssimativo di uomini 
necessario, il luogo e l'ora in cui la terza abbia ad intervenire. 

Art. 19. | 

Con la designazione di anlotilj militare superiori' ili 1 ! liKijin s'intonile: 

Nello cittì sedi di un grilli aunamln ^ermrale di dipartimento militare, 
il generale comandante ilei dipartimento; 

Nei rapo-luoglii di divisione militale, il comandante della divi- 
sione militare; 

Negli altri ^ipo-luoghi, il comandai il e di pia/za odi circondario. Dove 
non vi ha il comandante locale, si intente l'ufliziale che ha il comando 
supcriore della truppa. 

Art. 20. 

Nei casi clic non armiielleno diU/itme, y li -uffiziali fregiali del distin- 
tivo stabilito dall'uri. IH dulia Ic^c. od ac c i ini p;i giudi da due reali ca- 
rabinieri o da due guardie di pubblica siculi://;., pedono indirizzare 
richiesta anche verbale da essere poscia ridalla nel termine più breve 
in iscritto al comandante un corpo di guardia od alla caserma più vi- 
cina, per ottenere l'appo^io della forza. 

Commenti 

Forza pubblica e forza armata. — La legge comunale e provinciale al- 
l' art. 3*, nel determinare le facoltà ed attribuii unì dei prefetti, distingue la 
fur/ii pubblica dalla forza armala, iuquanlochè loro dà il diritto di dis- 
porre di quella, dì richiedere questa. 

La locuzione forca jnéblka à riferisce alla guardia nazionale , ai carabi- 
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nieri reali, alle guardie di P. 8. ; la locuzione forza armala si riferisce allo 

La prima categoria di armati essendo composta dì quei corpi, che più di- 
rettamente hanno per missioni; la tutela dell' ordine intemo, è messa a piena 
disposinone del prefetto, osservato però, per ciò eho riguarda la sua azione 
verso i carabinieri reali, il disposto dell'art. 6° del regolamento di P. 8., 
approvato con regio decreto 18 maggio 1865. Le truppe regolari invece pos- 
sono solamente venire richieste da lui in sussidio, qualora o manchi, o sia 
insufficiente il concorso dell'altra forza. 

Questa distinzione parò non regge por gli .uffizioli di P. 8. per ciò che 
riguarda la guardia nazionale ; essi hanno soltanto il diritto di richiederla, e 
non di disporne, come il prefetto. 

Sotto la denominazione dì agenti della forza pubblica, il codice penale 
(art. 261) comprende altresì le guardie doganali e daziarie, le guardie mu- 
nicipali o campestri o forestali. Ma l'azione degli uffiziali di P. S. verso questi 
agenti, quanto alle guardie doganali o daziarie, È determinata dogli speciali 
regolamenti ohe lo governano; e quanto alle guardie campestri, forestali e 
municipali, dallo istruzioni che devono essere date dui ministero dell'interno 
per il concorso delle medesimi; ;tl mi vi/.in pur !a pubblica sicurezza, a termini 
dell'articolo 8' della legge dì pubblica sicurezza. 

Gli agenti della fora» pubblica devono ottemperare alle richieste dell'au- 
torità legittima, senza esaminare hi giustizia e la regolarità dell'operazione, 
cadendone esclusi vamento sopra di questa la responsabilità. Ricusando di 
obbedire, possono essere deounziati all' autorità giudiziaria per l' applicazione 
dell'art. 305 del codice penale. 

' I- U E 1 
iti 

e ristabilire l'ordino e la tranquillità pubblica, 
secondare all'uopo l'esercito nella difesa delle frontiere e coste marittime, 
assicurare l'integrità e l' indipendenza dei regì'stati. Ogni deliberazione presa 
dalla guardia nazionale intorno agli aflari dello stato, della provincia e del 
comune 6 una offesa alla libertà pubblica, ed un delitto contro la cosa pub- 
blica e contro lo stato (art 1" della le 



1° In servizio ordinario nell' interno del comune. Qut 
prende la guardia, le rondo d'ispezione, le pattuglie, la scoperta e 



Sf In servizio di 4 



3* In servizio di corpi distaccati per secondare V esercito (art. 3- della 
leggo citala). 

Lo milizie comanali sono poste Botto l' autorità dei nudaci, dei sotto-pro- 



16tì LEGGE 111 rCMUCl SICraSMA. «T. 15. 

felli, dei preretti e del ministro dell' inferno. Quando la mi 
in tutto nd in \mrie riunii ìl Tur! capo-itmgo ili m'aiiilamcnhi 

uuI'ji-ÌIli dui -indaco dui i-uni ', in cui la riunione lia lue 

-tittn-lTi-IVtki del cirnmdarie. o del jin-rtltn iltilln provincia, 
i tasi determinati dalle leirgi, nei quali vengono le milizie 
mate a fare nel comune o nel mandamento un servizio di 
e sono poste dall' autorità civile sotto gli ordini della i 
(articolo &). 

Non poss.mu i eitladim prendere le armi, ut: assembra: 
munale senza 1' ordini' tt ■ ■ i immediati, ai possono qui 
senza una richiesta dell'autorità civile, di cui deve esser dai 
alla testa della truppa (art. ? 0 ). Ma inumilo ti.-i.-tu mi frollamento approvato, 
conferma li il" si a questo ripulii meni ti. piissimo i rapì n-iun richiesta partico- 
lare, datone però avviso preventivo all' autorità comunale, Tare tutte le dis- 
posizioni e dare tutti gli ordini relativi ni pervi/io ordinario, alle riviste ed 
agli esercizi (art. 63). 

Muri ullizblc o n, mandante di pi^-lo della mili/.ia ennninate può far dis- 
tribuire cartucce ni cilladini armati, salvi. 1 il caso d' una richiesta precisa del- 
r autorità Competente, e contravvenendo, È tenuto responsabile degli avve- 
nimenti (art. 8'). 

La guardia nazionale deve tundre di-ilarramrnl.i »ri scoienti casi, cioè; 



li di fondi o d' effetti appartenni 
ali, ilei condannati ed altri prigio 
nli afflue di recar soccorso ai CO 

Iri, masnadieri ed altri malfattori (art. 112). 



, per il 

ristabilimento dell' ordine e delta Irauquillità pubblica, 
guardia nazionale in servizio ordinario sono snmmini- 
di operare in tutta I' estensioni- del circondario , sulla 



tutti qucsli casi i distaccamenti della guardia nazionale non cessano d' es- 
sere sotto l'autorità civile. L'autorità militare non prenderà il comando dei 
dbtaceameiiti della guardia uazionale pel mauteuimenio della pubblica tran- 
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quillitn, che sulla richiesta dell' autorità am min istinti va. Il comandante del 
distaccamento della guardia nazionali;. r|iiftTnii*[iii- siii il suo erodo, deve perii 
sempre aderire, sotto la sua responsabilità, alle richieste in iscritto, o in 
caso d'urgenza, sih-Ih- vi-vha'i ili t-lii i- ]i 1 1 -.-ij .-1:1 nn-n (. ■ ieenrica.to dell'opera- 

abbia distribuite le anni alln guardia ninìfnnde. il sindaco ria facoltà ni militi 
di valersi d'armi proprie fart. IVQ. 

L'atto, in vinii del (piale la guardia rn/ìonalc k ehiamati a fare un ser- 
vizio dì distaccamento , deve stabilire il numero degli nomini richiesti 
(articolo 114). 

Quando i distaccamenti delle guardie nazionali si allentammo rial loro 
comune pur più di venliipiattro ore, «imo a .--.Imi lai; alla truppa di linea pel 
soldo, l'indennità dì via 0 le somministrante in natura (art. 116). 

Non possono i distaci amenti all' interno essere, ad un servìgio fuori del 
loro comune, richiesti rial midi-pret'iri t<> per ])in ili dirvi giorni ; dal prefetto 
pur ]iiii di vegliti giorni, ed in virlii di un R, decreto per più di tre meni 
(art. 117 della legge 4 mano 1848, e art. 1" della legge 19 maggio 1SH1). 

È considerato cpiale servizio olildigntorio per tutti iudìalinlamcnto i militi 
inscrilli fui cnalmilu ilei servizio oi.linario la tuu-Ia (Iella proprietà contro 
i farli campestri nei limili dui territorio eliminale ("art. -1° deliri leggi- 27 
febbraio 18B9). 

Chiamala di distaccamenti di guardia nazionale in servmo di pubblica 

Sicurezza. — Nelta lerigc organica del!' i'Iiln/ionc della guardia nazionale, 
4 marzo 1848, pubblicata in talte la Provincie del regno, tanto i prefetti che 
i sotto -prefetti sono autorizzati a valersi di onesta forza pel mantenimento 
dell'ordine e pel ristabilimento della tranquilliti pubblica mercè difltacca- 
roeuti di drappelli; ed in caso d'urgenza, simile facoltà È pure attribuita ni 



degli ordini di pubblio 



dia nazionale in perlustrazione nei territori delle annullila limitrofe pel pe- 
riodo dì tempo clic, secondo la lcg^e.'Jascia luogo in favore loro alle stabilite 
competenze, con sperpero del danaro pubblico, il ministero dell'intorno, 
con circolare 15 novembre 1SG4, n° 110, ha diramato ni prefetti le seguenti 
prescrizioni: 

1" In generale debbono astenersi dal chiamare in servizio dì pubblica 
sicurezza distuccamenti di guardia nazionale per agirj fuori del territorio del 
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averne prima domandala ed ottenuta la superiore autorizza- 

eccezionali i sindaci e delegati di P. 8., costretti a richiedere 
li guardia nazionale per maivlntr iimnuiii^U'Tiiontc su di UE 
punto minacciato senza poterne ottenere la previa superiore autorizzazione, 
debbono, non appena sarà posto in marcia il distaccamento, prevenirne per 
isEritlo l'autorità superiore dell» provincia, del circondario, informarla esat- 
tamente delle eause delle date disposizioni, e richiederla dell'ai 
3* Ove poi il eervb.io, t:i!i fu L-bninmlo a prestare il distar 
guardia nazionale fuori del territorio del comune , ecceda il periodo delle 
ventiquattro ore stabilito dalla leggo, cosicché si faccia luogo a retribuzione, 
saranno tenute le amministrazioni comunali che hanno fatta l' lutili ■ipa/.iime 
della spesa, ed a cui ne spetta il rimborso, di onire allo atalo nominativo 
dei militari retribuiti U enjiia u l'originale della riportata autorizzazione, di 
indicare nella i-uhjiiini dulie osservazioni la natura del servizio in cui furono 
impiegati, o di aggiungervi la distanza percorsa dal eomune di partenza al 



eresse dell'ordine pubblico. — La guardia nazionale 
>r servìzio di pubblica sicurezza fuori del rispettivo 
competenze giornaliere (Issate dalla tabella annessa 

0 1859. Tali competenze sono pagate dal ministero 

distaccamento, non abbia locali disponibili per lata 

1 comune medesimo, quand'anche il distaccamento 
a nel comune per più di tre giorni (decisione dei 
7 maggio 1863, inserta nel Mummie di P. S. dello 

guardia nazionale colla truppa per la tutela del- 
ti decreto del 26 gennaio tB«5 stabilisce le nonna 
fra la guardia ihhìuhìlIb e le sml.-iriLà, militari, nei 
i a prestaro servizio insieme alla truppa. Noi diamo 



truppe, ì eumandanli superiori di ambedue le fnrze ricevono ciascuno direU 
lamento por conto proprio le istruzioni dell'autorità competente. Le forati 
sono collocate ne' luoghi che vengono assegnati , senza distinzione di pre- 
cedenza, somministrando il numero e la forza dei drappelli e sentinelle ehtt 
vengono richiesti. Spetta ai rispettivi comandanti il designare questi drap- 



Digitized by Google 



lo le opportuno iut 
to, e prendendo quei mutui concerti oh 
. Art. 12. Quando si tratti di repressici 
le ansi tutto delle, fona di pubblica 6Ìci 



temo 20 aprile 1862, riportato nel Mmiiofe di F.S., pag. 220, anno 1864 

Soprassoldo alla truppa comandata in servizio di pubblica sicurezza. - 

Lo truppe, se impiegate in .-crvi/in uell'iiiLeres-e. ridi'" ni ine pubblico e del. 
pubblica sicurezza, o mandato in distaccamento nei villaggi iu osservazioni 
hanno diritto ad un soprassoldo fissato dai R. decreti 25 marzo 1862 e 1 
giugno 1865. 

Al rimborso delle apese anticipale per tale oggetto dal consiglio d'an 
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!ile il ministero che ha richiesto il di- 
lei documenti giustificativi delle dette 
ero della guerra (circolare del ministero 
inserita a pagina 34 della parte 2" del 



alle frontiere od almi di e:ir.iiki\' piemimente miliari, sono i seguenti: 

1" Guardie di ordine puWilii'ii ossili principali, e nei primari centri di 
popolinone i 1 1 1 vi pn^li da dipendenti, in liilnno dei pumi pifi impiii-latitì 



>-ano grandi depositi 



.p.-irti minti 



ii, o speciali a taluna 
0, sempre avendo pre- 
ti servizio ài piazza, 



(1) Tavolini — Riilrdliere d'armi — GkeriU — Pilcbdli da laino, 

lì) ranche — Tavole — Lume — Scope — Lanterne — Bottiglie per l'olio. 



• La presenti; noia avendo per incapo di regolare ì servizi parlinoli li di 
fiasca, testa inteso che per esTetto di e^a non rius-iono miirf pregiudicate 
le facoltà Bit ritmi le nlle antorilà civili dagli articoli 3° della legge comunale 



Il agosto IWti, n- 15.1 e 154, non che dai decreti 27 gennaio 1! 
o 24 dicembre 18G0, n° 452f. ; patemi c decreti estesi a lutlo 
del regno colla legge 4 agoslo 1861, u" 142. 



Ari. 1G Min Legge di F- S. 
La forza armala richiesta p/r un servizio ili pidddica sirurrzza, men- 
tre non eossa di essere sotto il comando de' suoi rapi militari, devo 
prestarsi lille rii'liii^tc dei fnn/ir;niirii civili, die siili hanno la tespoil- 
^ibililà de^li uidini die vendono da loro impartiti. 



.,n*1204, 
Provincie 



Vedi i commenti all'art. 15 della legge. 



Ari. 17 della Legge di P. S. 
La forza armata ohe proceda a qualunque arresto, od intervenga sul 
ungo del commesso reato, è specialmente incaricata di sorvegli aro 
a che sino all'intervento ilell'aulentà ei'inp.'lcnto non ven^a alterato lo 
stato delle cosi? ; si prò -Uà mi no più frattanto i necessari soccorsi a 
chi può .averne d'uopo. 

L'arrestalo dovrà essere, prcrsenlalo all'autorità locali.' di P. S., ovvero 
all'iiU-lorila dalla quale sia stalo rilascialo il miniato di Buttura. 

Riconosciuta ia regolarità dell'an elilo, l'arrestalo dovrà sempre, entro 
le 24 ore, essere rimesso all'autorità giudiziaria. 

Ilcgoìamento di P. S. 18 maggio 1SC5. 
Art. 21. 

In qualunquo caso d'arresto che non sia la conseguenza di un man- 
dato di cattura o di richiesta speciale di un'autorità, la forza armata e 
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all'autorità politica (decisione del ministero dell'interno 12 luglio 1865]. 

Detenuti a disposizione dell'autorità di P. S. — Il disposto della legge 

accordo allo autorità locali di P. 8. di riconoscerò la regolarità de!!' arresto 
delle persone che devono esscru tradotte davanti ad esse; ma questa dis. 
posizione diretta ad escludere ogni sorpresa, che a danno di taluno potesse 
essere stala cwminv-Hii dulia pni .1 ili™ rolf arbitrari)) di lui arresto, non 
può rivolgersi a danno dell' arrestato, facendolo ritenere a disposizione della 
pubblica sicurezza finché questa abbia compiti gli alti fiscali. I,' autorità di 
P. 8. ha soltanto il doveru ed il diritto di esaminare istantaneamente la 
identità della persona arrestata e la legittimità del titolo , pel quale si o 
proceduto all'arresto, e ricuue^nilJiiL; evideuic la ingiustizia potrà ordinarli 
la libertà; ma in caso dì dubbio si rientra nelle regole generali della pro- 
cedura penale, e non può sottrarsi all'obbligo che In legge !e fa di conse- 
gnare nel termine di 21 ore la perdona arrestata all' autorità giudiziaria. 
Spetta poi a questa il procurarsi direttamente od il richiedere all'autorità di 
P. B. quello informazioni sull' orrestoto che possono ancora mancare per 
potere decidere sulla sorte del medesimo (dispaccio del ministero dell'in- 
terno 17 ottobre 1BG5, n- 27427 - lìtuiualc dì P. S. 18C5, pag. 232 t 261). 

Segreto delle operazioni di pubblica sicurezza — L'autorità di P. 8. 
non può, ne deve far conoscere, o dare copia ai privati di documenti , in 
base ai quali taluno possa essere slato arrestato, oppure aiansì eseguite alt™ 
operazioni di pubblica sicurezza [dispaccio del ministero dell'interno 23 no- 
vembre 1863, n- 18039], 



Mandali di cattura. — Se per mandato di cattura vuoisi intendere or- 
dino d' arresto, questo può essere rilasciato da qualunque ufBziale di polizia 
giudiziaria che abbia il diritto di richiedere direttamente la fona pubblica 
nei casi di flagrante reato elio importi pena del carcere o maggiore, ed in 
quelli in cui concorrono gravi indizi: contro uira persona che abbia eom- 
measo il reato, ovvero tentativo o gravo sospetto di fuga, oppure la persona 
aia fra quello indicate dal cod. pen. nel libro II, tit. Vili, cap. Ili, degli 
oeiosì, vagabondi, mendicanti ed altre persone sospette. 

Nel senso legale perù della parola il mandato di cattura t l'alto, col 
quale il giudice istruttore ordina dì procedere all'Arresto dell'imputato e 
di farlo tradurre nelle carceri per essere interrogato sull' imputazione ascrit- 
tagli (art. 181 del codice di procedura penale). 

Il mandato di cattura deve enunciare il nume e cognome dell' imputilo, 
it soprannome se ne ha , il nome del di lui padre, 1' età, la professione, il 
domicilio 0 la dimora se sono noti, c in difetto , deve indicare i connotali 
propri! a furio conoscere. In esso mandalo si la sempre enmmciaziono som- 
maria del fatto , del titolo del reato, e dell' articolo di legge relativo al 
reato (art. 192). 

I mandati di cattura rila.-.cinli dall' autorità giudiziaria anno esecutori! in 
tutto lo stato; essi non possouo però, salvi i oasi preveduti dalla legge, ese- 
guirsi di nottetempo , in veruna abitazione particolare senza un' autorizza- 
zioni' speciale per iscritto dell' istruttori- che ha spillilo il mandalo, e sema 

l' assistenza ilei pretore, o dui di-U-g: 1 applicalo .li ]);i!ililica sicurezza, o 

del sindaco o di colui che ne fa le veci : in caso contrario si fa solamente 
circondare dalla forza pubblica l'abitazione, dove ai presume che l'imputato 
possa trovarsi, o si prendono altre precauzioni dirette ad impedirne la 
fuga (art. 104). 

II mandato di cattura e eseguilo dalla forza pubblica. Esso viene ordinv 
riamente trasmesso con apposita rìrliiesla ni reali carabinieri. Le autorità 
giudiziarie ne dù-nnn nel tempo stesso avvisi) agli nfli/iali ili P. S., i quali 
sono tenuti a somministrare all'arma tutto le notizie che possono giovare 
al pili pronto ed esatto eseguimento del mandato stesso , facendolo anche 
eseguire direttamente dalle guardie ili pubblica sicurezza nei casi di rieono- 
aciota urgenza (art. 192 del codice di procederà penale, 48 , 66 8 121 del 
regolamento del corpo dei reali carabinieri, e circolari del ministero di 
grazia e giustizia 4 luglio 1864, e de! ministero dell'interno 25 stesso 
mese ed anno). 

I carabinieri reali incaricati dell' esecuzione d' un mandalo devono impie- 
gare tutti i mezzi possibili pur ottenere il migliore esilo, senza aver diritto 
di esaminarne la giustìzia e In regolarità. Qualora il mondato di cattura non 
possa essere eseguilo, il comamlanle di .-fazione incaricato deve trasmetterne 
copia al comandante la luogo tenenza, unendovi posa ibil mento i connotati a 



9 aprilo 1660). 
Custodia degli 



26 stesso mesii ed anno), che più specialmente ne siano incaricati ì cara- 
binieri reali, siccome quelli i quali , sopra tutti gli altri agenti della fona 
pubblica, sono educati alla scuola dell'onore, della prudenza e del coraggio; 
virtù questa messa bene spesso a prova in siffatto genere di servitici. Ma il 
compito della esecuzione di un mandato di cattura non può dirsi comple- 
tamente eseguito, finche, se la persona e stata arrestata, non sia questa tra- 
dotta avanti l'autorità che ha rilasciato il mandato, o, qualora non abbia po- 
tuto aver luogo l'arresto per ricerche infruttuoso o per accidenti sopravvenuti 
nelle openuioni, non siasi trasmesso all'autorità richiedente il relativo pro- 
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cesso verbale. I carabinieri reali quindi non possono rifiutaci di custodire 
in ossa gl'imputati c.untn> i quali sii stato rilasi-iai" niiimblo di cattura, e 
ciò lincile non si possa far luogo alla traduzione dei medesimi nelle carceri. 
Su essi non possono, per etimeMene, invocare Tari. 312 del regolamento 
generale del corpo, perche, ciucilo ridette la t'u.-todia tiri detenuti in tradu- 
zione da un paese all'altro (al che deve provvedere il sindaco), non gii gli 
individui infermi , contro i quali devo eseguirsi un mandato di cattura. 
Quando però quc-lj cui'.uilia duvt™; ili truppu pn.lnn^ir.-i. si potrà, previa 
intelligenza col l'autorità- yiudi/.iiiria e politica , alternare la cuslodìa colle- 
guardie di pubbliru 5Ìeure«.a (dispaccio del ministero dell'interno al comi- 
tato del corpo dei reali carabinieri 20 febbraio 1866 - aionaaic di P. S. 
1866, pag. 170). 

Ari. 18 detta Legge di P. S. 
È dovere degli ufficiali ed affliti di pubblica sicinw./.u di co li -agitar e 
in un chiaro ed eìatlo rapporto n verbale tutto quanto ebbero a com- 
piere, ovvero ad osservavo iicllWeid^io delle loro funzioni. 

Comincili f. 

Compilazione dei verbali. — Il verbale clic la legge fa obbligo agli uf- 
rial! ed agenti di P. S. di stendere di lutto dò che. e.-si ebbero a compiere, 
ovvero ad osservare nell'esercizio delle loro funzioni, deve essere chiaro e 
preciso, o contenere le seguenti indicazioni: 

L'unno, il giorno, il mese, l'ora ed il luogo in cui ù redatto; 

Il nome, prenome e qualità dell' iitTwi&lc od agente cho procede, non che, 
ove ne aia il caso, l'autorità mandante a richiedente; 

11 nome, prenome, figliazione, età, professione, patria, domioilio ed abita- 
tone di tutte le persone notale nel verbale, siano esse querelanti o richie- 
denti od imputati; 

L'esposiziono circostanziata del fatto, il luogo, il giorno e l'ora in cui è 
accaduto; ' 

Le deposizioni dei testimoni , e il giudizio e rapporto dei periti e delle 
altre persone intervenute; 

Nel caso di perquisizione, la descriiìone di tutti gli oggetti sequestrali; 

Trattandosi di reato, gli indizi e le prove a carico dei presunti colpevoli, 
le interrogazioni fatte ai medesimi e le loro risposte; 

Il risultato dell'operazione e le misure prese. 

Quando questi verbali servono per incominciare un procedimento giudi- 
ziale, devono essere, previa lettura, sottoscritti a piè di ciascuna pagina 
dalTufEziaìe od agente che li redige, e firmali intioe da esso e possìbilmente 
da tutte le persone che vi sono menzionate. 8e alcuna non sa scrivere, farà 
il suo segno. Se altri non vuole o non può nè sottoscrivere, né segnare, sa 
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ne farà menzione. L'ultimo a aottoscrivorBi deve essere t'uffiziile od agente 
che redige il verbale, e nel caso di più uffizìali od agenti si sottoscrivono 
prima gli inferiori, poi il superiore di grado. 

Sequestrandosi danaro od altri effetti, l'uflhsiale di poliria gìuiiiiiaria deve 
suggellarli e farvi apporre sopra la firma della perenna, a cui il danaro e 
gli effetti vennero sequestrali, se trovasi presente; riti utan dovisi questa, d 
fa risultare nel processo verbale. 

Gli ufTuiali predetti noo possono far prestare giuramento ai testimoni, ai 
periti o ad altre persona intervenute negli alti a cui procedono. 

N. f. 



Vii Hit ALE ..] Mli'.F.STii 
del immilli,! (scrivere tu- 



- Ci-t[ l'in. i - Lapdli - t.i- 

pli.L -II, vili- r-.iu'.' ■ Sa*., 
-ll'iri-.i- llnil.i-lliirli,l-\i- 



:, dine è alalo lìisii»» 



.nii'uiiti'i rirliiedente] 

[Se Beire«ejKÌr« {arrota tinti 
stani, appare .stasi prore-data alla 
Carli: tittatoatU ed altri oggetti, 



■trlmìt dei: e 
/Seguano te firme) 
H. 1 

Vr.nsiLK di un arresili u/n-ratu iloti,, guardie in caso iti /Ingranai 
q dentili, patta dalla legge Con ptna del carcere o maggiore. 



i L'anno c questo di del 

Pini solln^-rilli ■ti-.inu- , i-m/iviiir r grillili delle 
guardie, cssnid-i ili [in-luslnuinnc . ti\i\w. D-'eaAa 
ili sitwiìii r.'r, ninni e ì\n«in di! m iriziu . .ilit.i.i- 
iiio udilo ;. li.ru- .i;>I:him 1 3 1 "H . ■ i:r ala. : , ni accorsi 
Insili piT niìt.'uij.ii it il m sii" liiniTi' suila farcia ilei 
Inumi, aiihiniTin osservalo un individuo che poi sa- 

-o the appariva già feri I o. 
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illesa la (Ingrani.!, c Imitandosi di reato p 
lividuiLltnifiiliM'f.ii |ien;i «lisi i>srme, aliliianio in 
della ie^c luiiriialo l'arresto ni feritore, e ima 

sona. (Je Braci resistenza, se ne /accia metliiiH 
dirnwfcinr'i jjnriiriirWi e i imuii aihiju'i-nli J.,v rin. 
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unuuneijJiirHcofurie 
— J'é lai/a persona deli «imiu. u i Ui in 
f«ri-!;.'iiinfii(u ii 'jm ìjki (nuric rfW ™„i„i,-.„ 
.■ri (iji/rffi ,t/ic frr i/imiriir mini./ ri cjWì/uki r. 
(i eke cintHus.'ra'in unititi: ili qtttlh-lic triitq 



del dettamente, le jut 
/accia dei luogo du g 
ne jianu fnfomaify 
la seguilo ci si.ii 



l'Utili ili ITU 

miUntó ,■ 
la menle ac 



Il ì'm) 
Vnuu di rlnuVeare fo 9 



.CONNOTATI 
/ionie nel certaic nun 



e del/e nuardic) 
ii /"affo, ri onaie 



nellairuale celi era incorso, ha replicato (jirf, 

eitttUitmittlt ìi- Jin.t.'i"/' -.nielli od 0 
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o (dalle guardie, dai ftafimcni ed anco dal (rol- 
li per eli effetti voluti 



Operazioni di pubblica si cu 
del carabinieri. — Nei essine! 

eseguite dall'arma dei reali ca 



i arresti da lui 
reato (dispacei 
ITSi, riportati 



seta, della l:irnln-rai di 



gli altri delegati e 
I questori fatico 



Distintivo degli uffìii? 



:. . drca per i <|UOsto:i. ni' is^-ltori 

ed ha alle dnif i;slrniiili'i litin'lii in urgenti), l'or 



ni']ilii;ili t: 
Ila sciarpa tr 



:i iinirlii l'HU': in Un:t. 
■ìnta al tianco. 
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scoiarsi si pubblico, ma ancbe quando occorra di procedere aqualcbs attu 

quisìiioni domiciliari, di visile nei pubblici esercizi e io consimili casi (istru- 
zioni Bui servizio di pubblica sicurezza 20 febbraio 1660, § 4"). 

Il distintivo del sindaco, anche allorquando esercita le attribuzioni di nf- 
Hziale di pubblica sicurezza, è quello prescritto dall'art. Ól del rcgolaraeoln 
8 giugno 18tì5 per l'esecuzione della legge comunale e provinciale. 



li corruzione gli ulTiziiiìi mi impilali 



LEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA, ART. 90. 



astenuto dal redigere proce.-so verbale di mi debito tonimelo o di una 
contravvenzione, min pilivMie allegare a scu.-a ebe la persona lesa, inden- 
nizzata dal delinquente, ha acconBenliUi a die min tosse promossa istanza 
(eorto di cagione frunco.ee, 7 maggio 1837). 

Colui die lia fallii donativi od offerte ad un pubblico funzionario per 
fargli compiere un allo ilei suo ministero, e un corruttore noi senso della 
legge penalo, ancorché il dono o l'offerta non abbiano avuto luogo a scopo 
di ottenere un alto illegittimo (corte di cassatone ii-.incesce, 24 marzo 1827). 

Un individuo, elio rimuginiti) ad un ni-cntc di polizia i ut essere tradotto 
avanti la competente autorità, offre, danaro a questo agenle, commette il 
reato ili provocatone alla corruzione ( Mordcnii*, febbraio 1842). 

Rifiuto di servizio. - ti ritiuìo ili un aleute d' Ila forza pubblica di ade- 
rire alle rieliiesle, che gli sicmo .-lato le^almeniu falle dall'autorità giudi- 
ziaria od omniiiiifli.il iva, è punito eon uno a tre mesi dì carcere, scusa 
pregiudizio delle iu.iiiiui/./n.ii mi civili clic potessero L^-cre dovuto per il 
danno derivatone (codice penale, art. 

Abusi di autorità. — Conimene ubu-o di aiiiin-ihi. cucirò l'interesse pub- 
blico l'iifU.uulc iHilililico, l'anelile, l'impiegalo i [iiiihnii | in- del governo ohe 
ordina, ricliiede, fu ordinare o ri,-bicc.cre l'uso della pubblica forza per im- 
pedire l'esecuzione di ima legge, di un atto ^iridici! o ili i|ualiimpie ordine 
emanato ila uni Icgillinin auiorilà .ari. 2T.> del codice penale). 

Coinmetle nbu.n ili nuturilii contro i privali ijiialuni]iie giudice e qualun- 
que autorità. uuiinini-li-nlivu. clic sodo qualsiasi prete-Io ricusa di eaerei ture 
un alto del suo ministero, o di fare giu.ii/ia alle persone i lio ve lo avranno 
richiesto, e persevera nel riliuto do|>o L'avveri imento e l'ordine dell'autorità 
superiore (codice penale, art. 23). 

Commette pure abuso di autorità ogni ulliziale pubblico, agente od Isa- 
piegato del governo, che Dell'esercìzio delle suo funzioni usa od ordina 
violenze contro le persone (art. 20(1). — Perù l'agente della furia pubblica 
incaricato di uu servano c autorizzato alle relalive misure di repressione. 
I'roeedeudo ud un arresto, aiicorebé errasse circa la persona, non commet- 
terebbe atto arbitrario (corte di cassazione di Torino, 2 luglio 1857). 

Attentali alla libertà individuale. — Ogni ufiiziale pubblico, agente, od 
incaricato del governo, elie e, creili o eomamli qualche, atlo arbitrario con- 
tro la libertà personale di mi privalo od il libero esercizio dei suoi diritti, 
b punito eolla pena del carcere e della multa, e colla sospensione dall'e- 
sercito dei pubblici uffici. 

Se l'atte arbitrario c .-luto commetso per solidi- rare una passiono 0 per 
particolare interesse, il colpevole e [iniiilo eolia relegazione e coli' Interdizione 
dai pubblici iillìri. salva l'u]ipiicu/i me delle altri: pene nei casi specialmente 
indicati dalla legge, tjualora le persone s.nr. indie ;(c giiistiiicbiuti d'avure 
agito per ordine dei loro superiori, ni quali era do iuta obbedienza, saranno 
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Uberei/;!! 'Itili' ni.' hm/iimi ,'■ min [iri'v;irii:i/.:i -i il-. (P;.;;i: invi .ljtl-iiv. ih .tu-, i-i hi - 
iru la quale nuli <■ i-talnlilii ihilLi irp-t: una ;uni iiiii^iiion;, f' piinila colla 
interdizione dai pubblici utiii-i. Il sf.mplict; dflilt.i nr-n onstitiiisco l'ulìlliftle 
pubblico reo di prevaricazione (art. 20fi e 209 del codice penalo). 

Art 21 Ma legge di P. S. 
Gli uffiziali di puliblira sìunreiw:i ]jiwsotn> e-wre mohjihsì dal prefetto, 
coll'obbligo di immediatamente riferirne al ministero, il quale determi- 
nerà la durati d.^lla sospensori.', sen,ia clic i[ii.-s[a possa eccederò il 
termine di tre mesi. 

Begdamcnio di P. S. 18 maggio 13SH. 
Art. 23. 

La sospensione, di cui nell'art. 21 dilla l-'ggc, viene inflitta dal pro- 
tetto con decreto motivato. 
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182 UGGE DI PUBBLICA BICOMSZM, ART. 2S e 93. 

Collo stesso decreto ó dichiarato se il funzionario, durante la sospen- 
sione, resti privato di tutto, o solamente di una parte dello stipendio. 
Commenti. 

Nel dar notìzia bI ministero dell'interno .delle sospensioni inflitto agli uf- 
llv.isli di pubblica sin ire* za, il prefetto è obbligato unire anche copia del rela- 
livo decreto, per.-ii-' pn-sano umii' presi gli oppi filini provvedimenti ammini- 
strativi in urdine al regolamento di eontatiiiità generale. | circolare del ministero 
dell" interno 14 luglio 1864, n' 73 — Mannaie di P. S. 1SS4, pag. 104). 

Art. 22 della Legge di P. S. 
I prefetti, i sotto- prefetti ed i questori in raso di urgenza, mediante 
preventivo avviso all'autorità preposta alia provincia ed a quella locale, 
possono ordinare in territorio fuori di loro giurisdizione l'esecuzione dei 
mandali per me/™ di qualsiasi ufti/lale ed incute di pubblica sicurezza. 

Allorché un ufti/.ialo oli aliente ili pubblica -ìcure/j.a è incaricalo della 
esecuiione di un mandato fuori della propria giurisdizione deve prima di pro- 
cedere presentarsi «11' autorità locate di pubblica sicarei;ii, munito di docu- 
mento atto a stabilire la saa qualità e l'incarico ricevuto, e prendere colla 
medesima gli opportuni concerti per la riuscita dell' operali one. 

Capo HI. — Stipendi e Paghe. 
Art. 211 della Legge di P. S. 
La retribuzione dovuta ai kissi-u[li>e.a!i e gii u'iic di pubblica sicurezza 
sarà per una metà a carico tifilo stato e per l'altra a carico del comune 
in cui prestano l'opera loro, tjn.'sli comuni provvedono intieramente al 

Le duo rilìce ni. 1 , rìmiui -razioni e diritti a pulsione, clic possono spel- 
lare alle guardie e alle loro famiglie |it tri-ite, malattie e per morto 
nconlrala nel servizio, saranno regolate celle nomi : vigenti per l'esercito. 

Commenti. 

Paghe e casermagio delle guardie di pubblica sicurezza. — La legge 

di P. S. del 13 nov lire ia,">!» disponeva die la relribuiinno dovuta ai 

bassi- afflila li ed alle guardie di pubblica sicurezza dovesse essere per una 
metù, a carico dolio sialo e per l'altra a carico dei comuni in cui prestano 
l'opera loro, l.a legge attuale, olir-.: :il mantenere, la dispiisiiinni; dulia legge 
antica, vi aggiunge, clic, il eiiserina^io debba essere provvisto per intiero 
dai comuni. Ai ligislninri è sembrato ginsln oppiatemi di chiamare i 
comuni al concorso delle spese per quegli agenti, che più specialmente 
vegliano alla sicure/.™ sul loro lerriinrio. Gin non vcrle la giustizia che in 
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per le guardie di F. B., sono quelle previste d 
ganico e dai relativi capitolali d'appalto. 

Distribuzione della fona delie guardie nei comuni, e spese relative. - 

Il Buio ministero dell' interno e in snulu ri 3 nppnv./.are ipiale sia il numeri 
di guardie, ehe Beli' interessu del servizio di pubblica sicurezza convenni 
stabilire noi ningoii cipii-liiojrtii d ;>',iviiii ij e di circondario. 

Il servizio che esse aoimlio pedono e. Bere c tono talora chiamate i 
prestare nei comuni dipendenti dal capo-luogo uve sono stanziate, pcrebi 
eventuale e passeggicm, non può servire di liasc a! riparlo delle speso chi 
ai volesse eseguire tra i comuni tulli compresi nella circoscrizione lenito 
rial e del capo-luogo. 

La disposiziono dell'art. 23 vuoisi riferire ai comuni, nei quali le guardi, 
trovane! stanziate. I riubiami poi di un comune per ottenere la riduzioni 
dei numero dello guardie non sono un argomento valido per sottrami i 
comune stesso alla sjn>a che gli >|irl!s per (li.-p.i-i/.ìone di legge (parer 
del consiglio di slato 19 ottobre 1BG1 e 5 dicembre 18IS5 — Jlfmi. <U P. S 
1866, pn.7. Al). 

Ricompense. — Le ricompense cui possono avere diritto le guardie d 
P. 8. per azioni segnalate di coraggio e per alcuni speciali servigi, son< 
detcrminate dal capitolo V del loro regolamento 21 novembre 18135, riportati 
nei commenti dell'art, 10 della legge di P. 8. 

Onorificenze. — La onori licenze che poetino spellare alle guardie d 
P. S. per atti ili valore nono ro^nlale culle nonne vigenlì per l'esentilo. 
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48t LEGGE D[ FU D ELICA SlC.Uc.EIZ», ART. 93. 

Trattandosi di prujimie per Ih medaelia al valor militare. ti ileviiuo osser- 
vare lo prescrizioni del R. brevetto 2G roano 1S33, e lo regole stabiliti} 
ridile circolari del ministero della guerra 28 gennaio 1862 e 15 luglio 1863. 

— La circolare 2^ gennaio ititi"' ilei ministero (iella guerra e. cosi concepita: 
..Col resiti vislirìtf iti mar'" KU. f-Ttiili.si i-tiluilu litui meilaplia onde premiare 

secondo i casi le arimii (li tornatali! valor militari', e eoi regio decreto Itti aprile 
iSM emendati slaldli'a una larda-iia al valiir civile pur chi arriti-liia evidente- 
mente la propria rita in alti ili umanità e di filantropia, k quale onori fi un pio 

alle volle duliliie/.ie ..I im-mui niiTii tire,, le. proposto di ricompenso obo per ta- 
lune aiioni le varie autorità trovanti in caso di inoltrare. 

. Onde, recare a ciò ri|iaro e cuiitcrvaro ad enlratntii questi pubblici contrassegni 
ili nolille-hue virtù ti latini dovuto, il lunmtcìo della guerra trovo utile faro le 

E . V Clie a senso dell'ari. 1(1 del regio decrei» 30 aprile 18B1 nei casi d'incen- 
dio, i III idilli mimi e, rovina in eoi pei lìlatiliiipia «oliia qitali'lie militare arrischiala 
la propria *ila, sia iirnjintln per la inrduslia al lalor civile; ma allorquando af- 
fronta pencoli dilla vita mito intCL-itimonto ed aire. lo di malfattori, nel sedare 
tumulti, rivolle e tirai li abbia ad i-eie prua «in |>or la mi duglia al valor militare; 

. 2° Che le proposte sia dell'una che dell' dira tpeeie siano invariabilmente 
dalle autorità cui compete Ira.met'c al mini-tero dulia guerra, da cui ti proncdei* 
per il loro corso ulteriore. " 

— Colla circolare 15 lu^lin isti:! A iletenuitiiito che le proposte dovranno 
essere redatte in elenchi e .ttani|ie acei impalmili ila una circostanziata re- 
laziono del fallo o ilei nudivi che. mjnicri-i-iinu tali proposte! — Per la pre- 
sentazione al mini.- toro di ijue.-tc propone è listalo un termine, perentorio 
di tre mesi dalla dal;i liei l'alto, tenesti eleneiii euri (enfino le tegnenti colonne: 
V casato e nome; 2' grado all'epoca del fatto pel quale si propone la ri- 
compensa: S' rienmiieiita proposta: 4' caso sul quale, a tenore del regio 
viglietto 'ili marzo 1883 è. basata la proposta della medaglia; 5' descrizione 
succinta del fatto per il quali' •■ proposta la rieonipensa ; il' luogo in cui 

i - (lata; 8' numero d'ordine della relazione del latto; 9' ri- 
tenute per falti o benemerenze antecedenti; 10' determinazioni 
; 11' parere del i.-omitjt.i superiore dèlie varie armi sulla fa tilt 

cnnferimenw dille medaglie al valor civile provvede il regio 
prile 1851, e le circolari del niniitero dell'interno '25 maggio 
libraio 1HG2 
Bcreto de! 1851 reca: 

:reaio nn distintivo ri onore continente in «ni mcilaoba d oro o d'at- 
tritare te «Ioni di valere civile. 

-Art. 4* La medaglia al valore cni'e sari accordali in oro od in anrenio 

a seconda dei casi, a ehi avrà evideuteaineie arrischiata la propria vila: 
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l'or ristabilire L . .nlli:i i.uMilicj mr l'esse er.ncincun- Indialo, 11 jiur mantenere 
[aria alla legge; 

Per arruolai e i> parli ci pare all' airciln il; uni fa Iteri clic infestano il paese. . 
-Art. !>" I.C atiouL [UT lri|Hli pulci far-i lno-n alla cnnce-siniir ili-lhi medaglia 
si l'alo te civile, dovranno essere fui due mesi successi vi accerlalc per alto consolare 
del consiglio delegalo del comune jniimfri) in cui e situila l'.uionc, all' a ppoggi o 



naia sarà incaricala ili caulinare Il lucrilo del fa di .ne e di propormi il premio 

-Art. 8° Le medaglie saranno ira.mc>sc ai ritienivi sindaci ibi quali saranno 
collier ile all'anidre ili.ll.viui;» rimediala alla preseli™ del consiglio delibalo ed 
al cospetto della guardia nniionalc. 

-Art. ili l.a medaglia s;im cdamHn accur,!ala .li mii ilari (li qualunque arma 

che trovandosi sul lungu di qualclic lidi. riunii, avranno falla una adone di valore 



incaricata di pronunciare giialidn su; medio nelle udimi di lalor tirile, odi pro- 
porne il premio, obhc in quesli ullimi tempi più d'una volla ad osservare come 
gli alti consolari dei consigli delebili e gli ahi ifocumenli clic le inno solioposli, 
e lolla scoria dei quali ò chiamata ad clucllci'c il proprio parere, non contengono 
spesse fiale indici/inni alilijslaii/a e-atlc. e circo, laudale intorno al fallo cui tali 

dubbi sul vere e preciso erudii di pcdcnlu eursu dalla persona ohe si Iratla dt 

• Dimodoché avrenne in più d'un caso che non avendo polulo (ormarsi una giusla 
idea del rischio cui si e poserà individui coioiicuti l.i medaglia :iì inlnr civile, rischio 
il liliale, non ai il al liiaide più full ibi le ili accertarli sliinle il l.issii ili tempo trascorso, 
la premeiiiovain commissione si troia nella per lei spiacevole m-eessiij di dover darò 
un volo negali» sopra domanda di ricompense, che forse eran meritevoli di favo- 
revole accogl iraen Lo. 

- Ni a gollarc alcuna luco sul incrilo delle aduni in iliscoisu c a dileguare ì dubbi 
ebo talora, come si è ditto, insorgono, valsone più dei citali documenti le Icltere che 
i sianovi iiitcndenli dirigono al ministero in unirne lille adoni un de» ime; imperocché 
non di rado accade die con l.ili balere altra essi non facciami clic trasmettere al eo- 
Tcrno le carte siale loro presentale, senia emettere sul fitto che ne fnriua l'oggcltu 
il proprio giudi/io, senza indicare qua) cflello abbia esso prodotto sulla popolaiiono 
del paese in cui è seguito, e sema infine sommiuislrare sulle circostanze che lo ac- 
compagnarono ragguaglio di sorla. 

■ Allo scopo imperiamo di ovviare agli inconvenienti the per lo passalo ebbero in 
proposila a verificarsi, e d'impedirò cosi che quei generosi, i quali meli ono a re- 
pentaglio la propria esistenza per 11 salyczia altrui, vengano defraudati del premio 
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veniente di ri eh in 
naLo ramo di serviiio, noti ohe di segnar I 
osservami per lo allenire. 



., aut. 23. 

o meritevoli, questo ministero ha 



eri lo di ehi lo ha operale. E casi, a ceujìou 
un salvamento di qualche persona dalle 
1 niente cho sia sempre indicala !a profon- 
n all'altra sponda, la velocità, la linipidilùo 



" Olire al Ji'iin vi'i-linh' '.ini iimH:r Vcu Zittii die i .isnori inloiulcnli tri 
anche al ministeri') iiii'aHesiiu.innc {jiudiiiaria di;' testimoni oculari dell' accaduto, 
a quale, sebbene, orni sin per verità richit-sla dalla le.»(re, non può a meno tuttavia 
ohe Lornar mollo olili' alla commissiiinc. cimi e oiiniulin a desiderarsi che ogni 
qualvolta succeduno a/inni di l'i l:i ni rupia e di cium— in che lei uno qualche rumore, 
o che sul precisi, lupi mei-ilo pan iwni qualche iliilihicivu , i signori iniemlenli 
assumano infuniiaiinui p, T uipim dcll'iii-nia dei reali raraliinieri , e facciano pur 
teucre al ministero il rauporlo clu; -ara lum dalla incile-ima indiriitnlo. 

- l'inalmonte a complcmonlo della cosa essi ai ranni, la i-nmi'i.-iceinadi nonlras- 
curar mai di manifestare al governo il proprio avvilo tanto sul lucrilo dell' a; tono 
di cui gli porgono noli/ia, i|iianle Milla i i.';iu]a-n-a della liliale, a loro avviso, si 
sarchile resa decani colui rlic ha la medesima operala. 

•i 11 inijiish-o sottoscritto, nel volgere quo. la preghiera ai siittuiri araiuinislralori 
provinciali, esprime loro la lidiu-ia che esso unire che le varie prcscruioni conio- 



atti che si riferiscine nel aiioni 
.. !>cr avviare ai ritardi e ài 
norme derivano, il solloscrillo si fa carico di 
valor civile, ninna ecce timi la, non potrebbero 
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LEIiGE DI rUBBUM SICCBm», ART. S3. 



Ì87 



• E eoi!, a radimi d'C-t'r]i)>iii, iluvt si Iritli ili su:n nii-i--iL. r-WTiiìii iinpn^ìtiilt' fin- 
dicarc ilei pericolo corso e dal salvata e dj.l sakaiiire dove nnn sia siabilìln la 
profonditi, la lar^liiv/.a , rapidità e nalurn delle acnue , il Irallo percorso dal sal- 
vatore per raggiungere >! sommerso e, se a rniulo o a guado o in barca a allri- 
inenlì, se conino degli abili o spoglialo; di lutle oucslc circostanze vuole- essere 

. Olirò a ciò sarà sempre opportuno che i signori profetai trasmettano al ministero 

commissione [wrniaisi-ati! min inamrlii alnimi di ipn-i sussidi nlii a misurare il 
grado e la Ditata della ricompensa. 

■ Menlrc colali avverii'uic si ernie opportuno di riinl-i'in ai -isnorì profeilt, si 



Lincia. . 



Ornimi, (irsi.nniivo rnmpncnv.li- r«~\a:it di fanti/fji-.i rtiiti- comjìiata dal 

eun ludicuiinac dt-llr. rtrunijj.iJMi proposta 
i" Nome e cognome di chi lia compilila l'aiinnc di valor civile. — 3" Sua patria 
e condiiiono. — 3' l'ala del fallo, — i' l.wm in cui è sc-uìto. — S* Nalura e 

cerio il fallo. — 7" Dola dell' al loslaiionc giudiiiale. — 8' Itala del rapporto del- 
l'armo dei reali carabinieri. — 0° Calura della ricompensa proposta dal prefetto o 
solto-prefelto, io onoriika o pecuniaria. — il), IJualila dell'ano riliceniu 0 se nien- 
J.iono onorevolu i> melodia al valor civile. — 11. Ammontari; della ricompensa 
proposta se peeuniaria. 
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i misura o le norme, 



(li (JUL^l'arliCDÌu »' in !i»lil-jt<. dall'art. 6" (li'INi "ivf 7 r»!.l.r:,ii> [Siili furiala più sollo. 



Digitizod &/ Google 



■I PCBBLICA 5ICCREZZ.J, ART. 93. 

■ .lo.nl andar di.isa Ira la redo.a ed i GgUm 



lui inililari. Le [urnio o il modo di procedere alla loro 
re Hi richiami che i pensionali potranno fare contro 
saranno stabilite per legge speciale e lincili} non sarS 

ii del negto Decreto 18 sgotta 1838. 

. conterrà la indicanone delle ferile n delle infermità, 



informniioni od iwliioile opLT.ile pur ordine, e col concorso delle- autorità 
medesime. 

Ari. A" Sara d.n-ùdeiatn «me in umilio i-.nnaiidalo il mililiirr clic airi opc- 



. . . Ari. 7° Gli nlli/i.ili ili sanila rilasri>-rai mi i-r-riilirain nel quale descri- 

icranno ncciiratamenlc la nalura delle furilo «d iufrnnilà addotte dal mililaro, 
indicando a iiual calciroria ili furilo od infermilà o«u [empiali: dalla legge esso 
appartengano. 

Per quell'effetto esse .ti distinguono in Irò categorie : 
)" a) La eeeilii o la perdila inlira ed incurabile della lista; 
6) L' ampn la; ione di due membra; 

e) Li perdila u.inliiia ed incurabile dell' iisn di due memi™, 
a) L'amputazione d'un membro; 

li) La perdila auolnli ed incurabile dell' liso di en membro, c lo inlor- 
milà oi[iiivali;nli do^aillc nella tabella )' annessa al presente decreto. 

3" Le forile od infermilà non compreso nelle categorie antecedenti, ma cho 
rendono il militai!- inabile a proseguile ed a riaisumere più lardi il scniiio. 
Gli ulBiiali di sanila indielierainw l'origine di-Ile ferile od infermili aniidelto 



(90 LEGGE DI PUBBLICI SIOJBEIU, AUT. 23. 

in ijoanto si possa .tesimicre dalla osservali e se delibano, o se possano, 0 5C 

min possano atlritpuirsi alle cause addette dal richiedente. 

Hignardo a quelle compreso nella 3' categoria dovranno dichiarare in modo di- 
stìnto e ragionalo se giusta i dati della seicii/a rendano il mililare inabile a pro- 
seguire od a riassumere il scrviiie nel curpo cui appartiene, mi in altro qualsiasi, 
esclusi gli invalidi. 

. . . Art. 13. Accadendo ebe ic forile ed Infermili incontrate dal mililare per 
ragioni di scrvilin ventino ad ne e. cavarsi dii|iti la (.-iuliilaiiouc in modo da attri- 
buirgli maggiori diritti, egli potrà tarli valere nelle furine prescritte dal presente 
titolo, entro ii termino di un anno dal dì della giubilatone. 

II termino ora dello sarà di due anni nel caso che le ani ime il invale ferito od 
infermila abbiano cagionato la perdita intera della visla e 1' amputatone di un 
membro. 

La sua domanda pero min sani accolta se imn quandi' .d'Ina fatto constare re- 
golnrmeulo delle nrile prima ili lasciare il serviiìo. 

... Art. 13. 1.0 voiiuve dei militari elio aliliiane diruta a pensione, a termini 
della legge 57 giugno ItCO, dovranno presentare la dumanda al comandante la 



. . . ÀrL 10. Lo vedove dei militari morii in servizio ctl'cltiin dopo aver acqui- 
stalo il diritto alla yiuliiLi/ejm; per levile od infermila inconlralc (ice ragione di 
servizio, ovvero morii nei casi con tempiali noli' articolo 27 della sovracilal.i leggo, 
presenteranno i duciliucjilr prc.erilli all' arliculii i:l ed inalile ijìiclli indicali, giusta 
i vari casi, dagli articoli seguenti. 

Art. SO. il diritto del mililare ili'fiinlu alla ciuliilii/iiine per ferite od infermila 
incontrate in seni/.iu sarà giusiiiicaio cui iluninii itti tireseriiii all'art. T, nu- 
meri 2 e 3. 

Non sarà pero ammessa la ledeva a r»r valere tale ti'olo, se le ferite od infer- 
mità appari erra imo alla .1' di-Ile iMleguri.j cootcmplalc all'ari. 7*, e In morie del 



(ledi aer iilcnl 
eliiesle nperal 
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LEGGI DI PUBBLICI SICUREZZA, ABT. 23. 



Ari. 33. La marie avvenuta per effetto di ieri le ri--L--. .n-_- in iriicrra od in seniiio 

r Coi documenti indicati .il numero 1" dell'articolo precedente; 

V Con certificali nuti'iiliei di ufficiali di sanità militari » civili, i quali atte- 
stino che le dette [urite sono causa diretta della morie del militare. 

Kon sarà però animerà !a vedova a far valere tale lilnie, se la morte sarà av- 
venuto dopo la euari canne delle l'urite, ovvero dopo un anno rampilo dall'orieinc 
della medesime. 

Art. 21. Li morii 1 avvcniila per elicilo di maialile oaitacàu-ii -ni cudemiclic rara 
giast iti cala: 

la morte, da cui consti che all'epoca di essa regnavano iti le malattie alle quali 

2* llll certi finito dcll'auliivilà militare, ila cui i-n:i-l: i In- il militare dovette as- 

3" Un certificalo dcbilamcnlc legnliiialo daU iillir.inlc di sanità in capo dello 
spedale ove il militare fi] ricucialo, onera dall' ulìiiialo di sanità militare 0 civile 



documenti slessi e ("Ile -tesse norme prescrilie per le vedove; so non che invece 
dei documenti indicati all'art. [:> presenterà ime: 

I* Lo statn din servizi ilei militare defunto; 

V Lo slato di faraiglin; 

T Una die li ii ii a :.i ai ii- dei crni.ii.dio deliya'.n dil ri-pclliic- municìpio, da cui 
risulti clic il iiiiiiiai'.' ili ii.i:!.-. era l'unico micino di'! ricorrente, e quando no sia 
il coso, la dichinroiiunc della eooilà o vedovanza, di questo 



'valenti alla perdila assoluto di 
a del maximum delio pensioni 

Malattìe del capo. 

!• L' immobilità assoluta del capo nella sua positura naturalo e le suo per- 
ennili Jmj/in:ii in svanii. indietro o dai. [.ili, liilliiilii: siami ariL-cra supn.sliti 

2* Le gratuli lesioni del cranio, o le perdili di raggiurdetote pontone degli 
si dtd iiìcdciimn clic diano luogo a gravi neuroil abituali. 
3° La sordità compiuta. 

Malattie cerebrali, 
i" L'alienazione inculali 1 , i-tu' l' imbecillita, l.i mania c la demeuia. 

Malattie cerebro-spinali. 
S* 11 tremilo penna uhi le ili mi" o iti iltii; < ■ i ]i i i- u i aiti, licppiù se di liilto il 

0* La parali.™ delle palpebre, d'uno o pip arli o dei museali del collo. 



leriole, od i sensibile il fallo palo ludico. 

Malattie degli occhi. 
8" Le pravi altcra/iiiui uremiche .1 :i rulli l-Iì melili ilio diminuiscono talmente 
la Incolla visiva ila n-mlc-rc ii[i|in-'iliili' il i lisi in imcic idi aeriti anche a menoma 

Malattie delta boera. 
!)" La perdila toltile " di ermi parie ilt'll» lincia, la paialisia, l'atrofia, l'cper- 
Irosin, 1' inimoliililii dell., cm-.Ii> ii un , per eoi sia perduta la facoltà di parlato a 



11. La tisi laringea n la polmmiak e le lì'inlc insuperabili dalle vìe aeree 
con prave difficollà di respirare. 

12. La cifoli e la sililir.sii.i della mi a mia i rrlelirale a-=.ichla :nl arrosso fredda 
sintomatico cciive-li/io od ti|iti 1 1- -i .pialiiii'iuc ne sia la causa. 

13. Le flslolc pei u-l rami nello calila delle pleure e le gravi lesioni dogli or- 
gani della re spira/ imi e e li-prua 'di/li.-ulliì ili >i*),irare) nhilualc. 

Malattie deliaddomìne c delle pelei, 

11. Lo lislrdc cpaliehe u s|ilenii:lic , il umido allignale, la melma, la diarrea 
e la dissenteria bene ricnno-ciiili ed .htìiiii panali da cachessia inollrala. 

15. Lo fistole dello stomaco, l'ani' arteriale, la lislnla rei ini escicale, e l'in- 
contilictl'.a della frecu per fiaralisin degli sfìnlcri. 

Iti, L'enuresi, t'ciiiria. la straogoria, l'emalurin c la piuria permanenti. 

1". Li mancane di quallro dila di una mano, di cinque dila. ira le due mani, 
ovvero dei dili pollici' i\l indio; (["ambedue lo mani. 

1S. L'arlritide cronica aià riescila a viiio organico delle |iiiiiei|iali punture, 
sopraliUto all' aneli il osi compiula con atlraltura del membro, non mono eho la 
contrattura permanente di uno o più mnscidi <> lendini d'un uicinlirn principale, 
essendo così nel primo come nel secondo caso perduto l'uso della parte. 
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19. Li carie u la neurosi e? lese. In spina ventosa degli c 
più cospieiii per volumi; , per ispcss — - 
perditi della lini/ione della parie a 
consimili inalante dculi essi pieeuli delle esireinilà. 

*0. L'elcfanliasi. 

21. Il ruarasmo universale iudipeiidcnic idi lisichciza. 

93. Gli ancui-i^mi beile, vendili dei -,■[,„! t„„i[:!,i r.rlurio^, comò carotidi 
subclane, anurie ascellari, omerali, cubitali, radiali, iliache, femorali, poplilec o 

NB. rune le maialila comprese in questa libello non possono produrre l'cf- 

fcllo di cui sovra r.'l:.liv;,i], l .,i Ih, ehl.ilan.me se non >ono conlralLe per molivi 

iti servizio, liune vennVnle u riconoseinle insanabili. 

Estratto della Legge U aprile 1801. 



. Ari. 7.11 servi/i» iilil^il a, 



la pensione si compiila dal giorno 
l'conli od ai suoi ulCei, nella 



liutaio per inlicro, ed in quelli di aspel- 



... . ',. ' '." iiiilUL.alo ■ara inulti [ili [manille j., r la pensiline 

di riposo idre j.-li jH.lr,. eoinpelere. li, o.elii raso i]i:,->l; ff-usLon ■ noti iar.1 infiora 
a quello di cui egli a visse pieradeuleiiicnle goduto. 

. . . ArL 27, Le insinui s.iratui,, Ipoidale ,|a||a corte dei eonli nel modo e 
secoudii le loriue stabilii pei relativi provvedimenti. 

I decidi di col locarne n lo a riposo e -li clnii.lii delle pensioni liquidile saranno 
[.iiì>!dL-in )i,,l!a tua^nu uffiri-ik 'li! I; v ^,. 

cessa' Itigli' nuto 1 "™!' 0 P J"J, ÌOnC . CDlni " tia a •'«correre dal giorno in oui 
I* pensioni delle vedova e degli orfani decorrono dal eioruo sueeessivo a quello 
ilelln molle dell' impiegato o della vedoia. 
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ArL 31. Cbìunipic prclemla aver difillo a pensiono di tipo* 
rerc pili di un anno dal giorno in cui dovreulre cominciare i 
fame domanda n senza prescolare i tiloli pilliti fJtalltl del si 
immesso a goderne clic dal primo giorno del mese successi™ a 



quoslo caso ne! decrclo di disliluziunc sarà c-pvts.j la cI.iilmlIìl della perdila del 
diritto alla pensiono. 

Non o derogalo nMi' lcgL'i -['l'i'iiili riardane: i fiin/inri.iri iiiainoribili. 

Ari. 3.1, Noti sì pin', rMT.-il.n-,' il dirilln ni c^nsegnimi'iili) dell* pensiono du- 

Atl. :tl. La pensi,,,,,, -ià consiglila >i perde iut i-nmlaimi, a pena criminale 





icrcijio dello 
e negli altri 



Regolamenta il ni»Uc 1864. 
AtL 1" L'impiccalo che ha diritlo al collocamenlo a riposo, a Icrmini della legai: 
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U oprila 1804. potrà presentarne istanza al ministero competente, per meno del- 
l'ufficio da cui liiriLCitl .■. o .1 1 i-l- : lacut-iiLc se trovasi in disponibilità od appellatila. 
Secondo le «arie cause, per lo quali chiede il collocamento a riposo, dovrà unire 

La fede di nascila; 

Lo sialo dei servigi prestali-, 

Una «LiesLuLuiLi: medica u alni docituicnii ani a pi-mari le infermila che lo 
rendono inabile al se ri ilio. 

ArL 2* (Juando it collocameli io a riposo si chicggii per molivi più specialmente 
menzionali nell'uri. 1' della legge, l'impiegali, ilmrà nella ilmiiiindii indicare le 



trillerò da inforlunio, in occasione del quale si [osse 

s, dovrà compilarsi copia di cu e" documento. 

senio adiposo dovrà esiirituonie lo ragioni o indicare 



Dei decreti di collocamento a ripose, dopo registrali dalla cerio dei conti, sarà 

Per le vedove e [tIL ariani non ; necessario Metri lo o priivvciliiiiciile che li am- 
metta a far valere i loro titoli alla pensione. 

ArL i° Gii impiegali e le loro vedove e tigli per oiteiie.rc la liqiiidaiione della 
pensione etic loro spelli per legge, dovranno, -■culi. In il ois|.u-lo del regia decreto 5 
ottohro 1862, n" HSi, presentare istanza al .icgielarin generale della curie dei cenli 
0 direi Urne ntc, o col incito dcU'uflicio, al quale 1' impiegalo appartenevo. 

Le vedovo ed i figliuoli dei pensionali potranno presentare l' istanza diretta- 
melile alla carie dei (miti, » col inc//o della prcichua o .niiu-prcfettura del luogo 
ove dimorano. 

Ari. Ti" L'istillila devi- e.- 1 ir il 0 e in il nenie e ruminili!, la .inalila 0 la residenia 



eleiiono del douiicilie. per la iiolilii.ii/ejne degli alti clic possano occorrere nel pro- 
Art, ti" Alla islali/a sarà lnìlo il ilecrel" o jilovveiliiin-lilu clic [eoe oessnre l'im- 
piegalo dal ser viiio, Tallii di sua nascila, i decreti o ali ri titoli ili noiiiiua, e quelli 
|>ci quali l'impiegalo fosso stato collocalo in aspettativa o disponiliililà ; e uno 
stalo in cui si dovrà spcc itica tome ntc indicate la qualità, T inierrutiono e In du- 
rata do' servigi tircslati, gli stipendi goduti o i proventi clic sono per legge tenuti 
in calcolo per la lii]iiida/ieiic della pensione. 

Vi saranno pure uniti yii attesisti, i processi verbali e gli altri documenti ac- 
cennati nell'articolo 2°. 

I servigi elle sieuo stati prestali nella carriera militale, e quelli prestali dagli 
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impiccali civili presso l'esercito o l'armala, dovranno giusliDcarsi secondo lo nonno 

stabilite per li liquidazione dello pensioni militari. 

Quando no' casi permessi dalli legge si dimandi cho la poniione sia liquidala 
secondo lo leggi de' esalili pulcini, si dovranno unire all'islania i doeninenli ri- 
chiesti dalle leiiai, cui si cliiedo I' applicai ione. 

Art. 7* tir iiiipii'.L'.ui ■.■ti ilniiii irsiii airein. dei quali si parla nell'ari. 0" della legge, 

triennio di servi/in della si. mina valnialiili; pei la pensione. 

Art. 8* La vedova dell' impiegato morto in attività ili servili» dovrà presentare, 
olirò ai documenti indicali negli articoli ti' e 7", l'alio di morie del marito, l atin 

Art, !f All'islania della vedova del pensionalo si unirà, oltre ai documenti in- 
dicali Dell' articolo precedente, il decreto o titolo di concessione, della pensione 
goduta dal marilo. 

Ari. 10. Gli orfani dell' impiccali! morto in atliulà di servitili dovranno unire alla 
domanda di pensii.no i decimi etili indicati nodi articoli proctdcnli, l'alio di raorlo 
della loro madri-, quelli della nascita di casi-uno di essi, e lo stalo della famiglia di 
cui si parla nell'ari, ti', eoll'indica/ìnno per ciascuna Nella se sia nubile o maritala. 



Nel caso previsto all'ultimo alinea dell'art. 33 della legge, gli orfani dovranno 
presentare copia autentico della •onioii'ii dtliniiim proniiutiala rimira la loro ma- 
dre per separazione di corpo. 

Art. lì Ixl limiti ii- ed i lidi ,lol pensionalo, il ipnlc lusso oolpilo da condanna a 
pena criminale od a pena corretiniialc noi oasi preveduti dadi articoli 32 e 34 
della legge, por tnnfsiiìrc la pensione laro dovuta, dovranno presentare copia 
autentica dello sentenza di condanna. 

Art. 13. Lo velini. ■■. o d: orùni di un impiccalo morlo in servizio comandato 

tiQeativi accennali nell'art. %' del presento regolamento. 

Art. H. Gì' impiegali 0 laro vedove ed orfani ubo domandino l'applicai io ne del- 
l'ari. H della leggo, sia elle trattisi ili liquidarli por la prima volta la pensiono 0 
di riformare liquidatomi da [alte, dovi arimi dirollumonle o noi ni cu» dell'ani mì- 
nislrazionc cui appartuiuicro presentare alla curie ilei conti istanza corredala dei 
documenti indicali nel proctite i< solo'moilo. ili quelli comprovanti la perdila del- 
l' impiego per causa di liliorii. e ilei decreto o d'alno Idolo di concessione di pen- 
sione gUi liquidala secondo le proe sisten li leggi. 

Art. là. Coloro a etti fu interro Ita la carriera per causa di libertà, volendo Un 
d'ara far regolare lo stato del loro servizio, a termini dell'art. 12 e 14 della legge, 
dovranno presentami' .Ioni, inda alla i-urte dei ooliti ilivi'ilanienlc , 0 col meno 
dcll'amininislratione ila cui dipenderli, pnolie si ti L. li j.ui L hi dorata del tempo che 
essi hanno diritto di far computare come nlilc nella liqnidaiionc della penatane, 

L' istanza sarò, falla noi modi stai. i li h .1 il pi e', odo rogol.ui ionio, e corredata dei 
documenti comprovanti la perdila dell' impiego per causa di liberti. 
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Nel computo dei servigi per la liquidazione dello pensione uri poi seni'.' altro 
(■siimi- mun preso il pciinilu ai-ccrtalo, culli. 1 sopra, dalla torlo doi conti. 

Art. 16. iili ullie: che .1 termini del pnscnio regolamento riceveranno istanze 
per liquidazione di pendoni; ria ira sui e 11 ersi alla curie dei confi, dovranno sfinirò 
sulle medesime la ilala della presentazione, acce riarsi eh u situo corredate di lutti i 
documtnli richiesti, e poscia inviarle al segretario ceneraio della torte dei eonli 
con tulle le noliiie mi osservazioni die fossero giudicale opportune. 

Art. 17. Il proti in ti ne- generale della corte dei conti, al quale, secondo l'uri. OS 
del regio decreto S ottobre INti2. 11" USI, dclibono essere con iti Dicale le Manie che 
pervengono di rollarti ente 0 per meizo delle vario nm minisi razioni ni segrcluri". 
generale della colle, si accollerà clie sia unirif .Ju tu in ilncnuiculaziuuc di ciascuuu 
di esse, c dove ui'curra riehinincrn d'ullieio i Idoli e le giuslilicaiioni mancanti, 0 
gli schiarimenti elle t'indicasse necessari. 

Ari. 18. Per la IÌC|U illazione (Ielle pensioni e pei giudizi sui ricorsi jaruuHu 
osservale le [orme di'] prucetliiucuto stabilito in i Ululo II del regio decreto S 
ollohrc 18(i3, n" Sii, e quelle altro disposirioni che saranno dalla corlc falle 0 
verranno da essa proposte per essere approvale con regio decreto. 

Art. 10. I decreti della celli; 'li a-si-eiiaulonli ili |ieusieni e li' [Ucisiulii profetile 
sopra I ricorsi si Irn-ini'lti'rauriii ilal pruniialiirc generai,: a] mini. Uro delle finanze, 
allineili: abbiano il Inni elicilo nei modi prescritti dalla Uvee e dai regolamenti 
sulla conlabili li dello sialo. 

Art. 20. Le disposizioni confcnule nel presente rcgolaiiicnb. saranno pure osservale 
per la concessione delle indonnila eie' ìinssi'lin competere agli impiegati ed allr; 
loro vedove 0 figli a lermini degli urlicoli 3, »ì e 23 della legge. 

Art. 21. I niinìslcri a cui spelta faranno pubblicare nella Gazzetta vflìciaie del 
flrjno i deercli di collocamento a riposo. 0 ili dispensa rial -cnizin. n éi ilc;.iiiu.'.ioiie 
degli impiegali. 

Il procuratore generali! ilella curie ilei iimU curerà die sulla Gtlizttltt ujieiule 
Siano pubblicali gli eli'iitlii ilelle |. elisioni assegnale. 

Ari. 22. Il pubblico ministero presso il tribunale che alibi, 1 proiiimiialo contro 
un pensionalo condanna per alcuno dei reali previdi all : arl. "\ della legge, tras- 
metterà al mitiislero delle iìnanze copia della sentenza di condanna. 

Atl. 23. Nel caso di riabilitazione del condannalo, di cni all'art. 35 della logge, 
il rinbililalo clic non abliia aurora ottenuto la liquidazione della pensione dovrà 
unire all'istanza il decreto di riabi lllaz ione insieme agli altri documenti richiesti 
dal presente regolamento. 




pristina to nel godimento delta pensione. 

ArL 24. 1 propelli ili iiqiiida/oiuc ili 1 1u-.i1. no ,:!..■ - i Uberanno in corso presso i 
ministeri all'olio della pubblicaiiono del presento regolamento, saranno inviati con 
lutti i documenti alla corlc dei conti pei provvedi me mi di sua campclcnza. 

Lo corte provvederli pure sui progeiti già trasmessi dai ministeri che siano in 
corso d'esame presso la medesima. 

In amenduo i casi non sarà necessaria aldina domanda delle parti interessale, 
salvo alle medesime la facoltà di far pervenire alla corle dei conti quelle osser- 



. POH 



d'Ogni individui! 
Art. 50. li par: 



LÌCr.R DI PUBBLICI SICCRim, , 
ic «he stimassero opportune, o che s 
sempre elie le pervengono prime ebo 
agnati guiernalivi che lianno on 
leder liiogn della domanda di 
net tersi alla notte dei conti i rat 



Art. li" Li ewilà, l'inuiiulii/imn' » l,i piTrlil.i n--.t.lnl.i il lOI'usn delle mani edei 

piedi, ovvero ili ilue ili riunii jiii-uiliri per iMpurie di sem'in. damiti diritto agli 
urTizial i al mattiniti ili-l Ni ]>ensiniif ili rilirn, aiiincnl.ilo dell, sua inda; ed ai sotlo- 
nlTìiiali o soldnli ni massimo sle.su aumont.iln dei suoi due leni. 

L'amputazioni- e la perdila ii-snlula ili una mano o di un piede, c le infermila 
dichiarati; per ilcerelo reale i'i ( uii nienti a lille perdila, dìnno Bili uflhiuli il di- 
rillo al massimo aumenlii iti un suo Iorio. 

Nell'una o nell'altro caso non si ha rigonfilo allo durala dei servigi prestali. 

[/eccezione, di cui all'articolo 10 della legge 97 giugno 1830, è estesa ai mililari 



Alla vc<lov;i ilei defunto -l'ina (itole: ti le™ licllii pensione elio sarebbe tpc 
Ula al murilo. 
Alla idiota del defunto co» prole: la meli. 

Agli orfani duratile la minorila (1): la moli ripartitole fra coloro elio sono at 



il quale preseri w die i ilnilli a ]■ li'.' ir li - s|T II. ni li i-inr.lii! di 1'. S. od alle 

loro famiglie, per genie, Inabllie. 0 liliale incrmtr.iln in senu.iii saranno liquidati 
ielle norme stabilii!: per l'esi.-rriiti, vennero aeierimigaic nel i. 'jju la tu e» lo annesso 
al regio deerelo 21 wieees-iivn no veni tire le redole ila seguigli per l'appi imi io ne 
di delle norme, aiolo ri ;-i Nili Ili al[;i spi-riale iiri:.uiìY/afì->lìe del enrpn. 



sonori [lief.'Ili ,■ 



leresse tlei-'li inilividoi initieauti la pi'ii.ii.ne, entiie iti i[in l!ii del governo, the sia 
anche adollaio per il corpo delle guardie. 

- I signori pgiTiili peivi" uiriiinnn ...mpiaiTiM ili itnp-irlire le nororreiili dispo- 
siiioni od istruirmi pereìiè, uve aceada elio liti gradualo ■■ guardia di I*. S. riporti 



Art. 2i della Legge di P. S. 
Occorrendo (li variare il numero delle guardie di pubblica sicurezza 
stabilito in un comune;, il prefetto deve avvertirne ii r.nmuno atesso 
priniit del mese di otiobro, perchè comprenda l'aumento di sposa nel 
suo )ii lancio. 

Esso deve comunicare al comune i motivi che lo hanno indotto a 
decretare l'auin-ailo, ulule l'ani minisi razione comunale, sia in grado di 

rappresentargli le ragioni contrarie. 



a guisa aumentare o diminuire la fona dello 
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guardie lii P. 3. assegnata ai comuni senza averne avuta l'approvazione 
dal ministero (ari. 85, § 3° del regolamento per le guardie (li pubblica sicu- 
rezza 21 novembre 1865). 

— Vedi pure i commenti agli articoli 23 c 25 della legge. 



Art. 25 Ma Legge di P. S. 
In fme d'ogni anno il pief.tlo dove coi ri imitare ai municipi lo stato 
delle giornali! ili pre-en/a d"l!o guardie eh-' si m-ii rentro-.'iile compensale 
pel servìzio [instato ufi lun territorio. Ove qu.^di numera sia nel suo 
complesso totale inferiore di oltre un d^imo di quello die importerebbe 
il numero delle guardie attribuiti; al comune, si farà luogo a benefizio 
di questo ad ima riduzione proporzionalo della sua quota. 



— Ad esìmere il comune dui pagamento della quota assegnatagli per la 
retribuzione dovuta ni bassi-ufllziali e guardie di P. S., non basta la dì lui 
asserzione die le guardie non abbiano prestato i/}'i'tiiw>Kiil<! nel comune la 
loro opera (parere 12 ottobre 18S1 del consiglio di stato). 

. — I comuni die devono concorrere nelle spese delle guardia di P. 9., 
sono quelli in cui la guardie hanno la loro residenza e non già quel comuni 
nei quali possono essere chiamali' eiiee/.hinulmente e temporaneamente per 
ristabilirvi l'ordine pubblico (parere 14 maggio 1862 del consiglio di stato). 

— I comuni che richiedono l'intervento degli agenti di P. S. alle fiere, 
feste ed altre emergenze fuori del comune di loro abitualo residenza, non 
devono soggiacere a spesa alcuna per questo intervento, giacchi quoti ser- 
vìgi sono inerenti assolutamente al mantenimento dell'ordine pubblico, e 
quindi imposti agli agenli di P. 8. dalla relativa li .'ggc dì pubblica sicurezza 
(decisione 19 settembre 1863 del ministero- interni - Manuale di P. S. 
18G3, pag. 45). 

— Per determinare la quota precisa di concorso dei comuni nelle spese 
dello guardie di pubblica sicurezza, i prefetti contoggieranno dapprima le 
giornate in ragione della forza stabilita secondo l'organico, comprendendo 
gli allievi destiuati al deposito d'istruzioni; di poi desumeranno dai ruoli 
di paga le giornate par mi Don occorre spesa, stante la mancata presenza 
od altro di qualche guardia o graduato, avvertendo pei* di ritenere come 
sempre presenti gii alliovi del deposito, e quindi come pagato il loro 
stipendio. 

Se il numero di queste giornate è superiore al decimo dì quelle compu- 
tate sulla forza organica, in lai caso lo spesa risparmiala verrà dedotta dal- 
l'ammontare complessivo degli stipendi delle guardie, e la quota del comune 
vorrà stabilii» in ragiono di metà del residuo risultante. A maggior chia- 
rezza si vegga l'esempio seguente : 
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In ud comune il drappello delle guardie, secondo l'organico, è costituito 
(poniamo dal 1' gingilo a lutto dicembre 18655, di un vice-brigadiere, due 
appuntati e di quattro guardie. 

Effetti Viumm te peto dai ruoli di paga risulto che lino al la novembre 
non Venne coni-]!!', in In lui ilhh ri--: due apparitati e ad una delle 

i|oaltro guardie lino al 1' ottobre. 

Risultati secondo l'organico: 



tutto dicembre .... giornaio 
?. ii;.;.iiiiUli, id, id. . . . > 
2 giiiinlic, id. id » 


2K 
420 
840 


tl.2,50 
2,-22,22 
2,- 


l. 525,- 






Sommano idornuU' 


14TO 










Risparmio di spase sui ruoli: 

tulio diccudirc .... liioru.itc 
1 guardia, dal 1" giugno al 
1* ottobre ■ 












vi: 




366,66 
240,— 






Sommano giornale 












Essendo il rumit i-u delle giornate non pagale supe- 
riore a 147 che i il decimo delle uiun'ute 147", 
riniltaulc in li.i-.: alì'in'ijiKiicfi, ha linic:» U dcdii- 












606,6(1 


c quindi il comune dovrà coneor 




el paganie 


ito della, mei» 


2531,66 












ii;.;.s:t 



Ammesso, per ipoksi, clre il numero delle giornaio non pagaie lusso in- 
vece risultato di 140, il comune non avrebbe avuto diritto ad alcuna ri- 
duzione, e dovrebbe contribuire nella mela della spesa complessiva di 
L. 313B, 32 stabilita sull'organico, giacche il numero di dette giornate È in- 
feriore al decimo di quollo cho corrisponde allo giornate 1470, ccnitoasiale 
su! complesso della forza stabilita (circolare del ministero dell'interno 
30 dicembre 1865, n° 59). 

— Vedi inllne anche i commenti agli orticoli 23 e 24 della legge di 
pubblico sicurezia. 



903 leggìi di pebblica sicuheiiì, ibi. 26. 

TITOLO II. 

DISPOSIZIONI DI PUBBLICA SICUREZZA 

Cam' I. — Disposizioni per l'ordine pubblico. 
Sezione I. — Delle riunioni n degli asseta bramenti. 
Art. 26 della Legge di F. S. 
Ove occorra di scioglierò una riunione o un assembramento nello 
interesse dell'ordine pubblico, le persone assembrale Saranno prima 
invitalo a sciogliersi tlu^li uffeiali ili pubblica s: 
Commenti. 
Diritto di associazione e riunione. — Il diritto di a r 
ho. il suo fondaiiieriti) nella stessa umana nnltira, la quale ispira all'ui 

di perfeiionamenti e di feliciti la necessita di unirsi ai suoi simili, di u 



c'est un besuin de 
mprimur CD fuu sa- 
ment ti l'cDlretenir. 



tti: (icpliiivvdli o (risii risultati. 

statuto, più liberalo delle diverse carte fi 

■]]ie i «si itu zinnali, ri emina™ il diritto di ri 



- gbi l'iibblii-i mi aperti al pubblio, i quali rimangimi! intieramente wii^utli 
« alle leggi di polizia. » 
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Ne consegne quindi che la legge può regolare l'esercizio delle adunanze 
privale nell'interesse della cosa pubblica; che le adunanze pubbliche sono 
inticramenle sorelle alle leggi (fi puSiniii. Ma se questo leggi devono quindi 
provvedere alle medesime, debbono farlo saggiamente allo scopo d' impedire 
che l'esercizio di questa facoltà non degeneri in un abuso, in un pericolo 
per le nostro istituzioni, in un dttnno sociale, ma non 'giù, con quello di 
annientarlo o sottoporlo all'arbitrio della pubblica sicurezza. 

Nelle antiche provinole allo statuto tenne dietro un regio decreto del 2G 
settembre. 1H4S, riso in virti'i ili Hi- fin vi Li tiranni inane altribuile al governo 
dalla legge del 2 precedeote agosto, col quale, ad nygitto di far scomparire 
dai codice penale la/une dispositioni non più in armonia colVailuali: ordùvepo- 
litko. si dichiarano abrogate, fra le altri.', le ili.-.;n;.-i.'.i.ini i logli articoli 483, 
484, 485, 480, ohe punivano cui carcero e col confini: le associazioni di più 
persone organizzate in corpo, quando si fossero formate scoza permesso 
dell'autorità legittima. 

Questo decreto del 20 settembre 184H, che ammise implicitamente l'as- 
soluta liberta il'asmiciazioTio o ili riunione, ilivnnn,' rniiur.il mente eolio sta- 
tuto parie del giure pubblica del nuovo regno d' Italia. 

Arroge che nel 1852 fu proposta al consigliu di stato una legge regola- 
trice del diritto d'associazione, e che detto consesso nel ritornarlo eolle sue 
osservazioni l'accompagno con un rapporto, nel quale dichiarava come non 
gli paresse opportuno di frenare qtioslo diritti], che dagl'italiani delle 
antiche Provincie era stato usufruitalo sema alcun detrimento della cosa 
pubblica. 

Cosi durarono le cose fino all'unno 1862. I casi occorsi durante lo stesso 
commossero la pubblica opinione, de.: [ a™ no 1 1 1 ■ ■ J 1 1 ■ preoccupazioni , diedero 
luogo a ripetuti.' interpellanze uH [inrlimiCTiio nazionale. 11 governo pre- 
sentò allora un disegno dì legge sulle associaiioni, che peni non fu mai 

La legge attuale di V. S. 20 mano IfiCS lascia iotalla nei privati citta- 
dini 1' assoluta libertà di riunirsi, di costituire qualunque associazione ; solo 
provvede alle a'Itmanzc e riunii. ni in luoghi pubblici u aperii al pubblico, 
non già collo scopo di sottoporre l'esercizio 'lì iniosla facoltà all'orbilrio 
della polizia, ma unicamente d' impedire che 1' esercizio dello medesima de- 
generi in un abuso, in un pericolo per le nostre istituzioni, in un danno 
sociale, in unii occasione di perlnrbamenlo dell'ordine pubblico. 

Riunioni ed assembrameli li. — l.e deposizioni 'iella legge di P. 8. 13 

novembre 185!) relative agli assembramenti, furono con la nuora legge 20 
marzo 1805 cste-e eziandii i alle riunioni. Filologicamente parlando la parola 
riunione si può dire il sinonimo dell'altra, assatibramarfo. 

Nel concetto perii del legislatore e di fronte alla disposizione dell'arti- 
colo 32 dello statuto fondamentale del regno, queste due parole si adope- 



!0l lsuoe di pubblica siCDKEii», ast. 97, S8 e 29. 

rano per significare ilu^ ^ecie divorili ili min s:es"u genere. La riunione è 
il raccogliersi di |)u:-f rmo dietro preilaliilito miKTrt.i. espressamente allo 
BcopD di discutere, prendere una qualche risoluzione. Far atto insomma di 
volontà colldllivii ; la riunione è ci& che con vocabolo inglese dicesi meeting. 
17 ìisHi'iitlir.uiKiriln invece, è la cmi^roga/iime. di più persone per lo più for- 
tuìto: in ossa non' spicca il filmili tu della e olici I iviia . ó pi i « che altro ÌI 
materiale agglomerarne nto di singoli individui. 

È opportuna quindi Ili inuiivimono iriirinlutia nella nuova legge, eolia 
qnale, come sovra ti disse, ti estendono alle riunioni le disposizioni stabi- 
lite por gli assembramenti. Be invero puossi temere turbala la tranquilliti, 
sconvolto 1' ordine pubblico da alcune riunioni fortuite, non intornialo ad 
un precedente l'titn'erto, più ragiuue voli* si rende il timore ed il sospetto, 
a!liiri]ii!iudij un unico co noe Ilo, un incarnalo disegno ispira le masse. 

li li !i:;. : 'jint'r;imc:i(i e le riunioni, dì cui qui si parla, vanno distinti 
dalle bande e dalle riunioni ribelli o sedizioso, di cui negli articoli 162, 
161, 105, 106, li)», 217, 24S, 2-f'J, 252, 253, 254, 255 e 430 del codice 
penale. Queste hanno uno scopo palesarne il te colpevole; i membri dolle 
medesime sono in flagrante reato : gli assembramenti e le riunioni invece, 
ohe la legge di P. S. autorizza di sciogliere, min costituiscono un reato, ed 
i loro membri non cadono solfo una sanzione penale, se non quando hanno 
disobbedito alle intimazioni. 



Art 27 della Leggo di P. 8. 
A tale invilo le jicrsoiie assemlii afe saranno tem 



potrà adoperarsi 

ciascuna delle q. 
buro o squillo d 



) d/Sla Legge di P. S. 



e le persone ebo ne fatino parto saranno arrestate. ' 

In taf caso aiiy.-ilati saranno immediatamente rimessi all'autorità 
giudiziaria, la qu;de provvederli a toni. ini di legge. 



Occorrendo di dover soitigtiere assembramonli o riunioni, prima che ai; 
fatte le intimazioni prescrìtte dalla leggo , devonsi impiegare lutti i mi 
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di persuasione; od allora soltanto oho questi mezzi riescano infruttuosi , e 
che l'assembramento n la riunione, ad onta delle intima/ioni , non si dis- 
perda, puussi ricorrere alla forza, arrestare i colpevoli, specialmente se ar- 
mati, e respingere, occorrendo, la resistenza collo armi. Del resto non si 
può a priori determinare il modo di condotta a tenersi dall' uffiziale di P. 8. 
in tale circostanza, polendo essa Tarlare secondo i luoghi e secondo la uà- 
tara e lo scopo dell' assembramento o della riunione. 



Sezioni! II. — Degli amaìamenti, munitimi da guerra e parto d'armi. 

Art. 30 delia Legge di V. S. 
Nessuno ]niò eseguire arHiekim'tili. iti;;.iegi, accolte d'uomini, d'armi 
e munizioni da guerra, senza licenza delTautorrtà governativa. 

Begoìametxio di 1'. S. 18 mnygio 1865. 
Art. 2S. 

L'autorità governativa, dì cui è parola nell'ari. HO della legge, è il 
ministero dell'interno, al quale si possono far pervenire le istanze col 
mezzo dei prefetti. 

■ Art. 25. 

Con la designazione di armi da guerra fatta nell'art. 30 della legge 
sì rnmpictide qualunque specie d'armi da punta, da fuoco, da taglio, 
artiglierie, istrumouti da guerra ed anche la raccolta di parti dallo 

Cosi restano vietai 1 , senza il prescritto permesso, le accolte di canne 
da fucile o pistola, liaionelte, lame di scinola e simili. • 

Nella designazione di uiuiii/ioiu da guerra sono comprese non solo 
le palle e lo polveri, ma nncho le accolta di a^ise miliari di qualunque 
genere, ed oggetti di liufetteria, di attendamento, di affusti da artiglierie 

Commenti. 

Le accolte d' armi, cui bì riferisce quest'articolo, sono quelle soltanto, le 
quali hanno per iscopo l' armamento dì milizia, e che possono turbare la 
pace interna dello stato. Scopo ilei ].'::i-l;i1oie, vietando coll'articolo di logge 
sovracitato gli arrotamenti e le accolte d' armi e di munizioni da guerra 
senza la preventiva licenza dell'autorità governativa, si fu di raffer- 
mare nel solo governo il diritto di guerra anche nelle sue dipendenze, 
quali sono tanto l' assoldamelo di milìzie , quanto lo armamento , e di 
prevenirne gli abusi. Per esso si e colmato il vuoto che esisteva nella 
nostra legislazione penale n quello ripianili prima della pubblìcaziooe 
della presenta leugu ili l' 1 . 8. Hi fai ri la de-pi^ì/imei dell'articolo 114 del 
codice penale (il solo articolo che abbia qualche aualogia con questi 
Tatti], riferendosi a chiunque con atti ostili non approvati dal governo 



cabile se non ni falli che potrebbero dar luogo a dichiarazione di guerra, 
secondo le consuetudini del diritto dello genti. 

Ma tali non sodo ad esempio gli arruolameli ti, né gli armamenti di vo- 
lontari, i quali f.ttti minacciane) lo stato in quanto turbano la sicurezza della 
pace interna, non lo espongono a dichiarai ione di guerra (dispacci del 
ministero dell'interno 19 febbraio e 28 marzo 1BG6, n' 3979 e 7227 — 
Manuale di l\ S. 1866, fag. 86). 

Art. 31 deUa Legge di P. S. 
Spetta all'anlorità politica dei circondario rilasciarli permessi per 
porto d'armi. 

Chiunque ritenga o faccia raccolta d'armi, dovrà farne denunzia alla 
autorità politica locale. 

Chiunque slahiìisi a fabbriclie d'anni, o imperli ihi!ì'«lero armi in quan- 
tità eccedente il proprio uso, dovrà darne avviso preventivo al pretetto. 

lieijuìaiuenh di P. 3. 1S maggio JS65. 
Art. SO. 

Li denunzia, di cui è parola negli alìnea 1" e 2' dell' art. 31 della 
legge, it ve essere fatta in carta bollata. 

Nella medesima devoti» usseri- indicate la qualità, la quantità delle 
armi e il luogo uve e=sn sono depositate. 

La denunzia dev'essere ripetuta ogni ipiah'i>lla si cambia la qualità, 
la quantità ed il luogo di ritenzione, ossia il deposito dello armi. 
Art. 27. 

È sempre in i;i<vllà tl,-H" auLirilà di pubblica sinnvzza di procedere 
a visiti- in contraddittorio del denunziante per constatare l'esattezza 

la facoltà fatta dall' alinea 2" dell'art. 31 della legge, ove abbisogni 
di trasportar!. ■ ita un luogo all'alliu l'uuii dirli' opi!i/io u negozio, deve 
darne preventivo avviso al prefetto. 

S' iiitcìidonu sempre escluse dalla fabbri, :a/i, ine e dalla introduzione 
dall'estero, senza speciale licenzii del ministero dell'interno, le armi 
insidiose. 

11 permess'i di'lla falibi'ica/.ijr'.i' o il. Ili intied azione di armi insidioso 
non iiii-linli' (jli.'Hm iti poterle -ii)"i , i'i:ire nello stato. 

Art. 29. 

La licenza per porto d'armi è stampala cnjiairmeaicnle al modulo 
n* 1" annesso al presente regolamento; essa è ili carta da bollo. 
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Non può essere accordata a jioe-^oho minori di unni 16, ed a quelle 
che non gìustilic.hmo la loro buona condotta, mediante attestato di no- 
torietà, di cui al 11° 8 dell'articolo 102 della leyye comunale. 

•Ari. 30. 

I! pepli esso di porlo d'armi baia durata di un anno dalla sua data. 
Non fi concesso so non mediante il pagamento delle tasse stabilite 
dalla legye. 

È sempre revocabile dal prefetto per inolivi di pubblica sicurezza. 
Art. 81. 

La qualità di ascritto alla guardia nazionale non esimo dall' obbligo 
del permesso di porto d' armi fuori di servizio. 

Commenti. 

Disposizioni del codice penale relativamente alle armi. — le anni, o 

sono tali propriaiuenle, n tallii i sirlci-arm dalia Sono [irmi proprie 

quelle da fuoco ed altre, la cui dosiina/.iune principale ed ordinaria è la di- 
' fesa propria o 1' altrui offesa. Sono considerate anni dulia leggo, e dieunsi 
armi i»ij,n-tjirL; le altre maci-hinc da Inoro e tutli le 1 ì strumenti, utensili 0 corpi 
incidenti, o perforanti, 0 conti irnienti, come t'urlaci, coltelli da serrare, sassi, 
canne, o simili, ogni qualvolta, se tic faccia uso per uccidere, ferire, percuo- 
tere 0 minacciare (art. 453). 

Fra le armi proprie turinovi le insidiose; .-uno reputate tali «li stiletti, i pu- 
gnali, gli stocchi, le spade o sciala ile in bastone, i coltelli fuscllali, lo pistole 
córte, la cui canna non oltrepassi ccutoscltaulmm millimetri in lunghezza 
misurata internamente, i tromlucii. le pisi de fatte a (ii.mln.nìc, gli schioppi o 
pistole a vento, i pi-toni, eli schioppi o le ear.rliino .«nodali o divisi in più 
pezzi, o gli schioppi a foggia- di canna n bastono fari. 455). 

È proibii» la fabbricazione, vendita, introduzione, il porlo e la ritenzione in 
casa d'anni insidioso (art. 456 e 458). 

È puro proibito il porto di coheili con jninta, co.-l detti da follerò, e di 
quelli che sebbene senza punta, ed eziandio snodati, sicuo taglienti nella 
cima, e la lama per m./in di qualche ordigno rimanga, snodalo il coltello, 
fissa ed immollile, muichò liei coltelli, cnsA delti pi-nnwdi. Sono eccettuate 
le persone che hanno bisogno della swhletta specie di coltelli por esercizio 
della loro professione, purché non li portino fuori rlell' ni'casioiie di tale eser- 
cizio (art. 459 e 461). 

È ancora proihilo il porlo delle liaionidie c/.iaudio ari un solo taglio', non 
escluse le militari, se le persene non sono militari (art. 460). 

Sono circostanze aggravanti: 

1" Se il porto d'anni segue in occasione di balli, ori in luogo duve 
pet pubbliche solennità o feste siavi adunanze rli gente, oppure di notte- 
tempo vagando per la cittì, torre o luoghi abitali (art. 473); 



■he ahbia procuralo ci' impedirlo, sani esso punito 
a L. 100, ed inoltre sarà tenuto alle speso del 



i Imitile l"iioeo e di piai' 



la caccia, come in Toscana, e la lassa speciale è ili lire 10, meno per lo 
Provincie napoletane che e dì lire 12,75 per Napoli e di lire S,50 per lo 
Provincie, 

K i-Ilo priivincii' |T.i':ii'j^,.-i. nxi(!i:ic:-i d-dclusa Ma; : - : s) siiiliiinf il permesso 
di porto d'armi dirimuti ■ l.i quello per In i-scna: In tassa pel parto d'anni 
è di lire 15 nelle provinole parmensi, di lire 1 nelle modenesi e di lire 10 
iii'lle priiviiuii: sii-ilinne. l,a la*,a per la rauchi i-mi anni da fuoco è di lire 
12 por le Provincie parmensi, di lire 9,50 per la provincia di Modena, di 
liro 10 per la provincia di Keggìo, e di lire G,37 per Palermo e di lire 
4,25 per le valli. 

Xollc provini-io napoletane e -k-ilkme li licenze che si spediscono per 
Napoli valgono anche per le altre provini-io ; i-jndlo clic si spediscono pur 
Palermo, valgono anelic por le valli: ma b: licumc spedite perle provineic 
p per le valli valgono per tutte le prf. " 
di Kapoli o la vi 



Dal sovracspi»to si ricava coinè la legislazione in materia di porto d'armi 
e di caccia eia divorila secondo le diverse provinolo, die componevano i 
varii stati d'Italia. 
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U. id. 22 dicembre 18G3. 

Lombardia. - Patenti e leggi succitate, meno la legge I- luglio 1854, 
raccolte e pubblicate con decreto del governatore della Lombardia in data 
29 luglio 1859. 

Legge di 1'. tì. 2U mi.rzn lbt>5- u relativo rc-iolamcnlo 18 maggio successivo. 
Cigolare del mininlei-ù dello linaio 17 marzo 1860. 
Circolare del minisi ero-iole mi 211 dicembre 1H62. 

Id. id. 22 dicembre 18G3. 

2'rnri'u™ jìiip-imijsìi'. — ni-|'i-i/ii,ni della ri-u-.-u^i pr.ivvi-utia di Parma, 
Piacenza e Guastalla Iti luglio 1814. 
Risoluzione sovrana 1 settembre 1824. 

Id. id. 23 oprile 1828. 

Id. ìd. 18 giugno 1828. 

Decreto sovrano :ìl agosto 1850. 

Decreto del governili ore de^ii -luti | raro i e usi HI agoslo 1859. 

Legge di pubblica sicurezza 20 marzo 18G5, c relativo regolameoto 18 
maggio 1865. 

Circolate del ministero-interni 26 dicembre 1862. 
Id. id. 22 dicembre 1863. 

l'rovÙKis moilenesi (meno Masso). — Notifiea/.ione del ministero dello 
finanze 24 novembre 1814. 

Edilio 6 febbraio 1815. 



Provincia di Massa. — Decreto del lì. commissario 13 n 
Leggo di P. 8. 20 marco 1865, u relativo regolamento 1 
Circolare del ministero -in terni 26 dicembre 1862. 
Id. id. 22 dicembro 1863. 
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Eomagne. — Editto pontificio 14 agosto 1839. 

AH' infuori di questo editto che ridotte perù solo l'esercìzio della, caccia, 
non esistono altre antiche disposizioni che si possano utilmente invocare. 
Le tasse per licenze di porto d'armi e di caccia venivano di tempo in tempo 
variato por istruzioni mandato da lloma agli «ilici del registro, da cui gli 
siampati per tali IEl uhi.i- er.icm ■ iUriliiiiii : c.;li silìci jmiilici dietro anticipato 
pagamento, elle loro era poi ri mi issato ilai^li individui cui sì accordavano 
le licenza stesse. Pubblicatasi la legge sarda 13 novembre 1859, eon decreto 
del governatore delle proviucic (ieH'Kmilij 6 s;cjiijjhìij lSiiU, il mi ni itero del- 
l' intorno di Torino eon dispaccio "18 giugno 1860, n" 6057, divisione 2", 
introduceva lo stesso sistema di rilascio |>er le limizi: di porto d'armi e di 
cuccia vigente nelle antiche provincia, e portAva la tassa, unica pcrlacac- 
cia e porto d'armi, da uno scudo romano a lire italiane 10, oltre la tassa 
di bollo, senza che ne la legge del 26 giugno 1853, uù aleuna altra che 
si riferisca a tassa, meno quello, sul bollo 21 aprilo 1862, ed a prescrizione 
per eaeeia e porlo d'ormi, sia mai stata promulgata nelle Romagoc. 

Legge di P. S. 20 marzo 1865, o relativo regolamento 18 maggio 1865. 

Circolare del ministero-interni 26 dicembre 1862. 
Id. id. 22 dicembre 1863. 

Toscana. — Notificazione della naie consulta 12 agusto 1844. 

Decreto in materia di caccia e di aucupio 5 luglio 1866. 

Decreto del R. governo della Toscana 31 dicembre 1859. 

I i:^c di vLiHbiici ;i cu rezza 20 marzo 1865, e relativo regolamento 18 
maggio 1865. 

Circolare del ministero delle finanze 10 ottóbre 1862. 
Cigolare del ministero- intorni 26 ottóbre 1662. 
Td. id. 26 dicembre 1862. 

IO. id. 22 dicembre 1863. 

Marcili. — Regie patenti sarde 29 dicembre 1836, 16 luglio 1844, 1° 
luglio 1845, e legge 26 giugno 1853, promulgate con decreto del commis- 
sario generale atraordinario 21 novembre 1860. 

Legge di pubblica sicurezza 20 marzo 1865, e relativo regolamento 18 
maggia 1865. 

Circolare del ministero-interni 26 dicembre 1S62. 

Id. id. 22 dicembre 1883. 

Umbria. — Editto pontificio 14 agosto 1839. 

Legge sarda 2ti giugno turili, pubblicata con decreto del commissario 
generale straordinario li novembre 1360. 

Decreto dello stesso commissario 1° dicembre 1860. 

Legge di 1'. 8. 20 marzo 1865 , e relativo regolamento 18 maggio 1&G5. 
Circolare del miiiisliTO-mtcrisi 2(1 dicembre 1862. 
Id. id. 22 dicembre 1863. 
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Putii in materia di caccia e sul» acidulamente applicabile l'editto ponti- 
Udo 14 agosto Ifilli). tira siccome Li legislazione poni iiicia non prescrivo 
le licenze per cacciare, e soltanto mette reatriiione all'esercizio della eaccia 
in determinati tempi ed in designati modi, ne conseguii ctie nell'Umbria 
lutti i fatti di caccia senza licenza, clic non costiluiM-ono ulema violazione 
dell'editti' succitato, non .«onci soggetti a pena, piarla' non colpiti dall'editto 
suddetto, non dalia Itiyjr d' I Sii ^iu^im l^'C. la quale non cniitienc alcuna 
sanziono penale, nfc ai medesimi ai possono applicare le regie patenti 29 
dicembre 183G o Iti luglio 1844, cui la legge Sii si nino lt)->3 si riferisce, 
e che non furono pubblicate nella provincia dell'Umbria. — Quindi per non 
rendere illusoria l'applicazione della legge 'i'i giugno 1S33, ci pari! non 
siaii altro modo elle provocare mi pt-nvvedimretn 1,'gidativo, col quale si 
mandino pubblicare nell'Umbria le regie pattuì i Miacc ale, rame gii fu- 
rono pubblicate nello Marcile in occasione della estensione a queste ultime 
Provincie della leggo sarda 26 giugno 1S63. 

Provincie napoletane. — Legge 1* ottulire Itili'. 

Decreto 11 settembre 1822. 

Rescritto 23 settembre 1830. 

Legge di P. S. 20 marzo 18S5, e relativo regolamento 18 maggio 1865. 
> Circolare del ministero delle finanze 10 ottobre 1862. 
* Circolare dei ministero dell'interno 26 ottobre 1862. 
Id. id. 26 dicembre 1862. 

Id. id. 24 gennaio 1863. 

H. id. 22 dicembre 1863. 

Circolare del ministero delle finanze 5 ottobre 1B65. 
Sicilia. — Legge 18 ottobre 1819. 
Rescritto 23 settembre 1830. 

Ordinanza del Principe di Saldano '2(1 u licore 1850, e relativo regolamento. 
Decreto del prodittattire 1" ottóbre 1800, e relativo regolamento del 29 
stesso mene ed anno. 

Decreto del luogotenente generalo It dicembre 1800. 

Leggo di P. S. 20 marzo 1865, o relativo regolamento 18 maggio 1865. 

Circolare del ministero delle iinanze 10 ottobre 1862. 

Circolare del ministero-interni 20 ottobre 1862. 

Id. id. 26 dicembre 1862. 

Id. id. 22 dicembre 1803. 

Circolare del ministero delle Iinanze -"• ottobre 1865. 
J'eaviucie tendi:. — Circolare del mini.-ti'ru delle linnirze (ì settembre 1 Si Sii. 
Legge di pubblica scurezza SU maegio 18i") , e ridatilo regolamento 18 
maggio 1865. 

— Indipendentemente da ijireste pre.-i'ri/.i.ini e proibii" il porto d'armi, 
quantunque uno sia munito della relativa licenza, in alcuni luoghi, come 
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nelle sale lidie adunanze elettorali o davanti ai giudici in pubblica udienza; 
nei teatri ed altri luoghi di spettacoli pubblici le persone mascherato non 
possono portare aironi sorta d'arme, e non sono ammessi nei convogli delle 
ferrovie e della vetture pubbliche viaria! ori con unni cariche. 

Facoltà all'autorità politica di rifiutare in certi casi il porto d'armi, 
non ostante la produzione de' prescritti documenti. — L'autorità politica 
del circondario non può per la cooccssiunc del porto d'armi richiedere re- 
quisii! di fatto maggiori ili quelli stabiliti nel regolamento di pubblica si- 
curezza. Tutti via Li produzione dei il Lii-iLiTir'nt L prci-crilli non può obbligare 
essa autorità alla concessione, se ha ragioni fondute per dubitare della mo- 
ralità ed anche della sani, mente del richiederle. L'ualoriui polìtica, pulvoa 
risponderne alla gerarchia supcriore, ■■ sola giudice competente del valore 
di questi apprezzamenti, per cui può essere indotta a rifiutare la licenza, 
rimanendo sempre libera ni cittadino la facoltà di appellare all'autorità su- 
periore (dispacci ilid ministero dell'interno 31 luglio e 14 dicembre 1865, 
n' 20464 e 32272 - Manuale di P. S. 1S65, pag. 18-1 e 383L 

Se possa rilasciarsi un certificato che tenga luogo di licenza di porto 

d'armi smarrita prima delta scadenza, — L'obbligo della licenza del pnrto 
d'armi è motivato da doppio scopo: l'uno d'ordine pubblico, e l'altro eco- 
nomico e finanziario. Un* volta che un cittadino ha i requisiti ohe la legge 
nella preventiva tutela i k: 1 fi i n i E 1 1 1 ■ pubblico [in scrive, ha soddisfatto al pa- 
gamento delle relative tasse, ed ha ottenuto perei., il permesso di porto 
d'armi, debb' egli fruirne per tutta la durata dalla legge stessa determinata, 
a meno cip nel frattempo peculiari ragioni ili pubblica sicurezza ne consi- 
utiaasem la revoca. 

Ora pel fatto solo che questo cittadino abbia smarrita la licenza di porto 
d'armi, non può • ■.-sere nUdigadi ad una nuovi, licenza prima della scadenza 
della prima: non v'ha dubbio ch'egli por la coosegulta licenza ha il diritto 
di portare armi lunghe da fuoco, e mancagli solo la prova, un segno appa- 
rente di questo diritto. In conseguenza non debbo 1" autori ti rifiutarsi dal 
Monomi i-I varali, t'icimdonc. ee.li rlchicstii. no riTtifii'iiln da cui risulti dell'a- 
vuta licenza, e che lo metta al sicuro da ogni molestia, a cui per la man- 
canza di qualsiasi prova potrebbe andare incontro. Tale certifiojto dove 
essere rilasciato su carta da bollo da centesimi cinquanta, a termine dell'ar- 
ticolo li), 3 2°, n"4, della legw sul ballo 14 luglio 1S6G, u" 3122 (dispaccio 
del ministero doll'iulenio 3 natelo lbt>5, n" 21363 — Manuale di P. S. 
1SS5, pag. 186). 

Se possano portarsi armi per le vie della città, in chiesa, negli eser- 
cizi pubblici e nei luoghi di pubblico spettacolo. — Sul quesito se le per- 
sone munilu della licenza del porto d'armi posano di giorno percorrere le 
vie dei paesi armati di fucile, e cosi recarsi in chiesa o negli esercizi pub- 
blici ed in luoghi di pubblico spettacolo, il ministero idi' interno ha emessa 
la seguente risoluzione: 
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a) Se si possa andare armala di fucile per le strade delia città e dei villaggi. 
La facoltà di portare armi pati avete duo wsopi: quello cioè della difesa 
personale, l'altro di esercitare 1» caccia. La legge non ha precisamente de- 
terminala (nù poteva farlo) linci a qual punto possa il cittadino esercitare 
questa facoltà: ina badato all'autorità, il mezzo primieramente di assicurarsi, 
prima di concedere la licenza, cho la persona, Iti quale ne fa la domanda , 
per i suoi precedenti e per la sna età farà buon uso della facoltà di portar 
armi; in secondo luogo di revocare la licenza, quando il titolare ne abusi, 

0 col Peserei tari a per lini diversi , per i quali è stata accordata, o col ser- 
virsi di detta licenzi in danno alimi 11 della pubblica tranquillità. Ori il 
fatto per se solo di andare munito di fucile per le vie dei paesi, quando si 

1 ottenuto il permesso di porto d'armi, non può costituire un reato, ne for- 
mare argomento di divieto per parie dell'autorità, perche i regolamenti di 
pubblica sicurezza, ai quali si riferiteli esclusivamente l'art. ÌS2 del codice 
penale per ciò clic riguarda le cu udizioni per potere portar anni lunghe ila 
fuoco e pistole di misura, non accennano a restrizioni ili tal falla alla fa- 
coltà del porto d'armi. Ed invero una disposizione in questo senso manche- 
rebbe del senso pratico, che debbe essere il principio cardinale di ogni bu un 
provvedimento legislativo ed economico; giacche, ammettendo essa, come 
potrebbe ancora esercitarsi l'industria dell'armaiuolo, come farsi le raccolta 
d'armi acconsentite dal prefetto della provincia, come portar armi dalla pro- 
pria abitazione in campagna per eaeciare? Una primi del non essere rispetto 
alla legge una con Iravv emione il porlo dello armi nei luoghi snpndctli si 
ha, oltre nel silenzio dei regolamenti di !'. S., nella soppressione fatta nel- 
l'articolo 4ti2 del codice penale attuale, eoirisponileule all'art. 503 del co- 
dice gii in vigore negli antichi stati sardi prima del 1850, della restrizione 
ohe quest'ultimo conteneva ili polirsi portare ir. ji.-.s/.j.'.: ili misura soltanto an- 
dando a eavallo od all'anione od in carrozza, a dai iattura!!, im-eìikrì, carrettieri, 
postiglioni e sanili sui cocchi, carri <• sulle loro bestie, r. non mai indosso: del che 
ricavasi come miche sotto l'imperi) della mitica loei-h'.iiine non era violato 
di andare armato di fucile nell'abitato , perche altrimenti , come la legge 
aveva espressamente limitato il modo del porto delle piatole di misura, 
avrebbe pure limitalo quello del fucile. Ma la legge, corno piit sopra ei è 
avvertito, non ha tralasciato di premunire la società contro gli abusi deri- 
vanti dalla facoltà di portare armi; difalti, olire alle jmoi/.ioni comminate 
dal codice penale per tuli abusi, gli art. 29 e 30 del regolamento di P. 3., 
approvato con regio deereto 1S maggio 1865, dànno all'autorità il potere 
discrezionale di niegare in alcuni casi la licenza del porto d'armi, e di re- 
vocarla ec già accordata. Quanto poi all'inserire nei regolamenti dì polizia 
municipale il divieto di percorrere lo vie dell'abitato con armi da fuoco, si 
ravviserebbe opportuna una tale disposizione, se si limitasse alle armi ca- 
riche; ma una proibizione assoluta di portare armi, e quindi anche scariche, 



2U LEGGE DI PUBBLICA SICURKIZ*, UT. 3t. 

no» potrebbe ammettersi, pur chi: ùhi e verrebbe a crearsi uria restrizione 

in urlo colle dispi'-i.-.iniii r:rll<- ii-^'i onerali. 

b) Se negli ewUi jjii'jMio, nelle ellisse. Serve qui lo stesso ragiona- 
mento tht per il pori» il'armi perle, vii! ilell'abitalo. Si potrebbe all'uopo 
invocarsi per le chiese l'art. 32 dello statuto, il quale proibisce le riunioni 
armile: giacchi: evidentemente esso si riferirne alle adunanze per trat- 
tari: specialmente faccende pulit'Udic , laddove diverso e il fine delle 
riunioni in chiesa, e la presenza di qualclic individuo armalo di fucile non 
può elle essere accidentale e nenia lo scopo temuto dalla legge nella proi- 
bizione delle ritintimi armate. D.:l resto anche qui, qualora per parie di ehi 
entra armato in chiesa o in un servizio pubblico vi sia intenzione dì destare 
ari prensili]». Iure f.lli di in in tv eie. sferre private vernicile ed in qualsivoglia 
altro modo disturbare la pubblica ,|uielc n l'esercizio dello funzioni religiose, 
provvedono il codice penale e gli articoli novraciluli del regolamento di 

c) Si nei icalri od altri Imghi di piilillkv tptUocolo. Nei manifesti dello 
autorità relativi ai teatri, tiiil i i j.n -!.Csn-ol i , :ii trattenimenti pubblici, i l'alta 
general me n (e la proib™ .no di introdursi itrmuti. Ma ancho quando in delti 
manifesti non si parlarsi? ili ciii. essendo obbligo dell'autorità di P. 9., che 
interviene nei teatri e nei lunghi di spettacolo ptibblien, ili dare le dispo- 
sizioni che crede necessarie nell'interesse dell'ordine pubblico, essa puf) or- 
dinare in sull'istante clic noti ti pennella l'ingresso a chi È armalo di fucile, 
quantunque abbia la licenza ilei porlo d'anni. «.I affidare agli agenti di P. 6. 
l'esecuzione di siffatto ordine. Il quale è bene esista sempre, venga esso dal- 
l'autorità superiore o dall'autorità localo, non potendo avere alcun utile scopo 
l'entrata in teatro di una persona armata di fucile , giacche ivi la tutela 
della privata e pubblica sicure™, sia più clic in ogni altre luogo assicurata 
per la presenza continua di adenti special ni.- incaricali di questo servizio. 

Riepilogando, in massima non esiste dinoto perla persona annata di fueile, 
0 che ha il prescritto permesso di porto d'anni, di percorrere le vie dei paesi, 
come pure di entrare in una chiesa, in un esercizio pubblico; invece È o deve 
essere proibito l'ingrosso nei ientn od in iillri liio-lii ili pubblico spellando. 
Sta poi all'autorità di P. 8., quando quella abusi della facoltà del ]i>ilo 
d'armi, di revocare la licenza o denunziarli ai competenti tribunali, a se- 
conda delle circostanze (dispaccio 15 febbraio 1660 , n° 3J0.J , div. i' — 
Manuale dì 1'. S. 18BS, pag. SS). 

Arresto de' latori d' armi se sono persone sospette. - L'art. 6- del co-, 
dice di procedura penale prescrive l'arresto e la traduzione davanti il prò- 
toro di qualunque individuo còlto in llagranlc reato, o che sarà denunziato 
dalla voce pubblica, allorché il renio importi la pena il c l carcere per un 
termine maggiore di tre mesi od allrn pena |iiu grave, ovvero trattisi delle 
persone menzionate uclla prima parte dell'ari.. 20li dello flesso codice, cioè 
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di orioli, di vagabondi, di diffamati per crimini o àditi'. : 'ti quelle sottoposte alla 
sorveglianza della pubblica sievrezsa, ed il reato sia jiuntliilt cui carcere. Da 
ciù deriva che i latori di urini proibiti;, siccome culiievuli ili reato che dal 
codice penale non è puniti) chea soli tre mesi di carcere, non possono per 
questo solo titolo essere arrestati, n meno <:)"■ appirl-miian.-i alln suddetta classe 
dì persone sospette; ma È dovere soltanto di'seli shunti i-rlln pubblici! sicurezza 
di scuiieslrarc le unni pur essere con nppfiHilo vurlulc e un se «nate al pretore. 
Tanto meno potranno essere arrestali i latori d'armi non proibite, ì quali 



debhono per far uso di armi lunghe da 
i di porto d' armi (decisioni del ministero 
nbre 1865 — Muntala di P. 8., pog. 155, 

l'ufficio del giudice conciliatore uon pos- 
P. 8., e perciò non hanno diritto al porto 
ni ni stero-interni 17 ottobre 18(5(5 — 3fu- 



quelle che il codice penale qualif. 
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zinne del miniature i dcll'intcrnu. Bnìo per misar.i pive a riunii le la legge ob- 
bliga i-liin nqiLi- esercita questa industria u commercio a farne la dcnunziaal 
prefetto della provincia, ir ripetere epicsl'uvviso ugni qualvolta voglia traspor- 
tali; lu detti: armi da un lini»» all'altro fuori dall'opifìcio u lungo di deposito. 
In quest'ultimo ri™ dcbl.c '.cicbe ripui'imu la iiv.-n/a prescritta per il porto 
d'armi (decisioni del ministero dell'interno 21 febbraio iStiì . 1!) febbraio e 10 
settembre 1H66J. 

Fabbricazione e vendila d'armi insidiose. — Conviene distinguere eu le 
armi insidiose, ehc si vogliono fabbricare, siano destinato ad esicre esposte e 
messe in vendita nel regno, oppure •.nino destinile all'estero. Bel primo caso 
il governo non può conuudure it pernierò delìii fabbricazione. L'art. 457 del 
codice penule rista assolutamente e nenia restrizioni di sorta a chhraqne di 
portare c ritenere io armi insidiose. Ora se il governo permettesse la 
fabbricazione ili (li. Ite armi Jiiir cmi ii' destinale' ai [iriviili, verrebbe in eerto 
nu&l modo ad ingenerale nella popola/ione l'idea elio possa permetterai il 
porto e la ritenzione di armi insidiose, e a lasciare esposti coloro che ne 
l'uccisero acquisto, credendosi ^naei-uiiii dada penni-iemi; dilla dal governo 
per la fabbricazione, ad incorrere nelie pene stabiliti' dalla legge. L'esercizio 
della facoltà attribuita al noverilo dal l'art. -Lìti del i-ndicc penale di permettere 
la fabbricazione o vendita e l'introduzione nello .italo dì armi insidiose, è li- 
mitato ai casi iti cui I' uso di tali armi occorra per un servizio pubblico , 
come per esempio nei l'ai mai nei ito dei carabinieri reali, delle guardie di P. S. 
e di altri simili incaricali dì un pubblico servizio armalo , ai [inali unica- 
mente in forza di rei.'.. lamenti speciali, cui alludo l'art, 467 del codice sud- 
detto, possono essere destinato nelT interno dello stato quelle armi insidiose, 
di cui appunto il governo (; autorizzato a permettere la fabbricazione , la 
vendita o l'introduzione nello stalo. 

Se poi le armi insidiose, elio Intendasi fabbricare nello stato, sono destinate 
all'estero, il governo pud accordare il permesso, purché sìa dimostrata la 
su: :.i.. : ie'iii,i di-ile commissioni dì tal fatta, e sia provata la moralità o buona 
condolta politica dei fabbricanti, ed offrano i medesimi guarentigia che limi- 
teranno la fabbricazione di dette armi al numero stato commi.-.- lo nato . e 
appena fabbricate lo spediranno all'estero, osservando all'imito le cautele 
stabilite dal regolamento sulla pubblica sicurezza (dispacci del ministero 
dell'interno 7 marzo e 5 aprile 1866, u" 5082 e 7285, divis. 4' - Manuale 
di P. S. 1866, dkp. di novembre). 

11 governo non può permettere ai privali il porlo d'armi insidiose. — La 

dichiarazione contenuta nele'nrl. 457 del codier penale, gni^la cui cproibitoa 
chiunque di portare e ritenere armi insidiose, e così esplicita, cosi assoluto 
che non potrebbe il governo arrogarsi il diritto di permettere il porto e la 
ritenzione in casa delle armi medesime, senza derogare alla legge, la qualei 
comò gli lascio la facoltà di permettere l'introduzione, la fabbricazione e la 
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vendita delle urini anzidette (art. 45(5} , ed il porto dello armi lunghe da 
fuoco edi piatole di misura (4(ì2), gli avrebbe pure concussa H-pressamente 
quella di permettere il porto e la ritenzione delle armi insidiose, se non 
avocali iiile-o die. uvu—ero quusle ad essere assnlalameule proibite. 

Caccia. — LVserciiiij della «u-i-ia ù mrm n^ìdi ululali! ([n leggi diverse, 
secondo le divars-j p^jvincis: clic t;omjjuii(;VLL:!o i vari alati, in cui ora. divisa 
F Italia. 

La caccia si fi in vari modi; essa ha luogo con armi da fuoco, ovvero eoa 
reti, muto, tornitigli e simili. In qualunque modo questa si eserciti È neces- 
saria una permissioni'. In quale viene rilasciala (SÌHim p .^amento d'una tassa 
determinata, u sotto l'ussenan/a ili alcune c.mdi/ii n: -laMiile dalla le^e. 

Quanto all'esercizi'.' Julia caccia con armi lun-'r.u Ja fuocn, in aleuno Pro- 
vincie si esige una Bea ora unica por porto d'armi e por la caccia; in altre 
invece la licenza della caccia è di. -fiutili ila quella del porlo d'armi. Nel 
primo caso si trovami lu aufieltu jjruviinie, la Lnuiliardia, le Itiirnagne, le 
Marche, l'Umbria, lo pniviueie napnlelane e la provincia di Massa; nel se- 
condo caso le provincie parmensi, le modenesi, meno Massa, e le siriane. 

L'esercizio della caccia c proibito in aleuno stagioni dell'anno, nello scopo 
di favorire la conservazione i: mnilipltea/.ioiic dui aul vanume. Anche il di- 
ritto di proprietà vuole essere rispettato, eppcrciù non e lecito introdursi nei 
fondi altrui per Peseremo della caccia contro il divieto del possessore del 

La caccia, e lutto ciò che si riferisce alla couservaziutie del sul vagliarne, 6 
nello attribuzioni del mini storti d'agricoltura, industria e commercio. 

Spetta al consiglili provinciale di rteti-munare il tempo entro cui la caccia 
può essere esercitata, fermo le altre disposizioni della leggi relatice (art. 
172, n° 20 della legge comunale e provineiale 20 mano ltjtjjj. 

La cognizione delle contravvenzioni in materia di caccia spetta ai tribu- 
nali di circondario. 

Le contravvenzioni alle leggi sulla ci 
forme consuete da chiunque; no hanno 
reali, lo guardie campestri e forestali, i guarda- cacci a autorizzati , ed ogni 
altro agente della forza pubblica e di pubblica si 



considerato in attuale esercizio dì caccia l'individuo che è collo nelln cam- 
pagne e fuori delle strade e dei seolieri battuti, armato di fucile, tanto se 
questo sia carico di minuto piombo e di pallini, come so quegli porti indosso 
telo munisione, e ciò sempre quando non poira far constare di esser munito di 

H contravventore non può esser arrestato; se però ricusa di dichiarare il 
proprio nome, o sìa trasOgurato , o non abbia domicilio noto, dove essere 
tradotto immediatamente davanti il giudice, il sindaco od altro uDlziale di 
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9Ì0 LEO SE DI PUBBLICI SICUREIZl, ART. 32. 

Sehosb LH. — Degli spettacoli e Iralleninienli pubblici. 
Art. 39 della Legge dì P. S. 
Chiunque voglia esercitare in vm comune, anche temp orariamente, una 
dello professioni o mestieri inlesi al pubblico liutleuinnrtlo, ovvero es- 
porre alla pubblici vista rnrith, ^ov.ue, /luinuili, iinbìnetti ottici o qua- 
lunque altro oocito (li curiosità, dovrà provvedersi di apposita licenza 
ilfill' aulorità Libile ili pubblici sicurezza. 

Per le rappres .■inazioni teatrali sono Giubilile norme speciali nell' in- 
teresso delia moralità e dell'ordine pubblico. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 1S65. 
Ari. 33. 

Le lkenze, di cui è, parola nell'artìcolo :V2 della 1 v'jjc , sono valide 
soltanto nel territorio del comune dalla cui autorità di pubblica sicu- 
re/j.a sono concosse. 

Art. 33. 

Noi concederò silfallo licenze, I' aulorità locale devo turare che non 
si espongano oggi ili dio olTuu.l::ui) il pudore e il buon costura-?, ovvero 
che destino ribrezzo o spavento; ùov-' parimente vigliare che non si 
abusi dell'altrui credulità e chi non ridondi special in- 'li! e dalle esposi- 
zioni di animali selvaggi o feroci, pericolo per la .sicurezza delle per- 
sene, esibendo in quo.-! ti cadi le occorrenti precauzioni o cautelo. 
Art. 34. 

L'autorilà di pubblici sicurezza è in obbligo di vigliare ohe ogni 
edilizio slabile o provvisorio destinato a teatro ed a pubblico spettacolo 
offra tutte lo possibili garanzie ili solidità. 



In esecuzione dell'alìnea dell'articolo 32 della leggo sono stabi Ufo le 
seguenti norme : 

1* Non possono nei teatri ed altri luogtii aperli al pubblico darsi 
rappresentazioni. arr:idemi-\ serenate, foste da ballo ;1 pagamento 0 di 
solo invito od altro qualsiasi Iratlonimeiilo si-nza i! permesso in iscritto 
dell'autorità politica tirale, la quali; può determinare le cautele da os- 
servarsi nell'interesse dell' ordine pubblico; 

2' Nessuna produzione teatrale può essere rap pimentata o decla- 
mata senza il permesso io iscritto dell' autorità di pubblica sicurezza 
provinciale. 

L'autorità di pubblica sicurezza locale può però sempre, nonostante 
tale permesso, vii-lare la rappresentazione o declamazione, se per qual- 
che circostanza locale la creda inopportuna, o tale da poter dar luogo 
a commozioni o disordini. 

Art. 36. 

L'autorità di pubblica sicurezza interviene nei teatri e nei luoghi di 
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pubblico spettacolo, e può darà le disposizioni occorrenti nell'interesse 
dell'ordine pubblico. 

Hanno nuche libero ingresso nei teatri e noi luoghi di spettacolo pub- 
blico gli uilìziaii di pubblica sicurezza comandati di servizio. 

Art. 37. 

Oltre il palco che deve f.wrs assunto al prefetto, o sotto-prefetto, 
ve no sarà un altro ad uso degli uffizioli di pubblica sicurezza coman- 
dati di servizio. 

Quando non si tratti di teatro propriamente dotto, o di teatro costrutto 
senza palchi, o del quale i palchi siano tutti di privata proprietà e non 
disponibili, aj^i a^izi.ili di pubbli. ^ sin ire/.'.a .r.iin [i- 'ti^ in teatro UH posto 
riservalo e distinto (alo da lasciar loro piena 1 il i. ■ r-t:i d'azione. 

Il palco, od il posto come sopra, ad uso degli uffiziali di pubblica 
sicurezza, deve oste somministrato a rum di colui che fa la domanda 
della licenza nel pubblico frati mi mento. 

La licenza a' iiiti.-ntle sempre vincolata a qn st' obbligo, qualunque sia 
per essere lo spot Iaculo, tratteni mento, o pubblico divertimento che abbia 
luogo in teatro. 

Art. 38. 

In caso di gravi disordini, o di tumulto , !' autorità di pubblica si- 
curezza può sospendere ed anche far cessare lo rappresentazioni e far 
sgombrare il teatro, o luogo pubblico ; o se il disordino procode da colpa 
di colui che dà lo spettacolo od il divertimento, per inadempimento 
delle sue pi-oiurs.se, 1' aulorità ili pubblio sicurezza può anche provve- 
dere per Li restii uzìotic, secondo le circostanze, del prezzo d'entrata. 
Art. 31). 

Nei luoghi ove sono costituite direzioni teatrali, i loro regolamenti 
per il servizio interno del teatro devono sempre essere decretati dal 
prefetto. 

Art. «. 

Agli ullìziaii e bassi -u (Tizia li dei carabinieri reali compete l'ingresso 
gratuito nei teatri e luoghi di spettacolo pubblico nei comuni sui quali 
si est ridono le loro funzioni. 

Tale facoltà è riservata esclusivamente all' uflizial ■ più elevato in 
grado nel luogo, al comandante la coin jia^i:ia da cui dipendo la luogo- 
(enenza dirotta, al comandante la stcss: luogotenenza ed al comandante 
la stazione locale. 

Commenti. 

Censura teatrale. — La censura delle opere drammatiche fu ordinata con 
modi uniformi in tutto il regno con R. decreto 14 gennaio 1864, del tenore 
seguente : 

• Art. 1° A i'ar (erano dal r ^euoaio Iblil è riciclala ai prefetti la fa- 
colti ili permettere le rappresentazioni ili qualsivoglia produzione teatrale 
nei liniìti delle rispettive Provincie. 
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■ Art. 2° Al ministero dell'interno 6 riservato di pronunziare definitiva- 
mente su lalc materia, quandi vi aia ricorso dallo decisioni dei prefetti. , 

i Art. 3* Le prefetture trasmetteranno i ricorei, di cui all'articolo prece- 
dente, al dello ministero assieme alla composizione, della quale ai tratta, e 
ad una motivala relazione. 

. Art. 4° Alla lino di ogni trimestre i profotti trasmetteranno al ministero 
dell' interno distinti elenchi dello produzioni U'»ti\iU pmibile « delle per- 
messe, con modificazioni o senza. ■ 

— Non 6 possibile determinare a priori una regola, alla quale debba l'au- 
torità attenersi nel permettere 0 proibire le rapprese nia/iimi geniche : i ori. 
tcri, per i quali si permetta o sì viela una rappresentazione, nascono per lo 
più da contingenze locali, variabili e 1emjior.ni™. Tollavia devono sempre 
essere rispettate lo seguenti norme: 

1* Sani, proibii» o^ni rappreseti! a/.i< me teatrale, dio in qualunque modo 
offunda ì principi; l'hrij dell» inuralilà o del pudore; 

2" Che o£fendn la persona del Ke, o il parlamento e gli altri poteri dello 
stato, o i sovrani e rappresentanti delle potenze amiche ; 

3" Che induca sprezzo nello moltitudini della leggo fondamentale e delie 
altre leggi dello stato, o ecciti alla violenza di ssac, o diffonda teorie sov- 
versive dell' ordine atabilito ; 

4* Che offenda la religione cattolica ed i culti tollerati ; 
5" Che offenda, anche con allusioni, la vita privata delle peraone, o i 
principii eii.-fiiiiiivi dell» famiglia. 

In generale tulli i molivi che poaaono dar luogo a procedimento per reato 
di stampa, ovvero a quercia per diffamazione, saranno sufficienti a far proi- 
bire un'opera teatrale intera, o alcune scene e frasi di essa. In proposito 
di ohe è opportuno notare, che il diario diffamatore o sovvertiloro si indi- 
rizza ad individui isolati, e prima che si diffonda può ossero fermalo dalla 
logge; ma l'attore sulla scena parla ad uni mullitiitlinf eoi lineata, t'.icile 
a trascorrere ri.igl: n-;ia imi alle diiue-d ra/.iuoi. e 'li più le sue panile hanno 
un cITetto istantaneo ed irrevocabile. 

Tutto queste avvertenze vngliuiiu essere appiii-ad: ai tempi ed ai luoghi; 
e in eiù sta il prineipalc iiil'niu della censura teatrale, la quale deve rispet- 
tare tutta la liberti dell'arte, senza pnrre in jierienlo menomamente la tran- 
quillili pubblica e degli onesti ritrovi. 

Imjiorta in ultimi > avveri ire chi', unite raditi ungere .■Ibetn-eiiieute lo scopo, 
bisogna che sia mantenuta fer/.a all' uiiloiiià ugni volta elle un alloro, de- 
clamantlo, si permetta di mutare le Guai di un' opera riveduta. Al qual lina 
devesi provvedere elio persomi incaricata (iella censura arista alle rappre- 
sentazioni c prendere, occorrendo, le determinazioni eonsentilo dalle leggi 
ne' casi di eontravvc.u/ioue (circolari ilei ministeri) dell" interno 1° gennaio 
1S52 e 14 febbraio 18G4, riportate nel Manuale dì P. S. , anno 1864, 
pag. 61). 
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Vigilatila sugli annunzi teatrali. — Oltre alle prescrizioni che in dipen- 
denza dell' art. 32 della legge sodo fatte riguardo allo rappreseli la» ioui tea- 
trali dall'art. 33 del regolamento, l'autorità di P. S. dovrà provvedere che 
gli annunzi di rapii iwii imi. mi iiulii'liino t;.s»j.cainorilt: il titillo della produ- 
zione tale e quali- fu a| ■ jj n ivnr .> ilulhi n-n-iini trainili: n-nro. aggiunte o 
commenti ; cosi pure non dovrà e-sscre tollerata l'affissione di cartelloni con 
dipinti, mercè i quali ai lenti sorprendere la pubblica buona fede, rappre- 
sentando per attirare il pubblico in teatro situazioni esagerate che poi non 
hanno luogo nello spettacolo (istruzioni sul servizio di pubblica sicurezza 
20 febbraio 1880, % 22). 

Palchi in teatro al pretelle- o sotto -pre fello, ed agli uffiziali di P. S. — 

Fu sottoposti! al consiglili di stato la que^lionc ne po-sa l'art. 37 del re- 
golamento di P. S. 18 maggio 1865 avere legale effetto a creare 1' obbliga- 
zione di somministrare tenia pagamento un palco al prefetto o Botto-pre- 
fetto, ed un altro agli affiliali ili pubblica sicurezza comandali di servino, 
anche nei teatri ili pmpi-iiini. priviila, purché uildelli a pubblico spettacolo, 
dappoiché la legge di P. S. 20 marzo 1865 non fa parola di quella obbli- 
gazione. 11 consiglio di stato in data 15 luglio 1865 ha emeasu il parere, 
adottato dal ministero dell' interno, che noi riproduciamo testualmente, de- 
finendo esso una controversia che non di rado avviene tra 1' autorità od i 
proprietari » conduttori di teatri: 

- Considerando che le rappresentai ioni lealrali sono dalla legge sottoposte alla 
vigilanza dell' autorità di P. S. ; che ad C5=a ■oTninlendl il prefetto, e rispettiva- 
mente il so Ilo- prefetto, e la duine; 

» Che il libino di propiielà e sottoposto dal codice civile alle rcslriiloni che lo 
leggi non sola, m.i anclie i rupil.imraii pu-muio impilili- ut pulimento dei beni 
che d' alt rullile trattini ili spi'nialc pi.ipiirliì, addi'ltn ni scrviiiii puliblieo, anche 
quando è -rappresi-ulula da mi privili» : ri-sì il prnprielario di un Icairo nell'ora 



buio alla proprietà teatrale, ma come una cutiiiifi-Mic drilli linimi dello spellatolo, 
olla quale se il rinu-rciiLc è soti(i]iosiu, putrii msucìv i-mue ccnTiiie, ma non comò 
proprietario del teatro; 
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. Che se l'onero di essi fiimliiiono pu» iniiiiiiiiiiiii'iili! influire a scopilo de] 
freno di lilla itti lesini, £ i]iiesl;i una neiT«il.i inerenio. ,i|ln lie-tinazioiio di 
quella protrici."!, Li i|uale, a tulio profitto ilei privalo proprietarie, impone all'au- 
torità pubblica servigi e cure maggiori ili gran lunga di i|ucllo di ogni allra pro- 
priclù privala; 

.. Che in line la delta condiziono, conformi' ai servili" clic la leggo richiede, e 
che ha confidalo a regolamenti ilei palerò circuì ivo (art. 39, 5 9° della legge dì 
P. S. 911 man" I8IIMI, non mio dirsi eccessiva, 

- K di ayvi«o ohe nulla p»—a npp-orsi lilla lesinimi!:! iteli 1 art. Iti del regola- 
mento di V. fi. IH uiagi:i" miiri, in ipmulo Impune li . minisi raiione. dei palchi 

al prefetto o sollii-picfrt I «gli iitli/i.iti .li piiì.hlirri sk-arof la, anello nei lealri 

ili iiropricl.i privila, pnrrhiV midolli a spelLicolo pubblico. ■ 

Conformi! a. lale pareri: i: la seguente scnteti/a emanata ilal tribunale ei- 
vile di Torino, in data. 15 dicembre 1365: 




assolto dallo domando degli alio 
1! tribunale: 

Udita la relaiinnc degli alti, t 
del rispettivo loro procuratore il 



a fronte nell'ari. 3° della 
n, alloga-" E, la questione 
tribunale, il limile situili eli 



.slioiie nrecàudizialo del |. roteiti) ili Turimi m-llii sua ijiiulìlà, di cui in alti solle- 
raln lenilenle a stabilire Mie (ili allori inanellino di unte legali' per proporre la 
loro azione, conviene rilenere olio egli è bensì verri ilie a termini dot 2" alinea, 
dell' art. 37 del regolamento di !'. S. e regio decreto 18 maggio 188B, approvato con 
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regio .decreto 18 rarisr-'iu incuorili), il palco od il posto nei lealri di cui ivi si 
parla, dove essere soiuuiiuislralo a eariro di mini die fa la domanda della licen/a. 

pel ]inblilii-f> Irallcuinicntii cioè dn^li appallatoli tifi Icalri sli-sil e lai pro- 

JirlcUiri : ma da ciò non no può derivare la runscjmfnia i he si inrrchlje trarre dal 
comcnii in: impei-uivlii' egli è troppo 111:1 ri Lfi-iln I" internisi' elio m'Ha sdorila ma- 
teria hanno i padroni dei h airi in rgn.inln tln- -.-li :i| .fin Li .1 1 mi ilr.'li .«ini 11 ara li cor- 
ris pou dp rami" rerlamenle ad essi lanln mi un:- lino i|na[iln lene-jiorL sono sii oneri 
clic dovranno sopporl.-i nel! iideressiì del Li moralità, ed a mlda dell' indine 

Riieniitn in merllo elio irgli 6 principio inconcusso ili giiirispriideuia clic il giu- 
dice abliia il doveri: di .-suini naie se 1' .ilio del polcre escculivn di cui si chiedo 
]' applica' ione abbia o no il carallerc ili legge, e clic qualora lo slcsso allo no 
usurpi il dominio, sebbene non possa il giudice annullarlo in via leorica e gcnc- 



Omsidcrando a lai' uopo che i 



blico, e gli delegò r.na lale laciltà 'eli/a reslrióini; e se i[iii-iiì tu di parere che 
non allrimenli si pnlcs.ero intelaia ivaniie eoi due palchi di cui è nienrione nel- 
1' art. V del regolamento, in eli non si può riscontrare che un allo clic lift il ca- 
rattere di legai', la quale spella al potere cdudi/.iario di far ribellare sin a seconda 
decli accennali prìncipii ili ilii ilPi, sia aoelic a fronle. dell' ari. ci° della le-ae sul 
contenzioso amministrali vo, allegale E avanli citalo, ebe ordina alle adorili giu- 
diziario d'applicare i regolamenti l'eneiaìi, in qaanlo siano conformi alle leggi; 
Che quand'anche si volere dive clic col regolamento preilello avesse il pulcra 



ìcl senso dell'art. T della legge sul conleniioso amministrativo, ma sibbeno di 
in affare non compreso in detto articolo, contemplato dal medesimo arL 3" che 
tu attribuisce la cognizione alle autorità amministrative; 
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Iralterebbcsi inorrln qual modo di il ii il in oiiile: in ii>it. h-i-Iih> anche in questo caso 
tanto è minore l'introito che si pilo pcii-c\i:re 1l.11.-li aroorrcnti ini uno spettacolo, 
quanto i maeciorc il numero dodi aia-mi ili pubblica sìcurciia che vi si facciano 
mi] ninne a tutela dello moralità e dell'ordine pubblico; 

Cbc perù se idi idioti non disconoscono i In' :ud concreto IraKasi ili proprietà di 
un genere del lutto speciale, e clic coerentemente al disposto dall'art. Ì39 del codice 
citile il diritto loto di assolala propricl.'i dei Icaliì possa essere stalo modificato 
noli' ingresse della inoratila e dell'ordine pubblico dagli arL ai e 36 del regola- 
mente, per la esce l'ione della U-f.-f.-f: ili 1'. S., ludi possono a mino che riconoscere 

mettono conformi allo delta di p. S li n'ali arlicalS 3S e 30 del regola- 

mento non debbono dire ossero ilice:] lo ed iiirn-iiiii/ioiiale l'ari. :I7, che nuli è ebo 
un complemento degli articoli antecedenti ; 

Se da tutto rio ne diniana che sempre ipnindo irallisi di teatri propriamente 
delli, 0 ili Inaiti costrutti con plebi che sinno disponibili, e non siano tulli di 
privala proprietà, it prefetto ò so Ilo- prefetto ha diritto ad un palco, olire a quella 



Appellatisi i priiprii'.lari dei teatri ili TWinn da tale seriteuai, riproponendo 
in giudizio d'appell.) le prime illuminile:, cil filtri: n^ìiniircinliine in via subor- 
dinata, la corte d'appello di Torino, con sentenza 6 marzo 18GG, accolse il 
sistemi! del tribunale, nel ritenere eì.iù aneb'es.;a che nell'ari. 32 della legge 
di P. 3. si contenesse (pie-lla de le giraci ne e mandalo del potere legislativo, che 
fu dal tribunale ammesso: — nel rieonon-cre quindi la cosi itn/iemaliui. ih'H'nr- 
ticolo 37 del regolamento, ncll'ammetlere ben anco ohe a lermini di questa 
dispii.-kioiie del rc;i.dameiifi> l'ani iii-ìììl di I'. S. bn diritln all'assegno di due 
palchi; ma ritenne ■ clic a ime ila di-|M-.i/iuini non putesae darsi una tale por- 



□Igifeed by Google 



USACI! DI PUBBLICA SICrjBE7«, ASI. 32. S27 

■ tate da indurmi dm entrambi i palei i ivi c-. niti trijilLifi debbano esseri; rimessi 

■ gratuitamente. — Eppcrò in paratale riparazione della sentenza — essa di- 
c chiarù — doverti rest-ini'.eru l'obbligo dtiiH appellatili nlla sola rimessione di 

• un palco o posto distinta a favori: dell ani.. rità. di 1'. S.,oiicq essere cubi tenuti 

• alla consegna di altro paleo se non mediante paLpiiiienlo da l'arai da ijnesta 
c in quella somma clic verri stabilita per la locazione al pubblico. ■ 

Contro tale sentenza però ramni ini.-, Ira /.in no gin-ornativa ha avanzato 
istuuia alla corte ci cassazione, e ipn'.-ila in udienza del li settembre IHb'li ba 
cassato la sentenza della torte d'appello e rinviata la causa ad altra corte. Ecco 
il tenore del giudizio della suprema corte: 

Allestitili: il rr;."0 la mento, sulla Ciivu/i'jiic del iplilc è mila la tillllroier-ia, nl.-i- 
llltudo dislinlanunilc in riguardo all'aillurili e in li/n.inlii alai iilli/i.ili ili pubLliea 
sicurezza, depone: 

i" Che l'aulùrita iiiicrtiriie nei loalri ;'e nei lunedi ili spellando [in liti lieo; c 
può ilare Iv di.jinsii.iniii on.. rivoli nuli' inlcif.se lìt-ll'uriliiic pubblico; 

9" Clio haiinii nnelio liliern ine.rc.-o nei Icalri e nei liiuelii di spettacolo puh- 
blico gli ufliziali di publdiia sicure/la comandali ili servizio ; 

Attesoché in apurla i.itilrailili-.ii.iie alle riferii» di.pnsifitini, o ionio a de lido ili 
un solo nfiicio l'animila di |mbliliea sinirc/za e il seriì/io tH'eli nlTiiiali, la de- 
nunciata sentenza m-i-'a il deliiio ili a., cena ri: e -inutili li i-1 rare dee distinti palchi 
in tea Irò ; concede all'ali Unirà quel sali, ini li i' rln: il M'iinliiiii'iilii u-scpia ad uso 
di--'H iltli'.iali : li.i'i'a la lnca/ionc 'li un altln palco al JjI lIl-1 lu elio ne faccia la 

lazinnc dove per la iliiina ti i-^ci^i-=-L^. i - 1 iji ■ drlla Kyuc n<,u ria pussihiie il dubbio: 

pilari'a ili'l jmÉillii in lialr.\ ri-in l'iiupn'-c ilio li: garantii: s|h:i-iliI i a liilcia del- 
l'ordini; slamili natii i-alincinc s caribo ili quella impresa clic le rende necessarie 
col proprio tallo e per proprio mila; discotiolibo. il principio giuridico, a lenore 
del quale: — ìiiciiiiojiwfii t -»jnsituc rei (erre drliet fi, i/iifm «v/umilar commoda, 
e disconobbe pure i prineipii piò ovvii ilei diritto Iribulario, per cui ad ogni s.er- 
viitio speciale dello sialo si -nuli: cumicllcrc un prezio od una tassa a carico di 
colui che no (a la domanda c ne Irac particolare vantaggio; 

Allesoolè i era ni un le nella di' muleta la scivolila la eorlc d'apjiellu si fece anche a 
rillclterc che un solo paleo polrchhe basiate per il prefetto e per gli ulQ/iali, 
rappresentanti lulti Plico la corlei una siila e medesima autorità; 

Che l'assegnamento di due |ialciii non 0 indispensabile all'c-ijeiua del servizio 
di pulililica siellrc/ia, e che quindi lali: asscgnami'iiln divinila un iiigiuvin aj-ra- 
vio della proprietà dei privali, eiiavenlila (ae-inii^ ia eorle| piena ed mlegra dalle 
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nei limili delle favilla ad cv»i dcle^il,! j«.t k'pgr. E serpcnJn tonlraversia eoi 
privali iurll'i-sfiitiimmln ili t.ili ulilil-pifii.ni, i: !.■ ; l- 1 i^i ir:: ci r h > dee eerlo rieo- 
nosccru se 1' oIiMìlm/ìhiii', .juale 'i vn elonti', *ia stura n-:i! ruttile itcerclaln dal le- 
gi.lalarc, «1 anche se il regolnmcnto o il ni aiti strato polititi), da coi sia emanala 




i impone e non d'In- 1 iiiiiir'-i ili impune alla loro nro- 
rnminiiiislriuirinc [.n h^l ii-n [ireli-mleva ; dunque la conlro- 
idiea, l'oggetto della tonlroverMii i> proprietà) è compreso 
isili; opporciù la cogniiiono della controreiw» npparlieno 
loriia giudiiiarìa giusta il disposto dall'ari. 2° della le^ge 
e se i proprietari ini pugnarono pure ciprie illegale il regn- 
erò dì queslioni e attribuiti) alla eopii/ioiic dell'autorità 



A chi spelta assegnaro il palco. — 11 palco dove essere 

da chi domanda la licenza, sema della quale non può over luogo qual«iBS< 
pubblico trattenimento (decisione del ministero dell'interno 4 marzo 1861 — 
Manuale di P. & 1S63, iiag. 301). — L'autorità, non deve mani ne il muni- 
cipio, la società, 1" impresario, o olii altri abbiano o no alcun paleo dispo- 
nibile. Essa non ha clic n vini' il. ivi; i! :n'i!iio;-:ii dell'operi urli del teatro ni la 
condizione elio eia assegnato il palco in una Illa reputata la piii distinta 



□iaitized by Google 



UCCI J)[ renmici siciìbezz*, abt. 32. 933 
(decisione del ministero -interui 28 ottobre 1862J. — t! palco deve ceserò 
assegnato in un online distinto , clic potrebbe castro il 1° od il 2°. Clic il 
palco aia dato dal municipio n dall' imj irò uri o ù una questiono estranea al- 
l'autorità pulititi!, iinpci-.icclic alili medesimi non premi; .-Cipro a clii spetta, 
dare il palco, c so non lo ha non accorda In licenza ili aprire il teatro (de- 
cisione del mi nia tu m- ini eroi 'ili marni) lsGò). — A termini (Ielle vigenti dis- 
posizioni un palco in terza Illa non può essere considerato come distinto, e 

tila, a meno die nei predetti' due ordini i pai vili siano tutti di privata pro- 
prietà (decisioni! del uiiniiN-rii-inierni lo selleinbrc 181)6). 

Regolamenti per il servizio interno dei teatri. — I regolameli per il 
servizio interini dei tculri siimi si ideili airii[i|ir:ivii-/ii.ne ilei prefetto. L'es- 
pressione scredili hd-.nio riuuarda lutto quaujo il scrii/in del teatro, e cosi 
quello pure del palei) scenico. Nini può in quegli regniamomi proscriversi 
die l'autorità di P. S. non possa intervenire sul palco scenico ed assistere 
alle prove generali degli spinaroli siw.u l'assenso delle direzioni lenirai!. 
Io effetto l'autorità di 1*. 9. lia l'obbligo di provvedere al mantenimento 
dell'ordine pubblico in qualunque parte del teatro, e quindi dove avere 
anclie la fucilila di andare sul palco scenico quando creda necessario recar- 
visi nell'interesse del puhliliro scrvi/.io, e non le si pn.i certamente imporre 
l'obbligo di domandare .il permesso alla diresione teatrale per recarsi in 
quelle |iarti del lealro dova alima opportuna la sua presenza per polero 
adottare i provvedimenti atti ad ussirurare il mante ni mento della pubblica 
sicurezza. Io (piando poi al diritto che ha l'autorità di P. 8. di assistere 
allo prove generali degli spettacoli, questo rì.ulu chiaramente daU'ullinii. 
alinea dell'art, ;1S del regolamento ili I'. 3., il quale proscrive clic l'autorità 
di P. 9. locale può sempre, non ostante il permesso, violare la rappresen- 
tazione o declamai ione, se per qualche circostanza locale la creila inoppor- 
tuna, o tale da poter dar luogo a commozioni o disordini. Ora la meniio- 
nata disposizione sarebbe ineliicace, se le autorità di P. S. non potessero 
assistere alle prove generali degli spettacoli, imperocché potrebbero facil- 
mente accadere quei disordini ilio con la medesima sì vollero appunto pre- 
venire {decisione del ministeri) dell' interno 3 gennaio listili — Mutiliate dì 
P. S. 1866, pag. 52). 

Nei suddetti regolamenti le direzioni teatrali possono dettare lo seguenti 
preserizioui : 

1* Gli spettacoli devono over princìpio all'ora fissata dalla direzione, 
che proscrivo [iure a quale, ora devono essere terminati. 

2° È proibito il dar ingresso nelle sale da sprillinolo ad alcuno prima 
dell'ora stabilita per tutti, oppure per una porta diversa da quella aperta 
al pubblico. 

3" Una porta sola dev'essere aperta per l'accesso allo spettacolo : al 
finir d'esso devouo aprirsi tutte per facilitare l'uscita agli spettatori. 




ammaliilo cosi clic pur raiw sua si iluvitsae cangiare il dramma, per otte- 
nere i|ueslo caiigmii.-riL.) si iluvu. prugni lire la fu-le ili mi medico o chirurgo 
addetto il tulli si-rviiii). oruu] ir.. Viifili- la malattia. 

13. Non ei possono introdurre nelle sale, nei palchi scenici e nello 
Ioni dipenderne cani od nitri animali qualunque, 

14. È priiiliiln d'introdurre, hi. Ito vcnin pretesto, lume o fuoco ncll' in- 
terno ilei palchi, e ili l'umaru tanto nulla platea riie nei i-orriiioi, Testinoli 
o qualunque altro silo dei teatri. 

15. AH'al/.iirsi dui sipario pli spettatori tulli devono coprirsi il capo, 
e slare in altitudine decente e tale che nessuno impedisca a'suoi Ticini di 
godere dello spettacolo. 

È proibito di fischiare c Tare clamoroso dimostrazioni in modo rha no 
venga molestia agli spettatori, o s'interrompa il corso della rapprosenla- 



Digitized by Google 



16. All'uscita principale della sala, prima del termine dello spettacolo, 
deve afll^crsi. in modo il lidti visibile, l'annunzin ili'l dramma, opera io 
musica, ballo od altro spettacolo che bì vuole rappresentare nel giorno 
susseguente. 1 

17. Qualunque cangiamento si debba rare per causa f.rluiia ne! yiurno 
stesso della rappresentazioni! :ul min sp:.'i laenln ,i( u ii- jm- . deve annunziarsi 
al pubblico mutando gli allk-i. se il tempo anrora In permette, ed io ogni 
eaao con un avviso da upporsi al aito della distribuzioni: dei biglietti, in 
modo a tutti visibile, un'ora almeno prima che si apra la sala, allineile gli 
accorrenti no siano in tempo debito avvisati. 

18. I conduttori di compagnie comiche, ioiprcsari, ere, otto giorni 
prima dell'apertura del teatro, debbono presentare alla direzione l'elenco 
dì tutti gli artisti clic impiglilo in ideila stagione. 

19. Nes3un dramma, melodramma ed azione mimica, ecc., può essere 

0 cartellone scritto o dipinto può essere esposto al pubblico senza la per- 
missione dell'autorità di P. 8. , presso la qoale devesi lasciare un doppio 
degli avvisi stampati. Dalle decisioni di questa si pulì sempre appellare al 
prefetto della provincia. 

Cosi pure incuria imiuvmiijne può farsi ad un drammi o programma 
dì ballo senza la previa permissione dell'autorità di P. S. 

20. Le compagnie drammatiche, pel caso che per qualunque causa ai 
dove-se cessare dulia i-appir-iTitaiko; gnì iiiconiirii-ulu, devono aver sem- 
pre in pronto un dramma di facile rìpieg", eri ali'iuipii una farsa, affinchè 
lo sjH'tlairolo duri ali' im'ìri'H il tempo solito. 

21. Gli impresari (> emidirtluri dì c. impupine arii.-tielie devuno deposi- 
tare seralmente nel paleo della direzione, oltre l'elenco della compagnia 
aflissovi in principio della stagione, l'annunzio stampalo per lo spettacolo 

sliario prima della sinfonia; e dnpn clic lo spellacelo è incominciato, nes- 

23. Nessun attore può vestire ubili ecclesiastici dì qualunque specie, 
divise civili il militari, e distintivi onorifici dello stato, che non siano 

24. Nella rapprcsen [azione di un dramma l'intervallo esistente tra due 
atti non puf. durare più, d'un quarto d'ora, ed esso durante, l'orchestra deve 
suonare qualche pezzo di musico. 

25. È proibito agli attori ed a qualunque persona avente parlo nello 
spettacolo, ed in servizio sul paleo scenico, di stare fra le quinte; quando 




della direzione l' iutraprcaditoro del [Miro,, il ondulare di ima compagnia, 
un artista o i]iinln!i-nn: iiiiemetitu. duvrn il iviìiiumto fusto jircHL'nkirriì per 

32. I projKH' iuri devono Icner provveduti i loro d'atri, le siilo ,i!bt spet- 
tacolo o di divellimeli!., ili reeipieidi equini v jm'iii d'urina, ed una pompa 
a fuoco eon quegli utensili elio vi Juvuun ei^eie iiuiii.^si, ed usare quelle 
|>rce ausoni rollini sili intuì uli, ehe loro voi™ imo hiu.un: dai diritture id'lk- 
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37. L'attore, il quale in unii rap p re se illazione si permettesse variazioni 
od aggiunte, o che laccai! alti o gesti indecenti, sarà stretto ad una ri- 
tenuta da due a dieci lire, ed Decorrendo, all'ammonizione od al carcere 
personale, qualora dette variazioni, aggiunto, atti o gesti recassero offesa 
al Re, al governo, ai cittadini, alla pnbbìku Scurezza ud ai buoni costumi, 
secondo i |iarlìeolari casi .Iti ermi nati dal codice penale c dalla legge sulla 

38. Qiiandri un all'in-. -1 gravemente mancassi: da p-der essere causa 

di disordin li gravo scandalo, la (liriv.i, n„: ;iu/i pnmiinz-are riguardo al 

medesimo l' interdizione rli recitare, cantaro o danzare per quel tempo che 
ravviserà opportuno. 

39. I macoli ini illuminatori, b-d letlirnri ed iiiservicnli elio contrav- 
venissero agli ubbiditi imposti loro, sono sottoposti all' ai una milione , alla 

ritenzione .sulle loro paglie, alla su.peu-i : i-d aia-In- a! licenziamento, da 

pronunciarsi sempre dalla direzione, .-eeoudo la gravità dei casi. 

■10. L'importo di Ielle le ritenute deve vorsar-i settimanalmente nello 
mani del segretario della direziono, dagli intraprendi tmi , conduttori di 
compagnie, o diretteri dì spellaceli con mi" -tatti nominativo delle persone 
e delle ,-omme versate. 

41. Le somme cesi incapale dal segretaiin si distribuiscono al Unir 
d'ogni stagi, me alle persene più mcritevuli in ^ratiiioazioee o sussidi, sulla 
propo.-la dell'impresario. ■- Lo stato della di-iribu/.iouo lieve, essere sotto- 
posto al l'approva/ ir, no della dire/a. me, ed affisso sul palco scenico l'ultima 
Bora della stagione. 

42. TulU i proprietari dei teatri, qualunque inlraprendiforc o direttore 
di spettacoli, jiriina d'intraprendere l'e-ereizio, tlevonu passare sottomissione 
avanti alla dire/iene, dì ns-criare. esattamente i .lana-nli dalla mede-ima 
emanati, e dichiarare di soltomeUorvisi sema nppi.-iiìone alcuna. 

41. I proprietari e conduttori dei teatri e sale dì spellacelo dovranno 
tenervi costantemente affissi ed esposti al pubblico i regolamenti emanati 
dalla direziono e i manifesti dell'autorità di P. 8. 
— Vedansi pure i commenti all'art, Xi della legge. 

Direzioni iealrali. — Le dire/ioni teatrali, pi-n-hr- possano Tare i regola- 
menti accennati -nell'art. 39 del regolamento di P. S., e necessario ohe 
siano legalmente stabilite in forza di decreto reale, ed in tal caso, per im- 
pedire r.ho resti incagliata la libertà d'azione dell'autorità pulilica locale, 
alla quale spella special mente l'obbligo del mantenimento dell'ordine pub- 
blico nei teatri, è massima adottata elio ne sia a questa dcvolula la presi- 
denza. In quanto poi alle direzioni dei teatri di spettanza dei municipi o 
di azionisti, non pud la loro sfera d'aiìone estendersi a tutti ì teatri di una 
citta, ma a quello soltanto, nell'andamento del quale i municipi e gli a- 
zionisti ohe le nominarono hanno interesse, c deve uuicimcntc limitarsi a 
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curare l'osservanza, por parie dei conduttori delle compagnie loatmli, degli 
impegni da loro assunti coi proprietari dui teatro (derilione del ministero 
ddl'inierno 27 giugno 1860 — Manuale ili di P. S. 1863, pgg. 363). 

Fesle da ballo in luoghi aperti al pubblico. — L'ari. 35 del regiamente, 
di P. S., supplendo al silenzio serbato dalla legge, lia al numero 1 pro- 
scritto l'obbligo del preventivo permesso anche per dare serenate e feste 
da ballo coti pago o di solo invito nei teatri od altri luoghi aperti al pub- 
blico. L'ordine pubblico esigeva clic specialmente per le feste da ballo in 
località, a cui il pubblico abbia accesso mediante pagamento o senza paga, 
non potesse avere luogo per assoluto arbitrio di privali o di interessati a 
trarne, profitto. Ma l' autorità, eoi le relulive domande di permissione sa- 
ranno inoltrate, di leggieri sì persuaderanno come occorra favorirle il più 
postillile, se gravi motivi non si oppongono, e sempre quando i richiedenti 
offrano sullicioute redoli -ahi liti , o fi aniloniiirin alle cautele che nell'in- 
teresse dell'ordine pubblico creda l'autorità, alessa ili prescrivere [istruzioni 
sul servizio di pubblica sicurezza 20 fehbraio 18G0). 

— Sei comuni deve imi e.-iste tifiimlc di P. S. la njin-c-sione dei permessi 
per balli pubblici in occasione di feste è attribuita al sindaco. Tuttavia es- 
sendo mandalo dell' autorità di P. 8. del circondario di vegliare al mante- 
nimento dell'ordine, può essa, allo scopo di prevenire che i passatempi non 
diami per avventura luogo ad iueonvenieiili o disordini, massime nelle loca- 
lità dove manta la prc-en/a ili nireiili ile.Hn fo;v.a pubblica, inviare sul luogo 
carabinieri reali n altri nercnli, ed ni]' ucco—cntu anche un delegato di P. 
prescrivendo a tale cfl'ello elio i sindaci abbimi" a provenire l' autorità della 
ricorrenza di (ali fesle (decisione del miiiistero-iiilcrui 11 giugno 1S63 — 
Mannaie di R S. 1863, png. S2S), 

— Quando qnesle feste da ballo si permettono in eserciti pubblici (lì osterie, 
caffè c simili, ed anche in alto all' aperto, è debito dell'autorità di fare in. 
modo che non sì protraggano a notte molta inoltrata, tanto più poi che agli 
esercenti incombe, dopo una data ora di notte, di chiudere il proprio stabì- 
limeuto, ed è bene perciò che debba cessare nell'ora medesima li fesla da 
ballo (decisione succitata del minisi ero-interni). 

— Il ballo pulì! ilice non naiorì//alo è un fallo ili semplice ci ini ravvenzione; 
devono perciò gli aitili della l'erta pnbblii-a limitarsi a constatarlo con ver- 
bale , ioformaudone inoltre 1' autorità politica locale , non essendo io loro 
arbitrio di far cessare il ballo. La facoltà di far sospeodcre o cessare ira ballo 
pubblico spetta solo all' auturilt'i politica, ed in caso di gravi disordini c tu- 
muli!. .La forza annui a potrebbe solo far sgombrare, se adulila <> se costretta 
dalla ribellione, ad usare il diritto della difesa. 

Kei balli, spettacoli ed altre feste private a perle chiuse, gli agenti della 
forza pubblica non possono introdursi, a meno che non eieuo richiesti dal- 
l'autorità sull'istanza dei particolari stessi, ovvero ohe qualche disordino 
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rieiiiedesse il toro intervento. Kel primo naso liauno diritto all'indennità: sa 
carabinieri dì lire 3 nella residenza, e dì lire B se fuori per ciascun basso-uf- 
fiziale o carabiniere (art. 106 del regolamento dei carabinieri); se guardia 
di P. S. di lire 3 per individuo se U festa non 6 protratta olire In mezza- 
notte, e di lire 5 per ciascuno se duri più oltre (art. 44 del regolamento delle 
guardie di P. 8. 21 novembre 18G5). 

— Il sindaco (e cosi qualunque uffizìale di P. S.) violerebbe il segreto e Ih 
inviolabili til del focolare domestico, ove si avvisasse di proibire o rcgolaro 
un ballo particolare (cassazione francese, ltì agosto 

Art. 33 della Legge di P. S. 
Nei regolamcnh decretali dui prefetti e nei manifesti dell' autoritì 
localo di pubblici -Acwri.'ZZi rilutivi ;ii terdri. j_r L i spettacoli o trattoni- 
rnonli pubblici, si possono comminerò pene di polizia, l'espulsione dal 
locali; ed :iuu1iij l' kiiniciìiato arresto dei coti trav veti tori. 

Regolamento dì P. S. 13 moggio 1865. 
Art. 40. 

I regolamenti e manifesti, di cui è parola nell'art. '.W della l'gg:' , 
devono costiitilcitit-tilij kner.M ritti -"si in liio^i visibile in ciascun teatro 
o luogo di spettacolo o trattenimento pubblico. 

Commenti. 

l'or e on veniente norma delle autorità di P. S. crediamo opportuno ripor- 
tare qui appresso un modulo dì questi regolamenti. 

II prefetto, ecc. 

Visti Kli articoli 38 e 31 deliri h?b'« di poliWi™ sicure?./* del 90 in.ir/o 180»; 
Visti (ili «rlindi :si e ML'ei'iiii ilei R^uliim i;n!" il- 1 ! I" inaili" inori per l'ese- 
cuzione di delta legge. 

Art. 1* Li scn-ci-'liiiii/ii e L . ■ 1 yi.-ii.^o .^cnitii per quanto li un arili !' ordine del me- 
desimo, la distribuzione ed it hnon andamento depili spettacoli, l'ora ed il modo 
d'illumina? ione del teatro, non eiie In distribuzione e cunsecna dei liifilicili, sono 
ingerenze che ri tu Migrino nfiidnlc ella, dìrc/ìnjn' 1falr.de ri ri va , la quale vi 
provvederci con apamì!» icpulrLincnlii ittlerti", <n. ergilo qiianl.i d ripongono in pro- 
posilo gli urliceli :t» e si'L'iicnli del rcLtriliinti'iilu del 18 macino 186». 

Art. S° La OKCri.in/.i jlcl!c .liscii'liiic j ic'critlc ibi rez.-il. minilo interno farà 
carico , per la parte che li riguarda , anello «gli impresari e concessionari 
del tealro. 



■ uflfciata dì smurò. 



si possono introdurre le 



LEI r[l]ilM.lHÌ Irm^'n. sia ìt \ 
JTI'^IIÌ.L!!/.... (Jm-Sla Ullill 

Ali. lì. Gli spellatoli i 

Art. 11). Sono proibiti i 
lilrlarr 0 illlcir.iiupiTi; il 
sono Oli alt" clic oiIVìuIj 

Ari. U. Nel MVi.i di-Ila 
in replica di uno stesso j 

Ari. IH. Ninno potrà at 



Tilo della direiioi 



Ari. 18. Le stilio <> imilcIiii rbc min sodo cbiui.c spennili! ili diritto al primo oc- 
cupante: col tallo il ni I' .ibi bum ìi urlìi; un inibii limili) del [.min ni perdo il dìrillo 

acquistili) , nò giorni a. consertarlo il lisciarvi il cappelle , od altro uggetio 
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ArL 19. Le sedie » [uun-tir .■ino»: servono ad uso esclusivo di chi le ha aci|lli- 
slale, a ninn posto pii'"> da -■liti .icrnp;ir.-i 'luainl' au.be fosso lasciato ruolo. 
. Ari. 30. 0;iti divrrliio clic in.sorieise ira eli spellalori dovivi cestro iramealialo- 
incnle »1 semplice invilo devi 1 aiicnii di pnliUiea sieme/ia, salio il difillo di chi 
si credesse lr.ìO (li ricorrere iiil' lllluiilc ili pnlddiea sirnriv/a dispe^nno. 

Art. 2i. 1 corilrav ioni ori alle silos presse di-ipo'moni potranno, a giiiilma dcll'uf- 
fl E ialc di pnlddiea sicarovi.a d' i' pivi ii no, l:"rrr e-pnlsi dill Icatrn, sciiti prefilldilio 
della doniituia alla autorità "imli/iarin pel prnccilimciiio ordinato dalla lee/ge. 

Ari. 22. i.e coiilravieimoiii al prcnile repuliinioolo saranno punite con pene di 
polizia ni lermiiii dell' nrl. 113 della ICRpn 2(1 mano 1865. 

ArL 33. Una copia dol presule rejitdainenm il"vr,i tenersi coslaiilcroenlc affissa 
nel vestìbolo c sui palco scenico del leatro. 

(ili uili/iali ili indditioa s:i:llro/;a sialo incarnali delia osivii/imio dui prCScnlll 
rcfiolamcn lo : ad essi spellerà disporre indio din-rse. loealilà dol loalro la fona 
pubblica a seconda dei cosi. 

_ Con noia del mini^) oro dell'interno, in fiala ÌS mar/.o 18G4, venne sta- 
tuito che i suddetti regolamenti e mariile-d pei lenir] dovranno cmruiarai 
dal prefetto noi e ire ond ari n dove risiede, e lini sol ln-p-evlli nei rispettivi 
circondari. Lo. faeoUà <li decidere in gnidi) di appello emiro In commina- 
zione delle peno di poli/.ia devo essere, e-ereilala dal prefolto quando si 
tratti di regolamenti falli .luì Mitio-prcfetti. ma per ijiit-lli elio saranno ema- 
nati dal prefolto l'appello è devoluto i>l ministero. — I delegati centrali, ossia 
di l'clansc, non possono firmare ipies-ti regniamomi o ma ni lesti, non avendo 
ì medesimi giurisdizione propria dove risiede il capo della provincia o del 
(Manuale dì i>. S. 1861, patf. 70). 



Art. 34 deSa Legge di P. S. 
Nessuno può porhre 1;'. insellerà in luogo pubblico od aperto al 
pubblico, se non nei tempi e in cotifomiità doll,> pi a; frizioni stabilita 
dall'autorità di pubblica sicurezza. 

Begolammlo di P. S. 18 maggio 1S65. 



Sotto nome di .autorità di pubblica sicurezza , della quale è parola 
nell'art. 34 della legge,' vuoisi inle.idcre i: Imi /.orna™ locale superiora. 

Le fìisposiziimi illative rdl'us-i d^ile ina.--eliere debbono essere in tempo 
opportuno portale a cognizioni; del pubblico. 

Commenti. 

Antieo Ed aaaai radicato nelle abitudini ilaliane è l'uso delle maschere e 
dei travisamenti nei tempi oarneval escili ; nk ai può dire che 1*060 degeneri 
in abuso, o ai abbiano gravi incourenienti a lamentare. 

La leggo di P. 3. del 13 novembre 1859 prescriveva che nessuno potesse 
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l'eduli di art. SI della le^o ili i'. S. 30 mar/.. IfMEi, o U del r 
maggio 1803, 

De icrm in a: 

1" A dalarc dal sino al è permesso il InTestimenlO 

al rollo. 

2' É proibito ni In |'ei'-uiie um-clieraic il inlroilur;i imi U- alitili e 
presso eimsen-iu ili l-1iì le ahi In, ili [un lare armi, bustoni ed nllri slr 
offendere, ili usare fum-lii il'artiliiio, liuterie rinulni-liliili , [innelli 



costume, che pn^nno remine dn li as-iinic •.[iiiUncele .mlin'enliì agli ocelli del 
pubblico, 0 file siano in igualltiuim- lu'id'i rljimitieli pir indfliitc allusioni. 

V La persona in ranMliera deve .sulla rieliie-tn di^li nlll/iali ed agenti di 
F. S. seiiprirsi il vello sema ojipusb.ioiie , e ilare le s[iie(--.«iiiiii clie le tessero 

li' Le con Iravvroi /.inni -"inp panile euri pene ili peli™, ed i colpevoli, olire 
al lenire ni lontanali dui lunghi [ndibliei, -.uni di'iimui.ni lille .omr.clcnli autorità 
jiuili/imio, salve le più ?r.n i .«mimii del e.ulieo pimi le pel e.nu di crimine a delitto. 
Gli aneliti di 1'. S. somi incanenti deilVieeii'ioiie del presente. 

addi 

{Firma dcll'autoritt'A 

Sezione rV. — Sei/li atterrii*!, osterie, eajjl e .•imiti trattenimenti. 

Art 35 delia Legge di P. S, 

Nessuno pulifi aprile alberelli, li ali. 'rie, iHlerio, locande, caffi 0 il al- 
tri slabilinienli ii ncyo/j In cui vendasi o si smerci vino al minuto, 
birra, liquori, bevande o rinlVéselii, ni sali; pubbliche di bigliardo o por 
altri giuochi leciti, ten/A a. verni) ottenuta h 



Hagione della sorveglianza sugli esercizi pubblici. — Che i luoghi ne 
quali per incri-i'ile •:) dn jiinr.ialieii) o^pijj.j ai pie-nv-iiTi, u -n di; pcnjnia) li 
quori c bevande fermentate, o ai tengano giuochi, debbino rimanere aoggett 



Digitizod 0/ Google 



troppo esserli causa di uiLiatti :;ravi;iimi. Quota, sorveglianza rientra quindi 
nella mirili» di ipicl]' a/.iu;;u pruveutriue dui ri-ii-i, die ò lo scopo al quale l'i 
informa la polizia auiuiìiii-iraiiva. Inoltro questi siubìliineni i liaimii qual piit, 

non costituisce propriamente io spaccio designato col titolo di vendita di 
rino al murato ; epperò la venditi di vini in bottiglio negli esercii! di calTc 
in u i 'ì'ì'I:li:l .] j iì-..: 1 1 ri^.- Lli.i - li.. 'lei i:»iii: steaso a riportare apposi!» liruu/.a, quando 
già aia munito di quella pur I' usui-ui/in di u»l!ù (dii-piu-iio dui ministero 
dell' interno T febbraio 1666, tf 2860 — Man. di P. 8. 186S, pag. 101). 
Inefficacia degl'impegni presi dall' autorità comunale per la limitazione 

degli esercizi pubblici. — Gl'impegni contratti dall' a» lo riti comunale co- 
gli esercenti locali di non accrescere il numero dogli esercizi pubblici esi- 
stenti, non possono vincolare l'azione e le attribuzioni dell'autorità politica 
nella concessione dì altri: liuuu/u pur c^un-m pubblici: i» caso diverso la 
autorità, municijiii I . ■ riiwu.rbbe itiilirettauiviitc n. pariili/zan; le facoltà della 
autorità politica (dispaccio sovracilato). 

Apertura di nuovi esercizi in comuni dove ne esistano già in numero 
sufficiente ai bisogni degli abitanti. — Se i principii d' ordine pubblico, ai 
quali e deliziai me ale si appurano le Icjgi di pubblica sicurezza, non po- 
trebbero in alcun modo essere manumci.-i r> Due-letti pel unitivo che colla 
osservanza di cs.-a vcrii.ioun. ad u,-.-crc lesi i emioni di liberti commerciale, 
male a proposito per altro si iuvocliurulilie™ i principii .-lessi a danno della 
liberti, se non l'orse uviilciilcniuntc dìmo-fralo <liu dulia uieile.-imti nascono 
pcrieiili per la tutela dell' ordine pubblico. 

Non puoasi quindi rifluiate la liccuza di apertura di pubblici stabilimenti 
per lu sola ragione clic vi ci-istuno già e.-ercizi l- u 1 1 i u i * ri L : ai bisogni degli 
abitanti, ili tale unitivo polrub 1 .■:■-[ Millanto tenere conio, ove concorrano 
altri; ^ravi riruosl;iu/e ili Ordine pubblico. 

In una parola il divido di arunrilure ir. pi-udolli: licen/e deve e s aere pro- 
vocato solo da motivi di sicurezza e moraliti pubblica, ì quali devono es- 
si;iv giu-i'.iiìuati ila ch'instali/..; nlteinliliili e curie; e la ragiono elle vi siano 
in un comune esuruizi ba. lauti ai bi.ueui non li, di per se sola, e quando 
non concorrano circostanze della natura suindicata, un motivo sufficiente per 



Ji filato 27 agoslo 1863 — 
lo il vino ricavato dai pro- 
poderi. L'ari, -i'i de'.la \csy. 
stabilimenti t-lm si sogliono 
per esercitarli un' industria 
taluni tempi dell'anno usano 
1 vinci prodotto dai proprii 



giallore nel f.iri.u.liin- In di-p..,,,.,,,,^ d. uni ì proposito. 

E la ragione di questo prnueiliiiicnt;! è evidente, pi-rucelie. nei pubblici 
esercizii in ijm:t LÌ-:uli- f elioliti v.inveuire parecchio persomi, e po.-soiio facil- 
mente commettersi reati i' sui '<■>.■ do re disordini : e 1' ruitoritii politali dovendo 
provvedere al mniiiiniiiieiito ili-ll* unirne puNiliee od impedire i-he sì com- 
mettami reali, dovermi nularalmcnle stabilire elie fossero mimili di lieenza 
coloro elio inlend aprire stabilimenti pubblici, acci» non diventino ricci- 
incolo di malli venti, e sin gannitila, il più elio si possa, la sicurezza dello 

I proprietari ipiindi od aiìitiaiuidi di ujmli, i ipv.di iram stilili in alcune 

presso della propri» aliìia/.iime che ne addita lo smercio, possono farlo senza 
avere bisogno tlolh 1icrn/;i, .jonial'i però il vino sia prodotto da fondi proprii o 
affittati, e non ei consumi sul luogo dove si vende. Rimangono perù ferma 
le disposizioni regolamentari che in molti: delle proviueie del regno vigono 
tuttora 6ulla materia idispjcci del miiii.-lcn) dell'interno 3 dicembre 1864, 
n* Ì15055 t 24 luglio 18G5, n" 10880). 

Art. 36 dilla Le/Me dì P. S. 
La domanda deve ciisere pratili ;i!;i al siiiiiaeo del comune in cui si 
intende aprire l'esercizio. 

II sindaco, raccolto il voto dolln giunti! muiiieip;il-> sulla convenienza 
di acconsentire all' apertura del unov,, e.iet ri/ir,, trasmette, ron tale volo 
la domanda all' aiibuità politica del e il irei dar io per lo suo determina- 
zioni, le quali, in caso di ritinto, possono essere modificate dal prefetto. 

. Rególmnenlo di P. S. 18 maggio 1865. 

Art. 

La domanda per ottonerò la permissione di e.s -rei/io di uno degli sta- 
bilimenti, cui accenna l'articolo 35 della legge, dove essere estesa sa 
carta da bollo. 
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leggi di eunuci sjccsuu, iut. 



Ili essa il rii;ln>. Iride deve speri liei ire In umilil a dello sl.'tbitimanfi-> die 
intende ose re ilare, la Ivh in cui vuol.: :i[irii lo, i' insegna oi atira in- 
dicazione culla qinjc intende ili iiiiiililicarlp. 

Deve .inoltre accertine: 

Di non essere sloto condannato per crimini o por dolati di furto, 
trulla, lii giuoco d'azzardo o d'invilo, ovv.ro piii d'una volta per. roti- 
travvanziorii relativo all'èserciiaii di nlruiiu de K li ^iliilimenli stiiinlic;i!i, 
di non aver fallo fallimenlo doloso, o di osato interdetto per prodigalità. 

Art. 14. , . ■ ■ .- 

Sa il richiedente non aWtn domicilio iisso nel comune almeno da un 
anno, dev'eri giustilicare la sua l.nona l'uinu e eondolla. mediante at- 
testalo di notorietà del .sinuato del luogo del precedente domicìlio. 
Ari 4B. 

Le istanze vòlta al prefetto per ri]Kir:i;'.i":ie della determiuazione dal- 
l'autorità di pulililiea sri'111'LV./rt il*l ciìC'ii.laiio. accinto nel caso di ri- 
conosciuta urgenza, devono sempre essere dal 'pi«fello comunicate- ad 
essa autorità ili pulildiea sicurezza del circondario per te sue o.sser- 



Appena ricevuto queste os= 
istanza, e sia else confermi i 
trasmette le sue determinazk 
circondario per L immediata 1 



1 reclami : 
quali sia net 
su-ipeMluhu 



Coni ili cuti. 

Avvertenze circa le località in cui debbono stabilirsi gli esercizi pub- 
blici. — L'nutorità di P. 3. prima di concedere le liceale dove indagare 
se. la località designala presunti siiilieienle ine/un pi-r surveyliare l'esercizio, 
e se non si presti alle volte ncll' easere rieeUiu-olo ni malviventi e filmilo 
alla corruzione, o come agevole mezzo di tenere impunemente giuoclii d'az- 
zardo e d'invito (istruzioni sul servizio -di puliùlica sicurezza 20 marzo 
im, S 1<J), 



Traslocameli tO di un esercizio pubblico. — Colai il quale è munito della 
licenza di un esercizio pubblico ha già un filalo per tenore aperto il suo 
stabilimento, e volendolo trasportare in 



■e obbligi 



afoni 



co, ed a 



le sue earte richieste per ottenerla la prima volta, lo effetto il tra leccamento 
di un esercizio pubblico :i':n firn". o-.in.-i dorarsi come una chiusura del mede- 
simo, e come so 1' esercente avesse spontaneamente rinunziato a tenere aperto 
il suo stabilimento. Né nella occasione dui trasloeamcnto di un pubblico sta- 
bilimento si puiì richiedere all' esercente la presentazione delle carte com- 
provanti la sua impregiudicata condotta politica e morale; dappoiché, chi È 
munito di una licenza, ha dovuto già giustificarla a termini del disposto dal- 
l'art. 43 del regolamento di pubblica sicurezza. Come però la località 
ove si vuole aprire un eaereiiio pubblico, deve essere atta alla sorveglianza, 
cosi È mestieri che nel trasloco di un pubi-lini Mabiiirmulo osservi l'autorità 
politica se il nuovo locale sia alto ad essere sorvegliato, e presti il suo as- 
senso al trasferimento. Ma per giustificare questo assenso non 6 necessaria 
una nuova licenza, ma basta che su quella, di cui t munito 1' esercente, ai 
apponga un'annotazione, con cui sì dichiari che si permette il trasferimento 
dell' esercizio pubblico nella nuova località die verri indicata (dispaccio del 
ministero dell'interno 17 aprile 186S, n" 8940 - Sila, di P. S. IBSC^ag. 1 ' 



Modulo della licenza. — 11 modulo n° 2, 
regolamento di P. 8., è cosi concepiti 

PKOVJXCiA d 



irt. 50 del 



aglio di . . 

'I-iìlÌl'iIIìi:.! 



sello la condizioni risultanti dulia 



l'alalo l'importi} del hollo in 



il ili 1.1)11-1 



rlictìli US e Ili 
pubblica sicu- 
lo della giiiQla 



l'iTUll'Ile a 

fi* li . . . 

l'esercizio ili 



11(1) 

Tim'.ti} d'affida 



(!) Il firefelio, so 

''■ì'sV i|-crifichi se altero, 
muori.!. r.MiHa, a'!.-, safci -Li 
bigi tarlo, ere. 
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LEGGE DI PUBBUC* SICCREK», ART. 37 e 36. 



Art. 37 della Ugge di P. S. 
la occasione di feste, fiere, mercati ed altre di straordinario concorso 
di persone, l'autorità locale ili pubblica sicurezza può concedere licenze 
temporanee per tali esercizi! per il solo tempo però dello straordinario, 
concorso. 

isolamento di P. S. 18 maggio 38C5. 
Art. 51. 

Le licenze temporarie che l'autorità locale di P. S„ a mente del- 
l'art. 37 della legge, è autorizzata a concedere, sono accordate sotto 
quelle condizioni che essa stimi apporvi nell' interesse dell'ordine pub- 
blico, e vi deve essere sempre quella di revoca immediata ed. istanta- 
nea se l'esercente permetta, o tolleri, o tenga mano noi locali addetti 
al suo esercizio ai giuochi d'azzardo o d' inTito, ovvero per difetto di 
sorveglianza non abbia impedito che avvenissero nel suo esercizio disor- 

Queste licenze snufi accord.it.; per iscritto. 

Le medesime debbono sempre es*'re esibite ayli uftìziali e<l agenti 
di pubblica sicurezza a ^m|i!irc richiesta. 

Art. 38 della Legge di P. S. 
11 permesso ordinario dura un anno, e si intende rinnovato d'anno 
io anno se l'animila politica del circondario, un mese prima della 
scadenza del medesimo, non notifichi all'esercente che gliene è ricusata 
la rinnovazione. 

In questo provvedimento è ammesso il ricorso in via gerarchica. 
Regolamento dì P. S. 13 maggio Ì8S5. 
Art. 18. 

L'anno, di cui all'art. 33 della legge, si computa dalla data del 
permesso. 

Art. 49. 

Il ricorso, di cui all'alinea dell'art. 38 della legge, non sospende 
l'esecuzione del decreto di chiusura, (piando questo sia motivato da 
ragioni d'ordine pubblico. 

Commenti. 

Differenza colla legge di P. S. del 1659. — Secondo la legge di P. 8. 
13 novembre 18o9, il permesso ordinario durava un anno; ma trascorso 

che veniva riluci aia dal sindaco eoi consenso della competente autoriti 
(lui itina. tu -.al '.ante In • :Ai Kiiiy.ii:-au del certi licalo dell'autorità giudiziaria, 
da cui risultasse che il titolare durante l'anno non era stato condannato 



21i LEGGE 01 FDRBUtU SICL'BEIZl, ; 

per crimini o delitti, o jiiù ili ima volta per et 
del |jro]>rin BtftbiHmento. 

("Jueiti disposizione era. troppo ve.wulnria per 



ricorso in via gerarebira. 
Facoltà all'autorità politica di proibire la continuazione d'un esercizio. 

Le limile liliali i^nvi/.ii paLlil [i-i , cniiie ni >l >i;if ru> detto più sopra, non 
Si rinnovano ogni anno, come, sotto 1" impera della legge del 13 novembre 
Ibi!). Rimane perù tempre in tkeolli dell'autorità politica di proibii» la 

Chiuso uu escivi/in. u..n ,i ],u,. rl.^rirr sni/iL una inib ii licenza (dispaccio 
del miniitero dell'interno ."> gennaio 1866 - tfon. di P. S. 1866, pag. 56). 
Rifiuto del pagamenlo dell'imposta. — 11 riflato da parie di un cser- 



aita lettera della legga. La moralità di un individui 
diUi'.iOcmpiiiiciim di'^li uhliiiiilii. i-In' tulli abbiami 
pi-ipriauiciile nette, ina aurora di ijucKì verte- le lej 



a'it'iri/.zare i'inilr.rii.i li vi ti j-.iti- iiil'osti-ccnti; l.i licenza. 

Art. m della Legge di P. S. 
La licenza è personale: nessuno può cederla ad al ! ci a fiualsiaii titolo . 
ni- può far valer l'esercizio por int.-rposla persona, nò aprire o tenere 
«per lo piii di uno dei premonto vnli cieitizii, senza apposita licenzi! 
dell'autorità politica del circondario. 
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LEGGE DI PUBBLICI SICUREZZA, IBI. 40. 



dall'art il? della Isggs, ed al til 

(h'U'iiHiKi rii:iiri:ih Li liiuiuva/ioiv. 

,Non è escluso, die a seconda il 
inl'T[ji'sl''. olir-: ii^li eslraiiH, aneli 
tulli iltjll'.-Sijrcente- 

Art. 53. 

L'autorità di pubblica sirureira-t non dove usare della f.icolla accor- 
datale dall'art. 3» della l-^o col ]i erme ti ero elio si facci» valere un 
esercizio pei' interista p/isotia, se questa non lia i requisiti 



sola persona. 

Qacsta soli è b 
faccia all'autorità ; 



mporta la rinunzia al medesimo. 



US 



LBUOE DI PUBBLICI SICL'BEII», **T. H. 



Art 41 deUa Legge di P. S. 
Gli albergatori, osti o locandieri hanno obbligo di inscrivere giornal- 
mente net registro, conferme al modulo determinato per regolamenta, 
tutte le persone che alloggieranoo nei loro stabilimenti. Tale registro, 
a semplita richiesta, dovrà essere esibito agli uffrziaii ed agenti di pub- 
blica sicurezza. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 18S5. 
Art. 55. 

11 modulo del registro che gli albergatori , osti e locandieri sono te- 
nuti d'avere, per iscrivervi lo persone alloggiato, é quale risulta dallo 
allegato n" 3. 

Il registro è in carta da bollo conformemente al prescritto delle leggi, 
ed è vidimato ad ogni mezzo foglio da un ufliziale di pubblica sicurezza. 
Com menti. 

Provvista di questo registro. — La provvista del registro per iscrivere 
giornalmente persone alloggiate è a carico dell' esercente (istruzioni sul ser- 
vizio di pubblica sicorczza 20 febbraio 1660, n' 17). 

TaSM da bollo. - I/art. 19, S,3°, n* 25 della logge sul bollo, sottopone 
alla tassa di bollo di centesimi 50 i registri elio gli albergatori, i locandieri ed 
altri simili esercenti sono obbligati di tenere per inscrivere le persone a 
cui somministrano alloggio. 

Obbligo di dare alloggio a tutti i viandanti. — Colui che domanda il per- 
messo di aprire uno dei pubblii-i ftitliiliuu'iiii indicati nell'art. 35 della legge, 
viene spontaneamente a destinare la sua proprietà al servizio del pubblico 
che lo paga per questo fatto. Chi apre quindi un pubblico stabilimento, e ne 
ottiene il permesso dall' autorità politica, dove sottostare agli obblighi ine- 
renti alla destinazione data dal medesimo alla sua proprietà, e non pud senza 
legittimo motivo rifiutarsi a servire qualunque persona del pubblico; imperoc- 
ché altrimenti si verrebbe a mutare la destinazione della sub proprietà, che in 
tal modo cesserebbe d'essere un pubblico stabilimento. In e Detto su un pub- 
blico esercente avesse la facoltà di ricevere nel suo stabilimento soltanto 
quelle persone che egli vuole, 1" esercizio pubblico da lui tenuto potrebbe di- 
ventare un ritrovo dì malviventi, un ridotto, una bisca, e non sarebbe più un 
luogo aperto al servizio, ai bisogni ed ai comodi del pubblico ; e si verrebbe 
in tal modo a falsare intieramente lo scopo delle disposizioni date su questa 
materia dalla legge di F. S. Ne varrebbe la difficoltà che qui si potrebbe 
fare del rispetto dovuto alla proprietà privala, di eui il proprietario può usare 
a suo modo ; dappoiché è bensì vero che Ognuno è libero di non destinare la 
sua proprietà al servizio del pubblico, ma quando ha ciò fatto spontaneamente, 
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è mestieri ohe ai sottoponga alle consegiitnje che dipendono dalla destinazione 
che egli lia data alla sua |>rn[irìci:i. C'.it [n-emi^-n. n,.ni possono gli esercenti 
osteria e gli albergatori rifiutarsi sema un ragionevole motivo di alloggiare i 
passeggiali ebe vi ai presentano: e quando si verificassero questi rifiuti, che 
specialmente nei pìccoli comuni possono essere causa di gravi inconvenienti, 
specialmente nelle ore inoltrate della sera , onde porre a ciò riparo può 
l'autorità politica del circondario usare della facoltà accordata dall'art. 45 
della legge, sospendendo per alcuni giorni il pubblico esercizio per gravi 
motivi di ordine pubblico. E se questo mezzo non bastasse a raggiungere 
lo scopo di far cessare il lamentato inconveniente, può 1' autorità politica, 
a norma del disposto dall'art. 38 della legge di P. S., notificare all'eser- 
cente che gli è ricusata la rinnovazione del permesso (dispaccio del ministero 
dell'interno 4 gennaio 186G, n* 33386 - 3fan. di P. S. 18G6, pag. 27). 

Modulo del registro. — Il modulo, di cui fa cenno l'art. 55 del regola- 
mento, è del tenore seguente: , 

Art. oit del negatamente. Mo dulo H» 3. 

REGISTRO prescritta dottori, ii della Legge di P. S. 20 morso 1865. 



(I) S' indie h 



Art 43 Ma Legge di' P. S. 
Gli stabilimenti, di cui all'art. 35, devono chiudersi a quell'ora di 
notte che sari determinata dalla giunta municipale. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 1866. 
Art. 50. 

Le deliberazioni delie giunte municipali, relative alla fissazione della 
chiusura serale dei pubblici stabilimenti, debbono essere pubblicate nei 
luoghi e modi soliti. 

A cura del sindaco una copia di tale deliberazione deve essere tras- 
messa al prefetto, non ebe al comandante l'arma dei reali carabinieri, 



o pos*! etswv veduta da tutti gli acconcnti.. 



eccezione alla disposizione generale imparliiii ilail'iininulr, r>G del dello rego- 
lamento, clic riguarda la clmisura serale di tulli i pubblici suiuìlimenli. Ora 
Cfiinis i pubblici esercenti matiorin il ["il delle volte domandare la protra- 
zione della chiusura dei Ioni stabilimenti por un eertu periodo di tempii, nel 
quale per alcune cundizinni spedali h lucali possono sperare di avere un dis- 
creto numeri) di avventuri anello in un'ora piii tarda dell' ordinaria , me», 
il regnlamenin nera poleva determinare questo periodi) di tempo che mia. 
secondo i diversi: paesi e le circostante particolari, eil lia dovuto quindi ado- 
perare l'espressione vaga o punerale di dettraUmU epoche. — Risulla quindi 
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3*9' 

al giudizio ed alla prudenza. 



permettere In jimtra-.iniie rldln chiusura curali: dei pubblici n(fibilin 
poiché con la menzionata diip razione si nci'orda un favore ai pubbli 



. E .perù ne un escnu'nln 

-ve «da opportuno questo 
blìco, non avendo potuto 



i-, vcrmiitiitc rum il ca-n i'Sis nn [ Iilii.n . -.-.u ii i--; ! -'- il ipialc hn aponta- 

uf temilo ipR'.sln fav.m>. vualU poi liiimliTe il mio e-iremu prima dell'ora sta- 
bilita. Ila ad iictì mudo uve ti" si avveri, e ne. vrnaii privimi ilio al serviiio 
del pubblico, puù l' lini 'hn l'i n no pi 'leu'.':. in^lk-rr al pulibliru esercente, olia 
aia causa di (|ii t.,ti> iiii i.iivciiieiiii.'. il permesso di .prutrar.ionu della chiusura 
Baralo idei duo stabilimento, ed accordarlo a qualche altro esercente che ne- 
faccia domauda.. Del resto aipuò ovviar* all'inconveniente proveduto, appo- 
nendo nel permesso di prutniiione d'nmrio la conditone ohe l'esercizio dcblia 
rimanere a|Krto nelle ore «tubili le rfdeeielone del lainistero dell' interno 22 

marw (666, d>, ,69M :- Mg*, ih J. Hk'.$BG6,~pap SBJJi ■ iio\.h ftwti - 

. -a nÀrl-i tó itila Leggo di Z. 8*,, B i- *h l: ili» ,i«ui lanosi ■ 

Devesi inoltro tenerti accesa alto porto prinripnle dello arabi limentò 
una lanterna dall' imi «unire della sera sinrj al condimento dellV^t iv.io. 

in Little le poJuliliclie sale dì biliardo o di piuc-co start -esposta- ima 
tabella viOUpala dall' animila [lolitia dd n fraudano, ove saranno indi- 
cati i giuochi elio sono permessi.. 

Hegoìammto di P. S. 18 nayjM 1885. 
Ài*-»;*' 

tìascutìò esercente sale dì faigliunfo , ud altro giuoco iiualsiasi ' deve. 
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entro quindici giorni dall' intrapreso esercizio, presentare alla vidimazione 
dell' autoriti di pubblica sicurezza del circondario, In conformità del dis- 
posto dell'alinea dell'art. 43 della legge, la tabella indicante i giuochi 
cbe saranno tenuti esci usi vame lite nel suo stabilimento. 

L'autorità esclude dalla tabella tutli quei giuochi cbe secondo il co- 
dice penale s' intendono proibiti. 

Ogni qualvolta un giuoco dapprima permesso venga a risultare do- 
versi annoverare fra quelli d'azzardo o d'invito, l'autorità prescrive 
eh. 1 sia cancellato dalla tabella. 



Lanterna acce» alla porta degli stabilimenti pubblici. - L' obbligo 
imposto dalla legge agli esercenti di tenere una lanterna accesa alla porta 
principale del loro stabilimento è assoluto, e non pnò esaere modificato dal- 
l'autorità municipale (decisione del ministero dell'interno 25 febbraio ISOfi — 
Man. di P. S. 1866, pag. 101). 

Giuochi tollerati. — Diamo una nota di giuochi pia comunemente in uso 
-che possono estere tollerati negli esercìzi pubblici : 

Al bigliardo — Casino — polla romana — polla al blocco — polla pie- 
montese — carambola russa e francese — biglia bianca — ometti — tutta 
a-briccola — tutto a doublet — chi perda guadagna. 

Ai tarocchi — Partita al 25 in tre ed in quattro — permesso — trentuno 
al più al meno — quindici ed undici e mezzo — dottora — chiamare il re 
— mingati — consiglio. 

Alle caria — Tresette — barzìea — calabraie — comodino — undici e 
mezzo — brisca — picchetto — ecarte — trent'uno — trionfo — scacchi — 

— I giuochi alla carte del jojjó e della bestia non possono propriamente 
elassiilcarsi nella categoria dei giuochi proibiti, dacché, per quanto domini 
in esso l'azzardo, non toglie che c'entrino a parte del successo i calcoli e 
le combinazioni mentali Iparere del procuratore generale di Torino 28 giu- 
gno 1860, adottato dal ministero dell' interno - Ma», di P. 8. 1863,png. 267). 

— È perù debito delle autorità polirJcho d'instare e curare presso i proprie- 
tari di esercizi pubblici, ove saranno permessi i giuochi suddetti ed altri 
consìmili, affinchè, invece di essere questi giuochi un mezzo dì onesta ricrea- 
zione, non abbiano a convertirsi io causa di rovina per alcuni ed un mezzo 
di non lodevole speculazione per altri. 

Giuochi pericolosi. — È in facoltà del sindaco di proibire sulle piazze, 
nelle vie, lungo le strade e in qualunque sito pubblico, non specialmente 
autorizzato ed anche in privato, se non è recinto, alcuni giuochi che quan- 
tunque leciti possono essere pericolosi, come quelli di palla, di pillotta, di 
pallone, dì pallottole e di zozzola; non che di quei divertimenti che, per la 
lora natura o pel numeroso assembramento cui dinno luogo, possono tur- 
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bare la tranquillità pubblica, offendere la privala aicurezza perdonale ed 
impedire il libero passaggio (ari. 102 e 204 della legge comunale e provin- 
ciale 20 marzo 1865). 

— Le infrazioni anno represse colle pene stabilite nel libro ITI, rapo IV 
del codice penale. 

— Diamo qui un saggio di manifesto clic i sindaci possono pubblicare 
per impedire l'abuso di giuochi pericolosi; 

IL SINDACO 

N.'iì" LìiteinlimiTilo di prevenire- lo disjsìro.^ eliciutine, die possono derivare 
dall'abuso di giuochi pericolosi ; 
Vcduli gli art. 683 e 686 del codice penale ; 
Veduti gli ari. 10Ì e 10* della legge comunale 30 mano 1865. 

Notifica : 

1° Sono proibiti sulle piane, nelle vie, lungo le strade ed iu qualunque 
silo pubblico non specialmente aulorìziato dal L'amai in is irati one ed anche in pri- 
vato, se aou è rechilo, i giuochi pericolosi, come anche rjuelli del pallone, della 
palla, delle pallottole e simili, e quei Iratleni melili che per Lo loro natura e pel 
numeroso assembramento, cui diano luogo, possono turbare la pubblica tranquil- 
lità, offendere la priiat» sicurezza personale ed impedire il libero passaggio-, 

T Saranno passibili di procedura contrai ve niionalo ianlo i giuocatori quanto 
gli esercenti ed altri che avessero loro somministralo le pallottole, il pallone e 

3° Le infraiioni saranno represse colle pene stabilite nel liliro ILI. capo IV 
del codice penale. 

Giuochi proibiti. — Sono vietati tutti i giuochi d' azzardo e d' invilo , 
nei quali la vincila □ la perdita dipende della mera sorte, senza che vi abbia 
parto o combinazione di mente, o destrezza od agilità di carpo (art. 474 
del codice penale). 

Coloro etie o in case ove concorre ti pubblico , od in case private terranno 
' giuochi d'azzardo e d' invito ammettendovi o indistintamente qualunque per- 
sona od anche solamente chi si presenta a nome o per opera degli tntercs- 

di lire cento a seicento. 

Questa pene potranno acche esaere applicala separatamente. Le dette 
pene avranno luogo contro i colpevoli suddetti siano essi i banchieri, gli 
amministratoti od agenti, od in altra marnerà interessati ai giuochi stessi 
(artìaolo 475). 

I semplici giuocatori sono puniti con multa estensibile a lire trecento 
(articolo 476). 

Alla pena inflitta nell'art 475 soggiaceranno coloro che prestano o con- 
cedono per l'esercizio dei giuochi d'azzardo e d'invito la oasa, o bottega, 
o iocanda, o bettola, ad altro luogo di loro uso o proprietà. Qualora perù 



i semplici niuuL-aliifi il"" '•ufi (ijjsìLiìH ili iim.'.-iii. perchè puniti coìta noni., 
multa; eaat devono esaere soltanto denunziati all'autori tà pudiaiaria. - '> 

Lotterie pubbliche. - A 'giuochi proibiti sono all'ini io lotterie puliblicbo, 
le quali "croio tono vietai»; (ut. 1' li ella, legge 27 setlouibre 1Ò1Ì3, n - 14S3).] 

Alla pruildiinue ponendo deliu pubblk-liu IuIIctìo 6 faltn eooetionc per le 
lotterie promosse e dìrelle da corpi morali leiiiihm.-uie l'ostitiiili.-. ti da' so-, 
eielù, gli alatoli dello quali siano approvati dal governo, purché i premi 
eonsislano in ocelli molili, i--i-ìhjO il danaro, redoli; o liii;lietLi ad esse, 
equivalenti, o purché il prodotto aia destinato esc In si ve menta ad opera ili 
pubblica bonelkoo/-i nd iiicorai^uvintoto di lielle arti. Sono plm; eccettuate- 
le tombole, lo quali però tono soggette alla Unsa ilei 20 per 0(0 sul- pro- 
dotto della vendiLa delle cartelle. 
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Spetta al prefetto della [iroviiieia l'auti.ri/./.are la c-eeuzioua delle lotte- 
rie lucile ft delie tombole (aiL 13 del regio decreto 27 settembre 
186J, 1W) . 

Un redimo culo tauro tato eoa deorelo reale H> gmgoo 18GÓ, u* air*), 
. ii . li --..li le in Tini il. - ■ .ni :i ,- il. i uno i.-i re 1..H.1I.1I1 

la roucessiooi delle 'a: irne don pr. libile « delle tiimbuk-. 

L« . proibii ione dette bilierie pub Idioti e, di cui sopra, iuiiu prende le lullt-ric 
aventi per oggetto vinaile io lUoam. le vendite, mediante il |ugainen!v di 
fin» determinale^ di beo: mobili ud immobili operate col meiru della sorte 

1 1 ; -11.:,:., 'li j.;i „ : •»! ...In » lilla;, .IJ C..J-I ,;ilirsi i II..- i-I. tari/ . 

ed ogni ali m opera/àmie iil-1 I il quale >i proceda nelle l'urine consuete di 
lullerie lari. 31 del regio denvlii Ti in 11 e ni 1> ri; 1803). 

Gii autori od agenti priai-ipali (ielle eunlriu-vciiiinni alle precedenti ili* 
posUioni sulle lotterie, sono puniti con pena pecuniaria eguaio alla inolù 
delle ssmniu di danar i ollerte in ju-einifi o del valure «li t-liino'dei mobili 
ed .immollili costituenti 1'oggello della Utcria: tale pena può estendersi an- 
che nd unii, somma eguale al totale valore di quei premi ed oggetti. In 
nessun caso la, multa può eeeedere le lire 6000. Se però i premi in danaro 
ed i valori degli oggetti della lotteria siano maggiori di lire 5000 i contrav- 
ventori possono essere puniti, oltre alla multa, colla pena del carcere noti 
maggiore di un anno (art 33),, 

i distributori 0 venditori di biglietti, coloro «he ricevono le poste e le 
SOttqBCniiioni, 0 che l'inno conoscere le Lotterie per meno di giornali, an- 
nunzi ed uffici, sono puniti eoi) multa da lire 250 a lire 1000. 

1 gerenti e stampatori di giornali, in cai venissero fatte tali pubblicaiioni, 
sono punili con multa estensibile eino a lire 200 (art. 33). 

1 distributori o venditori di iiialieili di Linerie anene allVì-icro. di biglietti 
0 titoli di imprestili stranieri, uni quali il capitale iinilaineute agli interessi 
siano distribuiti sotto forma di premi 0 vincile, hoiio puniti con multa da 
.lire 1000 a lire 4000, 1 gerenti e stampatori di diurnali elle pubblichino pro- 
gramma ed annunai di dette liuterie 0 prestiti -lotterie, e coloro clic coope- 
rano in qualunque modo all'esito delle mciiedme. saranno condannati nella 
multa estensibile a lire 200 (art. 34). 

Cadono in eoulì-ea i resl-iri. i biglieUi. il da-iaro im-a.-.-ato od ogni altra 
cosa mobile relativa alle commesse cnnlravvemìoni. 

(Jiiàtilo pero agli oggi-Mi cmtitnenti i premi, ne dev'essere operato il 
sequestro a garanzia delie incorse pene peruniarie e delle spe,e 1 1 l'Oc tìsu ali 
(articolo 30). 

Sono proibiti i lotti privali e elaiKÌe.-tini Bullo qualsiasi drii'iioioaziune 
conosciuti lìivmcrdli. 'jatlnnii. rifr, ji'ti.jwi yi'Viln. e simili), come contrav- 
venzioni alla privativa del R. lotto, stabilito coll'ait. 2* della legge 27 settem- 
bre 1863 (ari. 38). 
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Gli inlraprenditori ed i raccoglitori di detti giuochi, e coloro che i» qua- 
lunque modo no coadiuvassero l'eseguimento, oltre alla perdita del danaro 
e ùr>!lì i-inji'lli allottali o iimvrriii'iiLi rial iiunuu, sono soggetti alla multa 
di lire 500 nolidariamente, ed alla pena del carcere per la durala non maggiore 
di sei mesi (art. 39]. 

1 giuocatori ai suddetti lotti jirin.ìi u c'umli-stini. oltre alla peritila del 
danaro o degli ometti vinti eoi giuoco, sono puniti colla multa di lire 50 a. 
lire 100 (art. 40). 

Le multe, nel caso di non effettuato pagamento, vengono commutate nella 
penti del carcere, col ragguaglio di lire 5 per ogni giorno, purché miri ecceda 
il termine di due anni (art. 42). 

Le inulte, che vengono riscosse per le contravvenzioni suddette, sonr> 
ripartite fra gli scopritori della medesime e fra gli agenti della forza pub- 
blica, che abbiano efficacemente cooperato a raccogliere le prove (art. 4!)). 

Sorveglianza sulle carte da giuoco negli esercizi pubblici. — Gli agenti 

ili pubblica sicurezza in occasione delle vinile i.ì calle, onti-rie ed altri simili 
esercizi devono accertarsi che le carte da giuoco di cui sì fa uso sieno 
munita del bollo, e far anche vL-ite inipnii vi-c. affine di min latebre tempi, 
di sostituire allocarle in contravvenzione, colle quali si giuoea, altre carte debi- 
tamente bollate, redìgendo h ìmsi fnitrariu f. f ■ f ■ > i ^ i t h ■ veri >s le. cui saranno uniti 
i mazzi di carte caduti in contravvenzione, rio trasmetterai alla rispettiva di- 
rezione demaniale pei successivi incumbenti, oua]orB la parte non preferisca 
di depositare contemporaneamente l'ammontare della tassa di bollo ed il 
massimo delle pene pecuniarie [circolari del ministero delle finanze in 
data 18 agosto 1862, e 18 aprile 1864 del ministero dell' interno). 

ArL 44 della Legge di P. S. 
In questi stabilimenti e ii<;!r;il]i^io rie! IV serpente, in comunicazione 
coi medesimi, sarà sempre facoltativo agli uffizioli di pubblica sicurezza 
di procedere in qualunque ora a visite e ad ispezioni. 



Art. 45 deUa Leggi di P. S. 

Il uri- tetto e l'ai ile-riti politica del circondario possono ordinare, irt 
via amministrai iva, la sospensione da uno ad otto giorni di quegli escr- 

Gli ufflziali e gli agenti di pubblica sicurezza, che si trovassero pre- 
sunti in occasione di tali tumulti o gravi disordini, avranno pure la 
fucoM di f;ir syosriijinre !.. stribifimerilo sonra yire^inìrao delle pene 
iti cui gli espulsi e ;:li esercititi nole-^-ro es-^re incorsi. 
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Regolamento dì P. S. 1S maggio 1S65. 
Art. 60. 

La sospensione, di cui nell'art. 45 della legge, è partecipata mediante 
decreto del prefetto o sotto- prefetto. 

Commenti. 

La fasulli accordata da quest'ari itolo di sospendere gli esercìzi, nei quali 
fossero seguili tumulti a disordini gravi, ai riferisce esse aliai mente ai casi 
in t-iii l'esercente o le persone di sua famiglia o addette all'esercizio siano 
htale causa per cui seguirono i tumulti (istruzioni sul servizio di pubblica 
sicurezza 20 febbraio 1860, § 1S). 

Art. 4G detta Legge di P. S. 
Nessuno potrà oserei (ìuv 1' industria di affittare camere ed apparta- 
menti mobiliati, od altrimenti sommi nistrare presso di sé alloggio per 
mercede per un ìcnspo 'iiiiilan'jue, minore di un trimestre, sìlnza farne 
In dichiara/Jone in iscritto all'autorità politica locale, die, acconsenten- 
dovi, apporrà il suo visto alla dichiarazione prima di rimetterla al 
i'i chiedente. 

Regolamento di P. S. 1S maggio 1S65. 
Art. 61. 

Per ottenere l'adesione, di cui nell'art. 46 della !egg?, il richiedente 
deve nella sua dichiarazione specificare la località ed il numero delle, 
camere che intende aftiUare. 

Art. 47 della Legge di P. S. 
Gli albergatori, gli osti ed i locandieri e le persone contemplate nel- 
l'articolo precedente, devono entro 24 ore denunciare all'ufficio locale 
di pubblica sicurezza l'arrivo e la partenza delle persone cui avranno 
dato alloggio, trasmettendogliene un elenco conforme al modulo deter- 
minato con regolamento. 

Regolamento di P. S. 13 maggio 1865. 
Art. 62. 

L'elenco delle persone ospitate si dagli albergatori, osti, locandieri, 
che dagli affitta-camere, che a termini dell'art. 47 della legge deve 
essere presentato all'ufficio locai; di pubblica sicurezza, corrisponde af 
modulo u" 4. 

Quando nessuna persona sia arrivata o partita, si deve presentare 
analoga dichiarazione. 

Commenti. 

Nell'interessi; della tranquillila e della pubblica sicurezza importa mol- 
tissimo che , specialmente nelle città piii popolate, dove d'ordinario in 
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lUBiilSuir initin.'ru ciniveiiaunu |ici>i)jji; ilii altri pui'si, i> liovt 1 per coasLriienza, 

gli albergatori, »ii. J- -i-^u. 1 i . tui'iiii lut.-.iuh » <li././ina e locatari di ca- 
mere mobilialo l'esatta consona dell: p : ìl mi dimau alloggio. A 

qiienin Uno « Iibni- II' auturil» ili l'. S. della ]ir. >vìin-it? <> ili circondari 
provvedano che bì eseguiscami cVé. ésiHHla'i; senza interruzione le accen- 
nate contegno, richiamando di quando in rjuindu non appositi manifesti a 
lui-moria le punì: comminale dalla lucei' 'li pul'lilii-u sica ri-zza coalro i 
tWJgrewOcì, 

modulo. — Jl madido n° i contiene lu «fistienti colonne! 



9' lil. Prnnnmi- e i ir 

a 1 li. l'airi a. 

*• ld. _ Eli. 

5' ld. Piofctsirmi'. 



Sezione V. — Vegli operai. 
Art. 48 delta Ugge di P. S. 
Le autori!:! ili pubblica sicurezza, a richiesta de;; ti operai e domestici 
od a riehie-ila dei rapi d'olii, 'ina. impresari e padri. ni. devono rilasciare 
un libretto conforme a] modello del ermi nato dal regolamento. 

In questo libretto dovranno ■ ■ssere inscritti dal giol ito ivi quale sarà 
rilasciato in appiè--., senza iu Liv-r q^ì..iiu ed iti rao.li> intelligibile, tutti 
i servizi resi, gli obblighi contralti e li condotta dell'operaio o domestico. 
Regolamento di T. S. JS maggio JSGù. ' 



7' M. Direzione- 

ff lil. Carle dt'enl {- munito. 

V ld. Ossorrnilonl. 



Il libretto, di cui è oenno nell'art. 48 dilla leg-c, è legato in carta 

P Vi È indicati ìli li tu vi Là ola' "ir. rilascia, la tinta tfl il luogo dov'ù 
rilasciato, il nome, cognome, sopraliunio, se lo ha, la figliazione la 
patria, l'età della persona a cui ti libretto è conceduto, non die la pro- 
fessione o il mestiere che esercita. 

Vi è altresì fatto cenno del numero dei m.r/.z\ futili bianchi contenuti 
nel libretto, e ciascuno mezzo foglio e vidimata dall'autorità. 

A terp;o della sles-a papaia sono decritti i font rass. personali 
dell'individuo cui si dà il librette, il tulio coma dall'annesso modulo 

Il libretto nel Li prima pagina è sotttiscritln dall'auloribi ed ugual- 
mente sol tose ri Ile dalla persona che lo richiede, se essa sa scrivere; 
altrimenti deve essere da essa sot Insognato con croce. 

Il libretto .si rilascia al solo prezzo di costo. 
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Ciascuna, autorità clic riLisi.'ia libietti liuti: appesito rcgislro delle 
persona cui sono rilasciali. 

Art. US- 
TI libretto non è rilascialo ai maschi iiiìi^ìou d'età appartenenti al 
regno, sa non comprovano d'aver adempiuto ;ir1ì obblighi della leva 
militare. 

Corunientì. 

Sotto il nome di operai la li\isp- < 1 o i ■ l ; j ■ i : > l l: lati! ali individui dell'uno 
o dell'altro nesso, elio prestano la Ino opera cimi mercede, qualunque siala 
loro arte od il loro nitriere, e .-imo <pi;d-ivuidia litidn n ili'nooiiiifl.'.ionu 
servano a lavorino nulli' bolie^lii: e ut: puhldiei siaSiiiiiicntì, convivano o 
non nelle case dei padroni slessi i ni servono. 

Secondo la li'jr^i- del 13 novembre K"itl tulli ali operai e d.jnieslici do- 
vevano essere fomiti di un libretto rilasciato dall'autorità di P. S. I muniti 
di libretto non potevano intraprende re alcun vini-Lfìo Etnia far apporre dal- 
rauturita di P. 8. il visto sul libretto, che dovevano presentare alla medesima 
autorità entro le ventiquaitro ori' dal l.iro arrivi i. Km proibito a chiunque 
di dar lavoro ai medesimi od arrenarti al servi-iio, ne non erano muniti di 

libretti. In sostanza i domestici e jj li upcn.i ci-, ■.nuujiiisli alla sorveglianza 

della polizia. 

Ma la sorvegliano delia polizia è ii i ili ji.jjie. i-imi umjil atn. dui codice penale, 
l'erebe colpire «olla stessa in massa una classe cosi numerosa e benemerita? 
Non v'ha dubbio «he tra i domestici pur troppo se ne annoverano de- 
gli infedeli; che molli non vestono il farsetto dell'operai" se non per ma- 
scherare pravi disegni. Mn se vuoiti a--ìcunoe le .uciVIi'l contnj la pnssibililù. 
dei reali, sarebbe fnr/.a colpire e sorvegliare il in. nulo intiero. D'altronde 
non 6 vero che Ira i domestici .-i rinvriuioiio e-enipi .li fedeltà ed nmore- 

a quella che li deprime in faccia 
.rchio del sospetto? 



Inoltre se l'operaio o domestico ri 
cedenti, quegli ohe lo accettava al s 
■Ann:: ilei quinto sul salario, di avvi! 
serbo a deposizione dei medesimi, a 



verso dei parironi pre- 
di tenero il danaro in 
ì in proprio. Ecco adun- 
: contabile, in servitore 
de'suoi servitori. 

Nella nuova leggo di pubblica sicurezza 20 marza 1S65, sono abolite 
cotesto disposizioni ; perù nell'art. 48 del libretto e fatta una istituzione 
volontaria, È ivi tracciato il metodo col quale il medesimo deve essere 
tenuto. In questa guisa s' impedisce quel turbamento elio potrebbe per av- 
ventura esser prodotto in quelle provine in, nvi; i libretti formano da più 
tcmpn In baso iU:!l(.'. ruUiiiimi fra locatari e conduttori di opero; i' 



a all'operaio elio. In 
e la faciliti di collocarsi. 
Modulo* — Il modulo 
Art. G3aW 



o di provare la sua buona condotta 

al regolamento e cosi concepito-. 

Moneto IP 5. 




Art. 40 Mia Ltgge di P, : 
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presento legge, consegnare alla aulorilà locale di pubblica sicurezza la 
nota di tutti gli operai ai quali somministrami lavoro, e successivamento 
dovranno, nei primi cinque giorni d'ogni mese, consegnare la nota dì 
quelli entrati al loro servizio e di quelli che ne sono usciti. 

Regolamento di P. S. 1S maggio 1S65. 
Art. 66. 

Le consegne prescritte dall'art. 49 della legge debbono contenere 
l'indicazione del nome, cognome, sopranome, patria, età, professione, 
provenienza, direzione e carta di cui l'operaio ù munito. 

Commenti. 

Giovo qui ripetere quanto 6 detto sotto l'art. 47 intorno olla convenienza 
nell'interesse della tronquillitA i: [mlililica sìt'im™, .-[imulmuntc nello città . 
pili popolate, di esigere dai capi- fabbrica, dagli esercenti arti e mestieri, 
dagli impresari e capi-mastri l'esatta consegna degli operai, ai quali som- 
ministrano lavoro, e di quelli cho ne sono usciti. A questo (Ine e bene che 
le autorità, di P. 8. provvedano che si eseguiscano con esattezza e Benzi 
interruzione le acccnnotc consegne, richiamando di quando in quando con 
appositi manifesti a memoria ìe pene comminate dalla legge contro i tras- 
gressori. 

Art 50 della Legge di P. S. 
È vietato, oltre le prescrizioni dalle leggi penali, di alloggiare o ri- 
cevere scientemente al servizio od al lavoro soldati e marinai italiani 
non autorizzati ad allontanarsi dalle bandiere, ovvero renitenti alla leva. 
Commenti. 

Nuova è la disposizione di questo artìcolo, con cui si vieta di sciente- 
mente alloggiare o ricevere al serviiìo o al lavoro i disertori o i renitenti 
alla leva. Questo precetto, (ratto dall'antico regolamento toscano di polizia 
punitiva, completa lo disposizioni ohe mirano all'esecuzione della leia ed 
alla disciplina dell'armata di terra e di maro. 

Sezione VI. — Belle stampate, smercio di olii ghiditiari, afftssiom, netteeea 
degli edifai, ;tampe e disegni fatti all' estero. 
Art. 51 Ma Legge di P. S. 
Niuno può esercitare l'orto tipografica, litografica e simili senza averna 
fatta dichiarazione all'autorità locale di pubblica sicurezza. 

Regolamenta di P. S. 1B maggio 1865. 
Art 87. 

La dichiarazione cho deve esser fatti all'autorità di pubblica sicurem 
per l'esercizio dell'arte tipografica, litografica esimili, ò solamente valida 



per ! l località ovo la dichiarinoli.' è .seguita ; e qualora 1' esercente 
ititeli ia trasportare in altro comune la auii officina, deva rinnovare presso 
l'autorità locale del comune stesso la sita dichiarazione. 

Queste di chi ami uni devono cswre fatto in iscritto ed in eatta da 
bollo a forma della leggo. 

Copia di tali dk'liiiira/.iuni devo essere trasmessa al prefetto. 

Coiuiui-uti. 



pur Sflum. 1 umilia, , ululili ui;,ljii'i ,..-.^ii.: .le ini ii/.i di L ,u i ainoiua ^IMUl/.lririit 

per l'opportuno procedimento. 

Art. 52 rfcBn I,t<w di /'. S. 
É vietato lo smercio stille \ta/./. - .■ vie pubbliche d .'He sentante, dei 
dibattimenti e di ojjni allrn allo di pro.-odura criinijiah:, senza preventiva 
autorizzazione dell'ufficio dui pubblico ministero presso if tribunal'.' o 
corte innanzi cui il processo ha avulo luogo. 

Regolamento ili P. S. 18 maggio 1365. 
Art. 68. 

L'autorizzazione del pubblico ministero, di cui all'art. 53 della legge, 
c data il) iscritto su carta bollata. 

deve essere presentata, a semplice richiesta, agli rjflìziali od 

ili ibiil.Jilii'ii ^ii-.'ws.vx 



agenti di pubblica -^L-. 

Commenti. 

Quest'articolo ha uiodi[lt;a!a ['assolala proibirono voluta dall'art. 58 della 
legge 13 novembre 185!), che non era punto osservala, e l'ha modilicata 
nel senso di vietare lo iincreio (Urlìi- ^ruten'e . tiri dibattimenti c di ogni 
altro atto dì procedura penali;, .iole nel irasn in mi tale smercio noti venga 
permesso dal pubblici! minir-u-m fuu/iouantir |jil;h=u il nu^i-tralo, binami il 
quale ha luogo il processo. Se assurda doveva dirsi quella disposizione che 
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ottava in mudi) assoluto Ih pubblicatimi!: ili itili, dei <|iiali si ha contezza 
in pubblica udienza, d'altra parte la sfranata libertà eonoessa in proponilo, 
col «erralo delle ^rid.i ilei venditori, [.ani t..*rc fi in e il' in convenienti gra- 
vissimi, tuttavolta che si tratti di materie assai delicato, di minimi reati; 
cpiesla pubblicità può allora degenerare in una scena assai forte, quella 
della Iwrlina. 

Art 53 della Legge Si P. S. 

Ni-ssuno stampalo o ma nostri Ito potrà ('sser' afii-so nello vie, nelle 
piazze enei luoghi pubblici senza lic-nza ilo 11 'mi ori la di pubblica sicu- 
rezza. Sono esclusi da .[iicsii., divedo -jlL stampati o i manoscritti rela- 
tivi a coso commerciali, (il annunzi ili vendile o ili locazione. 

Le affissioni dovranno essere fatto nei luoghi designali dall'autorità 
competente. 

Segolamenlo Si P. S. 18 maggio J8G5. 
Art. 60. 

Gli stampati i> iiiauoscrilli di cui sia stilla permessa V affissione, a 
termini dell'art. 5:5 della legge, sono sottoposti al liollo a norma della 
legge. 

Gli agenti di I'. S. itevoiaìo <;aop->iY:r ■ f-yn aù'-'oti finanziari por la 
esecuzione della legge sul bollo , debbono per i-munto riguarda l'affis- 
sione- rte^li stampati e ui;mosciiili sorelli albi lassa ili bollo: 

1* Redigere verbale lauto contili gli alTignituri di delti stampati o 
manoscritti in contravvenziune alla le-ge sul bullo, (pianto contro le 
persone a cura e [vr intcrosse (b-Hc- ([unii l' affUi-ioiii' lia luogo; 

2" Staccare e ritirare tutti gli stampati r. uiano- iilti affissi al pub- 
blico indebitamento o sen/u bollo, arniQHiuido quelli pei tfuali non sia 
possibile ; iccer (aro la enntrav volizione. 

Commenti. 

Diflerenia colla legge del 1859. - La legge di P. S. del 13 novembre 
1839 prescriveva clic nessuno potesse , senza averne ottenuto il permesso 
dall'autorità di P. S., esercitare, anello tempororisimeiite. il mestieri! di af- 
HggHore in luoghi pubblici o privati, di giornali od altri scritti stampati, 
disegni, incisioni, litografìe e fignrc di rilievo. I permessi erano annuali e 
rinnovabili dall'autorità ohe li concedeva, e rivocahili dalla stessa autorità 
per causa di pubblico interesse, il permesso non si poteva concedere: 1" ai 
minori degli anni 18; 2' a coloro elio non erano inabili ad altro mestiere o 
per fisica indispofiiziune o per provetta età; 3' alla persona di dubbia mo- 
dalità o di mala condotta; i° a colui che coi proventi di tale mestiere, 
uniti alle proprie sostanze, non poteva presumibilmente riuscire a procace 
.■ciarsi i necessari merci di sussistenza. 

La legge di P. 8. 20 mano 1805 ha soppresso le surriferite disposizioni, 
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le quali, di gii riprovate dalla pubblica opinione, o non furono mai posto 
in osservanza od erano cadute, al meno per la più gran parte, in dissuetu- 
dine. L'affiggere in luoghi pubblici o privati giornali od altri stampati, di- 
segni, incisioni, litografie o ligure in rilievo, considerato in bc stesso, nulla 
ba d' immorale. Ben È vero clic cuu tali ililv.iì si può turbare l'ordiao pub- 
blico, iiflendcre la pubblica morale: ma a prevenire «(Tutti sconci provvedo 
in altro modo la legge attuale all'art. T>:i. cui prescrivere che non possono i 
privati affiggere (anelli, avviai e .-.imiti senta permesso dell'ali lori là locale 
di pubblica sicurezza. 

Aulorilà che designa i luoghi di affissione. — L'autorità cui spetta de- 
signare i luoghi in cui seno permesse le affissioni in pubblico di stampali e 
manoscritti, dopo ottenutone il consenso liciraut.iritii. di pubblica sicurezza, Ù 
l'autorità municipale. 

Tassa di bollo. - L'art. 20, § 1', a' 4, del decreto 14 luglio 186fi, n' 2122, 

che si affiggono al pubblico, e.Husi peri uli slumpali .1 manoscritti che si 
affiggono al pubbli™ ["■■■ parie delle suturila pruvineiali ,> comunali 0 delle 



dai negozianti alle scatole, ai tiri 
allo merci per indicarne il prozi 
luglio 1S62 — afaii. di R S. 18i 



: dette étigueiiei che ai appongono 
bottiglie, o le tt'uiucliss attaccata 
are del ministero delle finanze 22 
12). 



Art. 54 della Legge di P. S. 
È vietato iii ali rare in qualsiasi tempo, corno pure di coprire, lace- 
rare ed i[) qualsivoglia altro modo distruggere, prima di un' ora di notte, 
lo scritto 0 stampato affisso per online 0 per concessione della autorità 
politica. 

Art 65 Mia Legge di F. S. 

È vietalo l' imballai-.' ^li edilìzi prospicienti Mille pubbliche strade 
con scritti, ligure e simili. 

Quilndo questi non siano fatti cancellare dai proprietari, l'autorità di 
pubblica sicurezza potrà farne eseguire la cancellazione. 
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'. 56. S63 
T,egiAamento tìi ì'. fi. 33 mangio 1S65. 

Art. 70. 

L' autoritì invita i proprietari degli edilìzi alla cancellazione, ili cui 
nell'art 55 della legge, e quando essi non la eseguiscano, vi provveda 

Commenti. 



pubblico, spetta ai sindaco di dare i necessari provvedi munti per andare al 
riparo degli inconvenienti che si temono Ma puMui-a siturcziii dalla caduta 
dell'edilizio medesimo, ingiungendo ai proprietari di farvi eseguire le ne- 
cessarie riparazioni; ed in caso di trascurania, procedere d' ufficio a quella 
opere a maggiori loro spese, ed a seconda dei casi ordinare anelie la de- 
molizione di quei fabbricati, onde [jiwejjirn disisi rius nm^uenze (art. 104 
della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865). 

Art. 50 della Legge di P. S.' 
Le azioni penali sancite- dalle leggi sugli stampati, sullo stampa, in- 
cisioni, litografie, Oggetti di plastici e simili saramio applicabili e/iuiidio 
a quelli provenienti dall' estero in quanto cuiuxriw i loro espositori, ven- 
ditori e distributori. 

Commenti. 

molivi di questa disposizione. — Coli' art. 01 della legge sulla stampa, 



l'i può latrameli 
Mari effetti. 1 



è libera , si c pure prescritto 
i. Questa legge, che t in vigore 
a del 2fi marco 184S. Noi ne 



ii'ctoii ytntralr. — La manifestali olii: ili'l jit-n-iero per meiio della 
e di ■lual^ivoglifi iinilii i ) ni nr mì [■■■>, atto a riprodurre segni figura- 
ibera: quindi ogni pubblicazione di stampati, incisioni, litografie, og- 



Ugni stampato ohe non abbia le indicazioni del luogo, dell' officina, del- 
l'anno in cui fu impresso, e del nome dello stampatore, e consideralo come 
proveniente da iifik'imi Hmiili'-tina. e lo stampatori; è punito per questo solo 
fatto con multa da lire 100 a 300. 

Le aiioni penali stabilite dalla legge sulla stampa, salve le eccellimi per 
le pubblicazioni periodiche, uno esercitate in primu luogo contro I' autore, 
secondariamente contro l'editore, se l'imo o l'altro siano sottoscritti od al- 
trimenti conosciuti, e lilialmente contro lo stampatore, in modo che 1' uno 
sia sempre tenuto in sussidio dell'altro. 
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L' azione esercitata contro l'autore o l'editore non può estendersi allo 
stampatore per il soìo fatto della stampa, a meno che non consti eh' egli 
cooperò scientemente e in modo da dover essere considerato complice. 

Ogni stampatore deve presentare la prima copia di qualsiasi stampato: se 
nella provincia dove risiede una corto d'appello all' ufficio del procurato™ 
generale, so negli altri luoghi all'ufficio del procuratore del Kc presso il 
tribunale ili circondario ; ciò tutto salvo il disposto della leggo circa le pub- 
blicazioni periodiche. La trasgressione di questa prescrizione È punita con 
multa estensibile a lire 300. 

Gli stampatori e riproduttori dì stampali, incisioni, litografie, oggetti di 
plastica c simili devono, nel termine di giorni dieci successivi alla pubbli- 
cazione di qualsiasi opera por essi riprodotte, consegnarne una copia agli 
archivi di corte, ed una alla biblioteca dell'università, nel cui circondario e 
seguita la pubbli raziono. Lo stampatore o riproduttore che Tosse in ritardo 
n eli' eseguire la consegna sopraddetta, 6 punito coli' ammenda di lire 60.11 
tutto senza pregiudizio di quanto È stabilito dalle leggi relative all' acquisto 
ed alla conservazione della proprietà, letteraria. 

Gli stampatori che riproducono uno scritto qualunque, il quale fosse già 
stato condannato a termini della legge sulla stampa, sono puniti con pena 
non minoro del doppio di quella stata pronunciata dalla sentenza ohe avrà 

stampa, di pubblicare il nome dei giudici del fatto , e lo discussioni ed i 
. voti individuali, cosi di quelli come dei giudici di diritto. È puro vietata la 
pubblicazione delle discussioni e dcliburazioni segrete del senato e della ca- 
mera dei deputati, a meno ohe se ne sia ottenuto dai rispettivi corpi la 
facoltà. È in cgual modo vietata la pubblicazione dei dibattimenti davanti 
alle corti od ai tribunali che abbiano avuto luogo a porte chiuse. La tras- 
gressione di queste prescrizioni è punita eon multa da lire 100 a 500, oltre 
la soppressione dello stampato. 

Sotto la medesima pena è vietata la pubblicazione degli atti d'istruttoria 
criminale o dibattimenti pubblici per cause d'insulti o d'ingiurio, nei casi 
in cui la prova dei fatti infamanti od ingiuriosi non È permessa dalla legge. 

Qualunque azione penale nascente da reati di stampa è prescritta con lo 
spazio di tre mesi dalla data della consegna della copia al pubblico mini- 
stero ; e in quanto ai periodici dalla data della loro pubblicazione (art. 1° 
e 12 della leggo sulla stampa 26 marzo 1848). 

Prcmauioae pubblica a emmnettere rudi. — Chiunque con stampati, inci- 
sioni, litogralie, oggetti di plastica e simili tanto separati, quanto uniti eoo 
cose di diversa natura, sia ohe si vendano o si distribuiscano, o si pon- 
gano in vendita, o bì espongano in luoghi o riunioni pubbliche, o si distri- 
buiscano in modo che tenda a dare loro pubblicità, avrà provocato a com- 
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multerò uu crimine, un delitto od una contravvenzione, e punito : ae ai tratta 
di crimine, eoi carcere estensibile ad un anno « con multa estensibile a lire 
2000; se di delitto, ool carcere estensibile a tre mesi e con mulla estenai- 
Iiile a lire 500; se di contravvenzione, con gli arresti, aggiuntavi l' ammo- 
nizione, secondo i cosi, e con multo estensibile a lire 100. Se però il reato 
provocato è sialo commesso, il colpevoli! della provocatone soggiace alle 
pene stabilite dal codice penale pei complici , salve le altre disposizioni della 
lugge riguardo ai provocatori. 

La provocazione per altro a commettere il crimine di allentato contro la 
persona del Re e le persone che compongono la famiglia regnante, è punita 
colla pena del carcere per anni due o con mulla di lire 4000. 

È punito eolle stesse pene l'impiego di qualunque dei inezzi suindicati 
per impugnare formalmente la inviolabilità della persona del He, l' ordine di 
successione al trono, l'autorità costituzionale del e Ite delle camere. 

Ogni altro slamimlo, i;n-isiime, lucrali» e simili, che siano di natura da, 
eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro la persona del Re o le persone 
della reale famiglia, o eonlro le istituzioni costituzionali, suno punii! col 
carcere o col conlino estensibile a due anni, e con multa estensibile a lire 
tremila, avuto riguardo alle circostanze di tempo c di luogo e alla gravezza 
del reato. 

I banditori, espositori, venditori e distributori di stampe, disegni e simili, 
che contengono provocazione ìl rciui. suno panili, se vi ha luogo, come com- 
plici dei provocatori. 

Le precitato diapusizìoui sono applicabili ancorché si tratti di stampe, di- 
sogni c simili provenienti dall' calerò (art. Vi e 14 della legge sulla stampa, 
e 408-473 del codice penale). 

Reali contro la religione dello staio, gli altri calti tollerati , ed il buon co- 
stume. — Chiunque col mezzo dì stampali, incisioni, litograbe, oggetti di 
plastica e simili deridesse od oltraggiasse alcuna delle religioni o dei culti 
permessi nello alato, 6 punito col carcere estensibile a mesi sei e con multa 
estensibile a lire cinquecento. 

Chiunque offenda i buoni costumi È punito cui carcere non maggiore di 
un anno o con pene di polizia , secondo le circostanze. Mei oasi in cui ai 
abbiano ad applicare pene correzionali, sarà aggiunta una multa estensibile 
a lire 1000 Orticoli IT e 18 della legge 28 mano 1848J. 

Offese pubbliche contro la persona dclJle. — Chiunque con stampati, inci- 
sioni, litogralie, oggetti di plastica e simili si sarà reso colpevole verso la 
persona del Ke o reale famiglia o principi del sangue, è punito eoi carcere 
estensibile a due unni e eoo mulla uon minore di lire 1000 e nun maggiore 
di lire 3000, avuto riguardo albi persona contro cui (■ diretta 1' offesa, alle 
circostanze di tempo e di luogo, ed alla qualità e gravezza del reato. 

Chiunque fari risalire alla persona del Ke il biasimo o la responsabilità 
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degli alti del suo governo, è punito col carcere jja un mese ad un anno, 
e con multa da lire 100 a 1000 (articoli 19 e 20 della legge 20 marzo 
1848). 

Offese pubbliche contro il senato o la camera dei deputali, i sovrani ed i capi 
ilei governi esteri) ed i membri del corpo diplomatico. — Chiunque con slam- 
|j;sli, inrhì.irii, Jilngraiie, oi^i-'.ti li! phulira c --. i e t. e j ì , '/indirli il ..■n;i:>> t, la 
camera dei deputali, è punito cui carcere estusiniliiìi; a due anni, con multa 
non minore di lire 1000 e non maggioro dì lire 3000, avuto riguardo 
allo circostanze di tempo e di luogo , ed alla qualità e gravezza del reato. 

Sodo puniti collo stesse pene coloro che avranno Tatto pubblicamente atto 
di adesione con uno dei succitati mezzi a qualunque altra forma di governo, 
o coloro che avranno manifestato voto a minaccia della distruzione del- 
l'ordine monarchico costituzionale. 

Sono puniti colle stesse pene coloro che divulgassero segreti che possono 
comp rome t Iure la sicurezza esterna dello Etato o giovare direttamente ai 
nemici del medesimo. 

Qualunque offesa contro la inviolabilità del diritto di proprietà, la santità 
del giuramento, il rispetto dovuto alle leggi; ogni apologia dì fatti qualifi- 
cati crimini a delitti dalia legge penale; ogni provocazione all'odio fra le 
varie condizioni sociali e contro l'ordiuami-iiiu dclln i',i:i:i\rliii, ù col 
carcere non maggiore di un anno, o con pone di polizìa, secondo le circo- 
stanze. Kei casi nei quali si abbiano ad applicare pone correzionali, sarà 
aggiunta una multa ostensibili; a lire luiM. 

Lo offese contro i sovrani o i capì dei governi stranieri anno punite col 
carcere estensibile a sei mesi e con multa da lire 100 a 1000. 

Le offese contro gli ambasciatori, i ministri ed inviati od altri agenti 
diplomatici dalli; iiutertii' infuri- ;iciardiu>i i jiivaii' il solver no del Re, sono 
punite con lo pene pronunciate per lo offesa contro i privati, raddoppiata 
perù la multa (articolo 21 e 20 della legge 26 marzo 1848). 

Difiainacioitc, ingiurie pubbliche e libelli famoti. — l'er questi reati provve- 
dono i seguenti articoli del codice penale: 

Art, 570. Chiunque con discorsi tenuti in pubbliche riunioni, o alla pre- 
senza dì due o più persone in luoghi pubblici , imputi ad alcuno, presente 
od assento, fatti determinati i quali se sussistessero potrebbero dar luogo 
od un procedimento criminale o correzionale, od offenderebbero il suo onore 
o la sua riputazione ri l'esporrebbero all'odio u disprezzo altrui, sarà reo 
di diffamazione, e punito col carcere estensibile a sei mesi, e con multa dà 
lire cento a lire mille. 

Art. 580. Pion ha luogo l'azione penale qualora si tratti d'imputazione o 
d'ingiurio contenute nelle arringhe, o negli scritti o nelle slampe prodotte 
iu giudizi c relative alla contestazione sia in materia civile, che in materia 
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Potranno peri ! giudici > pronunciando nel merito della canea dichiarare 
ingiuriosi: le arringtie, ordinare la soppressione degli senili o elampe in- 
giuriose, e condannare il colpevole ni danni. 

Potranno inoltre applicarci all'avvoe.iir, o causidico, cui ]il> volo dì lali im- 
putazioni od ingiurie, i provvedimenti disciplinari indienti nell'art. 62! del 
endice di procedura penale, osservate le norme stabilite dagli articoli 622, 623 
dello stesso codice. 

Disposiiìoxi speciali — Non possono dar luogo ad azione : le pubblica- 
zioni dei dispersi tenuti nel senato o nella corner» dai depurati ; le relazioni 
o qualunque scritto r t;imp;iUi per "n.lmr d"llo medi'simi' : il rendiconto esatto 
fatto in buona fede, delle discussioni del situalo n della camera dei depu- 
tati ; la pulì li li razione degli scritti prodotti avanti i tribunali In quest'ultimo 
caau la corte o il tribunale, pronunciando nel merito, potrà ordinare la 
soppressione degli scrini ingiuriosi, e dichiarare la parte colpevole tenuta 

In caso di reeic.'va nei delitti o nelle coni ravieii'/.iuni previste dalla legge 
sulla slampa, le inulte seno ui-crcstiuie della meta. 

Il carcere nel quale si devono scontare te pene per reati di stampa, e 
sempre distinto da quello stabilito per i delinquenti comuni l'art. 30 e :i4 delia 
legge 26 mano 1848]. 

JViWA-riwm" p-riinìkl'C. — Si il.t coninucmentc qucslo nome a qualunque 
figlio periodici.!, oliai)'!' anche 1:1 pubblica/noic i;nu avvenga jii ornai mento. 

...Art. .Ì5 della legge 26 marzo 18ib sulla stampa. — . Qualunque suddito 
del Ke , il quale siri mnirgioro d'età e proda del libero esercizio dei diritti 
civili, qualunque società anonima od in accnins-mlila. qualunque corpo mo- 
rale legalmente costituito nei regi stali , potrà pubblicare uu giornale o- 
scritto periodico, purcliè si munirmi ili di-posto dei seguenti articoli.. 

Art. 36. — . Chi intende pubblicare un giornale od altro scritto periodico 
dovrà presentare alla segreteria di stato per gli affari interni (ministero 
dell' interno), prima della pubblicazione, una dichiarazione in iscritto, cor- 
redata degli opportuni documenti, dai quali risulti: 

1" lì concorso delle qualità richieste dall'articolo precedente, sia in chi 
vuole pubblicare il giornale, sia nel gerente; 

2- La natara della pubblicazione , il nome della tipografia legalmente 
autorizzata in cui si farà la stampa, il nome e la dimora del tipografo: 
3" 11 nome e la dimora del gerente responsabile. . 

Art. 37. — « Ogni giornale dovrà avere un gerente responsabile.» 

Art. 38. — ■ Qualunque mutazione avvenisse in una delle condizioni espresse 
nella dichiarazione sovrapreseritla, dovrà essere notificala alla segreteria di stato 
dell' interno, a diligenza del gerente o dei suoi eredi e successori, entro lo 
spazio di giorni otto, eccettuati i casi, nei quali è altrimenti provveduto. 
In difetto il contravventore sarà punito con una multa estensibile a lire 30U, 
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Balio riguardo alla vedova o ai saccessori del gerente o proprietario guanto 
viene stabilito dall'artìcolo seguente. ■ 

Art. '.i'J. — • Mainandovi o rendendoti im'ipsiv improvvisamente it 
gerente a coprire li! sue finizioni, ove imo non sia proprietario unito , gli 
internati potranno presentare un redattore responsale all' avvocalo focate 
Ci.-nii7-.ili. 1 , jimcuniiiiiv funerale j nelle ì-e.-iden/e di-' ituei^trMi d'appello li-urli 
d'appello) , noi capo-luoghi di provincia o circondario agli avvocati fiscali 
(procuratori del Re), negli altri Inolili ai giudici di mandamento, il quale 
redattore faccia le veci di gerente. Tale provvisoria iuounibenza non potrà 
protrarsi al di là di due mesi. Eguale facoltà viene accordata alla vedova o 
successori del gerente, ove sia proprietario unico del giornale. ■ 

Art. 40. — ■ Chiunque sema avere adempita al prescritto dell'art. 3IÌ, e 
dopo la pronunciata sospensione , o dopo la cessazione del giornale ne fa- 
cesse seguire la pubblicazione, incorrerà nella pena del carcere da uno a 
sei mesi, e in una multa da lire 100 a 300. ■ 

Art. 41. — • Il gerente ili un giornale sarà obbligato a sottoscrivete la 
minuta del primo esemplare di esso che sarà stampato , e tutti gli altri 
esemplari dovranno riprodorre la stessa .^uuoaci-i/ionc io stampa, La trasgres- 
sione di questo articolo sarà punita con multa estensibile a lire 300. 

Art. 42. — t Al momento della pubblicazione del giornale il gerente farà 
consegnare la copia eia lui sol tosi ri Ha in mintila all'ullicio dell'avvocato fiscale 
generale (procuratore generile), u dell'avvocalo tisi-ale { procuratore del Re), 
o del giudice di mandamento (pretore), secondo la distinzione stabilita dal- 
l' art. 39. — Quest'obbligo non potrà sospendere o ritardarli la spedizione 
o distribuzione del giornale o scritto periodico. La contrawe nzi otte a quest'ar- 
ticolo sarà punita con multa estensibile a lire 500. » 

Art. 43. — r I gerenti saranno tenuti ù" inserire, non più tardi della seconda 
pubblicazione successiva al giorno in cui le avranno ricevute, le risposte o 
le dichiarazioni delle persone nominate o indicale nelle loro pubblicazioni. 
L' inserzione della risposte deve essere intiera e gratuita. 

Nel caso per altro la risposta eccedesse il doppio dell'articolo, al quale e 
diretta, l'eccedente dovrà essere pagato al prezzo stabilito per gli annunzi 
in quel giornale o pubblicazione. 

Trattandosi di giornali che non ricevono annunzi, sarà corrisposto per 
1" eccedente un prezzo uguale a quello clic pacasi per gli annunzi nelle gaz- 
zette destinate alle inserzioni giudiziali. 

Il ridillo o la tardanza ad accettare o pubblicare le dette risposte, verrà 
punita con una multa nou minore di lire 1()0 e non maggiore di lire 10D0. • 
.. Art. 44. — • Rimarrà, non optanti.' 'jiic-ln muliit, .-.alvo il diritto a promuo- 
vere ogni azione che potesse compeli-re al mini-iero pubblico o ai terzi 
contro l'articolo a cui si sarà risposto. > 

Art. 45. _ . Ogni gerente sarà obbligato di iu=ei'ii'e in capo a! suo gior- 
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naie o Berillo periodico qualsiasi titoli) ufficiale, relazione autentica, indirizzo 
o rettificazione, o qualunque altro scritto neìl' interesse del governo, che gli 
venisse mandalo da una autorità, legalmente costituita. L'inserzione avrà luogo 
non più tardi della seconda pubblicazione successiva al giorno in cui ne 
sarà, stata fatta la richiesta. — L'inserzione sarà fatta mediante il paga- 
mento dei prezzi indicati nell'art. 43. Il rifiuto o ritardo nella pubblicazione 
verrà punito con una multa estensibile a lire 500. i 

Art. 46. — t In caso di condanna contro un gerente a pena afflittiva per 
Teato di stampa, la pubblicazione verrà sospesa, mentre egli sta scontando 
la pena, a meno che siasene surrogato un altro che riempia le condizioni 
voluto dalla legge. . 

Art. 47. — . Tutte le disposizioni penali portate da questo capo sono appli- 
cabili ai gerenti dei giornali, e agli autori che avranno sottoscritti gli articoli 
in essi giornali inseriti. 

La condanna pronunciata contro l'autore sarà pure estesa al gerente, che 
verri sempre considerato come complice dei delitti e contravvenzioni com- 
messe con pubblicazioni fitte nel suo giornale. ■ 

Art. 4B. — .In caso di recidività per parto dello stesso gerente e nello stesso 
giornale, le multe potranno essere, secondo lo circostanze, accresciute sino 
al doppio. ■ 

Art. 49. — ■ I gerenti saranno tenuti a pubblicare, non più tardi di dne 
giorni dopo che loro ne sarà fatta la intimazione, le sentenze di condanna 
pronunciate contro di essi per fatti previsti da questo editto. In difetto sa- 
ranno puniti con una multa da lire 100 a 500. . 

Art. 60. — t L'azione per le multe dovute per il rifiuto o ritardo delie 
pubblicazioni, di cui agli articoli 43 e 45, sarà prescritta collo spazio di 
due mesi dalla data della contravvenzione, o dell' interruzione degli atti 
giuridici se vi 6 stato procedimento. 

Chiunque vuole pubblicare un giornale per mezzo della gfacogrofia , la 
quale È analoga alla litografia , debbo uniformarsi a tutte lo condizioni , o 
fare tutte le dichiarazioni prescritte dall'art. 3G della logge sulla slampa, 
sotto pena dì incorrere, in caso di contravvenzione, nelle sanzioni penali 
sancite dall'art. 40 della legge stessa (parere dell'avvocato fiscale generale 
di Torino 21 luglio 1856]. 

Le leggi civili richiedono che gli atti giudiziari di ciascun tribunale d'ap- 
pello siano inscritti, secondo un'apposita tariffa, in un giornale della rispet- 
tiva provincia privilegiato per tale inserzione, affine di dare a quegli atti 
il carattere di ufficialità, e di autenticità. In questi stessi giornali T ammi- 
nistrazione pubblica fa inserire gratuitamente atti legislativi ed amministra- 
tivi, che più parti colarmento riguardano la provincia, e che importa siano 
recati a conoscenza del pubblico noli' interesse dell'autorità e dei cittadini. 

Sebbene il compito della sorveglianza e delia repressione dei delitti e 
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dello contravvenzioni commesse con pubblicazioni fatto con giornali o stampo 
periodiche sìa dalla legge particolarmente commesso all'autorità giudiziaria, 
tuttavia l'autorità politica non deve tralasciare di fare officiose comunicazioni 
ai rappreaen tanti 'i; ! r --^ t ■ - ■ 1 : ^ ■ ■ : inìni-d'i-n, ■■■ini .i:iitv.-.ll;i n . ■ ;_rl i articoli di gior- 
nali o stampe periodiche suddette ravviai gli elementi necessari por un pro- 
cedimento (circolare del minìetero-interni 21 gennaio 1863). • 

Dimani, incisioni, litografie ed aliti emblemi di qualsiasi sarte. — Ogni di- 
segno, incisione, litografia, oggetti di plastica e simile che non sia uno scritto, 
deve essere consegnato, se nella provincia dove risiede una corte d'appello, 
all'uHìcio del procuratore generale; ae negli altri luoghi, all'ufficio del pro- 
curatore del Re presso il tribunale di circondario, frentiquattro Ore prima che. 
sia esposto n messo in circolazione. f 

11 procuratore generale, il procuratore del Re o il giudice di mandamento 
(pretore) possono rispettivamente, nell'intervallo sovra espresso, far pro- 
cedere al sequestro di tutti gli esemplari degli oggetti che riconoscessero 
contrurii alle disposizioni della legge; nel qual caso, entro il termine di 
ventiquattro ore, si dovrà da loro promuovere l'opportuno procedimento. 

Nel caso in cui ì suddetti oggetti non siano stati esposti o messi in cir- 
colazione, ma si trovino in luoghi aperti si pubblico, e ai riconoscano dalla 
corte o dal tribunale contrari! al disposto della legge, non si fa luogo ad 
altra pena che a quella della distruzione degli oggolli medesimi (art, 51 e 53 
della leggo 26 marzo 1848). 

Compelenea e proceóVmsntó. — Appartiene alle corti d'assisie coli* intervento 
dei giurati la cognizione dei seguenti reati di stampa: 

a) Per provocarono a commettere un attentato contro la persona del 
Re o le persone della famiglia regnante; 

5) Per essersi impugnata formalmente la inviolabilità della persona del 
Re, l'ordino della successione at trono, l'autorità costituzionale del Re e 
delle camere; 

c) Per offese contro la religione dello stato, gli altri eulti tollerati ed 
il li non i\ istillile; 

d) Per offese pubbliche contro la persona del Re o le persone della 
reale famiglia o dei principi del sangue; 

e) Per offesa verso il Re, col far risalire al medesimo il biasimo o la 
responsabilità degli atti del suo governo; 

/) Per oltraggi contro il senato o la camera dei deputati; 

g) Per adesione pubblica a qualunque altra forma di governo , O per 
manifestazione di voto o minaccia della distruzione dell'ordine monarchico 
costituzionale; 

V) Per divulgazione di segreti che possono compromettere la sicurezza 
esterna dello stato, o giovare direttamente ai nomici del medesimo; 

i) Per offeso contro la inviolabilità del diritto di proprietà, la santità 
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del giuramento, il rispetto dovuto allo leggi; per ogni apologia di fatti qua- 
lificati crimini o delitti dalia legge penale; per ogni provocazione all'odio 
fra fcs condizioni sociali e contro l'ordinamento della famiglia. 

La eogaitione dì tutti gli altri reati appartiene ai tribunali di circondario 
0 ai giudici di mandamento (pretori) , aeeoudoehè trattasi di reati punibili 
con pene correzionah' o di polizia. 

L'azione penala per i reati di elampa é esercitata d'ufficio colle avvertenze 
seguenti: 

Nei casi d'offesa verso il senato o la camera dei deputati, l'azione penale 
non È esercitata se non precede l'autorizzazione del corpo contro cui fosse 
diretta l' offesa. 

Nel caso d'offesa contro i sovrani od i capi del governi esteri, l'azione 
penale non viene esercitala che in seguito a richiesta per parte dei sovrani 
o dei capi degli stessi governi. 

Nei casi d'offesa contro le corti, tribunali o altri corpi costituiti, l'azione 
penale non viene esercitala clu- ili>|> > dr.ikir.i/iunt; presa dai corpi medesimi 
in adunanza generale. 

Nel caso d'offesa contro persona rivestite in qualche modo dell' autorità 
pubblica, o contro gl'inviati od agenti diplomatici stranieri uooreditati presso 
il governo del Re, o contro privati, l'azione non viene esercitata che inse- 
guito a quercia «porta della persona che si reputa offesa. 

Il pubblico ministero nelle sue istanze, quando esercita l'azione penale 
d'ufficio, o il querelante nella sua querela sono tenuti di specificare le pro- 
vocazioni, gl'insulti, le offese, gli oltraggi, i fatti diffamatori, o le ingiurie 
che danno luogo all' istanza o querela, sotto pana di nullità. 

Immediatamente dopo l'istanza o querela, l'istruttore può ordinare il se- 
questro degli scritti o stampati che vi abbiano dato luogo. 

L'ordine di sequestro ed il relativo verbali; imlìlìinli, entro !o spazio 

dì ventiquattro ore, alla persona contro la quale avrà avuto luogo il se- 
questro medesimo. 

Il procedimento, ritenuto l'ordine delle competenze, ha luogo nelle forma 
prescritte dal codice di procedura penale colle modificazioni di cui infra. 

Quando il reato di stampa non si presenti come complicità di un crimine, 
la corte o il tribunale deve sulla domanda dell' imputato , e sentito il pub- 
blico ministero, concedere all'inquisito la libertà provvisoria, mediante idonea 
cauzione di presentarsi a tutti gU aiti del processo e per l'esecuzione della 
sentenza. 

Il pubblico ministero può far citare direttamente gì' inquisiti a comparire 
nel termine di tre giorni davanti alla corte o al tribunale, quand'anche si 
fosso precedentemente eseguito il sequestro degli scritti, disegni , incisioni , 
litografie, medaglie od emblemi. In questo caso però la citazione nun può es- 
sere intimata che dopo la notificazione all'inquisito del verbale di sequestro. 
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lille smercio ed esposiziono il 
- l'or avidità di sordidi e disom 
vincio italiano, dove pìii dove tr 
stampa c della fotografia sì fa > 



il continue, 



pei 



mi, o stampatori o librai o fotografi che nenia pravo propo- 
facili nella impressiono, nello spaccio o ncllii riproduzione 
li figuro licenziose, dovranno essere con buoni modi invitati 
a desistere da commercio siffatto, che tanto danno può ar- 
18 
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retare alla popolare e giovanile educazione (circolare del minisiero dell* li 

terno 17 aprile 1865, n* 17). 

Skzionb VII. — Beile jìr-'f.ilmì c ili truffili ambulanti. 



le vii! l'ìmdeldlp, ^■;i]iuhiri i.'il mminyni . ' il audio fior furia d'i intro- 
meliiloie iimlmlanle. bamiiunki lr;Kpi-,rtu il>.'i inisseggierì, da ser- 
vitore, cocchieri; o fuciline ili ]>i,i/;/;,i, (leve 1' esercciila fusi inscrivere 
annualmente in ajinosito rivistili lemiln da I!' utiiui ili'i politica locale, la 
quale gli l'ilasrin'à t'edilii.'alo di-!l;i falla iscrizione. 

Uuesto eertilicato deve essere mimiti) del visto dell' .nitorili polii ira 
del circondario, a cui verrà liasm^.=o dall' autorità locale ogni qualvolta 
T esercente ne faccia richiesta. 

Rendimento di P. S. 18 maggio 1365. 



ari, immagini, ialriaiKt'il-i-i lìui'-aìaii'i. f,t?cltini e servitori di 



ìir> 



i gabbare i semplici ed i fore- 
meno opportuno 1' arbitrio in 



Difesa alla 



far il che esai inni dimiga un memi per cuprite I'ii/ìiim), il vagabondo ed 
il malo inteoiionata L' autorità di P. B. dal circondario, prima di apporrò 
il itisi» sul certi (i cu dj il' in.;fri/,i"iiu . dovrà ijiìiudi alla, sua volto assicurarsi 
con accuuti: infurmaiiimi clic sia ratrsiiunlo lu scopo pronunciato di esclu- 
dere cioè chi; coli' apparenza dell' e.-crci/in di un incallire l'osiosoe vaga- 
bondo sospetto riesca ad eludcie sul suo crmlo lu vigilanza dell'autorità e 
della lujrge. 

Barcaiuoli addetti al serviiio dei porti e delle spianate. — Crediamo 
opportunistimo riportare ipii uppre^o le i1ìs;kisìzìohì del codice per la ma- 
rina mercantile, in dula 25 giugno 18ti5, riferibili ai barcaiuoli: 

... Ari. 18. la ernie ili mare si divide in due tali;?«rie, rii.i' persone addetto 
alla navigiiione, e persone addetto alle arti ed industrie marittime. 
Sono compresi nella prima categoria : 
o) I capitani e padroni; 
b) [ marinai o moni; 

r) I macchinisti , funidiisli ed altri individui ì(iijiìclmIl uhi >|iuilLiit-|i]D deno- 
ìniuaiiono al servitili -Ii-IÌl- iii:n-. ti Eni- a vipere sulle il/ni addclle alla navica/ione 
marittima ; 

il} I pescaioli addetti alla pesca in allo mare od all'estero. 



un com par limonio marittimo ad u 
licio di porlo del luogo che si toc 
Tranne, culto otto giorni, presenta 



... Art. 122. Nel caso di naufragio od ultra sinistro di qualche naie sulle coste 
dello slato, sarà pronedulo dall' utlicla di porlo al soccorso dei naufraghi. Qual- 
siasi altra autorità del luogo doni accorrere a coadiuvarli l'autorità marittima. 

In inauratila di autorità mrir LLI iriin ■> di delebili di porto, spella al sindaco del 
luogo di dare t primi e necessari provvedi menti. 

L'autorità olio procedo ai sii r.il.iggi-.i airi lucidili ili rii Hic'lcre ia forza pubblica 
ed il seniiio di ijunlunquc persona. 

...Art. 15.1. Tulli pi' in •crii li nelle ma 1 virole e nei ic.'isin ■ Iella gente di mare 
detono obbedienza ai espi degli ulliei di porto, agli nfluiall consolari, ed ai do- 
ssieri in etti non risieda alcun iifliriiilc eoitsolnrr: e -uno ubiditati ad eseguire 
quanto venga loro i.rdinnio dai medesimi ]"■! rauia^piii rivi nazionali, per l'onore 
della bandiera e per il bene del senili" niariuìrno. 

Essi saranno inoltre temili di presentarsi all' ufficili delle allietila .suddette a 
semplice loro richiesto. 

... Art. 1B7. 1 battelli destinati al trasporlo delle persone ed alla pesca nei 
porli, nelle darsene, nei canali ri fossi, le chiane, i tiarroni ed altri gallcgiriatili 
iiddelli al serviiio dei lunghi slessi, sono sollopejll alla vigilatila dell'autorità 

Art. 188. Nessuno può essere ammesso ad esercitare 1' aiti di barcaiuolo, con- 
tici di porto da concedersi alle condirli™ stalli lite dal regolamento. 

Art. 181». L'individuo munito di Iteenr.a e di numero per condurre un battello nel 
porto, se sii condannalo a pena criminale od anche correi in naie per trulla, furto, 
falso od altra reali, contro la fede pubblica, sarà privalo della lieenra di esercizio. 

L' ufficio del porlo avrà eziandio facilità di ritirare tempi. rancamente la- licenla 
agli indiiiiliii lairnhiiiuati per ciuilraliliiudii n ricellaziniu; di co-C flirtile, 

... Art. 2M. In cristi ili mareggiale, naufragio, incendio od in qualunque si rnor- 
dinaria ci re e. si a t; za rii urgente scrviziu dello alate, I ufficio di peno polrà richie- 
dere l'opera della cetile ili mare, bau aiuoli, iterai, facchini, o di ultra lavorante 
qualsiasi, e questi non peltri nini ritintane.! sullo le pene ila qitc-ln endice stabilite. 

quali conlravveriis-cri al iìi.|i.i.:h dell' arti ■■'le I:il, ini uircr.nri:,, nelle siessé pene 

!.. Art. WS. CI" individui della Renio ili maro, Anche di nationo cs-lcra, i pe- 
scaioli, i barcaiuoli ad i facchini del litorale, i quali, chiamali dalla competenlo 
autorità ad occorrere in soccorso (li navi pericolami, ad c-liiigncre incendi, od n 
prestare altri pubblici serrisi, come agli articoli IH e Siiti, si saranno riliulati, 
and rtumo soggetti ail una pena pecuniari* estensibile a lire conio, e, secondo la 
gravili dei casi, anche al carcere estensibile ad un mese. 

Art. MO. Le ingiurie c gì' insilili agli impiegali ed aprili delle enpilancrio 
dei porli noli' esercizio delle luci funzioni, quando rum enstiluiseano un reato pu- 
nibile ai termini dell' articolo liti, saranno puniti col carcere non eccellente giorni 
quindici, e con multa estensibile a lire eenlo. 

Il capo dell' ufficin di purlii potei tirimethatameiile l'are nrrclare il colpevole. 

... Ari. 417. La mnuesma di rispetto della genie di mare verso fi' impiegali 
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... AtL 419. Di-'iii [■..iili-inv.'ii/inm! al ili.pn.lo .li-U" articolo 24 sari pi 
immonda, sino a lire 1 tulli. 

... Ad. iTi. Saranno ciiundio punite con peno di polizia le dira ci 
rioni al presente codice, per le quali non sia sancita una pena speciale. 

... Ari. 4M. Gli oltraggi e le violenze conlro pi' impiegali delle capitanerie di 
porto, e conlro (.-li iiffiiuli consolli l i all' o.ii-nv -uno panili tulle pene stabilite dal 
codice penale pei colanoli di luti tra lì mutui i pullulici ruiiiionari. 

Questa disposi/, inno .-i ap|iliea agli "lira^i ci! alle linlrn/e contro i comandanti 
ed ufliiiali in seni/io dei Ic^ni da ™.tra dello =. t l l C i.. clic si irovino in allo maro 
o di s la/, i un e all'estero, nei luogliì ove non risiedano ulliziali consolati con cscr- 

... Art 451. Il potere disciplinare è affidalo: 



bl Sui pescaif.n del li'tiialo iiisiiniii sol n.^isivo del lispotlito comparti- 
ci Sulle persane addette ai lavori nei porli; 

3° Ai comandanti dei legni da guerra dello stalo sulle persone indicale alla 
lellcra dJ, scmprrelio la nave sulla quale sono imbarcale si trovi in alto mare, 
od in paese estero, ove non risieda un uHmslo consolare nazionale; 

4' Al capitano o padrone sopra qualunque persona imbarcala sulla sua nave, 
compresi i passeggeri. 
Ari. 4SI Sono considerale mancai™ di disciplina, e represse con punizioni 

^U^'irobn 



Sensali. — Chiamami con quejto nume gli agenti i ni e rm ediari i che si in- 
troni e Iti ino fra negozianti od altre persone per agevolare contralti dì quBr 
lunque sorla. Cuprico distinguete i sensali, le cui operazioni sono estese e 
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d' importanza, che quindi hanno un ufficio o negozio, ove hanno luogo le 
operazioni, n dove si dirigono quelli uhi- ri di i ed imo l'opera loro, e che 
sono general meni e rioonusciiili . .-ironie pulii il iti mediatori, dagli allri che 
trattano affari minuti e di poco rilievo, e die non hanno (issa residenza o fìsso 
recapilo. Questi ultimi cadono nelle categorie degli esercenti professioni a 
traffici ambulanti, per cui si richiede il certificato d'iscrizione dell'autorità 
politica locale. Per gli altri invece la loro professione e libera, sotto l'os- 
servanza pero delle disposizioni licite dal codice di commercio e dal regio 
decreto 23 dicembre 1865, a* 2(172. 
Hodulo del certificalo d'iscrizione. — Questo modulo è cosi concepito: 



{Stanno reale). 

A.MUl-ll'HInNi: HI FtPJLICA 



Dato del ccrlifiraln rilafcinlo. 

Iscrizione di. . . tiglio di . . . 

natilo dì circondario 

di . . . provincia di . . . dimo- 



C»pelli . . . 
Fronle 



Digilized by Googfe 



IEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA, ART. 58, 59 e 60. 271) 

Ari. 38 ddla Legge di P. S. 
L'iscrizione nel registro ed il visto dell'autorità superiore saranno 
ricasati so il richiedente non e persona di buona condotta, 
Commenti. 

Per f isoriziono nel registra dello professioni o truffiti ambulanti e per 
il vislo dell'autorità polìlioa, la legge di P. S. del 13 novembre 185!) prc. 
scriveva clie il richiedente: 1* avesse compito il 18° anuo ; 2* fosse inabile 
ad altri mestieri o per dilTclli fisici o per provetta eli: queste disposizioni 
però non erano applicabili agli esercenti il mestiere aiiibuknlu di vetraio, 
calderaio, stagnaio, ombrellaio c luslruscjrpo ; 3* fosse persona di buona 
condotta; 4° provasse intimo (-tic «ni jmuYTiti del merfiere ambulante, uniti 
alle particolari sue sostanze, avrebbe avuto sufficienti mezzi di sussistenza. 
I requisiti necessari, onde essere forniti della licenza, sono dalla legge at- 
tuale ristretti alla buuna condotta. 

Sovercbi sembrarono gli altri ed antho imjiosiìbili, giucchi non puù darsi 
ad esempio, ebo una persona inabile ad altri mestieri per fisici diffetti o per 
provetta età possa esercitare il mestiere di saltimbanco e di .facchino. 

Art. 59 deità Legge di P. S. 
L'autorità locale di pubblica sicurezza, in occasione di feste o fiere, 
può accordare concessioni temporarie non soggetto al visto. 
Tali concessioni : 

1' Sono soltanto valid,: uri t.-iTÌtoiio dal comune; 
2" Non possono eccedere il termine di giorni olio. 

Art. 60 Ma Legge di P. S. 
La licenza per coloro che non appari radino allo sialo deve esaere 
accordata pei' iscritto d^ll'au'oi'iià pnlitiea del circondario. 

In occasiono di liere p.'rò e di m;rcati n:i luoghi, che distano non 
più di quindici obi In meli-i dai conliui dello slitto, può essere accordata 
anehe dal l'autori li lodilo di puliblica sicurezza. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 1BC5. 
Ari. 72. 

L'autorità del circondario cut spetta di concedere licenze per l'eser- 
cizio di professioni e traffici ambulanti a non regnicoli, secondo il pro- 
scritto dall'ari. G0 della legge, deve prima di concederla constatare che 
il forestiero (: provveduto di regolari recapiti, e che la sua industria 
ambulante abbia qualche utilità, e non presti lncil: addito alla frode. 

La slessa avvertenza deve fare l'autorità locale di pubblica sicu- 
rezza nelle circostanze prevedute dall'alinea delle stesso art. 60. 
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Ari. 61 della Leggi di P. S. 
Lo iscrizioni e le licenze nono vallile per un anno. Tuttavia por causa 
ili pubblico interesse! ed o«rsii ipialv-olla lVsereei ilo ne abusi, l'autorità 
the concedeva può sempre, anelli nel corse- dell'anno, rivogare la ac- 
cordata facoltà. 

Commenti. 

Fra itasi d'abuso d'esercizio, pei quali Autorità può valersi della facoltà 
di revocare la licenza, sono ila comprendersi i seguenti: 

V II non alleluiate ili prnpusitn al mestiere; 

2' II giovarsi dell'estratto di iscrizione per fini non onesti ; 

3" La frode nel genere di mercanzia, nell'oggetto 0 modo di contrftt- 
Uiioiu:. cuiii u lutlurie e simili; 

4* L'occupazione del sito pubblico o privato senza permesso speciale; 

6* Le grida ti srli m-Iiìauihi/.ì assordanti i cittadini; 

6" La vendita aii ore indebite. 
E per i saltimbanchi, suonatori c oantanti: 

1' L'esercizio del loro mestiere nei giorni festivi alle ore stabilite pei 
divini uiTizi, ed in ogni giorno prima delle ore 1 del mattina e dopo le 
are 10 di aera ; 

2* L' introdurci nei caffi), nelle osterie e simili, nei cortili delle case 
contro la volontà dei proprielarii ; 

3° L'ostinarsi ad esercire sotto le case nelle quali siano avvisati giacare 
persone inferme; 

4" 11 commettere disordini e darvi luogo; 

&' Il cantar canzoni oscene (1). 

Art 63 detta Legge dì P. 8. 

È dovere dell'esercente di prioritari! il cTliiìcato di iscrizione o la 
licenza a semplice richiesta doiìli uilì/iali od adonti di pubblica sicurezza. 

Ove ricusi, Bara tosto tradotto innanzi all'autorità di pubblica sicu- 
rezza, la quale entro 2>i ore lo restituirà alla liberti, so non trattasi 
die di rifiuto di esibizione del certificato o della licenza. 

Se invece risulti che l'esercente era sprovvisti di licenza o di certi- 
ficato, ovvero die esibiva il certificalo o la licenza di nitri, in tal caso 
esso esercente e quegli elio r-ii nelle va il proprio lenificato 0 licenza 
saranno deferiti all'autorità giudiziaria por essere sottoposti a procedi- 

Art, C3 delia Legge di P. S. 
Nessuno doni! e.;(-rcenli pr-ofessionì a negozi ambulanti potrà tenore 
presso di sé individui minori d'anni dlclotto, a meno che giustifichi di 

(I) Eslnllo dal precedente rciolamcMo di P. S. 8 gemala 1860. 
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potestà o tutcia, vidimato d'ili' autori LA localo di pubblici sic 
in loro mancanza dall'autorità modulila. 

Quando o fludii; i[ii>;st;i sjiii^liiiuiizioiie non vcn^a fatta, i[u 
saranno restituiti ai loro genitori o tutori, o ricoverati in 
del disposto dell'ari. 103. 

Non ostante la prova di questo consenso e di qualsiasi pi 
facoltà all'autorità di pubblica sicura/a di separare i minor 
dagli esercenti sudilutEt cui siano slati consegnali, quando l'ai 
cosca che costoro li sottopongono a mali trattamenti, o eh 
dello loro persone; ed ove non vi sia altro mezzo di prò 
loro bisogni, li ricondurrà ai parenti o tutori. 




di e 



Agli emigrati polititi poi provenienti da provincie italiane il governo usa 
uno speciale figliatilo, ammettendoli, se poveri, od un sussidio giornaliero 
nella misura, condizioni e limiti stabiliti dui ri^nlamcrilo approvato con regio 
decreto 14 agosto 1864. 

Un fallo che altamente deva trarre a s6 l'attenzione delle autorità tutte 
prcpcele alla pubblica amministrazione , è la emigrazione che avviene dal- 
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l'Italia in tate re contrade ili fauciulii e giovani d'ambo i sessi, cui improv- 
vidi e snaturati genitori mettono in balla di avidi e brutali epoeu latori, ohe 
latrando da prima sii quei liN^ra'-ìalì. li ■.il'luniliiiniiio poscia por quelle lon- 
tane regioni a morire di faine o mila porta il r- 1 1 : i pri^inne. In tutte le etiti 
d' Kuvopa ed in alcune nnclie de ITA mi Tifa, (.■ se ^natamente a Londra, l'arigì, 
Bordeaux, Rio -.lati e ini e i!ncnt>s- Avrcs Irnvnnsi immensse squadre dì questi 
giù valletti condonivi dall'Italia da arruolai. iri o capi-padroni pure italiani, i 
eguali sotto il baslone e fra gii etenti della fame e del freddo fanno loro 
esercitare il mestieri* di accattone nelle pulililiche vie, e dove le leggi di 
polizia impediscono FacoaUonUggio, quelli, di suonatori di pifferi , arpe, or- 
ganetti e simili altri strumenti, od esporrò alla pubblica mostra scimmie, 
topi ed altri animali addimesticali. 

P. cosa da far rabbrividire l'udire le sevir.ie, i maltrattamenti, ai quali il 
padrone sottopone qua fanciulli, ove ritornino, la sera a casa seniR portare 
il siunclitgiui i-ìi'c.-nii sperava, o quella semina che ave vìi luco itti poeto il mat- 
tino; la percosse, la fame, i tormenti sono il frutto delle loro fatiche. £ 
facile poi iinin oyiini re quello clic avvenirli ili quesli infelici, i quali, mentre 
in patria avrebbero potalo diventare hiliorinsi operai e valorosi soldati, ab- 
bandonali invece a quegli speculatori perduti ed immuuii. uiuoionu dì fame, 
di stento, di freddn, u vaunu più, adulti, a popolare le prigioni eie galere, 
e, se donne, ad abitare i postriboli. 

Il governo del lìe, mediante i suoi rappresentanti all'estero, c mediante 
leggi e circolari nell' interno (1), ha cercato tutte le vie per troncare un 
traffico si immorale e dannoso al paese. Conviene però confessare che ad 
onta di siffatte ouiitli'.ioiii il mille continua. 

Un rimedio efficace a porre un freno a siffatto traffico sarebbe quello di 
poter colpire sia colui che affida per qualsiasi causa o pretesto giovanetti, 
che per patria potesti o tutela gli Biano soggetti, sia culai elio riceve, o in 
qualunque altro modo oondune seco all'estero i medesimi per trarne gua- 
dagno. Una disposizione siffatta vige tuttora nelle provinolo di Parma e 
Piacenti nel sovrano decreto parmense del 27 ottubre 18à2, n° 394. Sarebbe 
desiderabile che un late, decreto per la sua ragione vole/./a e pel lino cui 
mira ed intende , fusse esteso o meglio formulato in una legge generale 
per tutte le provine ie ilei restio, e crisi io itati non potrei. Iie che trarne gran- 
dissimo vaulaggio. 

Art. Ci delia Legge dì P. S. 
Non è Iodio di stabilire uffici pubblici di agenzia, di corrispondenza, 
di copisteria, di prestili .-.opta pelili, né e.nrjrejt.ire. il mestiere di scusalo 

(l| Lcpgt sol rn'liiliLiiiniM Jitl'rwrita il' inumi tsiil, — K, ilcrrcto sui passaporti per 
I' csli?ru -À iilivcmlirc 1S57. — Circolari del Niilli.lerti-iiiLmii 21 ago,l[i ISIil, li* Jtì; 20 
fethraio 180Ì, n" iO (pmiinric nii.Tiiliun.jlii; 2.1 Bingno 1S63, a' M; 23 seltcmbrc 18tH, 
n* 143. 
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dei monti di pietà senza averne fatta la dichiarazione in iscritto ed ot- 
tenuto l'assenso del l'avi t oriti politica del circondario, la qualo potrà, darò 
speciali prenci i/ioni urli' intercìse pubblico. 

Contro il riliLilo dell'ai'.' uso si ha ricorso al prefetto. 

Regolamento di P. S. 18 viaggio 1805. 
Art. 73. 

Chiunque desidera stabilire aironi de;di uffici desinati dall'art. Gà 
della legge, ne farà all'auturità di riivonilmio la relativa dichiarazione, 
attutii pannata dai documenti gmstiliranìi la inula li là sua e l'onesta sua 
condotta: deve desinare spccllicataincule gli oe^ Ili o rami nei quali 
intende estcnd Te Ir proprie operazioni, il Ircalr. destinalo al suo sta- 
bilimento, la tariffa delle mercedi. 



Colui il quale ha ottenuto P assenso dell' impianto d' uno dei sopra 
indicati ulliia, d'vo toner.; appesito registro vìdiuiato ad ogni mezzo 
foglio dali-,u!.ailà di pubblica sicurezza. 

In questo registro devono essere annoiati il ninne, cognome, qualità o 
residenza dei committenti, la natura ed il giorno dell'avuta commissione 
od incarico, i depositi ricevuti, la m-rcede patinila, esatta o dovuta, 
non che l'esito dell'operazione. 

Deve pure osservi colonna apposita, nella (piale possano i commit- 
tenti scrivere i reclami che credessero fare. 



Nei loro ufl'iei d-ve pai c^'aniem-i ile riman.ev affìssa, a vista degli 
accorrenti, una tabella indicante la natura delle e.omimssìoni od incarichi 
elio vi si disunpegnano, non che la mercede che si esige. 

In essa tabella devj essere fatta espressa merini. ne della facoltà ri- 
servata ai committenti di inscrivere i rodami nel registro. 

Art. 77. 

L'assenso ottenuto è valevole per un anno, e si intende rinnovato di 
anno in anno, se l'autorità del circondario, un mese prima della sca- 
denza del medesimo, non notifichi che è ricusata la rinnovazione. 

Contro questo provvedimento 6 ammesso il ricorso in via gerarchica. 

Commenti. 

Scopo di queste disposizioni. — Scopo dì questo disposizioni e di ga- 
rantire il pubblico da ogni frode ed inganno. Esso orano di già contenute 
nella legge di P. 8. del 13 novembre 1859; ma vi furono aggiunti gli uffici 
e mestieri di preetiti sopra pegno, e di sensali dà monti di pietà. Soverchia 
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non pU" dirai in questi casi l'ingerenza del l'autori ti politici, franandoli di 
cose delicate, dì u ili ri e mestieri che possono rcuder vane o poco proficue 
(juullk! i'-lriiii(,;vi)li istituzioni. 

Monti di pietà. — Sono cobì delti gli stabilimenti, in cui si fanno im- 
prestili dì danaro per una durata più o meno lunga di tempo sovra pegni, 
con o senza interesse, a comodo dei poveri. Gli istituti pii c gli ospiii di 
pubblica beneficenza protiltano esclusivamente dei benefizi dei monti di pietà. 

I monti di pietà sono considerali cume operu pie, e sottoposti perciò alle 
stesse disposizioni di k'™u. 1>Ì|jo:k1ooo per rispetto alla loro origine dal 
ministero dell' interno. I loro regolamenti di amminislraiione interna sono 
approvati con decreto reale. 

Uffici di agenzia di eambi al servizio militare. — Per considerazioni di 

moralilii e di unlìnu pubblii-n non devesi arr.ordare licema ad alcuno di 
aprire unici di agenzia di surrogazione al servizio militare. Se l'opera di 
questi sensali non è contemplala dalle disposizioni del codine penale, co- 

(piulsiusi modo una simile immorale speculazione [dispaccio del ministero 
della guerra 15 settembre 1865, n* 10925; riportato nel Manuale Ji P. S., 
pag. 231, auno 1865). 

Registri degli uffici pubblici di agenzia. — I registri dei tenenti uffici pub- 
blici di agenzia non sono soggetti alla tassa di bollo , a meno che occorra 
farne uso. 

Sezione Vili. — Dà viandanti. 
Ari. 65 Mia Legge di P. S. 
Ogni cittadino fuori del circondario al quale appartiene dovrà, sulla 
richiesta degli uffiziali ed agenti di pubblici siuirezza, dare contezza 
di sé, mediatile l'esibizione d.:l passaporti! ril;i*-i;ito ikil l'autorità com- 
petente, del librato di cui all'articolo 48, e di qualche segno, calla o 

m o've non pò s5a°farlo| ^sarTàccorap agnato dinanzi all'autorità locale di 
pubblici siciii-ij/./a, l.i qunk potrà o munirlo dì foglio di via obbliga- 
torio a rimpatrilo, 0, .secondo le i-ircurituiizu, farlo anche arciimpagiiìiw 
dalla forza. 

Regolamento di P. S. 13 maggia 1365. 
Art. 78. 

II passaporto per l' intemo è rilasciato dal sindaco, ed. c conforme 
al modulo numero 7 unito al presente. 

Commenti. 

Motivi delle variazioni alla legge del 1859- - In occasione della discus- 
sione nel senato del progetto di legge per l'estensione a tutto il regno detta 
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leggo di P. a. 13 novembre 1850 [sedute del 23 gennaio 1863), fa agitala 
e vivamente discusso la questione so dovesse mantenersi l'obbligo ai vian- 
danti di dare contezza di so ad ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di 
pubblica sicurezza. 

Dicevano gli uni: — In un secolo elio tende ad abolirò i passaporti per 
l'estero, volete voi che il cittadino, il quale esce dal suo circondario, sia 
obbligato di esibirò il passaporto per rinlumo, ovvero fi faccia riconoscere 
da persona dabbene? Ch'i ni comprendo ove si trattasse d'ima legge ecce- 
zionale; ma l'inserire tale obbligo in una legge elio ha nn carattere per- 
manente; a che deve applicarsi in un paesi: ordinalo, regolare, ed in cui 
vige lo statuto, elio accorda ad ognuno la libertà individualo, è una enor- 
mità. Colla faciliti'! che danno le strado ferrato ri! i piroscafi di muoversi 
da un sito all'altro « pnrl.ir.i n l.-iiiliiiiii di.-tim/e, ymìi accadere ad ognuno 
di non avere avuto tempo di provvedersi di carte che giuatilicbìno la sna 
individualità, o di non avere conoscenza con alcuno del paese che possa 
dare contezza di lui. Ora la legge debbo bensì prevenire i delitti e colpire 
ehi li commette, ma non devo mettere i cittadini nella condizione troppo 
facile di comparire delinquigli per non avere, tarlo, o la testimonianza di 
persone che constatino la loro identità. 

Rispondevano gli alivi : — Senza che sì tratti di condizioni eccezionali, 
non può dissimularsi esservi una quantità, di gente, In quale offre pericoli 
grandissimi alla società* E quando noi abbiamo oggi lauta liberta in tutte 
le nostre azioni, è naturale «he bisogna pur dare al governo qualche mezzo 
per poler rimuovere i pericoli che fami» si ■\t:l, , ;i:c alla sicurezza, dello sialo 
eerti individui, i quali non si potrebbero colpire se non dessero contezza 
di se. Il togliere all'autorità pubblica il diritto di domandare ad uno scono- 
sciuto, che si presenti in una località, a dar conto di si, sarebbe togliere 
assolutamente te braccia alla pubblica sicurezza, disarmare affatto il governo 
contro una quantità di genie che va girovagando per commettere reati ap- 
punto là dove e sconosciuta, perdio piti non potrebbe eommelterli nel luogo 



oc erano gravi e degni ilei piii serio esame le consi aerazioni oei primi, 
siccome quello che muovevano principalmente dal giusto e sanlo zelo per 
il rispetto alla liberhi individuale, non potevano di certo neanche tenersi 



in non cale le osservazioni pur gravi che controponevann i secondi, ì quali 
ben giustificavano k provenienza, per non dire la necessità, di disposizioni 
solla materia per il gravo rispetto all'ordino sociale, e principili monte tenendo 
ragione dello conilv.ioui civcziimali anormali in cui versa di presente la 
nostra società. 

Prevalse quindi nel senato l'opinione di lasciare nelle leggo une tale 
disposizione, ma profondamente modificata da quella che era nella 
legge 13 novembre 1859, e fu adottato l'articolo clie corrispondo ora al 65 
della legge di P. S. 20 marzo 1865. 

In esso non solo none più reso obbligatorio il passnporto per l'interno, né 
sono specilicali i documenti ilio possono tener luogo dì passaporto, siccome 
ora stabilito nella legai: del l*5ì> ; ma comi' e concepito l'articolo, abilita 
il cittadino a dare contezza di ofc io qualsiasi minio da jioler essere accet- 
tato da un ufficio pubblico: una corrispondenza, un biglietto cui qualo il 
viandante si possa far conoscere da i|ualche persona dui luogo ove si trova, 

Tassa di bollo sul passaporto per l'interno. — 11 passaporto per l' in- 
terno e, soggetto alla tassa ili bollo di centesimi 50 (art 19, § 2, a' 4, del 
decreto 13 luglio 1866, n* 3122). 

Hon è necessario il nulla-osia dell'autorità di p. S. per 11 rilascio del 

passaporto per I" inlerno. — Solamente por il rilascio dei passaporti all'e- 
stero ù dal regio decreto 13 novembre Itir.ì richiesto il natia-asta per parie 
dell'autorità di pubblica sicureiza, e questo per garantire sempre meglio lo 
stato, sia contro coloro che avrebbero pollilo sottrarsi all'obbligo della leva, 
sia contro quelli elle avessero tentati) di trovare culi maggiore agevolezza, 
all'estero la impunita ai loro reati. Queste consolerà do ni non militano poi 
rilascio dei passaporti all'interno, onde ó che nò la legai' di pubblica sicu- 
rezza, né il relativo regolamento partano di uulìa*osta da rilasciarsi dal- 
l'autorità di pubblica sicurezza. Questo documento che, secondo la legge, 
non È il solo che possa fare legale testimonianza dell'identità di un indi- 
viduo, deve essere rilasciato dal sindaco sen/a alira formalità che quella 
della conoscenza personale dell'individuo stesso die lo domanda (dispaccio 
del ministero-inleriii 24 settembre 18(35, n' 25441 - Man. di P. S. 1865, 
pati. 207 e 385). 

Hot) può negarsi il passaporto per l' inlerno agli Inscritti di lesa per 
Impedire che si rechino all'estero. — Il fatto per cui può- avvenire che 
giovani, che non Inumo aneiira sudoisliitLo all'iiLil'lipi della leva, abusino 
dei passaporti per l'interno che loro venissero rilasciati, per servirsene 
onde passare all'estero e sottrarsi cosi all'adempimento dei proprii doveri, 
non giustifica il ritiuto clic venisse opposto da taluna autorità municipale 
al rilascio di passaporti per l'interno ni giovani medesimi, finn ii in facoltà 
della autorità di creare limitazioni che nun sieuo dalle leggi acconsen- 
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titc; ora siccome la logge di pubblica sicurezza e il relativo regolamento non 
funuo eccezioni di sortii circa il rilascio dei passaporti per l' interno, coni non 
ai possono tali recapiti negare ai giovani suddetti (dispaccio del ministero 
dell'interno 19 marzo 1864, n° 7223 — Man. di P. S. 18G-J, pag. 18}. 

Passaporti per l'estero. — Prendiamo argomento da quest'arti solo por 
riportare le principali disposizioid c discipline clic regolano il servizio di 
passaporti per l'estero, e le facilita/inni intn idnlU: in questa materia o per 

teriali o per cooveniioni eoi governi esteri. 

o anno dati in ni 



Nell'interno, dal ministero per gli all'ari esteri, e jht sua delegazione dagli 
ulliei di premitura c sollii-prcfcLtiira; capo-lnuglii di provincia o di cir- 
condario, o dai n'ele-aii di paiililiei aiciiHv/a i-la' m: abbiano speciale in- 
carico in altre citta. 

All'estero, dagli agenti diplomatici capi di missione, dai consoli generali 
f dai consoli. 

Il passaporto per 1' estero ù valido per un anno. 

l'or regola generale i passaporti pei l'estere sono soggetti ai pagamento 
di una lassa unica, la quale È di due aorta, cine di lire venti e di lire due. 
Sono soggetti alla tassa di lire venti i passaporti che si concedono ni pos- 
sidenti, ai negozianti, agli esercenti una pml'cssinnc liliet-.ile, agl'impiegati 
civili e militari, ed in genere ad ogni altra persona di civile ed agiata con- 
dizione. Sono soggetti alla tassa di due lire i passanti eba sì danno agli 
operai, ai braccianti, ai giornalieri, ni mereiai ambulanti e ad ogni altra 
persona che per dichiarazione della coni pel cai e «murila lucale comprovi di 
non essere in grado di sottostare alla tossa maggiore. 

Seno esenti dalla tassa: 

1" I passaporti Speciali concedali ai membri del corpo diplomatico, ai 
couaoli generali e consoli, alle persi, ne infardate di una missione governfitiva 
ed ai grandi ufficiali dello staio; 

2* I passaporti conceduti alle pcr.-one clic viaggiano per regio servizio; 
ai M,lto-iitli/.iali e snidali die rientrami nel regno per ragione di servizio; ai 

religiosi ed alle rcligìn.-e degli cnlini niendicaiiti, i lie ai religiosi ed alle 

religiose che prcslauo servizio negli ospedali: alle persone niuuilu di certi- 
tieaLi iH povertà. 11 eerlilicatu di povertà dov'essere ri 

il passaporto per l'estero viene conceduto sulla prrs 
prescniazione di un wrfla-osla per parie dell'autorità di P. S. I sindaci, qua- 
lora vi esista legittima causa, possono tare dac'.l ente domande di passa- 
porti a favore d' inóiriilni abitaci! nel Imo eoinnne rispettivo e da loro jiec- 



Gl' impiegati civili e militari in attività di servizio od in aspettativa, i te- 
sorieri ed impiegali contabili delle comunità, delle opere pie o di altri corpi 
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il 25" a'u 



alle persone ■ 
ragioni di coi 



r fu i 



'IBgglO 



ila rii-hir: 
vistllli eli. 



pori.) dr.v i'.v-i^ti' driiegato a 1 
0 delitti, 0 su esili .-i Inn i oiiidatitnln alla sorreglùiii/.n i-pi.-cialo della polizia. 
Nei rari oasi in cui spec.inli circi i-tatue ciitisisvliiinu ili jicnnettcre il questi 
condannati alla sorveglianza di sortire dai risii stali, [irimii ili rilasciare loro 
passaporto si deve informarne il ministero dell' infirmo per le oceorrenti 
dirciioni. Solo r|iiiinrì< la Inni and ai a all'estero Ini ipicl carattere di impe- 
rioso bisogno « di sira'inlinai-ietà , clic sol" può far licr.yare alla regola 
generale sovroespus-la, i! ministero duir ini era» autorizza Va concessione dui 
passaporto; elio altrimenti l'uscita dallo stato sarebbe per loro un mezzo di 
sottrarsi ella espiazione di una pena legalmente inflitta, e che deve avere il 
suo termine, a meno clic intervenga in loro favore uno speciale decreto 
reale di grazia. 

Non sì può concedere passaporto agli stranieri, i quali abbiano ministri 
od altri agenti del loro governo accreditati » ricimn-ciuli nello stato. Agli 
stranieri che non abbiano rappresentante del loro governo può concedersi 
passaporto dal ministero degli affari esteri, o dai delegati nelle provineie 
in seguito a speciale autoriz/.ii/ii.uc per ■■■i.td sinnolo l-ìi.-sd. La concessione 
dì passaporto agli emigrati pnliliri. l'icctiiini'.iii cium: tali dall'autorità com- 
petente, può farsi dal solo ministro degli affari esteri a richiesta del mi- 
nistero dell'Interno. È poi vietato agli agenti diplomatici e consolari del Re 
all'estero di dare passaporti ad individui non sudditi senza prima avernu ot- 
tenuta per ciascun caso speciale l'autori zzaiione del ministero per gli affari 
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esteri (regio decreto sui passaporti 13 novembre 1557 ed istrmioni relative, c 
rcgió decreto 26 giugno 186G, □• 3021). 

Passaporti agli Inscritti di leva. — Niun giovane entrato nell'anno in cui 
compie il 16* dì sua età, e lino a che faccia constare di aver adempito al- 
l'obbligo della leva mililare, può conseguire piL-sapurto per l'estero senza il 
consenso del ministero della guerra, il quale è giudice di autorizzare il ri- 
lascio o tii rifiutarlo. Per delegazione disilo stesso ministero È affidata ai 
prefetti e sotto -prefetti la predetta facoltà. — S'intende aver soddisfatto all'ob- 
bligo della leva quegli i-oiianto irli,: dopo il ili-turi™ tinaie della leva ordinaria, 
a cui concorse, risulti rifi.rmal.i, inculato tìeliniiii itrucnle, avere scambiato dì 
numero, o surnigulo, od essersi liberato. 

Sul passiipurto del giovane che giù, È inscritto sulle liste di leva, viene 
espresso con apposita aunulaziono che, qualora designato non ai presenti al- 
l'assento, incorrerà, negli filetti e nella pene comminate pei reoitentì. Prima 
del rilascio del passaporto quest'ammonizione gli devo essere ripetuta a viva 

Insorgendo presunzioni ed urgenti indili die il giuranti chiedente di re- 
carsi fuori stato sia per sottrarsi all'obbligo della leva, gli devo essere re- 
cisamente dimenilo il passaporti >, a meno die presti una cauzione in cedole 
dello slato del reddito di lire 200. 

Non puti essere dai rem (igeili i diplomatici o consolari idl'esleru rinnovato 
agl'inscritti il l'imsegnUo passaporto , allorquando questi appartengono, per 
ragione di età, ad una da-se iiiil dilaniala alla leva, a menu die esibiscano 
loro un certilicato comprovinte I' esito avuto nella leva, da cui risulti che 
nnn furono colti da designazione, 0 vennero rifi- tinnii, esentali, dispensati, 
onero scambiarono di numeri), conseguirono la libera/.Ioiie, o surrogarono. 



prescritti licenza, gli deve essere ritenuta la matricola da trasmetterei al- 
ramni itiistratore .unitati" (art. 211 del regolamento per la marina mercantile 
1G gennaiu 1827, estelo a tutto il regno con E. decreto 22 dicembre 1861). 

Per assentarsi dallo staiti, ([«mulo min fu parte dell'equipaggio di un legno 
nazionale, o ]ier imbai-eavsi sopra un Icario ili cMen bandiera, il matricolato 
dove, a tenore dulie le^i lo.oìc.i'jIi dello sialo, ollviiere il passaporto per 
l'titero, il quale non gli dev'essere rilasciato se non consta Eul suo libretto 
clic n'abbia fatta ilìi liiiiriiiiiine al console di marina del circondario marit- 
timo al quale appartiene (art. 12 del R. brevetto 17 settembre 1842, esteso 
nome sopra — circolare del ministero-interi ii 2ó gennaio 18G3). 

Modificazioni al B. decreto sui passaporti. — In generalo non devesì 
ai viaggiatori, sì all' ingresso che uUn-citu dello stato, chiedere la prcsenta- 
nioiie dui passaporto: tale recapito non debbo richiedersi clic in via eccezionale, 
quando si avessero fondati MB petti m qualche persona, o quando, per cir- 
costanze politiche u d'ordine pubblico, si repulsero necessarie straordinarie 
precauzioni (ri.-olnziiuie presa in consiglio ilei ministri l'Il scltombrc ISfiO). 
— l'er naturale conseguenza non si puìi pia esigere la lassa, di cui era 
menzione nell'art. 15 de! reciti doercio sui passaporti li) novembre 1857 (1). 

ti tolto 1' obbligo del p assaporii) per 1" estero ni viagoialuri italiani che ai 
recano nei Pacai Rissi (circolaro n" liò del ministero-interni in dala HO di- 
cembre 18GI), nel!' Inghilterra (circolare n° GÌ del 17 pugno 1862), nel 
Belgio (circolare u' 157 ■del 20 dicembre m\2), e u.-lla Spagna [circolare 
n" 17 del 16 gennaio 1863). Selle convenzioni però fatte a tale riguardo 
ool Helgio e colla Spagna si è stabilito clic i viaggiatori debbono essere 
possessori di un documento ipt ihitnpio clic valgn, tici-on eiido il caso, a com- 
provare la loro identità e nazionalità, come ad esempio, di un certificalo di 
domicilio, di un libretto di servizio, se il viaggiatore è domestico od operaio. 
Per la Spagna può servire a questo scopo una dichiarazione scritta da due 
persone residenti nel luogo, in cui il viu;jiriak.re. si piese:ilor.\, ad oggetto 
di certificare ch'esse le cimotcouo, e clic egli dlcbiara la verità, e giusli- 



(I) Can dettele, del 28 giugno 1SC6, n' 3031, essendosi annientale le lasse pei passn- 

lionc per pater entrare e sortire dal regno. Il minuterò degli ^Tari esieri^i è ■th-tllalo 

liberili di ipii'i Mili \;a,-(,':iilari che per luii^.ir li Tu i-ault'la e ("i:irriil:.'ij ile-JiTino essere 
munì! ili finnililili Tempii:: ri tu'. inni iniliiimi .•..■cirri' in ipic.la inalerà i principii di' lineria 

già introdotti e the si; u |ht essere adunali dilla nu.as.ur pariti lìi'i fjovemi d'Europa, 

uiidc fjvorire con osni illesi' i.' pillili, iTt-di e le r.'la;., ili: iiili;:i.i?ir:i],ili; ed è in ijuCJto senso 
che debbono essere mteruri-iali i ti'enìamrali Iniaira c. jIiiiii; ■ni |usta]>orli, sino a che sia 
■ì caso di pronti ni in re linone c.-|ilic.lt' .Ji~|i. .s-iLtui: M-lal.vc in pnijmsilo sulle nasi le più 
Vriili, ihc slanno a;i;jiifilii cth . ri i li i;i j ri J : . ; - fri i v.iri siali, urlile mellere il! armonia Ira loro 
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e, e lo seopo del viaggio. E quantunque 
'ni dell' Aia e dì Londra non esìsta tale 
egli stessi viaggiatori, nell' allontanarsi 
i qualche documento atto a giustificare 



Sono ammassi liti territorio disila l'onii-dem/.iuiic clvcllca i Kli. sudditi 

agente diplomatici o consularn tvi/iem qui residente ; ed eguale agevolerai 
fu consentila dal governo dui lìe riguardo ai vij^giiituri svi/.«sri tini ven- 
gono nel reejio italiano (circolare 12 gennaio 18(52). 

Fuori dei ca-i sopra speeilieati rimandimi in ligure in materia dei pas- 
saporti le discipline anteriori, in tana, delle quali gì' individui clie ai retano 
all'estero dcbliono non solo estere pruvveduii di pisnapurlo per l'estero, 
ma riportare e/inndi.j sul medesimi) il risii- di un nginlr diplomatico o con- 
solare dello slafo eoi s.:no direlli. V niniiii.-sKuni di questa formalilà può 
esporre il vto^iuii.re ad inisoiiveiiionli a-.-d gravi, e persino all'arresto ed 
alla espulsione (circolare 26 dicembre 1BG2). 

Wodulo del passaporto per l'interno. — Il modulo u* 7, annesso al re- 
golamento di P. S., ù cosi concepito: 

Art. ~K ilei Hegahontnla. Montini N* 7. 

''""'tonò! 0 {Stemma reali). 

IN CI A di'.. nsstroB.ro ter imnsi 
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carsi al luogo di sua residenza. 

Regolamento di P. S. 18 maggio 1865. 
Art. 79. 

Il foglio di via, cui accenna l'art. G6 della legge, dev'essere con- 
forme al modulo n° 8 unito al presente. 

Art. 80. 

Se il latore del foglio di via non percorre lo stradale In esso desi- 
gnato, può essere avresUito e tradntto al luogo dvc risulti essere dal 
foglio di via diretto. 

Commenti. 

Disposizioni per i condannati liberali dal carcere. — Giusta lo dispo- 
sizioni espresse nell'ari. 413 del regolamento generale dello case di pena 



i pratica dalle autorità preposte alla 
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- Cesserà, d 



1 regolamento approvalo col detto decroio ò eoa) concepito: 
1° — Gli uffici di pubblica sicurezza di provincia e di circondario, 
iltrcBÌ le autorità di pubblica sicurezza mandamentali o comunali, che 
in s|ii-cìiiì mente autorizzate dal governatore (prefello} della provincia, 
no concedere i mezzi di viaggiare agli individui che ne siano affatto 



2- Ai regnicoli che dall'ette 
ntiera dello sfato per ripalriai 



e posto a carica del 
centesimi por chilo- 



viaggio a piedi, 



2" In un posto gratuito di terza classe sulle ferrovie , oppure sui piro- 
scafi che percorrono i laghi c fiumi, coli' aggiunta di un sussidio iti danaro 
a titolo di indennità pel vitto in ragione di 20 centesimi ogni 25 chilometri, 
(jualora la distanza da percorrersi oltrepassi 80 chilometri, o siavi interru- 
zione nello corsa per cui la dorala del viaggio debba eccedere sei ore; 

3° Fra le isole ed ì porti pel eoa Unente in un posto gratuito di terza 
classe, m un piroscafo od altro legno, ru^iuii^nd.jvi i) corrispondente vitto 
dorante la navigazione. 

Art, 4- - L'indennità di via, di cui al n" 2 dell'articolo 3", t accordata 
mediante apposita annotazione sai foglio di via. Risullandn da dichiarazione 
medica essere il titolare di foglio di iia ni.'lb •]i]|io— ijiliiA di intraprendere 
o dì proseguire il viaggio a piedi, se ne farà pur cenno sullo stesso foglio, 
unendovi inoltre la dichiarazione summenlovata. 8i dovrà inoltre segnare 
uni foglio di via l'itinerario, ossia Ì comuni pei quali deve il litolare pas- 
sare, avvertendo sempre di scegliere la via più breve e diretta. 




Ari. 8* — Le ililluritì [iiiliiicìir, mciiriinte de) rilucili di'] fujjll di via 
con indennità, dorranno trasmettere nei primi cinque giurili di ogni trimestre; 
una taliolla ìiiiliciiiivn iLi fi -li Ji via (In loru iìhmi-iIhiì nel corso del trime- 
stre precedente al i:mcriuil;'L\' (iinTi/IMl dell:'. ]inivini'ia, die enlro i cinque 
giorni successi vi h l'irai pervenne ul ministero dell 'interno, unendovi quella 

Art. !1" — Se uri ijLiiiuinc. il;t mi ]jiru; l'iaiiiijrati;, iiavvi stazione di Blrada 
ferrata o di pinwufn, di i-ui |n.iss» lo attinsi! vale™ ]« r redini a destinazione, 
dovrà egli esaere provvisto di un posto gratuito di terza classe. Parimenti se 
un consimile mezzo esista ad un determinato punto dell'itinerario elio deva 
l' indigente percorrere, egli dovrà esaere solo provvisto dell'indennità di via, 
ed essendone il caso anche del mezzo di trasporto ordinario sino a tal 
punto, e dovrà quindi essere fatto proseguire sino a destinazione sulla fer- 
rovia o piroscifn, riliL-niiiiilnirli in ini ciisu, (jIIit il ! 'urlili ili via, anoho la 
richiesta di cui inll'iirtie.iln M^ui-iLte. In onesto caio aul foglio di via ai 
aggiungono le parole, con indennità, ed occorrendo, con meno di trasporto 

Gino alla stazione dì strada ferrata di per proseguire quindi 

eino a luogo di destinazione, dove giunto dovrà presentami 

all'autorità politica per consegnarle il foglio di via. 
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Art. 10. — Gli indigenti, ai quali aia provvisto il Importo gratuito sovra 
una ferrovia o piroscafo, dovranno essere mimili dall'autorità indicala dal- 
l'art. 1° di una richiesta conforma ni moduli!, previa lunmla/Jone sili registro. 
Se però il trasporto abbia, ad effettuarsi fra punti percorsi da ferrovie o 
piroscafi esercitati da amministrazioni separate , le richieste dovranno essere 
altrettante quante sono le amministrazioni medesime. Questa richiesta sarà 
dal titolare presentata un quarto d'or» almeno prima della partenza del 
convoglio al capo-stazione del luogo di partenza, il quale, riconosciutala 
regolare, la ritmi minagli andò in camino al tiintare m t<< Iridino senza paga- 
mento un biglietto di terza classe per la destinazione indicata. 

Art. 11. — Qualora l'indigente, che e provvisto di trasporto gratuito sn 
ferrovia o piroscafo, debba in seguito percorrere, ancora an tratto di strada 
ordinaria per giungere a destinazione, se gli dovrà, oltre la richiesta sovra 
mentovata, rilasciare un foglio di via sul quale sia segnato l'itinerario ehe 
deve percorrere, e sia indicato die dall'ultima stazione della ferrovia sino a 
destinazione deve essergli corrisposta l' indennità c sommilo strato, se ne 
Bari il caso, il mezzo di trasporto. 

Art. 12. — 'Sei elisi in cui -i dovrà corrispnnilcrc ;1l!ì indigenti provvisti 
di trasporto granilo sopì,! ferrovia o piri'-ruf'i l'iiiili'imìiii ]iel villo, in con- 
formità del n° 2 dell'art, 3% l'ammontare di tale indennità per ]' intiero 
viaggio sarà, un tic ipi'.to diiil'.mtiiiiiii.it-i/.inne del e. untine di partenza a norma 
dell'alinea dell'art. C. 

Art. 13. — Le autorità di pubblica sicurezza di circondario, non che 
quelle mandamenlali e elimin ili, cui spetti, faranno nitro i dieci primi giorni 
di ogni trimestre (mere al iiovL-rnature (juefri l'i) ( 1,.11;> [inivirirìa ima tabella 
delle rìeliiesto da loro fatte nel corso del trimestre precedente. 11 governa- 
tore (prefetto) fa compilare uguale tabella delle richieste rilasciate dal suo 
ufficio, e le trasmetterà quindi tutte nei cinque giorni successivi in nn col- 
l'elcnco generale riassuntivo al ministero dell'interno. 

Art 14. — Le amministrazioni delle ferrovie e dei piroscafi trasmettono 
da! canto loro allo stesso minuterò di trimeslre in trimestre le richieste di 
cui all'articolo 10, cui sia stato dato coro nel precedente trimestre. 

Art. 15. — Gli indigenti che per essere affetti da infermità schifose o per 
altro motivo possano destaro ribrezzo od arrecare distorbn allo persone che 
viaggiano sulle ferrovie o piroscali , dovranno essere diretti o desti nazione 
nel modo stabilito negli art. 4' e 5°. 

— I sali casi nei quali lo autorili di P. 3. sono autorizzate a concedere i 
ni'v/.i di ■.■;ii;;;jii,r!! i.<l individui fin; ri tnivinii in ci 'i nllaHu sprovveduti, sono 
i quattro determinati dall'art. 1' del regolamento approvato con regio decreto 
24 giugno 1860, stato promulgato nelle Provincie antiche, di Lombardia 
e dell'Emilia, lo quali in quell'epoca costituivano il regno, ed esteso succes- 
sivamente alle provinolo toscane con reale decreto 11 agosto 1661, n* 176, 
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a quelle meridionali di cjua e di là dal Paro con altro del 0 febbraio 1662, 
n* 463, ed a quelli: finalmente dell'Umbria e delle Marche eoe altro deereto 
reale del 13 luglio 1S62, n' 705. 

L'articolo secando di questo regolamento fa in modo assoluto divieta a 
chicchessia di concedere all' infuori degli accennati quattro casi i mezzi di 
gratuitamente viaggiare, senza l 'autorizzazione di questo ministero, e com- 
mina a carico del funzionario che faccia irregolare coooonfone la indebita 
spesa che al pubbli™ erari» ne direbbe per ridondare. 

Se non che non tutti pur troppo i funzionari dal regolamenti! autorizzati 
a concedere questi mezzi gratuiti di viaggio sono bene penetrali dello stretto 
loro dovero di attenersi nello accordarli nei precisi limiti come sopra dal 
regolamento stabiliti, ed il ministero più e più volte ha dovuto notare bia- 
simevoli trasgressioni per le quali al pubblico erario derivano gravi ed 
indebite spese. 

Ma ad infrenare la trascuratila o la colpevole emidi scendenza, non sono 
punto sin qui riesci te efficaci le vive e replicate osservazioni di questo 
.stesso ministero. 

Ed è a ben giusta ragione che la commissione della carne™ dei deputali, 
incaricata di riferire sul pregHI» del bilancio del ministero dell'interno, si È 
preoccupata della indente Mimma allegata a tale parie di servizio; ne il 
ministero sarà fi' ri irniente quelle ehi; si opponga ulle possibili economie 
che anche sul capitolo G3 si vengono proponendo. 

Laonde il ministero si fa per la presente sollecito di dichiarare ai signori 
prefelli, o per mezzo loro a tutte le autorità chiamate dal regolamento ap- 
provato col decreto reale del 24 giugno 1380 al rilascio di fogli di via eoi) 
indennità e mezzi dì trasporto, essere ferma risoluzione del ministero di 
esigere per parte loro la rigorosa osservanza dell" st-sso rcg»lamciLto, e 
specialmente dell'art. 1" di i-ìsh, ili guisa ulic f:;r:'i. Inm-.O'ribiliiiente, a senso 
dell'artìcolo sccoudo successivo, ricadere sul funzionario dal quale siavisi 
contravvenuto l'ingiusta -pesa che pur Mia negligenza o non ammessihilo 
condiscendenza- saivbbe impesti! alle llminze drillo slato. 

In questa circuitali /.a il niinisier. . debU- imilhv prr'ir-i' aprirsi a llssare con 
maggiore evidenza chi: non rie»™ fallii dal modulo li annego al regola- 
mento, del qualu è parola, i crediti dei cumuiii pn sminile da e. -si anticipate 
a titolo di indennità di via c di mezzi di trasporto. 

11 comune creditore rìcìil'u essi te posto in condizione di accompagnare 
l'elenco modulo II colla serie di titoli giustificativi dui pagamento operato 

riril.mr ilÌLii.ia. per alenili Cìim. -■labìlilo dalle ricllìi'^le nuidulo -4. 

A questo intentu il metodo più semplice clic si offre, per quanto all'in- 
donniti è. di riformare il modulo attuale dei fogli di via, che costituisce 
quello designato col numero 11 nel regolamento approvato dal decreto reale 
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4eirS gennaio 1800, e sostituire Bili: attuali caselle, ( 
menti effettuali dai comuni pei quali l' indigente transita, una seri* 

Ciaschedun comune alla uccasione che sborsa in anticipazione l'i 
dell' indennità detcrminato sulla toserà, stacca la tessera che Io riguarda, e la 
ritira per unirla all'elenco modulo B come tìtolo giusti llcat ivo del credito, dis- 
tinguendone ciascheduna con numero separalo e progressivo, il quale corrisponda 
a quello d'ordine ohe deve essere apposto all'elenco anzidetto modulo B. 

Quanto ai mezzi di trasporlo nel caso aieno pure fomiti, il comune dovrà, 
a gius) Staziono del suo credito, presentare le ricevute dei fornitóri di tali 
mezzi ossia dei conduttóri di carri e veicoli. 

Per attuare questo sistema di giustil inazione e di controlli), che l'ingran- 
dimento del regno rende necessario, allora che l'autorità rilascia un foglio 
dì via portante indennità semplice o congiunta ai mezad ordinari di trasporlo 
tali clic sono definiti dal o" 1 dell'art. 3' del regolamento 24 giugno 1800, 
oltre clic dovrà avere presento il disposto dell'ultima alinea dell'art. 4" delio 
stesso regolamento, collo scegliere pel viaggio dell' indigente la via pio. 
breve e diretta, porrà speciale cura ad adempire alle seguenti prescrizioni: 
1" Riempirà a mano tutti i vani di ciascuna (ess!ra secondo le indica- 
zioni di rimando fatto sul modulo ; 

2" Limiterà possibilmente le richieste sullo tessere ai comuni più cospicui 
lungo la via; 

3" Renderà di niun effetto le tessere eoprabbortdanti, scrivendo su ciascuna 
di esse in diagonale annullata; 

a valida apponendovi il bollo dell'ufficio 



io del regolamento approvato eoi decreto roale 
del 24 giugno 1800, quanto per la introduzione dello (essere, onde regola- 
rizzare questa contabilita dei comuni, dovranno andare ìn vigore in cia- 
scheduna provincia del legno invariabilmente n partire dal 15 venturo mese 
di maggio, u non saranno più ammessi i crediti dei comuni posteriormente 
a quest'epoca se gli elenchi modulo B non si troveranno corredati dalla 
giustiii eazione di erediti mediante tessera (cjrcolaru del ministero del- 
l'interno 10 aprile 18G3). 

— I mezzi di vl^nir udi individui ehi' ne sìnmi aliati o sprovvisti, e che 
trovinsi nei casi determinati dai numeri 1 e 3 dell'articolo 1* del regola- 
mento 34 giugno 1800 , non possono essere conceduti ohe dagli uffici di 
prefettura, sotto-prefettura e di questura. 1 prefetti possono però special- 
mente autorizzare lo autorità di pubblica sicurezza mandamentali o comu- 
nali di frontiera ad accordare questi mezzi di viaggiare, nei casi preveduti 
dai numeri 2 o 4 dello stesso articolo 1". 
Le autorità incaricate del rilascio dei fogli di via nel trasmettere al pre- 
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fatto la tabella dei fogli di via con indonnili da loro accordate nel trime- 
stre, devono con apposito documento (ilisti:iin collo ilc^o numero d'ordine, 
col quale ciascun individuo a notato nella tabella), Donstataie nel modo 
infralì irceli !u c;m-i clic diede luogo al rilascio del foglio di via, ctoc : 

a) Se ni tratti di rinviare, per immuri d- jmh'iU'-a sc'inv-ru, un indivi- 
duo nel paese in cui è nato, o nel quale tiene il domicilio, il documento 
consisterti in una dichiarazione soitoscrithi il;d : .\i!iloril,i clic cnnccue il figlio 
di via, nella quale Ma c-prc-sa i-.yUatamiiitt la causa fjvcialc, clic consiglia 
per misura dì pubblica sicuraea, In concessione, e notata la circostanza 
avere la autorità stessa accertato che l' individuo i affatto sprovvedi!'.* il: 
[ier ( iV 'dn ire il vinaio a proprie speso; 

liì 8e abbiansi a dirigere in patria od al luogo di domicilio persone 
rilasciato dalle caweri giudicane 0 da luoghi di pena, il documento censi- 
nera :,i i.u;i i : ; l ■ ì ì i ^ i l-.i v. i i > i ni d'I ri'im-ìit -;oUo.-;TÌtia ilal ilivellorc del carcere 
o del luogo di pena, a cui l'autorità aggiungerà altresì la dichiarazione ohe 
la pmona non pa<> viaggiare con mesti pmprii ; 

c) Se si trulli ili reclinili diretti ilnl l'est ero con indennità di via alla 
frontiera, il documento sarà il foglio di via ottenuto all'estero, che dovrà 
essere per tal effetto ritirato alla persona che rientra nello stato ; 

d) Quanto agli stranieri che dallo staio sono diretti alla frontiera per 
restituirsi al loro paese, il documento consisterà nella copia della autoriz- 
zazione accordata pur questo scopo dal prefetto della provincia, resa auten- 
tica colla firma dcll'utlizinle clic accorda il foglio di via ; 

e) Per gli stranieri poi, ohe (iiill'i'siern lielili.iiiD >iiin-itarc sul territorio 
dello stato per Spatriare, il documento consisterà nella copia del foglio di 
via del quale debbono essere stati muniti all'estero, resa autentica eolla 
Anna dell'autorità elio rilascia il foglio di via dello stato; 

f) Per i quattro casi poi formulati nella circolare del 22 giugno 1S63, 
n° 9D, nei quali lo autorità politiche sono autorizzate a concedere fogli di 
via con indennità o mezzi di trasporto agli emigrali politici, il documento 
consisterà nella ilicliiara/.ione enunciata di sopra alla lettera o, nella quale 
l'autorità esprimerà in modo chiaro e preciso a quale dei quattro motivi 
dalla predetta circolare ammessi sia la concessione appoggiala; 

g) Quando il trasporto gratuito sia stato autorizzato, fuori dei casi previsti 
dal regolamento, dal ministero, il documento sarà una copia autentica della 
disposizione ministeriale. 

Queste prescrizioni saranno nella loro integrità osservate e messe in esecu- 
zione anche per la trasmeesione delle tabelle modulo F, delle quali è parola 
nell'art. 13 del regolamento del 24 giugno 1860, sia che riguardino indigenti 
0 emigrati. 

Su ciascun foglio di via portante indennità o mezzi dì trasporto c sullo 
relative tessere, e cosi egualmente su piroscafi, l'autorità che le rilascia 
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irato istru/.i.im pruvvedorinuo urea ai 
lì P. S. a viaggiare per ragiono di ser- 



ripromcttc die Li sterni ferme/./.! tar:! twi. i|n!r.i!;i i- diiìl.i prefitta It. eorto o 
dagli uffici di risei intrvi, avvt^iiiii'lu'; 1* inlcicsM: dello Eludi ed i principi] di 
inoratili altamente richieggono rlie «-noi isnilutiiiietilc ugni abuso (circolare 
del ministero- In te mi 1" marzo 1864). 

— Non saranno gli emigrili politici residenti nel retino fumiti dei mezzi 
dì trasporto se non nello ci ito:, unte seguenti, e leuiprccltò no" siano in 
grado di sopperirvi di proprio: 

a) Per motivi d'ordine e di pubblica bìcutciu, per cui debba l'emi- 
grato lasciare il lungo ove si trova, e fra queliti putì annoverarsi , provve- 
dendosi d' urgenza, l'internamento dai punti di frontiera degli emigrali di 
riufilii;! condotta c pericolo.-.], che udii r u i;vnifi li^eiiiro a stallia in quella 
località ; 

È) Per ragiono di col locarne Tito che riesca loro indubbiamente van- 
taggioso, e pel quale abbiano a rinunziare in telalo od in patte al sussidio 
durante la loro eoe upazione. Questa però dev'esser giusti li cita mediante 
produzione di qualche documento, lettera o situile, tlebitiineiite lci:;tlt/./.ata; 
^ 0 Per gravi motivi di salute giustificati mediante produzione di fede 

d) Per ragioni di rimpatrio, quando n norma delle prescrizioni in vi- 
gore non vi si frapponga alcun ostacolo, e la domanda relativa non eia un 
pretesto per cambiare dimora, ma 1' espressione della voluuti determinata 
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■dando dichiarazione di min eaeere comprarne 
paeae (circolare del .nini stero-i nlcrni 22 giug 



ccrelo 24 
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di aderire a qualunque richiesta loro pervenisse ila funzionari di P. 3 , colle 
quali o fosse acconsentilo il passaggio gratuito ari impiegati a qualunque am- 
ministrazione appartengono, e specialmente a quelli di P. S. ancia psr molivi 
d' uffici) o di scrvieio , oppure fossero concessi posti in altra che non eia la 
lena classe, dichiarando che. il ministero dell'interno non le ammetterebbe 
mai a pagamento. Il sottoscritto si fa premura di partecipare la cosa ai pre- 
fetti, sotto- prefetti e questori, ed ama persuadersi che i funzionari di P. 9., 
instrutti dulie fatte di-posizioni, si sentiranno almeno ora dal loro amor 
proprio e dalla loro dignità distolti dal In c.-porsi .dia- modificazione, di veder 
respinte le richiesto da essi firmate (circolare del ministero-intorni 19 di- 
cembre 18fi4). 

— Il percorso delle ferrovie da Pistoia a Firenie ed alle stalloni della 
Toscana appartiene all' amministrazione delle ferrovie livornesi e non gii a 
quelle lombarde e doli' Italia eentrale , e per conseguenza le richiesti) dei 
trasporti sulla detta linea dovranno essere rilasciate in capo alla suindicata 
amministrazione (circolare del ministero-interni 4 gennaio 1865). 

— Il ministero dell'interno, lamentando gli allusi che si verificano nei 
concedere paraggi gratuiti sulle ferrovie e sui piroscafi pur suo conto, pas- 
saggi la cui spesa ricade sul sm bilancio in ajnrrimij ai pnlililieo erario, ed 
il poco frutto finora oits-niito dalle disposi/.inui emanato i-nn ripetute circo- 
lari per reprimere gli abusi medesimi, si è rivolto a questa amministrazioni' 
facendo viva istanza perche coo]>erÌ allo loro cslirpazione coi mezzi che essa 
tiene disponibili. 

Animala l'amministrazione dal dc.-iticrio di secondare per quanto sta in lei 
le viste del prefato ministero dell' interno, comecché dirette al pubblico in- 
teresse, prescrive quanto 6Cgue; 

1* Lo richieste rilasciate dagli uffici di prefetture , sotto-prefetture e 
questure per passaci jjf.ituii: in prima od in seconda classe sulle ferrovie 
debbono essere recisamente rifiutate; 

. 2" Saranno parimenti rifiutate le richieste rilasciale dalle suddette au- 
torità per passaggi gratuiti a favore di funzionari pubblici, e specialmente, 
per quelli di pubblica A e uve //.a, uncurehe -la dichiarati! che viaggiano per 

3" I capi- stazione, i capitani, i cassieri delle ferrovie raccomanderanno 
al personale di applicare tali due preservi. mi culla maggior cura possibile 

— Non pochi comuni, traKaudu.-i dello aiiiìcipa'.ìouì che fauno pel rim- 
patrio degl'indici:]]!], ritardano anni ed anni a domandami' il rimborso, e 
mettono l'ani ministra/i. .in; ceni i-ale ne 11' ìiii[).'--il>iìila. alai resa dei conti con- 
suntivi dell'anno, di farne figurare l'importo tra le somme da trapassarsi 
dall' uno all'altro esercizio. -- 11 ministero prega perciò i signori prefetti di 
prevenire le comunali um minia trazioni sotto la loro dipendenza dell'obbligo 
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elle tengono dì nrcsenlare le loro specifiche di credito nel primo semestre dopo 
scaduti; 1' anno solare, da cui piglia nome l'esercizio finanziario a eui sono 
imputabili , e di soggiunger loro che ogni e qualunque ritardo oltre detto 
termine lo metterà iìl-Ié:ì l'irt'istanmi ili veder-ene pr.iir.iito il rimborso, in 
fino n. clic entri in tiiiTti/ij il LiliiKeiu ili qiijr urino in cai si avrà, il meno 
di stanziarvi i cim-i-pomlenli ['■unii, (v-eridn inli'iuiune di-I ministero di non 
più ricorrere a domande di credili supplementari. 

Perdurandu fidine a:nmini..lra;iunì t-iaminali ui'l lamentato ritardo, si 
Todru, il ministeri) ubiditi ilil a priilnuuveri: dal parhmeudi una ili-posizione 
che fissi no termine alia prestiita/.innu dei lindi in parida, trascorso il quale, 
»' intendono dee. ululi dai lutò difilli ili rimliurso (divohrc del ministero 



giungere ai loro dipendenti di non riempiere tes.-erc, ne Urinarle per inden- 
nità corrisponde Mi a distaine minori di 80 chilometri, se nun vogliono 
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incontrare la responsabilità del rimbon 
anticipate. — In ogni caso il ministeri 
estraneo ni rimlwrso di tali spose (oirct 
giù 1866). 

- Avviene di continua che le contali! 
di questo ministero dalla società delle SI 
ritarda nella loro liquidazione e nella sp 
modo confuso ed intralciato, col quale I. 

Fatti affici premi le varie direzioni, s 



Ad ovviare tali incoi-, ivi libiti il mi h iteri i tu interessi il signor prefetto a 

richieste, indicando in t-:!|io Aiti- inoltrimi', il iiloln al "iirilc, la richiesta si rife- 
risce, cioè indigenti, guardie di P. 9. in servi/.ìn, carabinieri lt!{. in servizio 

patria, detenuti c scorto, guardiani carcerari od agenti, meretrici, innniaci, 
squadriglie e tutto ciò senza indicazione di capitali del bilancio, al quale lo 
richiesta riferiscono, c senza far cenno di categoria o di altre distinzioni, le 
quali intralciano anziché schiarire, e pulitino ie. di rifinii ncll' imbara/.r.o. 

figlie poi il fdlloscritlo qni'-la occ;i-iniic per rielihiniire In esatta osser- 
vanza della circolare n" 25, del V marni 1tifi4, non esscniln r.mi il raso che 
le autorità rilasciami le rirliiiiHin liti', iino ti-.-.! U' •ìn-srri/ioni co n tenui evi, mas- 
simo in ciò che ai ril'cri'ci.' ni il. to che solo è ammesso in detta circolare cioè 
la lem> classe. 

In pari tempo poi si ramini nii qi.:,uo ri| - ini moccio vc^nc insinuato, cioft 
di limitare al più possibile il rilascio dello richieste, risultando dai falli come 
la opcea dei trasporti gratoiti salpa ad una cifra mal compatibile con le 



n«->* < In- ...n t . - :T..tlc. orni.: ti piate ila!',ir':coìo 1° del regolamento 24 

giugno 1660, fossero distinte da quelle preveduio dai numeri 2, 3 e 4 
dell'articolo medesimo; e che mentre continuava per questa ultime la facoltà 
fri sisg. prefetti di furnire i mezzi di trasporto sotto le eondirioni stabilite 
in quel refill iincntu. dovussf per contrario farsi eccezione nei casi più or- 
dinari preveduti nel paragrafo P. nei quali si tra fatto prinripolmcnle abuso 
dei danari dello olito, e die per quesli la facoltà dei prefetti dovesse essere 
mibordinala ad una spinale aotoriizazioiie ila fa-ie del ministero. ■ Non 
6 alcuno eertamente a cui potessero sembrare unuclii giuste o prudenti le 



ni detta, quando 
sioni ili imbarco 
de vana i figitrara 



'iftggio dagli ìntra- 
egnate, le richiede- 
rioìazione manifesta 



iti. Da ogni parte invero mimesi lel^i-aurui jn-.n-,: agoni, 
mali rapprese utaudo-a la infelice t'inuli^imi! nr di questo, 
or di quell'altro individuo ai domanda nuiturii-.o/iiiiLO pi-i tihv./ì di Ira-porto, 
ed il ministero che non ha sr>td> ^li neclii dui'umcnto alcuno dulia rondi/ione 
dei richiedenti. tn>v;u!.ii:. : i uull'aliurcnlivii n di domar.' kuv un rapporto scritto 
ai sigg. [irtTcìli, e cosi far languire per più j_lì ' ■ t: i i dei ntliulini italiani col- 
piti dalla miseria, lontani dalla Inni pad-in. a di nsseulirc senz'altro esame 
alle proposte telegrafiche, liuii-ee per appigliarsi a quc-i'uliimo partito. 

Per questo modi, inni iuten<_'iei-i i favorendi ri.-allalì delle economie che is 
aspettavano dallo modificazioni portate dalla nota ministeriale del 13 aprilo 
ultimo; e si verifica invece un altro inconveniente, quello cioè, dì (onero 
impegnato il telegrafo delinco die è destinalo a ben altri e pkl gravi bi- 
~HL' : MÌ dello stato. 

In tale stato di cose il ministero ha creduto conveniente revocare la nota 
ministeriale del 3 aprile ultimo o. tornandu all'untici! sistema del regola- 
mento 2i giugno 1 Si ìli, invertite nuovamente i sijr-r. [incetti della facoltà, 
di concedere eolio la propria responsabilità o degli' uffloi di pubblica sieu- 
rciza, ai quali ne abbiami delegalo rcHcrvi/.io. i me/./.i ili trasporlo aratuito 
anche nei casi contemplati nel paragrafo 1* del ricordato regolamento. 

Così adoperando il ministero confida nella ben nota prudenza dei eigg. 



Ancora uiuva avvertii.- alle aulurita prepo.-ae alia eiinccsHioii 
di via e delle richieste pet somministrazioni di trasporti, elio e 
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dovere di rendere manifesta e su gli uni e sulle altre In causa speciale per 
cui si rilasciano colle parale testuali — per misuro di P. S. e perchè accer- 
talo essere t individuo affatto sprovvista di metri. 

Per mancanza di siffatta dichiarazione la validità delle richiesto o dei 
fogli di via non sarà dal ministero riconosciuta nella liquidazione delle con- 
tabilità trimestrali a favore di ehi ne abbia anticipato le spese, ed i firn, 
fcionari che si fecero a spedirli saranno essi Btessi tenuti ad operarne il 
rimborso. 

In vista di tale responsabili là il ministero ha fiducia che per lo avvenire 
le concessioni dei predotti fogli di via e delle corrisponde ni i richieste sa- 
ranno puramente e ai rettameli le limitate ai soli casi previsti dal regolamento, 
e che quindi potrà bastare il fondo stanziato in bilancio senza essere costretto, 
Como talvolta 6 avvenuto, dì ricorrere al parlamento per ottenere straordi- 
narii aumenli della somma all'uopo assegnata (circolare del ministero -interni 
2G agosto 1866). 

Norme d'itinerario nel rilascio dei fogli di via. — So per mancanza di 
un itinerario generale i prefetti non possooo riempiere le tessere secondo il 
metodo prescritto dalla circolare 10 aprile 1B6S, possono pero sottoscriverne 
tanto qaanli sono i capo-luoghi di provincia per cui dovranno transitare gli 
indigenti, lasciando inearieo all' autorità localo, che pagherà l' indennità di 
via, di riempiere essa stessa la tessera che avrà staccala pel conseguimento 
del rimborso. Quando non si conosca la precisa strada che ogni indigente 
dovrà percorrere per Spatriare, le autorità politiche dovranno dargli il fo- 
glio di via sinii al capo-luogo di ultra provincia o circondario di transito, 
con invita a quell'antoriU Ai eonlhmarglielo sino a destinazione fdis]!W.'i'i o del 
ministero-interni 16 maggio 1864, n' 14147 - Man. di P. S. 186i. pag. 120). 

Misure per la consegna delle richieste agli indigenti ammessi ai tras- 
porto gratuito sulle ferrovie. — Ad impedire che gli indigenti ammessi 
al trasporto gratuito sulle ferrovie o eoi piroscall vendano o cedano ad altri 
individui le relative richieste, con circolare del 18 maggio 1864, n" 55, del 
ministero dell'interno, è stato prescritto che gli iodigenti anzidetti siano 
fotti accompagnare da un agente di pubblico sicurezza, il quale rimetterà 
loro la richiesto solo nell'atto di partire. 

Indigenti usciti dall' ospedale. — Gli indigenti usciti dagli ospedali devono 
fruire dell'indennità di via ed anche del trasporto gratuito per ritornare al 
proprio paese. Se perO questi indigenti saranno affetti da deformità schifose, 
in tal caso l' autorità potrà provvederli di mezzi di trasporto separatalo ente, 
facendo peni constare di questa misura eccezionale colla produzione, di ap- 
posito attestato del medico dello stabilimento dal quale sori 
(dispaccio del ministero dell' interno 27 marzo 18C4, n" 77f 
dl : P. S., pagina 70, anno 1864). 

Individui rilasciati dalle carceri mandamentali. - Per gli individui 
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rilasciali da queste carceri 1" autorità di pubblica sicurezza del circondar™ 
rimetterà mano mano all' uQjziale di P. S. locale un sulliciente numero di 
fogli di via firmati da essa autorità, nei qu^li , lasciato in bianco il uomo 
del detenuto liberato che sarà apposto dall' uffiziale, ri sia già scritto che 
e rilasciato dal luogo di pena (dispaccio snvmeilato). 

Bezzi di rimpatrio agli stranieri. — L' nu lori zzazi mie di concedere i 
meni di viuggio agli stranieri che dallo stato souo direte alla frontiera per 
ripatriare deve essere accordata esclusi vani ente dal prefetto. Il sotto- prefetto 
rilascia semplice mente il foglio di via, quando il prefetto ha conceduto l'au- 
torizzazione del rimpatrio. Il fuglio di via, del quale fossero stati muniti al- 
l' estero gii stranieri per rimpatriare, non dà diritto ad alcuna indennità 
nello etato, eppercio debbono i medesimi essere provveduti di altro foglio 
dì via (dispaccio del ministero dell' interno 23 marzo n" 0064 — Ma- 

nuale di P. $., pagina 69, .inno 1664). 

Indennità di via agli inscritti di leva indigenti, ai renitenti, disertori e 

ai Soldati congedali. — Le indennità di via che sono corrisposte agli inscritti 
di leva indigenti, che per avere interposto appello dalle decisioni del con- 
siglio di leva sono poi assolti <l«l tviimnalc militare, e debbono essere ri- 
mandati alle loro case, debbono essere sopportate dal bilancio del ministero 
della goerra, e tocca all' animi nitrazione militare di provvedere al rilascio 
degli occorrenti fogli di vìa. Lo stesso dicasi per i renitenti e disertori che 
si costituiscono volontariamente, e dai militari di bassa-forza congedati de- 
finitivamente dal corpo (dispaccio del ministero dell' interno 23 gennaio 1K6Ì, 
il" 1665, e circolare del ministero della guerra 28 maggio, stesso anno, n" 79, 
inserti a pagine 14 e 139 del Manuale di P. S. 1664). 

Divieto diconcedere il trasporlo gratuito a carico dello stalo alle donne 
incinto dirette agli ospizi di maternità. — Con circolare del ministero 
dell' interno in data 6 settembre 1S63, n" 5295, fu (atto cessare 1' abuso che 
esisteva in alcune Provincie di accordare il trasporto gratuito a carico dello 
stato alle donne incinte dirette a egravarsi negli ospizi di maternità. Non 
ostante le circostanze speciali, che |K)ssono far desiderare ogni facilitazione 
di ammissione di quelle donne negli ospizi, non ai credette necessario che 
la relativa spesa dovesse ricadere a carico dello stato; poiehÈ, sa ragioni 
di moralità, di convenienza o di famiglia consigliano di rendere agevolo e 
pronta l'accesso del ricovero alle partorienti, spetta a provvedervi a chi 
ha un interesse più diretto nella tutela di quelle ragioni. Tali sono il 
i mmune di domicilio delle donne, ovvero le opere pie : meglio di tutte poi 
le loro famiglie, le quali, malgrado le possìbili strettezze, debbono essere 
chiamate a fare dei sacrifizi per cotali supreme esigenze del consorzio 
domestico. 

Prostituite inviate a] Sifilicomio. — Le spese per il trasferimento delle 
prostituite che sono inviate al silìlieomio , e da questo souo rimandale al 
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proprio paese, ai debbono prelevare dai funai sanitari. Le norme per la 
concessione dei metti per questi trasferimenti e delle liquidaiioni delle re- 
lative contabilita, sono contenute nella circolare del minislero dell'interno 
20 maggio 18S4, n" 3639, cosi concepita: 

. Occorrendo di dover talvolta, nel difetto di appositi spedali, man- 
da™ da un circondario all'altro le donne di mal costume affette da lue 
venerea, per sottoponi a cura regolare, il ministero lia stabilito le seguenti 

1" Quando l'ufficio di pubblica sicurezza incaricato del servizio sanitario, 
sull'avviso del medico visitatore, riconoscerà il bisogno di mandare una pro- 
stituita inferma nel luogo di cura assegnato, farà rilasciare ad casa un foglio 
di via, c la provveder.! dei meni di trasferimento necessari; 

2° Pur mei-ili di (r-.i-li:i ìiul-elìu h'iiiti-mJiirni un posto di 3' classe sulle 
ferrovie e sui piroscafi, o un posto corrispondente di vettura pei luoghi noi 
quali non esistono le suddette vie di eomimioazionoi 

3" Nella necessiti di fare accompagnare da una guardia di pubblica sicu- 
rezza (1 1 la inferma di cui e cenno, si spiccherà anche per quella il corrispon- 
dente foglio di via; 

4° Dove speciali circostante rendanu ciò superfluo, l'ufficio sanitario farà 
accompagnare l'inferma al luogo della partenza, e poscia per mezzo della 
locale autorità governativa avviserà anche per telegrafo quella del luogo 
dove essa inferma fe diretta. E questa farà tosto inteso il dipendente ufficio 
sanitario dell'avviso ricevuto, siediti all'ora dell'arrivo una guardia di pub- 
Mica sicurezza possa trovarsi alla sfazione per ricevere l'inferma, e con- 
dottala dapprima all' ufficio, la farà subito scortare al luogo di cura stabilito; 

5° I fogli di via saranno Armati d all'affidale di pubblica sicurezza inca- 
ricato del servizio sanitario, e vistati dalla locale regia prefettura o suilo- 
prcfellura, e pei comuni saranno vistati dal siodooo; 

6* Essi saranno consegnati all'ufficio sanitario del luogo d'avviso, e vi 
sarà espressa la somma per quell'oggetto erogata; 

7' Ogni trimestre, unitamente alla contabilità sanitaria, ciascun ufficio 
farà pervenire al minuterò un elenco indicante i fogli di via rilasciali e ri- 
cevuti, coi loro numeri, data, ecc., colle indicazioni delle persuno per le quali 
servirono, firmati dal direttore dell'ufficio sanitario, e vistate dal prefetto, dal 
sotto-prefetto 0 dal sindaco; 

8" Dell'ammontare delle somme erogate per trasferte dì prostituilc , si 
farà esito in ogni prefettura nel conto degli introiti sanitari. ■ 



(I) Con B. drtrclo 9i giugno IKCO, n° Ì1J7, fu accordalo alle guardie di P. S. c ai 
taranìnlcri il passando graluilo sulle [«rnvk- e firosrsli rrlln stesa ridilli™ stabilita nei 
mililari del R. esercito. 
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permesso di mendicare nel torritot k> ili ciicon Invio stesso. 

Doto già sono stabiliti ricoveri pei poveri di mio o piti comuni d'un 

circondario, il mendicante iioti potrù in essi questuare. 
In ogui altra caso la questua è proibita. 

Regolamento di /*. 5. 18 maggio 18G5. 

Art. 8L 

L'autorità di pubblica sicurezza del circondario può rifiulora il vista 
al certificato dei quale è parola nell'art. (17 della leego, quando non 
le risalii comnrevata r indigenza o l' incapatili al lavoro di colui cui 
il cartuìcato fu rilasciato. 

Art. 82. 

Nell'apporre tale visto, l'autorità di pubblica sicurezza designerà i 
comuni, a benefizi' > dei quali è attivalo un ricovero di mendicità, od 
in cui è proibita la questua. 

Art. 83. 

Negli uffici di prefeUura e sotto-prefettura è tenuto registro di tutti 
gli individui cui è stato concesso il vislo al certificato per mendicare. 

Lo stesso registro è tenuto appo i sindaci pnr gl'individui apparte- 
nenti al comune in cui tate certificato sia piato rilasciato. 

Commenti. 



visibile ed" odioso di accattonaggio legale, e siccome misura non informata 
a stntimcati di cristiana Cirilla, clie vorrebbe velate le umane infermili; 
ina si «tenne elio lo espresso }xr»ic$na (li mendicare facesse offesa al prin- 
cipio che non vorrebbe creila la mendicità in Istituitone sociale, e elio l'wi- 
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lorità debba limitarsi a constatare l' inabilità al lavoro e l' impossibilita del 
mendicante a procurarsi i meni di sussistenza. Ma anche in questo esso la 
questua non può tollererai in quei luoghi dove venne impiantato un rico- 
vero di mendicità. Mancherebbe Invero lo scopo di cotesti benefici stabili- 
menti, mancherebbe la spinta ai corpi morali ed alle persone filantropiche 
di fondarli, se eoli' erezione dei medesimi non avesse a chiudersi la brutta 
piaga dell' accattonaggio, ed il mendicante potesse continuare a porgere que- 
rulo la mano là dove 1' ospizio può pietosamente ricoverarlo. 

Lìmiti dell' autori là di P.S. dell'accordare il «iato al certificato per men- 
dicare. — Le disposizioni della legge muovono dal principio che se non 
punssi, senza calpestare i primi doveri d'umanità, proibire assolutamente il 
mendicare, non debbe perù la mendicità erigerai in istituzione sociale. Quindi, 
nei casi in cui è tollerata la questua, essa limita l'ingerenza dell'autorità 
governativi! a constatare l' inabilità al lavoro e l' impossibilità del mendicante 
a procurarsi i mezzi di sussistenza. 

Ogni limitazione maggiore dì quella consentita dalla legge, ogni maggiore 
ingerenza dell'autorità recherebbe offesa o in un senso o nell'altro al prin- 
cìpio suaccennato. Ora se nella legge e determinato che il certificato di in- 
digenza e d' inabilità al lavoro, allorché riporti il visi» dell' autorità politica 
del circondario, varrà per l' indigente come permesso di mendicare nel terri- 
torio del circondario stesso, esclusi i comuni nei quali già sono stabiliti ri- 
coveri di mendicità, non puf) l'autorità, per ragioni d'altro ordino, circo- 
scrivere o limitare il suddetto permesso. ;i icc:n;ki ddln circostanze locali. 
E che l' autorità non abbia queste facoltà dalla legge, no È prora l' art. 82 
del regolamento 18 maggio 1865, ove È detto che l'autorità politica de) 
circondario, nell' apporre il visto a! certificato d' indigeni:! e di inabilità al 
lavoro, designerà i comoni a benefizio dei quali è attivato un ricovero di 
mendicità, ed in cui è proibita la questua ; dal che si ritmo che la questua 
dev'essere tollerata in tutti gli altri comuni del circondario. Del resto od 
ovviare all'affluenza ed agglomerazione di mendicanti in nn dato comune, 
la legge stessa suggerisce il mezzo, ed è quello dell' erezione di ricoveri di 
mendicità (dispaccio del ministero dell' interim 21 luglio 1863, u° 20347 — 
lltaauale di P. S- 1865, ptij. 151). 

Questue religiose. — Pia di una volta fu fatta questione se alle questue 
religiose potesse applicarsi il disposto della legge di P. 3. e del codice pe- 
nale relativamente ai mendiconli. Tale questione si risollevava con una spe- 
ciale opportunità ora all' allearsi della nuova Irgge di P. 8. 20 marzo 1865, 
uniforme per tutto ÌI regno. Risultato delle discussioni che si fecero in pro- 
posito tra il ministero dell'interno e quello di grazia e giustizia, ed alle 
quali fu chiamato a prender parte il consiglio di stato , ai fu che siccome, 
ove si eccettui la viziosa mendicità, per cui determinano le leggi di polizia 
in generale, non v'ha disposizione che in modo assoluto divieti le questue, 



a dei citladini special menti; delle rrimpiiyne ; nei quali 
cosi dovrebbe 1' autorità vegliare od impedire elio la sì eserciti. 

Ed invero cho In legge dì P. 8. non abbi» avuto in mira di colpire le 
questuo religioso si deduce da cho, mentre essa rogala V esercizio della que- 
stua in taluni cn.fi. jii'i qiv.ili tarehlus stilla troppo iniqua la proibizione di 
questuare, tace adatto delle condirmi e dello cautele onde debbasi circon- 
dare la questua religiosa, che pori; in hIcnuì ca.-i ili fuinlameuto legale, 
come accade per rupettu aa\i ordini n:ligin«i mendicanti. Qui si È valuto 
colpire il vizio, non la dura necessita o le pie consuetudini ; e di ciò- ai ha 

eapn dove e discorso degli oziosi e vagabondi , de' muodicanti e di al- 
tre persone sospette, e dall' avere la legge di I'. 8. annoverato i mendicanti 
tra lo persone sospette, tra le quali , per quanto gravi penano essere gli 
abusi derivanti da alcuno questue, non sì vorranno mettere assolutamente 
coloro elie facciano questue per iscopo di religione o di beneficenza. 

Ogni dubbia interpretazione poi a questo riguardo scompare, ove si con- 
sideri che nel progetto di lea^t; per U (^'elisione a lutto il regno della 
legge di I 1 . S. 13 novembre 1859, approvato dal senato e presentato alla 
camera dei deputati dal mini-(ro dell' inu-ni" nella tornata del primn feb- 
braio 18C3, nel mentre ai aboliva la Hcema dell' autorità politica del cir- 
condario per ]' esercizio del commercio librario , 6Ì manteneva invece per 
coloro che vanno in giro, e b' introducono nelle case e negli uffici allo scopo 
di raccogliere associati, e vi sì assoggettavano pur anco gli esercenti 1' uf- 
lìeiu di collettore; la commissione, al contrario, della camera dei deputati, 
incaricala di riferire su tale progetto (che poi non sudo per alluni in di- 
scussione), tolse l'obbligo della licenza anche per questa ultima categoria 
di persone, dichiarando espressamente (relazione Castagnola, pag. 42) che 
la liberta di fare pubblicamente raccolta di danaro, sia per privati o pub- 
" S, politiche o religiose, firma parie 
i non £ vietato di manifestare la 
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propria adesione e simpatia ad un line ed oggetto determinalo, ni per meno 
della stampa che di popolari cornili, non lo è egualmente collo pubbliche 
soscrizioni o raccolta di danaro o d'altri oggetti; questa libertà non dova 
essate impedita, so non allorquando rcea offesa allo leggi generali , al che 
provvede il codice penale. Ora la legge di 1*. S. 20 mano 1865 ha lette- 
ralmcnte riprodotto in questa parte il progetto suaccennato. 

Bolo nelle Provincie dell'Umilia potrebbe invocarsi una legge per proi- 
bire le collette religiose, il decreto «ini- del dittatore dell'Emilia in data 



domandare: ha esso il governi. ^Misfatto a questa ultima condizione? Ho; 
perchè diflaHi quando si venne a liquidare il dovuto compenso, si riconobbe 
ehe sarebbe occorsa una spesa totale di !.. 332,15)7, 2G, laddove sul bilancio 
dello stalo erasi stanziata una epesa Bollante- di L. 40,000. Di qui i reclami 
dei parroci che chiedono la congrua promessa, i lagni dei sindaci dei co- 
muni perche non siasi dato esecuzione al decreto stesso, c (inaimeli ta il 
fatto delle popolazioni che, strette alle consuetudini, continuano nella mag- 
gior parie dei lunghi a curri sponde re le loro oblazioni come per lo 
addietro. 

Clio se è mi he realmente sentito il bisogno di no qualche provvedimento 
al riguardo, questo pure non possa ora nelle presenti condizioni adottarsi; 
giacché non si può. vietare la questua senza dare un più o meno largo eom- 

sario, o manticlle quel lustro di eulto ehe mal volentieri vedrebbero ora le 
pupolazioui cessiire, h[.eri:ilirn::ìte nei piccoli euniuui. V. questo ehe non 6 
a supporre voglia dure lo sluto, non poiaoilfl dare jrl i economati e la cassa 
ecclesiastica, gr.rVaii il' .illri i:iiin[ti carie;», a; quiìli ■: pili stringente e pre- 
cipuo obbligo il Tur fronte; c tanto meno il possano i comuni gii oberati 

degli obblighi ai quali sono legati per islretto diritti.. È quindi eeriamoufe 
minor danno il tollerare coni ehe ha "ragione in abitudini antiche, piulto- 
sUiehè sollevare i guai che seco trarrebbe una n;solola proibizione delle 
questue religiosa. E pare clic qui debba il compito dell' autorità di P. S. 
restringerci uil impellili' ;:li al. uni ei.e si facciano dal questuare o con mi- 
naccie, 0 con violenze che tolgono a siffatte questue il carattere del promuo- 
vere soltanto una volontaria oblazione : ahosi ai quali sono sufficiente rimedio 
le diminuzioni ilei endice penale. 

Se perù eolla legislazione attuale non si posiono assolutamente proibirò 
le questue religiose, vigono tuttavia in pivi provincia speciali discipline sulla 
raalerio, non punto finora abrogale, le quali hanno per iscopo di regolare 
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le suddette questui:, e d'impedire qnìi^ivoL'ìia abuso. Nella Lombardia, 
esempio, il tnttora iu osservanza il regolamento sulle fabbricerie del 15 s 
temere 1307, io cui e stabilito ehe siano permesse due sole questue annui 
una pei morti, elle cade il 2 novembre, iu cui la liturgia cattolica < elei 
la commemorazione dei defunti ; 1' altra per la chiesa, che gì riparte ne 
varia epoche dell' anno, in cui si raccolgono i principali prodotti agricoli 
bozzoli, il grano, l'uva, eoe. Nelle provincie giù facenti parte del rcg 
delle due Sicilie som) ancora iu vigore il dispaccio 4 agosto 1706, e le e 



non divenissero oggetto di lucro indebito o di vessazioni. La materia delle 
questue 6 altresì regolata dall'art. 4' del R. decreto 1G ottobre 1861, 
n" 273, col quale è delegata ai prefetti la facoltà, attribuita al ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, di autorizzare le questue fuori delle chiese. 

In genero poi, anche devo non sono in vigore a]i]ie;it.; disposizioni, pre- 
valgono consuetudini antiihi— ime, quali mirami allo stesso scopo, di re- 
golare l'eaerei/.io il'-lle. qne.-lue rd;^i>.«e. lini .aivliVe opporliino che intorno 
a ciò s'introdui!i;*serii pratiche uni fumi i in lutto il redini ; di ohe sappiamo 
avere il ministro 'lì cruzia e iiiusiizia divisato tener riguardo nella compi- 
lazione di un nuovo rlisrsrni.1 ili lee^e ria preM.nt jv o ni parlamento sulle fab- 
bricerie od opere parrocchiali da estendersi a tutto Io stato, e che formerà 
appendice della legge siili* ordinamento dell'asse ecclesiastico. 

Ari. G3 della Legge di P. 8. 

È però sempre proibito di mendicare facendo mostra di piaghe, mu- 
lilazioni o di deformità, o còri Eressi bastoni o con alito anni, ovvero 
proferendo parole o fieeiido ucsti ut! ulti di disperarono. 

ÌS pur sempre proibito di mendicare durante la notte. 

Begalamento di P. S. 18 maggio 18G5. 
Art. 84. 

La proibizione di mendicare, di cui all'alinea dell'articolo G8 della 
le™, si astende: 

Nell'inverno, ossia dal 21 dicembri! al 21 marzo, dal tramonto del 
sole al sorgere di esso; 

Negli altri mesi dell' anno, da un'ora dopo il tramonto ad un'ora 
dopo il levare del sole. 
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Ari. 6'J della Legge di P. S. 

Chi non autorizzato viene edito u mendicare, sarà tradotto avanti 
l'autoriLl localo di pubblica sicurezza, la quale lo rimetterà a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria par l'opportuno procedimento. 

Nei comuni per i quali sia sibilile- un ricovero di mendicità, ove la 
persona editi a mendicare sia invalida al lavoro e priva di mezzi di 
sussistenza, l'aulorilà ili pubblica sicurezza la iiivierà al ricovero, per 
rimanervi finché non giiisliìicti; prassi 1 ranmimkiray.iniH del pio stabi- 
limento di aver acquistalo mezzi di sos leu lamento, o non sia reclamata 
da persona che presti idonea cauzione di mantenerla. 

Begolamento di P. S. JS maggio 18G5. 
Art. 85. 

Le amminisl razioni dei ricoveri di rinculici là, ogni qualvolta, in virtù 
dilla facoltà loro Ditta dall'art. Ufi d'Ila f'^c, ri Lisciano un ricoverato, 
devono darne avviso immediato all'autorità localo di pubblica sicurezza. 

Devono inoltre, quando ne siano richiesta, giusliiicare presso il pre- 
fetto o sotto-prefetto le disti, '-.i/ioni .la ■■~.~>: date a tale riguardo. 

Quando venga a risultare loro che un mendicante mandato al ricovero 
avesse mezzi di sostentamento, devono avvertirne l'autorità di pubblica 
sicurezza, perchè lo faccia riprendere e consegnare ai tribunali per l'op- 
portuno provvedimento. 

Commenti. 

Codice penale. — Ninno potrà andare pubblicarne nto questuando eotto 
pena iIcl'IÌ arretri a[)]ili;'.iliili limi i doji-un ilei maximum di tale pena, 
salve le speciali disposi /.io ni della I . ■ ^ izi : di jnilildira sicnrcina. 

Ove si tratti di mendicante valido ed abituale si applicherà la pena del 
carcere estensibile ad un meae {art. 442). 

I mendicanti validi che accatteranno fuori del circondario di loro dimora 
0 riuniti, BCmpreclié non sia il marito o la moglie, 0 il padre 0 la madre 
coi loro fanciulli, 0 che Ungeranno pinghc od altre infermità, saranno pu- 
niti col carcere estensibile a doe mesi (art. 443). 

I mendicatili si vaiali i-bc invalidi, i onali ijiif.uiauiln avranno fatto insulti 

od usato minacele, od avrà jiroieriin ingiurie, u saranno entrati, sema 

permissioni del proprietario o delle pernone di case, in una abitazione od 
in un recinto-che ne faccia parte, saranno puniti col carcere da duo a tre 
mesi (art. 444). 

I genitori o tutori che permetteranno che altri si servano dei loro figli, 
od amministrati com3 di meno di mendicare, saranno puniti col carcero 
estensibile ad un mese e coll'am monizione (art. 445). 

I mendicanti nati nello stato sono tcnoti, dopo scontata la pena, ad eleg- 
gere un domicilio, ni possono più variarlo senza previa partecipazione 
all'autorità amministrativa del comune, ove l'avranno eletto. A tale uopo 
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prealano sottomissione «valiti la dulia autorità amministrativa, e questa no 
de, avviso all'autorità gìudizinria [art. 440 e 446). 

I mendicanti minori di anni 16 nono pei- la prima volta consegnati ai 
loro genitori o tutori, previa sottomissione per parte di (piasti ultimi di 
attendere alla loro ctliu'iuimic. professionale. In caso >!i (■tnitr.tvvencione alla 
prestata sottomissione, i Lit-ni i ori o tutori possano essere enndannsti ad una 
multa estensibile a lire 150, od al carcere da uno a tre mesi, e ì delti 
minori sono ricoverati in uno stabilimento pubblico di lavoro, finché abbiano 
appreso un mesi ieri: od una pml'es^inne. La durala dui ricovero non può 
prolungarsi oltre la maggioru età- (art. 441 e 446). 

Se il mendicante e, straniero, viene espulso dai regi stati; ed in caso ebe 
vi rientrasse, e punito col carcere estensibile ad un anno (art. 43!1 e 4415). 

I mendicanti validi suini considerati come persone Mispi-lte, e sono in 
conseguenza loro applicabili I.: depositimi i conte molai e negli art. 44S u 452 
del codice penale (art. 441). 

Ricoveri di mendicità. — Snno stabili incidi di pubblica beneficenza desti- 
nati a raccogliere i mendicanti nnn vali li al lavimi, [.rivi di mezzi dì sus- 
sistenza, o che non hanno parenti tenuti legalmente al loro mani™ mento. 
L'erezione di questi slabilinienti è antnri/./aia con decretu rude, micondo 
le norme generali prescrillc per la ere/iuue delle, np'rre pie, e sempre colla 
condizione speciale di ricevere mendicanti clic vengomi inviati dallo ammi- 
nistrazione di pubblica sicurezza. 

Bendici ricoverali negli ospizi di beneficenza. — A risolvere il dubbio 
se Ì mendiei ricoverati negli ospizi di beneficenza potettero o no essere 
obbligali, contro loro volontà, a non nllontamr.-i dai medesimi come suole 
praticarsi nei ricoveri di mendicità prò pria in ente detti, senza incorrere nella 
legale sanzione, alla quale si fa lungo per il disposto nella scioue 2', titolo 
3", libro 2" del codice penale vigente, i! niini-.hu dell'interno si rivolgeva al sig. 

ministro di grafia e <!Ìu.ti/.ia. Questi, ri-à Iramlo. i!irl]i„ravii essere indubitato 

che tanto perle disposizioni del endice penale, quanto per quella sulla P. 8., la 
questua è generalmente proibita e tollerala nolo quando è giustificata dalla 
necessità, eioe quando il mendicante invalidu, non trovando un asilo aperto 
dalla carità dello stato o da quella dei privali, devo ricorrere all'estremo 
aiuto del l'aeeal ton aggio, o che quindi nei paesi ove in diletto dei ricoveri 
v'hanno altri pii stabilimenti, la lejgc di pubblica tirure*™ deve essere 
egualmente in vigore, non essendovi motivo per il quale non si possano 
costringere i mondici invalidi a rimanere negli ospizi di beneiicenza, come 
lo si potrebbo nei ricoveri, giacché ove esiste identità di ragione, vi deve 
essere identità di potere. Ne in tale modo si commetto un alla arbitraria 
amiro la libertà personale, poiché l'atto che si esercita i. un atto di benefi- 
cenza e carità, il quale non attenta l'alimi libertà, ma la regola, onde non 
superi quel lìmite da cui è socialmente circoscritta, cioè che con la questua 



illecita si turbi la pubblica tranquillità, e si faccia onta alta civiltà del paese 
(dispaccio del ministero dell'internò al prefetto di Napoli 10 settembre 
1863, n- 12S3S - Manuale dì R S. 1863, pag. 250). 



Sbziose X. — Degli oziosi e vagabondi. 
Art. 70 della Legge di P. S. 
Sulla denunzia sciitla ili.'^li nllì/iali ili 1 1 il j 1 1 j 1 l u ;\ sicurezza o dei cara- 
binieri reali, toniti pini.' sulle denunzie presentale dagli agenti di pub- 
blica sicurezza all' indorila locale da cui dipendono, e da questa confer- 
mate con le sue iiil'oniia/ioui, ovvero anche senza denuncia in seguito 
della pubblica voce o notorietà, il giudico del inabilmente,, ognorachè 
la imputazione sia appoggiata a snllincnti motivi, avvalorati anelli dalle 
prese informazioni, eiiiameià dinanzi a so l' incolpati) d'Oziosità 0 va- 
gabondaggio , entro un termine non ina^ioi e di cinque giorni, colla 
commi rial uria dell'arresto in caso di disohbei! lenza ; ed appena com- 
parso, se ammette od i: altrimenti stabilita la sua oziosità o vagabon- 
daggio, lo ammollisi- a darsi immediatamente a stabile lavoro, e di 
farne constare nel lenuiiie die gli prcligg.', ordinandogli nel tempo stesso 
di non allontanarsi dulia località ove trovasi, senza preventiva partecipa- 
le l'imputato conte-la 1' ascrittiigli oziosità o vagabondaggio , ed il 
giudico non ubbia anc.iia incoinoti ti baslovoli per creitele falsa la data 
negativa , dove assumere ulteriori informazioni nel termine di giorni 
cinque, a meno che per queste non debba rivole rsi a località lontane; 
ed in seguito di queste verificazioni, quando l'imputazione rimanga pro- 
vato, il giudice stesso pronunzia 1' ammonizione di o' 
procedente. 

Commenti. 

Definizione degli oziosi secondo il codice penale. — 1 

coloro i quali, sani e robusti e non provveduti di si 

sistema, vivono senza esercitare professione, arie o mestiere, o senza darai 
a stabile lavoro (art. 4;i5 del codice penale). 

Ozioso pertanto non solo vuol essere considerato colui die stu oziando 
|icr le piane, nellu osterie ed in tintili ritrovi, ma bell'anello colai clic, 
sebbene privo di mezzi, vedesi nelle città, speciabncnlo vestire da signore, 
aggirarsi nei caffi, nei teatri, la cui comoda esistenza b mi mistero, e non 
puoasi concepire come altrimenti provveda a sé ste?so, tranne e be con mezzi 
immorali e ddiituoi-i, mi ccni]iio. cai iriiioeo. eolla truffi, eoi furto. 

Non basta poi un periodo breve di tempo, in cui taluno anche onesto 0 
laborioso può lr.ivar>i sprovvedalo di lavoro, ma (leeone, per qualificare 
ima persona Como oziosa nei seu-o ilei ooilice penale, una eerta MicvtóSsività 
di tempo passato senza professione e aeiiia lavoro da enlui die, sano e 
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1* Coloro i quali non hanno nò domicilio certo, ne mezzi di sussistenza, 
non esercitano animalmente un mestiere od una professione; 

2* Coloro die vagauo da un luogo all'altro Affettando l'esercizio di 
a pijfussiomj o di un mestiere, ma insufficiente per sé a procuraro la 



Art. 71 détta Legge di P. ,S. 
La persona ammonita a fri-mini degli articoli precedenti, la quali; 
non avrà fatto constare, nel termino prefissole, di essersi data a stabilo 
lavoro, od avrà traslocato la sua abitazione senza farne la preventiva 
partorì pazione all' autorità politica loculo, sari arrecata e tradotta avanti 
1' autorità giudiziaria per essere punita a norma del codico penale. 



Avvertenze nell'interpretazione di quest'articolo. — Questo artìcolo col- 
piate d'arresto l'ozioso e vagabondo stato ammonito, il quale trasferisca la 
sua abitazione senza Ikruo la preventiva partecipazione all'autorità politica 

No emerge elio basta la preventiva partecipazione suddetta senza elio la 
persona ammonita, per trasferire la stia abitazione, abbisogni dell'autorizza- 
zione iteli 'autori ti psr tale l radicamento. La frase generica adoperata dal- 
l'articolo della legge — mi avrà traslocato la suo abitaiiom ~ addita elio 
la relativa partecipazione dova sempre esser data sia clic la persona ani- 
monita trasporti la Bua abitazione da uno od altro punto dello stesso comune, 
eia che si trasferisca in altro comune. L'autorità, cui tale partecipazione è 
data, deve esacre sollecita dì avvisare l'autorità iKilitica del luogo, dove la 
persona ammonita si trasferisce, se essa porti la sua abitazione in altro 
comune. 

Lo slesso articolo autorizza. poi l'arresto della persona ammonita che noi 
termino prefissole non avrà fitto constaro di essersi dato a stabile occupa- 
zione. Prima per altro di ordinare l'arresto in uno dei suddetti due casi, 
cioè o di trasferimento di abitazione senza preventiva partecipazione all'au- 
torità locale, o di non essersi data a stabile occupazione, le autorità consi- 
dereranno se alle volte l' individuo abbia cangiato luogo di abitazione for- 
tuitamente o por ignoranza, e non per malizia, o so quontunque trascorso 
l'aaseg natagli termine per darsi a stabile lavoro. non po.<sa far constare dì 
non osservisi dato per come da lui indipendenti, come malattie od altri 
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infortuni!, o difficoltà di trovarne; avvegnacchè in questi casi l'arresto non 
corrisponderebbe allo scopo della logge, olia fe quello di colpire chi è pro- 
priamente ozioso o vagabondo (istruzioni sul servizio di pubblica sicurezza 
20 febbraio 1860, $ 26). 

Codice penale. — I vagabondi dichiarati legalmente tafi, saranno per 
questo solo fallo punìli con tre mesi di carcero. Alla stessa pena soggia- 
ceranno gli oziosi die avranno contravvenuto ad una precedente ammonizione, 
fatta loro in conformiti della legge di pubblica sicurezza. A tali pene sari 
sempre aggiunta quella della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza 
(articolo 437). 

In caso di secmida mi ultima rcciiliv», la pena r! ti carcere potrà pel mag- 
giore di età estendersi Odo ad anni cinque (art, 438). 

Ove i vagabondi incliiarati nili siano slranieri. diranno espilisi dai regi 
stati ; ed in caso che vi rie ut rostro, ««ranno puniti col carcere estensibile 
ad uo anno (art. 439). 

I vagabondi unii nullo «talu hiiiii ('.'unii (;n[ii> Mimlala In pena ad eleggere 
un domicilio, né pi i.-.- no ti più variarlo si'iiza previa partecipazione all'auto- 
torilù amministrativa, del comune uve l'avranno eletto. A tale uopo preste- 
ranno sottomissione avanti la detta anturi!* amministrativa, e questa uè 
darà avviso all'autorità giudiziaria (art. 440). 

Gli oziosi e vagabondi sono considerati come persone sospette, e sono perciò 
loro applicabili le disposizioni del codice penale e del regolamento dì P. 8. 
relativa a tali categorie di persone. 

Art. 72 della Legge di P. S. 
Gli oziosi e vagabondi minori di mini sedici saranno, secondo le eir- 
costanze previste dal cedili penali 1 , mais filali ai lorn genitorio tutori, 
0 ricoverati in uno slnbiliuieiilo pubblico di lavoro. 

Co ni menti. 

I minori di anni sedici, oziosi e vagabondi, saranno per la prima volta 
consegnati ai loro genitori o tutori, clic presteranno sottomissione di atten- 
dere alla loro educazione professionale. In caso di contravvenzione alta 
prestala sottom baione, i genitori o tutori potranno essere condannali ad 
una multa estensibile a lire 150, od al carcere da uno a (re mesi; ed i 
detti minori saranno ricoverati in uno stabilimento pubblico di lavoro, fin- 
ché abbiano appreso un mestiere od una professione. Saranno del pari 
ricoverati quei minori di anni sedici, che siano privi di genitori o tutori, o 
che, uon ostante la cura dì easi, non vogliono darsi a stabile lavoro. I* 
durata del ricovero non potrà prolungarsi oltre la maggiore età (art. 441 
del codice penale). 

necessità di una sentenza pel ricovero forato di oziosi e vagabondi 
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minorenni. — Il ricovero fonato degli oziosi c vagabondi minorenni in un 
pubblico stabili mento di lavoro non può essere decretato dall'ali tori ti poli- 
tica, ma occorre sempre una sentenza dell'autorità giudiziaria. Il ministero 
dell'interno, a cui verrà trasmesso la sentenza, designa il pio ricovero al 
quale deve essere avviato il condannato (circolala delmlnislerodell'inlemo 
24 settembre 1863, n' 143). 

Art. 73 della Legge di P. S. 

Quindici giorni prima che il condannato per ozio o v;igabond aggio 
abbia scontata la. pena, il ministero pubblico no darà avviso all'auto- 
rità politica iìl'1 circondario. 

Scontala la pena, se si tratta di non regnìcolo, l'autorità politica potrà 
tarlo tradurre ai confini, per essere espulso dallo stato. 

Qualora non sia possibile conoscerne la nazionalità ed il luogo dove 
possa essire avviato e ricevuto, la stessa autorità politica potrà asse- 
gnargli un luogo di conlino, sino a che si possa procedere alla sua 

Lo stesso si praticherà per i non regnicoli stati condannati per reati 
contro la proprietà. 

Scgdamenlo di T. S. 18 maggio 186S. 
Art, 86. 

L'espulsione del non regnicolo dallo stato, della quale è conno nel- 
l'art. 73 della legge, no» può aver effetto sinza che sia stata preven- 
tivamente approvata dal ministero dell'interno. 

Commenti. 

Espulsioni dì Stranieri dallo slato. — L'espulsione di uno straniero dallo 
stato può aver luogo o per misura amministrativa, o per sentenza di tribu- 
nale. In ogni caso però nessuno straniero deve essere espulso dallo stato, 
sema che preceda l'autorizzazione del ministero dell' interno, a meno chu si 
imiti d'individuo sorpreso ad entrare senza titoli giustificativi o regolari 
nello stato, ed in attitudine sospetta, il quale potrà senza piò essere riman- 
dato alla frontiera d'onde provici»- (intnuioni pel servizio <ii P. S. 20 feb- 
braio 1801, S 27). È pure facoltativo alle autorità delle provincia confinanti 
coli' estero dì far espellere quegli stranieri che, dopo essere stati respinti per 
irregolarità di rampili, riuscissero a penetrare di nuovo nel regno, e fossero 
nelle provincia stesse arrestati, non ommettcndo però all' evenienza di ren- 
derne contemporaneamente informato il ministero dell' interno (circolare 
n" 29 del ministero- interni, in data 6 febbraio 1857). 

Gli stranieri che si espellono col mezzo della forza pubblica devono sempre 
essere accompagnati da un decreto dell'autorità, che dà le relative disposi- 
zioni, su cui siano indicati i motivi che consigliarono una late misura , le 
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generalità ed i pedonali connotati doli' individuo elio devo essere espulso, 
unendovi le carie comprovanti la di lui nazionalità. Tuie decreto dev'ossero 
in un coli' individui j ora nVl.hi o magnato alla forza armata dello stato, verso 
il quale segue l'espiitsitme (yirnihire citata). 

Esistono oonveniioni con alcuni dei inverni dciili ninti limitrufl ]i or espulsione 
e reciproca consegna dei vagabondi stranieri, elio debbono transitare sul ter- 
ritorio di uno dei due stati per recarsi in patria, o degli individui apparte- 
nenti agli stati medesimi. 

b) Frauda. — la fona di una intelligenza presa fra il governo del Re 
e quello di Francia in mano 1638, e tuttora vigente, gì' individui espulsi 
dalla Francia come appartenenti ai regi stati o ad altri etati italiani, che 
non saranno stati riconosciuti tali dall'autorità de! paese , di 



la Francia, siccome francesi, olandesi, inglesi, belg 
nosciuto non essere tali. 

;ere tali individui per la stassa frontiera per la quale e 
oltre allo solito carte, una dichiarazione dell'autorità del luogo 
appartenere, comprovante non essere stati coli riconosciuti: 
iaraiione dovrà pretendersi por gì' individui ebe vengono re- 
muto che gl'individui appartenenti ai diversi stati d' Italia non 
rancia espulsi verso il territorio italiano, sema aver la prova 



a passaporto na- 



farne la domanda 
onscgnano diretta- 



modo da tenersi pel rinvio da uno stato all'altro di foresi ieri vagabondi, men- 
dicanti e simili, degl'individui b cui attinenza is inrrrla, c degli attinenti 
dei due stati: 



1* Quanto ai vagabondi fia-eslieri arru..ln.ìi sul leiTÌi.irio < 
«tati ecosLrolli pur restituirsi mi paese ili loro orione presunta 
l'imo o l'altro dei due stati, il loro ricevimento alla frootiera il 
se non allo condizioni: 

a) Che i medesimi saranno trasportali in via cii po'.i/ii 
stato richiesta a spese dtllo staio richiedente; 

b) Che Io stato richic dente darò, l'assioli razione di ricevei 

al quale avranno dichiarato di appartenere, o se saranno rimandate por un 

2' Quanto a coloro, la cui attinenza È dubbia, al loro rinvio o alla 
espulsione si fari lungi) nei unirli consueti e siilo dopo rriri- rcrifiealn fin via 
di corrispondenza dirctlu tra muoriti ed autorità di pulizia, o iu via diplo- 
matica, ove ciò «ia assilliti :itjh::i i >■ nci'v-sario) la i-i-ri!ìt ildk rVu (ì-jm:/.- ;■>!»' 
quanto all'origine e all'i iii:-i^m: ! i!à che si sodo attribuiti, e sempre sotto ri- 
serva formale della loro riammc-nicniu, ul]u-i;ii;v.'i> i ii.tii alU-jruti venissero 

3" Riguardi) inline aLjli ailinenli lardi e svizzeri, che ai presentano di 
volla in volta rpiellu dell'uiio sui conimi dell'altro slato, lo autorità difroolicra 
possouo respingci-ii imiiiriliatunicak', ;ivei:iln pero rum di fare ciascuna volta 
la consegna dodi iniìii i lui a^li aermi della fi.iv.a armata del paese a cui 
appartengono, acciocché il fatto possa essere constatuto regolarmente; e in 
caso di cri-ore vengano ricevuti di mim o dagli agenti dello stato dal quale 

Tale cunccrto fu esleso anche pur tutte le olire provinole del nuovo 
regno d' Italia. 

A spiegazione ed in aggiunta al n* 2 si avverto ohe, quando si traila di 
individui arrestali in proviiic.it limitrofi: in islaio ci mendicità o vagabon- 
daggio appartenenti ad altro cantone svizzero che non sia quello confinanti', 
e sprovvisti di passaporto o di altro consimile drn:umin1o , che no dimostri 
in modo noti dubbio la mniuualità , l'anturi!;', provinciale, prima ili provocare 
dal ministero dell' minino l'iu-iline di espul-dnnc, il rivolgerà con apposito 
ufficio alia direzione di polizia centralo del cantone, al quale l'arrestato 
dice di appartenere, pregandola di riconoscere se abbia il medesimo dichia- 
rato ìl vero, odi darò anche in questo caso il ticccsìi -io avwi-o alla polizia 
ilei cantone, verso la frontiera del quale dev'essere espulso, onde siavi ri- 
cevuto. Dal canto loro le autoriti delle proviiicte di frontiera dovranno ris- 
contrare sollecitamente agli uffici che loro vengono diretti por l' oggetto 
di cui sovra, dallo autorità di polizia dei cantoni svizzeri (circolare del mi- 
nistero-interni 28 ottobre 1858). 

Coi governi di Vienna c di iloma non esistono speciali accordi. Tuttavia 
gli agenti della forza armata austriaca ricevono iu consegna dai carabinieri 
21 
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reali si gl'individui che bì traducono al (.■'.ir ine vendei per ossuto espili:.] i latin 
r-tiito, ohe le onde ai! casi relative; e lo stesso praticasi dai carabinieri reali 
riguardo agli individui elio dui ilnimmi au-iriaci suini rovinìi verso il regio 
territorio. L'alt" di consegna dio-rà ossero som;>re aecoinps;j;natci da analogo 
decreto motivali! di espulsomi e aultn fermalo riserva dalla riain missione 
dell' indivi duo clic e stato espulso , i|uati»t-,i in fognilo sia constatato non 
avere la nazionalità nitri Imitagli. 

L' autorità e gli agenti delia fortn pnhhlioa pontilieia invece si ricusano 
assoli itamon te di niellerai in eorrisponileu'.a ernie noslre. autorità od agenti 
al confine: quindi gl'individui e!n; dannici essere respinti per quella parte 
si traducono sino al confine, od ivi vengono espulsi a piede libero, curando 
elle non abbiano a rivareare la frontiera. — Ultimamente perii furono prese 
intelligenze col comando dello truppe francesi del corpo d'occupazione in 
Roma perchè Imito i delinquenti a consegnarsi in via iti ("olmate os tradizione, 
quanto gì" individui ohe dallo stato italiano devono essere espulsi nei pon- 
lìlieio persemplioe niimra di poli/.ia ed in via amministrativa, o dal pontificio 
nel «nolo del regno il' Italia, siano consolimeli al contine alle autorità, militari 
italiane o francesi ri vcllivauicnte . - cc-i-ume c, nello elio sono incaricalo del 
servizio dì guardia e sicurezza della frc.uiiera, e ohe sole .si mantengono 
tra loro in corris|iomleu/a pei afiori ad esso servizio relativi. 

Trattamento di disertori dalle truppe straniere. — La misura dì espul- 
sione non ni applica quando traLli-i ili disertori dalle truppe straniere. Di 
regola generale i disertori elio rifugiano nello sialo non sì consegnano alle 
nazioni cui appartengono. 

Constatata la loro qualità di disertore c riconosciuto non essere eglino 
colpevoli di allro reato, sono ammessi a soggiornate nel regno, purché 
scelgano un luogo di dimora, e si diano a elabile ed onesta occupazione. 

È fatta un'ceociionc per i marinari disertori dalle marine da guerra o 
mercantili fr.iiieese ed italiana, la cui ccmso^aii non poi ri essere ritintala 
quando venga richiesta dai rispostivi adenti cfiu+.djri, a termini dell'art. 14 
della oonvcniioiie consolare culla Francia la sellombte 1802. 

Art. 74 delta Legge di P. S. 
Trattandosi di cittadino, l' autorità politic a lo [ars comparire scortato 
dalla forza pubblica dinanzi a sé, e con foglio di via Io indirizzerà al- 
l' autorità localo dot connine in cui r imputalo avrà dichiaralo di voler 
fissare la sua dimora, sottoponendolo all' obbligo di non variarla senza 
preventiva partecipazione alla stessa autorità locale (1). 

Art. 75 della Legge di P. S. 

Se l'ozioso cj vagabondo si scosterà dallo stradale statogli desijmato, 
(il Voli i commenti all'in. uU 
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coffu dirato'ovvero si^nontanerà senza au tori z/azione'd' Ha' 'dimora 
assegnatagli, sari arrestato e riconsegnato all' autorità giudiziaria pei' 
l'opportuno procedimento. 

Scontala la peini che gli sarà indilla, l' autorità politica del circon- 
dario lo farà tradurrò colla l'orza avanti 1' autori là locale, per l'effetto 
di cui all'articolo procedente. 



Art 76 Ma Legge di F. S. 

Potrà il prefolto, noli' intero.;. 5 ': 1 (Idl'onliiv o della puiiblica sicurezza, 
vietare al condannato come ozioso o vagnboiab di stabilire domicilio 
uvllo ciìtà ed altri lucali: dai lui scelti. 

Il ministero dell' interno polca eziandio por gravi inolivi di sicurezza o 
d'ordino pubblico designare per un tonnine non maturo di un amiti 
il luogo nel quali 1 l'oziosn o vagabondo recidivo dovrà stabilire il suo 
domicilio. 

Regolamento di P. S. 1S maggio 1365. 

Art. 87. 

Ogni qualvolta l'ozioso o vagabondo sia stato condannato come re- 
cidivo in tale qualità, il procura iure dol Ilo presso il tribunale dal quale 
emanò la condanni!, trasmette 0"]>ia do] la relativa senl'viza al ministero 
dell'interno, egli dà nello stesso tempo h seguenti notizie sul condannato: 

1* Il nomo e cognome. In liglia/ione, il soprannome, la patria, l'età, 
la professione elio sia in grado di éseiciiarc, la silua/imio della sua fa- 
miglia, quando abhia miglio '<■- t'irli, ed i me/zi di sussistenza; 

2" Il carcero in cui si (rovi, se detenuto per (spiare la pena, o 
l'epoca in cui questa pena sarà compiuta; 

3° Il suo parerò sulla convenienza , avuto riguardo ad ogni cir- 
costanza di designine al di'lomilo. dopi, aver scontala la pena, il luogo 
in cui egli debba fissare il suo domicilio. 

Art. 88. 

11 iiiinist'.TO l'irli' intorno dà gli ordini oopiiil eni allineile il condannato 
sia tradotto al luogo designatogli per islabilirvi il domicilio, e trasmette a 
quell'autorità di pubblica sicurezza tutti i documenti relativi, dando le 
prescrizioni che credo opportuno. 

Art. 89. 

Ogni ufficio di prefettura devo tenere registro degli individui di cui è 
parola nei precedenti articoli, dal quale risulti: 

1° Di tutte le indicazioni accennate nel numero 1 dell'art. 87; 

2" Della data della sentenza di condanna per recidività, dol tribu- 
nale che l'ba pronunziata a della durata della pena inflitta; 

3° Della data del decreto del ministero doli' interno che designa il 
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luogo in cui il condannato U_-lib.i stabilire il suo domicilio, il luogo de- 
signalo o la durala del domicilio; 

4" Della data dell'ordinala l;\idu/ione al luogo designalo. 

Art 90. 

Nel luogo desinimi", si domicilio, il ciiii' Imi n .i 1 ■ > recidivo rimane li- 
bero, ma è soltoposto a sorveglianza. 

L'autorità g- 1 i in. liei gii ubbidii! di ^li sono imposti, Li ammonisce a 
procacciarsi utile lavoro, ^li prescrive di dichiarino hi otto giorni l'oc- 
cupazione elio credo di pe-lcr intraprendere, non clie l'abitazione scolla. 



zi cura del l'autor il ;\ e col lecito provvisoriamente in luogo addilllo. 

So manchi ili nm/ad di sussistenza può, p;r In spiuio ili dieci giorni 
da quello dell'arrivo, essere dall'autorità sussidialo e provveduto di 
villo nella misura determinala per i carcerati in traduzione, e può 
essere nello slesso modo ul imi irniente soccorso, (piando risulti che 
per causi da esso non dipendeulo non è in grado di attendere ad utilo 



Spirato il tonnine del domicilio de -.innato, il cniilannaio , con foglio 
di via oblili ga torio, è invialo al luogo nel (pialo ha dichiaralo voler fis- 
sare la propria residenza, od avviso no vien dalo al prefetto, che ne 
ordinò la traduzione, ed al l'autori là di pubblica si 
scelto a dimora. 

Commenti. 



tratte, il eattivo esempiu lo spingono, alcune volte suo malgrado, a.conti- 
imare nella perversa via percorsa, ir altra parte È cosiamo dei tristi di 
prescegliere quasi sempre per loro dimora le più vaste eilliV. dove pur troppo 
;■ piii fucile il delitto, dove seno più ordinate le ciisone.-le associazioni: 
eppercìò è pruvi iilii. la (ii.-posi/ionc colla quale si lascili all'autorità di asse- 
nnare a costoro lisss dimora in quelli; Inculila, in cui È più sicura ed age- 
vole la sorveglianza , ed in cui siano impossibili le funeste associazioni , a 
meno facili e pericolose ic .v.'ilu/ioui del vj/in. Certamente per questa dispo- 
sizione viene grandemente nd essere vincolata c ristretta la libertà indivi- 
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duale, ma non ì; per consonare a costoro integra la liberti personale ohe 
si possa mai scemare la quiete e la libertà del probo ed onesto cittadino, 
che si possa mai tollerare un danno od un perìcolo , che continuamente 
nuoce c minaccia la società nei più preziosi suoi ordinamenti e nei pili sacri 
suoi diritti. La tutela delle leggi tuoi essere eoa tante, efficace, imm aneli evo le, 

pesi comuni, ma clic cimi colla sua cumlotlu ti intimerà a rendere altrui 
quei pesi anche ma^ii'i-;. C'jtcilu rimedio so non varrfi a ratteiiere l'uomo 
dì perverse inclinazioni c di imrn.i. levate voglie, ucriamusiti! ridurrà d'assai 
il numero degli attentati alle proprietà ed all'ordino pubblico. 

Seziosn XI. ■ J)cl couAiuiiaii alla ->?<;«.'( ^n ^!jlkin:a ili politia. 
Art. 77 della Legge di 1\ S. 



i pena 



ci carcere per in 
sorveglianza, coi 



per reati di associ.!/ idi-, e di minatori (art. 45). 

La sorveglianza speciale ilella pubblica sinirezza nello eondaune a pene 
criminali non può essere minore di Ire anni, nè maggiore di dieci; nelle 
condanne a pene correzionali non può essere minore di sei mesi , uè mag- 
giore di due anni, salvi i casi speciali dalla legge determinati (art. 4tì>. 

Necessità di una sentenza di condanna. — Per la natura stessa della 



LECCE DI PCBM.IC1 SICUREZZA, ABI. 77. 
minile ò ramniiniMni/ioue ili pubMira sicilreiza tenuta ai 
titillare sorveglianza augii iadivirlui chi', ebbero a soffrire condanne, 
ie per reati contro la sicure*™ (itilo stalo, oppure contro le pro- 
ma non può essa esercitare legalmente questa ma azione coll'asaog- 
i preracni ovati individui alle pre-cri /.inni della le-rjjo di pubblica 
i, salvo clic aia stata coi,tro di loro pronunciata dai tribunali la pena 
ia della sorvegliane speciale ; c deve quindi Tnori di questi casi 

a far tener d'occhio gli individui di citi si tratta, per impedire L-ba 

impunemente commettere nuovi reati. 



a di tale pena, per il 
ipre favorire le coudizit 



udendo appunto gli estremi 
pcualo (dispaccio del min 
Manuale di V. 8. 1864, jxii 
Obbligo agli uffìziali del 
dell'interno gli estratti di 
della polizia. — A termini 

al ministero dell' inturno li 
speciale della pubblica sicii 



e delle sentenze penali alle a 



per cui furono e 
del 13 novembre 
del regno, presei 



retta 20 mano Ift'iió, non eia perdio, lì». e intendimento di togliere questo 
obbligo ai cancellieri dei pretori ed al pubblico miui-lcro, ma bensì perchè 
ai riconobbe non essere opportuno farne ometto di provvedimento legislativo. 
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Uopo avere quindi preso gli opportuni annoti i ni ministero dell'interno, 
il guardasigilli prescrissa; : 

1" Che di lutto lo sentenze penali pronunciata- dai trilumnli, dalle corti 
d'appello u dì assiale, debba per cura del pubblico ministero trasmette nai un 
sunto all'autorità ili jmbbliea sicure/./a alari lenirò iaa ['ili la senteii/.a È emanata; 

2* Che di tutte le sentenze penali pronunciate dai pretori delibasi, per 
cura dei Inro cunvUiuri, tni'ini-a ten- un cslmlòi :iL1*ìi:lJ < a ri t j ali pubbli™ si- 
curezza del eonnnie in uni 0 dninii-ìliuiai il mondai) nata, allunala, il domicilio 
di questo trajv.isi nei limiti della pi'elnra, ed alianti uiiil ili pubblica sicurezza 
del cireaiMilariai quando il condannato Irma-i [ioiiiii'ilùito finari della pretura 
(circolare del ministero di gia/.ia t; eìn-li/.ia 14 settembre 1865). 

Ari. 78 ma Ug g i di P. S. 
11 condannato a sorveglianza, per recarsi all'autorizzata sua residenza, 
dovrà munirsi di foglio di via dall' indorili politica del luogo di dove 
parto, e dovrà labi favjlio pi.'-.,-nlai i-. iinnii'iliataineide dopo il suo arrivo 
;iir autorità politica tirila nuova residenza:. 

BegotaMtnto ili P. S. 1S maggia 18GH. 
Art 93. 

11 condannalo alla Seivc^linh/a speciale ila-Ila poli/in, il quale ha ter- 
luogo del dominila clctlo ed importo, e su; dà avviso all'autorità di 



L'auluiiià iti pulmlnai snairav.za di quello lu.a-n , cui il ministero 
esecuzione Mia medesima, a nonna d -li arii,'.,li ',!) e's-0 della legge. 
Commenti. 

Sul modo ili rilu-ciarc il follai di via u tulle norme ebe rei;. alano questo 
ramo (li servizio, vendisi i comincili i alimi. ilG delta legge. 

Art. 79 deHa Legge di P. S. 
11 condannato alla sorveglianza speciale della polizia, per tutto il 
tempo elio dura la co ni latina, deve sempre avere pro-so di sò la caria 
di .perniali. alza, clic gli sarà rilasciala dall' autorila localo di pubblica 
sicurezza, secondo il modulo elle sarà al; terminato. 

Kegdaiucnto di P. S. 18 maggio 1865. 
Ari. Di. 

La carta di permanenza è contorme al modulo numero 0. 
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A SIC01EI*»., ART. 80, 81 e 89. 



Modulo. — Il modulo n - Si del tenore seguente: 

Art. 91 del Regolamenta. Modjui X* 0. 

PROVINCIA di . . 

AMMINISTRAZIONE HI l'UDBLlCA SICUREZZA 



Numero il' ordine 
ConfmJffffnl. 



Vi.ii ,ir. ; liirri . 
Capidll .... 

Cip-'lia 

Ordii 



Colorilo 

Segni parlicolati ■ . . 
Fìrait del latore 



Coii]|i;ii'n iti ' 1 1 n ~ 1 1 . uffìi'in il Luminalo I 

di . . . , nalivodi circondario di . . . . prof! 

di il Oli. il- L'i fl-l/.L licita M'IllfTlZil ilei ... 

in data .... del ratsc . ... 186 . . lo si munii lei 

|ni.;i.[iv i-.ivla ili |iei:u:ini ]i;;i. i-tio. .=ccondo il f 
degli ari. . y dcll^tojipo 20 mano INI»', ^ iA ° s y 

'Colla prócnlc sono irnrnMe si .... le seì;imnli pre- 
sri-iuiini. ali- i|ii.ili i'l-Ii i!m;à -ìrr'lntialili- li i . i f. i r : 1 1 : i r 1 



! speciali. 



Art. 80 della Legge di P. S. 
E^li i"' inoltre tenuto di uniformarsi -cruenti proscrizioni: 

1" Di presentii™ all' autorità ili pubblica sicurezza nei giorni che 
saranno stabiliti nella suddetta carta di permanenza, o tutto le volte che 
sarà chiamato dalla stessa autorità jior l'aria vidimare; 

2" Di rendere estensiva la detta carta ai carabinieri ed a qualunque 
nffiziale dì pubblica sicurezza, a semplice loro richiesti 

3° Di obbedire alle prescrizioni drll' auinrilà dì pubblica sicure^a, 
di non comparire in un dato luogo , di non uscire in determinate ore 
dalla propria abitazione, di inni portine a: mi o bastoni, e di non fre- 
quentare ile termi nate persone, ed altro minili norme. 

Alt 81 della Legge di P. S. 
Le prese rizioni, di cui è parola al numero 3 dell' articolo precedente, 
potranno essere indicate sulla carta di permanenza. 

Art 82 détta Legge di P. S. 

L'autorità locai- di pubblica sicurezza terrà apposito registro, ili cui 
saranno annotati gli individui sottoposti alla speciale sorveglianza nel 
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suo distretto, e vi noterà i giorni nei quali it condannato dovrà pre- 
sentarsi ad essa e in obbligazioni speciali che gli avrà imposte. 

Nel caso di procedi mento, un estratto autiiitiio di registro basterà a 
stabilire 1:l rantrawtw.ionr sino a prova contraria. 

Regolamento di P. S. 1S nin<t'jio 1S65. 
Art. 95. 

Il registro , di cui all' art 82 della leggo , ù conformo al modulo 
numero 10. 

Commenti. 

Modulo. — Il modulo u" 10 è così concupite: 
Ari. 9j elei 



HKL.IS l iti 1 if. 



Corico iribunale die 



! ,-.f.ji:J, (Il 

80 e 81 d 



Alt 83 della Legge di P. S. 
L' autorità localo di pubblica sicurezzu, ti sfronda d .Ua condotta del 
condannato, putrii o-it.T:dm! od ablnvviai.i il leriuim; l'issato per preSi'n- 
tarsi per la vidimazione di.dia carta, l'alandone ap;iosila annotazione sulla 
caria stessa e sul registro. 

Sezione XII. — Del disturbo della quiete pubblica. 

Art 84 della Iscgge di P. S. 
f; viuliitn i irliiamaro o.'nu.'sriri di genia a mettere In moto l'autorità 
e la forza pubblica, gridando nelle pinz./..: o vi-! pnbbliclie false notizie, 
simulando disastri non esistenti, abusando di rampane, tamburi ed nitrì 
simili strumenti rumorosi, o di qualunque altro mezzo alto ad eccitare 
apprensione nel pubblico. 



rumi' SUI 


ebbero, a cagiun d'esempio, 
direiione dell'am. H.'; mà- i 




ti ili ..rimare 
affatto civili 

-li altri ra-i 


posti alln 


Lte ometto di ordinamenti 


,ìdi„ OH 


considerarsi tinaie aei^-orio 




(cono, « ben 




i meno di dipendere dai mi] 




msf dall' au- 


luridi eo 


■li/fi, ira o dal parroco ebe In 


,„.„.;!(;[, ()l- t ! |)L'1- »ll 








nudanti il culto , vi fosse 


abuso, per 




se turbala la quitte deiili ubi 




'lisorilini nel 


paese, 1\ 


.lulorità et male avrebbe il 








!i. --.pi io ni risolarne alari pei 






pulililin, 


(parure dell' avvocato geni 


■raln pressi] il iliaci -Ini lu 


d'appello di 


Piemonte 




riforme li) gennaio ISSI 


I. - SifTalte 




ui regolamentari verniero già 


da molli municipi inlrt.d. 


alle uei loro 




ali di pulizia urbana, elle rit 


evettero la governativa e 


)];>ii>va/.inm2. 


- Vedi 


pure in questo proposito 


i commenti al seguente 


orticolo 85 




?»• 







Ari 85 della Legge <fi' P, S. 
Uopo le oro undici di notte , o queir altra che verri determinata 
dalla giunta mimìeipale, è proibito di slin-bare la pubblica quieti? con 
clamori, cauli o rumori, oppure coUV-urn/ia di prule-^ioiii, arti e me- 
stieri incomodi e rumorosi. 

Regolamento di P. S. 13 maggio 18CS. 



i della pubbìira tpiicto con clamori, cauli o rumori, sono 
invitati a desistere, ed in caso di persistenza posano essere arrestati. 

L'autorità di pubblica sieurvm, cui sii'iw otisfgiiali, redige apposito 
verbale dell' infra/ione da rimettersi all'aulorilà giudiziaria. 

Art. !)7. 
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Motivi della facoltà data in quest'articolo alla giunta municipale. - 

Con quest'articolo, cor rispondente nM'art. 1 2.1 dulia Ic^i' Ni novembre 1859, 
onde uscire dal >a^n «J eliminare l' arbitrii;, si precisò l'in-.i della nolle In cui 
incomincia il divieto del turbamento della pubblica quiete. Perù in tanta 
variazione d'usi e di costumanza di vita, che ti riscontrano in Italia, l'uni- 
formità in questa materia potrà riuscire meno opportuna, o quindi si impartì 
alla giunta municipale la facoltà di variare l'ora dalla log?» indicata. 

Disturbo della pubblica quiete col suono delle campane. — Riportiamo 
dal Manuali di 1>. S., anni} imi, una *enk-ir/.a |irOLiiiiii'iata dal giudice man- 
damentale di Veralinuova, in data 29 novembre 1865 , confermata dalla 
corto di cassatone di Torino con senteti/.a 2-1 aprile 18ÌJG, colla quale fu 
ritenuto ebe il smino pr'.ilrallu delle e ani pane duratile l.i iioi.li>, quantunque 
vi sia l' ncquitìeeu/.a ilei vicini, equivale- nei unii cileni a qualunque altro 
meno lurbativo ik-lla pubbliin quiete, e eo.-iilui.-i-e la ciuitravvuuiiuue pre- 
vista dilli' art. 8j della legge di pubblica sieure/.ia. A questa SOnteni» è 
pienamente conferme l'alita dui giudice in andarne nlale di Lorici sullo stesso 
nrgomento, riportata nel Manuali suddetto, pag. 266, anno 1863. 

Il giinlii-e del riir:iir!;Liii!.Tilo di Vertiliinui .v:i lia Tinmri'- 'l.i te seguente 
SENTENZA : 

i\olla causa penate promossa dal sic;, lungolerienle dei redi carabinieri ili luopo 



117 della lep^a di pubblica Mcurcna 20 ma™ 
allinu dotl'8 corrente mese suonalo n diale» 
i questo comune, incoili in ci andò pochi minuti 



del signor funsi ìim Mia, ■. I ■ - 1 ■ j.i.i- ili I'. S. [nv™o la locale regia sollo-prelel- 
lura; sentilo 1' iiupuljlii eoinpatso peroni, limonio ed ulLimo ad nier la parola; 
consideralo essere ribattalo dall'udienza, in linea di fallo, che nella manina dol- 
l'8 corrculc novembri- l'ir. lini Ilio. b/.IIMo, odierno in. poi;, lo, ebbe a suonare a 
ilislesa le campane di qneslo campanile connin.de iiie.nibiiieiindii dalle ore ti e 
letniin.mdo verso le ere sei ;S|i, come e dello nel verbale di cunl.-slala conlravven- 
lione, cunlro il quale l' impnlaio non lia addollo ehc dichiara/inni liiiitiaii.vc della 
durala non comprovalo in alcun modo, e quindi non meritevoli di fede, a lenuini 
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di rollo lempo. Qucsi.i prennsuii.ne dio [ir.rril ni rem wrilri.a alle anime accie- 
calc da fanatismo religioso e forli dell'arma ti i imo tolleranza secolare messa invece 
alla prova dei pi-iacipii ili .■■^iiaj.-iisniri. i-i-.i.iiiu e pe!d>!:ea tr..i'.niiilliià elio la legge 
e chiamala a tutelare, si trova rispondere petfeitamenle ai dettami della ragione. — 
In Talli non fl giusto ohe i! clero e suoi dipendenti abbiano essi soli il privilegio 
ili lurbare I! silcn/in libila mirti', Imitimi) il tulle In allre classi ili cittadini il di- 
vieto Vendesi i ndu hi lai amen le. — Se il eleni vuol radunare anche di nane i fe- 
deli nelle chiese, neri è iiui-es^iriaiiienln risi rei in a ncurrcro al -numi ilulle campane 
a segno elio i! induro i] ii^hIo ei[uival(.'a ad in le idi re le i-ru<icEic religiose nelle 
chiese in tempo di nolle. 

Comc i cilladiiii iii'i'initiiin adi f peti aeri li eil .li iclìii cemecni in ore lanlo 
diurne nuotilo notturne, senza il richiamo di carenano, trombo o tamburo, ma 
aspettando che l'orologio hallo l'ora prefissa alla adun.iuin, ensi il clero nolifichi 
a tempo lo ore ilei convegni dei fedeli nel santuario, e l'orologio allora segnerà 
al eredcnli il momento appartimi per aerurrcre allWi-i'i™ delle uraliche religiose. 

Non dicasi che con lalo leoria bisognerebbe far toecrc nnotie l'orologio in lempo 
di nnllc per non disturbare la pubblica lrain|iiillilà eoi rintocchi delle ore che 
sono pur rinlocelii di campane. — Ognuno di buona fedo saprà vedere la grande 
differenza ebe corre Ira alunnuU rir.lcctUi che appena panno essere numerati da 
chi e desio, ed ima dislesa di campano pareeehic che si protrae n lungo , 
rompendo il sonno dei cilladini, specialmente di quelli che sono pili prossimi 
all'onda sonora, ed allentan.iudolu [iiririr.iliiliiii'iile diteli ecelii ili quelli che nelle 

luono delle campane in cui il clero può affidarsi per aumentare il concorso dei 
fedeli, ma deve procacciar-icla .-oli' ispirare un ventri- feri «re religioso. — Questo 
ottennio non saranno discaro le no Iti vegliate in ailesa dell'oro dei sacri convegni, 
laddove un richiami) fragoroso e molesto non ac.ciungc un solo individue ni no- 
vero di quelli che anelano anticipare il giorno nello chiese , od anzi promuove 
mormorazioni tuti'altro che dovale e tuli' altro che altea concilino gli animi ai 
religiosi semlmenll; 

Consideralo che, volendosi nnche prescindere iLill'e-pnslti priticipln, e slandc 
fermi nell'allro che, senza introdurre una iiinoiazione ridirà le ì" cosa da lunga 
mano stabilita e per così dire. Iradi/iimnle, miri a cune ili;<rl« culle esigenze della 
pubblica Iranquitlità alta stregua iti una rneinueviilc io odorar ione limitala olla 
pura necessiti!, slarehbc sempre clic II Presflnl colli ciroostnme di fallo coulcslatc 
in suo conlronlo nvrehbc violalo l'ori. 85 della lepgc di P. S., perchè allo scopo 
per eoi ero chiomato al 6«ono delle campane, non era p»nlo necessario di prò- 
tramo il suono per olirò un'ora, quando gift era sialo diffidalo che suonando te 
campano di nollo lempo Incotreva in una violazione della legge ; per cui é ma- 
nifesto che l'eccesso del frastuono fu da lui voltilo precisamente olio scopo di 
lurbare la quiete della nelle, proposito laute nifi biasimo) eie perchè ricalcilranle 
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«olio smmoniiioni fattegli di persona rivestila di un carattere ufficiale 
con dolcezza nei limili delle proprio atlribuzioni (articoli 1° c !T dell 
mano 1W03, ed ari. % e T, del regolameli lo per l'esecuzione delia Ics; 

Consideralo cita il precitato ari. 8j non definisce la durala della D< 
sollanlo l'ora in cui erouiiiciaiio i clamori o tumori nollnrni ad essei 
ma il lempo di unite ili cui discorre l'illirica dell'art. 08 precedente vieni 



risulla dalle indicazioni dell 'almanacco. — Consideralo che l' imputalo vorrebbe 
sollrarsi all' incorsa rrspnnsiiliililà. p ri n luce min una lista ili nomi di conmnisli 
Urinali sotlo una JìlIjì.ii ji/l.ih.; culla quale ni protesta nini il mirino delle campano 



lamento disturbala. 

Ma l'In di più, ci ve anche tulli irli abitanti della coinnniln, e non sellante 

la m;:[.'ì.'inran;a ammala dai I'. 11., venisse in iiiudirio a dichiarare che llirm dis- 
turbo proviene dallo Scampanare, la indizione della Ii-lcic sussisterebbe egualmente 
trattandosi di leggo d'ordino pubblico, V impero della quale nen potrebbe, sena 
sua 'gravo offesa, essere atlitu a seconda della volontà di i cilimlini, e molto meno 
essere attivo og|?i per rum esserlo all' indomani, ijuaiulu la vnlontil dei cittadini 
subisse al leruziuni. l'nij limiisiiiio andare a genio di lolla tino comunila che in 
un giorno solenne si sparino i iimrliirc'.li a scolio di piiblilitei esultanza, lincile 
senza che l'animila di pubblica sicurezza porti lo stesso avviso, uni casi è che 
l'ari. 30 della leg^c in esame di. pone clic i[oeH'aiitorilà li dia il suo assenso. 

1,0 slesso avvieni; di olmi Ei.l1 i il disposinoli. : della Ici'cc -lussa elio dcic per 
l' iudolc di lei cs-ere oìscl-ijìj [in linu|m' sin la colonia dei cittadini; 

Consideralo elle la circolare !) aprili' liOi, ni. ila da! l'ro.liui, non iia la menoma 
inltuenza nel caso concreto, pcreliO permette bensì le funzioni religiose all'albeg- 
giare, ina unii parla dei modi di convocare i fedeli nelle oro di none, sul quale 
punto periamo è uupo a-omcrsi alle .ilirc lìisjni.i/iuni di legge; 

Consideralo che non è. meslierc di richiamare a discolpa, come vorrebbe il Pre- 
slini, le persone delle quii asserisce di aver avute ordino di suonare cosi preco- 
cemente, giacché In legge colpisco gli autori dei rumori Imbauli la quiete 
pubblica, e quanlo a quelli che li hanno dala causa coi loro comandi potrebbero 
tulio al più lenire a condividere la responsabilità dell'impalato, giusto l'ari. idi 
del codiee penale, ma discaricarlo giammai; 

Consideralo che non vale l'obbictlo poslo innanzi che 1 prestinai rimangono 
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malori, pi acche la giuri sprilli oli in applicando l'ari. ' SU a loro ripuardo animella 
che non li contempli, trallnndosi ili un mestiere troppo indispensabile ilio lila 
degli individui, e (alo pertanto elio In legge non può oTCr liutaio per non Talerla 
cospirante condro la vita sonali! dio essa invece lulela. 

Su poi «olivi aliti nieslieri frasMiiwi idic sì esercitano in Ictnpo di nelle, la loro 
impuniti! proviene dal inni ■ssor fiali denunciali, min pr-roli e; la Ic^pe li escluda, 
mentre ami e=|itvfsn!ii']iii' li ci ni cimila in scuso proibitivo; 

Visio e Ielle, pli ari. Bii c 117 della lippe succitata, il prelato piudicc del man- 




colo 117 dipcndculeinenlc ilnl fallii iman saprà addcl.ilalnjdi, e viene perciò 
condannalii alla prua ili lire ilici ili)- '"Ila alluminia scouliihile, i:i caia diinsol- 
vcnia, con eini|un pitirni di arresto in i[iicle carceri juiin'laincnilali, olire alla 
rifusione delle spc-o pruec— nati a termini di leppo. 



in andarne uhi le dui dello iiiug", in ilnla ilei ventinovi: novembre 1 Nli^i, collii inialc, 
ìli a|i|dÌca<Ìotic docii alliindi N.'! e 117 della lecite -lilla pubblica sienrczia 20 

maria IStlTi, venni! ciani. imi. ilo alla inaia licij' alenila 'li lini dieci ila scontarsi, 

in caso d'iosol venia, con cimine giorni d'arresto e nelle spese, siccome colpevole 
di avere la manina .leli * nficnibrc suddetto sminalo n distesa eini|ue campano 
del campanile del comune sopnidcltu, ineumineiando pochi minuti prima delle 
ora cinque, e sino circa alle ore sei :i|i. disturbando in lai modo la pubblica quiete 
specialmente delle persone tJ i ■ rn • ■ ■-_ ■ 1 1 1 i in |iro--iiailii del campanile, 
l.a Corte di Cassarono: 
Sentila in udienza pubblica ]a ruta/ione del ricorso della sentenza r depli atti 
relativi falla dal signor eonticlierc beclaridli : senlite le conclusioni ilei sìp. l'o/ii 
sostituto prò e il ra li m; (.-eiieralo, contrarie alla domanda, non essendo comparso 
l'avvocnlo Acliile llcinardi difensore nllii'ia-ii clic applichili i meni già addotti 
dal l'reslìni, risolta la domanda del nominalo ('retini Gin. battista, e lo condanna 
al inpiinii'iilo della miilla nella smania ili lice livnlasctlc e centesimi eiuiltianta 0 
nello spese. 

l'alia fi pronunciala in pubblica uditala a Torino, li ventiquattro nprilo mille 
ollecenlo sessaiitaseL 
Funzioni religiose e predicazioni nelle oro notturne. — A prevenire gli 

sconci pia o meno gravi, cui possono dar luogo le funzioni re%iu60 e 
le predicazioni nelle ore notturne, il ministero di grazia e giustizia e dei 
culti, con circolare 9 aprile 1864, ha dato le seguenti disposizioni: cioè, 
die le funzioni religione d'ogni genere e le predicazioni siano celebrate e 
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tenute tra l'albeggiare e l'imbrunire, e che io porlo dello chiese, dei san- 
tuari e degli oratori si chiudano sul far della notte, avvertendo che quando 
alcuna funzione straordinaria ni dove.™; celebrare in ore notturne , e pari- 
mente quando alcuna predicazione si dovesse tenere iti ore notturne nelle 
chiese e in luoghi diversi, converrà che se ne chiegga la facoltà tt'prefetti, 
a senso del capoverso 4° dell' articolo 12 del regio decreto 16 ottobre. 
1861, ii" 273, e vorrà dispersi che le chiese e i luoghi siano sufficiente- 
mente illuminati, e si sia persona specialmente incaricata dì vegliare al 
mantenimento dell'ordine. 

Processioni religiose sulle pubbliche vie. — Avvenendo negli anni andati 
frequentemente il caso che si profittimi! drilli ('ircr.slhinj.il di processioni re- 
ligiose per !e pubbliche vie onde, commettere disordini, i ministeri dell' in- 
terno e di grazia, giustizia e de' eulti stabilirono di comune accordo: 

1" Che per le procc-sii .ui sulle pnN^ir!].; vie, le quali vogliono essere 
considerate come [iiii/iuii; ridipinse, chi: si celebrano in luoghi diversi dalle 
chiese, debba ridurdersi quello .-neciale permesso che, a norma del capo- 
verso 4" dell'art. 12 del decreto reale in data del lfi ottóbre 1861, n' 273, 
deve per siffatte funzioni essere dato dai prefetti delle provineìe. In tale 
concetto debbono essere no! ili cuti.' r.i prefetti tutte le processioni ordinarie 
o straordinarie, e he si voeIìouo fare sulle pubbliche vie, almeno venti giorni 
prima delta loro ce teli razione; 

2' Clio i prediti non debbono vietare le prece-.- ioni Filile pubbliche vie. 
se non nel caso che loro conili poterne derivare no lurbamcnto dell'ordine 
pubblico; 

3° Che ove una processione sulle pubbliche vie sia permessa, debba 
l'autoritù politica limitarsi a provvedere che non sia turbata tanto nell' in- 
teresso dell'ordino pubblico, quanto in quello della libertà religiosa, e. ve- 
gliare a che non dia prelato a collisioni fin cittadini dì diversa credenze, 
ed opinioni (circolare 10 settembre 18G3 del ministero di grazia , giustizia 
e de' culti, e 16 agosto stesso anno del ministero dell'interno}. 

Ciro II. — Disposizioni pw la pubblica moralità. 
Art. 8G della J*gge dì P. S. 
Le autorilà ili pubblica sk'itrez/a promuoveranno l'arresto di tutti 
coloro che esercitino clan desi ina niente case di prostituzione. 

Neil' interesse dell' ordine e del costume pubblico, ed in quello della 
pubblica salute, il governo può fare regolamenti relativi alle donne clic 
si abbandonano al meretricio. 

Commenti. 

Prostituzione. — La prostituzione e una delle piaghe più schifoso che 
deturpano la sorietà. Ter quanto facessero i governi per [Sradicarla dal 



Iute, può lari; ro^ilaim-iili rclalivi ;:][.- duiiiif che -i ablmii'luminti al meretricio. 
In base a questo principio ii niitiMcru dulT interini emanava un regolamento 
sulla prostituzione, io dola 16 gennaio 1SG0, olle h quello presentemente in 
vigore, salve pache nioiliticr.zii.ni ir, :ui|.; Ic l'i-ovincic del regna. 

Secondo esso le infelici, ohe dal meretrici" ricavano i molli di sussistenza, 
Bono obbligale a farsi inscrivere in registri appositi, ed in mancanza della 
loro demanda, vi si inscrivono d'ullii-i» sulla base di celli dclerniiuali falli. 
Il meretricio vieni: esercitalo in posi ri boli, ed in alcuni casi specialissimi in 
fslii particolari. 

Le inscrizioni d' urtino min >i fini mi se non i!l-jio di-ordini che facciano 
prova di mia prufumia di ji;oi'ìl1ì/./.:!/ìi .ne, e dopo clic siano I ornati imitili i 
consigli, gli avvertimenti, le esortazioni a lasciare questa via abbondevole. 
Se si riconosco che la donna che si vuol far inscrivete Ita intrapreso il me- 
retricio aaci/A aver calcolalo la Era vii ù della risoluzione, o non di sua libera 
volontà., o che desidera di abbandonarlo, si cerca della sua famìglia, sì 
scrive ai genitori, ai parenti, si fa appello alle autorità del suo paese, invi- 
tandoli a strappare alla prosi itn/.Ione la preda die sia per ingoiare: nobili 
uffici die danno all' indurili politivi ima parte di tulela morale, che olla 
non esercita mai abbastanza. 

É peni doloroso il confessare che sono rari i casi nei quali un felice suc- 
cesso coroni Ì suoi tenlativi. Il visto è cosi profondamente radicato, quando 
si presenta per ultima e deplorevole risorsa la inscrizione, che d' ordinario 
il cuore 6 chiuso ad ogni rimorso, ad ogni sentimento morale. 

Contro io meretrici, le mozzane, i lenenli-postribulo per le inflazioni al 
regolamento procede il direttore dell' ufficio sanitario. Questa giustizia som. 
maria, a porte chiuse, eccezionale, unica nel nostro regime legale, si Fonda 
sopra consuetudini di vecchia dal», ed È ratificata dal regolamento ; riceve 
una esecuzione non discussa, ed è cosi potente la voce delia monile c della 
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opinione, che in questi tempi nei quali tutte le istituzioni anche piii sta- 
bilì furono messe in il is cussi une, niun lagno si è levalo contro I' esercizio di 
tale potere. 

Tutte lo meretrici inscritte sono assoggettato n due vìsite sanitarie in 
ogni settimana da medici appositamente a ciò destinati. Le visite si esegui- 
scono per alcune meretrìci n domicilio, per altre o nel postribolo, 0 nell'uf- 
ficio sanitario. La meretrice che inanca alla visita , senza averne dato 
avviso all' ufficio, viene tosto arrestata e presentata per essere visitata. 

Ogni meretrice, rie uno; e iuta all'ella da siiilidc primitiva o costi limonale o 
da altra malattia contagiosa, e inviata immediatamente al tifili Dorato, e qua- 
lora questo non esista, è custodita in luogo di sicurezza per essere accom- 
pagnata all' ospedali: celtico più vieiiio e capace. 

La polizia della prostituzione L sempre posta, fra due scogli : facile ed in- 
dulgente, offende i costumi; severa ed insensibile, minaccia il riposo delle 

Saper tener il giusto mezzo fra qucsli due opposli interessi è il dovere 
dell'autorità incar irata di lille milione; ed il pubblico sembra acce Ilare le 
misure attualmente in vigore, come la soluzione meno cattiva di mi pro- 
blema che non ne presenta alcuna che non sìa deplorabile. 

Regolamento sulla prostituzione. — Ter comodo dei lettori riportiamo 
il regolamento sulla prostituzione in data 15 febbraio 1660, vigente in tutte 
le provincie del regno : 

Art. 1° Nei eapo-lnogM di provincia e di circondario sani tolto la dipendenti 
dell' il furio di pubblica siriirrjM ■.liliali!" un ufficio sanitario. 

Lo stesso uffici" siiti! .liibilitu |ircs«i l'im imi là ili [aiUdica siciirezya e In 'incile 
allre loc.ililit, nelle ipiali sarà r.nusato opportuna, 

1.0 si'tipo di qncsl'ulliri" è In Mirvi'iilian/:i delle prostitute. 

Ari. 8" A 11' ut li ci" simiiai-in nelle cir.i ili l'orino. iIl nova ■: Ili lana è. preposto un 



del seri ilio guardie di ;nil>Mir;i sieurcv/a «vile fra le più ilislinlc pur allmtl, per 
lendine ruminila e per oncsli. 

Ari. i° Le guardie aililelb; iill'iitliri" ■i.iniiurH' (ts-lil ■nuf esercitare un'attiva e 
continua sorveglian/a miì postrilmli, sulle meretrici isolale, ossia in abitazione par- 
ticolare, sulle menane e sulla [irriililufiimc clamieslina, ubbediiv n lulli (ili ordini 
che per l'esatto andamento del servizio loro wagon) dati dal dircllote dcll'nfDdo. 
sanilnrio, 0 fargli relazione d'ugni loro operalo. 

loro dovere, simun m panile t-njili aneti in ca-t-min n iiella sala di disciplina se- 
condo la gravila della ìnaiu'iiiua, in ruiifnrniila del ridili. ■aii iilo approvalo col! 
decreto reale del Iti gennai" ISfilt, e siirnnnu seui|ire ri, [limante al servizio ordinario. 
Clic scsoito ipialuii'pii; Ululo rielessero diinar" o resali dai Icncnli-poslribolo, 
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dille prò» limi e a da chi per esse, saranno puri ili a termini dell' anicolo 10 delta 
logge 13 novembre 18SS colla desi itimene. 
Ari. «' Alle i-iiur,lir im!.],.!ih ..i; urini., sani in ri.-. In quali per zelo nel scrviiio e 

Ali. 7° In Torino, Genova e Milano il si-ni/i" sanilariii è diretto il.i un ispettore. 

L'ispettore sanitario di Torino ha Lilolo d'ispciinrc cairn e i-cplin al l'i- sfinimento 
ik'i prò ned imeni i i^'LcjiLci uhi jllì impedire in mito lo sialo la diffusione dello 
malattie renerei!. Kdi premili! I'istiln/i:-nc di-di nltii-i similari nelle citta, in cui it 
credi! nlìll, da il suo avviso al mini .Imi nella =cella dei medici da assegnarsi ai 
medesimi, e d'ammiri cn-li aliri ispettori fura ossili cura affineliì' In salute pub- 
lili.M sia tnlelnla ili-I mi-linr rnmln possibile. 

Alt. 8" L'ispettore rapo piu'i resero sfienalinciiie. infaii'-al" .Iella direttone del 
scriiiin snnilario nelle Provincie che il in ini -i lem creili-rii i.i-ne di aflìdarc alla 
una pa nìcol are sorveglianza. 

ArL ir" Gli ispettori sono ciiatnhn ina-i/a^i ti ti scrviiìo del sili licomio delle 

Ari. 10. Cli ispettori presentali" osmi .in un al miiiislcru una religione intorno 
ai rìsili ioli (iiu-miii dai priivioiiiuiciiii i-ienu-i premili .la ipn-iiii redola in cu lo. 

Ari. li. Solili ndilclli a cadmi nfli.-in saiiilniin iiiciliri iniMiii-ali dilla risila delle 

prostitute ili-I unni necessari", allineili' lidie le uievclriri inscritte vi siano re- 

GotarnienlB e di lirscn temente vintalo. 

Ialino sono in ilimiia ri-laiionc colii-pidlorc pur Intio i|uanlo concerne il ser- 
vili" sanilnrio delle mcrelrici. 



il) Con decreto mtaiittriata 1° dirciul,rc 1802 l'aritolc. l(i la modificalo nellj conformili 

I Mieilli-i di pubtilii-.i inerir, (d'ispettori, i vire-i.spellori ed i medici addi-Ili agli ulfitì Si- 
milari depilano essfre laureai-' in rii.-ilir inn ■■ e!iinir r -.'a, [■ lerraiin.i .'i-i-lli priaVrili.lmi'llle fra 
udii clic liannu falli 'ludi <-;;n>i fu un aulirmi::.! mnn- nuda i i.r.l iimrJ e raeiliii imislrnli, 

I nn-ifcnii Simo iiomin.iti ibi iiiin-.-leni-inimii per Ire anni. traversi i ipi.ili, se hanno 
d.uo Inori rnnlo ili Inni per .?.s|iai- .if h .> ns.rdii;'!. ... : r ilrliniMnnirnie reai'ermali in ufficio. 

Nel triennio essi sono riparlili in categurìa, ci hanno ragione all'onorario fissalo nella 
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nitari sono nominali .lai minMiT.i-ii^cnii pur ire .nini e possono rs'cre confermali. 

Essi sooo riparliti in classi ed limono ragione all'onorario I issalo nell'annessa 
tabella, secondo lo classo cui appartengono. 

Art. 17. Sono considerate murelriià lo donne ilio e -or ni limo no lo riamente la pro- 
sQluzione, c sono diviso in liuo categorie: 

1° Le morenici elio aldtaim nei postriboli tollerati ; 

2° Lo uierutriiii imlale, quelle noò die lianno aliila/iono (lavlieolarc. 

1,'auloriiiaiiolie ad una meretrici! di riiiiiiimre in aliitaiimie |iailieolam sari con- 
cessa dal questore " dal l'ari Imi là ili j.n liliLitvt sioanv.iji o,ui rn.din ri-orbo, c sempre 
previo il niii-iai.ii dui [iioi'rirì n i" della casa. 

Art. 18. Tulle lo prostituii! donni" hs-itc insrriito aH'niliiiì'> sanitario. 

Art. 19, [,' Iscrivono .l'ima .lumia, (ri lo niorolriti ywi tarsi dipotalcntoincnle a 
sua domanda, onero d'uiTicio. 

L'inscrizione d'ufficio de\'osioro taira quando sia notorio n resti comprovalo che 



Art. 21. Ter ugni ìiuoiì/ìhh- d'nlliri.i -arà ii.iatlu un vltIiiiIo, in mi umo indicali 
i inolivi ben circnslan/.iali, i i[uali imlu.stro l'iillioin ad insorgerla fra lo incrclrici. 

Vi sarìl puri! falla espressa lili'liiiinil; ilio (aldini litililieale alla donna le pre- 
scri/ioni di questo reailaiiicnlo olio la concernono. 

Ari. 22. Nel refi- Irò 'i'insoriiii.no -ara iiulic.tr. il nenie, il cognome, l'eia, la 
patrio della donna, te nubile, maritala o ic.lova. i ninnolati, il nome c lOiinuino 
doi iiendoii. la p rovelli orna, la professione e l'abilaiionc. 



dentili. 



lancila annessa al rendimi erto, siesta la ealcaoria a cu 
nomina definiti 1 , a, i medici del medesimo ufficia titilli) 
l'onorino, stabilito per ciascun udìcìo in prtrptmiou di 
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cuila donna S nddclta, esc isolala il luogo ili ina ab Unii mio. 1 libre Ili saranno 
stampali a cura di-l ministero deli iaferno su modulo uniformi 1 . 

Art. 27. 6 assolutamente listalo ailo meretrici di rimederò mi altre il IlibrcUo. 

Esse dovranno snainn ritenerlo presso ili sè, e presentarlo ad oeni domanda cho 
venisse loro falla dadi aventi di pubblica sicurezza. 

Se In smarrissero dovranno lo-lu provvedersene un altro, sul quale si annoterò. 

Art. 28. Ogni meretrice, sia che dimori in un postrìbolo od in abitazinne par- 



sene per pili di tri! giorni, .scova inermi ottennio l'assenso del direttore dell' uf- 
lleio sanitario. 

Nel caso di cambiamela di luogo di residema dovr* l'nBldo tosto fnrne av- 
vertilo quello, se esiste, del luogo ove si reca la donna, Irasmellradono le generalità 
Cd i connotali. 

Art. 30. (Juando una mere li io; sarà rinarrala in idi ospedale civile per malattia 



ri" Ili con) mei leu' alti indecenti nei Inceli i pubblici, c di tenoni di-cor. i osceni :, 

li" l'i seguire i passceuicri per le vie o di ade-oarli eoo parole o segni; 

7° Di rimanere fuori .lì rasi -m/a «iit-la. causa dopo le ore olio di sera dal 
mese di ottobre al marzo inclu divamente, e dopo le oro dieci negli altri mesi; 

8' Di girovagare nelle vie special mente in quello adiacenti alla loro abita- 
zione, sopratniln nelle ore vespertine; 

D" lì violala allo morenici la frequenza ai teatri, e saranno punite quelle che 
vi si presentassero in modo Indecente. 

Ari. 33. Quando una prostituta inserii 1.1 recasi ad abitare presso un privalo, ella 
non i perei! esonerala dall' obbligo della sisila, a meno elio questi faccia constare 
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airuflicio i proprii me/zi ili .in.i:iien/a, si renda risponsab il e della cond olii dei la 
donna por il tempo che rìni-in-fi nella san aliiia/ione, dichiari che non e per darsi 
alla pruUtUzloM, e si obblighi di dare avvisa all'ufllcio quando ella ne osca. 

Art, 3-i. Quando una meretrice desidera di essere dispensata dalla visita sani- 
taria, deve presentare In sua domanda all' iiHk-in, i]ul:i',i:n!n il imnvo domicilio che 
intende scegliere, i mezzi di sussistenza, n ropeupazinini sitllirinite per procurarseli. 

intende desistere dal pros Ititi irsi, devo ancora essere assoggettala ad una vìsita 
ucll'ullicio sanitario [ut n-m si-llinsaiia durante tre mesi in ora destinala unica- 
niente alla visita ib-llc donne che stanno per eterne dispensato. 

dotla della donna !■- sempre siala risolare, vale a dire se non risulta che abbia 

Ari. 37. La donna, la quale, dopo d'essere siala <li-]'(iis,ita dalla visita sanitaria 
ilìelro la malleveria d'un privato, vi rimana il meri'trinn senza farsi inscrivere 
di bel nuovo, saia Linnsideiata w.nc data alla pmsiiiiui'iuc i.lar.dcslina e come 
rati' iiiiiTitU d'ufficio e punita giusta tu Gravità del caso. 

Ari. 3. I.a prostituta sarà dispensala dalla risila se, cinsi ideando essere passata 
a matrimonio, dichiara desistere dal meretricio. ^ 

risparmio, avrà un premi" in danaro ciirrispcmli'iiiii nd un liei-simo della somma 
totale versata, scmjn ivln' io tal. periodo di [prilli., inni ntilii'i ri li rato alcuna somma 
deposta anteriormente. So poi la donna avrà ritirala qualche somma dalla cassa 

Art. .10. Sona tnllcrale due categorie di postriboli, cioè: 
1' Quelli in cui li: meretrici hanno domicilio fisso; 

a" Quelli in coi le meretrici isolale si recano per motivo di presti i uzione. 
Art. 41. Lo due categorie ■inno suddivise in tre classi: 

Appari piii-'irin alla prima das.e i lupanari, a cui si Ini mtwi pacando lire cinque 
o somma maggioro; 
Alla seconda so il prono è fra lo duo c le cinque lire; 
Alla terza so il prezzo C inferiore allo lire due. 

Ari. lì. L' au lori zzaii one di aprire un postribolo i concessa dall' aulenti di 

Essa è personale ed cssenzial mente tempiu-aria c revocabile, e non sarà concessa 
a coloro che hanno subito condanne per [urlo od altro reale contro le persone 0 

10 proprietà. 

Nella domanda debbono essere indicali la via, la casa in cui intendesi aprire 

11 postribolo, ed il numero dei membri a tale oso di vinati, la categoria alla quale 
■leve appartenere, ed il prozzo fissalo. - 

[leve unirsi il consenso del proprietario della casa, o di qualunque altro vi 
abbia diritto [II. 

(11 Quando una rasa appartiene a pili proprietari, ed ha un'entrata ed una scala unici, 
per aprirvi ua postribolo non basta il consenso dei proprietario della |iorla clic si vuole 
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Il poslulanlc devo tuii'iiin:iii'!Ti ni],' propri; ioni 'li o,uesiri regolamento, come 
pure a tulli quei provvedimene eba nanna col Icmpo giudicali necemri. 

Art fi. Non è mai permesso nllo slcsso individuo di avere simultaneamente due 
o pili posiriholi ili .[ni'i>.i «il ''-ori. i, ni; ili lencrli per interposta persona. 

Ari. 4-i. I.'auinrii.i Timi a mio. ni lira inni olii' mì stiiliilisrano postriboli pelle vie 
frequentalo della cillà, ni in vicìtinnia di case di ed u anione, di pubblici aiabilì- 



Lo finestre dei posivi! 
seme, e di persiane lisi 
roti dal suolo in lem o di 



11 numero dello prostituir in ciascun lupanare viene determinalo dall'ufficio 
sanitario. 

Art. 'iO. I tencnli-postriholo dolili due ratriioric sono obbligali di consegnare sl- 
1 ullioio sanitario il nome, il cognome, I' eia e la patria dello persone cho ten- 
gono al loro servizio. 

Quando l'ufficio lo creda nocis=nrio, le inservienti in ola minore di anni IO, e 
hi coiiecssiipoaria del postribolo, se non mnrilaln, 0 vivente separala dui murilo, 

Nell'uno e nell'ollro caso la vislla sanitaria fl sempre graluita. 

Art. SI. Nei piisti-ilmli d' hvti L eaic-toria Mini, a i-irra ili ehi ne è il tcnenle, lenulo 
un registro nlTogliato a rìsalo dall'ufficio sonilario, in cui si i mori ve mimo in una 
facciala per ogni meretrice il nome, il cognome, l'elà, lo patria, il Inope ùW ul- 
tima dimora, la dato della di lei mirala ed liscila dal poslribolo , come pure il 
nuovo domicilio elio avrà Jiiliini,iio sefiilie-e ali usrita. Questo registro dev'essere 
conformo ni modulo n" 2. 

Ari. 52. Quando una meretrice vuol abbandonare il poslribolo o ne viene con- 
gedala da ehi lo lieiic, onesti devo presentarla nll'uHicio sauiiario per lo oceor- 
renli aiuiolsuinni sol rrgisuo il' inscrizione e sul lilirollo della proslllula. 

Avi. 33. Ogni morelrieo trovala in un poi tribolo di qnalsiul eatrgoria sema il 
prescritlo libretto, e sema che sin siala (alla la dh-hiaraiionc di cui atl'irt. tó, 
sari consideralo come data ci nudesl inamente alla prostituii une. 
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Il tcncnlc-posiribolo in questo caso sarà punilo colla sospensione o revoca della 
permisi io PO. 

ÀrL 54. Saranno a telale (arleo dei tantnli-poslrìbola di prima categoria: 
1° Il man leni meri lo dello mercliii-i e gli «jiiielii tulli d'ahhi^tiamento ili casa 

e di passeggi", 111 <;I"' L ' '-lila i li.i'a >ai: dal i.l, h ^| IT in CTI. ili laiilalli i una 

ì" Lo icsti, la biancheria e tulio quanto pini ocinrrere per 1» netterai delle 
medesime, aacbe durame la loro dimoia noi sili lieo in in, 

immediatamente procedere all' iumiu.in <IA'.i: e degli aliti ojtgotliap parlo- 
ttando il lencii te-post ri bolo ha pagalo qualche somma per conto della meretrice, 

deve tosto farne la d idi lancio un all' nflìi-in [ireseiilonilo la rolaliva quilania. 
Art. Su', furante il soggiorno d'una meretrice nel postribolo, ella non è obbligala 

di servirsi degli oggellì di sua spollaiila; questi delibono essere custoditi da! tenciiie- 

poslribolo, e le saranno rimessi all'epoca della sua liscila in un con tulli quelli 

cho avrà acquiselo col proprio danaro, e clic sono stali aggiunti nell'inventario. 

1 registri contenenti l 'inventario desili ocelli di spellatila delle proslitule saranno 

Terilìeali e vidimali dall'ufficio sanitario. 

I icnenli-poslriliLiln inni lMiInilii ville alemi jiniisiri miiu ini ii is Ini re dinaro a 
mutuo alle meretrici abitami presso di loro, uè l'ari 1 alcun acquisto per conio delle 

Ari. 57. Il provento del meretricio sarà devoluto: nei poslribnli di !" categoria por 
tee quarlì al lene ni e-pos Ivi bolo e per un iju.irto alla meretrice. 

Piei postriboli di 2' categoria per duo terrà alla prostilula o per un tono al 
lononlc-pos tribolo. 

1! riparlo delliulroilo s:irà elicli no lo ì'^ai quindici giorni. 

Le meretrici, obo avranno debili da scolila re siali rsi-uitnsriiili da II' unibili «auilarin, 
lauderanno la meli della loro ijiiota in scorno dei medesimi. 

II deconlo sarà periato in ap|nisiUi n'iiisiio, di cui liiliiiàn farà la ricogniiione 
ogni qual volta lo crederà necessario. 

ad alcuna multa per mancanze commesse e di ra d Irallarle. 

Ali. .vi. ii i>arinien;i pimliiiu ai temali i-pnsiiilml" d'ammollere nelle loro caso 
donne che non abbiano ancora compieta l'olii di ili anni. 

In caso di trasgressione sarà loro ritiralo il permesso. 

Art 50. So qualcho prostituta dimostra inteminne d'abbandonare; il meretricio, 
il lenente- post riho lo dovo tosto anonimo il direttore dell'ufficio sanitario, dal quale 
sari incoraggiala ad alleare l'ideala risoluiione. 

L'essere la prosili Illa in debilo col te nenie-post ribolo , non sari in tal caso 
ostacola alla sua uscita dalla casa di tolleraiiia. 

Ari. 61. In Torino, Milano e Genova i le ne n li-pus tribolo d'ogni categoria delibonD 
pagare all'ullìcio, oltre la quola dello visite sanitarie alle increti ici dimoranti nel 
loro iupunario, una somme annua stabilita come segue: 

Pei postriboli di i' categoria o della 1" classe L. 400 

ld. di I' id. e della S" Id - 900 



Tei postriboli di 1" categoria o tifila 3' diM L 100 

Id. di i M id. e della 1' id ~ 300 

Id. di 2' id. e della 2' id .100 

Id. di »' id. o della 3" id - 60 

[ pagamenti per lo lisile saiiikuie 'aramui lalti m:ni i|timJii.'i giorni, e ciucili 
per In i|uolc fisse sin-nuocinte o;mi Ire mesi [>it a ni iti pai ione. 

Ari. «2. I lenenti-postribolo d'ogni categoria debbono sempre tenere affisso In 
un silo visibile l 'esimilo degli articoli di i|iioslo regolamento relativi ai lupanari, 
in cui sari puro indicala a irrori c.ir.ilteri hi rlnsse a mi il postribolo appartiene. 

É loro proibito di variare il ;mno [issato senni averne prima latin la diebia- 
raziono all'ufficio sanitario. 

Ari. G3. Ogni controversia insorta fra le meretrici od i lenenli-poilriholo, o le 
menane, quando non sia di cnim |n-i l-i i ;n ilei (ri! li, sarà nntiticala all'ufficio 



io ìtisitìiIi; 



Ari. Gì. I postriboli di-liKiim c.-.-re rtiiu.i nello ore ,loliTiimia!c dall'ufficio sa- 
nitario di pende li In n ni lo aeli imluii in ]>ru|i. .>i in iJi'IJ .i fiLc- i r. ili .picsluro o di P. S. 

Art. US. I leiii'nii-iiii'inliDÌn inni debli:ino assentarsi dal luogo di imo residenza 
sema averne dilanila l:i pormi'sionc ilal direllorr liti I u Iti i-iti sanitario. ■ 

Ari. 110. Presso ogni ufli™ sanitarie min omeri i destinata alla visita dello 
mcrolrici. 

Ari. 70. Iji camera destinala per la visita unitaria i npcrla tulli i giorni, eccet- 
tuala la domenica. '"'He fin; saranno stabilite. 

Art. 71. Tulle le incrclriei iiisorille sono assngi'Clialo n due visite sanitario in 
ogni sellimana, ossia ogni Ire giorni. I.e risilo saranno rccolinncnlc annoiato nel 
registro esistente presho l'nflicin. il ini/ile sani eoiiforme al modulo n° 3. 

Ari. 72. La visita sanitaria dello prostitute verri fatta colla massima diligenza 
e con lulli i niczii elio nello sialo attuale dello scienza sono riconosciuti utili a 
rendere più certa In diagnosi delle maialile veneree. 

Art. 73. Le meretrici appartenemi ai puslriboli ili 1" categoria sono visitate a 
domicilio. 

Quelle clic appartenei-im ai pn-iiilinli ili y eatceerm .finn lisi tale o nel postribolo 
o neiruflicio sanitario, miiit mi ri slatinilo ili coiii'ei l" dal ilireiture c dall'ispettore. 



camera annessa all'ufficio fi 
e di circondario, in cui il 



numcrn iM'r ìi'.i? n: Lri.-: niiiiilc iì.i w-itirsi ce: L uflìi iit f niiisidi 

diviso in tre elenchi in modo ci crii ciurmi ne sin visitala I 

L'ufficio devo provvedere lullo qunnlo i necessario affinchè la 
venir eseguita cnll.i maccini esalte//a possibile. 

Ali. 70. IJl vistili, ili'lle piclitiile nei misliiliiili r dfllc istillilo ( 
la nella loro nliiluiiom.', viene riparlila fra i medici 



i. Quind 



ilite per I 



essn viene 
visita vi possa 



alivi, i r|uoli 

[Di TMtt 

si trinali in 



all'uni ciò, 5 



a presentata per essere visitata. 

te quando cercasse di porre ostacnli ad ira esame minuto 
il dev'essere quello praticalo dal merlino visitatore, potrà essere sotlo- 
ido la gfirlU dei casi, 
re isolata, duranti' Ire nie*i r'iui.cr'iilivi, si sarà prcsi'nl.itn 
esaltamento alla visita iicll'iiflicio sanitario nei e-iorni iircscrillile, ed avrà soddis- 
fallo regni arni e tite la quiila (issala per la visita, li: farà l'istituita l'inderà, somma 
da tei pagala nel lerto mese. 
Art. 80. U meretrici; Culaia, trancimi;! in leti'. ■ 3 ■ ■ iiu1.lM.Ì;i an-i:l(iii!,ilc, è usilala 



fucila poi che Ti 
nel rifllkomlo. 
Art. 81. Saranno fa 



isile straordinarie sia nei postriboli che nell'ufi 
1 medici dopo ogni v: 



attcstalo medico indi 

Quella che p 
menti n™ erala in-l sililutinii 



la natura e la sede della malattia, 
laiche sintomo liuUiin ifiufe/.iniiii sililitica, sarà pari- 
ri in osscrvailono l'indiò siasi riconosciuto 

i netl'ufllcia sanitario, v 



il più possìbile venir eITcttualo in vettura. 

La me re Iricc domiciliala in un postribolo e dichiarala infilila dal medico visita- 
tene, devo nel più breve intervallo di tempo possibile venir accani Bagnata al sili- 
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., AUT. 80. 

licomio a curii a snito In responsabìliiii del tennale-jiostrilialo, il quale devo intanto 
impedire l'In; abbia aneura rapporti sessuali. 
In cubo di trasgressione a quanto sopra, potrft anche al lenente-postribolo essere 

Lo donne dichiaralo infette saranno inscritte in apposilo registro indicanle lo 
loro general ili, 1'abilaiione, la natura della maialila, il nomo del sanitario che ha 
proceduto alla visita, e lutto lo altro ossorsaiioni di cui nel modulo n* l. 

Ari. Qualora nr.lln Inculili, in cui elibe lungo la vi. ira, non usisla un siQlì— 
comio, ovvero questo siii insiiiFiiO'jiiu a ruiiii-nciv luiiu In in. Ttt rici infette, questo 
saranno custodite in luogo di sicure™ per essere accompagnate all'ospedale celtico 
più vicino e capace, -scegliendo pel tra sferi m cnlo quello che presentano forme di 
MliliJn praii n rìc-Eiii-rit-nlL una nifi lunga e regolare (i). 

Art 80. La meretrice la quale, dichiarala infetta, a teca d 
per essere inviala ni sitiiii-OTuLo si assenta, deve tosln venir arrestala e tradolla 
forzata al sililicumio, ni all'u-.-iia -arà panila l'uali :irrc-ii li.i finirne a quindici giorni. 

Art. »7. Durante il infiorili! ili una [uon-lru o nel .ililiruuiiii, il li livello dcv'i'.s.cro 
depositalo presso rullino sanilariu. ijoaiulu ,'■ risanala, di' ve presentarsi all'ufficio 
per consegnare il biglietto d'uscita e dichiarare il luogo del suo domicilio. 
Art. 88. Quando una inrrclriri' innubi ani ntlrrpa.sito il srl limo mese di gra- 
c inviala all' aspilla dalla maternità; 
a nel sililicouiio sino a guarigioni!, e quindi trasferita al detto 

a moni di sussistenza, pufl ricoverarsi presso una levatrice 
escriiioni igieniche che da questi loro saranno fitte. 



stampili indicati nell'ari. U2, saranno provvisti dall'ufficio sa 
mento de] p re fio di s lampa. 

Ari. 1 libretti ili cui devono essere munite le meretrici 
medesime al momento della spedinone come infra, ciuè: 

Per le meretiiii aibb'llo ni postriboli, lire 2; 

Ter quello a dumiHlio [j.i i-iu-h1hie; ili I' oln-se, secondo la 
dall'ari inolo iì, lire 2; 

1 libretti saranno annualmente rinnovali. 

Art. 03. Per la visita sanitaria eseguita alle meretrici dimoranti 

particolare e falla a ilniuii'ilin, è li-.ata la quota di 

Ter quella nei postriboli di V categoria 

Per quella nell'ufficio sanitario allo meretrici isolalo di i' classe, co 
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LIMI DI PUBBLI» SICUKBMi, ART. 86. 317 

sovra, nei aiomi di lunedì a giovedì L. t, — 

Di V classe, usi giorni di martedì e venerili » ' 0, SO 

Di 3' ellisse gratis, nei giurili di mercoledì e snbnlo. 
In quest'ultima dai se non scino comprese che le indigenti. 



Art. 9-1. Le quote tulle intridile alle meretrici ed ni 1ri!Pti!i-[in«lrilintn debbono 
«nirc sborrale ni direnerò dcU'uflìcia swiilario, e 'finn destinali! n sopi.erirc alle 
speso necessario per la serve pi hnza della prosli tu rione. 

Art, 03. Il direnare deiriiflieio sanitarin. nino i registri indicati ai numeri 3i, 71 
o rU, deve pimi li-neruc unii per la re.-i.ira/icne ik'i permeai ilei le ricini -postribolo 
in cui Tengono indicati il nome e la dsln della concessione, la quota da pagarsi 

Art. OC La contabili '.'i verrà n-i-.i t'irne s'.n; a d il infilza ■lr-1 di rettore desunta dal 
TCfiislro n" 3 e da quello n" S dei modali, e portala in apposito oundro, dal quale 
risulterà il lolalo delle visito esatte ed il numero dei libretti distribuiti. 

Tato quadro sarà conforme al modulo n* 6. 

Ari. 97. Le spirse falli! ilall'ullieni durante il irimcslro per =orvc?liania ed altre 
diverse saranno descritte in un registro, e clisslflcate per categoria ue! modo pres- 

Arl. 38. Per la cnii'abililà si osserverà unn le norme (il che saranno il et ermi il ale 
dal mini siero- interni, ed il rendiconti) generali! saia eiinipilalii giusta il modulo n* 8. 



(!) Quoti Borro Jais dat miniiltro dell' Meno cotta circolare SI «tnr.-o 18110, 

del reriors wgaenle: 

- SUbiliieii rol rcgnlamonlo lo ira™ mese di febbrile le nome a seguirsi dagli ul- 
ne! sanitari nel disimpegno dille altribuiioni loro demandale nel V interesse della morale e 
della siluto pubblica, il ministero compie ora alla riserva espressa ill'arilcolo 08 del rego- 
lamento suicilalo, tracciando qui appresso le direzioni opportune pel resolarc andamento della 

tirate, il ministro scriventi si limita a chiamarle in osservanza nelle nuove uro vinr.it e 
i rammemorarle agli offici sanitari gii esistenti nelle anlicho provitele dei nifi siili. 

■ Olire i registri riconosciuti indispensabili per l'andamento ilei servizio sanitario, altri 
due siranoii stabiliti presso ogni ufficio per la relativa contabilità. 

n Nel primo (modulo a" 6) di caricamculo, saranno inscritti tulli indistlntnmeiiie li proventi 
divisi per categoria, in modo che assieme addizionato le parlile prescnlino alla colonna ap- 
posita il caricamento lotale del trimestri. 

- L'altro (modulo n' 7) delle spese diverse, div isc pure per satagorii, devi- eonlenere luUi 
i pagamenti [alti nel triniesirc, e presentare In fine del medesimo lo scarica mento letale 
dell' nfllcio. 

« -Mediante la regolare giornaliera tenuta dei due detti registri, sarò faeile la compilazione 
dei rendiconti trimestrali (modulo n" 8) che isignori s-nie-prrletti ili tirciaalirio devono Irasmel- 
lirc alla line d'ogni trimestre agli uffici di prefettura della provincia, corredale delle tabelle 
delle spese (modulo n' 0). 

« I signori prelelti pel, riconosciula la regolarità ed «altezza dei delti rendiconti, sono 
pregati di farli alla loro volta pervenire a! minuterò ilei l'inerivi ).~-.)m|i;i:u:.:i dalla mirila r.ris ■ 
niMivi (modulo n° IO) degli introiii e delle spese di lutta la provincia, coli' indicazione dei 
fondi parziali esistenti |iresso cadaun ufllcio sanitario, ed in lotale nella provincia di loro 



348 LEGGE Dr PuuBLICIl SICOBEIIi, i»T. SS. 

Tintili degli stipendi assegnali agli isptUori sanitari ed al medici 
incaricati della visita delle meretrici (1|. 
Ispettore sanitario in Torino L 3000 

Idem in Genova 2000 

Idem in Milano - 2300 

Medici lisi latori di 1' categoria ■ SODO 

Idem di S' . 1500 



iiiiMH di,s- - vm 

Idem di 6" 400 

Idem di 7" - - 300 

Idem di H' - - SOO 

Idem di 9* - lOO 

Idem di 10 • (craliucniionc Inferiore alle lire 100 in pro- 



Sifilicomi. — Sono gli ospedali destinati par lieol arni cnic alla cura delle 
malattie veneree. — A cura ed a spese del guterno sono stabiliti nulle pri- 
marie città del regno sifilicomi per la cura dulie meretrici infette. L' am- 
minia trazione di quenti sifilicomi dipende dal ministero dell'interno, ed il 
servizio sanitario È regolato dal R. decreto 25 settembre 1SG2, a" 8G9, qui 
s;>prc.!-i.i trascritto: 

Art. 1" Noi siQlicomii del regno il servitili usi [irlo è diviso in seiionL Vi 

-, Premesse queste brevi nirinr. il miaislrn .cri\ei;li! non dubita che snelle nelle nuove 
Provincie. lineilo nuovo ramo di roiiiaUliia [marcii mi rulli, ma-Jnr ■<-:-. ■l:iriLfi e pnT.isionc; 
non prrlcrmrlte però di far avvertirò ad opportuno tovcrno dei singoli unici sanitari che le 
spese dovranno essere liiiiilol.: e r.slretti' al pure n re ossario; ebe non saranno ammesse o 
rimborso nei relativi rendiconti trimestrali altre spese se non quello Asse, cioè, le retribu- 




ii mo' d'esempio , acquisto mobili e lingerie, compensi ad inservienti, trnliticaiioni olle 
guardie di pubblico slenrczia, premi per M.rvcsliijnia. iraspurlii in latria dulie meretrici non 
tolette ecc., sari nceo-surìj la preicritiva auluriffliiiorw del ministero. 

« Gli stampali ili mi al,bi.o È idi udiri sanitari ii i libivlli ili (ni devono essere prov- 
viste le donne inscritte, esse udii f otaminislrali a euro di questo niic.isti.Ti>, chi scrive presa 
]" protali signori prefitti di lar pervenire a questo ministero la tabella numerica dei re- 
gistri e moduli occuiTcrili agli ottici sanitari della provincia, e nella riserva quindi di prov- 
vedere per l'invio dei medesimi appena pervenutaci! la relativa domanda, attende intanto 
un cenno di ricevuta della presente. „ 

(1) La retribuitone assegnala ai sanitari incaricali delia visita d' ile meretrici è (atti di- 
rettamente corrispondere loro dal ministero dell'interno olla scadenia d'ogni trimestre, sulla 
prodmionc di un eeriiiiroto di |rc-ciiii senili' 1 ira- s>u djii'uliicij [«litico da cai dipen- 
dono (circolare del ministero dell'interno Stì eiugno 1306). 
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all'tis-isti-ule. 0 ii :.'</!: il. il a lincilo ili lire mille olire rallosgio. 

Art. A" Ln cullo/iono doi posti di medico ordinarlo c di medico assistente 
vicuo falla previo un concorso, lo cui norme e londi.-iuHi stimi ik'icriniiinle da 

Ari. 5° 1 medici ordinari sono nominali per un triennio,, e. quando in questo 
frattempo abbiano dato buon conto di loro per capacità c morulila, saranno deli- 
niliviinii'nli: ci infermali in ufficio. 

I mediti nssisinnii -imo i'-;uil ui.-nii: nominati per ire anni, ma non possono 
esseri: confermati. 

ArL ti' I medici ordinari o i medici assistenti sono nominali dal ministro 
dell'in i e rno. 

Art. T Sono provvisoriamente conservati pel ricovero dello donno avelie da 

cune località o scpnilam.'nle, "d in sciimii appo-ile di ospedali civili u nelle carceri. 

1! servirlo sanilaiio di ([ticsli •.itìlii'imii il affidalo per turno ai medici locali di 
pubblica igiene, con una relribti;innc men-uale. pniprir/.iniinla ut iioiiicro dei letti, 
della quale il mili» ò libato a cinquanla lire per ciascun ullkiale sttnilario; 
negli ospedali citili o nello carceri Tiralo eseguilo dai medici addelti a quegli 
stabilimenti. 

— Con II. decreto della etesaa data, n° 870, i stalo approvalo il regolamento 
per il concorso ai posti di medico ordinario e mcilieo assistente nei eìfìlì- 
comi del regno. Dove non csi-totio sifilicomi, il governo provvedo alla cura 
della meretrici infette negli ospedali civili mediante una retribuitone deter- 
minala per ciascuna donna ricoverala. — Ecco il regolamento: 

Art. 1" I! concorso clic procedo la nomina ai posli di medico ordinario noi 
sifilicomi si [a prima per titoli, e quindi per esame. 

Art. 3° Per essere annue— t ni nmcorsii i ivnnlulnh iliiblmiiii [militine i documenti 
giuslilìcativi delle seguenti condizioni: 

n) Di aicr conseguilo In laurea in medicina e i Fiirm-.tii.i .tlmeno ila sci anni 

di aver frequentalo por e:'u;d loutpo riiniebe delle malattie veneree; 
c) Di non aver oltrepassalo l'eia di qnarant'unni; 

il) Di aver lenulo buona dindona, mila pruditiiinic d'-i lenificati ilei sindaci 
dei comuni ove dimorarono nel incintiti aule feti culo alla domanda. 

Art. 3' l.'annun/io del concorso è pubblicalo nel tdrirmtli! ufficiate del regno. 

Art. i° Una commissiono nominala dal minislero dell' interno l incaricala di 
dar t:inili<io sitili elevili i li ti't e sul tueriiii tifi concorrenti. 

ArL ù° Ogni membro dilla comiuissinini disiarne di dieci punti, ed il candidalo 
por essere diebiarato clt'gi:ibile devo 'incuoro la pluralità assoluta dei voti. 

ArL tt" Le domande, i documenti indicali all'art. 2°, ed i titoli dei candidati 
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io dirillo di i[ 
a chiarire il loto TOlO. 

Ari. il" Vaiola gliela hìj/;ùjic, il mitii-iro ;ivutcJi mnuiiia dei candidali 
poi l'osti woanli, sahp il disposto dell'ari. Ili. 

Ari. 10. Se il ministro non Irova fra i contornali per Ululi ehi riunisci lulto 
Ir ipialiià vkiiir-iio |ui i^in ili ini'ili.o iinliii:"]", i.i ^iiliiiii ['.iiliiilìraru noi modo 
indicalo all'ari. T il iimiursii |ht e-.ime, il quali! lui lim^u due mesi dopo quasi* 




la dissensione, la qua 



Ari. 10. Ogni ci"TÌmi:ii[i) i Insili seguilo ila lozione, i; il ih--sunto delle to- 
laiioni «b-Iìiuiscc la clcgi-'iliililà iki candidalo e l.i cl.i"ili.:a/iimc ili gli ckauiiiìU. 

Ari. 20. Quando duo concorrenti ollcngono pari numero di autTragf, si fa una 
nuova mi,!/i(nii' |ut classificarli. 

Art. Al. Tcruiiu.il i s-'li i'>|icri[urali u fallii la Minzione ne sarà compilata la re- 
laziono come nell'ari. 8° da prcscnlarsi a) ministro, il quota procede olla nomina 
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Ari. £2. I pesti ili muiii./o ri i-i -ini le liti si li liti, mi -lh:i:, (MiiIVrili previo concorso 
Ali. 23. I candidali debbono essere laureali in medicina e chirurgia in una uni- 

oltrcpassalo l'eli (li treni/anni. 

Ari. 2i. Per l' rullimi/ io dui ri.ii,:'.ns;>, pur l.i fn:[]iri/[rj.||. ,s L 'M,i cumini— ione, per le 
nonne regolatrici dell oblile o .lolla vola/ ione, per l'clcggihili'.à dei candidali c per In 
loro scolla, si osserveranno le dispo-i/ioiii contenute nc^li ariicoli LI, l, ii, U, 16 e 81. 

Ari. 23. Le domando d' aranfissionc al ronrurio doliliono mw, unirò due mesi 
dal giorno dell' niimii/i'i, pn-iTilrili: ali' ;s]icLLhm- lucrili- ili pirblilira it'ioilf, che no 
fa rappiTlo all' ispeltorc onerale. 

L'esame di cuiieoi-sn avrà Iiiol'o In: mc-i dopo la pulii il ìca/.iono nel giornale uf- 
ficiale del regno. 

Ari. 2li. il concorso per il posto di medico a-- hi ci ilo crolla di due cspcrimciili: 
)° llsamc per iscrillo i 
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Ari. ,12. Per questi «incorsi sani pura osservalo il disposto degli articoli 
8, 10 c 20. 

fleafi contro II buon costume. — È reato contro il buon costume l' of- 
fesa all'altrui pudore ed ;il burnì ci 'sdirne fmtii in maniera da eccitare il 
pubblico scandalo eli anche te eseguita in privala ; ina in quest' ultimo caso, 
perclie si possa, procederò, i: nccc.-saria la ijuerela della parto offesa (codice 
penale, art. 420). 

fi pure un reato contro ìl buoncostume l'eccitare, 3 favorire o facilitare 
la corruzione di persone dell'uno o dell' altro sesso minori di anni ventuno, 
e ['indurle alla prò:.! idi-/, in in- (art. -121). 

Il codice penale commina una pena maggiore per questo reato so la per- 
sona prostituita o corrotti! non ha ancora compiuto gli anni quindici , e se 
la prostituzione o eorruiione e stata eccitata o facilitala dal marito, dagli 
ascendenti, tutori od altri incaricati di sorvegliare la condotta della mede- 
sima, (art. 421 e 424). 

È pure un reato contro il buon costume, ed è punito colle pene stabilite 
dall'art. 425 del codice penale, qualunque atto di libidine contro natura, 
se è commesso con violenza, cioè togliendo i mezzi di difesa od inspirando 
gravi timori, oppure te la persona di cui si abusa non ha compiuto 1" età 
"l, per alterazione demente, o per altra 
ne sia etata ad arte privata, od anulie 
otervenuto scandalo, o vi sia stata que- 



purc luoghi pubblici, non altrimeiit 
e tali divengono quando suno de 
io carattere per frattempo in cui 
lo sale di spettacolo ed i luoghi i 



iblico, ancorché 
:r le strade pos- 
o 1S13). 



in un campo non [Spogliato del raccolto, ma alla vista di qualche persona, 
(cassazione francese, 22 febbraio 1828). 

Art. 87 della Lem <?' & 
L' autorità locale fisserà, noli' interesso della sicurezza, delle persone, 
o dei buoni coturni , i l.'iupi ed i luoghi in eui sia lecito bagnarsi cello 
aequo elio trovanti nel territorio del comune. 
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Le prescrivi n ni iurti-iuulc nell'ari. S7 dcll.i l.'^o sono, a cura della 
autorità niunicipAk'. pubblicate in ojjni anno uoll' giunta di quelle altre 
che l' interesse della sicurezza delle persone e dei buoni coslumi sug- 
geriscono. 

Art. !)!). 

Sono applicabili ajjli stibilimonli .li bacili le dispo.-izioni del presente 
regolamento relative ai pubblici esercizi. 

Commenti. 



lmente l'onesti dellu 
'i stabilimenti , i quali 
alita, di cui k affidata 



iip|in:s»n un mudalo di 
a nella stagione d«i liasni. 



2" È parimenti rifilalo : 

1" Di snvgliaTii Millt pi>iui'k' Jfl itmja a fiume . . . .) o sii bareu, o (li ba- 
jiinrsi (imlieitre i luoghi In cai non ( > permessi! bagnarti]; 

S" Di «pui^i m.Jcri'iiirnifnic alla usta del pubblico. 

3° DI cagionale danno alle piante luogo le lite del 'Jtam o lago - - - ) 
t delle iMileito. 

V Alcuai barc.ricl. <?i.a in .incili di Mare in icdriu sopra balte-Ili Burnii 
di dai bandirmelo a inlun naiionab per impedire, che aldino si baffo! m «iti 
proibii), c per aYTOrlirc i nnolilori del siti ]> ni tornii e pericolosi; ognuno devo 
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rispettare I» pubblici auioritii m Mt pcr-une a tifi destinale, ed uniformarsi ai loro 
f K vietalo ;i i ba veni noli ili nijuliirrn | fr-iiu.' ii baunar-i in sili proibii], ni 

I barcaiuoli sono sjuTiiilrui'iiin "Militili Ji aw.ilirc à'-i pt-ricnli chi si bagnasse, 
in silo non pcrnics.-i) , c di t ,n :Lii i -=■: imnic.ìii.i.numc al sn t c,irso dei" sommersi o 
ili coloro che si trovassero in evidente pericolo di rinnegarsi. 

5" I con Iraw tilt ori alle pru.vd.nii .1ìì|.i.-ìil.hlì =arantin i-agibili delle peno sta- 
nilo anche fosse in ap- 

frsilanio che si manderà pel chirurgo incunealo ili questo sertiiio. 

7° Coloro elio coadiuverà un... 1 1 1 i .-.-i i : >■ ij i l-] j : e il tneenr-o .Iti sommersi godranno 
dei premli fissali per lalc. allo di umanità. 

Il Sin meo 



— Vedi infine anche i commuti all'art, ir delta iecfc. 

Capo III. — Disposizioni per la pubblica incolumità. 
Sezioke I. — DclF merci: in ihìk e ni h'-nl'ibri, j.rrroìiie ttl incomode. 
Art. 88 della Legge di P. S. 

La deputazione p rovi n eia le, a i idiota ddla Kiunta municipale o di 
persona interessala, dichiara ijital: manifatture, labl.iriclie o depositi deb- 
bano considerarsi come ìnsaluhri, pericolosi od incomodi. 

Questa di ehi ara/ io rie, approvala dal pr.'fctlto, avrà per effetto d' im- 
pedire in quel comune l' impianto tal «serci/iu di tali manifatture, fab- 
briche e deponiti. 

Contro il decreto del prefetto è aperto il ricorso in via gerarchica. 

Regolamento di P. S. 18 maggio ISfió. 
Art. 100. 

I ricorsi presentati ali' autorità .^ijicriore contro i decreti dei prefetti) 
che iti virtù del disposto dell'art. itoli i le^ t . al.mano ordinalo la 
soppressione di una manii'attira, falilinoa o deposito ^ià esistente, so- 
spendono necessaria meri te 1' esecuzione del decreto. 

Gli interessati, per far f'de d'I presentato ricorso, possono rimetterlo 
allo stesso ufficio di prefettura die ne rilascia loro ricevuta, e lo tras- 
mette alU autorità cui è diretto. 



È dovere dcll'atnimjiM-a/ioj.e. puUilica d'intervenire con apposito dispo- 
sizioni per regolare l'eseiriiiu ili reni m.r-li.a-i. ani i-d industrie t-br. per la 
', per gli odori più o meno molesti o insopportabili si ren- 
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dono o pericolosi o perniciosi olla salute pubbliea o privala, o riescono più i> 
meno incomodi nel mezzo della popolazione. Manca in Italia una legge orga- 
nica di tal fatta, la quale, senza ledere o stralciare il progresso e il migliora- 
oiento delle arti e delle industrie, tuteli con sufficienti cautele gl'interessi 
della pubblica o privala igiene. Solo provvede in modo incompleto l'art. 88 
della legge di P. B., lasciando all'arbitrio delle deputazioni provinciali, sul- 
l' istanza delle giunte municipali o di pei-mia iftii-i-t^^iita. ili dichiarare col - 
l'approvazione dei prefetto quali manifatture, fabbriche e depositi debbano 
considerami come insalubri, pericolosi od incomodi. 

Avviene perù quasi sempre che i municipi o nun se ne interessano, o se 
pure sono obbligati ad occuparsene, non ù che per alcune speciali industrie 
0 troppo pericolose 0 troppo insalubri . che susciterebbero grandi imbarazzi 
alla pubblica auturitii e forti rechimi per parte degli abitanti , qualora non 
si promovessero lj: I i oppurLuui provvedimenti. Ma anche in iiuesti casi non 
sono che misure ili polkia lucide, diverse nei diversi luoghi, che s' impon- 
gono senza essere lahoiìn Liiusiiiii'ato dalla unione. Edi e. perciò a desi- 
derarsi una legare orauiica i:ei;cnue. eli'.- dia orrliuuuicnio ull'eserci/io delle 
tante industrie clic vanno crescendo fra noi. (odo il duplice aspetto di fa- 
vorirne lo sviluppo v di infoiare la sieun™i e l'igiene. 

In Francia invece In leuisW.i'.me che regola questa materia e completa. 
Il decreto di Napoleone I del 15 ottobre 1810, che d'allora in poi servi di 
codice legislativo per tutte le industrie, il eoi esercizio richiegga l'autoriz- 
zazione del governo nuli' interesse della salubrità e dc!l,i pubblica sicurezza, 
è uno dei tanti munuiiienli clic additami in sapienza- napoleonica, che carat- 
terizza in un modo singolare tutti gli ani legislativi emanali durante il primo 
impero, e che non hanno confronto né Con ipielli dei governi anteriori, nè 
con gli altri dei governi -ocecs-ìvi. Quel decreto -ubi in processo di tempo 
varie asuiuntc e ìiioduica/i'.iui . rese m.cc-sai-ic C:A pr" predire e dal perfe- 
zionamento delle industrie, per cui 1' esercizio di multe di esse fu reso in- 
nocuo alla pubbliea salute; ma il fondo c le sue basi sostanziali vennero 
sempre mantenute, ed oggi ancora forma la parte più essenziale delle norme 
legislative su questa materia. 

La legge francese classilica >■ distribui.ee in tre distinte categorie le ma- 
nifatture e ili 0|ii(i/i. -ce jii.!i«'1iò sono pin i. :iienn insalubri, pericolosi od 
incomodi: prescrive secondo la eia'--.- degli stabidriicali l' adeiiipiiucnio di 
diverse formalità, ed impone alili esercenti oohlighi e coruti/ioni diverse. 

La prima categoria comprend.- quelle che devono essere ni lori Innate dalle 
abitazioni particolari. — Tali sono: le fabbriche dì cup-ulc fulminanti; la 
fabbricazione e depurazione del catrame: le fabbriche di calce, di concimi, 
di fulminato d'argento, di mercurio, ecc.: la fabbricazione d' idra clorate di 
ammoniaca; le fabbriche di liiar^iii-io: i deposili di materie animali; la fab- 
bricazione ili materie- infiammanti : le fabbriche di nero animale o anima- 



0 -uw./.d/. in 

piombo; le labi 



e i>l-ii iiiaiiini .Idilli i-iuinjia; 
fabbriche dì lessati inipencti 

la fabbricazione di carbonati 

bituminosi: i depositi e inag 
d'unii niJ i i: della colla ili [> 



.; le iu- 
gCMBO 

o delle 



r;i:idi' i 



) i mulini da ealce, 
.saldo di zinco: la 
a ruino ; la lab- 
i del tabacco: le 
inno; la raffineria 
i di barbabietola, 



soggetti alla sorve- 
acido acetico, dclla- 
i per batter Toro e 
tona, cotone, tappeti 
ottoni d'osso o me- 
I o depurazione della 
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cera; i laboratori ili sostanze toniti:; la fabbrica o raffi riamento del cremor 
di tartaro; la fui ibridazione in gronde dì feeola di patate; la fabbrica del 
ferro bianco (latta]; i depusiti di formaggi; le fornaci da calce non perma- 
nenti; lo stabilimento da materassaio; i mestieri del calderaio, dello sta- 
gnai uolo , dell'ottonaio, del fabbro-ferraio, del ramaio o magnano, della 
lavandaia, ecc.; i magazzini di pesci salati; le fabbriche di tessuti di seta; 
gì' impresari di vetture con scuderie di cavalli unite; la fabbricazione di vet- 
ture e carrozze, ecc., ecc. (1). 

— A complemento di que^ materia crediamo opportuno di qui riportare la 
tabella degli staliilimcnii insalubri, perigliosi -.ut incomodi, stata adottata dalla 
Deputazione provinciale di Torino. 



pirolignico [ t'obli r^i iteli ) se rum si linici.iiio i pai ... . 

— (Fabbrica iteli') se si bruciano i gaz 

— (tulle le sue c-milimaiiimi col f.-n.., piumlio. ecc.) 



— di Jawdle. V. Cloruri alcalini. 

— rli ragia (Fabbricaceli') 

— saponacea (Estrazióne dell') 

— — seconda (Estrazione dell'!. Alcal i caustico in 
Arquuvllc. ('. Liipinri distillali. 

— lìssi. V. Carbonato di soda e carbonaio di potassa. 

Alcool. V. Liquori distillali. 

Allume ili feccia. V. Carbonaia di potassa. 

— — (Conversione del solfalo d'allumina in) , . 
Allumina (Solfalo di) semplice, convertilo in solfalo doppio di ali 



- Dizionario d'iaiene pi 
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Amido (Fabbrica dell') 

Ammazzatoi per l'estrazione di prodi) Ul animali 

Ai:i[i!fuiLiicii lucida .i'iLliljris.ii.iiilIr ih fialidi: dell') . . . . . 
AiLiilnniif .l.aboralnri d') 

Ardeste artificiali (Fabbrica di) .... 

Arsenio fulminante. r. Fulminalo, 

- [Raffineria dell') 

Arseniali [preparali Fabbrica/ioni: ili' 

Arsenico bianco (Fabbrica dell"). V. Arido arscnioso. 

Azzurro di Berlino [Fabbrica delli rjuaiidn non <\ bruciano 1 sta 



Balena (Lavoro colle barbe di) 

Baerai semplici « medicali 

Battilori) La bora ir, rio per ballere l'oro e l'argento] 

Battitura In Brande di Iona, borra, coloni, tappeti, pelli di animali , 



li piombo. 

i di calce in pane (Fabbrica del) . 
e riduzione in patii 0 larolc . . 



Bice di rni5.i,.. r. Ai.'.urro di liei-litui. 
Borace oriilicinle (Fabbrica del) . . . 



Eo tloni di melallo (Fabbrica di) 

— d'osso (Fabbrica di) 

Budellame fresco (Lavatura del) per la fabbricazione delle trippe . 
— (Lavori di) per la fabbricazione delle corde da miniifii 
C 

Calce (Forni da) 



Calcinazione o cari umilia/ ione dellu «ssa ;e .-i bruciano' i gaz . . 

— — — se non si bruciano i gaz . 
Caldaio (Fabbrica in ((rande di). F, Itame « ferro. 
Calderaio 



— (Slabilimenlo per battere e pettinare la) nell'abitato. . . . 
Candele di bianco di balena o spermaceti (Fabbrica di) 

— di sevo (Fabbrica di) 

— sUarlche (Fabbrica di) 

Canfora (RalDneria della) 

Caoutcboutt (Fabbrica di oggetti e lessuti impermeabili col) . . . 
Cappelli (Preparazione dei peli collo iterélage per la fabbrica dei) 
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Cappelli {Fabbrica <ti) senza il seerdage Classe 3 

— di seta o d'i altra specie preparali con vernice (fabbrica di) . 

Capsule fulminanti (Fabbrica di) 

Caratlori da slampa (Fonderia di] 

Carbonaio di piombo (Fabbrica di) 

— di potassa impuro, volgarmente detto poiana (Fabbrica di) . 

— di soda impuro (Fabbrica di) eolla decomposizione del sol- 
Carbone animale i t'abbi"!:?, d'ji -u iku. bm.'iano f f. 1 ;^ 

— di terra (HoulUt), depurazione e fabbricazione del coke . . . 

— vegetale fallo all'aria libera 

- — fallo in vasi cliiusì *e si l.ruciaiiu i fui 

- — se non si bruciano i gaz ... 
Carni (Deposito di) o di residui animali per sertire a tari lavori d'in- 
dustria 0 manifatture 

— (Stabilimenti ove si preparano e salano le| 

Carta pasta (Fabbrica di oggetti di| 

Carle colerale o dipinte (Fabbrica di) 

Catrame (Fabbricalo ne e depura/iuiie ilei) 



Cementi bituminosi (Fabbricazione di) e d'ogni altro 

Cenci (Magazzini di) 

Ceneri azzurro (Fabbricazione delle) e di altri preparati di ramo . . 

— ciarliate (Allume di feccia) ottenute dalla gruma di botto, o d 
altre materie vegetali, so si bruciano i gaz 

— — — se non si bruciano i gaz 

— degli orcfiei (Lavatura delle) 

— - trattale col mercurio 



— di piombo (Riduzione delle) 

Cera (Fusione o depurazione della) 

Cerussa. V. Carbonaio di piombo. 

Cianuri (Fabbricazione di), azzurro di Prussia ed altri. 

— — — — edaltriM 
Cloridrati. V. Idroclorati. 

Cloro (Fabbricazione del) 

Cloruri o cloriti od i pori uriti alcalini (Fabbr 

— alcalini liquidi (Fabbricazione di) . 
Cloruro di sodio (lìafGnamenlo del). . . . 
Coke (Depurazione del carbone dei fornelli). 
Calcolar. V. Tritossido di ferro. 
Colla di pelli animali (Fabbricazione della) . 

-■ di pesce (Fabbricazione della) . . . 

— torta (Fabbricazione .della) .... 
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Combustione delle pianto marine in slabilimcnli permanenti .... Classe 2 

Concerio di pelli » 2 

Concime. V, Materie animali e vegetali. K juire Immondezzaio. 

Concimi (t'ali bricai ione dei) . j 

Coppa rosa. V. Solfati. 

Colone (Fabbrica e filatore di) „ 2 

— fulminante (Fabbricatone del). V. Malerie fulminanti. 



Corde animali (Fabbrica di). K Budellame, 
Cornee (Slabilimcnli per lavori con sostanze) . 
Cremo: di Urlaro (Fabbricazione di) ... . 



— di potassa (Fabbrica del) - 2 

Cuoi freschi (Magazzini di) ■■ 2 

— secchi (Magazzini di) - 3 

— verniciali (Fabbrica di) I 

f> 

Distillazione (Stabilimenti per). V. Liquori distillati. 

Dorature sui metalli e sul legno J 

E 

Erbolai e dislilialori di erbe medicinali o aromatiche .. a 

Essenza di olio di trementina. V- Olii essenziali. 
Etere, solforico. V, Liquori distillali. 

F 

Fabbro-ferraio .. 3 

Fecola di palale (Fabbricazione della) 3 

Feltro catramalo (Fabbrica di) » / 

Ferro (Fabbrica del Iritossido di). V. Trilossido. 

— (Fabbrica di Tasi ed utensili di) . i 

— (Fonderia deli con altri forni o forni reali ■ 1 

Filatoi di cotone, di lino, di canapa, di lana ,. i 

Filande per la trattura della seta quando oltrepassino IO caldaie ... i 



Fonderia di metalli con fornelli alla' Wilkinson . . . . 

— — in grande con fornelli a riverbero . 

— — al crogiuolo 

Formaggio (Deposi lo di) 



Fornace da mattoni, sloviglie, tegole, ecc. permanente . . 
Fornace da mattoni, stoviglie, tegole, ecc. non permanerne . 
Forno a coke. V. Coke. 

— per la calce. V. Calce. 

— per quarzo o selce onde fabbricare gli smalti . . . 

— pel gesso 
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Fosforici (Fabbrica ili zolfanelli) 

Fosforo (Fabbrica del) 

Fucina da mani scaldi i u da -lt ni- li uri 

— con erande iiict'eauisiuo. dui iiwm:i i-cui him/.ì meccaniei . . 

Fulminanti (Fabbrica di materie) 

— (Fabbrica di capsule). F. Capsule. 

Fulminato di arceiitn, di mercurio, etv. (Fnhbrica/ione di) 

Fuochi d'arlificio (Fabbrica di) 

G 

Galloni e tessiti d'oro o d'armila ..Uilniyiomr-jiUì di) 

Gamia [Forno da). V. Forno per la rabbia. 

Ga; idroffeno carbonaio, iMi-bum il idniL-™o. ma illuminante eslratlo 
dal carbone di Ima liiiuiiiiiin'n, dj^li iiiii lividi resina, dallo ma- 
terie crasse (Fabbricazione del) 

— idrofono carbonaio compresso n più atmosfere (Fabbricazione del) . 



le del jdiia(vin) . 



— (Fusione in prendo del) 

1 

Idroclorato d'ammoniaca (Fabbrica dell') se sì brucia il fumo .... 

— — — se non si bruciano i trai . . 

— di soda (Fabbrica ed dia, ione ili Brande dell') .... 

— di slnB.no (Fabbrica dell*) 

imbiancameli lo della lela coi cloruri alcalini 

— — coll'acido muriatico ossigenalo (Cloro) . . . 

— di fili o lessuli di lima eoi gai od acido solforoso . . 

Immondeuaio 

Inchiostro da scrivere (Fabbrica dell') 

ila -lampa faliblira dell'i 

Indaco (Fabbrica dell') 

Inleriora d'animali IManipolaiione e latori diversi il'). V. Budellame. 

L 

Laboratorio chimico . . 

Lacche diversa 

Laminatore di meialli 

Lana (Fabbrica di tessuti ni) 
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Lana (Baltilura in grande della). V. Baltilura. 

Lardo (Slabilimenlo per affumicare il) 

Latla (Fabbrica della) 

Lavanderie in genere 

Lavalura e spurgo della lina col mezzo dell acqua correrne, lungi dal- 
l'abitato 

Legni dorali (Ab bruciarne mi dij 

Lino (Ulcerazione del) 

liquori distillati (Fabbrica di) al eoo liei ed elerei ........ 

— «Icoolici preparali per iufusione 

[.iiarsmn. >'. Ossidi) ili piombo. 

Macchine e meccaniche di qualunque genere (Slabilimenlo in grande 



Al.iriTrliiuo '(-".ibUnc.^i'inc del) 

HuslooL V. Ossido di piombo. 

Mattici bituminosi per ardesie o pietre artificiali 

Materie animali (Accumulamento o deposito di), s 



iltisiillaiione di) se non si bruciano 
— se si bruciano i gai 

e vegetali (Deposito dij luns.ime.nle Ci 



— fulminami. V. Fulminanti. 
Mattoni (Fornace per). Fornace. 
Mercurio 'Fulminato di). f. Fulminato. 
Metalli (Fonderie di). V. Fonderie. 

Moresca (Deposito di) 

Mulini da grano per farine mossi dall'acqua, dal Yenlo o dal raporc . 

— da olio per grani oleaginosi, v. Olio. 

— per Iriturarc gesso, calce, selce, corleccie, eco 

Muriatico ossigenalo (Àcido). V. Àcido. 

Murino d'nmmoniaca. v, Idrocloralo d ammoniaca. 

— di slagno. V. ldrocloralo di slagno. 

— di soda. V. Cloruro di sodio. 

N 

Nero d' avorio, di fumo, di ossa (Fabbrica del) se non si bruciano i gai 
— — — — io si bruciano i gai . . 

Riluto di polsssn (Fabbricazione e raffineria del) 

Nilrico (Àcido). V. Àcido. 



— — (Fabbrica pur depurare l') 

— — ( Fabbrica jionu in prandi' dell') 

— di spica (Dislil lai ion e dell') 

— di Lino o di lince (Collins dell*) . . , 

— di pesce (Fabbricatone dell') 

— di tesina (l>isiilla;iiuic ilell'i. I'. Olii ««emuli. 

— rosso (Fabbrimzim it dell') c-.lr.il1n dai riin.isuuli di grasso ail una 
alta temperatura. /'. Olio animale. 

— empi reuma lieo (Fabbricazione dell'I per meno di materie torace. 
V. Olio animale. 

Orìcelio (Fabbricai ione dell'i 

Oro ( Rafli nam e nlo dell') coli' acido solforico sema condensatone . . 

— — — colla coppellatone 

Ossa (Calci n ai ione delle) «e non «i limitano i gai 

— — — se si bruciano i gaz 

— (Grasso di). V. Grasso per meccaniche. 

— (Magazzino di) 

Ossidi di piombo (Fabbricazione di) dculossidi e prolossidi 

Ossido di zinco (Fabbricazione dell') 

Ollono (Fabbricai io no dell') 



Palle e pallini per la caccia 

Pannilani. V. Tessuli. 
Palale (Fecola di). V. Fecola. 
Pelli. V. Cuoi. V. pure Coucieric. 

— camosciate, concie in alluda, sovalli e simili . . . 
Pergamena, v. Colla. 

Pergamene (Fabbrica di) 

Pesce, f. (Colla di). 

Pesci (Magazzino di) 

Pellìnalura in grande della canapa e del lino Beli' abitato 
Piante marine, V. (Combustione di). 
Pietre arliQciali. Mastici. 
Piombo (Acelalo di). F. Acelato. 

— (Bianco di). V, Carbonato di piombo. 

— (Carbonato di). F. Carbonato. 
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l'romtio (domalo di). K Cromalo. 

— (Fusione c laminatura dell Classe 2 

— (Ossidi di). V. Ossidi. 

— (Rliliuiom: ih'llu l'eruTi ili). V. f'mieci ili piombo. 

Pipi: per fumare (Fiiblniir,. ili, di strania terrea . 2 

Pimlii/iiicii, ('. Ai-:ilii |)i ri il ignito. 

Pohero da caccia (Fabbrica di) ■ l 

— (Magazzini della) .. ! 

— (Ftcposilo c vendila di) » 8 

Polveri o maleiii: fu] ai inalili « dirlo riami ( Fabbrica i: maeaiziiio dì). 



Polvcruzza, ossia ingrasso icrcn iT'aMirica 0 magazzino di] - i 

— disinfellala (Magazzino di) - 3 

Poiana (Arsctiiaid ili... /'. Avscnìniu di potassa. 

— (Carbonaio impuro di) del commercio. V. Carbonaio di palassi. 

— [Cromalo di). V. Cromalo di potassa. 
Precipitato di rame. V. Ceneri murre. 

Prodolli cbiinici (Fabbrica di) curila disiamone speciale >. t 



— — — coli' ossido, colla limalurn o col carbonaio 

di rame e coli' acido solforico 

Rullio, y. Fuochi ai'l itici ali. 

Resina liquida. V. Ragia liquida od acqua ragia. 

Resine [Lavoro in grande delle) per la depuratone e V estrazione degli 

olii (issi, delle essenze e del gai 

Resinose (Lavoro in grande di lullc le materie) sia per la fusione e do- 



rico. V. Trilossido di [erro. 

S 

Sazialo™. V. (Laboratorio da). 

Salami, prosciulli e carni salale (Magazzino da] 

Sale ammoniaco (Estrazione del) dalle acque di condensazione del gii 
idrogeno. V. Idrocloralo d'ammoniaca. 
— di cucino, sai marino, V. Cloruro di sodio. 
Sai di saturno. V. Acetalo di piombo. 



-, 
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— ili slagno. V. Idroclorato di slamilo. 
Saline, r. Cloruro di sodio. 
Salnitro. /". Nilralo di polassa. 

Sangue (Deposilo ed essiccarne» lo del) Glasse 1 

Sapone d'ogni specie, se per profumeria - i 

— — se non per profumeria .. i 

Sebislo bituminoso (Carbonizzazione dello) per preparare il nero 

animale - I 

Sciroppo di fecola di palale (Eslrazione del) - :t 

Sevo (Liquefazione ilei! :• bii^uo maria od a vapore ■■ 2 

— (Liquefazione del) a fuoeo nudo a 



urli liliale (h'nlilirir:i/ÌLine ili'llii) / '. Oillinil.il" ili •"(la ini pulii. 



Sela (Tercilura in grande della) 

Setole di porco preparalo colla fermentazione 

Smallo (Fabbrica dello) 

Soda (Idrueloralo di). /'. Idiucloralo di soda. 

— (Carbonato di). /", Carbonato di .soda. 

— artificiale (Fabbricailons della), V, Garin 

Solfanelli fosforici (Fabbrica di) 

Snir.,ui d allumina. Allume. 




— di rame (Fabbrica del) col mezzo dell'ossido, della limalura o 
del carbonato di rame e dell'acido solforico 

— di lineo (Fabbrica del) culi' acido solforico 

Solfuri mclallii-i fl'urref.utDuo ii L .i) rdl'aria libera 

~ — (Torrefa /.ione dei) in apparecchi capaci a condensare 

lo zolfo 

Specchi (Slanatura degli) 

^[ìiritu ili vino. ;'. Distillazione. 

— di sale auiuiiiiiiin'ii. /'. Aai meliaca liquida. 

— di sai marino. V. Acido idroclorico. 

Spugne (Stabilimento pei' la lavai luti ci e si.ii.va incido delle) .... 
Slamilo (Idi»i4iiriii" ilii. V. Idnnldralii di stagno. 

— (Fabbricazione di fogli di) 

— (Mimato di). V, Idroclorato di slagno. 

— (Fabbricatone di mensili di) 

Stallagli pubblici 



DlgitlzGd ti/Cooglu 
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Stampa su lesoli in eenere . , . 

SlmiKlie (Fabbrica c .crnicialnra dn _ Citati 
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e Temi (datura di) . 



T.il.:i-.vtji..-| 

Taffetà e : 



i wnfcLtte (Fabbrica di), k Tel.. 
T . l«'»iin.iminlo ik-lj. /■. i.rcranr ili tarlar» 

O^JcZn^n?^ d ° l " ) ' i 

'■'"■""i ■li'-alìni V li | r "' ld ° n ""'" llion ossigenalo (Cloro) o coi 

— (.Stampa di) 

Terebentina (E* trazione in grand) del 111 " * 
Terra colla (Pomi per cuocere orali! Ili r- iw " 1 
Talora di ci.™ I „,„. ,,„ , j""^.,^ 

reSS ComZ e Zu»" C0 " a t!0mmn - " U *' ° CDl «W*oiu. f " " 
luwim .1 oi-. ,i d'uranio ablmiciamcnlo di). K Galloni 

i tnione in generale 

Torba (CarboDlwuione delta) in vasi «perii' 2 
„T" — — in fusi chiusi . . " ' 

Tripperie. V, Budellame fresco. " ì 

Trilos^ido di ferro (FaM.ri.-a ilei, tn vasi «perii 



- in vasi chiusi , e condensando i 



Urall (Fabbricatone di) 

V 

Verdello o rerde rame. K Aeelalu di ran 

Vernici (Fabbrica di) 

Vetture (Falihrica di) . . 
VilriOli diversi. !'. Solfali. 

Z 

Zinco (Fabbrica de! bianco di) .... 

— (Fusione e laminatura del) . 
'/■"Un ilistr.i/ioiii; ili.iln, 

— (linllincria dello) 

Zituaro (lUIIiniria dello) 

— di barbabietola (Fabbrica dello) 



Art. m della Legge di P. S 
W. r,,ol|, eh, per U „ c „ faro topi," a.I preSto 
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Regolamento di P. S. 18 maggio 1865. 
Art 10). 

Frale cautele che il prefetto può prescriverà neìl' accordare la li- 
cenzn, a mente dell'art. M!t delia k-^e, vi insinuo sempre le seguenti: 
che cioè il localo in cui si fabbrica o si tiene deposilo di polvere sia 
ad una conveniente distanza dall'abitato e dalle strade pubbliche, e che 
sulla porta esigua debba esservi una iscrizione indicante l'esistenza 
della fabbrimzioue o del deposito stesso. 



Per il trasporto delle polveri per conto dei privati si devono osser- 
vare le seguenti prescrizioni : 

1" Nessuno può trasportare da un luogo ad un altro una quantità 
di polvere eccedente un Huli^iainuia e mezzo senza die sia contenuta 
in una botte periottameuli chiusa , su cui sia scritto in carattere ben 
leggibile polvere da fuoco, il nome dello speditore e del destinatario, ed 
inJicatu la quanlità di poi vere contenuta; 

3" 11 trasporlo dello polveri ni (fuantità occidente nn cliiìogi'iimma 
e mezzo non può essi:'.' effettuai'! per nrv.zo delle vetture, dei piro- 
scali, delle barche e il/i battelli destinali a trasportare viaggiatori, a 
meno che manchino assoliilauiente altri me/zi; ed. in tal caso il con- 
duttore delle navi o vetture deve prevenirne i viaggiatori. 

Deve inoltre la polvere esser.' rinchiusa in botte pcrl'cllamenl i chiusa 
ed intieramente ricoperta di piombo, zinco, o pelle cruda, che deve ]ioi 
essere collocata alla nue^iir [udibile distanza dai viaggiatori, e sui 
|iirosc.'tli eziandio a distanza dalla caldaio; 

3' Il conduttore incaricato di trasportare polvere da fuoco in quan- 
tità eccedente un chilogramma e mezzo, deve, quando si ferma in un 
luogo abitalo, darne imm: dialo avviso al!' autorità di pubblica sicurezza, 
uniformandosi alle prescrizioni di cavitela che gli saranno fatte. 
Art 103. 

f."on si può mai far uso di lume nel vendere o dis'HUur polvere da fuoco. 
Art. 10Ì. 

Sono applicabili anche ai depositi ed allo spaccio delle polveri da 
fuoco di privata fibbi-icazione lo caut le di visita e custodia, portate dal 
regolamento sulle privative li settembre 1^00. e dal decreto ministe- 
e 1803, n" 1-581. 



Privative dello slato. — I dirllli che lo stato si risona sopra oggetti par- 
ticolari, che i citla.iini non pianino ai-i.hiiauienic coltivare e tjaffieare 
senza pennisuone dello, stato medesimo, od alle condizioni che questo ad 
essi impone, cosiltuUemio le i-rit-riticc dello Jato. Tali tono il monopolio della 
polvere da fuoco, del tabacco, del uale, il conio delle monete ecc., ecc. 
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dalla tari Ita. 



vendite al pubblico dulie polvi 



ti altresì vendtjrc ;il puliìdir» \">hm Un ninnane e da mina; 
queste iiolveri però pcllu mimila vendila faranno iios.-iliilmi'nle racchiuse in 
pacchi o cartoni della cii[i;uji[j 'li un tliilosiramiria. e ]i' irLuvjuinJ come quelle 
da caccia le stesse indicazioni esterne. 

Ari. 5" La vendita delle polveri da cannoni: e da mina racchiuse in bari- 
lotti tanto per uso depli industriali che per l'esportazione, sarà unicamente 
falla dai magazzinieri disile privative, e non polrii effettuarsi in quantità. 
ihìimp.' di ■J5 rliikiL.-i-.-inimi e per barilotti interi. 

L'esportazione delle polveri da cannona nou potrà, aver luogo die dai 
porli principali dello stato. 

Ari, 6° Le polveri da cannone e da mina saranno vendute agli industriali 
Bgli stessi prezzi cui sì danno ai rivenditori : quelle da cannone, per l'espor- 
tazione, al prezzo di eccezione stabilito dalla tariffa. 
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In questi prezzi non v'ù compreso il valore dei contenenti, il quale verrà 
stabilito a parte c percepito dai magazzinieri contemporaneamente alla ven- 
dita delle pul veri. 

Art. 1' GT industriali, commercianti coll'eslero e capitani di bastimenti, 
olle vorranno far acquisto di dette polveri, dovranno presentare apposita 
domanda ai magazzinieri delle privative. 

Art. 8" Sarà dovere dei magazsinieri delle privative di porgere immediato 
avviso alle autorità locali ogni qual volta loro occorra dì fare importanti 
o straordinarie vendite di polveri da cannone e da mina, onde quelle pos- 
sano provvedere noli' interesse della P. 3., eia facendole scortare durante 
il trasporto, sia col fame sorvegliare i depositi privati. 

Art. il* L'espori mione ilf.Hu jmlvn-i da cannone dovrà essera vincolata a 
bolletta di cauzione onde assicurarne 1' imlarco a bordo del bastimento 
sul quale devono esierc caricata. <;ucsta bolletta vetri rilasciata doll'uHicio 
doganale più prossimo a! magazzino da cui si somministrano. 

Le polveri potranno inoltro essere scortate dalle guardie doganali. 1 ba- 
rili saranno muniti di marea particolare. 

Art. 10. La mancanza del certificato di scarico alla bulletta di cauiiooe 
di cui nel precedente articolo, o la non esistenza delle polveri da eannone 
esportate a bordo del bastimento all'atto della partenza, dà luogo all'appli- 
cazione delle pene comminate dalle leggi vigenti. 

Art. 11. Ai magazzinieri delle privative, incaricati delia vendita delle 
polveri nelle Provincie napoletane, verrà corrisposto l'aggio del 3 per 0[O 
Su! relativo prodotto, in luogo della provvigione che era ad essi assegnata. 

Art. 12. Il trasporto della polveri dai magazzini di deposito a quelli dì 
vendita verrà eseguito per conto dell'amministrazione delle gabelle. 

Art. 13. 11 prezzo delle polveri da fuoco dì contrabbando sequestrate e 
verificate utilizzabili, da corrispondersi agi" inventori, È fissato in centesimi 
settanta per ogni ehilogramma. 

— Il decreto 28 giugno \m>, n° 3018, contiene pure i seguenti articoli! 

... Art. 23. La fabbricazione e la vendita delle polveri da fuoco e dei pro- 
dotti esplodenti similari, ad eccezione del cotone fulminante, sono rinomile 
allo stato. 

Tale privativa 6Brà estesa coli' 'gennaio IBIS a tutte le provinole del regno, 
ad eccezione della Sicilia. 

... Art. 25. Sono applicabili alla privativa delle polveri, compatibilmente alla 
loro natura, le disposizioni tutte anche punitivo portate dalle leggi delle prira- 
live sui tabacchi, in quanto non venga nel decreto attuale diversamente disposto. 

La multa pel contrabbando delle polveri sarà misurata in ragiono di lire 
dieci a tire trenta per ogni ehilogramma. 

Art. 26. È proil.il. .il ira:i-i(.i delle polveri da fuoco attraverso del regno 
senza licenza del ministero delle finanze. 

2.1 
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I contravventori a tale divieto saranno puniti colle pene fissate pel 
contrabbando. 

Art. 27. .L' importazione delle polveri e permessa per uso particolare, me- 
diante il pagamento del dazio stabilito dalla vigente tariffa doganale. 

Art. 28. LV esportazione dulia polvere da fuoco È libera. 

Coloro per altro ebe avensem acquistali ■ libili' finanze polveri da fuoco per 
l'esportazione a prezzo di favui-c. sai-amiu [iimii i culle jiene pel contrabbando, 
ove le trattenessero o le introducessero di nuovo furtivamente nel regno. 

La multa però sarà misurata in ragiono di lire cinque a tire quìndici per 
ogni cbilogTamma. 

Per la coinmisurazioue delle multe le frazioni di chilogramma saranno 
calcolate per cliilogramma intero. 

Art. 29. Per ciò che riguarda la vendita dello polveri all' ingrosso e al mi- 
nuto, il loro trasporto ed i rapporti fra gli speculatori e 1' amministrazione, 
(e cautele sullo polveri che si esportino a prezzo di favore, e per quanto 
altro si riferisca alla esecuzione del presente decreto, sarà provveduto con 
apposito regolamento approvato con decreto reale. 

Art. 3i). All' epoca in cui andrò, in vigore il presente decreto dovranno 
esseri.' chiuse lutto io fabbriche dei privati. 

Art. 31. li governo sulla domanda dei proprietari industriali rileverà da 
essi gli utensìli, le macchine, le polveri da fuoco e le materie prime che 
esistessero in detti stabilimenti , e fossero in corrispondenza coli" ordinario 
esercizio dei medesimi. È pure autorizzato a rilevare, ove lo creda oppor- 
tuno, i relativi terreni, corsi d'acqua e fabbricati, attenendosi all'occorrenza 
alle prescrizioni sulle espropriazioni l'orzale pev raisn di pubblica utilità. 

Art. 32, Le polveri da fuoco ebe non fossero acquistata dal governo, do- 
vranno essere notificate e depositate a spese di detti stabilimenti in luoghi 
custoditi, per essere entro sui mesi dalla lima ilclia I jió lunseima esportate 
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Avranno essi presenti; peri the non si possono arrestare i contravventori 
che in caso di flagranza, e quando in par! tempo la contravvenzione sia ac- 
compagnata da alcun reato punito dalle leggi con pene corporali, od il con- 
travventore sìa estero, e non dia cauzione {art. 88 del regolamento doganale, 
approvato con R. decreto 11 settembre 1862). 

Gii agenti debbono condurre i contravventori e le merci sorprese in con- 
travveuzione alla dogana vicina per la' compilazione del processo verbale 
(artìcolo 89). 

Se la contravvenzione doganale b talmente connessa con altro reato qua- 
lunque, ehc la prova dell'una sia la prova dell'altro, la causa È rimessa al 
giudice competente per il reato (art. 87). 

Tutte lo somme erotte per eontravvemioni dopo prelevate le spese, sa- 
ranno pagate per due terze parti a titolo di premio a coloro che hanno 
scoperta o sorpresa la contravvenzione. A ehi diresse la forza che scopri o 
sorprese la contravvenzione sarà data una doppia parte (art. 91). 

Disposizioni penali pel contrabbando. — Con decreto del 28 giugno 1866, 

n" 3020, furono emanate le seducati nuove disposizioni pel contrabbando: 
Art. 1* L' associazione di tre o più persone, che abbia per iscopo di com- 
mettere ii con (rab: am-lo. niHtitm-ie un reato. Questo reato esiste anche pel 
solo latto dell" organizzaste ne dei contrabbandieri. 
Gli autori, direttori o capi della medesima, pel solo fatto della associa- 

Ogni altra persona che faccia parte dell' associazione, sarà punita col Car- 

Art. 2° Il contrabbando commesso dall' associazione di cui all'articolo 
precedente, o ila minilo di essa, quando il colpevole abbia agito previo con- 
certo coi soci, sani punito col carcere da sei mesi a tre anni. 

Il contrabbando curniiu'Sio da un -'.■In contrabbandiere senza concerto con 
altri sarà punii", si-cundo ]<■ circostanze del fatto e la importanza del con- 
trabbando, i'nl carcere ila sui giurili a due anni. 

Intendesi pur contrabbandiere 1" individui! che sia dato abitualmente al 
contrabbando. 

Si reputerà conu d-.ilc niiitiwhii.'iiti! al tmii rab bando l'individuo che sia 
condannato tre volte per contrabbando, o che sia condannato una sola volta 
per tre di questi reati. 

Il contrabbando commesso da colui che non può essere ritenuto qual con- 
trabbandiere, ina che è provato essere recidivo o reiteratore di due soli 
contrabbandi, sarà punito col carcere da sei giorni a sei mesi. 

Coltri che avi* commesso un solo contrabbando sarà punito colla multa 
-stabilita secondo i ca*i dal regolamento 11 settembre 1862, u' 867, e dalla 
legge 13 luglio 1662, n" 710, "e 15 giugno 1865, n" 2396. 

Art. 3" Il L'Oiitral d'andò ;;u\l punii,, eoi carcere da 3 a 5 anni: 
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1* Quando avvenga a mano annata od in unione di Ire a |>ift persone 
quantunque non armate. Per anni si intendono quelle indicate nel)' articolo 
453 del codice penale 2u novembre 1859; 

2" Quando vi sia alato invalamento di bolli dei pubblici uffici, 0 con- 
traffazione di bolli, od altra falsificazione tendente a nascondere la prove- 
nienza della merce o del genere che *i voglia lai- coiranno die sia entrato 

3° Quando sia operato il contrai il minio col nititf> di comizianti d'im- 
piegali dello alato. 
Art. 4" Sari considerato come agente principale : 

Colui che abbia dalo mandalo, ijwi.ro con doni, promessi', abuso di po- 



Art. 5" tìono considerati q 
previo trattato e il intelligenz 



2" Coloro che daranno le istruzioni e le direzioni per commettere il 
reato di contrabbando; 

3" Coloro ohe avranno procurato al colpevole gli istruincnti, o qualunque 
altro mezzo ohe avrà servito all' esecuzione del reato stesso, sapendo l'oso 



Negli altri casi la pena sarà diminuita, secondo le norme stabilite dai 
codici penali del regno. 

Con la medesima pena, ma non applicata nel massimo, saranno puniti coloro 
ohe senza precedente trattate o intelligenza avranno ricettate o nascosto, o 
si aaran.no intromessi per far vendeiv ocelli provenienti da contrabbando. 

Art. 7' Il complice, il quale ignori l'esistenza dell' associazione di cui 
ali" art. 1°, o ignori che nella esecuzione del reato concorrano o siano con- 
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corse le circostanze aggravanti di che all'art. 3°, tara punito, secondo i 
casi, colle pene stabilite dall' art. 2". 

Ari. 8° L' impiegato dello sialo c qualunque agente della pubblica forai, 
che abbia partecipato ad alcuno dei reati contemplati nella presente legge, 
sarà punite col maximum della pena. 

Saranno anche panili col maximum della pena i corrieri , i capitani e le 
persane di servizio dei battelli a vapore, gli impresari o conduttori dì vetture 
pubbliche, gli agenti delle ferravi», i ladroni u direttori di alberghi, caffè 
od altri luoghi pubblici, i quali abbiami partecipato ad alcuno dei detti reati. 

Art. il' Oltre le pene di cui agli articoli precedenti, i colpevoli dei reati 
previsti nella presente legge -armino condolimi ulti: malie stabilite nel re- 
golamento doganale delll 11 settembre lfctS2, n° 867, e del 15 ghigno 1805, 
n° 23SX1, ed i-bbligali solìdaiiuuieiuo al lamento delle elesse multe. 

Oli impiegati dello stato e gli agenti della forza pubblica incorreranno 
altresì nella destituzione e nel triplo della multa stabilita dalla legge; in 
caio di corruzione saranno puniti colla interdizione dai pubblici uffici e con 
una multa speciale che raggiunga il triplo del valore delle cote promesse 
o ricevute, e la quale non potrà essere minore di lire 150. 

Art. 10. La merce od il tenere die Ei voglia far entrare o che sia en- 
trato in contraili and, i ^li-anno confiscati. 

Saranno pure eoniitcaii gli atlrc/./i impietrili nella preparazione del genere 
di privativa , le bestie, i veicoli . i ha 5 li menti, le barche e qualunque altro 
mezzo appositamente adoperato al trasporto della merce o del genere in 
contrabbando. 

Il valore delle Cose cnuli-cate «ara diviso a nonna delle prescrizioni at- 
tualmente bi vigore pel riparto dello multe. 

Art. 11. Sei contrabbando e nei reati parificati al contrabbando, che ei 
commettono nelle -taiiuni drllc l'evrovic, nei bandii a vapore, nelle vetture 
pubbliche, negli alberghi, uelle Otterie, nei calti!, od in altri luoghi pubblici, 
gli impresari, i capitani, i conduttori, i padroni o cupi degli stabilimenti sa- 
ranno, come civilmente re 5 p unibili, obbligati ni pagamento delle somme 
per le multe nelle quali fossero incorsi i loro dipendenti o commessi non 

Art. 12. Sara pubblicato nelle provincie toscane l'artìcolo 483 (1) del codice 
penale del 20 novembre 1859. 



|t) Art. 4U3. I.e armi o seno [.ili |>ri, (inameni e, * Isli ti considerano dalla legge. 

Sono armi proprie iiuellc ila tuoto ed altri-, la cui ile! ina rione |»'inci|«le ed ordinaria 
i la difesa gratina o l'alimi offesa. 

Sono considerale ormi dalla Isjja; e diconsi anni improprie In altre macelline da luoeo, 
e tulli gli islrumciili. ^en.-ili ti n,r|,i iinideaii v (lerfrjranii o coniandomi, come (orbici, eolie!» 
da serrare sassi, canne e simili, ogniqualvolta se ne Taccia uso per uretre, ferire, uereno- 



Art. 13. Nulla È immutato alle disposizioni delle leggi vigenti pei reati 
di falso, di resistenza alla fona pubblica, di omicidio, di ferite o di altre 
offese alle persone che possono commettersi in occasione di contrabbando. 

ÀI colpevole del contrabbando sarà per questi reati applicato il maximum 
della pena stabilita dalle leggi del regno. 

Art. 14. Nulla è parimenti immutato, pei casi non contemplati in questa 
legge, alle disposizioni punitive stabilite nelle leggi e nei regolamenti in 
vigore sulle dogane e sulle privative dello slato. 

Seziokb E. — Precauzioni onde prevenire disastri. 
Art. 90 della Legge di P. S. 
Nessuno può, senza il permesso dell'anioni fi Incile di pubblica si- 
curezza, sparare armi da fuoco, mortaretti, lanciare razzi, accenderò 
fuochi d'artifizio, innalzare aree-stati con fiamme, ed in genere fare 
esplosioni o accensioni pericolose o incomode nei luoghi abitati o nelle 
loro vicinanze. 

Cammelli 1. 

Lo sparo per giuoco d'archibugi, pistole od altri strumenti simili nelle 
città, borghi o villaggi dalle finestre, dai balconi e dai terrazzi , ovvero 
nelle piazzo o nello contrade, è punito con pena di polizia (art. 685, n* 3', 
del codice penale). Vedi pure i commenti all'articolo 91. 

Art. 91 deBa Legge di P. S. 
È proibita la circolazione dei cani cosi detti luR-degs, e di altri ani- 
mali pericolosi, se non sono convenientemente custoditi, e non si ottenne 
la previa autorizzazione dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Btgoìamento di P. S. 18 maggia 186~>. 
Art. 105. 

Nell'accordare i permessi di cui negli articoli 90 e 01 della legge, 
l'autorità di pubblica sicurezza prescrive quelle cautele che, secondo la 
particolari circostanzi:- locali, r-eiìv ri u ivt'i lienli nell'i n (eresse della sicurezza 
delle persone e della proprietà. 



Cani bull-dngs e altri animali pericolosi. — Quantunque il cane sia un 
animale domestico, vi sono tuttavia alcune razze nelle quali l' istinto all'of- 
fesa è più che nelle altre pronunziato, come i cani di razza inglese, detti 
buii-dogs. — Tra gli ammali pericolosi, di cui de vosi proibire la circolazione 
senza averne ottenuto prima l'assenso dell'autorità politica locale, sono da 
comprendersi le varie specie di scimmie. 
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Debbonsi reputare animali malefici i tori (cassazione francese 1° fruttidoro, 
nono 2-). 

t Cautele contro V idrofobia dei Cani. - Crediamo utile di riimrtare testual- 
mente le istruzioni diramale dal ministero dell'interno, con circolare in data 
5 maggio 1862, n* 45, sulle cautele e sui mezzi necessari a prevenire lo 
Eviluppo della rabbia nei cani, e la comunicazione di questa agli altri ani- 
mali ed all'uomo. 

jj 1° Chiamasi rabbia, impropriamente idrofobia, una maialila ebe jrao svilup- 
parsi spontaneamente nei carnivori c comunicarsi igU altri animali ed all'uomo 
slesse per il morso d'un animale rabbioso. 

Questa malallia pui trasmettersi uou solo con hi tarila prodotta da! morso, 
ma eiiaudio col leccamento che l'animalo rabbioso faccia di parli della cule scalfllo 
odJallrimeiUi scoperte d'epidermide o d'epitelio. 

anche otlanta giorni, islvoli» più presto n più lardi ancora, e produce d'ordinario 
la morto entro uno, due, tre, spesso tra pene slraiianli. 
Si2* Le prccauiii'iii 5 t reederii fi riferi., eno : 

i° Ad evitare lo sviluppo della rabbia nei cani; 

S° A prevenire, nel caso di sviluppo della medesima, ogni danno ulteriore 

3° A preservare dallo svolgimento suo gli uomini morsicali dall'animale 
rabide, merci! la cura più valevoli-; >■ in ermi clic l' infarinili si manifesli, venire 

Per conseguire tali scopi necessita di aver presenti queste islruiionì e di os- 
servarne con esalterai le norme. 

S 3° È noto che la rabbia suole fra gli animali dome 5 liei svilupparsi origina- 
riamente nei cani, di nido nei fratti, e Tra sii .mimali selvatici svolgcsi soltanto 
nello volpi e nei lupi, sopralnlto nei grandi calori c nei grandi freddi, nel difetto 
del nutrimento e delle bevande, nell'uso di cibo imputridito od acque impure 
per organici avanti, quando non possano soddisfare all' istinto sessuale, o mentre 
vi si abbandonano siano disturbati, o quando vengano troppo irritati. 

Talvolta questo morbo ha dominalo a modo di epiznoiia, sema una cagione 
conosciuta, nei cani, nelle volpi e nei lupi. 

S A' La rabbia si ha il più spesso nei cani, e siccome di tulli gli animali 
domestici son quelli che piì fami;; linimento vivono fra gli uomini, se ne deve pur 
tornerò il massimo pericolo. 

S 5° Prima di tulio dove rivolgersi l'attenzione a scemare il numero dei cani 
superDui, poiché quanto il medesimo e minoro nel paese, tanto più rari potranno 
essere lo sviluppo e lo propagazione di questa malattia. 

Perdi non solo necessaria 6 l'osservanza delle prescriiioni speciali relative alla 
custodia dei cani, ma quella relativa alla distruzione dei cani vaganti. 

§ 6° I proprietari di cani od altri animali domestici sono obbligali, nello inte- 
resse generalo, di usare ogni possibile jrecuurionc pel caso di rabbia. 

A prevenire lo sviluppo d'essa nei cani, sono ulili le seguenti cautele : 
1" I cani debbono avere sulUcionle quanlilà di cibo e di bevanda, carni, 
ossa, acqua non corrotta e alterata, pano non malcollo ne amtnuOalo ; 
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!" Dehbono essere temili sempre pillili, c quelli di tango pelo [osali due 
ralle almeno all'unii": avere pncvAì udii, i: i-roTvisli d'aniiia fresca: d'inverno 
essere riparali ila! freddo, dal venlo, dall'umido : di eslale condoni sposso a nuo- 
larc ncIFacqu*; 

;l' \on debbono lasciarsi ,1 lu(i[io mIiiiìmì presso 1.- .nife falde ed il fuoco, 



Si dovrà adora tenere l'animalo in |.erinauc)iic ii/ivcpiin/a. isolarlo io guisa 
die iiiiino possa "sieri; morsicalo. .' allonlannmr spcrijlmmif! i fanciulli, 
si N" ijualnra i -inumili morbosi si Incelano più sospcMi o II cane divcnn mo- 



lo 'i mella sonw ; in I ci in- ■ .111 .alciia. e si lasci solo, poiché quand'anche boia 

4 9" Fino a pesiti stadio potril il padrone Icncre il cane nella sua abitazione, 
so offra modo di ilcbita l'iisluliii ; mi. palesandosi i sintomi indicati nel § 8°, il 
padrone ;o c bili unni' abbi.; imli/i.i ili mi cane od alno animale sospcllo o affollo 
di rabbia) ha idilli;". *nito l.i idn siretia .mi rcspons.ibilità, di Lune [ironia Jt- 
niiniia alla locale aiitorilii di pubblici sicurciia. 

I) IO. Uhi ommctlc sillatta denunzia incorre la sanzione ilellc leppi penali in 
vigore. Del resto il proprietario è lemmi al risarcimento d ogni danno cagionalo 
da' suoi animali divenuti rabbiosi, 

5 11. La rabbia non si lllanife-ia sempre con .-irni prirursori. Ver tale molilo 
ed anche perchè un cane od alini animale liliidsr. pu" luggire da) luogo 
slesso, o pervenire ila allro limi:", è iieces-ai-in ili conoscere i siulorni di rabbia, 
anche nel suo pcriod" il'aiimeiil", " nel mio pieii" «viluppo, die sono i seguenti. 

«loro violaceo, il ihso moccioso, lucri) io ili smurilo ambrosi, e feroce, più tardi 
(orbili" e ini brailli lo di munì e di cispa. Ila la re spira/ ione accelerala, e la cuce 
rauco fu modo pttrtktilnre, abbai i ci urla in -mino spiacente, lenendo la icsia 
peniolono o tesa in allo ed anco rivolla da una parlo. 

(Incito iMirtietilurr mutaziaitr drilli i-oct i: ddlabtma,„tti!; t uno del segai 
distmtni ni.! importanti drila ralibi». 

Varia ia voglia di mangiare e bere. Talvolta il cane riliula il cibo, anche quello 
di predilezione, talvolta ingoia voracemente, sebbene a slento, anche cose incon- 
grue, siccome paglia, cuoio, legno ecc., e poscia le vomita. Riliula la bevanda o la 
prende con avidità, scn/a poi [minia inghiottir», lìdi ir perciò "he un lai cane 
sembra spesso ripugnante all'acqua; ma nion cane rabbiosi! può- dirsi realmente 
idrofobo, come sinura fu opinione ili molli. 
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Allorché un cane inalalo mangia e bete .incora, non si dove perciò credere 
che non sia o non pos-a divenire rabldeso. Noi venire contrailo si manifesta un 
gorgoglìo ed uno sfonu per evacuare j-di osi :nrm iti li che sono assai duri, e non 
sono evacuali in alcun modo : più lardi soltoiilrano deiezioni hi volontarie, tinuiue, 
sanguinolenti, muro»: e (elide. L'orina è emesa in pinola [piantili! alla «olla, 
per lo più aci|uosii, mn Lilora .-iTii-hf sanguinila, spesso onn sogni di dolore. 

Il cane allora suole abliamluuaro il suo. ritiro, '(nenie .scuro e fresco, ecorre 



violetta nomini ed animali die o-so incontra sulla Mia via, si slancia .sii lullo, 
special mente siigli altri cani e sui catti, addentando. Poi lii^e iti nuoto, torna 
talvolta a caso, poco dopo la lascia, e continua cosi tino a die giaccia interamente 
spossalo. 1 In questo sialo ili •.(immolilo sodino n sioso por terra morde con ultimo 
sfono gli ou^ùtli vicini e con lai l'uria Hip noti di rado idi si speziano i denli. 

proprio corpo, -.eppure lo -ne mainili .ole unii .ia un ;;ià parai i </aio, e muore ni valla 



possono emettere orina che a pocho goccìe per volta. 

Le volpi ed i lupi rabbiosi ~i fanno andavi, si accostano 
anche senza lo spirilo della fame, o mordono uomini ed animali. 

§ U. Polcnrl'. accadere olio animili iiomcslici d'usui specie vengano, mor- 
sicati dB un cane mi altro animali' rabido, o tiaL'ii.ili della sua bava, sema che 
il loro proprietario lo sappia, cosi dovrà cedi, allo ammalarsi di alcuno di sif- 
fatti animali, slare attento ai sopra accennali ialini segnali della rabbia, segre- 
garlo, ipiando gli .ombri sospetto . da nomini f da .■mimali , e sottoporlo a cura 

Manifestandosi noi «Uro -iiiiomi piò .-i-niiioaii. i , si dovrà sema indugio . 



g 16. Tuttavia un cane od altro animale sospetto o realmente affetto da rabbia, 
o morsicato da un animalo rabbioso dovrà essere tostamente ucciso e debitamente 
sotterralo, allora soltanto ohe si 'appia nessun uomo essere sialo addentalo. 
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J 17. Se l'animale sospetto o alletto di rabbia abbia già furilo qualcuno, 
lo si dovrà distruggerà non appena db sìa ricouosciuta la rabbia; ma se non 
È che un sospetto si dovrà, senza ucciderlo subilo, tenerlo in usservaiione, per 
verificare so il dubbio si conterrai o si dissipi, riserbando l'uccisione nel caso 
aftermalim 

S 18. Quando un animale sospetto di rabbia o rabbioso fugga da un luogo all'altro, 
si dovrà tosto darne avviso all'aulenti di pubblica sìcurciia, la quale renderà pub- 
blicamente e noto il fatto nel paeso c nelle viciname onde ciascuno si tenga av- 
vertito. Si dovrà sopratulto badare ai fanciulli o impedire che cani od altri animali 

da dove sia venuto l'animale, chi no sia il proprietario, se alcun uomo od animale 
ne sia slato assalilo od ofleso entro o fuori del luogo. 

Nel darne poi conleiza al gemalo duvramiii indicarsi la direttone in cui l'a- 
nimale è fuggito, o ila dove sia tenuto, la stia rana, la grandezza, il colore e gli 
altri suoi contrassegni, affinchè ss ne possa ovunque fare ricerca, e sia schivala 
possibilmente ogni disgraiia. 

§ 19. L'animale ucciso donassi non gettare nell'acqua, ma sotterrare profon- 
damente in luogo appartato. Si brucierà il canile e quanto serviva all uminale per 
mangiare o por bere, la paglia su cut si coricava, e lutto ciò che avesse potuto 
intridere con in sua bava. 

Il pavimento della starna o stalla in cui era l'animale dovrà cospergerti di 
acqua bollente e pulirsi con calce viva o cenerò non diramiaia. Neil egual modo 
dovrà nettarsi la parto inferiore delle pareli della starna o stalla sino all'allena 
a cui l'animale poteva giungere. 

La catena a cui era legato dovrà sottoponi all' arroven lamenti, e in simile 
modo si procederà cogli strumenti che, servendo ad ucciderlo, polerono restare 
imbrattali della sua bava. 

jj SO. La persona che fosse stata ferita da un animale sospetto od alletto di rabbia, 
o anche solo tocca dalla sua bava, o coloro che la assistono debbono adoperarsi 
perchè il virus venga immediatamente distrutto c non passi nel sangue. I! buon 
esilo dipende lutto dal pronto soccorso nel primo momento. 

5 21. In consegucnia, mentre è d'uopo cercar tosto l'assistenia di un medico, si 
dovrà procedere con la maggior possibile prometta alla cuuicriiiaiione dei punti 
feriti, ila farsi con terrò arroventato (bottone di fuoco), meiro potente che in ogni 
ospedale, forse in ogni farmacia pud aversi, e che in mancania puO anche essere 
alla portala di lutti. 

Non sono sema vantaggio applicali alla ferila anche 1 acqua furie (acido ni- 
trico), l'olio di vetriolo (acido solforeo), oppure una soluzione di calce viva o po- 

— Se il caso del morso avvenisse durante la caccia, la parte ferita potrebbe cos- 
pergersi di polvere da fuoco che all' istante si accende. — Gli abiti dell' individua 
morsicato debbono pur ossero nettali con diligenza. — Lo eviluppo della rabbia 
non s'impedisce colle chiavi di s. Uberto o di s. Pietro, ne col porre cannelli di 
zolfo nell'acqua, nò con altre simili mariolerie. 

§ SS. Verificandosi il casa che noli' uomo si manifestino i sintomi precursori 
della rabbia, coma capogiro, dolori acuti nelle membra, specialmente nella parlo 
morsicala, restringimento spasmodico del collo, difficoltà di deglutire, inquietudine 
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ed angoscia, avversione ai liquidi, alla corrente d'irla, alla luce ed agli oggetti 
spluii'lioi. dovrà loslo chiamarsi un medico e darsene avviso all'aulorilù. 

% 43. Un tale maialo deve pursi in Inulti seji^ralu ir K-n chiodilo, unto per la 
possibili là ilreiH-hi: mi Irastata) Hie cali propaghi ad altri la sua malattia, quanto 
per procurargli una quiete troppo necessaria al suo stato. 

§ 2i. S'egli muoia, si procederà mi suo udavere come con quello di qualsiasi 
altro defunto, salvo le caulelc convenienti per chi dovr—r ru Miniarlo; i funerali 
c l'inumazione si potranno compiere come negli ordinari casi di morte. 

§ 25. La camera in cui l'ammalato stelle e mori dovrà imbiancarsi per motivi di 
nettezza e per altrui tranquilli Lì, nonebe per prevenzione d'ogni sinistro conseguenza 
possibde. Gli Oggetti di legno che vi si troiano si laveranno con lisciva calda; 
la biancheria e le vesti di lana, i materassi net .1 fi uri li eh e ranno con fumicazioni 
solforoso o clorate, e con la ventilazione per alcuni giorni nella camera stessa cho 
fu già occupala dall'ammalato. 

Art. 92 della Legge di P. S. 
Non possono tonerai sullo linestre, balconi, nò in luoghi di pubblico 
passaggio, animali o cose in modo che rechino o possano, cadendo, re- 
caro offesa o grave disturbo ai passeggieri od ai vicini. 

CAmmenti. 

La costruzione dei balconi aventi prospetto sulla pubblica, strada, per lift 
che riguarda la loro grandezza e disposizione esterna, devu essere falla se- 
condo le regole dell'arte, ed a norma degli speciali regolamenti edilizii. 

Svuoiti HI. - Delle inumazioni. 
Art. 93 deUa Legge di P. S. 
Non sì darà sepoltura se non dopo constatata e dichiarata la morie dal- 
l'uffiziale sanitario a ciò destinato dali'auloMl.ì jimnii-p ili:, r irii^'-.rsi- 21 
ore pei casi ordinarli e 48 per quelli di morte improvvisa, calcolandole 
dall'ora della fatta dichiarazione. 

Si avrà in ogni caso riguardo ai regolamenti particolari e alle leggi 
<■]!■! vìo'ìuli. di -.ep!'oll;:'e i spetti di morto violenta, so non dopo che 
il giudice avrà eseguiti gli atti che gli incombono. 

E vietato di inchiodare il feretro, praticarne l'autopsia, l'imbalsamazione 
so non dopo la visita nccroscr-picii, '-' scorie il t.'-mpo indicato nella 
prima parte del presente articolo. 

Coni menti. 

Differenza colla legge del 1839. — La legge di P, S. de! 13 novembre 
1859 proibiva di dare sepoltura se nun dopo trascorse almeno 24 ore dalla 
morte se ordinaria, e 48 se improvvisa. La esperienza perù ha dimostrato 
in modo indubitabile ohe ben frequenti erano le infrazioni che si facevano 
a questa disposizione legislativa, nello scopo di ottenere più pronta eaporta- 
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Mica igiene delle conseguenze del rilardato BBp pel li mento (2j. 

Visite necroBCopiohe. — La cautela più sicura introdotta da questo arti- 
colo c quella dello risila uocrus «miche da farsi dall'uffiziate saniiariu a ciò 
destinato dall'anturii,* niujiicipnh;, le quali, in n.n jjiì. da multo tempo in 
Torino, vennero più tardi accettate da altre città italiane; giacchi dal cora- 
pleooo dei segni bioscopio! e de! caratteri rito miopici putissi accertare la 
morte. senza aspettare che si palesi ia decomposizione del corpo. 

Le visite necroii'iipidn: tornano vamnggioM; e alla pubblica igiene e al- 
l'amm in istruzione della giustizia, sin cui riconoscere la comparsa di malattie 
epidemiche, sia col constatare le morii ridiente e eoi far palese lo scarnino 
di persona. 

l>ul l'ut Inazione di quest'i sistema si potranno ritrarre grandissimi vantaggi 
sema forli spese, giacché nello grandi città questo servizio si può dire di 

gin stabilito: nei piccoli comuni ai quali, colla legge con alee provinciale 

20 marzo ltìC5, e imposto l'obbligo delle c lotte mediche, questo servizio 

può appunto venire soddisfatto dai medici condetti. 

Sospetti di morte violenta. — Nei casi di morte violenta, o di morte 



(i) il regolamento sulla sanili puliblira 8 giugno 18(15, alParl. 01 ripete la prescrizione 

riconosciuto e dichiaralo [alt dalla commissione municipale ili .vinili hit pravi molivi di 
salvie pubblica. Esso dispone inolili. 1 1 »■ in i 1 ■ - n.ucmni. non sìa ci abbandonare 

il cadavere, ut coprirgli la (accia. in ; |>u;li> in mnili'iniie ijnnl ine ,:he poisa essere di 

o-ljr.ilu olii ni aoifes lozione delia vilu quaniin la morie min fusse clic afiparenle. 
p) Art. CS dui regoli ni cu lo cilalo. 



riconosciuto il cadavere , e oonì 
<ntale o noti imputabile ari alci 
smettete immediatamente al pre 
)go, al quale spetta di dare gli u 
>1 cadavere, 0 per quelle altre v 
IO. Se invece il cadavere e scoi* 
nettendolo lo stato del cadavere 



regresso Tarso gli eredi de! defii 
decreto 26 aprile 1848, e dùpa> 
ì — Manuale di Pubblica Sicura 



P. S. B 



a lo stato delle cose uun sia punto variato (1). 
lu ogni caso si osserveranno lo dìsposriiooi degli articoli 389 e 393 del 

Alti di morte secondo lo stato civile. — Sotto il nome di slato avite si 
intende quella condizione, per la quale l'uomo 6 capace di diritti e dì do- 
veri in società, ossia lo insiemi', delle inaliti i ti'j dei terminano h pùsi/.inne 
assoluta e relativa di ciascun individuo nella società in generale e nella 
famiglia in particolare, verso cui queste qualità gli impongono certi doveri, 
e gli attribuiscono certi diritti. — Gli atti dello stato civile sono quelli che 
hanno por oggetto di constatare la esistenza di questo stato. 

Lo stato civile, vale a dire il modo legalo di e 
nella famiglia e nella società, sì fonda sopra tre grandi si 
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awenimenli che segnalano il passaggio dell'uomo sulla terra, e the formai 
perciò la base del suo stato civile, Bono: la nascita, il matrimonio, 
morte (1). 

Le leggi civili regolano le formalità cui sooo sottoposti tal) alti. Prim , 
del 1B6IÌ l'accertamento dello stato civile in pressoché tutte le provinci 
del regno era intieramente in mano ai parroci, come lo fu per lo passai i 
in quasi tutti «li altri .-.tasi d'Europa. Lo scope degli atti dello staiti civil 
essendo quello di Hssare in modo certo l'esistenza e l'epoca di diritti aqu 
siti nella società e nella famiglia, delle obbligazioni con tratte 0 trasmessi 
ognuno vede come questo sia un affare puramente civile, che non ha alcun . 
relazione col rito religioso. 

Era quindi altamente i.'iuiiu il hiotnio, snelle per togliere gì' incunvenienl 
che si avevano a lamentare nel sistema suddetto, che l'autorità civile riven 
dicaase a né questo mandato, e desse agli atti dello stato civile quellacer 
tozza e guarentigia che debbono avere, come quelli che soni, la base fon 
damcnlalc della società e della costituzione della famiglia. 

A ausato bisogno ha saggiamente provveduto il nuovo codice civile pub 
Miotto con H. decreto 25 giugno lHt'ó, ed andato in vigore per lutto ì 
regno il 1" gennaio lb8G. — Ecco le principali di*positloni del codice ci. 
vile intorno agli atti dì morti;. 

Non si dati sepoltura se non precede Fa u [orinazione dell 'ufficiale dolio 
stato civile, il quale non potrà accordarla se non dopo che si sarà accertato 
della morie o personalmente o per meno di un suo delegato (art. 385). 

L'ulìViisle dello sialo civile è il sindaco o chi ne fa le veci, egli può 
delegare le l'unzioni slesse ad un assessore o ad un consigliere comunale; 
per gli atti di nascila o di morte può anche delegare il segretario comuale. 
La delegazione deve essere approvala dal procuratore del He. 

Adempiono alle funzioni di utiiziale dello stato civile: 

11 presidente del senato, assistito dal notaio della corona, per gli atti 
concernenti li [nT-onii del Re, e Ir peri-mie della reale famìglia; 

[ regi agenti diplomatici u cousidari e ali uflizinii che ne fanno le veci, 
per gli atti concernenti i cittadini elle si trovano fuori del regno; 

i ciiinmisMUi di maritili mi ba-litneoli dulia regia marina, ed i capitani 
o padroni sui bastimenti di privala proprietà, o colora che ne l'anno le veci, 
per ■ili atti di ooscila o di morte di iodividni che si trovino a bordo dei 
medesimi durante un viaggio di mare ; 

Ci li impiegati spo-ial menti: designali dai regolamenti militari, per gli alti 



111 Rivisti 



ii ni; Irti li va del «ino, anno 1867, pag. 7. 
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ragione dei due testimoni che ne siano informati (art. 386 del codice civile). 

L'atto di morie cnuncierà il luogo, il giorno e l'ora della morte, il nome 
e cognome, l'età, la professione e il domicilio o la residenza del defunto; 
il nome e cognome del coniuge superstite, se la persona defunta era congiunta 
in matrimonio, o del predefunto coniuge, se era vedova; il nome e cognome, 
i'età, ia professione e it domicilio dei dichiaranti. Lo stesso atto onuncierà 
inoltre, per quanto si possano sapere, i! nome e cognome, la professione e 
il domicilio del padre e della madre del defunto, ed il luogo della sua 
nascita (art. 387). 

In caso di morte in un ospedale, collegio od altro qualsiasi istituto, il su- 
periore, o chi ne fa le veci, è tenuto a trasmetterne l'avviso, eolio indica- 
zioni stabilite nell'articolo precedente, nel termine di ventiquattro ore, 
all'ufficio dello alato civile {art. 338). 

Risultando segni o indizi di morte violenta, od essendovi luogo a sospet- 
tarla per altre circostanze, non si potrà seppellire il cadavere se non dopo 
che l'uffiziale di polizia giudiziaria, assistito da un medico o chirurgo, abbia 
steso il processo verbale sopra lo stato del cadavere e le circostanze rela- 
tive, come anche sopra le notizie che avrà potuto raccogliere sul nome e 
cognome, sull'età e professiooe, e sul luogo di nascita e domicilio del de- 
funto (art. 389). 

L'uffiziale di polizia dovrà immantinente trasmettere all'uffiziale dello 
stato civile del luogo, dove sarà morta ia perni];!, le notisie enunciate nel 
ano processo verbale. ;n cimiamola- delle q-i.ili : i stenderà l'atto di morte 
(articolo 3!»). 

Nel caso di morte, senza che sia possibili' ili rinvenire n di riconoscere 

i cadaveri, il sindacu m! »!lr" pnijliiitiu uìTi/.u: !•! i't]<1,>j à prucesso verbale 

e lo trasmetterà al procuratore del Re, per cura del quale, dopo ottenuta 
l'autorizzazione del tribunale, il detto processo sarà annesso al registro dolio 
stato civile (art. 301). 

Quando si fosse data sepoltura ad un cadavere senza l'autorizzazione del 
pubblico uffiziale, non sarà ricevuto l'atto di morte, se non dopo sentenza 
del tribunale pronunziata ad istanza di persona interessata o del pubblico 
ministero. 

La sentenza verrà inserito nei registri (art. 392). 

Morendo alcuno nelle prigioni, o nelle case d'arresto o di detenzioni, 
l'avviso all'ufiìziale dello stato civile sarà dato immediatamente dai custodi 
O carcerieri (art. 393). 

I cancellieri saranno tenuti, entro ventiquattro ore dall'esecuzione di una 
sentenza di morte, a trasmettere uU'uffiziate dello stato civile del luogo 
dove sarà stata eseguita tulle le notizie enunciale nell'art. MI, in conformità 
delle quali si stenderà l'atto di morte (art. 394). 

In qualunque caso di morte violenta, o nelle prigioni o case dì arresto. 
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o di esecuzione delle sentenze di motte, non si farà nei registri veruna 
menzione di tali circostanze, c gli atti di morte saranno semplicemente 
stesi oella Forma «tattilità dall'art. 387 fari. 395). 

9e taluno muori' ilu-uiii- mi viaggili di mare, l'atto di morte sarà formato 
sui bastimenti della regia marina dal coni miss arni ili marina o da chi ne 
fa le veci, e sui bastimenti di privata proprietà dal capitano padrone della 
iiave, o da elii ne fa le veci. Nel primo porto in cui approderà il basti- 
mento, se il porto e in paese estero e vi risieda un regio agente diplo- 
matico o consolare, il commissario di marina, il capitano » padrone sono 
tenuti a depositare presso di lui copia autentica dell'atto di morte ; e se 
il porto a nel regno, sono tenuti a depositare l'atto originale presso 
l'autorità marittima, ia quale ne farà la trasmissione all'ufficio dello 
stato civile dell'ultimo domicilio ilei defunto. Quando per naufragio di 
una nuve fossero perite tutte le persone dell'equipaggio e tutti i passeg- 
gierì , l'autorità marittima, accertato l'infortunio, uè farà inserire una di- 
chiarazione autentica nei registri di ciascuno dei comuni a cui appartengono 
le persone morte. Nel caso ohe si fosse perduta una parto soltanto dell'e- 
quipaggio o della gente imbarcata, e fra ci ilari > che perirono fossero com- 
presi gli uflìzitilì BOnaiodicati. gli atti di morte saranno formati dai regi 
consoli all'estero o dalle autorità marittimi: m! ri-uno sulle dichiarazioni 
dei superstiti {art. 380, 381 e 300). 

Morendo alcuno in luogo diverso da quello della sua residenza, l'uffiziale 
dello stato civile, che riceve la dichiarazione dì morte, deve trasmettere 
entro dieci giorni copia dell'atto all'ufficio dello stato civile del comune, in 
cui il defunto aveva la sua residenza (art. 3i)7). 

Inumazioni. — Avvenuta la morte di un individuo, e constatata questa e 
dichiarata nel modo e eolie cautele stabiliti- dalli- legni sullo stato civile, 
sulla pubblica sicurezza e sulla sanità pubblica, il cadavere deve essere tras- 
portato nel cimitero in cassa inchiodata e con essa sepolto. L'interramento 
È fatto dalle persone a di') destinate dal municipio, e nelle ore e eolle cau- 
tele prescritte dal regolamento per l'esecuzione della legge sulla sanità 
pubblica, approvato con regio dci-i-eln H gìiiLiini 18B5, e dagli speciali rego- 
lamenti comunali d'igiene pubblica. 

Per regola generale lo inumazioni tutte devono aver luogo nei recinti dei 
cimiteri comuni. Quindi devono essere in questi [ove già non esistono località 
all' uopo) destinata una parte dell' area da distinguersi dal rimanente con 
fossa, muro o siepe, a norma dei casi e dell' importanza edilizia dei luoghi, 
per i seppellimenti degli acattolici, salvo alla potestà ecclesiastica di per- 
mettere i riti e le formalità solite a praticarsi dalla medesima in tali con- 
tingenze. Egualmente una parte separata dei cimitero comune può essere 
destinata all' inumazione dei bambini cali da genitori cattolici e morti prima 
del rito battesimale. Ma ogni classificazione fra i defunti che appartengono 
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allo stesso colto, come, per esempio, per i suicidi, pei giustiziati e simiii, 
non deve essere auimi'-a. u-iaci-hè la separaziooc di sepolto™ entra il re- 
cinto comune 6 fondata unicamente sulle differenza dei enlti professati dalle 
popolazioni (cireoluri: «VI minile™ dell'interno 31 marno 18G1). 

È vietato di dare sepoltura nelle chiese, nei tempii, nello cappelle e negli 
altri luoghi destinati al culto (art. fi5 del regola mento mila saniti pubblica 
8 giugno 1S63). 

Le inumazioni noi cimiteri devono aver lungo in fosse separate disposte 



ìque centimetri. La distanza di una fossa all' altra 
!iar;i[il.i ci'iitimutrì per o^ni lato (art. 75). 
imesso il sistema di tutcìuluiinni! in s-cpolruru pri- 
ore costrutte e disposte iu modo da evitare la dif- 
i libera, quando rimangono chiuse, e rendere in- 
1 caso che siano destinale alla deposizione di pifr 



i nconatoo di altra persona 




dei 



dal giudico ( 
n ohtlwli.-ee. < 
ne dì Torino 



l*e oecOTazioin ul itrra mista oi resu umani uà un eimnuru , la euaiuua 
della stessa, il trasporto nei campi per servino d'ingnillì, è fatto costituente 
di por se il reato di violazione dei sepolcri, indi pendentemente da Ogni in- 
tenzione di fare oltraggio alle tombe. Lo scopo innocente, la pubblicità del 
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fatto, ì riguardi raccomandati possono soltanto diminuire la graviti del reato, 
c ridurlo anche alla proporzione di delitto punibile con ammenda correzio- 
nale. Spetta al giudice dal inerito l'apprezzare simili circostanze (csìssazionQ 
di Torino 11 febbraio 1B52). 

Ogni atto che tenda direttili nenie a violare il rispetto doralo alle ceneri 
dei morii, ancorché mui sia^i sul casi! miiturisilmi-iile attentato, cade sotto 
l'applicazione dell'art. 519. Quindi e colpii'! dal dispetti) di quest'articolo il 
fatto di aver percosso con un bastone sulla tomba dei morti, con aggiuntevi 
interpellanze oltraggiose ai mani di quelli che vi si trovano rinchiusi (cas- 
sazione francese 1859). 

Cimiteri. — Il cimitero è no istituto civile e religioso; quindi in esso hanno 
ingerenza e l'autorità civile u 1" fui t: .Tlt .l rei i L'ima. Lauìcritl rcli-ioL-a tu di- 
ritto di tributare gli ultimi onori ai fedeli estinti; in ciò solo consiste fin- 
gureiizit della polligli rrlìiiiiwi. Il .m^ihih- tialnisce sulla scelta della località 



1 parroco non può impedii 



di 100 metri, e situati possibilmente al nord e fuori della direzione ordi- 
naria dei venti che soffiano sull'abitato, e chiusi da un muro dell'altezza 
non minore di due metri, n6 maggiore di tre. Nessun edilizio ad uso di 
abitazione può essere costrutto a distanza dei cimiteri non minore di 10O 
metri (art. 71). 

Nella istituzione di cimiteri si raccomanda inoltre che il terreno si» ele- 
vato, asciutto, lontano dalle acque, arenoso ed alquanto inclinato per lo acolo 
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delle pioggie, e che essi abbiano piantagioni specialmente all' interno e dal 
lato dell'abitato. 

Hel caso dì costruzione , ampliamone o (rapporto di cimiteri , il sindaco 
deve trasmettere, insieme alla relativa deliberazione del consiglio comunale, 
il piano topografico corredato degli opportuni schiarimenti al prefetto della 
provincia, il quale nomina una commissione composta di due membri del 

dove il cimitero d«ve co.-i'rc stallili in, al lo s::n]h> ili riutuioscere se tanto sotto 
il rapporto del sito, quanto sotto quello dell'estensione del terreno e dei suoi 
earattcri geologi, In Inaliti di; .innata presunti !u enndizioni igieniche pres- 
critte per tale specie di siabilinn-iLii. — Il pr. l'elio, veduta la relaziune della 
commissione, sentito il parere del consiglio provinciale di sanità, approva il 
piano topografico del cimitero, ovvero invita il comune a scegliere altra lo- 
calità, conformemente a quanto ha opinato il consiglio (art. 87, n° 7, della 
legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 , 20 della legge sulla sanità 
pubblica di pari data, e 72 e 73 del regolamento sanitario 8 giugno 1863). 

I cimiteri da abbandonarsi rimana 'ini t'Unsi nello stato b) cui ai trovano, 
senza che so no possa fare alcun uso, per lo spazio di dicci anni. Trascorso 
questo termino, sentito il parere della commissione municipale di saniti, e sotto 
l'osservanza delle cautele igieniche, in tali casi prescritte, si possono cavare 
le ossa residue, le quali dilige n temente raccolte sono depositate in altro ci- 
mitero. Il terreno putì allora essere messo a coltivazione o destinato ad altro 
uso (art. 78 del regolamento 8 giugno 1865). 

La polizia dei cimiteri 6 di esclusiva competenza delle autoriti municipali; 
esse vi provvedono a norma dei regolamenti comunali d' igiene pubblica, e 
del regolamento più volle citato sulla sanità pubblica 8 giugno 18G5. 

Art. 94 Ma Legge di P. S. 
Potranno esentarsi dalle visite iiecmsnjjiii.'ìn' quello li-azioni di comuni 
rurali, o quei piccoli comuni, che vengono eccettuati con decreto della 
autorità politica del circondario , emanato sulla proposta del rispettivo 
consiglio comunale. 

Commenti. 

Ragione di questa disposi/ione. — Se fu uu grande benefizio por la pub- 
blica igiene e per l'amministrazione della giuslizia l'obbligo delle visite 
necroscopiche, la legge ha però preveduto il caso delle difficoltà che incon- 
trerebbero le visite medesime nelle frazioni di comuni rurali, nei casolari 
sparpagliati su vasti tenitori , lontanissimi dai centri abitati. E siccome le 
leggi non debbono giammai voler cosa di impossibile o troppo difficile ese- 
cuzione, giacche allora cadono inosservato, e d'assai ai Beema il loro pre- 
stigio od autorità morale, cosi in questa di pubblica sicurezza è scritta di 
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fianco nllft regola generale l'eccezione: stabilendosi che potranno esentarsi 
dalie visito necroscopiche quelle frazioni di comuni rurali o quei piccoli co- 
muni, elle vengono eccettuati con decreto dell'autorità politica del circon- 
dario, emanato sulla proposta del rispcrtiio (."ii^ldio comunale. 

Norme- per V esecoilone della visita necroscopica. — I comuni rurali, 

che possono essere esentati dalli; vi.iie necroscopiche, sono quelli soltanto 
dove non abita qualche medici! o chirurgo ; io frazioni dei comuni rurali, 
alle quali putì essere accordata la stessa esenzione, sono trulle, notevolmente 
distanti dall'abituale residenza di un medico o chirurgo (decisione del mi- 
nistero dall'interno 10 febbraio lofiO). 



On della Legge di P. S. 



Camere mortuarie. — Prevalendo nel secolo scorso l' idea che non si pò- 
tèsse riconoscere altro segno eerto della morte fuorché la putrefazione, per 
tranquillare la pubblica opinion!! ti insti Ini rimo camero dì osservazione dei 
cadaveri, dette oliilorii o camere mortuarie, L'uso di esse si gencraliziò in 
Germania, o la j > ■ l i perfetta- ni fi quella di FrEin co forte. Ma di tanti cadaveri 
esposli non un solo die. segno di vita. Le camere mortuarie inoltra possono ren- 
dersi dannose alla pubblica sanità, atteso il pericolo di emanazioni miasma- 
tiche provenienti dallo agglomerarti e nto di tanti cadaveri in un tal luogo 
riuniti. Può quindi lieti dirsi che le camere mortuarie hanno di giù, fatta la 
loro prova, c l'hanno ratta infelicemente, Stendo la scienza altri mezzi dì 
perizia più pronti ed egualmente sicuri. 

Sella legge attutile di P. 8. 20 marno 1865 sì e tolto quindi l'obbligo 
che dall'art. 75 della legge 13 novembre 1853 era imposto ai comuni di 
stabilire camere mortuarie, e si e disposto .sol" possano venire istituite ca- 
mere di deposito provvistili, comi' mtv./.o ili sovvenirti a'ie povere famiglie, 
alle quali terna troppo duro e disìeicv nle il ritenere presso di loro il cada- 
vere, finche trascorso sia il termino dulia legge prolisso. ■ lien desolante, osserva 
lo scrittore sotto citato, è lo spettacolo elle la morte di un congiunto opro 
fra le domestiche pareti, quando al hillo la squallida miseria si aggiunge, e 
l'angustia delle Miniere, la poca ventila/ione, i rigori della sindone, il nn- 
mero dei coabitanti costringono i concimili a coabitare, ad attendere alle 
faccende domestiche, al Invero, ni vitto a fianco del cadavere. In questo, con- 
dizioni 6 non solo atto di moralità , ma previdenza igienica quella di non 
fasciare giacente il cadavere sino alla scadenza delle 24 ore ; e«arebbe oer- 
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tornente utilissima una camera di deposito , ove temo orariamente lo si 
trasportasse ■ (1). 

Art. 96 deBa Leggt di F. S. 

I cadaveri non potranno essere esposti nò trasportati che in casso o 
care coperte. 

Cominciti. 

Eccezioni. — Da questa disposizione sono eccettuati i casi in cui siansi 
rinvenuti cadaveri sconosciuti, c quelli di morte violenta o di morte di cui 
eia ignota la causa. In questi casi È fatta facoltà al pretore di far traspor- 
tare il cadavere, ove io stato del medesimo Io permetta, in un luogo pub- 
blico e frequentato, in cui stari esposi » almeno per ventiquattro ore all'og- 
getto dì ottenere il riconoscimento flirt. 121 del codice di procedura 
penale). 

Trasporto dei cadaveri fuori del comune e dello stato. — Quando sia 

fatta formale istanza dalla famiglia dell'estinto, e nulla osti sotto al rap- 
porto della saniti, pubblica e dell'ordine pubblico, e in facoltà del prefetto 
della provincia lo autorizzare il trasporto del cadavere in cimitero diverso 
da quello del comune dove segui il decesso, inteso il prefetto nella cui giu- 
risdizione dovrà seguire l' inumazione, e sotto condizione che siano praticate 
le cautele igieniche che nell'atto di anlori/.o/.iime. verrinino espressimi ente 
prescritte fari. 66 del regolamento per l'esecuzione della legge sulla sani ti 
pubblica, approvato con K. decreto 8 giugno 1865). 

La facoltà di autorizzare il trasporto fuori del regno di cadaveri ancora 
sopra terra e di quelli già sepolti, è riservata al ministro dell' interno 
(articolo 67), 

Nel caso di persone morte in luogo ove all' epoca della morte regnava 
an' epidemia, il prefetto ed il ministero non possono autorizzare il trasporto 
dei cadaveri fuori del comune, se non clic in seguito del voto favorevole 
del consiglio superiore- di saniti. Tale permesso non 6 mai conceduto nel 
caso di persone morte di malattia contagiosa (art. 68). 

II trasporlo dei cadaveri non è in vcrun caso permesso, se non a condi- 
zione che siano posti in doppia cassa cium» ennericamente (art. 60). 

La polizìa concernente il trasporto dei cadaveri è di esclusiva competenza 
delle autorità municipali; esse vi provvedono a norma dei regolamenti co- 
munali d'igiene pubblica e delle leggi e regolamenti sanitari (art. 79). 



(Il Dei segni l>m=rn|iiti <• nn rw<>|>iii i.H.i l'uii-ljliiiiinit' uri decesso. — Me- 

moria presentala alln II. .nv.i,!i::n.i ,li nn ii ilil n-ei.i ilult. cav. Fonte Tobciiio, ispcl- 
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Capo IV. — Disposizioni per la proprietà. 
Sezioke L — Sei furti campestri e dal pascalo abusivo. 
Art. 97 dcUa Legge di P. S. 
Le persone sospetto per furti di campagna o per pascolo abusivo 
saranno denunciato al giudice di iiLandaiiieiil > d::^!i u;;:/iali od agenti 
di pubblica sicurezza, dai reali carabinieri, dallo guardie campestri o 
forestali e dai cantonieri, l'oli-mno anche esserlo da qualunque cittadino 
a norma dei principi! jyu rali della proirilurn penale. 

Contro l'individue, accusate, di furti di campagna o di pascolo abu- 
sivo dalla vere pubblica, e per tale notoriamente considerato, il giudice- 
deve procedere nuche s'W.a specifica denunzia. 

Commenti. 

Quest'art iuolo 6 la riproduzione dell'articolo 92 della leggo del 13 no- 
vembre 1851), toltine perii il secondo, terzo e quarto capo-verso, coi quali 
ai stabiliva in die modo dovevano essere fatte le denunzie, e come doveva 
regolarsi il giudice quando in tali denunzie mancavano gli indili e le ciico- 
Btanze su cui fondavasi il sospetto per furtu di campagna o per pascolo abusivo, 
e si dava una preferenza alio denunzie degli uffizioli dì pubblica sicurezza e dei 
carabinieri reali. IJu^te ore -.i-ri'.v mi l-klih inutili , mentre provvedono ab- 
baslauza in proposito i princìpi] generali della giurisprudenza penale. 

Art. 98 Ma Legge di P. S. 

So la denunzia è appaiala a sulTic.keili indizi, o so trattasi della 
notorio':! ili i -ni ii'H'iiltieio alinea dell'altiero premi r r i t -? , ovvero altri- 
menti apparisca fonduto il so-qietto, il dindin: pr.tnale som in aria niente ; 
e risultandogli giustificata l'accusa od il sospetto, fa comparire dinanzi 
a sè il denunziato, e lo ammonisce formalmente a meglio comportarsi. 

Se l' individuo sospetto di pascolo abusivo o di furli campestri è 
inoltre indicato come solito a tenere bestiame che notoriamente non. 
può mantenere, il giudice, dopo aver verificato il fatto in contraddittorio 
del denunzialo, gì" ingiunge di ridurrò il bestiame al numero di capi da 
esso determinato entro il termine prefissogli colla stessa ordinanza, dif- 
fidandolo che altrimenti gli sarà applicabile il disposto dell'art. 103. 

Saranno considerati sospetti ài p:t--cah abusivo i conduttori di groggó 
che transitano dall'uno all'altre comune, <|a;ind.i lo facciano fuori dei tempi 
determinati dai regolamenti locali, o quando non giusti Udii no di avere 
provvisto ai mezzi di mantenimento del loro gregge lungo il viaggio. 
Commenti. 

Quest'articolo corrisponde all'art. 93 della legge di P. 8. del 13 novera, 
tre 1859, modificato però come segue: 
Stabiliva l'art. 93 che se la denuncia fosse appoggiata a sufficienti indizi, 
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0 so si trattasse di accusa per notorietà, ovvero altrimenti apparisce fonduto 
a sospetto, dovesse il giudice procedere senza formatiti datti. Queste parole 
furono tolte nella legge attuale, awegnocche, secondo le leggi di procedura 
penate, la formalità, degli alti È richiesta anche nei processi sommari, uè 
l'economia della procedura consente che se na istituiscano di nuovi, i (piali 
non lascino traccia di loro; ed invece si sostituì la parola sommariamente 
per ispiegare la natura del processo da intentarsi. 

Non fu più riprodotta la p re seri/, ione eli,' risultando giustificala l'accusa 
od il sospetto, il giudici; facesse comparire illniiiii a sè il denunziato sotto 
la scoria dà carabinieri, siccome non neees.- : :m:ì, [nitcndo il denunziato com- 
parire dietro avviso o cilaiione, come pure cito il giudice, avola la presenza 
del denunzialo, dopo averlo furiitiiluicTile acuminiti! a meglio comportarsi, 
lo avvertisse che ose !"i;/'i.fr'i nitt<i-i s.'-p'-lli iwilm [li lui, inmrnrcl-be sene altro 
nella pena camminai'*. <ì i!l>: Ieri''-, -ìaechù ciò importava una flagrante viola- 
zione de'principii fundamenlali della giustìzia, la quale percuote unicamenlo 

1 rei convinti e non i semplici sospetti. 

Affinchè il denunzialo, hi cui pesa il sospi-lln, min Rilesse senza guaren- 
tigia alcuna venire spogliato del suo avere e ridotto spesse fiate all' indi- 
genza, si volle nella legge attuale clic il giudice procedesse alla legalo 
constatazione delle circostanze che stabiliscono la faldata presunzione del 
pascolo abusivo in di lui contraddittorio, 1? siccome il precetto del giudice 
esser deve scevro di amlagi, si volle la riduzione dei capi di bestiame. 
Infine si dichiarano esenti ili so.^K-lti i conduttori di gregge che transitano 
o all'altro comune nei tempi determìnoli dal regolamenti locali, cs- 
aeslo tempo il sospetto svuni.-cc, trattandosi 



Ove insorgano gravi indizi eh! una persona gii ammonita ritenga 
legna, biade od altri frutti o prodotti di campala di provenienza fur- 
tiva, o sia fallii denunzia dal danneggialo, il giudico o l'uffiziolo di P. S. 

"Venendosi a riconoscere l'esistenza dogli oggtli suaccennati, se noti 
ne sarà subito dal detentore giu-dilkata la provenienza, se ne ordinerà il 
sequestro, e si provveder;! alla custodia dello stesso detentore nel car- 
cera del mandamento o nella camera di sicurezza del connine per tra- 
durlo, nel termine di 24 ore, dinanzi al giudice di mandamento per 
l'opporluno processo. 

L'art. 94 della legge 13 novembre 1859 prescriveva che la pcrqaìsiiione 
domiciliare dovesse sempre aver lnogo, quando vi fosse istanza scritta dal- 
l'autorità politica o dal danneggiato, da esso appoggiata a sufficienti indizi. 
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Nel presente artìcolo è tqlta questa prescrizione, per lasciate che il giudice 
decida egli stesso dì procedere alia perquisizioue ivi accennala, nenia che 
l' istanza d'altri abbia per esso una furia obbligatoria. 



dell'autorità indiziaria. 
1 delia Legge di P. S. 



prezzo ricavato, dedotte le spcà-. 1 , verrà rimusso al proprietario. So nol- 
l'atlo del sequestro il passerine ile! bi-Lame dichiara clic questo in 
tutto od in parte appai-fieiu.' ad altri di cui indichi il nome, l'atto del 
sequestro sarà in tal caso significato nel termine di due giorni dal giu- 
dico al proprietario drenato ; desso prusudandosi prima della vendita 
e giustificando la sua proprietà, potrà rivendicare il suo bestiame, pur- 
ché paghi tutte le spese , salvo il regresso verso il possessore contro 
il quale fu operato il sequestro. 



gnare all'asilo influitilo od alla congregazione di carità. Questa disposizione 
era troppo dura e sproporzionata alla contravvenzione ad un precetto. Per 
il premute corrisi; iiii.Iu:ì li' ; : .rl [unln ilulhi miiiv;i lu^gc, invece della fo::fisca 
del prezzo ricavato dalla vendila del besfianie o sequestrato per contravven- 
zione, si dispone la restituzione di questo prezzo al proprietario, previa 
deduzione delle spese. Questa misura d'altronde importa una penalità indi- 
retta, il danuo del sequestro, lo spese dell'asta, il prezzo ricevuto probabil- 
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mente minoro dal bestiame. In quest'articolo non sono più. state riprodotte 
le parole dell'art. 98 della legge 1853: con alto autentico o con scrittura 
privala avarie itala certa , anteriore ail ammollinone , ovvero con altra prova 
equipollente, perchè il mezzo di prova da somministrarsi per giustificare la 
proprietà non debba essere tassativamente indicato dalla legge; la deter- 
minazione deve lasciarsi ai prìnoipii generali del diritto, l'apprezzaziono alla 
religiono dei giudici. 

. Art. 103 M« Legge di P. S. 
So sii accusali con denunzia o per voce pubblica sono minori di 
anni 16, in lai caso, risultando al giudico fenduta l'accusa, provvedendo 
al minorenne a norma dell'art. 72, chiamerà dinanzi a sè il padre, 
l'avo, la madre, il tutore o lo altre persone responsabili della condotta 
del minore, p>r ammonirli so veruni ■nte, avveri eiidolì come la leggali 
faccia responsabili degli atti pel minorenne che sta sotto la loro 
sorveglianza. 

Art 104 della Legge ài P, S. 
Quando V individuo ammutii! o e, uni' sospi'tlri o come responsabile non 
avrà por due anni ron.=criilivi subile veruna condanna, cesserà l'effetto 
dell'ammonizione, e sulla di lui istanza se nò farà risultare nella forma 
Che verrà indicata da regolamento. 

Regolamento di P. S. 1S maggio Ì8G5. 
Art 106. 

Quando, a termini dell'art. 101 della le^ge, l'individuo ammonito 
abbia dall'autorità «indiziaria ottenute, dicbiaruzieiie della cessazione 
dogli effetti dell'ammonizione, dovrà farla registrare presso l'ufficio di 
pubblica sicurezza locale. 

flaaoms IV. — Llisposicitmi speciali per alcune categorie di perenne S08]ictlc. 
Art. 105 della Legge di P. S. 
Saranno a cura dell' autorità di pubblica sienre^a denunziali gli in- 
dividui sospetti come grassatori, lidri, trulla tori, liorsaiuoli e ricettatori. 
; ; , . Megolamcnto ili P. ,S. 13 maggio. 1SB5. 

'Art 107. 

Dagli uffìziali di pubblici sicurezza in ogni comune t tenuto un re- 
gistro caratteristico degli oziosi, vagabondi, mendicanti validi, ladri di 
campagna e persone sospette. 

- Ogni mese si manda la nota degli individui insortili in dello registro 
al sotto-prefetto, il quale ordina la formazione di un registro per tutto 
il circondario divìso in comuni. 
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Il sotto-prefetto poi nello stesso periodo di tempo trasmette un 
estratto del registro del circondario, come sopra formato, al prefetto, il 
quale ordina alla sua volta la compila/ione di un registro generale della, 
provincia. 

Art 108. 

Il registro, di cui noli' articolo precedente, è conforme al modulo 
numero 11. 

- Art. 103. 

Gli agenti di pubblica sicurezza hanno V obbligo di darò in nota al- 
l'autorità di pubblica sicurezza gl'individui che possono essere com- 
presi nel registro in discorso, e sorvegliare quelli che di già vi sono 
inscritti. 

Persone sospette secondo il codice penale. — Oltre gli oziosi , ì vaga- 
bondi e i mendicanti validi , sono considerate nel codice penale come per- 
sone sospette: 1° coloro che sono diffamati per crimini n per delitti, e sin- 
ché già, por tali motivi soffrirono o replicate condanne od una sola per re- 
plicati fatti, ma quelli altresì che sudo o colpiti da mandato di cattura, o 
condannati in contumacia per vari reati e specialmente per quelli di gras- 
sazioni, furti e truffe, e quelli infine che il pubblico ha in concetto dì gras- 
satori, ladri o truffatori , quando perù tale concetto sia 1' espressione della 
opinione generale dello persone oneste , e sìa appoggiato ad argomenti dì 
fatto, come la associazione con malviventi , la vita scioperata , le notturne 
escursioni senza legittima isausa e misteriose, od altri simili amminìcolì. 

Le persone sospette le quali sicno trovate in qualunque maniera travestite, 
o siano colte con scalpelli, lime, grimaldelli, succhielli od altri ferri od or- 
digni atti a Forzare porte, finestre, steccati o recinti , o a dar modo di pe- 
netrare nelle case, botteghe , o stalle o magazzini , qualora non giustifi- 
chino una legittima attuale destinazione di tali oggetti , sono per questo 
solo fatto puniti con carcere da sei mesi a tre anni. So tali individui 
sono stati sorpresi di nottetempo con alcuno degli oggetti sopra indi- 
tati , la pena è del torcere non minore di due anni. Se furono cùlti io 
qualsiasi tempo con alcuno di quegli oggetti e con anni proprie, la pena 6 
della reclusione (art. 44B). 

Le persone suddette sono punite col carcere da tre mesi a duo anni, se 
si trovano presso delie medesime generi od altri effetti, o somme di danaro- 
non confatemi al loro stato e condizione, quando non ne giustifichino la 
legittima provenienza (art. 449]. 

Le pene stabilite contro le persone che portano falsi certificati, falsi p&s- 
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esporti o fogli di via, sono aumentata di uno o di due gradi quando siano 
applicate alle persane sospetto (art. 451). 

Olire le disposizioni del codice penale, i mendicanti , gli ozimi , i vaga- 
bondi e le altre persona sospette sano sottoposti alle prescrizioni della legge 
dì pubblica sicurezza nelle parti ad esse relative (art. 452;. 

Contrabbandieri. — Quando il contrabbando non porta la pena del car- 
cere in principale, il contrabbandiere non può essere classificato fra le per- 
sone sospette net senso determinato dall' art. 447 del codice [«naie ; ma 
qualora il contrabbando eia punito col carcere come pena principale, in tal 
caso la contravvenzione essendo elevata al grado dì delitto, l'art. 447 po- 
trebbe rendersi applicabile laddove contempla i diffamati per delitto. Seb- 
bene la parola delitti che leggasi nel]" art. 447 anzi citato si possa crederà 
limitata ai delitti previeti nel codice penala, tuttavìa le autorità, politiche non 

lasciando all' autorità, giudiziaria di decidere come crederà inaglio giusta la 
propria competenza (circolare del ministero dell' interno 19 gennaio 1866 , 
numero 2). 

Registro caratteristico delle persone sospette. — Se si ponga mente 

ohe gli autori dei reali più gravi contro lo persone o contro le proprietà 
sogliono d' ordinario rinvenirsi fra coloro clic vivono in preda all' ozio ed 
al vagabondaggio, o die già ebbero a subire precedenti processi o condanne 
per altri reati, 5 facile il persuadersi coma dì grandissimo giovamento alla' 
pubblica sicurezza debba riescire 1' esercìzio di accurata ed incessante vigi- 
lanza eu tali individui. Xon potrebbero perù le premure che siuno per darai 
a questo riguardo i funzionari di pubblica sicurezza produrre abbastanza 
soddisfacenti risultati, senza chi: rosse adottata la massima di Lenere nota 
esatta di cotesti individui, ì quali, benché privi di beni di fortuna, vivono 
oziosi, frequentano le bettole ed altri simili luoghi pubblici, consumano buona 
parte del loro tempo al giuoco od altri passatempi, o fanno spese eccedenli 
i loro mezzi, oppure soglinmi hiti/„i jihu^il.il.- mulini ^inivauare da ut) luogo 
ad altro, frequentando in ispecìe le feste, le fiere ed i mercati , e cosi an- 
cora di quelli che dopo aver già incontrate contabilità colla giustizia, non 
abbiano colla posteriore loro condotta date convìncenti prove di ravvedi- 
mento. Queste note, ove siano compilate o tenute colla voluta esattezza, 
pongono certamente ì funzionari di pubblica sicurezza in grado di meglio 
vegliare sulle persone su tu mentovate, e somministrano loro, quando sia ac- 
caduto un qualche reato, utili indicazioni per riuscire a scoprirne gli autori; 
potendo essi, allorchÈ conoscono lo persone sospette, agevolmente accertarsi 
se qualcbcduna di esse fosso assente dalla dimora, oppure si trovasse in 
prossimità del luogo in cui fu un reato commesso, nel tempo della perpe- 
trazione di questo, e procedere quindi senza indugio, in caso di fondato 
sospetto , a perquisizioni ed a quegli altri atti che siano richiesti per te °- 
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prire le treccie del reato medesimo. A questo scopo tendono appunto la 
proscrizioni degli articoli 107 e 109 del regolamento per l'esccuiionc della 
legge di P. S. 1S maggio 1865. Per essi È fatto obbligo agli ufficiali. di 
P. 8. in ogni comune di avere un registro caratteriali co degli chiosi, vagar 
bondi, mendicanti validi, ladri di campagna e persone sospette. Su questo 
registro debbono essere indicale le generalità tutte ed i personali contras- 
segni di ogni individuo ehe siavi inscritto, e notati i rilievi fatti sulla con- 
dotta precedente del medesimo, lo condanne da luì gii sofferte, ed in se- 
guito quanto di sfavorevole foste ancora, per risultare a di lui carico: in una 
parola esso deve contenere per cosi diro la biografia di lutto lu persone 
pericolose alla pubblica sicurezza (Dizionario dì Pubblica Sicurcenti, ediz. 2", 
pag. 343 e 344). 

Spesa per la provvista di tale registro. — La spesa del registro carat- 
teristico degli O'.ìiim, iuiuiIhaiiIì vallili, ladri ili campagna eper- 



in ogni comune, rillettendo uu servino gè- 




delia locale riguarda la [Milizia generale dello stato (dispaccio del ministero 
dell' iiileruo 24 settembre 18(13, u" 25331). 
Modulo del registro. — Ecco come è concepito: 
Art 10S dei fondamento. Mon eto Pi' 11 

REGISTRI) CARATTERISTICO 
desìi oziasi, i-o<j,>b„ndi. mnnlh;r,:!i validi, iurs.mc josptHs, ladri di cttinpngna. 



Praticue relative a 



Limici) J'aljitiiiiDne - v.-iri.uifiii successive, 
1 4' Colonna. Anni. 
( 5' Id. Numeri. : 
0" Colonna, Autorità eh cui emanarono i provvedimenti. 
7* Id. Date delle note specifiche. 

8" Id. S peci fica delle itnpnfatloni, condanna e nronedimenli. 
0' Id. Osservazioni. 
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Casellario giudiziale. - Fra le riforme recen tomento introdotto «eli' am- 
ministrazione della giustizia e meritevole di speciale considerazione la istitu- 
zione del casellario giu/Siialc per l' accertamento degli antecedenti penali 
degli imputali e della recidiva, approvata con decreto reale del 6 dicembre 
18G5, n" 2644. 

Ad amministrare la giustizia con un esatto criterio , ed a proporzionare 
le pene non solo secondo la gravita del male commesso dal reo, ma anche 
aeeondo la maggioro o minore perversiti dell' animo, è necessario avere una 
t".i7Ti['l! in cognizione biografica dell'imputato. 

I metodi generalmente usati per l' addietro nello varie provineio del regno 
per constatare la morale condotta rlegli imputali i-'i^rui alle leggi non erano 
né solleciti, uè Mairi nei Inni ridili Umiditi, hi tanto movimento di pubblici 
affari, in tanta facilità e rapìilil.i ili ciiriiimiriiy.iimi, non èra difficile a molti, 
dopo aver commesso un reato o subita la pena, trasferendosi in lontano 
Provincie e tenendo celato il nome dei luoghi che furono testimoni della 
loro vergogna, di occultare il loro fallo ed evitare il carico della recidiva. 
Questo particolarmente si verifica trattandosi di oziosi e vagabondi , senza 
professione e senza fìsso domicilio, ì quali dì continuo tramutandosi di luogo 
in luogo potevano ovunque cominciare una nuova serio di reati, protetti dal 
mistero che Ascondeva il loro passato. — La lentezza poi n eli' ottenere da 
tutti c singoli i tribunali lo risposte allo riccrrbc fatte sull'imputato, faceva 
sì che non di rado la detenzione preventiva del medesimo riuscisse sensi- 
bilmente protratta per questo solo motivo. 

A questi incoiivonicuti saviamente ha riparato la istituzione nel regno 
del casellario giudùkdc (giù da quindici anni stato introdotto nei tribunali 
di Francia, sulla proposto dell'illustre scrittore e magistrato Hunneville). 

Questa istituzione è destinata a produrre i più. grandi vantaggi non solo 
all' amministrazione della giustizia penale, ma alla pubblica amministrazione 
in genere; poiché la conoscerne esatta desìi auteéeiU'nti giudiziari pub ser- 
vire non poco al migliora andamento dì altri rami del pubblico servìzio. 
Cosi nelle fòrmarioni delle liste elettorali e dì quelle dei giurati, neil' ac- 
cettazione ed esclusione dei surroi;;mli militari, nuli' ainmi-sione a pubblici 
impieghi, nella cuneo; siu ne di parenti e licemc per l'esercizio di qualunque 
ufficio, impiego o professione per cui sia necessario di euiioscerc qual grado 
di fiducia si possa accordare al privato, in tutto ciò la pubblica amministra- 
zione può tenere prolitlo r-.m celerità e sicurezza da! casellari: giudiziale. 
Oltre dì eho rendendosi accessibili anche ai privati le notizie the ne risul- 
tano, in quanto possono interessare la contrattazione civile , nè trarranno 
giovamento gli affari privati nei reciproci rapporti dei cittadini. 

Per l'importanza di questa istituzione, nuova tra noi, crediamo utile ripor- 
tare il R. decreto C dicembre 1865, h* 2644, dal quale ebbe vita, ed il re- 
golamento di cgual data emanalo per l'esecuzione del 'medesima. — AI 
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decreto facciamo pura precedere la relazione ratta si Re dal ministra guar- 
dasigilli: 

.tire, 

Mentre per viemeglio consolidare la unificazione del regno, il governo di Vostra 
Maestà da onera ad introdurre in tutte le provincia le stesse leggi civili e penali, 
c provvede con nuove nonno e con ordini pili convenienti alla buona ammlnl- 
slrailone della ginstiria, sembra al riferente che sia opportuno momento per al- 
luarc una riforma, intorno alla quale gii da tempo erano pervenute istanze e 
proposte, e elio per via indiretta è destinala a giovare potenlemenle all' applica- 
tone dello leggi. 

Affinchè la repressione penalo possa raggiungere i suoi Uni, dev'essere propor- 
zionata non solamcnlc alla gravezza del male commesso dal reo , ma anche alla 
maggiore o minore perversili dell' animo suri. Eppcrò in quelli guisa che , gene- 
ralmente parlando, sarebbe nidi ili ccin-ssiva. >-c varila infliggere il massimo della 

rieolosa indulgenza il non tener conio dei reali precedenti 8 delle pene 1:1:1 1111.110, 
c rimaste pur troppo insufficienti conlro un'indole fi cri in ore 0 malvagia. Di qui 
le snniioni comprese in ogni codice penalo, inlomo alla recidiva degli imputati, 
sanzioni pera, le quali allora soliamo sona giuste ed efficaci quando esisia un 
metodo celere e sicuro per constatare le precedenti imputazioni e condanne, per 
guisa che celerità di indagine e sicurcjza di esilo sono in questo caso condiiioni 
di giustizia. 

Ora i melodi allunimelo in vigore nello varie Provincie del regno per consta- 
tare se un imputalo di reato abbia già prcccdenlemenlc subito condanne penali, 
non sono in generale tu' Millefili, ni- sicuri nei li tu ri-iilinmciui. Solo vuoisi ac- 
cennare conio lino dal IH;;s sin .slnto inlrodoilo con plauso nelle Provincie mcri- 

informa quello oggi proposto all'approvazione di Vostra Maestà, senza pero pre- 
sentarne tulli i vantaggi. Mei resto del regno poi lo discipline vigenti si limitano 
a disporre che le condanne giudiziarie siano annoiale in appositi registri presso 
le nulo ri là stesse che le proferirono, e solo in cedi casi partecipale alle autorità 
superiori e di pubblica sicuri™. Ma egli è evidente che per conoscerle fl neces- 
sario che l' autori là |n'iimli'iiii: nblii.i ««tizia ih.'i Inolili dm n l'imputalo tenne do- 
micilio, onde possa chiedere ni tribunali «impulciui il eiTlifiL-alo penale; e sif- 
fatta notizia, che pur è fondamentali: per -invilire se csisin 0 no recidiva, S del 
tulio incerta, poiché nella più parie dei casi dipende dalla volontà degli imputali 
il somministrarla 0 il nasconderla. NC qucslo è loro difficile pcrchS in (unto mo- 
viraenlo di pubblici all'ari, in Ionia faciliti e rapidità di comunicazioni, non 3 
raro che taluno, dopo avere commesso un realo e sublla la peno, si trasporti in 
[onlano Provincie, e per occultare il suo follo ed evitare il carico della recidiva, 
tenga celalo il nomo dei luoghi che furono il teatro della sua vergogna. 

La dilucolli e poi molto maggiore allorché si (ratto di vagabondi ed ozioif, 
senza professione c senza domicilio, i quali 1 rum u land osi cnntinuamcnlo da luogo a 
luogo possono ricominciare dappertutto una nuova scric di reali, proietti dal mistero 
che avvolge il loro passalo; sicché poti talora lo persistenza nelle azioni illecite 
esser credula il primo trascorso di una vita rimasta lino a quel giorno inlemernuu 
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À questo ditello radicale, pel quale col sistema lullors vigente rimane sempn 
Incerto se sì conoscano lulli, senza eccezione, i reali precedentemente commessi di 
un imputalo, s'aggiungerà l'altro della lentezza ncll'oltcncrc ila lulli e singoli 
tribunali che si devono interpellare la rispnsla siili' usilo di'llc indagini fallo ne 
loro registri, per guisa che non di rado accadeva che la dcleniionc preventivi 
dell' impulalo riuscisse scnsibilmcnlc protraila per questo solo motivo. 
Gii da quindici anni ù alalo introdotto noi tribunali di Francia un metodo 
" oramai ben nolo, col titolo di cader judlcialre , che fondandosi sulla idea som 
plico e logica di locali/lare le annotazioni delie sentenz 
Irò, per ivi consultarle al bisogno, ha fatto scomparirò 
tale del metodo anteriore, che fi la incertezza sul numero 
ami la incerleiia se un impulalo sia veramente, come 
anteriori imputazioni; ed ha insieme fallo scomparirò a 
lentezza nel far le ricerche, e constatarne il risultalo. 1 
sero a localizzare, o far convergere ic snnotaiioni , pai 

od avesse domicilili il reo, lnnni imi tribunale di quello 



metodo fi egli evidente che quanco nix juloriiì inic.iv<-i ili i-jocfcn r. 1.-I1 iinli'- 
cedcnli penali di taluno, non ha che ad indirizzare la demanda al tribunale del 
circondario di nascila per averne un cerliQcato, sul quale troverebbe riferite little 
senia eccedono le sen tenie anteriori di condanno, qiinliiiN[iii; fossa l'autorità giu- 
diziaria che le avesse proferite. 

Disposizioni apposite inscrile nei più recenti trattoli provvedono a far conver- 
gere nel medesimo centro di deposilo anche le sentenze che fossero siale pronun- 
ciale all' estero contro ì sudditi del regno, con che, stabilita la reciprocilù dello 
comunicazioni, vi diurna il wnlagglo di un concorsa reciproco internazionale nella 
r curvai 11 mi dei reali. 

Tale c. la baso fondamentale del nuovo metodo cho il referente bn l'onoro di 
proporre alla sanzione di Vostra Maestà, con tulle quello aggiunte regolamentari 
che valgono a provvedere a talune non infriinn-iii r.i. uiiulit.i. 0. e., u i]ntl[;i ili 
essere l'imputalo uu suddito estero, 0 d'essere ignolo il luogo di nascila, 0 sup- 
pose il nome 0 cosi via. 

Ma accaldo a questa riforma elio concorno la base 0 il principio che regola lo 
annotazioni giudiziali, ne venne in Francia atluata un' altra che concerne In forra» 
esteriore di esse, e che è destinala ad assicurarne il buon risultalo. Quando in- 
fatti non si fosse fallo altro che concentrare le annotazioni, senza innovare ad un 
lempo il metodo di scriverle in registri 0 volumi, si sarebbero per avventura ag- 
gravali piuttosto elio eliminati gli inconvenienti. Dovendosi infatti registrare più 
centinaia di nomi nei solili volumi, era a temersi che nd onta di ogni espcdienlo 
riuscisse quasi affatto impossibile il conservare un rigoroso ordine alfabetico; 
sicchi poi ì medesimi nomi dovessero cercarsi in più volumi secondo 1' ordine del 
lempo, risolendo Uno agli anni giovanili degli imputali; d'onde finalmente la lan> 
■Uan e la fatica della ricerche, e la poca csatozia do' coilificati, pur troppo alle- 



in Francia, di sifmlum ali n. tratti dflli- s^Wmj- in ni j.iù sopra registri, ma sopra 
fogli slaccili, nssai consislenli, ili forma e diiiiMi).iimc pii'sL.liilih, da riunirsi in: 
perfetto online alfabetico, entro cnsscllc mobili. F,?!i ì manifesto che a questo t 
modo little !o .scnleniu che in nifi pnrti del m;nn vniisscro pruferile cnnlro ira 
medesimo individui) vri'i-clilirro a trovarsi rinnile, ne'fdfrli d'esimilo, la une alle 
altre, qualunque pur fosse anche la distania di iempo ohe le separasse ; opperò il 
constatare quante volte, e nome, o dove, un imputilo avesse dà subito condanne 
sarebbe opera di un istante. 

Qucsle applicaiioni, di cui vedesi fatto uso special meri le nello hibliolechc o noi 
musei , e che di roccolo Tenne introdotta non regolamenta approvato ita Vostra 
Macsla, nella tenuta del ruolo di popolaiiooe (con formo necessari amen le diver- 
se), doveva però cssi-re fironndata ria tii-:i I remili .a unari'iiiivic li controllerie. Dna 
sola obbioiionc infilili, ehi: u'imiiioìiIh iiutìIìiwi' i-(ni~>Ur;ifiiTiL- , venne addotta 



cui sia necessario di emm-ra-ic r[ual trailo i;i Liiìuria s: ]mi'.i sccordare al privalo, 
in lullo ciò la pubblica Bramini si radono può trarre pretino con celerilà o sicu- 
rejia del casellari!) niinli/ial*'. h Ut n-.Ii.-b iviiilcinlnsi arrissitiili anche ai privati 
le notizie che no risultano o cho possono inlcressarc In conlrnllaiione civile, ò ovvio 
ohe ne avranno ciovnnii'iiin i:li ail'.m privili uti nripriin ::inpnrti dei cilladini. 

Le disposizioni retniive al modo pralico di porro in attivila il nuovo sislema , 
scsluriscono spontanee dalla Bua slessa indole, e il regolamento non fa che svol- 
gere ne' suol 'parlìcolari il principio consacrato dui decreto proposto alla samione 
di V. M. Anche la trasformaitoue de-regtslrì «Untili in bollettini, almeno per un 
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> periodo tli Lenipo. (■ ijujinrn-imiiliik-. poidiè -.i'u/ìi di essa si [irolrarrebboro per 
■a serie di anni fili i i n- 11 ! i v r- r l L . ' n ) L umiliali, au;.i <i .ii^riivuri'lilnT'i (>it la 
iiiii ilei (lue sistemi. K lucrar.' nudii- della spesa occorrente, la parte che 
,i essere si) ili' li il Ni ihil! ri.ii irt -5^1-1 1 Lslii ili li.illeilii.i, -pc<a ili ira.ai/.ione, ecc.], 
:i nella classe delle spese d'ufliciii, e Mira poi in licere lempo ricuperala merc.1 
liniUi delle lasse relative alla emissione ili ceriiii.ail Pillili; i ni, l'nsn ilei quali 
à L;i:Tierali//.ai'.-i non [ioni , per Kuisa nini ria [inUirsi credere che col lempo 
uno Inago ad un non lieve provento. La parie poi dello speso necessarie, rhe 
~i-.li; in ue.|iii-lo di umilili pel iinimi nu[iianlo, pnlrà esser e soslcnula dai co- 



li ritemcono a persone slnmiere 0 ili ungine saiiìoscluta. 

Ari. 3° É approvalo J'unilo regolarne 11 lo, vislo d'ordine no: 
dasigilli, per la esecuiìone del presento liecrelo. 
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Ari. 4° Lb spesa occorrerne per la formoiiono e por l'eie rollio del casellario 
i/imiiii<i(f o del MttUarnomttalt noi s»stcniiia coi fondi por lo speso d'ufficio 
ripentiamoli te Ucllc animila giuditiaric o del ministero di grazia e giustizia fi 
ilei culli 

DUposi-ùme .•pedule /ter tu Toscana. 
Ari. 5' Per l'applicarono dell'art, i* io quanto si tratti di decisioni proferito 
secondo il «dica penale tornino dal SO giugno )*:;;(, varranno le norme di rag- 
guaglili portale dall'ari. 12 del 11- decreto 30 tunembn detono, n" ÌWI7. 
Art. b" 11 presente decreto svrà esecuzione a cominciare dal I" gennaio IKliii. 
Uraatmncnlu per feurruiume del reale, tirerete li dicembre IftCj.ti* Slii-l, 
sulla (j-fi/usitifit ilei ri..- Itti-in giudiziale. 
Ari. t° 11 lascili > ■'■ emnansto ili cai i eli ini amili In ff finii e dimensione indicala 
nel modello n" I. sul i[imlu a caratteri uhi.ivi c fai:ilmniii: Jc^siliili, si noteranno: 
1° 11 cognome, nome e soprannome, sa ii è, della persona a cui il cartellino 

•2' Il nome del paiiie, ed il oiignetne a ninne della madre, col cenno se vili 
3" 11 giorno, mese ed anno di nascila; 

t" Il luogo preciso della nascila, indicalo pei- emuline, circendario e provincia, 
:i' 11 cenno se la persona di cui si Italia è celibe 0 coniugai* e con ehi, o 
vedeva; 

6' Il Inopi dell'ultimo driniicilin; 



i |ireceileii1i i-er lilie.ili di |i-h.,IJ."l nd nllri .lnriiriiciiii c^Meuù nel processo. 

Ari. a' I cartellini si e"ti-<-rvaiin in [insinuile verticale od in ordine rigorosa- 
menle alfabetico, elei con rifilanti! tanta alla Ielle™ iniziale, quanto alle ulteriori 
componenti il cognome e nome, entro adatte cassone mnbili, quadrilunghe e so- 
lide, aperte superiormente ed in mode clic, si :n ri-end e li, possa faiitmenlc leggersi 
il nome e l'anno scritti nella prima linea a grossi caralteri. Lo cassette non de- 
vono essere più lunghe di ccnlimelri JO, ed in esse il passaggio da una lettera 
dell'alfabeto all'altra, ed ariclie da una sillalia iniiiali- all'altra, è segnalo da in- 
Wposli cartoni alfpi .mio ;pf'i peruiui l'indicazione delle lettere o sillabe 

Art. T Le cassetti! oonterunli i carlellini portano esteriormente l'indicazione 
delle lettere o delle sillabe ini/iali a mi .inoli ; c.mlenuii si riferiscono, e vengono 

posilo armadio eliiuso a chiave, in una camera non accessibile al pubblico. La 
custodia e le opera/imii iin'iciili ut raselhirin ].o-emi perù inelie nlliilarsi ad altro 
impiegalo slabile e giurato. 
Alt. i" Le donne ìuarilale o vedove si notano col cognome di noscila, posi» 
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però nn cartellini! ili riddarne anche nella lettera corrispondente ni cognome del 
murilo. 1 cognomi doppi o<l inculi [i.itiiccìla separata, si nolsnn nella lettera che 
corrispondi: all'uso comune di pronunziarli, polio perii un cartellino ili richiamo 
anche nell'altra Iclìera. Lo slcs.50 ha luogo riguardo a coloro che hanno assunte, 
un pseudonimo, e ne fanno ordìjiariameniu uso. ^ . 

alcuna fede di h usile, e [0 nrlOcmlonl a lai' uopo isliluile non conducessero alla 
scoperta del vere lungo ili nascila, per ima causa <|ii:diiiiniit', il carlellino che In 
concerne viene sleso in Ire esemplari, uno pel Irihunalo correzionale del circon- 
dario in cui dn tuia dello indurila il usi si mi e nell'ari. I" ilei regio decrelo li dicem- 
bre IBI'.',, n'ìftH, di proferita In sentenza e dcr.isic.ne; uno pel irihunale corretionafe 
nel cui leirilori» ^inrisili/.iniiali: l'imputato si asserisce nalo, e il lerio per l'ulTìcio 
del casellario craniale pressi, il ministero di grazia 0 giustizia. Si larà in ognuno 

go di nascila, 0 se egli, 

lelliil'i vii egilulmciilr 

can al Irihunole dell'iil- 
1 dove fu prosiate il giu- 
pn 'cede 11 le urlinolo, 
linieri, e>l una rupia della 
giii-li/in, die la comuni- 

i" il casellario centrale è 
l'ultra per tinelli d'origine 

raria, nel comuni! in cui 

fipijsli. llUIO-rilllo U VITO 

asinai nei carlellini e nel 




lardi unirò quindici giorni dopi. 
1 t° del regie decrelo li dicemhre 

regola al Macelliate dell'anioni* 



penule, e pei decidi di amm.tia e d'i mi ulto ni canrellieie della rorte olio ha prò- 
nunziato la declaratoria d; aiaiui'-ieuc dui eiiiiduimjto ed imputalo a goderne. 
Uri 11. Se la sentenza 0 decisione concerne più persone, si deve formare per 



cancellerìa un dirimi di ceri lesini; Mi a cai io delle persone clie vi sono contemplate. 

Art. 12. Redatte il cartellino secondo il modello 11° I, mediante rispettane degli 
alti e de' documenti , il cancelliere ne fa anmilazione in margine alla scnlcnra a 

decisione , indi appone sul carlellino la data dalla cancelleria del 

in addì ed il cenno fer titratto conforme 



in cui fu pifferila li decisione; e se immisi li ifi-ùim 1:1 i ultra volin condannino, 
vi aggiunge sono la parola rpcidifu. Pressila .[uiudi il cartellino al pubblico 
minisicro presso ['«inorili .1 cui i addetto, ad al pretore. 



i'ltjliiiiiii;ii'0 
proliferi in. 



caricalo delia lunula <l,;\ im.iiII;u in ci'iihitii- nel miui-I.T.i ili oraria e giusliiii, 
Mille le -jieciiili i-nii/iuni che lo riguardano. 

Ari. 11. lojpurliiinlu ad una gmlililii-ri iiiiinriiii, per tiBjjitim Ji mtvìììi), di cono- 
scere gli antecedei] li giudiiiari di taluno, dc\o indirizzare la sua ricerca ai pro- 



ai cancelliere per avere i ccrliliciti uivurrcnli pei gli atli clic fin lui 

soiFii^Elaiilo domanda. , L (iinc è ilcllo di s.npra . il-vono mollerai in coj 
per la etenluplc riunione delle i-, ini norie 0 jit-r cunosceiitu il risultalo, 
per ogni elleno di legiic. 



Opri Tolta 



ini dal casellario per stendere i cerlitirali, 




Ari. 53. Similmente deliliomi c-;«ic eliminai, i anellini relativi alle imniil.nioni 
sulle quali fosse stato emesso il provvedimento indicalo nell'art. <IM del codice 
ili procedura penale, e qudli ili i-mulimmi :liiuilI Ulti- in sfciiiin a religione di pto- 

suindicali, le trasmissioni stabilite rial iut-i uv i isolamento. 

Ari. ìi. 11 procuratore del He deve pTocwì'jre ncni trimi-vi i r. i.\ anclic a periodi 
più brevi od improvvisamente, ad una minuta visita del casellario, valendnsi del 
proniuario cronologico e del repertorio iti controlleria, col sussiditi de'quali verri 
constatalo se sìa regolarmente limito. ÌSoto ociii inesalleiia o mancanza e ne or- 
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colle proposta che fnssero del caso. Per le visita al casellario centrale provvede 
direttamente il ministro eiinrdasieilli mi un suo delegalo. 

Ari. Sii. Verri Insti» intrapresa in inni i tribunali la trasformatone dogli allibii 
registri alfnbcliei in cartellini, iniTiinnii-iandn li r eoiiunio IKMì per tutte le con- 
danne per crìmini o clclilli, ed escluse i|iiellc in materia di polizìa. Prima perù di 
eseguire In reilaihino ile' cartellini si j . ri ■ 1 1 u ■ l«t r.i , .nino : iii-iardo all'eia di-i condan- 
nali, la ricerca della Tede di morie al nonio dei medesimi, con Icllora ai sindaci 
od ai parroci giusta il modello n" R. La risposta è stesa in etica al foglio flesso 
da rimandarsi. Se la risposili è dubbia, la persona -i ron=nlrra tuttora vivente. 

In libili caso si ommetlera ia forma/inni 1 dei cartellini ni nome di colere ctie 



Ari. Su', l,a trasformar ione di registri in cartellini si farà per modo die 
gole partile nominali risultanti da ri-islrì siali" traforine sopra allattanti rn 
auclie se si rifiTi.roiin al un'de-iiim individuo, ".servalo , per ppinnlo ì pi 
il dispetto ilid!'ar:ii.'lo r del piiM.-nlr rctodanmnto. ed ommes-i i nomi di 
sene defiline. A tergo ti: nani (■■■ìrlellinn s iinliidicin i! minine e oidio del 
da cui fu ricamili. Indi i cartellini redatti rolli- norme snperiorne-iitc i 
vermini" dal procuratore del Ite trasmessi di "(io in olio giorni, rollo >]...- 
hi lite ncll'arlieolo alle sedi a cui sono ilesiinnie. 



dagli arlicoli iò e ili siano siale .-empiine per i sinsoli tribunali, rispcltn ai r|uali 
da quel giorno in avanti, e por il perirò!" indirai» noli ariirolo °r. le rieliiesle e 

le sperlifioni .li n'riilicaii reluliii alle piiiumuii i-nnieiiipl.in- nel regio decreto 

li dicembro IBflTp, si-gn iranno culle norme stabilite dal pre-ente regolamento, e cosi 
(ino a lauto ehc le delle npcra/ioui non siano ri inpinte in rullo il regno. 

Le norme tin igni vigilili ruiiiiiiin-raiino e/ioudiu .ut osservarsi in avvenire per 
tulli gli oggetti non contemplali ibi regio decreto succitato. 

— A comple.nn: [ito di i|ii..-.-ta inoltri:* rredinnio [iure di riportare due cir- 
colari del ministeri) dell'interno in data 21 dicembre lhtiS e 12 aprile 1666. 

La circolare 21 dicembre Ititi.) è tosi concepita.: 

- Con sovrano deoralo dal B dicembre eorrcnle fu approtaln la IttiMilMU! In 
ogni tribunale carrc/ioiiale di un caulturio ijiudiziatt por conslalare In modo 
celerà e sicuro tulle le imputazioni e condanno da cui siano colpii» persone naie 
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olle dirciioui dolio i:;i.f panali ili ìietitiraio Ij lumie, quando avvenga, d'individui 
che siano in islalo di peno al procuratore del Ile del tribunale, nel coi lenitomi 



quando accada la morie di alcuno di castori. t'aul"iil,'i rli riuiL-nte la carcere iriudi- 
jiaris in cui il deinw si veriiirlii, d.ivra mandare oiitiale citerisuii/iato annunzi", 
a norma dei casi, al proni latore dei Re. od al miiiislirn ili ;-razia e friuslilia e 
dei rulli. 

Avvertano Lenii le IfniL.'i iliricenli ran-eri cunli/iar!.' che dovranno adempiere 

eialn l,i espiazioni 1 della | i inllillaiili per seal.-iiia din-nula irrevoealiile, mentre 

se la sentenza di condanni fosse ancora soggetta ad appello, ed il damato il 



nunziareal minisieru dell inlci iej usiu/in:ie ^cni rale ilelle laiveri) la morie, quando 
accadi, dei condannali, ed ami da ora in alanti nell' adempiere a colerlo dolere 
aggiungeranno la dif-liiauviiine di aier puri' -udiihlatlu alle p n- <en /ioni- dell'ari. 22 
del reKidnmeulo pel casellario giudiziale. Sia eeiialmento lei'iiu. il disposto, dell ar- 
ticolo 23 del rcgolauierdis generale per le carceri giudiziarie del 11 gennaio IStil, 
e, noli' adempiervi , le aulorilà limami codesti' e.uceri ie il defunto si trovasse 
in isinto di pena, aggiu peranno esse pure la dichiarazione qui sopra raccomnn- 

— L'alt» circolare del 12 aprile 1886 È del seguente tenore: 

l'accertamento dodi 'Me. lalrnii arie;.; ile-I; impalali e dalla recidiva, approvata 
con decreto reale del « dicembre 186S, n* 2611. 

Ad amministrare la «ustiiia con un ealto criterio, ed a pruporiiouare le pene 
non solo secondo la graviti del male commesso dal reo, ma aticlie secondo la 
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.maggioro 0 minore perversili dell'animo, h necessario avere una compiala cogni- 
zione biografica dall'imputato. I melodi (rimerai meni e usali per l'addici™ nelle 
iarie Provincie del regno per constatare la monta condoli" degli imputali innanii 
alle leggi, non etimo né solicelli, uè sicuri nei loro nsuliaineiiii. In lanlo inovi- 
inenlo di pubblici affari, in tanta facilità e rapidi lì ili comunicazioni, non era 
diffìcile a molli, dopo d'aver commesso un renio e tubili la pena, traslercndcsi 
in lontane Provincie e tenendo celalo il nome dei lunghi clic furono testimoni 
della loro vergogna, di occultare il lo™ fallo ed «tirare il carico della recidiva. 
Questo particolarmente si n-rilicaia irahaiidosi ili o/io-i e va patini ali, sema pro- 
fessione a sema lisso domicilili, i quali ih orniti! , lr.iiriHla]iih"i ili luogo in luogo, 

ascondeva il loro passalo. — La lentezza poi null'ollcnerc da tulli e singoli i tri- 
bunali le risposte olle ricerche falle sull'imputato, faceva si che non di rado la 
detenzione preventiva del medesimo riuscisse sensibilmente protraila per questo 

A questi incunvenienii ora -aliamomi' ripara il irr.ieoWi" yiadiziatt, il quale 
porge all'autorità giudiziaria, non menu che a quclh ili puhliliea sicurezza ci! alla 
pubblica amministrn rione in genere, i meni per «ver soli' occhiò in brevissimo 
lempo e eolla niat'jtiure e>altci.<.n hi bioeraiia ■.■iinli<iaria , per cosi dire, di ogni 
cittadino. 

Ha perchè questo sistema possa produrre complelamenlc il suo elleiin , che è 
quello in sostai™ di [ione il [lOiere in Risilo ili rollìi io semine e dovunque i mal- 
viventi, i necessaria la comune aiione dolio dm: aoiunt.i. -imli/iaria e politica, e 
quella e quella si mantengano in reciproca relazione, comunicandosi all'uopo le 
necessario notizie. 

Nell'intento ili cooperare dal canto suo all'auuaiione del nuovo Bilioni* queslo 
minislaro, con circolare ilei ±1 ilherulire lsii:i ohrc/.ione ceneraio delle carceri, di- 
visione 8", a° 1B709 e 1433), ebbe pia a dare istruiioni alle autorità preposte alla 
direzione delle carceri sull'oblìi i^o loro iniyift.io dall'articolo if del regolamento 
per la esccuiione del regio decreto fi dicembre 1885, di notificare la morie, quando 
avvenga, di detenuti in isiaio di ini al procuratore del Re del tribunale, nel cai 
territorio giurisdizionale esiste il luogo di nascita del condannato, se regnicolo; ed 
al ministero di grazia e gius tizia, se straniero o di origine sconosciuta. 

Non dubita poi lo scrivente clic le autorità mite di pubblica sicurezza si saranno 
falle una premura di prestarsi a dare alle autorità giudiziarie i ragguagli occorrenti, 
di cui fossero stale rientrale per !a formazione e manutenzione del casellario giu- 
diziale; in ogni modo se ne fa loro collo presente uno speciale obbligo par l'avvenire. 

È d'uopo altresì ora avvertire come uno ilei proventi necessari a risarcire le speso 
di formazione e manutenzione del casellario giudiziale, a ad un lempo uno dei 
mezzi piti idonei per rendere facile e fondata l' ammissione n reiezione delle do- 
mande numeroso di licenze, patenti, funzioni, impicchi e simili, sia quello d'esigerà 
da chiunque le presenta, che a sue spese faccia constare della sua immunità da 
antecedami giudiziari sfavorevoli, t. giusto che chi domanda una concessione qua- 
lunque alte pubbliche autorità, siano esse municipali o governative, dimostri di 
possedere i requisiti necessari. 

Debbo quindi cessare l'uso di rivolgere le domande di certificati giudiziari sugli 
antecedenti di postulanti in via d'ufTJeio. Ciò reca alle autoriti non lieve dispendio 
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pel carteggio dio debbono lenere coi procuratori ilei ile e per le nolo Ji risposta 
che questi debbono «iti vere, oltre .il .'lirico ili limito, n spesa pubblica ed a »an- 
laggio prillilo, che si addossa alle scgieMìe ed alle ca inoli cric. Ter rendete periamo 
più equo il ripario di [j| rarifo, e per procurai.: all'erario pubblico i vantaggi 
assegnali ibd l'arti co lo lì< del refi.iiiiucnln sin rut ilato, il solloscrillo prega special - 
rceule i signori pnfclt; a disporre allineili, doni limami la prcsenlaiionc di cerli- 
[Ieali giudiziari sìa falla dui iìcoetciiii nelle Imo i-tau/.o; di elle dovrà farsi obbligo 
negli avvisi di concor-c. .1 posii vacillili e simili, S'intende però da se clic qualora 
alle pubblici] e autorità come tali e per iseopc. di pubblico intercise, per esempio, 
per la depurazione delie li- le elettorali e di quelle dei ciurmi, importi di conoscere 

Uopo ciò un'ultima imputtanii! pre->iicr.i deve l'are il siitio.criltu. Comesi vede 
dall'articolo ìli del reitola melilo, allo -copo di rendere prolienu lin d'ora il casel- 
lario giudiziale, si è dovuto ordinare la trasformazione degli attuali registri in car- 
tellini, seni* di che sarebbe slato protrailo ad epoca lontana 1 «so ed il vantaggio 
del casellario medesimo, ruttatili -iocomc -itlalla operazione è assai vasta, e sarebbe 
di gran peso alle cancellerie, se ne è limitato il periodo ud un decennio. Ora puii 
pure avvenire che un individuo ei.utlannjlo unleriormcnle al 1" gennaio iHÒU com- 
melta di nuovo un reato, c mancando il suo nome nel casellario giudiziale appa- 
risca scevro di precoce i tjijsu Ulv urtn. Secondando acrlaulo un 'analoga richiesta del 
ministero di grazia e c.iu-lizia, il sottoscritto invia direttamente ai signori direttori 
delle case di pena un compoi etite mimerò 'li cartellini, predandoli perchè dn idoneo 
funzionario, sono hi loro tic-ilauza e eonlrollo. colla ■.corta dei registri esisterli i si 
faccia eseguire la slesn dei .indoli cartellini j,er tutti i ctmtlanaati enlrali negli 
stabilimenti penali da! l'oenintlo lf.lt] ut ::i dàtinlire 18Sb. Anzi, siccome un con- 
dannalo non giunge di regola al luogo di pena che parecchi mesi dopo la sentenza, 
così per divi il re al pericolo clic un cerio numero di condannali non ligurassoro ne 
nelle trascrizioni eseguile nei tribunali, né in quelle eseguite presso le direzioni 
di stabilimenti ponaii, dotrittiuo essere i-pe/ionali i registri anebe per un congruo 
lempo posteriore al l'ymmrio per idemie quali fra i rumi Minati pervenuti 

in quel periodo ave-scro ncevula In e lanun nei tempo imhtivrt, coiupreudcndoli 

per conseguenza nei cartellini da trascriversi. — I cartellini dovranno essere redatti 
come il modello annesso al regolmne-ulo, in quanto almeno i dati occorrenti risul- 
Lmo dai registri. Ove fosse intoru-nula una grazia sovrana, sarà annotala a tergo, 
o verranno in ogni caso erri me- i i l oiulannali mancanti ai vivi, o quelli clie avreb- 
bero ora raggiunta l'età di anni 70. Iledalti e controllali saranno spediti periodi- 
camente, per esempio, una volta al mese lino ad operazione compiuta al minislero 
di grazia e giustizia, divisione 7', dove, IraKenuli quelli destinali al catenaria centrale, 
sarà fatta la separazione degli .diri secondo i Impili di nascita per irasmellerli ai 

di elementi per riempiere i cartellini, li respingeranno, in bianco, inTiandoli diret- 
lamenle al ministero di grazia e giustizia con un cenno del molino. 

E sebbene si sappia rlu: lauta mimile copia di elementi potranno fornire lo 
direzioni delle carceri giudiziarie, nelle quali i dtlenuti di regolo non rimangono. 



dopo che siano stali i-omlaniiaii , ed .indie peielic te luiibie ricevulc risalendo a 
tempo remoto i registri diri min iracnd: ilei iMivenli ili t'cpor 1 » non si trove- 
ranno plfi nei singoli uffici, ma più prohaliilroenle presso i rispellivi tribunali, 
tuttavia si erode opportuno di rimettere anche ad esse un competerne Dumeto di 
cartellini per lo scopo sopraindicato. I sienori prcfetii -mio intricali della distri- 
buirne della presente circolare ed annessivi cartellini alle dircricni delle carceri 
giudiziarie esistenti nelle rispettive Provincie in Ime all'ullimn circoscriiione giu- 
diziaria, e di racci.L.'lierr' dalle .tire/ioni medesime i inrtcilini o riempiuti od in 
bianco, per trasmri'cili pi.™ al miniMero di pr.i/i.i e L'insl i'.ìn. divisione "'. 

Confida il solloscritin che ciascuna autorità, a cui i: direna la presente, si ado- 
prcrà cai suoi nu-in. rispt il lv,i inalile ne] Lini il L .lilln propria sfera, per rendere la 
istillinone, di cui si trutta, altualiile e icuipre dliraiv. e picea intanlo di un 

Risoluzione di quesito. — Sebbene a rigor di termini le annotazioni ri- 
chieste alle direziuui delle carceri colla circolare di questo ministero 12 aprile 
scorso,!]' 31, perii decennio 1846-1853 debbano esser,: dell'evia] natura e lati- 
tudine di quelle clic dall'artìcolo 25 del regolamento sul casellario "indiziale h 
tatto obbligo alle autorità ^indiziarie di -l 'turni ni? Ir.ivu perii decennio necessario 
successivo, tu Unii a per in. ■ [innari- i! lavoro di'!!.: diri;/ ioni di lurccri ijiu'lhiatie 
c nella .siinpn-i/inno clic in esse -iano siati destinati a -i ' 'Ut avo la pena soltanto i 
condannati a pene lievi, potrà limilar.i la compilazione dei cartellini per 
quei soli condannati elio -contarono la pena in carceri giudiziarie in via di 
eccezione, mentre erano destinati a rase di pena. 

Siccome poi è unto elle per diletto di spazio nelle i fise di pena furono 
soventi trattenuti nelle i-areeri iiiicl mai-in anche condannati a pene gravi, 
cosi per lis-iare una misura il ministero di [gazili e jiu. tizia, il quale venne 
bu questo proposito interpellai", ha dimo.-trato il desiderio di vedere culo- 
presi nei cartellini tutti quelli che scontarono nelle carceri giudiziarie le 
pene di detenzione di un anno di durata almeno (dispaccio del ministero- 
interni 11) loglio ÌSOG — Hannah di P. S. 18GB, pag. 168). 

Art: 106 ddla Legge di P. S. 

11 giudice del mandamento, assunte i> occorrenti informazioni, chia- 
merà dinanzi a sé i denunziali, e li ammonirà s. e veramente a non dar 
motivo ad ulteriori .sospetti, l'acindo risultare della fatta ammonizione 
da processo verbale che sarà compiloto senza loro spesa. 

In caso di contravvenzione all' am monizione, gli ammoniti incorreranno 
nelle pene e potranno essere assoggettali alle misure sancite per gli 
oziosi e vagabondi. 

I già condannati per reati contro l i propri. 'L'i potranno inoltre essere 
sottoposti alla sorveglianza della polizia per un termine non maggiora 
di un anno. 
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Art. 107 della Legge di P. 8. 

So" le denunzie si riferiscono a persone minori ili anni 18, le quali 
abbiano il padre, I' avo, la madre o il tutore, ovvero altre persona res- 
ponsabili della condotta del minore clic se™ loro conviva, il giudice, 
provvedendo per il minorenne a norma dell' art. 72, chiamerà dinanzi 
a sè queste persone responsabili, per ammonirle :i vegliare attentamento 
sulla condotta del minoro, eotto lo pene sancite da questa legge. 

Ari. 103 della Leggi di P. 8. 
In ogni caso di grave sospetti! l'autorità di pubblica sicurezza potrà 
procedile a perquisizioni domiciliari presso li' persone comprese nei tre 
;i: limoli precedenti. 

< ini ini ri ili. 

Perquisizioni. — La perquisirli un: Ita |>er iscopo la ricerca d'oggetti for- 
manti corpo di reato od iuìluunti alla prova del reato, e ei fa solla persona 
a a domicilio dall' impalato, ovvero al domicilio d'ogni altra persona B0s|«tta 

Qualunque agente autorizzato all'arrosto può perquisire sulla persoua del- 
l' arrestato. 

Le guardie cairqie..-:ri, i<: iiiiarHii- di 1'. H. ed i .-r.mplìci carabinieri non 
possono introdursi in nessuna casa per larvi perquisizioni, senza essere ac- 
compagnati da un uffitìale di pubblica sicurezza, o da un afflitele 0 hasso- 
ufijziale dei carabinieri reali,, o dui sindaco o da ehi ne la le veci (codice di 
procedura penalo, art. 5!)). 




relativamente ni falli pili imperlanti , possano , qualora vi sia pericolo nel- 
l' indugio, procedere a perquisi/imii ne', ilmnieilio j 1 1 ■ : j: I E imputati o di ogni 

Anche fuori del caso di flagrante reato l'autorità di P. S. può procedere, 
quando siavi grave sosputto, a perquisizioni domicibari presso le porsene 
comprese negli articoli 105 e 1117 della legge di pubblica sicurezza. 

Avvertasi clic non si può mai perquisire né la persona, nè il domicilio 
deglj agenti diplomatici accreditati o riconosciuti nello stato , oè di quelle 
altre persone di cui la legge o i trattati consacrano F invio] abilità. 

Noe si può procedere a perquisizioni dal primo ottobre fino al 31 marzo 
prima delle ore 7 del mattino e dopo le ore 8 di sera. Questo divieto non 
li a luogo quando vi. sia pericolo imminente nel ritardo, e si farà ciò risultare 
dal verbale di perquisiziunu. (art. 142 del codice di procedura penale). 
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Nelle perquisizioni gli affiliali di polizia giudiziaria sovra menzionati de- 
vono far intervenire (lue testimoni: qualora non possano procuraraì immedia- 
tamente i testimoni, procederanno senza la loro assistenza. 1 sindaci devono 
inoltre essere aitili iIllI s^yn: [jitìl. del comune, da qualsiasi altra persona 
capace di stendere un verbale, sempre quandu l'intervento dell'uno o del- 
l'altra pm'i conciliarsi alla celerità die esigono le operazioni. Il verbale deve 
essere sottoscritto dall'uffizialo ohe fa la perquisizione appiè di ciascuna pa- 
gina, e deve essere pure inline sottoscritto da esso e da tutti gli intervenuti 
nell'atto. Gli oggetti sequestrati saranno sigillati coli' indicazione del numero 
dei sigilli e del loro impronto, e saranno rimessi al procuratore del Re 
(articolo G7). 

Quando gli uffizlalì di P. S., uffìziali e bassi -uffizi ali dei carabinieri pos- 
sono fare perquisizioni domiciliari. — Per la lettera e per lo spirito del- 
l'art. o2 e seguenti del codiee di procedura penale, i funzionari ivi indicali 
hanno il dovere e le attribuzioni di procedere a tutti gli atti che possono 
assicurare ed agevolare lo scoprimento di un reato e dei colpevoli. Ha 
quando si tratta di arresti o di perquisizione nel domicìlio, la legge ne ha 
subordinato l'esercizio a Ir.; condizioni: !' che si traiti di reato importante 
pena del carcera o maggiore; 2' ohe vi sia flagranza; 3- ohe vi aia pericolo 
nell'indugio. 

La prima condizione È di Tacile esame perchè si tratta soltanto di met- 
tere a confronto il fatto denunziato con l'articolo della legge penale che si 
crede violato. 

La seconda accorda un qualche potere discrezionale al funzionario, poiché 
ai termini dell'art. 46 del codice di procedura penale ritiene anche la fla- 
granza per un reato poco prima commessa, o di sorprese dello imputato con 
effetti ecc. purclti sia in tempo prossima al reato. 

Nella terza linalmente e la prudenza del funzionario che può, secondo i 
casi, determinare se vi sìa pericolo nell'indugio; ma questa determinazione 
non sarà mai legittima e prudente, se non quando le circostanze di tempo, 
di luogo, di persona la giusti tìchì no. Si tratta di una facoltà eccezionale, 
bisogna quindi usarne quanto più strettamente ai può e nei limiti della legge; 
bisogna che vi sia |>ericnlo tale nello indugio da non permettere la chia- 
mata del giudice, uflìziale ordinario cui la legge deferisce la istruzione ed 
il diritto di tutti gli atti che crederà necessari allo scoprimento del vero. K 
questo pericolo raramente può avvenire, poiché in ogni punto accanto al dele- 
gato vi è il giudice clic deve immediatamente prestarsi ad ogni giusta richiesta, 
che non può presumersi negligente al proprio dovere; e molto meno lo stesso 
pericolo può temersi quando si tratta di reato successo da qualche tempo, 
imperocché, se nei momenti prossimi in cui la giustizia è in maggior movi- 
mento per la scoperta, si può sospettare il trafugamento da un luogo ad 
altro, cessa il sospetto o almeno si menoma; quando per un lasso di tempo 
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uon è. tanto desia l'attenzione del ricettatore, e direbbesi meglio si ha più 
interessa ad accettare che a trafugare, in generale quindi e per la precisa 
disposizione dell'art. 4G ohe quando non si tratta di un reato pceo prima com- 
messo non si pud ritenete esservi flagranza, e per non esservi evidente pe- 
ricolo nello indugio non debbesì 1' uffiziale ritenere autorizzato a fare per- 
quisizione nel domicilio dello imputato, e molto mono di un terzo, dopo un 
lasso di qualche tempo per rinvenire oggetti che al reato si riferiscono, o elle 
potrebbero servire come elemento di prova. 

Ma se invece si trattasse di denunzia che nel domicilio dì un individuo 
si trovi una persona o una cosa, la cui occultazione e ricettazione nelle 
condizioni dalla legge richieste, renda quegli individuo responsabile dei reati 
preveduti dagli artìcoli '285, 038, fiilil e «cimenti del codice penale, o del na- 
scondimento di un cadavere noi casi dell'art. 318 dello stesso codice penale, 
siccome in questi casi il fatto dello occultatone costituisce un reato continuo, 
può bendimi esservi la flagranza che autorizza la perquisizione nel domicilio 
di questo terzo, che sul fatto del nan'ondimenii! ■ le liti no -m ili viene un imputato. 
Se non clic anche in ijnc-Iì uu-i, imi-tn il ennti'slo dall'uri. ft4, non si può 
violare il domicilio del cittadino che quando dalle prove raccolte sorgano 
gravi indizi che rendono verosimili: il fatto denunziato. Potrà riguardarsi 
per sufficiente indizio la semplice denunzia, la querela della parte offesa? 
La lejige è inula al prupoaito, che anzi in lesi generale sembra negarle 
questa importanza, poiché vuole clic preliminarmente l' uffiziale raccolga 
le pruove che possano sull'istante somministrarsi: argomentando dall'arti- 
colo 1811 del codice di procedura penule , tpeitn ni faggio funzionario lo 
accordarle o rifiutarle l'efficacia di un indizio sufficiente,, in vista della 
moralità del querelante, dei sorelli che la (' indotta ilei denunziato offre, o 
che il pubblico avvalora con quell'approvazione . che uon si può delinire , 
ma si sente; delle uiroostanze 'li fitto c di lungo, muti testimoni che lo 
accorgimento del funzionario ritrova ad ugni passo, e che nessuno può con 
prevenzione indicare o suggerire (parere, del procuratore generale presso la 
corte d'appello delle Puglie, 18 gennaio 18111). 

Richieste di perquisizioni dei delegali di P. S. all'arma dei reali cara- 
binieri. — I delegati di pubblica sicurezza non possono richiedere ì hassi- 
u (Tui il li dell'arma dei reali carabinieri per la esecuzione di perquisizioni , 
ma solamente per lille oggetto domandare ad essi mano forte : porocelié tanto 
gli unì che gii altri essendo uilìziali di polizia giudiziaria, e come tali 
avendo le etosse facoltà, e procedendo quando occorre per un line medesimo, 
non possono i primi cornine II ere ni seminili quelle funzioni che esercitano 
jior una speciale facoltà a loro delegata dal codice dì procedura penale 
(decisione del ministero dell'interno 4 gennaio 18G4), 
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Art. 109 della Leggi di 1'. S. 
Se in tali perquisizioni si Ira vomì ino elicili, somme ili danaio od 
oggetti non confaceuti allo stato e condizione del perquisiti, senza che 
ne giustifichino la legittima provenienza. p!i '-^Sfitti saranno sequestrati, 
le persone arrestate e rimesse entro "J'i ore al l'autorità giudiziaria per 
l'applicazione dello pene comminate dal codice penale (1). 



Sèziose III. — FrovvcdiiKO'.a n-i <ra~f>triù di w-AÌU c villa sicurtà a 
delle abitatimi. 
Art. 110 della Legge di P. S. 
Da un'ora dopo il tramonto del sole fino all'alba nessuno potrà 
trasportare mobilie, biancherie «il arg-uterie se non (: persona conosciuta 
e responsabile. 

I contravventori potranno ussero costretti a presentarsi immediata- 
mente dinanzi all'autorità di pubblica sicurezza, la quale, occoiTentlo, li 
rimetterà all'autorità giudiziaria. 

Commenti. 

Per escludere ogni idea di arbitrio e per cautela salutare di pubblica 
sicurezza la legge ha attribuito asili isterilì di P. S. uria facoìlà, della quale 
essi dovranno prevalersi con riserbo, e sdo (pianilo giusti molivi di sospetto 
il consiglino, affinché non degeneri in misura vessatoria, come la diverrebbe 
su non fosse circoscritta entro i giusti contini (ìstrUEÌOoi sul gerir tuo di 
P. 3. 20 febbraio 1800, fj 29). 

Art. Ili della Legge di P. S. 
È proibito di ricevere gli oggetti sequestrali in contravvenzione al 
precedente articolo. 

Art. 112 «Min Legge di P. S. 
Le autorità politiche e municipali potranno prescrivere che nelle ore 
di notte non si possa nello case lasciare aperto più di un accesso verso 
Li pubblica via. 

Regolamento di P. & 18 maggio 1605. 
Art. 110. 

Le prescrizioni portato dall'ari. 11\> della legc.e non escludono quelle 
portate dai regolamenti di polizia. 

Commenti. 

Nella legge del l'i novembre 1859 era stabilito the dovessero le giunti; 
municipali prescrivere che nelle ore di notte non si potesse in alcuna casa 

(Ij Vedi i compienti olivi. 105. 
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lasciarli aperto piii di un accesso verso la pubblica via. Nella legge attuale 
si e tolta questa assoluta prescrizione , che in qualche caso poteva riuscire 
inutilmente incomoda, e rimaneva quindi iirsai -cvi-nit- ini nervata sostituendo 
la facoltà attribuita alle autoritii politiche t municipali di dare all'occorrenza 
questa prescrizione. 



TITOLO III. 

DELLE PENE 

Ari. 113 della Legge di P. S. 
Sono punite covi pene di polizia o col career''' c-I 'risibile a tre mesi 
le contravvenzioni agli articoli 81, B4, 35, 50, 57, 78, 79, Si, 91, 92, 
93 e HO. 

Art. 114 della Legge di F. S. 
Sono punite colla pena dal carcere non minore di un mese, nè mag- 
giore di un unno, le trasgressioni a-li urliceli 29, 30, 01, 75, 76, 80. 

Art. Ufi (fella Legge di T. S. 
Nello sentenze di condanna p.'f lo tiMs-jivs'inni agli articoli 20 e 30, 
verrà sempre pronunziata la confisca delle anni e delle munizioni. 

Commenti. 

Avvertenze. — 'I testo di questo articolo, il cui tenore evidentemente 
dimostra che invece dell'art. 29 doveva in un coll'articolo 3' esservi citato 
l'articolo 31, fu con regio decreto 20 luglio 1S65, n° 2420, rettificato come 
segue: 

i Art. 115. — Nelle sentenze di condanna per le trasgressioni agli atti- 
coli 30 e 31 , verrà sempre pronunziata la confisca delle armi e dello 



Art 116 deRa Legge di P. S. 
Quando l'esercente slalnlìtii.-.-iili d'ali) e^hi, trattorie, osterie, locande, 
caffo, bagni, case da giuoco ed alili sin. ili vi-nya condannato a pena 
maggiore di tre mesi di carcere, l'autorità giudiziaria colla stessa 
sentenza potrà pronunciar'.', secondo la pravità dei rasi, la sospensione 
o l'interdizione dall'esercizio dello stabilimento. La stessa pena po- 
tai mlliggersL a colui ohe per la seconda volta, nel periodo di un 
anno, viene condannato per contravvenzione alle norme relative al 
suo esercizio. 
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Regolamento di P. S. 18 maggio 1865. 



a interdizione dall' oserei zia ili un pubblico stabilimento, 
i cura dell'autorità che la pronuncia è immediatamente partecipata 
all'autorità di pubblica sicur«/a il -1 circondario, la quale fa i fionae- 
guenti provvedimenti. 

Art. 117 Ma Legge di 1'. S. 
Le contravvenzioni alla premute legge, pei le quali non è espressa- 
ment.' siali ilit;i una pena, saranno punite eoi) pene di poiiKia. 
La recidiva potrà es/s-re punita anche col carcere. 

Art. 118 dòlo. Lentie di /'. S. 



TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 



Ari. 110 delia Legge d> P. B. 
Rimane sospesa per due anni l'applicazione nelle provincie napole- 
tane delle disposizioni relativa al pa.s<-t>l<: allusive-, contenute n'olia se- 
zione prima, capo quarto, titolo secondo. 
Commenti. 

La legge di pubblica i.ii'urr/./.u pubblii-ala \\y\W piwiuuie uapolelaue 1*8 
Kcnuaio 1861, cliu tranne pni'hc inuJilicitziuiii vichi e -le .ini i-calumi e dulie 

unii/irmi pi'nuiiavi ii: ipclk' [■■:■■ n i iiciu . \-:.\ im.i vi l'i'oii animiti delta lui! £e 
sarda 13 novembre 1859, manteneva provvisoriamente le disposizioni e le 



ragionevole che la lei; v.<- .iniiii(ina>.-- una wi-pfcniniu- inriiiiciiniiiata di quelle 
disposizioni, che sarebbe sembrala ima sunniimr lii lineili stinsi che appunto 
perchè tali devonsi assulutamcnii; far cessare. 
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Art. 120 Ma Legge di V. 8. 



Camorrisli. — La locuzione usala nel 
uvidciiiumi'Hlu ni cttatiirriili, i quali vi eoi 
Diremo più sotto quale piaga schifi): 



oltre le tradizioni de! popolo, fi a iTi-der-i ussiti; ilessa un'importazione della 
signoria spagnuola dai seguenti fatti: 

V La voce e spsguuola, e non lui viìwJniki ni in italiano, né in dia- 
letto; camorri (ristai, {.umor ritta (ut cut tisi iridio! fino vocaboli spneioioli ; 

2" E risaputo clic |h-i'hhh g!i .-pnjcniiili erauvì i miiiwcj, uioù spettatori 
e giudici dei giuudii, dm li prt'M'ii.'.ini.irn., ilirìiiiuvanu le questioni, ed im- 
ponevano il loro pronunziato ai giuocalie i , da .-ni pivle vimine, in ricambio 
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un tributo. E la camorra appunto nella sua origine sì limitava ad animare i 
giacchi tra ì detenuti prelevando una parte del guadagno; 

V La circo.-! uhm. lilialmente eh-.- i IimljIiì, ove ora voilesi la camorra, 
sono le provincic napoli-lime e HÌi-ili;me, cun- ì inumili appunto che furono 
assai tempo suttinunli nllu si^iiuria .■siiugminla , menti.; nelle alire proviueiu 
d' Italia è quasi del tutto ignota persino di nome. 

Fuori i luoghi di vs-pìa/.iniic e=Htuno nuche ilegli adonti, uomini prede- 
stinati a calcari di pena, o che ne escono, i quali, nel breve periodo tra 
un reato c l'altro, tra l'uno e I' nitro carcere, seguano il loro ritorno nella 
società con azioni delittuose, impiiilantlovi i mi costumi dei bagni o degli 
ergastoli, l'olio, la brutalità e la ferocia; però [■ sode principale è sempre 
Dei luoghi di pena. Ila questa voce camorra, essendosi poi applicata ad 
ogni abituale estorsione, ne deriva che dicotili camorristi tutti coloro elle 
vivono di lucri itulcliiii pnlcviiti sulle L'ine da uiuocu , di prj>lilu/ione i: 

A (illesi' ultima specie apparti-iciono alcuni- conwleric ili facchini , che 



danti di valersi dell'opera loro pel discarico e trasporto dugli ocelli o 
delle merci, ed esig.iuo un jircii/ji macinio che è moltu al disopra del mu- 
rilo del Inni lavoro. 1 vari autori di questi scrocchi ed estorsioni, lungi 
dallo stabilire uu'ussmc ki'/.iune. e iliciik-ic Ira di Imi i lucri, sono divisi in 




despota, lo visita e lo assiste nelle carceri, negli ospedali, reca la sua eorria- 
pondun/.a, e lo provvede di armi che con mille astuzie introduce nel carcere. 



_' i j ti j: od Cv t-.i 



LECCE DI PUBBLICA SICL'BEZZl, ART. t20. 4)9 

Il modo di iscrizione ueila consorteria dei camorristi lion è definito da 
norme certe e stabili; esso varia a norma dei tempi c dei luoghi. 

In generale può dirsi clic ramioìssìnno iiiil raujnj ilei camorristi si opora 
in Irò modi, cioè: 

1° Per grado gerarchico, ed in tal caso il neofita certa di onerare nelle 
buoue grazio di un camorriftla clic Io adibisco spcaao comò mandatario eiì 
esecutore dei suoi voleri, comincia gradatamente a percepire) qualche lucro, 
inlìno a chi per la ! il: liciti trini/ a del mio proiettore, pei servigi renduli e 
per atti di bravura non giunga ad entrare nel novero dei camorristi, e con- 
segua il primo diritto alla sua parte di divisione di lucri; 

T Per violenta immissione, ciò che avviene quando un individuo qual- 
sivoglia, ristretto nel luogo di pena, -ni neghi a pagare la sua parte di tri- 
buto, e riuscito vittoriosi) dagli attacchi clic riceve, si mostri a prima giunta 
talmeute bravo e destro accoltellatore che no imponga agli altri camorristi, 
da cui È salutalo compagini, titillo clic una volta L'onquistato più noi) gli si 



Molle altre condizioni si richiedono per poter entrare nella società. 
Occorro cìoè clic FiLi-piriinic dimostri dì non essere ni ladro, ni spia, 
e che non abbia nel meretricio ni moglie, ni sorella; si ricerca che 
egli abbia corrispuaiL'ii/a mn '■om|i:r.!ni l'ore-! ieri, e saopiii conservare un 
segreto che promette di aver saero, giurando sopra ferri incrociati: sono 
esclusi dalla camnrra gli attinenti alla polizia. 

Una volta che ì camorristi hanno accertato eom'orrero nell'aspirante i 
requisiti voluti, viene questi coi) dclibcriiiiouc dei soci ricevuto pìa-ioito 
aoìtore. 

Picciotto d'onoro si resta per un anno Triiicorsn l'anno il piccioflo d'o- 
noro può far pu— n alla cali'goria dei pleeiolli di sgarro, scinprechi peri, 
dietra l'ordine datogli da uno dei camorristi, si presenti per commettere 
un reato di sfregio (1) o di omicidio, oppure sia disposto ad addebitare a 
si un omicidio commesso da un camorri-I li. espiando anche, ove occorra, 
la pena che questi si i meritata. Glie se nasca un po' di dubbio sul valore 
del picciotto d'onore, prima d'ammetterlo fra i picciotti di sgarro, lo si 
invita inoltre a misurarsi a coltello con uno di essi. — Colla stessa forma- 
lità da picciotto di sgarro si diventa camorrista. 

La, prelevarono delle lasse nello carceri si esercita nel modo pili schifoso 
e brutale che immaginar si possa. Tutto fi soggetto a tassa; la si preleva 

(1) 11 reno di sfregio consìste nel delnraare la ùccia di alcuno con una ferita sulla 
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principalmente sul giuoco, poi siili" ingresso ilei lietenuii nel luogo di pena 
o di custodii), sulla loro uscita, poi 6ulla vendita del vino e dei commesti- 
bili o di qualsiasi oggetto. 

Allorcliè. un camorrista esce dal luogo di pena, c ritorna nella società, 
esercita la camorra: 

1' Sui postriboli ; 

2* Sulle casa da giuoco; 

3" Sopra lo giuocato elle si fanno nelle bettole e nei caffè, frequentati 
dalla plebe, c qualche volta anche nelle strade remoto. Il camorrista esige 
il quinto della vincita secondo le vincite del giuoco, e cosi m poco d'ora 
fà suo il danaro dei gmoeatori ; 

A' Sui mercati di farine, di cercali, di fratta c di pesci, sulla vendita 



Gli affiglia 
con rispetto r 



gente di gendarmeria difesi Insnminra. Chiamano palo 
pietra: rhmnlak il caml'iamento dì dieci 
dei camorristi vuol dire prendere ad altri. 
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Nei 1B58 il governo borbonico, stanco dello continue lagnanze che da 
tulU i buoni si muovevano contro la camorra, pigliando occasione da una fa- 
mosa rissa che aveva avuto luogo fra vari camorristi di Napoli, ordinava severa 
misure al riguardo, e si iniziava un processo che però non ebbe seguito. 

Sotto il cessato governo, mentre era ministro dell' interno Liborio Ro- 
mano, i camorristi furono ricevuti nella polizia e muniti d'armi buone dal- 
l'autorità stessa. Quale fu lo scopo che D. Liborio Romano si prepuse con 
tale sistema V Non si sa troppo vederlo. È certo elie non tardarono a sen- 
tirsi i tristi effetti di avere volontariamente somministrato ai camorristi t 
mezzi dì nuocere più che prima non facessero, ed il nuovo governo dovette 
adoprarvisi per escludere dalla polizia coloro, cui un' improvvida misura 
aveva attribuito il mandato di mantenere la pubblica sicurezza. 

Proclamatosi nell'agosto 1SG2 lo stato d'assedio nelle provinole napoletane 
e siciliane per ragioni a tutti note, e che non occorre qui ricordare, fu 
stimato opportuno di valersi di quella condizione eccezionale per combattere 
più efficacemente la camorra, che era una delle principali cagioni dalle 
quali veniva compromessa la P. S. in quella parte del regno. 

Le autorità politiche locali usando dei mezzi straordinari, che loro con- 
feriva lo stato d'assedio, restrinsero in carcere i più tristi e notori malviventi 



circondariale del capo-luogo di provincia, e del procuratore del Re presso il 
tribunale medesimo, b (piale, rii'iiiumalì tulli gli atti, le informazioni ed 

rezza durante lo stato d'ussudiu, u l'.ilfa diliguitu ìjm1;il;ì:h: ili questi atti, c 
prese tutte le iiifonna/.k»)! nciv-Kirir. bi c^e ili qutlle pursuttu tre distinte 
categorie, seeondochÈ a carico delle medesime, o uou risultasse verno indi- 
zio di camorra o di attinenza al brigantaggio (1' categoria); o si trovassero 



HiilTicioiitt prove per dar lungo n formale giudizio (_%" categorìa); o senza 
esservi provo tali da fornire elcmonli ili giudiziale processo, risultassero 
perii gravi sospetti ili camorra o dì aver farorilu ii bri tra ni aggio (3' cate- 
goria): ordinassi! la i mulini ìal a scarctjra/.ii me degli indivìdui della prima 
categorìa, e quelli della seconda tiu'ttc.-se a dispn-i/.ìnne dell'autorità giudi- 
ziaria, porcili fossero incominciate lo rei, dive proreduro: gl'individui infine 
classilicali nella ter?,» categoria ai tenessero in carcero a disposi [ione del 
ministero, il quale si risonava di prendere rispetto a loro speciali prov- 
vedimenti. 

A due necessiti egualmente ìrrperìose il governo Ila creduto soddisfare 
nel prendere il partito suaccennato. La prima era lo stringente bisogno di 
tutelare ad ogni costo l'ordino e la pubblica sìeureiza nelle provinolo me- 
ridionali; il quale bisogno non consentiva che questi uomini tristi fossero 
mandali liberi nel senn di quella snciclà, clic rasi turbarono eolio loro opere 
ree, e che so liberati avrebbero turbato con maggior audacia per l' impu- 
nità conseguila. La seconda non tollerava elio cittadini indiziati per reità, 
ma non condannali dalla Icgc:.-. av.^mi a patire una il legalo detenzione 
senza conline ili tempo, tonto più che a malgrado di tutto iozelo e l'accor- 
gimento adoperalo e la copia delle imÌK^iui ninnile dui varii funzionari di 
pubblica sicurezza, unii era inipn^niliili! clic quiili'iin eiTi'.re Tosse intervenuto 
n qualche i lucilie tciivoli'i in imiiiiTilala sventura. 

Finalmente furono emanate li' lug^ì 1"> agosto lfii''i. 1 febbraio 1864, e 
30 aprilo 18(ì4, colle quali fra le altre disposizioni fu data facoltà ni go- 
verno di assegnare per un tempri i lui unni mi: n un douri'ilìn coatto ai camor- 
risti, dietro paro-in ili apposite giunte pm\ inni ali. llnvi': questa misura contro 
i camorristi fuori carcere e eoli' invìo già anteriormente fatto nei peniten- 
ziari a sistema cellulare, lontani dal proprio paese, di quelli ristretti in 
carcere per regolari condanne, se non si e riuscito a distruggere affatto la 
trista consorteria, chò la completa c n ssa/, ione dovrà attendersi dalla educa- 
zione della bassa classo del popolo a miglior senso morale, la si è resa 
però impotente ad agire. 

Art 121 deità Legge di P. S. 
H governo del Re, mediante reali decreti , coordinerà, il personale e 
gli stipendi degli uffiziali ed agenti di pubblica sicurezza, uniformandoli 
a quesiti legge e alte relative tabelle (1). 

Art. 122 della Legge di P. 8. 
Cesseranno colla promulgazione della prosente di aver vigore tatti i 
testi della leggo 13 novembre 1850 sinora pubblicati, e cosi pure ogni 



(1) Vedi I commenti di' art. 1°. 
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altra legge o regolamento in lutle le materie rantemplata nella-. pre- 
aente legga. 

Continuerà però mi avere nelle in'ovinnn toscane furasi ili legge il 
regolamento ili p-ili/ia rnmiliva !>i> giugni lNì:i, in tutte le parti nelle 
quali non è con! tarili a qne-1,1 Icjjgi', e lino a ri io non sia esteso aneto 
n 111 IWana il «udito penale. 

È mantenuta nelle iirnviiirir; ìuijinlftaiif r.ilno.L':i/.i,vie ilei decreto lt 
ottobre 1826, relativo alla sepoltura ilei suicidi e degli impelli tonti. 



utafi pubblicati con regiì 



Art. 62. Gli arresti non potranr 

giorno, ne maggiore di cinque giorni. 

Art. (53. L'ammemla udii (mini tsM 
lire cinquanta. 
Essa è dihlinla in quattro gradi: 
1* Grado dalle lire due a cinque 
2° Dalla lire cinque a quindici-, 
3° Dalle lire quindici a trenta. 
4* Dalle lira trenta a cinquanta. 



li per un tempo minore di un 
e dì due lire, ne maggiore di 



1 LEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA, ART. 4 33. 

Art. 136. Si avranno per vagabondi : 

1" Coloro i quali non hanno ili: domicili» curio, ni mezzi di 



2° Coloro che vaganti da un luogo all' allro affettando I' esercizio di 
una professione o di un mestiere , ma insufficiente per bè a procurare la, 
loro sussisteva; 

3" Coloro che fauno il mestiere di indovinare, primi. slieare o spiegare 
•ogni per ritrarre guadagno dall' alimi credulitA. 

Art. 437. I vagiiljoinli ilii-liìurnti legalmente tali saranno, per questo solo 
fatto, puniti con tre mesi di carcere. 

Alio stessa pena soggiaceranno gli oziosi elle avranno contravvenuto ad 
una precedente ammonizione, fatta loro in conformiti della legge di pub- 
blica sicurezza. 

A tali pene saia sempre aggiunta quella della sorveglianza speciale della 

Art. 438. In caso di seconda od ulteriore recidiva, la pena del carcere 
potrà pel maggiore d" el.i (-stenderai lino ild anni cinque. 

Art. 439. Ove i vagabondi dichiarali Uli siano stranieri, saranno espulai 
dai regii stati ; ed in caso che vi rientrassero , saranno puniti col carcere 
estensibile ad un anno. 

Art. 440. I vagabondi nati nello stato sono tenuti dopo scontata la pena 
ad eleggere un domicilio, tu'- pn..>ono pifi inri.irlo nm/.a previa parlcoipa- 



1 pari ricoverali quei minori d'anni sedici clic stani 
.ori, o che , non ostante la coni di essi, non voglion 

del ricovero non potrà prolungarsi olire la maggiore 

■iilu estuilo nalu in mi il Irato «in li, decreto ilei 2fi imiPinlire 
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— Siamo lieti ili |nlrr ancora |iul>l>là are [«ri- appendice il regio 
decreto del 15 ottobre ora scorso, a tenore del quale il personale dì 
P. S. è costituito con nuove e più onorevoli denominazioni, e Io sti- 
pendio dei delegati di terza classe o degli applicati venne convenien- 
temente aumentilo. 

Questo savio provvedimenti i cenierirà inultissimi.' a rialzare il prestigio 
dell 'amministrai; ione, e ail infondere vieppiù negli uilmali tutti che la 
compongono lìi coscienza, tìoi gl'avi interessi sociali elio a loro sono 
dalle leggi affidati. 



clorato di secondatine,' ^e-uiiu idi'ispet toro di sezione di seconda 
E come la taliolla medesima varilo esseri? ner;- variamente tenuta 



elaseo; o elio del paia il deie^-at'.i di «-ronda eia-:;,-, anziehé «I prudi ■ supcriore 
di tic legato ili prima cla-se. al il 'i a ad i-ss«iv numi ti ut i pi'i- pr, 'mozione ad ispet- 
tore di seziono di seomda tdasse. Questa sistema , so imi) importasse altro elio 
una confusione di nomi, inerì te reiilie per rio solo di ossero rettili calo, non 
sapendosi dare ragiono del posto di un delegalo di prima classe che abbia 
al disotto di 3ò due i-ale^nne di ispettori, ed al disopra un* altra categoria 
anebo -di ispettori clic sua;] aildimundati ispeUm-i di Muoslura. 
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iS8 APPENDICE* 

Se il titolo ad ispettori vuol durai ad una categoria ili funzionimi di 
pubblica sicura/m ili un ordino supcriora a quello dpi il ci fifa ti , bisogna, 
che si esauriscano prima i varii gradi di delegati , o clie poi in lina più 
eminente posizione appariscano nella (alitila del personale di pubblica si- 
curezza le altro classi ili is|iot(ori eoi gradi rtirrispoadenti. Mi ad un de- 
legato di prima classe clic non sia immediatamente innanzi al delegato di 
seconda classe, e situniu invoco in mezzo agli ispettori di prima e di seconda, 
.'■ logicameli (e in .■.-pi inabile. 

Non è però questa soltanto naa questiono di mani, innanzi alla pulibli- 
eazioao della predetta legge 20 marzo 1865 eia slaluito che gl'ispettori di 
questura e di seziono fossero scelti a prefereaza fra quei funzionari che 
avevano percorsi gli -nidi lucali; mentre tale requisito non richiodevasi 
nei delegati, i quali, per semplice proni. nio li gradii, p.i levano raggiun- 
gere snelle la prima ellisse della rispettiva categoria. 

'di prima classe, die. all'epoca 
■ oppresso agli ispettori di 
quosturn, e dio in conseguenza si annuivano di essere a questo grado ele- 
vati il pormi in cui il governo li avesse erudii ti meritevoli di uni promo- 
zione, noti sanilo oggi conqiorrai'e di Immi gradii che abbiano a ricevere a 
titolo di promozione il posto di delegati di prima classe; perciocché sembra 
ad essi elio la differenza del nome importi eziandio una inferiorità di car- 
riera, non senza 1 union tare .li ossero stai,: (Vn.-taio lo l'ilo legittimo aspettative. 

La incoerenza dei nomi eoi gradi eo i-rispondenti è ancora pi A grave e 
capace di più serie conseguenze, quando si riscontri la posizione del dele- 
galo di soeonda eia.— e oon gli i.-poliori della seconda classo inedosima. A. 
riguardo non solo dol nomo cho Ita, ma dell'ordino gerarchico in cui è 
collocaci nella tabella annessa alla legge del 20 marzo 1885, il posto di 
delegato ili seconda riasse r inferiore, a quello ili isper.ii ini di seconda classo, 
sicché dal primo doindilie aversi una regolari! promozione al secondo; a 
non pertanto nel fallo accade clic una proiiio/.iuiio somigliante diminuisca 
al funzionario lo ammontalo del uno stipendio, nvvognacchù eia di lire 2,500 
quello del delegato di seconda elasse, e di sole lire 2,400 quello dell'ispettore 
di seziono di seconda classe. Né vaio il dire eia: a ipiesi' ultimo, per l'in- 
dole stessa del posi,,, venga assegnata orni indonnila ili alloggio, di cui non 
e sempre provvisto il primo; mentre in realtà e sullo stipendio cho si fa 
dall'impiegato speciale assegnamento, essendo sulle stipendio soltanto, e non 
sulle indennità, che putì essergli liquidata la pensiono di riposo. 

Anche la tenuità degb' stipendi, coi quali par Li col arme ala sono retribuite 
la ultime classi degli ufluiali di pubblica sicurezza, ha dovuto seriameule 
preoccupare il riferente. 

Consimili stipondii, menomati altresì dallo ritenuto per la pensiono e por 
la tassa sulla ricchezza mobile, ed ora anche pel prestito nazionale, à da 
metterò in forse se sia possibile di sostenere la vita. 



Eppure iiuratì modesti npfilìcuti, sii quali timi -i dà altro stipendio che 
di ottanta lire al moie, sono rivestiti dulia legge dì tutta l' autorità degli 



Questi applicati ii-ureKaiui .il cnspct.-ji .■i-uniiiii le ^tinziiuii tlella puli- 
hliea siourc/./ii lilla mirisi -iiisn ili.^-li altri ili lii-ìhì.» supcriore; e non e Al- 
cuno il ipiaic nmi riconosca dio gran parto del pubblko servizio stia lidia 
dignità dello funzioni medesime. 

A toglierò in lon-L'/LUTi/a por ipiatm è piissibiie *i d'airi ijieoiivenionli, e 
rilevare maggioriiicriie nella suina del ptiièilicc la t'indinone dn] l'ini geliate 
di pubblica sirtirezzn, il ril'eretite e d'avviai diti rordimmionto gcmrcliicn 
e gli stipendi di^li inli/iiili 1 5 i pubblica sir-ui-czsu *i abilitino a modificare 
nel -e fruente modo: 

Questori con annuo L. 5,000 

Ispettori di questura » 3,200 

Ispettori .li pecione di V classe » 3,000 

Ispettori di sezione ili 3' ìd » 2,000 

Delegati di 1' classe » 2,500 



Né è a dubitarsi elio por poter coordinare siffatti provvedimenti non la 
relativa spesa stanziata nel bilancio 1867, possa il nunioro degli ulllzinii 

molo organico attualmente in vigore. 

Imperocché la necessaria estensiono elio dove ricevere la sorveglianza 
della pabblica sienrezza per lo provincio venete teste liberate dal dominio 
straniero, ronde possibile la completa attuazione del proposto organico, 
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Bonza compromettere gli interessi di alcuni dogli attuali iiujiicgati; od ol- 
treciii, se unii diminuzione potrà mai risultarne noi numero generalo degli 
impiegati, tenuto conto ili quelli necessari por irli ullie! del veneto, essa 
«ara largamente compensai;! dui vanta^i-i inestimabili .li un miglioramento 
del personale, e dalli! nuovi! ,■ maggiori guarentio dello quali sarà fornita 
la pubblica sicurezza del paese. 

Olirò gli attuali funzionari, i quali, si iddi* fatti noi loro amor proprio a 
migli arati nella loro posiziono gerurebien ed economica, si sentiranno ecci- 
tati a rispondere coti maggiore alacrità alla bcnevnlciua ed alla fiducia 
del governo, dei giovani valorosi saranno d'oggi innanzi invogliati a far 
parte della carriola di lla pubblica smiirczzn, rialzato do sarà, con queati 
e con altri non lontani provvedimenti, il decoro e l'importanza delle suo 
funzioni. 

EUGENIO PRINCIPE 1)1 SAVOlA-CARKiNANO 
luogotenente generale di 8. M. 
VITTORIO EMANUELE li 

RE D'ITALIA. 

Vieta la tabella n' 1 annessa alla loggo di 1'. S. 20 marzo IHtij per i 
gradi e gli stipendi degli tilfiziali di pubblica sicurezza; 

Visto il R. decreto 24 agosto 180T), n" 24S7, elle stabilisce il ruolo orga- 
ni™ degli nu'i/inli di pubblica sicurezza; 

Visto l'art. 2", lotterà C, della leggo 28 giugno 1HUIÌ , per il quale è. 
fatta facoltà al governo di provvedere con decreti reali alla riforma dogli 
ordinamenti degli oilici dipendenti e degli nlliziali die li compongono; 

Volendo coordinare il pedinale degli nlliziali di pubblica sicurezza per 
modo elle l'avanzumemo gerarchico nei vacì gradi possa avere effetto col 
maggior vantaggio del pubblico servigio, ed il migliore interesse dei fun- 
zionari medesimi ; 

Kiteiiula l'oppoi'laniti'i di i ninpcnefrnro l'attuale elnsse dei delegati di I 1 
classa con quella degli ispettori di sezione di 1* classe, alla quale verrebbe 
assonnali) lo stipendio di annuo lire ;5,OQO; 

Ritenuta del pari l'opportunità di costituire in annue lire 2,000 lo sti- 
pendio degli ispettori .li •e/inno di »>'' elasse, perché' sia cosi l'atto una re- 
golare gradazione in cotiti-oiitu dei delegati di 2' classe: 

Considerala l'assoluta nwvsilJ di ridurre in una sola elasse le due attunli 
di applicati, e di aumentare lo stipendio di essi, rome quello ancora dol- 
l'iiltima classe dei delegali ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di stato per gli affici 
intorni, presidente del consiglio dei ministri , 



Art- 4° Il pr^iiio piMvvctIiitmiif.il. da pregiarsi al pud amen ti. per 
esserci convcrtito in leggo , dovrà sortire il piene sii" effetto col 1° del 
prossimo anno 18fi?, nella quale epoca cesseranno di aver vigore la tabella 
n° 1 della legge 20 marie 18155, ed il molo organico approvato con renio 
decreto 2-1 agosto successivo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello stote, Fin 
inserto nella raccolta illudale delle le™! e dei decreti dui reputi d'Italia, 
mandando a eliminine spetti di ossermrlo o dì tarlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 15 ottobre 1866. 

EUGENIO TU SAVOIA. 

Hic*sou. 

A. - TnMIa tìryli »ffl:inti ili futtehea tianrsM ptr tréimt 
•li yrrarfhin e di lUptHtU. 

Qnw to rl L ">.o*i 

laftttari di fWmtara ...... > 3.SIO 

I-petteri di !• àtme ..... » :(.ikmi 

Ispettori .ti 2 a ìd » S.flno 

l'elr-ati di I" d&Uc ■ L'.-TOfl 

Dtlcsali .li L» U. ..... * 2,«M 
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Bit.u pubhiirt - V. fest« da bailo, 

BaacjicuLi addetti al servizio dei porli e delle «piaggio, pag, 275 a 271. 
Bab&scceiu, pag. .1 e 0. 
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c 

Cadaveri - Vedi trasporto di cadaveri fuori del immune e dello etato. 

Caccia, pag. 217 c 216. 

Caiusub mortuarie, pag. MSS c 389. 

Camoiuilsti, pag. 417 a 422 - V. persone sospette. 

Casi - V. idrofobia. 

Casi bull-doge, pag- 374 a 379. 

Cantaste ambulante, pag. 274. 

Castomeei, pag. Ili - V. guardie telegratiche c di strade ferrate. 

Oababdieei reali, pag. 105 - Origine di questo corpo, pag. 103 - Attribu- 
zioni, pag, 103 a 108 - Premi, gratili™.!, mi. indennità e distintivi di 
onoro, pag. 108. 

C.vurin;.! desili uììisiuli di I'. S.. pag. 103. 

Casklijlrio giudiziale, pog. 397 a 410. 

Caseriia.'.'ììo delle guarilio di 1'. 3., pag. 182. 

Ca.jkiìii.k'.iilii (Ivi reali earaliinieri, pag. 17 a 28. 

Censura teatrale, pag. 221 e 222. 

Ciarlatano, pag. 274 - V. professioni ambulanti. 

Cihitksi, pag. 381! e 387 - V. inumazioni - Vìsite necroscopiche. 

C< nix Mirto librario, 273 - V. profirssinni ambulanti. 

C'iuirinizuiM: di priinìi di"iili. pag. 131. 

C'isn.ns.m hII.l «periato euri', .ilìan za della ì>. S., pag. 323 a 329. 
Concedi agli impiegati di V. B., pag. 14. 

Contbabbasdo, pag. 370 a 374 - V. audio privativo dello stato - V. con- 
trabbandieri. 

CtttTRABBUriHmi, pag. 303 a 307 - V. persone sospette. 



superiore, pag. 8. ^ ^ y , - 

dei teatri. 

Diamo eli assoriii/.itmo e riunirmi', pag. 202 - V. riunione: ed assembramenti. 
Di.-uiT'iiii dalle -trainere. pag, 322. 

DisjxnrjBiuTA 1 degli impiegati di P. 8., pag. 14. 
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muni e spesi: relative. pa- 

, pag. uà. 



idiqui.m] v.u.j >ica.ai.j dui propri! feudi, pag 210 ■ Località in eoi d#b 
buon slalnliroi gli tseroiii pubblici , oag 241 ■ Traslocamenlo di uo 
esercizio ■ ■ . 242 Modulo della liei i>.a, ( .aj. 242 ■ Rilascio 
delle hceniu per apertura di esercizio pul.bliru, |iag. 2-l!i a 215 ■ Fa- 
tolta all' aulinla politica di pr. iUrc I» coaliiiuazioue d'un eaet 
pag 241. I.a benna # pei^mali . pie 214 e 24 S Idgislro per i-ci 
le persone alloggiale, pag. 240 - Provvista di questa registro, pag 
Tassa da Indili, lilfi. - Uldilisiii il ilari- alludili a tulli i viai 
pag. 246 e 247 ■ Modulo del registro, pag. 247 - Chiusura serale degli 
esercizi pubblici, pag. 24M - IVrim-^i ili jii-ulra/iimii dulia chiusura ae- 
rale, pag. 248 a 250 - Lanterna accesa alla porla degli atabilimeni 
pubblici, pag. 250 - Sospensione ili esercìzi pubblici, pag. 254 a 25b\ 
Espulsioni di stranieri dallo stata, pag. 319 a 322. 

F 1 

Facchini, pag. 214. 

Ferii* di servizio e forza delle guardie dì P. B.. pag. 142 a 162. 
Fkstk da ballo, pag. 920 a 234. 
Fiouhe oscene, pag. 273 e 274. ' 

Foglio di via, pag. 292 a 304 ■ Disposizioni per i condannali liberati dal 
carcere, pag. 292 - Nonne d'itineraria nel rilascio dèi fogli di vie, 
pag. 305 - Misure per la consegna delle richieste agli indigenti ammessi 
al trasporto grat uito sulle ferrovie, pag. 305 - Indigenti usciti dall' al- 
pedale, pag. 305 - Individui rilasciali dalle carceri mandameutali , pa- 
gina 305 - Mezzi di rimpatrio agli stranieri, pag. 306 - Alle prostitute 
inviata al sifilicomio, pag. 306 - Modulo del foglio di via, pag. 308. 

Forza pubblica e fona armala, pag, 194 a 167. 

Fbanchiqu postale, pag. 57 a 73. 

Fbancuioia telegrafica, pag. 73 a 75. 

Funzioni religiose e predicazioni nelle ore notturne, pag. 334 e 335 - Vedi 

ambe processioni religiose sulle pubbliche vie. 
Furti campestri, pag. 390 a 393. 
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Garanzie pei sindaci nell'esercizio delle loro funzioni, uBg. 94 a 97. 
Giuochi pericolosi, pag. 250. 

Giuochi proibiti, pag. 251 c 252 ■ Sorveglianza sulle cariti da giuoco negli 

esercizi pubblici, pag. 254 - Vedi esercizi, pubblici. 
Giuochi tollerati, pag. 250. 

Guardia nazionale , pag. 105 a 107 - Chiamata della guardia nazionale i» 
servizio di P. 8., pag. Ili7 e 168 - Servizio misto della guardia nazionale 
colla truppa per la tutela dell'ordine pubblico, pag. Ititi e 109 - Ri- 
chiesto della truppa per servìzio di P. S., pag. 1G9. \ 

Guardie daziarie, pag. 111. 

Guardie dì P. S., pag. 10» - V. agenti di P. S. 

Guabdie doganali, pag. IH) e 111. 

Guardie forestali, municipali e campestri, pag. 109 e 110. 

Ouaedie rurali particolari, pag. lìti e 117 - Ai tri unzioni speciali di queste 

guardie, pag. UT. 
Guardie telegrafile e di strade ferrate - Cantonieri, pag. 111. 



Id«ofobia, pag. 375 a 379 - Vedi cani, 
lucraci, pag. US e 119. 

Indennità' d'alloggio ad alcuni ufllziali di P. S., pag. 7t5 a '79. 

Indennità' dì via agli inscritti di leva indigenti , ai renitenti , disertori e ai 

soldati congedati, pag. :Ì0G. 
Indennità' di viaggio agli uflìziali di I*. 8. ili missione, pag. Sri e B9. 
Indekkita' di I ras locazi mie da una ad altra sede permanente, pag- «9 a 91. 
Industria e commercio d'armi, pag. 216 e 217 ■ V. armi. 
Iknonoaiioki, pag. US e 119. 

Inservienti presso le prefetture, e sotto-prefetture, pag. 91. 
Inumazioni, pag. 379 a 38G ■ V. visite necrosi piolie - Cimiteri. 
IsfETTOBI di P. B, pag. 425. 

I., 

Ladri di campagna - Vedi furti Campestri - Pascolo abusivo. 
Libercoli (smercio di), pag. 273 e 274. 
Libretti degli operai, pag. 257 a l'59 - V. operai. 
Litoorafie, pag. 271 - V. stamperie. 

Locali d'alloggio pei funzionavi di 1*. ti. capi d'utlicio, pag. 70 a 79. 
Loe.AU d'ufficio presso le prefetture e sotto- prefetto re, pag. 75 e 76. 
Lotterie pubbliche, pag. 252 a 254. 
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MANDATI di Pittura, pag. 173 e 174 - Cu.-i 'diii degli immutati infermi col- 
pili ria mandalo ili i-altura, pag. 174 e 175 - Compilai ione dei verbali 
di Altura, pag. 175 a 189. 

Manifesti dei sindaci, pag. 98 e 99. 

Masifbsti dell'autorità politica relativi ai teatri, pag- 235 a 237. 1 
MiSCniM, pag. 237 e 338. 

Mrsijicakti, [>ag. 309 a 315 - Lìmiti dei l'autori là di P. S. nell'aceordare il 
cislo al rertilicnfu pi-r iiituiìii-arii - ,Mt'ridii-i riojvcrati negli espili di 

beneficenza, pag. 315. 

Militi a cavallo in Sicilia, pag. 5 e ti. 
Ministrimi dell' interim, pag. 7. 
Mosti di pietà, pag. 284. 

IV 

Naufimoi, pag. 119 - Vedi annegati Asfissiali. 
Nettezza degli editili, pag. 261 a 263. 

NnniKA degli ufficiali di P. S., pag. 09 a 193 - Termino entro il quale deb- 
huno trovarsi ai loro punii, pag. 193 - Tassa di bollo sugli atti dì no- 
mina e di assunto servizio, pag, 103 e 10i. 

Nomina delle guardie di P. S., pag. 104. 

O 

Onompìcehze alle guardie di P. 8., pag. 183 a 187, 
Ofeha., pag. 256 a 259 - Vedi libretti degli operai. 

Operazioni dì P. 8. dirette da delegati eoli' interventi, dei reali carabinieri, 
pag. 178. 

Oziosi, pag. 316 a 323 - Necessità di una sentenza pel ricovero forzato di 
oziosi e vagabondi minorenni, pag. 318 e 319 - V. vagabondi - Per- 
sone sospette. 

X» 

PidiiE e casermaggiu delle guardie di P, 8., pag. 182 e 183 - Vedi anche 
casermaggio. 

Palchi in teatro al pretelle, sotto-prefetto ed agli uffisiali di P. 8-, pag. 220, 
223 a 229. 

Pascolo abusivo, pag. 390 a 393 e 416 ■ V. furti campestri - Ladri di 
campagna. 

Passarmi per l' interno, pag. 286 - Tassa di bollo sul p^aporto per l'in- 
terno, pag. 286 - finn c necessario il nulla-osla riti, autorità dì P. 8* 
por il rilascio del passaporto per l'interno, pag. 286 - Non può negarsi 
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il passaporto per l' interni.) "gli iiwritli di leva per impedire the ti 
re.-liinn !iUV~Lert>. |mj;. !ii±i - Muliniti rtel ]M^s»|mrlu per l' interno, pa- 
gina 'iìì I . 

Passaporti per l'estero, [Mg. 2fil u 2hl! - l'assaporii agli inscritti di leva, 
pag. 2bU a 2JKI - Modilicaiiooi H l li. decreto sui passaporli, pag. 290 

e ani. 

Pene, pag. 41S c -liti. 

Pespioki alili impiegati di P. B., pag. li 

PtNsioKi allo cardio di P. 3^ pag. W2, IH* a ML 

PEKqnraxiojn, pag. 411 a 111, 

PEBBujtALb degli usnin, r rr.C"! cii iiw-n ieoi) |'rf"i) prefetture e b'-ttcj- 

picfellurc. pag. ili, 
Persore wapflti-, pag. J83 a :Vfl, HO a 413 - Vrcli caionmoti. 
Pnuui degli cditln, pag 2U2 o 2S) ■ V. cdillii pubblici. 
Posto danni, pag 20tì u 221' ■ V. armi. 
Fiscm'jum ondo prevenire diapiri, pag. *J?4. 

Pbkpetti, pag. b a 11) ■ BuiTOgaiiooe del prefetto asientc od impnd ito. pa- 
gina Ìli - [)ipindei;io e Ktp abilita dei prefolli, pag. Ili e 11 ■ Ira- 

mina ilni prefetti, |nig 11 ■ Sli|icnritii e. divisa dei prefelli - Unun 
luru dovuti, pag. I| ■ Seortu di ncurczia ai pret'lli, pag 11 e 12. 

Pkevakicàzioke, pag. 1W1. 

Privative dello stalo, [ing. 3B3 a 314 - V. ambe cu nimicando. 

PuocESSIONI religione nulli! [mtililii'lie vie, pag. 'V-Vi 

PaorESfiojii ambulanti, pag. 211 i 2hl - Scopo dell'obbligo della licenza 

per queste professioni, pag. 21i 
Professioni insalubri. pi'rif.n!<iMj «.! iiio.iiuuili.'. pag. iM a 3.15.7, 
Phostitu/.kive, pag. 3'JS a 362 

Photocou.0 ed ardii vio 'Ml'iiilinu ili ipieslura, di sezioni e ili delegati 
distaccali, pag. al 

PaoTOcnito eri archivio dull'utlìeio di 1'. S. nollo prefetture, o sollo-prefct- 

lure, pag. 41 a òfi. 
PnmztoH alle guardie ili P, fi., pag. Hii a I ' '■ I . 

<4 

Questura di P. &, pag. 32 a 46, 
Questue religiose, pag. 3M a 313. 
Quote d'ingaggio delle guardie di P. S.. pag. 1B2. 

Oliste pubblica (disturbo dcllaj, pag. 3» a 33S ■ Vedi suono delle 
campane. 

li 



Ktiii contro il buon costume, pag. 352 a 354., 



RcnniANEMi i" nervino interno lesi", pa ■ 229 a 235 ■ Vedi direnoni 

teatrali • Manifesti dell - aut.iriu, poliUrn relativi ai tesiti. 
Reuziosi della autorità, di P. B. u del corpo dei resi' carabinieri tra rli 

loro e col minislim d eli' interno, pag '£) a 32. 
Khjuebtb agli inilifctenti ammessi al trasporlo gratuito nulle ferrovie, p»- 

-, : ■ i 'JQ5 • Diueto di concedere il lnu-porUj i j alle dunoo indole 

diretlo agli oapW di maternità, i ■. 306. 
EtinuimA della truppa per .<■ ■ ■■ di I 1 - 8. : pag 160, 
Kiioacsw.il alle- g.ianiii di P. S pag 163. 
I: . .■ di ii. ; i pag. 315 e 31tì. 

Kjuivkru obbligatorio nei;ii ospedali degli ammalati conscgoati dalla stilo- 

riti di P. 8., pag . ■ ■ - l ■■ . 
Kiriimi di servuio, pap 160. 
RiuNKifi - V. assembramenti. 

Buoio organico degli ulAziaJi ili P. pag. 13. 11 e 435. 



Saitlh banco, pag. 214 e 215 - Vedi professioni ambulanti. 
Seobetd delle operazioni di P. S., pag. 112. 
Sensau, pag. 311 a 28L 

Sebvizio di piazza della truppa, pag. 170 e 171, 
Su i:ifua delle perMim', pag. ili e 415. 
Siliihezza pubblica - V. amministrazione di P. S. 

Btnucon, pag. 3àh a ML 

Simun), pag. 1!2 - Nomina del BÌndiOO, pag, r*ii . Attribuzioni del sindaco, 
pag. !I2 - [{emozione n sospensione del sindaco, pag. 32 - Distintivo 
rlcl -indaco, pag. 02 o 23 - Delegazioni (li attribuzioni fatfe dal sindaco, 
pag. il - Garanzie pei sindaci, pag. 24 a 22. 

Sreiwen funzionario di pubblico ministero, pag. 92 - AlLribuzioni dei sindaci 
nelle contravvenzioni ai regolamenti di polizia municipale, pag. 3tì ■ 
Hanìfeati del miiiIìh-ì. pag. 3a a 92 - V. garanzie pei sindaci nell'eser- 
eùki delle loro funzioni, pag. Si 

Slkdico uffiziolo di polizia giudiziaria, pag. 91. 

Sindaco uffiziolo di P. 8^ pag. 93 - TmsFerle dui sindaci - Spese d' ufficio 

dei tindaui, pag. 9L 
Sockassoliki alla truppa comandata in servizio di P. S., pag. iffi! e 170. 
Soa ve oli Ari z a sugli stufai limcnli dei hagni, pag. 353 e 351. 
Sorretti ili morte violenta, pag. [Ititi e liBl. 

Sotto-™ BFKiTi, pag, 12 - Surrogazione dei sotto-prefetti, pag. 12 - Divisa 
e stipendio dei sotto- prefetti , pag. 12 ■ Garanzie dei sotto-prefetti, 
pag. H 



Bprse rli pubblica sicnrezza, pag. 81 a 85. 

Stese d' ufficili allo | iref olili re , «lUu-prefetture e questura di P. S;, pa- 
gina M a 8L 
SrsTMcnu pubblici, pag. 220 a 234Ì - V. teatri. 

Stampi - Dispo-i/.inm umerali, pa;:. 2<M - Prcmic.Ei/.inne pubblica a rnmmet- 
tere reali, pag. 265 e 2tìì - Reali contro la religione dello alilo, gli 
allri rulli liiilurali, ed il buon costume, pa;;. 2t5±? - Offese pubbliche 
contro la persona del He, pag. 21ili e "ffi - Offese pubbliche contro il 
aenalo e la caiiura dei deputali, i «unii ni i rapi dei governi esteri, 
ed i membri del l'orpn diplomili ieo, pag. 21ÌI - DUntmaiionf . ingiurie 
puhlilirtiu libelli famedi, png. "JtìJ e 2fitì • Disposizioni speciali, pa- 
gina 263 - Pubbtiiminnì periodiche, pag. 2fi8 a 211 - Disegni, incisioni 
tiktgiaSc ed altri emblemi di qualsiasi norie, pag. 271 • Competenze 
e procedimcnm. pag. 271 a Vii, 
Stampi e disegni Cali; all' estero, pa|i. 268, 
tì-.jiipETUt ■ Smerdo di sili giudiziari, pag. 2fiU a Wl 
Bi'ovirona ambulante, pag. 271 - V. professioni ambulanti 
Benso delle i-amjiacL', pac. £11 a tfl ■ V. quiete pubblica. 



T 

Teatri, pag. 221.1 a 236 ■ Vedi direzioni teatrali ■ l'ateo in teatro al prefetto 
ii sotto -pre fello ed agli ufliz ali di P. S. ■ Censura teatrale ■ Manifesti 
- ltegol amenti. 

Trasferte degli uffiziali di P. Kj pag. «5 a E* ■ V indennità di viaggio 
Tbasporti di cadaveri fuori del minimo e dello Malo, pag. I»". 
Tss-ninTi di mobilie, biancherie ed argenterie, pag Ili, 
Thattk > i e i s t: pubblici ■ V. teatri. 

f J 

Umu pubblici di agenzia, pag 2tiì a 284 ■ Uffici di cambi ul servìzio mi- 
litare, pag. 2>4 ■ Regisin di-sli uffii i pubblici di agenzìa, pag. 2>Ì4 ■ 
Vedi alenile 

l'mno di K 8. nelle prefetture, pag. 46. 

l'mnn di r. 8. nelle sotto- prefetture, pag. 4li n 47. 

tnnmi.1 di P. 8., p.ig li ■ Dipendenza digli ufficiali dì P. 8., pag 12 
Risponsahilila degli iitftziali di P H_. pag. 12 a 13. 

L'rriUAii di P. S, considerati come ufllzinli di pohz.a '.-indiziaria, pag. 13 - 
V. al tri! lutili ni degli uffkìub di polizia giudiziaria. 

Umzuu di P. 8. ff. dì pubblico ministero, pag. 112, 

Uscuuu presso gli uffici di questura e di sezione, pag. '11 - l.e guardie di 
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P. 3. non devono esseri: destinate u caulinare il servizio di uscieri e 
commessi, pag. HL 
Uscieri presso le prefettura e sotto prefetture, pag. HL 



VlOrtOtTW, pag. iìilì a 3Uf - Vedi orinai - Persone sospette. 
VIOLALE di domicilio, pag. &L 

Visite necroscopiche, pag. 3MQ a 388 - V. inumazioni. 
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PUBBLICA SICUREZZA 

ISACCO VINCENZO e SALVAREZZA CARLO 
llilone 2". l'a grossi) Volarne di pagine Goti. — Prezzo lire si 

Ai soli ossocìnli ni Manuale riti t-'imziwiuri» ili /VjMìYj .Vi™n;;u sarà .'indilo 
od un |itei!U di fuToro, cioè a soli: !.. 4 SO iiu'sliiiiili; voglia pGsluli: iulcslato 
c spedilo alli birejir.iiu del .Uanuafc in Firenze. 



MANUALE 

DEL FUNZIONARIO 1)1 PUBBLICA SICUREZZA 

E POLIZIA GIUDIZIARIA 
Diretto ria CABLO ASTEMIO e m, UIlìI CATTI 



RACCOLTA HEMSILB CONTENENTE 

2. Articoli teorico-pratici f.tlfc k.;/yi di r«(.'<.V,i Sieitrceza; 

3. Leggi, decreti, circolari, iitni.:;i.ni e àcui.--hìii di tìiUiiima: 

3. Nomine e tnushici^hiiii nel j ^-ìjjiofc <ti Puibiica Sictirczea; 

4. Cronaca, materie diMCia, ccc 



freno 1.. fi no uU'uiiuo 



Tfl doownds il'iMctìiiziuTi.i rtnvi.Fi.. .■-..ini tiv..:u m Ictiin Mfcumu alla liirtiitiire dil Jf«- | 




